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NOTE PER LA LETTURA 

Il presente documento costituisce una raccolta, non esaustiva e in costante aggiornamento, di 
disposizioni di testi normativi e amministrativi generali, di applicazione sull’intero territorio nazionale, 
emanati in relazione all’emergenza scaturita dalla diffusione dell’epidemia Covid-19, a partire dall’inizio 
del presente anno. 

In particolare, il documento riunisce gli estratti delle predette disposizioni che hanno un impatto sui 
trattamenti di dati personali e, conseguentemente, sul diritto alla protezione dei dati personali, al fine di 
consentire in primo luogo, ai titolari e ai responsabili del trattamento, con il supporto degli esperti del 
settore (quali il Responsabile della protezione dei dati, consulente privacy, ecc.), di poter individuare, con 
una maggiore rapidità, le pertinenti norme, facilitando poi la successiva eventuale ricerca direttamente 
nel testo ufficiale – quest’ultimo reperibile esclusivamente presso le fonti istituzionali (Gazzetta ufficiale, 
siti web della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dei singoli Ministeri, ecc.). 

In ragione dell’imponente stratificazione di fonti (peraltro di vario livello) occorsa nelle ultime settimane, 
nonché della continua evoluzione della disciplina di questa fase emergenziale, il documento potrebbe 
risultare non completo. Cionondimeno, esso potrebbe costituire un’utile base di partenza per una prima 
scrematura delle fonti utili. 

Gli estratti sono classificati per materie, che connotano le varie sezioni. Alcuni di tali estratti potrebbero 
anche essere ripetuti tra più sezioni, ove essi presentino profili di interesse da più punti di vista (ad es., 
sul piano sanitario come su quello dell’ordine pubblico). La sezione “Disposizioni generali” è stata 
pensata, invece, in maniera snella, al fine di raccogliere solo i presupposti generali per l’instaurazione 
del regime derogatorio (anche sul piano della disciplina in materia di protezione dei dati personali). 

Nella colonna che riproduce i contenuti delle disposizioni (la terza), tali contenuti sono in formato tondo, 
mentre, ove ritenuto necessario, è possibile trovare in formato corsivo osservazioni o sintesi (ad es., nel 
caso delle circolari ministeriali) ad opera degli autori del presente documento. 

I testi sono stati recuperati dalla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana e dai siti web istituzionali, 
essenzialmente a partire dalla sezione ad hoc predisposta dal Dipartimento della protezione civile presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri, disponibile alla seguente pagina: 
http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/rischio-sanitario/emergenze/coronavirus/normativa-
emergenza-coronavirus . 
  

http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/rischio-sanitario/emergenze/coronavirus/normativa-emergenza-coronavirus
http://www.protezionecivile.gov.it/attivita-rischi/rischio-sanitario/emergenze/coronavirus/normativa-emergenza-coronavirus
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DISPOSIZIONI GENERALI 

ATTO NORMATIVO ARTICOLO TESTO 

Decreto legislativo 2 
gennaio 2018 n. 1 – 
Codice della protezione 
civile 

Art. 4. 
Componenti 
del Servizio 
nazionale 
della 
protezione 
civile 

(…) 

3. Le componenti del Servizio nazionale che detengono o gestiscono 
informazioni utili per le finalità del presente decreto, sono tenute ad 
assicurarne la circolazione e diffusione nell'ambito del Servizio stesso, nel 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza e di protezione 
dei dati personali, ove non coperte da segreto di Stato, ovvero non attinenti 
all'ordine e alla sicurezza pubblica nonché alla prevenzione e repressione 
di reati. 

Delibera del Consiglio 
dei Ministri del 31 
gennaio 2020 – 
Dichiarazione dello 
stato di emergenza in 
conseguenza del rischio 
sanitario connesso 
all'insorgenza di 
patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

 1. È dichiarato, per 6 mesi dalla data del presente provvedimento, lo stato 
di emergenza   in   conseguenza   del   rischio    sanitario    connesso 
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili.  

2. Per l'attuazione degli interventi di cui dell'articolo 25, comma 2, lettere a) 
e b) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.  1, da effettuare nella vigenza 
dello stato di emergenza, si provvede con ordinanze, emanate dal Capo del 
Dipartimento della protezione civile in deroga a ogni disposizione vigente e 
nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico. 

O.c.d.p.c. n. 630 del 3 
febbraio 2020 – Primi 
interventi urgenti di 
protezione civile in 
relazione all’emergenza 
relativa al rischio 
sanitario connesso 
all’insorgenza di 
patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili  

Art. 5. 
Trattamento 
dati personali 

1. Nell’ambito dell’attuazione delle attività di protezione civile connesse allo 
svolgimento delle attività di cui alla presente ordinanza, allo scopo di 
assicurare la più efficace gestione dei flussi e dell’interscambio di dati 
personali, i soggetti operanti nel Servizio nazionale di protezione civile di cui 
agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, nonché quelli 
individuati ai sensi dell’art. 1 della presente ordinanza, possono realizzare 
trattamenti, ivi compresa la comunicazione tra loro, dei dati personali, anche 
relativi agli articoli 9 e 10 del Regolamento del Parlamento europeo 27 aprile 
2016, n. 2016/679/UE, necessari per l’espletamento della funzione di 
protezione civile al ricorrere dei casi di cui agli articoli 23, comma 1 e 24, 
comma 1, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, fino al 30 luglio 2020. 

2. La comunicazione dei dati personali a soggetti pubblici e privati, diversi da 
quelli di cui al comma 1, nonché la diffusione dei dati personali diversi da 
quelli di cui agli articoli 9 e 10 del Regolamento del Parlamento europeo 27 
aprile 2016, n. 2016/679/UE è effettuata, nei casi in cui essa risulti 
indispensabile, ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla presente 
ordinanza. 

3. Il trattamento dei dati di cui ai commi 1 e 2 è effettuato nel rispetto dei 
principi di cui all’articolo 5 del citato Regolamento n. 2016/679/UE, adottando 
misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati. 

4. In relazione al contesto emergenziale in atto, nonché avuto riguardo 
all’esigenza di contemperare la funzione di soccorso con quella afferente alla 
salvaguardia della riservatezza degli interessati, i soggetti di cui al comma 1 
conferiscono le autorizzazioni di cui all’articolo 2-quaterdecies, del decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con modalità semplificate, ed anche 
oralmente. 
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Decreto del Capo 
Dipartimento n. 414 
del 7 febbraio 2020. 
Nomina del soggetto 
attuatore del Ministero 
della salute – Nomina 
del soggetto attuatore 
del Ministero della 
salute per la gestione 
delle attività connesse 
alla gestione 
dell’emergenza relativa 
al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da 
agenti virali 
trasmissibili   

Art. 1. (…). 

3. Il Soggetto attuatore per l’attuazione dei compiti affidati può avvalersi delle 
deroghe di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 630/2020 e successive ordinanze, al fine di assicurare la 
più tempestiva conclusione dei procedimenti, nonché della disciplina sul 
trattamento dei dati personali di cui all’articolo 5 della medesima ordinanza. 

(…). 

La medesima norma è contenuta altresì in tutti i successivi decreti del Capo 
Dipartimento dedicati alla nomina del Soggetto attuatore presso le varie 
Regioni. 

Decreto legge del 23 
febbraio 2020 n. 6 
(come convertito, con 
modificazioni, dalla 
legge del 5 marzo 
2020 n. 13) – Misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 23 febbraio 
2020 al 25 marzo 2020, 
poi superato dal d.l. 25 
marzo 2020, n. 19 (ad 
eccezione degli artt. 3, 
comma 6-bis, e 4). 

Art. 1. Misure 
urgenti per 
evitare la 
diffusione del 
COVID-19 

1. Allo scopo di evitare il diffondersi del COVID-19, nei comuni o nelle aree 
nei quali risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la 
fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile ad 
una persona proveniente da un'area già interessata dal contagio del 
menzionato virus, le autorità competenti, con le modalità previste dall'articolo 
3, commi 1 e 2, sono tenute ad adottare ogni misura di contenimento e 
gestione adeguata e proporzionata all'evolversi della situazione 
epidemiologica. 

2. Tra le misure di cui al comma 1, possono essere adottate anche le 
seguenti: 

(…); 

i) previsione dell'obbligo da parte degli individui che hanno fatto ingresso in 
Italia da zone a rischio epidemiologico, come identificate dall'Organizzazione 
mondiale della sanità, di comunicare tale circostanza al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, che provvede a 
comunicarlo all'autorità sanitaria competente per l'adozione della misura di 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; 

(…). 

 Art. 2. Ulteriori 
misure di 
gestione 
dell'emergenz
a 

1. Le autorità competenti, con le modalità previste dall'articolo 3, commi 1 e 
2, possono adottare ulteriori misure di contenimento e gestione 
dell'emergenza, al fine di prevenire la diffusione dell'epidemia da COVID-19 
anche fuori dei casi di cui all'articolo 1, comma 1. 
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 Art. 3. 
Attuazione 
delle misure di 
contenimento 

1. Le misure di cui agli articoli 1 e 2 sono adottate, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, con uno o più decreti del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, sentiti il Ministro 
dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell'economia e delle finanze e 
gli altri Ministri competenti per materia, nonché i Presidenti delle regioni 
competenti, nel caso in cui riguardino esclusivamente una regione o alcune 
specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome, nel caso in cui riguardino il territorio nazionale. 

2. Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 1, nei casi di estrema necessità ed urgenza le misure 
di cui agli articoli 1 e 2 possono essere adottate ai sensi dell'articolo 32 della 
legge 23 dicembre 1978, n. 833, dell'articolo 117 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, e dell'articolo 50 del testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. Le misure adottate ai sensi del presente comma perdono 
efficacia se non sono comunicate al Ministro della salute entro ventiquattro 
ore dalla loro adozione. 

3. Sono fatti salvi gli effetti delle ordinanze contingibili e urgenti già adottate 
dal Ministro della salute ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 
1978, n. 833. 

(…). 
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Decreto legge 9 marzo 
2020, n. 14 
– Disposizioni urgenti 
per il potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale in relazione 
all'emergenza COVID-
19   

 

Validità dal 10 marzo 
2020 al 29 aprile 2020, 
poi abrogato dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 14. 
Disposizioni 
sul 
trattamento 
dei dati 
personali nel 
contesto 
emergenziale 

1. Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 
ministri in data 31 gennaio 2020, per motivi di interesse pubblico nel settore 
della sanità pubblica e, in particolare, per garantire la protezione 
dall'emergenza sanitaria a carattere transfrontaliero determinata dalla 
diffusione del COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi, nonché per 
assicurare la diagnosi e l'assistenza sanitaria dei contagiati ovvero la 
gestione emergenziale del Servizio sanitario nazionale, nel rispetto 
dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere g), h) e i), e dell'articolo 10 del 
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
aprile 2016, nonché dell'articolo 2-sexies, comma 2, lettere t) e u), del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i soggetti operanti nel Servizio 
nazionale di protezione civile, di cui agli articoli 4 e 13 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1, e i soggetti attuatori di cui all'articolo 1 dell'ordinanza 
del Capo del Dipartimento della protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630, 
nonché gli uffici del Ministero della salute e dell'Istituto Superiore di Sanità, 
le strutture pubbliche e private che operano nell'ambito del Servizio sanitario 
nazionale e i soggetti deputati a monitorare e a garantire l'esecuzione delle 
misure disposte ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, anche 
allo scopo di assicurare la più efficace gestione dei flussi e dell'interscambio 
di dati personali, possono effettuare trattamenti, ivi inclusa la comunicazione 
tra loro, dei dati personali, anche relativi agli articoli 9 e 10 del regolamento 
(UE) 2016/679, che risultino necessari all'espletamento delle funzioni 
attribuitegli nell'ambito dell'emergenza determinata dal diffondersi del 
COVID-19. 

2. La comunicazione dei dati personali a soggetti pubblici e privati, diversi 
da quelli di cui al comma 1, nonché la diffusione dei dati personali diversi da 
quelli di cui agli articoli 9 e 10 del regolamento (UE) 2016/679, è effettuata, 
nei casi in cui risulti indispensabile ai fini dello svolgimento delle attività 
connesse alla gestione dell'emergenza sanitaria in atto. 

3. I trattamenti di dati personali di cui ai commi 1 e 2 sono effettuati nel 
rispetto dei principi di cui all'articolo 5 del citato regolamento (UE) 2016/679, 
adottando misure appropriate a tutela dei diritti e delle libertà degli 
interessati. 

4. Avuto riguardo alla necessità di contemperare le esigenze di gestione 
dell'emergenza sanitaria in atto con quella afferente alla salvaguardia della 
riservatezza degli interessati, i soggetti di cui al comma 1 possono conferire 
le autorizzazioni di cui all'articolo 2-quaterdecies del decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196, con modalità semplificate, anche oralmente. 

5. Nel contesto emergenziale in atto, ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 1, 
lettera e), del menzionato regolamento (UE) 2016/679, fermo restando 
quanto disposto dall'articolo 82 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, i soggetti di cui al comma 1 possono omettere l'informativa di cui 
all'articolo 13 del medesimo regolamento o fornire una informativa 
semplificata, previa comunicazione orale agli interessati della limitazione. 

6. Al termine dello stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020, i soggetti di cui al comma 1 adottano misure 
idonee a ricondurre i trattamenti di dati personali effettuati nel contesto 
dell'emergenza, all'ambito delle ordinarie competenze e delle regole che 
disciplinano i trattamenti di dati personali. 

Nel decreto legge sono presenti disposizioni che prevedono modalità di 
assunzione del personale sanitario, anche in deroga alle disposizioni 
nazionali in materia di reclutamento del personale e delle disposizioni sugli 
albi professionali (ad esempio con riguardo alla possibilità di conferire 
incarichi di lavoro autonomo al personale infermieristico in quiescenza 
“anche non iscritto al competente al bo professionale” – art. 1). 



DISPOSIZIONI GENERALI 

38 
 

Decreto legge del 17 
marzo 2020 n. 18 
– Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 103. 
Sospensione 
dei termini nei 
procedimenti 
amministrativi 
ed effetti degli 
atti 
amministrativi 
in scadenza 

1. Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, 
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi allo svolgimento di 
procedimenti amministrativi su istanza di parte o d’ufficio, pendenti alla data 
del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente a tale data, non si tiene conto 
del periodo compreso tra la medesima data e quella del 15 aprile 2020. Le 
pubbliche amministrazioni adottano ogni misura organizzativa idonea ad 
assicurare comunque la ragionevole durata e la celere conclusione dei 
procedimenti, con priorità per quelli da considerare urgenti, anche sulla base 
di motivate istanze degli interessati. Sono prorogati o differiti, per il tempo 
corrispondente, i termini di formazione della volontà conclusiva 
dell’amministrazione nelle forme del silenzio significativo previste 
dall’ordinamento. 

2. Tutti i certificati, attestati, permessi, concessioni, autorizzazioni e atti 
abilitativi comunque denominati, in scadenza tra il 31 gennaio e il 15 aprile 
2020, conservano la loro validità fino al 15 giugno 2020”. 

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai termini 
stabiliti da specifiche disposizioni del presente decreto e dei decreti-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, 2 marzo 2020, n. 9 e 8 marzo 2020, n. 11, nonché dei 
relativi decreti di attuazione. 

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai pagamenti di stipendi, 
pensioni, retribuzioni per lavoro autonomo, emolumenti per prestazioni di 
lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo, indennità di 
disoccupazione e altre indennità da ammortizzatori sociali o da prestazioni 
assistenziali o sociali, comunque denominate nonché di contributi, 
sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati. 

5. I termini dei procedimenti disciplinari del personale delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
ivi inclusi quelli del personale di cui all’articolo 3, del medesimo decreto 
legislativo, pendenti alla data del 23 febbraio 2020 o iniziati successivamente 
a tale data, sono sospesi fino alla data del 15 aprile 2020. 

6. L’esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso 
non abitativo, è sospesa fino al 30 giugno 2020. 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 104. 
Proroga della 
validità dei 
documenti di 
riconosciment
o 

1. La validità ad ogni effetto dei documenti di riconoscimento e di identità di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni 
pubbliche, scaduti o in scadenza successivamente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto è prorogata al 31 agosto 2020. La validità ai fini 
dell’espatrio resta limitata alla data di scadenza indicata nel documento. 
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Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 118. 
Misure urgenti 
per assicurare 
la continuità 
delle funzioni 
del Garante 
per la 
protezione dei 
dati personali 

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 ottobre 2019, n. 107, le parole «entro il 31 
marzo 2020» sono sostituite dalle seguenti: « entro i 60 giorni successivi alla 
data di cessazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 
gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 
2020». 
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Decreto legge del 25 
marzo 2020 n. 19 – 
Misure urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza   
epidemiologica da 
COVID-19 

 

La legge 22 maggio 
2020 n. 35 ha convertito 
in legge, con 
modificazioni, il 
presente d.l. 19/2020, le 
cui modifiche sono 
valide a partire dal 24 
maggio 2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti per 
evitare la 
diffusione del 
COVID-19 

1. Per contenere e contrastare i rischi sanitari derivanti dalla diffusione del 
virus COVID-19, su  specifiche  parti  del  territorio nazionale ovvero, 
occorrendo, sulla totalità di esso, possono essere adottate, secondo quanto 
previsto dal presente decreto,  una  o  più misure tra quelle di cui al  comma  
2,  per  periodi  predeterminati, ciascuno di durata non superiore a trenta 
giorni, reiterabili e modificabili anche più volte fino al 31 luglio 2020,  termine  
dello stato di emergenza dichiarato con delibera del Consiglio dei ministri del 
31 gennaio 2020, e con possibilità di modularne l'applicazione in aumento 
ovvero in diminuzione secondo l'andamento epidemiologico del predetto 
virus. 

2. Ai sensi e per le finalità di cui al comma 1, possono essere adottate, 
secondo principi di adeguatezza e proporzionalità al rischio effettivamente 
presente su specifiche parti del territorio nazionale ovvero sulla totalità di 
esso, una o più tra le seguenti misure:  

a) limitazione della circolazione delle persone, anche prevedendo limitazioni 
alla possibilità di allontanarsi dalla propria residenza, domicilio o dimora se 
non per spostamenti individuali limitati nel tempo e nello spazio o motivati da 
esigenze lavorative, da situazioni di necessità o urgenza, da motivi di salute 
o da altre specifiche ragioni; [La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 
19/2020, ha aggiunto alla fine il seguente periodo: “Ai soggetti  con  disabilità  
motorie  o  con disturbi dello spettro  autistico,  con  disabilità  intellettiva  o 
sensoriale o con problematiche psichiatriche  e  comportamentali  con 
necessità di supporto, certificate ai sensi della legge  5  febbraio 1992, n. 
104, è consentito uscire  dall'ambiente  domestico  con  un accompagnatore 
qualora cio' sia necessario al benessere  psico-fisico della persona e purché  
siano pienamente rispettate le condizioni  di sicurezza sanitaria;”]. 

b) chiusura al pubblico di strade urbane, parchi, aree gioco, ville e giardini 
pubblici o altri spazi pubblici; 

c) limitazioni o divieto di allontanamento e di ingresso in territori comunali, 
provinciali o regionali, nonché rispetto al territorio nazionale; 

d) applicazione della misura della quarantena precauzionale ai soggetti che 
hanno avuto contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva 
o che rientrano da aree, ubicate al di fuori del territorio italiano; [La l. 35/2020, 
di conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto la presente lettera nel 
seguente modo: “applicazione della misura della  quarantena  precauzionale  
ai soggetti che hanno avuto contatti  stretti  con  casi  confermati  di malattia  
infettiva  diffusiva  o  che  entrano  nel   territorio nazionale da aree ubicate 
al di fuori del territorio italiano;”]. 

e) divieto assoluto di allontanarsi dalla propria abitazione o dimora per le 
persone sottoposte alla misura della quarantena perché risultate positive al 
virus; [La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto la 
presente lettera nel seguente modo: “divieto assoluto di allontanarsi dalla  
propria  abitazione  o dimora per le persone sottoposte alla  misura  della  
quarantena, applicata dal sindaco quale autorita' sanitaria  locale,  perche' 
risultate positive al virus;”]. 

f) limitazione o divieto delle riunioni o degli assembramenti in luoghi pubblici 
o aperti al pubblico; [La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, 
ha abrogato la presente lettera]. 

g) limitazione o sospensione di manifestazioni o iniziative di qualsiasi natura, 
di eventi e di ogni altra forma di riunione in luogo pubblico o privato, anche 
di carattere culturale, ludico, sportivo, ricreativo e religioso; [La l. 35/2020, di 
conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto la presente lettera nel 
seguente modo: “limitazione o sospensione di manifestazioni  o  iniziative  di 
qualsiasi natura, di eventi e di ogni altra forma di riunione o di 
assembramento in luogo pubblico  o  privato,  anche  di  carattere culturale, 
ludico, sportivo, ricreativo e religioso;”]. 
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h) sospensione delle cerimonie civili e religiose, limitazione dell'ingresso nei 
luoghi destinati al culto; 

[La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha introdotto la 
seguente lettera: “h-bis) adozione di  protocolli  sanitari,  d'intesa  con  la 
Chiesa  cattolica  e  con  le  confessioni  religiose  diverse  dalla cattolica, 
per la definizione delle misure necessarie ai  fini  dello svolgimento delle 
funzioni religiose in condizioni di sicurezza;”]. 

i) chiusura di cinema, teatri, sale da concerto sale da ballo, discoteche, sale 
giochi, sale scommesse e sale bingo, centri culturali, centri sociali e centri 
ricreativi o altri analoghi luoghi di aggregazione; [La l. 35/2020, di 
conversione del presente d.l. 19/2020, ha iriscritto la presente lettera nel 
seguente modo: “chiusura di cinema, teatri, sale da  concerto,  sale  da ballo, 
discoteche, sale giochi, sale scommesse e sale  bingo,  centri culturali, centri 
sociali e centri ricreativi o altri analoghi luoghi di aggregazione;”]. 

l) sospensione dei congressi, di ogni tipo di riunione o evento sociale e di 
ogni altra attività convegnistica o congressuale, salva la possibilità di 
svolgimento a distanza; 

m) limitazione o sospensione di eventi e competizioni sportive di ogni ordine 
e disciplina in luoghi pubblici o privati, ivi compresa la possibilità di disporre 
la chiusura temporanea di palestre, centri termali, sportivi, piscine, centri 
natatori e impianti sportivi, anche se privati, nonché di disciplinare le modalità 
di svolgimento degli allenamenti sportivi all'interno degli stessi luoghi; [La l. 
35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto la presente 
lettera nel seguente modo: “limitazione o sospensione di eventi e 
competizioni sportive di ogni ordine e disciplina in luoghi pubblici o privati,  
ivi  compresa la possibilita' di disporre la chiusura temporanea  di  palestre, 
centri termali,  centri  sportivi,  piscine,  centri  natatori  e impianti sportivi, 
anche  se  privati,  nonche'  di  disciplinare  le modalita' di svolgimento degli 
allenamenti sportivi all'interno degli stessi luoghi;”]. 

n) limitazione o sospensione delle attività ludiche, ricreative, sportive e 
motorie svolte all'aperto o in luoghi aperti al pubblico; [La l. 35/2020, di 
conversione del presente d.l. 19/2020, ha aggiunto alla fine il seguente 
periodo: “, garantendo comunque la possibilita' di svolgere  individualmente, 
ovvero  con  un  accompagnatore  per  i  minori  o  le  persone   non 
completamente  autosufficienti,  attivita'   sportiva   o   attivita' motoria,  
purche'  nel   rispetto   della   distanza   di   sicurezza interpersonale di almeno 
due metri  per  l'attivita'  sportiva  e  di almeno un metro per le attivita' motorie, 
ludiche e ricreative;”]. 

o) possibilità di disporre o di affidare alle competenti autorità statali e 
regionali la limitazione, la riduzione, la sospensione o la soppressione di 
servizi di trasporto di persone e di merci, automobilistico, ferroviario, aereo 
marittimo, nelle acque interne, anche non di linea, nonché di trasporto 
pubblico locale; [La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha 
riscritto la presente lettera nel seguente modo: “possibilita' di disporre o di 
demandare alle  competenti autorita' statali e regionali la limitazione, la 
riduzioneo o  la sospensione di  servizi  di  trasporto  di  persone  e  di  merci, 
automobilistico, ferroviario, aereo, marittimo, nelle acque  interne, anche non 
di linea, nonche' di trasporto pubblico locale; in  ogni caso, la prosecuzione 
del servizio  di  trasporto  delle  persone  e' consentita solo se il gestore 
predispone le condizioni per  garantire il   rispetto   di   una   distanza   di   
sicurezza   interpersonale predeterminata e  adeguata  a  prevenire  o  ridurre  
il  rischio  di contagio;”]. 

p) sospensione dei servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle attività didattiche delle scuole 
di ogni  ordine  e  grado,  nonché delle istituzioni di formazione superiore, 
comprese le università e le istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica,  di corsi professionali, master, corsi per  le  professioni  sanitarie  
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e università per anziani, nonché i corsi professionali e le attività formative 
svolte da altri enti pubblici, anche territoriali e  locali e da soggetti privati, o 
di altri analoghi corsi, attività formative o prove di esame, ferma  la  possibilità  
del  loro  svolgimento  di attività in modalità a distanza; [La l. 35/2020, di 
conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto la presente lettera nel 
seguente modo: “sospensione  dei  servizi  educativi  per  l'infanzia  di  cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e delle attivita' 
didattiche delle scuole di ogni  ordine  e  grado,  nonche' delle istituzioni di 
formazione superiore, comprese le universita'  e le  istituzioni  di  alta  
formazione  artistica,  musicale   e coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per  le  professioni sanitarie  e  universita'  per  anziani,   nonche' dei   
corsi professionali e delle attivita' formative svolti  ))  da  altri  enti pubblici, 
anche territoriali e locali, e da soggetti privati,  o di altri analoghi corsi, attivita' 
formative o prove di esame,  ferma la possibilita' del loro svolgimento  di  
attivita'  in  modalita'  a distanza;”]. 

q) sospensione dei viaggi d'istruzione, delle iniziative di scambio o 
gemellaggio, delle visite guidate e delle uscite didattiche comunque 
denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado 
sia sul territorio nazionale sia all'estero; 

r) limitazione o sospensione dei servizi di apertura al pubblico o chiusura dei 
musei e degli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'articolo 101 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42, nonché dell'efficacia delle disposizioni regolamentari 
sull'accesso libero o gratuito a tali istituti e luoghi; 

s) limitazione della presenza fisica dei dipendenti negli uffici delle 
amministrazioni pubbliche, fatte comunque salve le attività indifferibili e 
l'erogazione dei servizi essenziali prioritariamente mediante il ricorso a 
modalità di lavoro agile; 

t)  limitazione o sospensione delle procedure concorsuali e selettive 
finalizzate all'assunzione di personale presso datori di lavoro pubblici e 
privati, con possibilità di esclusione dei casi in cui la valutazione dei candidati 
é effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero con modalità a 
distanza, fatte  salve  l'adozione degli atti di avvio di dette procedure entro i 
termini fissati  dalla legge, la conclusione delle  procedure  per  le  quali  risulti  
già ultimata  la  valutazione  dei  candidati  e   la   possibilità di svolgimento  
dei  procedimenti  per  il  conferimento  di   specifici incarichi; [La l. 35/2020, 
di conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto la presente lettera nel 
seguente modo: “limitazione  o  sospensione  delle  procedure  concorsuali  
e selettive, ad esclusione dei concorsi per il personale sanitario e socio-
sanitario, finalizzate  all'assunzione  di  personale  presso datori di lavoro 
pubblici e privati, con possibilita'  di  esclusione dei  casi  in  cui  la  
valutazione  dei  candidati   e'   effettuata esclusivamente su basi curriculari 
ovvero con modalita'  a  distanza, fatte salve l'adozione degli atti di avvio di 
dette procedure entro i termini fissati dalla legge, la conclusione delle  
procedure  per  le quali risulti  gia'  ultimata  la  valutazione  dei  candidati  e  
la possibilita' di svolgimento dei procedimenti per il  conferimento  di specifici 
incarichi;”]. 

u) limitazione o sospensione delle attività commerciali di vendita al dettaglio, 
a eccezione di quelle necessarie per assicurare la reperibilità dei generi 
agricoli, alimentari e di prima necessità da espletare con modalità idonee ad 
evitare assembramenti di persone, con obbligo a carico del gestore di 
predisporre le condizioni per garantire il rispetto di una distanza di sicurezza 
interpersonale predeterminata e adeguata a prevenire o ridurre il rischio di 
contagio; [La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto 
la presente lettera nel seguente modo: “limitazione  o  sospensione  delle  
attivita'  commerciali  di vendita al dettaglio o all'ingrosso,  a  eccezione  di  
quelle necessarie per  assicurare  la  reperibilita'  dei  generi  agricoli, 
alimentari e di prima necessita' da espletare con modalita' idonee ad evitare 
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assembramenti di persone, con obbligo a carico del gestore di predisporre 
le condizioni per garantire il rispetto di  una  distanza di sicurezza 
interpersonale predeterminata e adeguata a  prevenire  o ridurre il rischio di 
contagio;”]. 

v) limitazione o sospensione delle attività di somministrazione al pubblico di 
bevande e alimenti, nonché di consumo sul posto di alimenti e bevande, 
compresi bar e ristoranti; [La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 
19/2020, ha aggiunto alla fine il seguente periodo: “,ad esclusione delle 
mense e del catering continuativo su base contrattuale, a  condizione che 
sia garantita la distanza di sicurezza interpersonale  di  almeno un metro, e 
della ristorazione con consegna a  domicilio  ovvero  con asporto, nel rispetto 
delle norme igienico-sanitarie previste per  le attivita' sia di confezionamento 
che di trasporto, con  l'obbligo  di rispettare la distanza  di  sicurezza  
interpersonale  di  almeno  un metro, con il divieto di consumare i prodotti 
all'interno dei  locali e con il divieto di sostare nelle immediate  vicinanze  
degli  stessi;”]. 

z) limitazione o sospensione di altre attività d'impresa o professionali, anche  
ove  comportanti  l'esercizio   di   pubbliche funzioni, nonché di lavoro 
autonomo, con possibilità di  esclusione dei servizi di pubblica necessità 
previa assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non sia  
possibile  rispettare  la distanza di sicurezza  interpersonale  predeterminata  
e  adeguata  a prevenire o ridurre il rischio di contagio come principale misura  
di contenimento,  con  adozione  di  adeguati  strumenti  di  protezione 
individuale;  

aa) limitazione allo svolgimento di fiere e mercati, a eccezione di quelli 
necessari per assicurare la reperibilità dei generi agricoli, alimentari e di 
prima necessità; [La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha 
riscritto la presente lettera nel seguente modo: “limitazione  o  sospensione 
di  fiere  e  mercati,  a eccezione di quelli necessari per  assicurare  la  
reperibilita'  dei generi agricoli, alimentari e di prima necessita';”]. 

bb) specifici divieti o limitazioni per gli accompagnatori dei pazienti nelle sale 
di attesa dei dipartimenti   emergenze   e accettazione e dei pronto soccorso 
(DEA/PS); [La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha 
riscritto la presente lettera nel seguente modo: “specifici divieti o limitazioni 
per  gli  accompagnatori  dei pazienti   nelle   sale   di   attesa   dei dipartimenti    
di emergenza-urgenza e accettazione e dei reparti di pronto soccorso;”]. 

cc) limitazione dell'accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e 
lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture 
riabilitative e strutture   residenziali   per anziani, autosufficienti e non, 
nonché agli istituti penitenziari ed istituti penitenziari per minorenni; [La l. 
35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto la presente 
lettera nel seguente modo: “divieto o limitazione dell'accesso di parenti e 
visitatori in strutture  di  ospitalita'  e  lungodegenza,  residenze  sanitarie 
assistite  (RSA),   hospice,   strutture   riabilitative,   strutture residenziali   per   
persone   con   disabilita'   o   per   anziani, autosufficienti  e  no,  nonche'  
istituti  penitenziari  e  istituti penitenziari per minori;  sospensione  dei  servizi  
nelle  strutture semiresidenziali  e  residenziali  per  minori  e  per  persone   
con disabilita' o non autosufficienti, per persone con disturbi mentali e per 
persone con dipendenza patologica; sono in  ogni  caso  garantiti gli  incontri  
tra  genitori  e  figli   autorizzati   dall'autorita' giudiziaria, nel rispetto delle 
prescrizioni  sanitarie  o,  ove  non possibile, in collegamento da remoto;”]. 

dd) obblighi di comunicazione al servizio sanitario nazionale nei confronti di 
coloro che sono transitati e hanno sostato in zone a rischio epidemiologico 
come identificate dall'Organizzazione mondiale della sanità o dal Ministro 
della salute; 

ee) adozione di misure di informazione e di prevenzione rispetto al rischio 
epidemiologico; 
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ff) predisposizione di modalità di lavoro agile, anche in deroga alla disciplina 
vigente; 

gg) previsione che le attività consentite si svolgano previa assunzione da 
parte del titolare o del gestore  di  misure  idonee  a evitare assembramenti 
di  persone,  con  obbligo  di  predisporre  le condizioni per garantire il  
rispetto  della  distanza  di  sicurezza interpersonale predeterminata e 
adeguata a  prevenire  o  ridurre  il rischio di contagio; per i servizi di  pubblica  
necessità   laddove non sia possibile rispettare tale distanza interpersonale, 
previsione di protocolli di sicurezza anti-contagio, con adozione  di  strumenti 
di protezione individuale; 

hh) eventuale previsione di esclusioni dalle limitazioni alle attività 
economiche di cui al presente comma, con verifica caso per caso affidata a 
autorità pubbliche specificamente individuate. 

3. Per la durata dell'emergenza di cui al comma 1, può essere imposto lo 
svolgimento delle attività non oggetto di sospensione in conseguenza 
dell'applicazione di misure di cui al presente articolo, ove ciò sia 
assolutamente necessario per assicurarne l'effettività e la pubblica utilità, 
con provvedimento del prefetto assunto dopo avere sentito, senza formalità, 
le parti sociali interessate. 
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La legge 22 maggio 
2020 n. 35 ha convertito 
in legge, con 
modificazioni, il 
presente d.l. 19/2020, le 
cui modifiche sono 
valide a partire dal 24 
maggio 2020. 

 

Validità fino al 17 
maggio 2020 delle 
misure adottate ai sensi 
di questa disposizione, 
poi superate in base a 
quanto stabilito dal d.l. 
33/2020. 

Art. 2. 
Attuazione 
delle misure di 
contenimento 

1. Le misure di cui all'articolo 1 sono adottate con uno o più decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro della salute, 
sentiti il Ministro dell'interno, il Ministro della difesa, il Ministro dell'economia 
e delle finanze e gli altri ministri competenti per materia, nonché i presidenti 
delle regioni interessate, nel caso in cui riguardino esclusivamente una 
regione o alcune specifiche regioni, ovvero il Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, nel caso in  cui  riguardino l'intero 
territorio nazionale. I decreti di cui al presente comma possono essere altresì 
adottati su proposta dei presidenti delle regioni interessate, nel caso in cui 
riguardino esclusivamente una regione o alcune specifiche regioni, ovvero 
del Presidente della Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel 
caso in cui riguardino l'intero territorio nazionale, sentiti il Ministro della 
salute, il Ministro  dell'interno,  il  Ministro  della  difesa,  il Ministro  
dell'economia  e  delle  finanze  e  gli   altri   ministri competenti per  materia.  
Per i profili tecnico-scientifici e le valutazioni di adeguatezza e 
proporzionalità, i provvedimenti di cui al presente comma sono adottati 
sentito, di norma, il Comitato tecnico scientifico di cui all'ordinanza del Capo 
del dipartimento della Protezione civile 3 febbraio 2020, n. 630. [La l. 
35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto il presente 
comma nel seguente modo: “Le misure di cui all'articolo 1 sono adottate  con  
uno  o  piu' decreti del Presidente del Consiglio dei ministri,  su  proposta  del 
Ministro della salute, sentiti il Ministro dell'interno, il  Ministro della difesa, il 
Ministro dell'economia e delle finanze e  gli  altri ministri competenti per 
materia, nonche' i presidenti  delle  regioni interessate, nel caso in cui 
riguardino esclusivamente una regione  o alcune specifiche regioni,  ovvero  
il  Presidente  della  Conferenza delle regioni e delle province autonome, nel 
caso in  cui  riguardino l'intero territorio nazionale. I decreti di  cui  al  presente  
comma possono essere altresi' adottati su  proposta  dei  presidenti  delle 
regioni interessate, nel caso in cui  riguardino  esclusivamente  una regione 
o alcune specifiche  regioni,  ovvero  del  Presidente  della Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, nel caso  in  cui riguardino l'intero territorio 
nazionale, sentiti il  Ministro  della salute, il  Ministro  dell'interno,  il  Ministro  
della  difesa,  il Ministro  dell'economia  e  delle  finanze  e  gli   altri   ministri 
competenti per materia. Il Presidente del Consiglio dei ministri o un Ministro 
da lui delegato illustra preventivamente alle  Camere  il contenuto dei 
provvedimenti da adottare ai sensi del presente  comma, al fine di  tenere  
conto  degli  eventuali  indirizzi  dalle  stesse formulati; ove  cio'  non  sia  
possibile,  per  ragioni  di  urgenza connesse alla natura delle misure da 
adottare, riferisce alle  Camere ai  sensi  del  comma  5,  secondo  periodo.   
Per   i   profili tecnico-scientifici   e   le    valutazioni    di    adeguatezza    e 
proporzionalita', i provvedimenti  di  cui  al  presente  comma  sono adottati 
sentito, di norma, il Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del Capo 
dipartimento  della  Protezione  civile  3 febbraio 2020, n. 630, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale  n.  32 dell'8 febbraio 2020.”]. 

2.  Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
ministri di cui al comma 1 e con efficacia limitata fino a tale momento, in casi 
di estrema necessità e urgenza per situazioni sopravvenute le misure di cui 
all'articolo 1 possono essere adottate dal Ministro della salute ai sensi 
dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833.  

3. Sono fatti salvi gli effetti prodotti e gli atti adottati sulla base dei decreti e 
delle ordinanze emanati ai sensi del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, ovvero ai 
sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n.  833. Continuano ad 
applicarsi nei   termini originariamente previsti le misure già adottate con i 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri adottati in data 8 marzo 2020, 
9 marzo 2020, 11 marzo 2020 e 22 marzo 2020 per come ancora vigenti alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. Le altre misure, ancora vigenti 
alla stessa data continuano ad applicarsi nel limite di ulteriori dieci giorni.  

(…). 
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La legge 22 maggio 
2020 n. 35 ha convertito 
in legge, con 
modificazioni, il 
presente d.l. 19/2020, le 
cui modifiche sono 
valide a partire dal 24 
maggio 2020. 

 

Validità fino al 17 
maggio 2020 delle 
misure adottate ai sensi 
di questa disposizione, 
poi superate in base a 
quanto stabilito dal d.l. 
33/2020. 

Art. 3. Misure 
urgenti di 
carattere 
regionale o 
infraregionale 

1.  Nelle more dell'adozione dei decreti del Presidente del Consiglio dei  
ministri  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  e  con efficacia limitata fino a tale 
momento, le regioni,  in  relazione  a specifiche  situazioni  sopravvenute  di  
aggravamento  del   rischio sanitario verificatesi nel loro territorio o in una  
parte  di  esso, possono introdurre misure ulteriormente restrittive,  tra  quelle  
di cui  all'articolo  1,  comma  2,  esclusivamente  nell'ambito   delle attività 
di  loro  competenza  e  senza  incisione  delle  attività produttive  e  di  quelle  
di  rilevanza  strategica  per  l'economia nazionale. [La l. 35/2020, di 
conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto il presente comma nel 
seguente modo: “Nelle  more  dell'adozione  dei  decreti  del  Presidente   del 
Consiglio dei  ministri  di  cui  all'articolo  2,  comma  1,  e  con efficacia 
limitata fino a tale momento, le regioni,  in  relazione  a specifiche  situazioni  
sopravvenute  di  aggravamento  del   rischio sanitario verificatesi nel loro 
territorio o in una  parte  di  esso, possono introdurre misure ulteriormente  
restrittive rispetto  a quelle attualmente vigenti, tra  quelle  di  cui  all'articolo  
1, comma  2,  esclusivamente  nell'ambito  delle   attivita'   di   loro 
competenza e senza incisione delle attivita' produttive e  di  quelle di 
rilevanza strategica per l'economia nazionale.”]. 

2. I Sindaci non possono adottare, a pena di inefficacia, ordinanze contingibili 
e urgenti dirette a fronteggiare l'emergenza   in contrasto con le misure 
statali, né eccedendo i limiti di oggetto cui al comma 1. [La l. 35/2020, di 
conversione del presente d.l. 19/2020, ha riscritto il presente comma nel 
seguente modo: “I Sindaci non possono adottare, a pena di inefficacia, 
ordinanze contingibili  e  urgenti  dirette  a  fronteggiare   l'emergenza   in 
contrasto con le misure statali e regionali,  ne'  eccedendo  i limiti di oggetto 
cui al comma 1.”. Il d.l. 76/2020 ha abrogato il presente comma]. 

3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano altresì agli atti posti 
in essere per ragioni di sanità in forza di poteri attribuiti da ogni disposizione 
di legge previgente. 

La legge 22 maggio 
2020 n. 35 ha convertito 
in legge, con 
modificazioni, il 
presente d.l. 19/2020, le 
cui modifiche sono 
valide a partire dal 24 
maggio 2020. 

Art. 4-bis. 
Proroga dei 
piani 
terapeutici 

1. I piani terapeutici che comprendono  la  fornitura  di  protesi, ortesi,  ausili  
e  dispositivi  necessari  per  la  prevenzione,  la correzione o la 
compensazione di menomazioni o  disabilita',  per  il potenziamento delle 
abilita' nonche' per la promozione dell'autonomia dell'assistito, in scadenza 
durante lo stato di emergenza  deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 
gennaio  2020,  sono  prorogati per  ulteriori  novanta  giorni.  I  nuovi  piani  
terapeutici   sono autorizzati in base a protocolli e procedure  semplificati  
stabiliti dalle regioni. 

La l. 35/2020, di conversione del presente d.l. 19/2020, ha ntrodotto la 
presente disposizione. 

La legge 22 maggio 
2020 n. 35 ha convertito 
in legge, con 
modificazioni, il 
presente d.l. 19/2020, le 
cui modifiche sono 
valide a partire dal 24 
maggio 2020. 

Art. 5. 
Disposizioni 
finali 

1. Sono abrogati:  

a) il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 marzo 2020, n. 13, ad eccezione degli articoli 3, comma 6-bis, e 4;  

b) l'articolo 35 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9. 

2. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.  

3. Dall'attuazione del presente decreto non derivano nuovi o maggiori oneri 
a carico della finanza pubblica e le amministrazioni interessate provvedono 
alle attività ivi previste mediante utilizzo delle risorse umane, strumentali e  
finanziarie   disponibili   a legislazione vigente. 

La presente disposizione è stata solo marginalmente modificata dalla l. 
35/2020 di conversione del presente d.l. 19/2020. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 1° aprile 2020 – 
Proroga fino al 13 aprile 
2020 delle misure 
urgenti di contenimento 
del contagio 

 

Validità dal 4 aprile 
2020 al 13 aprile 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 

1. L'efficacia delle disposizioni dei decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 8, 9, 11 e 22 marzo 2020, nonché di quelle previste dall'ordinanza 
del Ministro della salute del 20 marzo 2020 e dall'ordinanza del 28 marzo 
2020 adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti ancora efficaci alla data del 3 aprile 2020 è 
prorogata fino al 13 aprile 2020. 

(…). 

3. Le disposizioni del presente decreto producono i loro effetti a far data dal 
4 aprile 2020. 

(…). 

Decreto legge 8 aprile 
2020 n. 23 – Misure 
urgenti in materia di 
accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per 
le imprese, di poteri 
speciali nei settori 
strategici, nonché 
interventi in materia di 
salute e lavoro, di 
proroga di termini 
amministrativi e 
processuali 

Art. 37. 
Termini dei 
procedimenti 
amministrativi 
e dell’efficacia 
degli atti 
amministrativi 
in scadenza 

1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto dai commi 1 e 5 dell’articolo 103 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, è prorogato al 15 maggio 2020. 

Decreto del Capo 
Dipartimento n. 1287 
del 12 aprile 2020 – 
Nomina del soggetto 
attuatore per le attività 
emergenziali connesse 
all’assistenza e alla 
sorveglianza sanitaria 
dei migranti soccorsi in 
mare ovvero giunti sul 
territorio nazionale a 
seguito di sbarchi 
autonomi nell’ambito 
dell’emergenza relativa 
al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

Art. 1 1. Per assicurare il rispetto delle misure di isolamento fiduciario e di 
quarantena adottate per contrastare la diffusione epidemiologica  da COVID-
19, anche nei riguardi delle persone soccorse in mare, ovvero giunte sul 
territorio nazionale a seguito di sbarchi autonomi, è nominato Soggetto 
attuatore, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Capo del 
Dipartimento della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, il Capo del 
Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione del Ministero dell’interno, 
che si avvale della Croce Rossa Italiana quale struttura operativa del 
Servizio nazionale ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1. (…). 

(…). 

3. Il Soggetto attuatore per l’attuazione dei compiti affidati, anche con 
riferimento alle procedure di affidamento dei contratti pubblici, può avvalersi 
delle deroghe di cui all’articolo 3 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 630/2020 e successive ordinanze, al fine di 
assicurare la più tempestiva conclusione dei procedimenti, nonchè della 
disciplina sul trattamento dei dati personali di cui all’articolo 5 della 
medesima ordinanza  ed all’articolo 14 del decreto-legge 9 marzo 2020, n. 
14. A tal fine e per la verifica della corretta applicazione della disciplina 
derogatoria, il soggetto attuatore può avvalersi della vigilanza collaborativa 
dell’ANAC ai sensi dell’art 213 comma 3 lettera h del decreto legislativo 50 
del 2016. 
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Ordinanza n. 10 del 16 
aprile 2020 del 
Commissario 
straordinario per 
l’attuazione e il 
coordinamento delle 
misure di 
contenimento e 
contrasto 
dell’emergenza 
epidemiologica Covid-
19 

 (…); 

RITENUTO che il contact tracing o tracciatura dei contatti è una delle azioni 
di sanità pubblica utilizzate per la prevenzione e contenimento della 
diffusione di molte malattie infettive e rappresenta un elemento importante 
all’interno di una strategia sostenibile post-emergenza e di ritorno alla 
normalità; 

CONSIDERATO che il contact tracing può infatti aiutare ad identificare 
individui potenzialmente infetti prima che emergano sintomi e, se condotto 
in modo sufficientemente rapido, può impedire la trasmissione successiva 
dai casi secondari; 

RITENUTO che l’uso della tecnologia in ambito di contact tracing appare in 
grado di dare un contributo rilevante per un tracciamento di prossimità molto 
più efficiente e rapido di quello tradizionale che non sempre si rivela efficace 
e comporta maggior dispendio di risorse; 

CONSIDERATO che un software di contact tracing costituisce, ai sensi 
dell'art. 122 del citato del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, un bene 
strumentale particolarmente utile a contenere e contrastare l’emergenza 
epidemiologica COVID-19, da acquisire ai sensi della citata disposizione 
unitamente ad ogni attività o servizio necessario per lo sviluppo del software 
stesso; 

(…); 

CONSIDERATO che, all’esito delle valutazioni effettuate dal Gruppo di 
lavoro e comunicate al Ministro per l’innovazione tecnologica e la 
digitalizzazione, è stata selezionata la soluzione denominata “Immuni”, 
proposta dalla società Bending Spoons S.p.a., ritenuta più idonea per la sua 
capacità di contribuire tempestivamente all’azione di contrasto del virus, per 
la conformità al modello europeo delineato dal Consorzio PEPP-PT e per le 
garanzie che offre per il rispetto della privacy; 

(…); 

VISTA la nota del 10 aprile 2020, n. 0004553 P-1.1 con la quale, nel 
condividere le ragioni manifestate a fondamento dell’utilità della proposta per 
contrastare l’emergenza sanitaria in atto, anche in ragione della necessità di 
rapida realizzazione della stessa, il Presidente del Consiglio dei ministri ha 
chiesto al Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento 
delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19 di procedere rapidamente, nell’ambito dei poteri conferiti 
dall’articolo 122 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, a valutare le 
modalità con cui dare attuazione alla proposta di implementazione del 
sistema di contact tracing digitale, formulata dai due Ministri; 

CONSIDERATO che la società Bending Spoons S.p.a., esclusivamente per 
spirito di solidarietà e, quindi, al solo scopo di fornire un proprio contributo, 
volontario e personale, utile per fronteggiare l’emergenza da COVID-19 in 
atto, ha manifestato la volontà di concedere in licenza d’uso aperta, gratuita 
e perpetua, al Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento 
delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica 
COVID-19 e alla Presidenza del Consiglio dei ministri, il codice sorgente e 
tutte le componenti applicative facenti parte del sistema di contact tracing 
già sviluppate, nonché, per le medesime ragioni e motivazioni e sempre a 
titolo gratuito, ha manifestato la propria disponibilità a completare gli sviluppi 
informatici che si renderanno necessari per consentire la messa in esercizio 
del sistema nazionale di contact tracing digitale; 

RILEVATO che la stessa società ha dichiarato di essere l’esclusiva titolare 
del diritto d’autore e di ogni altro diritto di proprietà intellettuale sul codice 
sorgente e sulle altre componenti applicative facenti parte del sistema di 
contact tracing già sviluppate che intende concedere in licenza al 
Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure 
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di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica COVID-19 e alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri; 

RITENUTO opportuno procedere senza ritardo all’acquisizione del diritto di 
autore sul codice sorgente e su ogni altro elemento e componente 
necessario per il funzionamento del sistema di contact tracing digitale 
sviluppato dalla società Bending Spoons S.p.a.; 

DISPONE 

di procedere alla stipula del contratto di concessione gratuita della licenza 
d’uso sul software di contact tracing e di appalto di servizio gratuito con la 
società Bending Spoons S.p.a. 

Legge 24 aprile 2020 
n. 27 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante 
misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei 
termini per l'adozione di 
decreti legislativi 

 

Validità dal 30 aprile 
2020 

Art. 1 (della 
legge) 

1. Il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento 
del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 

2. I decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n.  11, e 9 marzo 2020, 
n. 14, sono abrogati. Restano validi gli atti ed i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi 
decreti-legge 2 marzo 2020, n. 9, 8 marzo 2020, n. 11, e 9 marzo 2020, n. 
14. 

3. In considerazione dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31 
gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, 
i termini per l'adozione di decreti legislativi con scadenza tra il 10 febbraio 
2020 e il 31 agosto 2020, che non siano scaduti alla data di  entrata in  vigore  
della  presente  legge,  sono  prorogati  di  tre   mesi, decorrenti dalla data di 
scadenza di  ciascuno  di  essi.  I decreti legislativi di cui al primo periodo, il 
cui termine di adozione sia scaduto alla data di entrata in vigore della 
presente legge, possono essere adottati entro tre mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, nel rispetto dei principi e criteri direttivi e delle 
procedure previsti dalle rispettive leggi di delega.  

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 17-bis. 
Disposizioni 
sul 
trattamento 
dei dati 
personali nel 
contesto 
emergenziale 

1.  Fino  al  termine  dello  stato  di  emergenza  deliberato  dal Consiglio dei 
ministri  in  data  31  gennaio  2020,  per  motivi  di interesse  pubblico  nel  
settore  della  sanita'  pubblica   e,   in particolare, per garantire la protezione 
dall'emergenza  sanitaria  a carattere transfrontaliero determinata dalla 
diffusione del  COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi,  nonche'  
per  assicurare  la diagnosi e l'assistenza sanitaria dei contagiati ovvero  la  
gestione emergenziale  del  Servizio   sanitario   nazionale,   nel   rispetto 
dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere g), h), e i),  e  dell'articolo 10 del  
regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  europeo  e  del Consiglio, del 
27 aprile 2016, nonche' dell'articolo 2-sexies,  comma 2, lettere t) e u), del 
codice  di  cui  al  decreto  legislativo  30 giugno 2003, n. 196, i soggetti 
operanti nel Servizio nazionale della protezione civile, di cui agli articoli 4 e 
13 del codice di  cui  al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e i soggetti  
attuatori  di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del  Capo  del  Dipartimento  della 
protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020, nonche' gli uffici  del Ministero 
della salute  e  dell'Istituto  superiore  di  sanita',  le strutture pubbliche e 
private che operano  nell'ambito  del  Servizio sanitario nazionale e i soggetti 
deputati a monitorare e a  garantire l'esecuzione delle misure  disposte  ai  
sensi  dell'articolo  2  del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, anche allo 
scopo di assicurare la piu'  efficace  gestione  dei  flussi  e  dell'interscambio  
di  dati personali,   possono   effettuare   trattamenti,   ivi   inclusa   la 
comunicazione tra loro,  dei  dati  personali,  anche  relativi  agli articoli  9  e  
10  del  regolamento  (UE)  2016/679,  che  risultino necessari  
all'espletamento  delle  funzioni   ad   essi   attribuite nell'ambito 
dell'emergenza determinata dal diffondersi del COVID-19.  

2. La comunicazione  dei  dati  personali  a  soggetti  pubblici  e privati, diversi 
da quelli di cui al comma 1, nonche'  la  diffusione dei dati personali diversi 
da quelli di cui agli articoli 9 e 10  del citato regolamento (UE) 2016/679, 
sono effettuate  nei  casi  in  cui risultino indispensabili ai fini dello  
svolgimento  delle  attivita' connesse alla gestione dell'emergenza sanitaria 
in atto. 

3. I trattamenti di dati personali di cui  ai  commi  1  e  2  sono effettuati nel 
rispetto dei principi di cui all'articolo 5 del citato regolamento (UE) 2016/679, 
adottando misure appropriate a tutela  dei diritti e delle liberta' degli 
interessati. 

4. Avuto riguardo alla necessita' di contemperare  le  esigenze  di gestione 
dell'emergenza sanitaria in atto con quella  afferente  alla salvaguardia della 
riservatezza degli interessati, i soggetti di  cui al comma 1 possono conferire 
le autorizzazioni  di  cui  all'articolo 2-quaterdecies del codice di cui al  
decreto  legislativo  30  giugno 2003, n. 196, con modalita' semplificate, 
anche oralmente. 

5. Nel contesto emergenziale in atto, ai  sensi  dell'articolo  23, paragrafo 1, 
lettera e), del citato regolamento (UE) 2016/679,  fermo restando quanto 
disposto  dall'articolo  82  del  codice  di  cui  al decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196,  i  soggetti  di  cui  al comma 1 del presente articolo possono 
omettere l'informativa  di  cui all'articolo 13 del medesimo  regolamento  o  
fornire  un'informativa semplificata,  previa  comunicazione  orale  agli  
interessati  dalla limitazione.  

6. Al termine dello stato di emergenza di  cui  alla  delibera  del Consiglio dei 
ministri del 31 gennaio 2020,  i  soggetti  di  cui  al comma 1 adottano misure 
idonee a ricondurre  i  trattamenti  di  dati personali effettuati nel  contesto  
dell'emergenza  all'ambito  delle ordinarie competenze e delle regole che 
disciplinano i trattamenti di dati personali. 
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Validità dal 30 aprile 
2020 

Art. 103. 
Sospensione 
dei termini nei 
procedimenti 
amministrativi 
ed effetti degli 
atti 
amministrativi 
in scadenza 

1.  Ai fini del computo dei termini ordinatori o perentori, propedeutici, 
endoprocedimentali, finali ed esecutivi, relativi  allo svolgimento di 
procedimenti amministrativi  su  istanza  di  parte  o d'ufficio, pendenti  alla  
data  del  23  febbraio  2020  o  iniziati successivamente a tale data, non si 
tiene conto del periodo  compreso tra la medesima data e  quella  del  15  
aprile  2020.  Le  pubbliche amministrazioni  adottano  ogni  misura   
organizzativa   idonea   ad assicurare comunque la ragionevole durata e la 
celere conclusione dei procedimenti, con priorita' per quelli da considerare 
urgenti,  anche sulla base di motivate istanze degli interessati.  Sono  
prorogati  o differiti, per il tempo corrispondente, i termini di formazione della 
volonta' conclusiva dell'amministrazione  nelle  forme  del  silenzio 
significativo previste dall'ordinamento.  

1-bis. Il periodo di sospensione di cui al comma 1  trova  altresi' applicazione 
in relazione ai termini relativi ai processi esecutivi e alle procedure 
concorsuali, nonche' ai termini di  notificazione  dei processi verbali, di 
esecuzione del pagamento in misura  ridotta,  di svolgimento di attivita' 
difensiva e per la presentazione di  ricorsi giurisdizionali.  

2.  Tutti  i   certificati,   attestati,   permessi,   concessioni, autorizzazioni e 
atti abilitativi  comunque  denominati,  compresi  i termini di inizio e di 
ultimazione dei lavori di cui all'articolo  15 del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della  Repubblica  6 giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il  31  
gennaio  2020  e  il  31 luglio 2020, conservano  la  loro  validita'  per  i  
novanta  giorni successivi alla dichiarazione di cessazione dello stato di 
emergenza. La disposizione di cui al periodo precedente si  applica  anche  
alle segnalazioni  certificate  di  inizio  attivita',  alle  segnalazioni certificate 
di agibilita', nonche' alle autorizzazioni paesaggistiche e alle autorizzazioni 
ambientali  comunque  denominate.  Il  medesimo termine si applica anche 
al ritiro  dei  titoli  abilitativi  edilizi comunque denominati rilasciati fino alla 
dichiarazione di  cessazione dello stato di emergenza. [A partire dal 19 
maggio 2020, l’art. 81 del d.l. 34/2020 ha aggiunto al termine del primo 
periodo le parole “", ad eccezione dei documenti unici di regolarita' 
contributiva in scadenza tra il 31 gennaio 2020 ed il 15 aprile 2020, che 
conservano validita' sino al 15 giugno 2020."”]. 

2-bis. Il termine di validita' nonche' i termini di inizio  e  fine lavori  previsti  
dalle   convenzioni   di   lottizzazione   di   cui all'articolo 28 della legge 17 
agosto 1942,  n.  1150,  ovvero  dagli accordi similari comunque denominati  
dalla  legislazione  regionale, nonche' i termini dei relativi piani attuativi e di  
qualunque  altro atto ad essi propedeutico, in scadenza tra il 31 gennaio 
2020 e il 31 luglio  2020,  sono  prorogati  di  novanta   giorni.   La   presente 
disposizione si applica anche ai diversi termini delle convenzioni di 
lottizzazione di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto  1942,  n. 1150,  
ovvero  degli  accordi  similari  comunque  denominati   dalla legislazione 
regionale nonche' dei relativi piani attuativi che hanno usufruito della proroga 
di cui  all'articolo  30,  comma  3-bis,  del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 
69, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.  

2-ter. Nei contratti tra privati, in  corso  di  validita'  dal  31 gennaio 2020 e 
fino al 31 luglio 2020, aventi ad oggetto l'esecuzione di lavori edili di qualsiasi 
natura,  i  termini  di  inizio  e  fine lavori si intendono prorogati per un periodo 
pari alla  durata  della proroga di cui al comma 2.  In  deroga  ad  ogni  diversa  
previsione contrattuale, il  committente  e'  tenuto  al  pagamento  dei  lavori 
eseguiti sino alla data di sospensione dei lavori.  

2-quater. I permessi di soggiorno  dei  cittadini  di  Paesi  terzi conservano la 
loro validita' fino al 31 agosto 2020.  Sono  prorogati fino al medesimo 
termine anche: 

a) i termini per la conversione dei permessi di soggiorno da studio a lavoro 
subordinato e da lavoro stagionale a lavoro subordinato  non stagionale;  
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b) le autorizzazioni al soggiorno di cui all'articolo 5,  comma  7, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286;  

c) i documenti di  viaggio  di  cui  all'articolo  24  del  decreto legislativo 19 
novembre 2007, n. 251; 

d) la validita' dei nulla osta rilasciati per lavoro stagionale, di cui al comma 2 
dell'articolo 24 del  decreto  legislativo  25  luglio 1998, n. 286;  

e) la validita' dei nulla osta rilasciati per  il  ricongiungimento familiare  di  cui  
agli  articoli  28,  29  e  29-bis  del   decreto legislativo n. 286 del 1998;  

f) la validita' dei nulla  osta  rilasciati  per  lavoro  per  casi particolari  di  cui  
agli  articoli  27  e  seguenti   del   decreto legislativo  n.  286  del  1998,  tra   
cui   ricerca,   blue   card, trasferimenti infrasocietari.  

2-quinquies. Le disposizioni di cui al comma 2-quater si  applicano anche ai 
permessi di soggiorno di cui agli articoli 22, 24,  26,  30, 39-bis e 39-bis.1 del 
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.  Il presente comma si applica 
anche alle richieste di conversione. 

3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si  applicano  ai termini 
stabiliti da specifiche disposizioni del presente  decreto  e dei  decreti-legge  
23  febbraio  2020,   n.   6,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 5 
marzo 2020, n. 13, e 25 marzo  2020,  n. 19, nonche' dei relativi decreti di 
attuazione.  

4. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano ai  pagamenti di 
stipendi, pensioni, retribuzioni per lavoro  autonomo,  emolumenti per 
prestazioni di lavoro o di opere, servizi e forniture a qualsiasi titolo,  indennita'  
di  disoccupazione   e   altre   indennita'   da ammortizzatori sociali o  da  
prestazioni  assistenziali  o  sociali, comunque denominate nonche' di 
contributi, sovvenzioni e agevolazioni alle imprese comunque denominati.  

5. I termini dei  procedimenti  disciplinari  del  personale  delle 
amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,   del   decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ivi inclusi quelli  del  personale di cui all'articolo 3, 
del  medesimo  decreto  legislativo,  pendenti alla data del 23 febbraio 2020  
o  iniziati  successivamente  a  tale data, sono sospesi fino alla data del 15 
aprile 2020. 

6. L'esecuzione dei provvedimenti di rilascio degli immobili, anche ad uso 
non abitativo, e' sospesa fino al 1° settembre 2020. 

6-bis. Il termine di prescrizione  di  cui  all'articolo  28  della legge 24 
novembre 1981, n. 689, relativo ai provvedimenti  ingiuntivi emessi in materia 
di lavoro e legislazione sociale e' sospeso dal  23 febbraio 2020 al 31 maggio 
2020 e riprende a decorrere dalla fine del periodo di sospensione.  Ove  il  
decorso  abbia  inizio  durante  il periodo di sospensione, l'inizio stesso e' 
differito  alla  fine  del periodo. Per il  medesimo  periodo  e'  sospeso  il  
termine  di  cui +all'articolo 14 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Validità dal 30 aprile 
2020 

Art. 104. 
Proroga della 
validita' dei 
documenti di 
riconosciment
o 

1. La validita' ad ogni effetto dei documenti di  riconoscimento  e di identita' 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettere c),  d)  ed  e), del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, rilasciati da amministrazioni 
pubbliche, con scadenza dal 31  gennaio 2020  e'  prorogata  al  31  agosto  
2020.  La  validita'   ai   fini dell'espatrio resta limitata  alla  data  di  scadenza  
indicata  nel documento. 
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Validità dal 30 aprile 
2020 

Art. 118. 
Misure urgenti 
per  
assicurare  la  
continuità 
delle  funzioni  
del Garante 
per la 
protezione dei 
dati personali 

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 7 agosto 2019, n. 75, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 ottobre  2019,  n.  107, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a)  le  parole:  «  ,  limitatamente   agli   atti   di   ordinaria amministrazione e 
a quelli indifferibili e urgenti, » sono soppresse;  

b) le parole: « entro il 31 marzo  2020  »  sono  sostituite  dalle seguenti:  «  
entro  i  sessanta  giorni  successivi  alla  data   di cessazione dello stato di 
emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all'insorgenza di  patologie  derivanti da agenti  virali  trasmissibili,  dichiarato  
con  la  delibera  del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020 ». 
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Decreto legge 30 
aprile 2020 n. 28 – 
Misure urgenti per la 
funzionalità dei sistemi 
di intercettazioni di 
conversazioni e 
comunicazioni, ulteriori 
misure urgenti in 
materia di ordinamento 
penitenziario, nonché 
disposizioni integrative 
e di coordinamento in 
materia di giustizia 
civile, amministrativa e 
contabile e misure 
urgenti per 
l'introduzione del 
sistema di allerta Covid-
19 

Art. 6. 
Sistema di 
allerta Covid-
19 

1. Al solo fine di  allertare  le  persone  che  siano  entrate  in contatto stretto 
con  soggetti  risultati  positivi  e  tutelarne  la salute attraverso le previste 
misure di prevenzione nell'ambito delle misure  di  sanita'  pubblica  legate  
all'emergenza   COVID-19,   e' istituita una piattaforma unica nazionale per 
la gestione del sistema di allerta dei soggetti che, a tal fine, hanno  installato,  
su  base volontaria, un'apposita applicazione  sui  dispositivi  di  telefonia 
mobile. Il Ministero  della  salute,  in  qualita'  di  titolare  del trattamento,  si  
coordina,  sentito  il  Ministro  per  gli   affari regionali e  le  autonomie,  anche  
ai  sensi  dell'articolo  28  del Regolamento (UE) 2016/679,  con  i  soggetti  
operanti  nel  Servizio nazionale della protezione civile, di cui agli articoli 4  
e  13  del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e con i soggetti  attuatori 
di cui all'articolo 1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento  della protezione 
civile n. 630 del 3 febbraio 2020, nonche' con  l'Istituto superiore di sanita' 
e, anche per  il  tramite  del  Sistema  Tessera Sanitaria, con le  strutture  
pubbliche  e  private  accreditate  che operano nell'ambito del Servizio 
sanitario  nazionale,  nel  rispetto delle relative competenze istituzionali in 
materia sanitaria connessa all'emergenza  epidemiologica  da  COVID  19,   
per   gli   ulteriori adempimenti necessari alla gestione del  sistema  di  allerta  
e  per l'adozione di correlate misure di sanita'  pubblica  e  di  cura.  Le 
modalita' operative del sistema di  allerta  tramite  la  piattaforma informatica  
di  cui  al  presente  comma  sono  complementari   alle ordinarie  modalita'  
in  uso  nell'ambito  del  Servizio   sanitario nazionale. Il Ministro della salute  
e  il  Ministro  per  gli affari regionali e  le  autonomie  informano  
periodicamente  la  Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  
regioni  e  le  province autonome di Trento e  di  Bolzano  sullo  stato  di  
avanzamento  del progetto.  

2. Il Ministero della  salute,  all'esito  di  una  valutazione  di impatto, 
costantemente aggiornata, effettuata ai sensi  dell'articolo 35  del  
Regolamento  (UE)  2016/679,  adotta   misure   tecniche   e organizzative 
idonee a garantire un livello di sicurezza adeguato  ai rischi elevati per i diritti 
e le liberta' degli interessati, sentito il  Garante  per  la  protezione  dei   dati   
personali   ai   sensi dell'articolo 36, paragrafo 5, del medesimo 
Regolamento (UE) 2016/679 e dell'articolo 2-quinquiesdecies del Codice in 
materia di protezione dei dati personali di cui al decreto legislativo 30 giugno  
2003,  n. 196, assicurando, in particolare, che:  

a) gli utenti ricevano, prima dell'attivazione dell'applicazione, ai sensi degli 
articoli  13  e  14  del  Regolamento  (UE)  2016/679, informazioni chiare e 
trasparenti al fine di  raggiungere  una  piena consapevolezza, in particolare, 
sulle finalita' e sulle operazioni di trattamento, sulle tecniche di 
pseudonimizzazione  utilizzate  e  sui tempi di conservazione dei dati;  

b) per impostazione predefinita, in conformita'  all'articolo  25 del  
Regolamento   (UE)   2016/679,   i   dati   personali   raccolti dall'applicazione 
di cui  al  comma  1  siano  esclusivamente  quelli necessari ad avvisare gli 
utenti dell'applicazione di rientrare tra i contatti stretti di altri  utenti  accertati  
positivi  al  COVID-19, individuati secondo criteri stabiliti dal Ministero  della  
salute  e specificati nell'ambito  delle  misure  di  cui  al  presente  comma, 
nonche' ad agevolare l'eventuale adozione  di  misure  di  assistenza 
sanitaria in favore degli stessi soggetti;  

c) il trattamento effettuato per allertare i contatti sia  basato sul trattamento 
di dati di prossimita' dei dispositivi, resi  anonimi oppure, ove cio' non sia 
possibile, pseudonimizzati;  e'  esclusa  in ogni caso la geolocalizzazione 
dei singoli utenti; 

d)  siano  garantite  su   base   permanente   la   riservatezza, l'integrita', la 
disponibilita' e la resilienza  dei  sistemi  e  dei servizi di trattamento nonche' 
misure adeguate ad evitare il  rischio di reidentificazione degli interessati  cui  
si  riferiscono  i  dati pseudonimizzati oggetto di trattamento;  

e) i dati relativi ai contatti stretti  siano  conservati,  anche nei dispositivi 
mobili degli  utenti,  per  il  periodo  strettamente necessario al trattamento, 
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la cui durata e' stabilita  dal  Ministero della salute  e  specificata  nell'ambito  
delle  misure  di  cui  al presente comma; i  dati  sono  cancellati  in  modo  
automatico  alla scadenza del termine;  

f) i diritti degli interessati di cui agli articoli da  15  a  22 del Regolamento 
(UE) 2016/679 possano  essere  esercitati  anche  con modalita' 
semplificate. 

3. I dati raccolti attraverso l'applicazione di cui al comma 1  non possono 
essere trattati per finalita' diverse da  quella  di  cui  al medesimo  comma  
1,  salva  la  possibilita'  di  utilizzo  in  forma aggregata o comunque 
anonima, per  soli  fini  di  sanita'  pubblica, profilassi, statistici o  di  ricerca  
scientifica,  ai  sensi  degli articoli 5, paragrafo 1, lettera a) e 9, paragrafo 2,  
lettere  i)  e j), del Regolamento (UE) 2016/679.  

4. Il mancato utilizzo dell'applicazione di  cui  al  comma  1  non comporta 
alcuna  conseguenza  pregiudizievole  ed  e'  assicurato  il rispetto del 
principio di parita' di trattamento. 

5. La piattaforma di cui al comma 1 e' di titolarita'  pubblica  ed e'  realizzata  
dal  Commissario  di   cui   all'articolo   122   del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, esclusivamente con  infrastrutture localizzate sul territorio nazionale e 
gestite dalla societa' di  cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n.  112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n.  133.  I programmi informatici  di  titolarita'  pubblica  sviluppati  per  
la realizzazione della piattaforma e l'utilizzo dell'applicazione di cui al 
medesimo comma 1 sono resi disponibili e rilasciati sotto  licenza aperta ai 
sensi dell'articolo 69  del  decreto  legislativo  7  marzo 2005, n. 82.  

6. L'utilizzo dell'applicazione e della piattaforma,  nonche'  ogni trattamento  
di  dati  personali  effettuato  ai  sensi  al  presente articolo sono interrotti 
alla  data  di  cessazione  dello  stato  di emergenza disposto con delibera 
del Consiglio  dei  ministri  del  31 gennaio 2020, e comunque non oltre il 31 
dicembre 2020, ed  entro  la medesima  data  tutti  i  dati  personali  trattati   
devono   essere cancellati o resi definitivamente anonimi.  

7. Agli oneri derivanti dall'implementazione della  piattaforma  di cui al 
presente articolo, nel limite massimo di  1.500.000  euro  per l'anno 2020, si 
provvede mediante utilizzo  delle  risorse  assegnate per il medesimo anno 
al Commissario straordinario di cui all'articolo 122 del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18 con delibera del Consiglio dei  Ministri  a  valere  sul  
Fondo  emergenze  nazionali   di   cui all'articolo 44 del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1. 

 Art. 8. Entrata 
in vigore 

1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a quello  della  
sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
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Decreto legge 16 
maggio 2020 n. 33, 
convertito – Ulteriori 
misure urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
La legge 14 luglio 2020, 
n. 74, ha convertito in 
legge, con 
modificazioni, il d.l. 
33/2020, ed è entrata in 
vigore il 15 luglio 2020. 

Art. 1. Misure 
di 
contenimento 
della 
diffusione del 
COVID-19 

1. A decorrere dal 18 maggio 2020, cessano di avere  effetto  tutte  le misure 
limitative della circolazione  all'interno  del  territorio  regionale di cui agli 
articoli 2 e 3 del decreto-legge 25 marzo 2020,  n. 19, e tali misure possono 
essere adottate o  reiterate,  ai  sensi  degli stessi articoli 2 e 3, solo con 
riferimento a  specifiche  aree  del territorio medesimo interessate da 
particolare aggravamento della  situazione epidemiologica.  

2. Fino al 2 giugno 2020 sono vietati gli spostamenti, con mezzi di  trasporto 
pubblici e privati,  in  una  regione  diversa  rispetto  a  quella in cui 
attualmente ci  si  trova,  salvo  che  per  comprovate  esigenze lavorative, 
di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute;  resta in ogni caso consentito 
il rientro presso il proprio domicilio,  abitazione o residenza. 

3. A decorrere dal 3 giugno 2020,  gli  spostamenti  interregionali  possono 
essere limitati solo  con  provvedimenti  adottati  ai  sensi  dell'articolo 2 del 
decreto-legge n. 19  del  2020,  in  relazione  a  specifiche  aree  del  territorio  
nazionale,  secondo  principi   di  adeguatezza   e   proporzionalita'    al    
rischio    epidemiologico effettivamente presente in dette aree. 

4. Fino al 2 giugno 2020, sono vietati gli  spostamenti  da  e  per  l'estero, 
con mezzi di trasporto pubblici e privati,  salvo  che  per  comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi  di salute  o  negli  
ulteriori  casi  individuati  con  provvedimenti  adottati ai sensi dell'articolo 2 
del decreto-legge n. 19  del  2020;  resta in ogni caso consentito il rientro 
presso il proprio domicilio,  abitazione  o  residenza.  A  decorrere  dal  3  
giugno   2020,   gli  spostamenti da e  per  l'estero  possono  essere  limitati  
solo  con  provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge  n. 
19 del 2020, anche  in  relazione  a  specifici  Stati  e  territori, secondo  
principi  di  adeguatezza  e  proporzionalita'  al   rischio epidemiologico e nel 
rispetto dei vincoli derivanti  dall'ordinamento dell'Unione europea e degli 
obblighi internazionali. 

(…). 

6. E' fatto divieto di mobilita' dalla propria abitazione o  dimora alle  persone   
sottoposte   alla   misura   della   quarantena   per  provvedimento 
dell'autorita' sanitaria in quanto  risultate  positive  al virus  COVID-19,  fino  
all'accertamento  della  guarigione  o  al  ricovero in una struttura sanitaria  
o  altra  struttura  allo  scopo  destinata.  

7. La  quarantena  precauzionale  e'  applicata  con  provvedimento  
dell'autorita' sanitaria ai soggetti che hanno avuto contatti stretti  con casi 
confermati di soggetti positivi al  virus  COVID-19  e  agli  altri  soggetti  
indicati  con  i  provvedimenti  adottati  ai  sensi  dell'articolo 2 del decreto-
legge n. 19 del 2020. [La l. 74/2020, di conversione del d.l. 33/2020, in vigore 
a partire dal 15 luglio 2020, ha riscritto il comma 7 nel seguente modo: “Ai 
soggetti che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al 
COVID-19 e agli altri soggetti individuati con i provvedimenti adottati ai sensi 
dell'articolo 2  del  decreto-legge n.  19  del  2020,  con  provvedimento  
dell'autorita'  sanitaria  e' applicata la quarantena  precauzionale  o  altra  
misura  ad  effetto equivalente,     preventivamente     approvata      dal      
Comitato tecnico-scientifico di cui all'ordinanza del  Capo  del  Dipartimento 
della protezione civile n. 630 del 3 febbraio 2020”]. 

(…). 

12. Le disposizioni di cui ai commi 7, 8, 10 e 11 sono attuate  con  
provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge  n.  19 del 
2020,  che  possono  anche  stabilire  differenti  termini  di  efficacia.  

13. Le attivita' didattiche nelle scuole di ogni  ordine  e  grado, nonche' la 
frequenza delle  attivita'  scolastiche  e  di  formazione superiore,  comprese  
le  Universita'  e  le  Istituzioni   di   Alta Formazione Artistica Musicale e 
Coreutica,  di  corsi  professionali, master, corsi per le professioni sanitarie 
e universita' per anziani, nonche' i corsi professionali e  le  attivita'  formative  
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svolte  da altri enti pubblici,  anche  territoriali  e  locali  e  da  soggetti  privati,  
sono  svolte  con  modalita'  definite  con   provvedimento  adottato ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020. [La l. 74/2020, di conversione 
del d.l. 33/2020, in vigore a partire dal 15 luglio 2020, ha riscritto il comma 
13 nel seguente modo: “Le attivita' dei servizi educativi per l'infanzia di cui 
all'articolo  2  del  decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attivita' 
didattiche nelle scuole di ogni  ordine  e  grado, nonche' la frequenza delle  
attivita'  scolastiche  e  di  formazione superiore,  comprese  le  Universita'  
e  le  Istituzioni   di   Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica,  di  corsi  
professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e universita' per 
anziani, nonche' i corsi professionali e  le  attivita'  formative  svolte  da altri 
enti pubblici,  anche  territoriali  e  locali  e  da  soggetti  privati,  sono  svolte  
con  modalita'  definite  con   provvedimento  adottato ai sensi dell'articolo 2 
del decreto-legge n. 19 del 2020.”]. 

14. Le attivita' economiche, produttive e sociali devono  svolgersi  nel 
rispetto dei contenuti di  protocolli  o  linee  guida  idonei  a  prevenire o 
ridurre il rischio di contagio nel settore di riferimento  o in ambiti analoghi, 
adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle  regioni e delle province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti  nei protocolli o nelle linee guida 
nazionali. In  assenza  di  quelli  regionali trovano applicazione i protocolli o 
le linee guida adottati  a livello nazionale. Le misure limitative delle attivita' 
economiche,  produttive e  sociali  possono  essere  adottate,  nel  rispetto  
dei  principi di adeguatezza e proporzionalita', con provvedimenti emanati  
ai sensi dell'articolo 2 del decreto-legge n. 19 del 2020 o del comma  16.  

15. Il mancato rispetto dei contenuti dei protocolli o delle  linee  guida, 
regionali, o, in assenza, nazionali, di cui al  comma  14  che  non assicuri 
adeguati livelli di protezione determina la  sospensione  dell'attivita' fino al 
ripristino delle condizioni di sicurezza.  

16. Per garantire lo svolgimento in condizioni di  sicurezza  delle  attivita' 
economiche, produttive e sociali, le regioni monitorano con  cadenza 
giornaliera l'andamento della situazione  epidemiologica  nei  propri territori 
e, in relazione a tale andamento, le  condizioni  di  adeguatezza del sistema 
sanitario regionale. I dati del  monitoraggio  sono comunicati giornalmente 
dalle regioni al Ministero della salute,  all'Istituto superiore di sanita' e al  
comitato  tecnico-scientifico  di cui all'ordinanza  del  Capo  del  dipartimento  
della  protezione  civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e  successive  
modificazioni.  In  relazione   all'andamento   della   situazione   
epidemiologica   sul  territorio, accertato secondo i criteri  stabiliti  con  
decreto  del  Ministro  della  salute  del  30  aprile   2020   e   sue   eventuali  
modificazioni, nelle more dell'adozione dei  decreti  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri di cui all'articolo 2 del decreto-legge n.  19 del 2020, la 
Regione, informando contestualmente il Ministro della  salute, puo' 
introdurre misure derogatorie, ampliative o restrittive,  rispetto a quelle 
disposte ai sensi del medesimo articolo 2. 

La legge 14 luglio 2020, 
n. 74, ha convertito in 
legge, con 
modificazioni, il d.l. 
33/2020, ed è entrata in 
vigore il 15 luglio 2020. 

Art. 3. 
Disposizioni 
finali 

1. Le misure di cui al presente decreto si applicano dal 18 maggio 2020 al 
31 luglio 2020, fatti salvi i diversi termini previsti dall'articolo 1. 

(…). 
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Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 – 
Misure urgenti in 
materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 263. 
Disposizioni in 
materia di 
flessibilita' del 
lavoro 
pubblico e di 
lavoro agile 

1. Al fine di assicurare la continuita' dell'azione  amministrativa e la celere 
conclusione dei procedimenti, le amministrazioni  di  cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, fino al 31 dicembre 2020, 
adeguano le misure di cui all'articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-
legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  
aprile  2020,  n.  27, alle esigenze  della  progressiva  riapertura  di  tutti  gli  
uffici pubblici e a quelle   dei  cittadini  e  delle  imprese  connesse  al graduale 
riavvio delle attivita'  produttive  e  commerciali.  A  tal fine, organizzano il 
lavoro dei propri dipendenti e l'erogazione  dei servizi  attraverso   la   
flessibilita'   dell'orario   di   lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e  
settimanale,  introducendo modalita' di interlocuzione programmata, anche  
attraverso  soluzioni digitali  e  non  in  presenza  con  l'utenza.  Ulteriori   
modalita' organizzative possono essere individuate con uno o piu'  decreti  
del Ministro per la pubblica amministrazione.  

2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si  adeguano  alle  vigenti prescrizioni  
in  materia  di  tutela  della  salute  adottate  dalle competenti autorita'. 

(…). 
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 Art. 264. 
Liberalizzazio
ne e 
semplificazion
e dei 
procedimenti 
amministrativi 
in relazione 
all'emergenza 
COVID-19 

1. Al fine di garantire la massima semplificazione, l'accelerazione dei 
procedimenti amministrativi  e  la  rimozione  di  ogni  ostacolo burocratico 
nella vita dei cittadini e  delle  imprese  in  relazione all'emergenza COVID-
19, dalla data di entrata in vigore del  presente decreto e fino al 31 dicembre 
2020: 

  a) nei procedimenti avviati su istanza di  parte,  che  hanno  ad oggetto  
l'erogazione  di  benefici  economici  comunque  denominati, indennita', 
prestazioni previdenziali  e  assistenziali,  erogazioni, contributi,  sovvenzioni,  
finanziamenti,  prestiti,  agevolazioni  e sospensioni, da parte  di  pubbliche  
amministrazioni,  in  relazione all'emergenza COVID-19, le dichiarazioni di 
cui agli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n.  445 sostituiscono  ogni  tipo  di  documentazione  
comprovante  tutti   i requisiti  soggettivi  ed  oggettivi  richiesti  dalla  
normativa  di riferimento, anche in deroga ai limiti previsti dagli stessi o  dalla 
normativa  di  settore,  fatto  comunque  salvo  il  rispetto   delle disposizioni 
del codice delle  leggi  antimafia  e  delle  misure  di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159;  

  b) i provvedimenti amministrativi illegittimi ai sensi  dell'art. 21-octies della 
legge 7 agosto 1990, n. 241,  adottati  in  relazione all'emergenza   Covid-
19,   possono   essere   annullati   d'ufficio, sussistendone le ragioni di 
interesse pubblico, entro il  termine  di tre mesi, in deroga all'art. 21-nonies 
comma 1 della legge  7  agosto 1990, n. 241. Il termine decorre  dalla  
adozione  del  provvedimento espresso ovvero dalla formazione del silenzio  
assenso.  Resta  salva l'annullabilita' d'ufficio anche dopo il termine di tre 
mesi  qualora i provvedimenti amministrativi siano stati  adottati  sulla  base  
di false rappresentazioni dei fatti o di  dichiarazioni  sostitutive  di 
certificazione e dell'atto di notorieta' false o mendaci per  effetto di condotte 
costituenti reato,  accertate  con  sentenza  passata  in giudicato, fatta salva  
l'applicazione  delle  sanzioni  penali,  ivi comprese quelle previste dal capo  
VI  del  testo  unico  di  cui  al decreto del Presidente della Repubblica 28 
dicembre 2000, n. 445;  

  c) qualora l'attivita' in relazione  all'emergenza  Covid-19  sia iniziata sulla 
base di una segnalazione certificata di cui agli artt. 19 e seguenti della legge 
7 agosto  1990,  n.  241,  il  termine  per l'adozione dei provvedimenti previsti 
dal comma 4 del  medesimo  art. 19 e' di tre mesi e decorre dalla scadenza 
del termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3 del medesimo 
articolo 19;  

  d) per i procedimenti  di  cui  alla  lettera  a)  l'applicazione dell'articolo 21-
quinquies della legge  7  agosto  1990,  n.  241  e' ammessa  solo  per  
eccezionali   ragioni   di   interesse   pubblico sopravvenute;  

  e) nelle ipotesi di cui all'articolo 17-bis, comma 2,  ovvero  di cui all' art. 14-
bis, commi 4 e 5 e 14 ter, comma  7  della  legge  7 agosto 1990, n. 241, il 
responsabile del procedimento  e'  tenuto  ad adottare il provvedimento 
conclusivo entro 30 giorni dal formarsi del silenzio assenso;  

  f)  gli  interventi,  anche  edilizi,  necessari  ad   assicurare l'ottemperanza 
alle misure di sicurezza prescritte  per  fare  fronte all'emergenza sanitaria 
da COVID-19 sono  comunque  ammessi,  secondo quanto previsto dal  
presente  articolo,  nel  rispetto  delle  norme antisismiche,  di  sicurezza,  
antincendio,  igienico-sanitarie,   di tutela dal rischio idrogeologico e di tutela 
dei beni culturali e del paesaggio. Detti  interventi,  consistenti  in  opere  
contingenti  e temporanee destinate ad essere rimosse con la  fine  dello  
stato  di emergenza, sono realizzati, se diversi da quelli di cui  all'articolo 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.  380, previa 
comunicazione all'amministrazione comunale di avvio dei lavori asseverata 
da un tecnico abilitato e corredata da  una  dichiarazione del soggetto 
interessato che, ai sensi dell'art. 47 del  decreto  del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, attesta  che  si tratta di opere 
necessarie all'ottemperanza alle misure di  sicurezza prescritte per fare 
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fronte all'emergenza sanitaria da  COVID-19.  Per tali interventi, non sono 
richiesti i permessi, le  autorizzazioni  o gli atti di assenso comunque 
denominati  eventualmente  previsti,  ad eccezione dei titoli abilitativi di cui 
alla  parte  II  del  decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. E'  comunque  
salva  la  facolta' dell'interessato di chiedere il  rilascio  dei  prescritti  
permessi, autorizzazioni o atti  di  assenso.  L'eventuale  mantenimento  delle 
opere edilizie realizzate, se conformi alla disciplina urbanistica ed edilizia 
vigente, e' richiesto all'amministrazione comunale entro  il 31 dicembre  2020  
ed  e'  assentito,  previo  accertamento  di  tale conformita', con esonero dal 
contributo di costruzione  eventualmente previsto, mediante provvedimento 
espresso da adottare entro  sessanta giorni dalla domanda. Per 
l'acquisizione delle autorizzazioni e degli atti di assenso comunque 
denominati, ove prescritti, e'  indetta  una conferenza di servizi semplificata  
ai  sensi  degli  articoli  14  e seguenti  della  legge  7  agosto  1990,  n.   241.  
L'autorizzazione paesaggistica e' rilasciata, ove  ne  sussistano  i  
presupposti,  ai sensi dell'articolo 167 del decreto legislativo 22 gennaio  
2004,  n. 42;  

2.  Al  fine  di  accelerare   la   massima   semplificazione   dei procedimenti 
nonche' l'attuazione di misure urgenti per il sostegno a cittadini  e  imprese  
e  per  la  ripresa  a  fronte  dell'emergenza economica derivante dalla 
diffusione dell'infezione da  Covid-19,  il presente comma reca ulteriori  
disposizioni  urgenti  per  assicurare piena attuazione ai principi di cui all' 
articolo 18  della  legge  7 agosto 1990, n. 241 e al decreto del Presidente 
della  Repubblica  28 dicembre  2000,  n.  445,   che   non   consentono   alle   
pubbliche amministrazioni  di  richiedere  la   produzione   di   documenti   e 
informazioni gia' in loro possesso: 

  a) al decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000  sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

    1) il comma 1 dell'articolo 71 e' sostituito  dal  seguente:  "Le 
amministrazioni  procedenti  sono   tenute   ad   effettuare   idonei controlli, 
anche a campione in  misura  proporzionale  al  rischio  e all'entita' del 
beneficio, e nei casi di  ragionevole  dubbio,  sulla veridicita' delle 
dichiarazioni di cui agli articoli 46 e  47,  anche successivamente 
all'erogazione dei benefici, comunque denominati, per i quali sono rese le 
dichiarazioni. (L)";  

    2) all'articolo 75 dopo il comma  1,  e'  aggiunto  il  seguente: 

    "1-bis. La dichiarazione mendace comporta, altresi', la revoca  degli 
eventuali benefici gia' erogati  nonche'  il  divieto  di  accesso  a contributi, 
finanziamenti e agevolazioni per un  periodo  di  2  anni decorrenti  da  
quando  l'amministrazione  ha  adottato   l'atto   di decadenza. Restano 
comunque fermi gli interventi, anche economici, in favore dei  minori  e  per  
le  situazioni  familiari  e  sociali  di particolare disagio. (L)";  

    3) all'articolo 76, comma 1, e'  aggiunto  in  fine  il  seguente periodo: "La 
sanzione ordinariamente prevista dal  codice  penale  e' aumentata da un 
terzo alla meta'.";  

  b) all'articolo 50 del decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82, apportare le 
seguenti modifiche:  

    1) al comma 2 le parole  "salvo  il  disposto  dell'articolo  43, comma 4" 
sono sostituite dalle seguenti:  "salvo  il  disposto  degli articoli 43, commi 4 
e 71,";  

    2) dopo il comma 2-bis e' aggiunto il seguente comma:  

    "2-ter. Le pubbliche amministrazioni certificanti detentrici  dei dati di cui al 
comma 1 ne assicurano  la  fruizione  da  parte  delle pubbliche  
amministrazioni  e  dei  gestori  di   servizi   pubblici, attraverso la 
predisposizione  di  accordi  quadro.  Con  gli  stessi accordi, le pubbliche 
amministrazioni detentrici dei dati assicurano, su richiesta dei soggetti privati 
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di cui all'articolo 2  del  decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000,  n.  445,  conferma scritta della corrispondenza di quanto dichiarato 
con  le  risultanze dei dati da essa custoditi, con le modalita' di cui all'articolo  
71, comma 4 del medesimo decreto.";  

  c) all'articolo 50-ter, del decreto legislativo 7  marzo  2005,  n. 82, apportare 
le seguenti modifiche: le parole "lettera a),", ovunque ricorrono, sono 
soppresse;  al comma 2, la  parola  "sperimentazione" e' sostituita con la 
parola  "gestione" e le parole  "al  Commissario straordinario per l'attuazione 
dell'Agenda digitale non oltre  il  15 settembre 2019" sono sostituite dalle 
seguenti: "alla Presidenza  del Consiglio dei ministri"; al comma 3, primo  
periodo,  le  parole  "il Commissario straordinario per l'attuazione dell'Agenda 
digitale" sono sostituite dalle seguenti: "la Presidenza del Consiglio dei 
ministri" e, al secondo periodo, le parole "del  Commissario"  sono  sostituite 
dalle seguenti: "della Presidenza del Consiglio dei ministri"."  

  d) nell'ambito delle verifiche, delle  ispezioni  e  dei  controlli comunque  
denominati  sulle  attivita'  dei  privati,   la   pubblica amministrazione non 
richiede la produzione di  informazioni,  atti  o documenti  in   possesso   della   
stessa   o   di   altra   pubblica amministrazione. E' nulla ogni sanzione 
disposta  nei  confronti  dei privati  per  omessa  esibizione  di  documenti  
gia'   in   possesso dell'amministrazione procedente o di altra 
amministrazione;  

3. Le amministrazioni  predispongono  gli  accordi  quadro  di  cui all'articolo 
50, comma 2-ter, del decreto legislativo 7  marzo  2005, n. 82 entro 
centoventi giorni dall'entrata  in  vigore  del  presente decreto.  

4. Le disposizioni  del  presente  articolo  attengono  ai  livelli essenziali delle  
prestazioni  di  cui  all'articolo  117,  comma  2, lettera  m),  della  Costituzione  
e  prevalgono  su   ogni   diversa disciplina regionale. 
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Decreto legge 16 
luglio 2020 n. 76 – 
Misure urgenti per la 
semplificazione e 
l'innovazione digitale 

Art. 3. 
Verifiche 
antimafia e 
protocolli di 
legalità 

1. Al fine di potenziare e semplificare il sistema delle  verifiche antimafia per 
corrispondere con efficacia e celerita'  alle  esigenze degli   interventi   di   
sostegno    e    rilancio    del    sistema economico-produttivo conseguenti 
all'emergenza sanitaria globale  del COVID-19, fino al 31 luglio 2021, ricorre 
sempre il caso d'urgenza  e si  procede  ai  sensi  dell'articolo  92,  comma  
3,   del   decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159,  nei  procedimenti  
avviati  su istanza di parte, che  hanno  ad  oggetto  l'erogazione  di  benefici 
economici comunque denominati, erogazioni,  contributi,  sovvenzioni, 
finanziamenti,  prestiti,  agevolazioni  e  pagamenti  da  parte   di pubbliche 
amministrazioni, qualora il rilascio  della  documentazione non sia 
immediatamente conseguente  alla  consultazione  della  banca dati di cui 
all'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, fatto salvo 
quanto previsto dagli articoli  1-bis  e  13  del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 
23,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, nonche' 
dagli articoli 25, 26 e  27 del decreto- legge 19 maggio 2020, n.34.  

2. Fino al 31 luglio 2021, per le verifiche  antimafia  riguardanti l'affidamento 
e l'esecuzione dei contratti pubblici aventi ad oggetto lavori, servizi e 
forniture, si procede mediante  il  rilascio  della informativa liberatoria 
provvisoria, immediatamente conseguente  alla consultazione della Banca 
dati nazionale unica  della  documentazione antimafia ed alle risultanze delle 
banche dati di  cui  al  comma  3, anche quando l'accertamento e' eseguito 
per un soggetto  che  risulti non censito, a condizione che non emergano nei 
confronti dei soggetti sottoposti  alle  verifiche  antimafia  le  situazioni  di  cui  
agli articoli 67 e  84,  comma  4,  lettere  a),  b)  e  c),  del  decreto legislativo 
6  settembre  2011,  n.  159.  L'informativa  liberatoria provvisoria  consente  
di  stipulare,  approvare  o   autorizzare   i contratti e subcontratti relativi  a  
lavori,  servizi  e  forniture, sotto condizione risolutiva, fermo restando le 
ulteriori verifiche ai fini del rilascio della documentazione antimafia da 
completarsi entro trenta giorni.  

3. Al fine di rafforzare l'effettivita' e  la  tempestivita'  degli accertamenti  di  
cui  ai  commi  1  e  2,  si  procede  mediante  la consultazione della banca 
dati nazionale unica  della  documentazione antimafia nonche' tramite 
l'immediata acquisizione degli esiti  delle interrogazioni di tutte le ulteriori 
banche dati disponibili.  

4.  Nei  casi  di  cui  al  comma  2,  qualora  la   documentazione 
successivamente pervenuta accerti la sussistenza di una  delle  cause 
interdittive ai sensi  del  decreto  legislativo  6  settembre  2011, n.159, i 
soggetti di cui all'articolo 83, commi 1 e 2,  del  medesimo decreto legislativo 
recedono dai contratti, fatto salvo il  pagamento del valore delle opere  gia'  
eseguite  e  il  rimborso  delle  spese sostenute per l'esecuzione del 
rimanente, nei limiti  delle  utilita' conseguite fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 94, commi 3 e 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 
e  dall'articolo 32, comma 10, del decreto-legge 24 giugno 2014,  n.  90,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114.  

5.  Con  decreto  del  Ministro  dell'interno,  da  adottare  entro quindici giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, possono  essere  
individuate  ulteriori  misure  di   semplificazione relativamente alla 
competenza delle Prefetture in materia di rilascio della documentazione 
antimafia ed ai connessi adempimenti. 

6. Per quanto non espressamente disciplinato dai commi da 1 a 5, si 
applicano le disposizioni del decreto legislativo 6  settembre  2011, n. 159.  

7. Al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, dopo l'articolo 83 e' inserito 
il seguente:  

  "Art. 83-bis (Protocolli di legalita') 1. Il Ministero dell'interno puo' 
sottoscrivere protocolli, o altre  intese  comunque  denominate, per la 
prevenzione  e  il  contrasto  dei  fenomeni  di  criminalita' organizzata, anche  
allo  scopo  di  estendere  convenzionalmente  il ricorso alla documentazione  
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antimafia  di  cui  all'articolo  84.  I protocolli di cui al presente articolo  
possono  essere  sottoscritti anche con imprese di rilevanza strategica  per  
l'economia  nazionale nonche'  con  associazioni  maggiormente  
rappresentative  a  livello nazionale di categorie produttive, economiche  o  
imprenditoriali,  e possono prevedere modalita'  per  il  rilascio  della  
documentazione antimafia anche su richiesta di soggetti privati, nonche' 
determinare le soglie di valore al di sopra delle quali e' prevista l'attivazione 
degli obblighi previsti dai protocolli medesimi. I protocolli possono prevedere 
l'applicabilita'  delle  previsioni  del  presente  decreto anche nei rapporti tra  
contraenti,  pubblici  o  privati,  e  terzi, nonche' tra aderenti alle associazioni 
contraenti e terzi.  

  2. L'iscrizione nell'elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di 
lavori di cui all'articolo 1, commi 52 e seguenti, della legge 6 novembre 2012, 
n.  190,  nonche'  l'iscrizione  nell'anagrafe antimafia   degli   esecutori   
istituita   dall'articolo   30    del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla  legge  15  dicembre  2016,  n.  229,  
equivale   al   rilascio dell'informazione antimafia.  

  3. Le stazioni appaltanti prevedono negli avvisi, bandi di  gara  o lettere di 
invito che il mancato rispetto dei protocolli di legalita' costituisce causa di 
esclusione  dalla  gara  o  di  risoluzione  del contratto.". 
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 Art. 12. 
Modifiche alla 
legge 7 
agosto 1990, 
n. 241 

1. Alla legge 7 agosto 1990, n.  241  sono  apportate  le  seguenti 
modificazioni:  

  a) all'articolo 2:  

    1) dopo il comma 4, e' inserito il seguente:  

      "4-bis.  Le  pubbliche  amministrazioni  misurano   e   rendono pubblici  i  
tempi  effettivi   di   conclusione   dei   procedimenti amministrativi di maggiore 
impatto per i cittadini e per le  imprese, comparandoli con i termini  previsti  
dalla  normativa  vigente.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri,  su  proposta  del Ministro per la pubblica amministrazione, previa 
intesa in Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  
agosto 1997, n. 281, sono definite modalita' e criteri  di  misurazione  dei 
tempi effettivi di conclusione  dei  procedimenti  di  cui  al  primo periodo.";  

    2) dopo il comma 8, e' inserito il seguente:  

      "8-bis.  Le  determinazioni  relative  ai  provvedimenti,  alle autorizzazioni, 
ai pareri, ai nulla  osta  e  agli  atti  di  assenso comunque denominati, 
adottate dopo la scadenza  dei  termini  di  cui agli articoli 14-bis, comma 2, 
lettera c), 17-bis, commi 1 e  3,  20, comma  1,  ovvero  successivamente   
all'ultima   riunione   di   cui all'articolo 14-ter, comma 7, nonche' i 
provvedimenti di  divieto  di prosecuzione dell'attivita' e di rimozione degli  
eventuali  effetti, di cui all'articolo 19, comma 3 e 6-bis, adottati  dopo  la  
scadenza dei termini ivi previsti,  sono  inefficaci,  fermo  restando  quanto 
previsto dall'articolo 21-nonies, ove ne ricorrano i presupposti e le 
condizioni.";  

  b)  all'articolo  3-bis,  le  parole  "incentivano  l'uso   della telematica"  sono  
sostituite  dalle  seguenti:  "agiscono   mediante strumenti informatici e 
telematici";  

  c)  all'articolo  5,  comma   3,   dopo   le   parole   "L'unita' organizzativa 
competente" sono inserite le seguenti: ", il  domicilio digitale";  

  d) all'articolo 8, comma 2:  

    1) alla lettera c), dopo le parole "l'ufficio" sono inserite le seguenti: ", il 
domicilio digitale dell'amministrazione";  

    2) la lettera d) e' sostituita dalla seguente: "d) le modalita' con le quali, 
attraverso  il  punto  di  accesso  telematico  di  cui all'articolo 64-bis del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o con altre modalita' telematiche,  e'  
possibile  prendere  visione  degli atti, accedere al fascicolo informatico di 
cui all'articolo 41  dello stesso decreto legislativo n.  82  del  2005  ed  
esercitare  in  via telematica i diritti previsti dalla presente legge;";  

    3) dopo  la  lettera  d),  e'  inserita  la  seguente:  "d-bis) l'ufficio dove e' 
possibile prendere visione degli atti che non  sono disponibili o accessibili 
con le modalita' di cui alla lettera d).";  

  e) all'articolo 10-bis, comma 1, il terzo  e  il  quarto  periodo sono sostituiti 
dai seguenti:  "La  comunicazione  di  cui  al  primo periodo sospende i  
termini  di  conclusione  dei  procedimenti,  che ricominciano a decorrere 
dieci giorni  dopo  la  presentazione  delle osservazioni o, in mancanza delle 
stesse, dalla scadenza del  termine di cui al secondo periodo. Qualora  gli  
istanti  abbiano  presentato osservazioni, del loro eventuale mancato 
accoglimento il responsabile del procedimento o l'autorita' competente sono 
tenuti a dare  ragione nella motivazione del provvedimento finale di diniego  
indicando,  se ve ne sono, i soli motivi ostativi  ulteriori  che  sono  
conseguenza delle  osservazioni.  In  caso  di  annullamento  in   giudizio   
del provvedimento  cosi'  adottato,  nell'esercitare  nuovamente  il  suo potere 
l'amministrazione non puo' addurre per la prima  volta  motivi ostativi   gia'   
emergenti   dall'istruttoria   del    provvedimento annullato.";  

  f) all'articolo 16, comma 2:  
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    1) il primo periodo e' soppresso;  

    2) al secondo periodo la parola: "facoltativo" e' soppressa;  

  g) all'articolo 17-bis:  

    1) alla rubrica, le parole "Silenzio assenso"  sono  sostituite dalle seguenti: 
"Effetti del silenzio e dell'inerzia nei rapporti";  

    2) al comma 1, dopo il primo periodo e' inserito  il  seguente:  

      "Esclusi i  casi  di  cui  al  comma  3,  quando  per  l'adozione  di 
provvedimenti normativi e amministrativi e' prevista la  proposta  di una o piu' 
amministrazioni pubbliche diverse da quella competente  ad adottare l'atto, 
la proposta stessa e' trasmessa entro trenta  giorni dal  ricevimento   della   
richiesta   da   parte   di   quest'ultima amministrazione.";  

    3) al comma 1, come modificato dalla presente  lettera,  quarto periodo,  
dopo  le  parole  "dello  schema  di  provvedimento;"  sono inserite le 
seguenti: "lo stesso termine  si  applica  qualora  dette esigenze   istruttorie   
siano   rappresentate   dall'amministrazione proponente nei casi di cui al 
secondo periodo." e le parole "non sono ammesse" sono sostituite dalle 
seguenti: "Non sono ammesse";  

    4) al comma 2, dopo il primo periodo e' inserito  il  seguente: 

      "Esclusi i casi di cui al  comma  3,  qualora  la  proposta  non  sia 
trasmessa  nei  termini  di  cui  al  comma   1,   secondo   periodo, 
l'amministrazione competente puo' comunque procedere. In tal caso, lo 
schema di provvedimento, corredato della relativa documentazione,  e' 
trasmesso  all'amministrazione  che  avrebbe  dovuto   formulare   la proposta 
per acquisirne l'assenso ai sensi del presente articolo.";  

  h) all'articolo 18:  

    1)  al  comma  1,  le  parole  da  "Entro  sei  mesi"  fino   a "interessate" 
sono sostituite dalle seguenti: "Le amministrazioni", e le parole "di cui alla 
legge 4  gennaio  1968,  n.  15  e  successive modificazioni e integrazioni" 
sono sostituite dalle seguenti: "di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445";  

    2) dopo il comma  3,  e'  inserito  il  seguente:  "3-bis.  Nei procedimenti 
avviati su  istanza  di  parte,  che  hanno  ad  oggetto l'erogazione di benefici 
economici comunque  denominati,  indennita', prestazioni previdenziali e  
assistenziali,  erogazioni,  contributi, sovvenzioni,  finanziamenti,  prestiti,  
agevolazioni,  da  parte  di pubbliche amministrazioni ovvero  il  rilascio  di  
autorizzazioni  e nulla osta comunque denominati, le dichiarazioni di cui agli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, ovvero l'acquisizione di dati e documenti di cui ai commi 2 e 3, 
sostituiscono ogni tipo  di  documentazione  comprovante  tutti  i requisiti  
soggettivi  ed  oggettivi  richiesti  dalla  normativa  di riferimento, fatto 
comunque salvo il rispetto delle disposizioni  del codice delle leggi antimafia 
e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159.";  

  i) all'articolo 21-octies, comma 2,  e'  aggiunto,  in  fine,  il seguente periodo: 
"La disposizione di cui al secondo periodo  non  si applica  al  provvedimento  
adottato  in   violazione   dell'articolo 10-bis.";  

  l) all'articolo 29, comma  2-bis,  dopo  le  parole  "il  termine prefissato" sono  
inserite  le  seguenti:  ",  di  misurare  i  tempi effettivi di conclusione dei 
procedimenti".  

2. Entro il 31 dicembre 2020 le amministrazioni e gli enti pubblici statali 
provvedono a verificare e a rideterminare,  in  riduzione,  i termini di durata  
dei  procedimenti  di  loro  competenza  ai  sensi dell'articolo 2 della legge 7 
agosto 1990, n. 241.  
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3. Gli enti locali possono gestire in  forma  associata  in  ambito provinciale 
o metropolitano l'attuazione delle  disposizioni  di  cui all'articolo 18 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Le province  e  le citta' metropolitane 
definiscono nelle assemblee  dei  sindaci  delle province e nelle conferenze  
metropolitane  appositi  protocolli  per organizzare lo svolgimento delle 
funzioni conoscitive, strumentali  e di controllo, connesse all'attuazione delle 
norme di  semplificazione della documentazione e dei procedimenti 
amministrativi. 

 Art. 15. 
Agenda per la 
semplificazion
e, ricognizione  
e 
semplificazion
e dei 
procedimenti 
e modulistica 
standardizzata 

1. All'articolo  24  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto  2014,  n.  114, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

  a) al comma  1,  le  parole  "Entro  il  31  ottobre  2014"  sono sostituite dalle 
seguenti: "Entro il 30 settembre  2020";  le  parole "triennio  2015-2017"  sono  
sostituite  dalle   seguenti:   "periodo 2020-2023" e le parole "condivise" sono 
sostituite dalle seguenti: "e il programma di  interventi  di  semplificazione  
per  la  ripresa  a seguito dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
condivisi";  

  b) dopo il comma  1  sono  inseriti  i  seguenti:  "1-bis.  Entro centocinquanta 
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, lo Stato, le Regioni e le  
autonomie  locali,  sentite  le  associazioni imprenditoriali,  completano   la   
ricognizione   dei   procedimenti amministrativi al fine di individuare:  

    a) le attivita' soggette  ad  autorizzazione,  giustificate  da motivi imperativi 
di interesse generale e le  attivita'  soggette  ai regimi giuridici di cui agli 
articoli 19, 19-bis e 20 della  legge  7 agosto 1990, n. 241, ovvero al mero 
obbligo di comunicazione;  

    b) i provvedimenti autorizzatori, gli adempimenti e  le  misure incidenti  
sulla  liberta'  di  iniziativa  economica  ritenuti   non indispensabili,  fatti   salvi   
quelli   imposti   dalla   normativa dell'Unione europea e quelli posti a tutela 
di principi  e  interessi costituzionalmente rilevanti;  

    c) i procedimenti da semplificare;  

    d) le discipline e i tempi uniformi per tipologie  omogenee  di procedimenti;  

    e) i procedimenti  per  i  quali  l'autorita'  competente  puo' adottare 
un'autorizzazione generale;  

    f) i livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti per l'adeguamento 
alla normativa dell'Unione europea.  

    1-ter. Gli esiti della ricognizione sono  trasmessi  al  Presidente del  
Consiglio  di  ministri  e   al   Ministro   per   la   pubblica amministrazione, 
alla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province autonome,  all'Unione  delle  
province  italiane  e  all'Associazione nazionale dei comuni italiani.";  

  c) al comma 2, le parole "Entro centottanta  giorni  dall'entrata in vigore del 
presente decreto" sono soppresse;  

  d)  al  comma  3,  le  parole  "con  riferimento  all'edilizia  e all'avvio di 
attivita' produttive" sono soppresse;  

  e) al comma 4,  le  parole  "per  l'edilizia  e  per  l'avvio  di attivita' produttive" 
sono soppresse.  

2. All'articolo 16, comma 6, del decreto  legislativo  1°  dicembre 2009 n. 178, 
le parole "per l'approvazione" sono soppresse.  

3. All'attuazione  delle  disposizioni  del  presente  articolo  si provvede con 
le risorse finanziarie, strumentali ed umane disponibili a legislazione vigente. 
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 Art. 18. 
Modifiche al 
decreto-legge 
25 marzo  
2020,  n.  19,  
convertito,  
con 
modificazioni, 
dalla legge 22 
maggio 2020, 
n. 35 

1. Il comma 2 dell'articolo 3 del decreto-legge 25 marzo  2020,  n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e' abrogato. 

 Art. 21. 
Responsabilit
à erariale 

1. All'articolo 1, comma 1, della legge 14  gennaio  1994,  n.  20, dopo il 
primo periodo e' inserito il seguente:  "La  prova  del  dolo richiede la 
dimostrazione della volonta' dell'evento dannoso.".  

2. Limitatamente ai fatti commessi dalla data di entrata in  vigore del presente 
decreto e fino al 31 luglio 2021, la responsabilita' dei soggetti sottoposti alla  
giurisdizione  della  Corte  dei  conti  in materia di contabilita' pubblica per 
l'azione di  responsabilita'  di cui all'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, e' limitata ai casi in cui la produzione del danno  conseguente  alla  
condotta  del soggetto agente e' da  lui  dolosamente  voluta.  La  limitazione  
di responsabilita' prevista dal primo periodo non si applica per i danni 
cagionati da omissione o inerzia del soggetto agente. 

 Art. 23. 
Modifiche 
all’articolo 323 
del codice 
penale 

1. All'articolo 323, primo comma, del codice penale, le parole  "di norme di 
legge o di regolamento," sono sostituite dalle seguenti: "di specifiche regole 
di condotta espressamente previste dalla legge o da atti aventi forza di legge 
e dalle quali  non  residuino  margini  di discrezionalita'". 
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 Art. 24. 
Identita' 
digitale, 
domicilio 
digitale e 
accesso ai 
servizi digitali 

1. Al fine di semplificare e favorire l'accesso ai servizi in  rete della pubblica 
amministrazione da parte  di  cittadini  e  imprese  e l'effettivo esercizio del 
diritto all'uso delle tecnologie  digitali, al decreto legislativo  7  marzo  2005,  
n.  82,  sono  apportate  le seguenti modificazioni:  

  a) all'articolo 3-bis:  

    1) al comma 01, le parole ", lettere a) e b)" sono soppresse  e dopo le 
parole "identita' digitale" sono  aggiunte  le  seguenti:  "e anche attraverso il 
punto di accesso telematico di  cui  all'articolo 64-bis";  

    2) al  comma  1-bis,  il  secondo  periodo  e'  sostituito  dal seguente "Nel 
caso in cui il domicilio eletto risulti non piu' attivo si  procede  alla  
cancellazione   d'ufficio   dall'indice   di   cui all'articolo  6-quater  secondo  le  
modalita'  fissate  nelle  Linee guida.";  

    3) al comma 1-quater, dopo il primo  periodo,  e'  aggiunto  il seguente: 
"Con le stesse Linee guida, fermo restando quanto  previsto ai commi 3-bis 
e 4-bis, sono definite le modalita' di gestione  e  di aggiornamento dell'elenco 
di cui all'articolo 6-quater anche nei casi di  decesso  del  titolare  del  
domicilio  digitale  eletto   o   di impossibilita' sopravvenuta di avvalersi del 
domicilio";  

    4) al  comma  3-bis,  il  secondo  periodo  e'  sostituito  dal seguente: "Con 
lo stesso decreto sono determinate le modalita' con le quali ai predetti 
soggetti puo' essere reso disponibile un  domicilio digitale ovvero altre 
modalita' con le quali, anche per  superare  il divario digitale, i documenti 
possono essere messi a  disposizione  e consegnati a coloro che non hanno 
accesso ad un domicilio digitale.";  

    5) il comma 4-bis e' sostituito dal seguente: "4-bis. Fino alla data fissata 
nel decreto di cui al comma 3-bis,  i  soggetti  di  cui all'articolo 2, comma 2,  
possono  predisporre  le  comunicazioni  ai soggetti che non hanno un  
domicilio  digitale  ovvero  nei  casi  di domicilio digitale non attivo, non 
funzionante o  non  raggiungibile, come documenti informatici sottoscritti con 
firma  digitale  o  altra firma elettronica qualificata, da conservare nei propri  
archivi,  ed inviare agli stessi, per posta ordinaria o raccomandata con avviso 
di ricevimento, copia analogica di tali documenti sottoscritti con firma 
autografa  sostituita  a  mezzo   stampa   predisposta   secondo   le 
disposizioni  di  cui  all'articolo  3  del  decreto  legislativo  12 dicembre 1993, 
n. 39  ovvero  un  avviso  con  le  indicazioni  delle modalita' con le quali i 
suddetti documenti sono messi a disposizione e consegnati al destinatario.";  

    6) al comma 4-quinquies, il primo  periodo  e'  sostituito  dal seguente: 
"Fino all'adozione delle Linee guida  di  cui  all'articolo 3-bis,  comma  1-ter,  
e  alla  realizzazione  dell'indice   di   cui all'articolo 6-quater, e' possibile 
eleggere il domicilio speciale di cui all'articolo 47 del  Codice  civile  anche  
presso  un  domicilio digitale diverso da quello di cui al comma 1-ter.";  

  b) all'articolo 6-bis:  

    1) al comma 2, dopo il primo periodo, e' inserito il  seguente: "Nell'Indice 
nazionale sono inseriti anche i  domicili  digitali  dei professionisti diversi da 
quelli di cui al primo periodo, iscritti in elenchi  o  registri  detenuti  dalle  
pubbliche  amministrazioni   e istituiti con legge dello Stato.";  

    2) al comma 5, dopo  le  parole  "collegi  professionali"  sono aggiunte le 
seguenti: "nonche' le pubbliche amministrazioni";  

  c) all'articolo 6-quater:  

    1) alla rubrica, dopo le parole "delle persone  fisiche",  sono inserite le 
seguenti: ", dei professionisti" e  dopo  le  parole  "in albi" sono inserite le 
seguenti ", elenchi o registri";  

    2) al comma 1, al primo periodo, dopo le parole "delle  persone fisiche" 
sono inserite le  seguenti:  ",  dei  professionisti"  e  le parole "in albi 
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professionali o  nel  registro  delle  imprese"  sono sostituite dalle seguenti: 
"nell'indice di cui  all'articolo  6-bis"; al secondo periodo, le parole  
"dell'Indice"  sono  sostituite  dalle seguenti "del presente Indice"; in  fine,  e'  
aggiunto  il  seguente periodo: "E' fatta salva la facolta' del professionista, 
non iscritto in albi, registri o elenchi professionali di cui all'articolo  6-bis, di  
eleggere  presso  il  presente  Indice  un   domicilio   digitale professionale e 
un domicilio digitale personale diverso dal primo.";  

    3) al comma 3, dopo le parole "domicili digitali" sono inserite le seguenti: 
"delle persone fisiche";  

  d) all'articolo 6-quinquies, comma 3, le  parole  "per  finalita' diverse 
dall'invio di comunicazioni aventi valore legale  o  comunque connesse al 
conseguimento di finalita' istituzionali dei soggetti  di cui all'articolo 2, comma 
2" sono  sostituite  dalle  seguenti:  "per l'invio di comunicazioni commerciali, 
come definite dall'articolo  2, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 9 
aprile 2003, n. 70";  

  e) all'articolo 64:  

    1) al comma 2-ter, dopo le parole "per  consentire  loro"  sono inserite le 
seguenti: "il compimento di attivita' e";  

    2) al comma 2-quater, al primo periodo, dopo le parole "avviene tramite 
SPID" sono aggiunte le seguenti: ", nonche' tramite la  carta di identita' 
elettronica";  

    3) al comma 2-quinquies, al primo periodo, dopo le parole  "per la gestione 
dell'identita' digitale dei propri utenti", sono aggiunte le seguenti: ", nonche' 
la  facolta'  di  avvalersi  della  carta  di identita'  elettronica";  al  secondo   
periodo,   dopo   le   parole "L'adesione al sistema  SPID"  sono  aggiunte  le  
seguenti:  "ovvero l'utilizzo della carta di identita' elettronica";  

    4)  al  comma  2-nonies,  le  parole  "la  carta  di  identita' elettronica e" 
sono soppresse;  

    5)  dopo  il  comma  2-decies,  sono   inseriti   i   seguenti: 

      "2-undecies.  I  gestori  dell'identita'  digitale  accreditati  sono iscritti in 
un apposito elenco pubblico, tenuto da AgID, consultabile anche in via 
telematica.  

      2-duodecies. La verifica dell'identita'  digitale  con  livello  di garanzia 
almeno significativo, ai sensi dell'articolo 8, paragrafo 2, del Regolamento 
(UE) n.  910/2014  del  Parlamento  e  del  Consiglio europeo del 23 luglio 
2014, produce, nelle transazioni elettroniche o per l'accesso ai servizi  in  
rete,  gli  effetti  del  documento  di riconoscimento equipollente, di cui 
all'articolo 35 del. decreto  del Presidente della Repubblica 28 dicembre  
2000,  n.  445.  L'identita' digitale, verificata ai sensi del presente articolo e 
con livello  di sicurezza almeno significativo,  attesta  gli  attributi  qualificati 
dell'utente, ivi compresi i dati relativi al possesso di abilitazioni o  
autorizzazioni  richieste  dalla  legge  ovvero  stati,   qualita' personali e fatti 
contenuti in albi, elenchi o  registri  pubblici  o comunque  accertati  da  
soggetti  titolari  di  funzioni  pubbliche, secondo le modalita' stabilite da AgID 
con Linee guida.";  

    6) al comma 3-bis, dopo le parole "soggetti di cui all'articolo 2, comma 2," 
sono inserite le seguenti "lettere b) e c)"  e,  infine, sono aggiunti i seguenti 
periodi: "Fatto salvo  quanto  previsto  dal comma 2-nonies, a decorrere dal 
28 febbraio 2021, i soggetti  di  cui all'articolo 2, comma 2, lettera  a),  
utilizzano  esclusivamente  le identita' digitali e  la  carta  di  identita'  
elettronica  ai  fini dell'identificazione dei cittadini che  accedono  ai  propri  
servizi on-line. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o  del 
Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione e' 
stabilita la data a  decorrere  dalla  quale  i  soggetti  di  cui all'articolo 2, 
comma 2, lettera  a),  utilizzano  esclusivamente  le identita' digitali per  
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consentire  l'accesso  delle  imprese  e  dei professionisti ai propri servizi on-
line.";  

  f) all'articolo 64-bis:  

    1) al comma 1-bis, le parole "con il servizio di cui  al  comma 1" sono 
sostituite dalle seguenti: "con i servizi di cui ai commi 1 e 1-ter";  

    2) dopo il comma 1-bis sono  aggiunti  i  seguenti:  "1-ter.  I soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 2, lettera a), rendono fruibili i propri servizi in rete 
tramite applicazione su  dispositivi  mobili anche attraverso il punto di 
accesso telematico di  cui  al  presente articolo, salvo impedimenti di  natura  
tecnologica  attestati  dalla societa' di cui all'articolo 8, comma 2 del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11  febbraio 2019, n. 12.  

    1-quater. I soggetti di cui all'articolo 2, comma  2,  lettera  a), rendono 
fruibili tutti i loro servizi anche in modalita' digitale  e, al fine di attuare il 
presente articolo, avviano i relativi  progetti di trasformazione digitale entro il 
28 febbraio 2021.    

    1-quinquies. La violazione dell'articolo 64, comma  3-bis  e  delle 
disposizioni  di  cui  al  presente  articolo,  costituisce   mancato 
raggiungimento di uno specifico risultato e di un rilevante obiettivo da parte 
dei dirigenti  responsabili  delle  strutture  competenti  e comporta  la  
riduzione,  non  inferiore  al  30  per   cento   della retribuzione di risultato e 
del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei 
dirigenti competenti, oltre al divieto di attribuire premi o incentivi nell'ambito 
delle medesime strutture.";  

  g) all'articolo 65, comma 1:  

    1) alla lettera b), le parole  "nonche'  attraverso  uno  degli altri strumenti 
di cui all'articolo 64, comma  2-nonies,  nei  limiti ivi previsti" sono sostituite 
dalle parole: "la  carta  di  identita' elettronica o la carta nazionale dei servizi;";  

    2) dopo la lettera b) e' inserita la seguente:  "b-bis)  ovvero formate tramite 
il punto di  accesso  telematico  per  i  dispositivi mobili di cui all'articolo 64-
bis;";  

    3) alla lettera c-bis), il  primo  periodo  e'  sostituito  dal seguente: "ovvero 
se trasmesse dall'istante  o  dal  dichiarante  dal proprio domicilio digitale 
iscritto  in  uno  degli  elenchi  di  cui all'articolo 6-bis,  6-ter  o  6-quater  
ovvero,  in  assenza  di  un domicilio digitale  iscritto,  da  un  indirizzo  
elettronico  eletto presso un servizio di posta elettronica  certificata  o  un  
servizio elettronico di recapito certificato qualificato,  come  definito  dal 
Regolamento eIDAS.", e il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "In 
tale ultimo caso, di assenza di un domicilio  digitale  iscritto, la trasmissione 
costituisce elezione di domicilio digitale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 
3-bis, comma 1-ter.".  

2. All'articolo 65 del decreto legislativo  13  dicembre  2017,  n. 217, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  a) al comma 2, le parole "30 giugno 2020" sono  sostituite  dalle seguenti: 
"28 febbraio 2021";  

  b) al comma 4, il secondo periodo e' soppresso;  

  c) il comma 5 e' abrogato.  

3. L'articolo  36,  comma  7,  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, e' sostituito dal seguente:  "7. La  carta  di  identita'  
puo'  essere  rinnovata  a  decorrere   dal centottantesimo giorno precedente 
la scadenza. Le carte di  identita' rilasciate su supporto cartaceo e le carte 
di identita'  elettroniche rilasciate in conformita' al  decreto  del  Ministro  
dell'interno  8 novembre 2007,  recante  "regole  tecniche  della  Carta  
d'identita' elettronica", pubblicato nella Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica 
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italiana n. 261  del  9  novembre  2007,  possono  essere  rinnovate, 
ancorche' in corso di validita',  prima  del  centottantesimo  giorno precedente 
la scadenza.".  

4. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 64, comma  3-bis,  secondo periodo, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come modificato dal comma 1, 
lettera e), numero 6), dal 28 febbraio  2021,  e'  fatto divieto ai soggetti di cui 
all'articolo 2, comma 2,  lettera  a)  del predetto decreto legislativo n. 82 del 
2005 di rilasciare o rinnovare credenziali per l'identificazione e l'accesso dei 
cittadini ai propri servizi  in  rete,  diverse  da  SPID,  CIE  o  CNS,  fermo  
restando l'utilizzo di quelle gia' rilasciate fino alla loro naturale scadenza e, 
comunque, non oltre il 30 settembre 2021. 
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 Art. 25. 
Semplificazion
e in materia di 
conservazione 
dei documenti 
informatici e 
gestione 
dell'identita' 
digitale 

1.  Al  fine  di  semplificare  la   disciplina   in   materia   di conservazione dei 
documenti informatici,  al  decreto  legislativo  7 marzo 2005, n. 82, sono 
apportate le seguenti modifiche:  

  a)  all'articolo  14-bis,  comma  2,  lettera   i),   le   parole "conservatori di 
documenti informatici accreditati"  sono  sostituite dalle seguenti:  "soggetti  
di  cui  all'articolo  34,  comma  1-bis, lettera b)";  

  b) all'articolo 29:  

    1) la rubrica e' sostituita dalla seguente: "Qualificazione dei fornitori di 
servizi";  

    2) al comma 1, al  primo  periodo,  le  parole  "o  di  gestore dell'identita' 
digitale di cui all'articolo 64" sono soppresse  e  il secondo periodo e' 
soppresso;  

    3) al comma 2, il primo e il secondo  periodo  sono  sostituiti dai seguenti: 
"Ai fini della qualificazione, i  soggetti  di  cui  al comma 1 devono possedere 
i  requisiti  di  cui  all'articolo  24  del Regolamento (UE) 23 luglio 2014, n. 
910/2014, disporre  di  requisiti di   onorabilita',   affidabilita',   tecnologici   e   
organizzativi compatibili  con  la  disciplina   europea,   nonche'   di   garanzie 
assicurative adeguate rispetto all'attivita' svolta. Con decreto  del Presidente 
del Consiglio dei ministri, o del  Ministro  delegato  per l'innovazione 
tecnologica e la digitalizzazione, sentita l'AgID,  nel rispetto della disciplina 
europea, sono definiti i predetti requisiti in relazione alla specifica attivita' che 
i soggetti di cui al  comma 1 intendono svolgere.";  

    4) al comma 4, le parole "o di accreditamento" sono soppresse;  

  c) all'articolo 30, comma 1, le parole da "I prestatori"  fino  a "comma 6" 
sono sostituite dalle seguenti: "I  prestatori  di  servizi fiduciari qualificati e i 
gestori di posta  elettronica  certificata, iscritti nell'elenco di cui  all'articolo  
29,  comma  6,  nonche'  i gestori  dell'identita'  digitale  e  i  conservatori  di   
documenti informatici";  

  d) all'articolo 32-bis,  al  comma  1,  le  parole  "conservatori accreditati"  
sono  sostituite  dalle  seguenti:  "soggetti  di   cui all'articolo 34, comma 1-
bis, lettera b)"; dopo il primo  periodo  e' inserito il seguente: "Le sanzioni 
erogate per le violazioni commesse dai soggetti di cui all'articolo 34, comma 
1-bis,  lettera  b),  sono fissate  nel  minimo  in  euro  4.000,00  e  nel  massimo   
in   euro 40.000,00.";  

  e)  all'articolo  34,  comma  1-bis,  lettera   b),   le   parole "accreditati come 
conservatori presso l'AgID" sono  sostituite  dalle seguenti: "che possiedono 
i requisiti di  qualita',  di  sicurezza  e organizzazione individuati, nel rispetto  
della  disciplina  europea, nelle Linee  guida  di  cui  all'art  71  relative  alla  
formazione, gestione e conservazione dei  documenti  informatici  nonche'  
in  un regolamento sui criteri per la fornitura dei servizi di conservazione dei  
documenti  informatici   emanato   da   AgID,   avuto   riguardo all'esigenza 
di assicurare la conformita'  dei  documenti  conservati agli originali nonche' 
la qualita' e  la  sicurezza  del  sistema  di conservazione.";  

  f) all'articolo 44, comma 1-ter,  le  parole  "Il  sistema"  sono sostituite dalle 
seguenti: "In tutti i casi in cui la legge prescrive obblighi di conservazione, 
anche a carico  di  soggetti  privati,  il sistema".  

2. Fino all'adozione delle Linee guida e del regolamento di cui  al comma 1, 
lettera  e),  in  materia  di  conservazione  dei  documenti informatici si 
applicano le disposizioni vigenti fino  alla  data  di entrata in vigore del 
presente articolo.  

3. Al decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a) all'articolo 30-ter, comma 5, lettera b-bis), dopo  le  parole "decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82" sono aggiunte le  seguenti: 
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    "e i gestori dell'identita'  digitale  di  cui  all'articolo  64  del medesimo 
decreto";  

  b) all'articolo 30-quater, comma 2,  dopo  il  primo  periodo  e' aggiunto il 
seguente: "L'accesso  a  titolo  gratuito  e'  assicurato anche ai gestori 
dell'identita' digitale di cui all'articolo  64  del decreto  legislativo  7  marzo  
2005,  n.   82   per   le   verifiche propedeutiche al rilascio delle credenziali 
di  accesso  relative  al sistema SPID.". 
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 Art. 26. 
Piattaforma 
per la 
notificazione 
digitale degli 
atti  della  
pubblica 
amministrazio
ne 

1. La piattaforma di cui all'articolo 1, comma 402, della legge  27 dicembre 
2019, n. 160, e  le  sue  modalita'  di  funzionamento  sono disciplinate dalla 
presente disposizione.  

2. Ai fini del presente articolo, si intende per:  

  a) «gestore della piattaforma», la societa' di  cui  all'articolo 8, comma 2, 
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.  135,  convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12;  

  b) «piattaforma», la piattaforma digitale  di  cui  al  comma  1, utilizzata dalle 
amministrazioni per effettuare, con  valore  legale, le notifiche di atti, 
provvedimenti, avvisi e comunicazioni;  

  c)  «amministrazioni»,  le  pubbliche  amministrazioni   di   cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, gli agenti della 
riscossione e, limitatamente agli  atti  emessi nell'esercizio di attivita' ad essi 
affidati ai  sensi  dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 
446,  i  soggetti  di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1), 2), 3) e 
4), del medesimo decreto legislativo;  

  d) «destinatari», le persone fisiche, le persone giuridiche,  gli enti, le 
associazioni e  ogni  altro  soggetto  pubblico  o  privato, residenti  o  aventi  
sede  legale  nel  territorio  italiano  ovvero all'estero ove titolari di codice 
fiscale  attribuito  ai  sensi  del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 605, ai quali le amministrazioni notificano  atti,  
provvedimenti,  avvisi  e comunicazioni;  

  e) «delegati», le persone fisiche,  le  persone  giuridiche,  gli enti, le 
associazioni e ogni altro soggetto pubblico o  privato,  ivi inclusi i soggetti di 
cui  all'articolo  12,  comma  3,  del  decreto legislativo  31  dicembre  1992,  
n.  546,  ai  quali  i  destinatari conferiscono il potere di accedere  alla  
piattaforma  per  reperire, consultare e acquisire, per loro conto, atti, 
provvedimenti, avvisi e comunicazioni notificati dalle amministrazioni;  

  f) «delega», l'atto con il quale i  destinatari  conferiscono  ai delegati il potere 
di accedere, per loro conto, alla piattaforma;  

  g) «avviso di avvenuta ricezione»,  l'atto  formato  dal  gestore della 
piattaforma, con il quale viene dato avviso al destinatario  in ordine alle  
modalita'  di  acquisizione  del  documento  informatico oggetto di 
notificazione;  

  h) «identificativo univoco della notificazione (IUN)», il  codice univoco 
attribuito dalla piattaforma  a  ogni  singola  notificazione richiesta dalle 
amministrazioni;  

  i) «avviso di mancato recapito», l'atto formato dal gestore della piattaforma 
con il quale viene dato avviso al destinatario in  ordine alle ragioni della 
mancata consegna dell'avviso di avvenuta ricezione in formato elettronico e 
alle modalita' di acquisizione del documento informatico oggetto di 
notificazione.  

3. Ai fini della notificazione di  atti,  provvedimenti,  avvisi  e comunicazioni,  
in  alternativa  alle  modalita'  previste  da  altre disposizioni   di   legge,   
anche   in   materia   tributaria,    le amministrazioni possono  rendere  
disponibili  telematicamente  sulla piattaforma i corrispondenti documenti  
informatici.  La  formazione, trasmissione,  copia,  duplicazione,   
riproduzione   e   validazione temporale  dei   documenti   informatici   resi   
disponibili   sulla piattaforma avviene nel rispetto  del  decreto  legislativo  7  
marzo 2005, n. 82, e delle Linee guida adottate in attuazione del  medesimo 
decreto  legislativo.  Eventualmente  anche  con  l'applicazione   di 
«tecnologie  basate   su   registri   distribuiti»,   come   definite dall'articolo 8-
ter del  decreto-legge  14  dicembre  2018,  n.  135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,  n.  12, il gestore della 
piattaforma assicura  l'autenticita',  l'integrita', l'immodificabilita', la leggibilita' 
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e la reperibilita' dei documenti informatici resi disponibili dalle 
amministrazioni e, a sua volta, li rende disponibili ai destinatari, ai quali  
assicura  l'accesso  alla piattaforma, personalmente o a mezzo delegati, per 
il reperimento, la consultazione e l'acquisizione dei documenti informatici  
oggetto  di notificazione.   Ciascuna   amministrazione,   nel   rispetto   delle 
disposizioni del decreto legislativo n. 82 del  2005  e  delle  Linee guida  
adottate  in  attuazione  del  medesimo  decreto  legislativo, individua le 
modalita' per garantire  l'attestazione  di  conformita' agli  originali  analogici  
delle   copie   informatiche   di   atti, provvedimenti,   avvisi    e    
comunicazioni,    anche    attraverso certificazione di processo nei casi in cui 
siano adottate tecniche in grado di garantire la corrispondenza  della  forma  
e  del  contenuto dell'originale e della  copia.  Gli  agenti  della  riscossione  
e  i soggetti di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), numeri 1),  2), 3) e 4), 
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 individuano e nominano i 
dipendenti delegati ad  attestare  la  conformita'  agli originali analogici delle 
copie informatiche di atti,  provvedimenti, avvisi e comunicazioni.  I  
dipendenti  incaricati  di  attestare  la conformita' di cui al presente  comma,  
sono  pubblici  ufficiali  ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 23, comma 
2, del  decreto legislativo  7  marzo  2005,  n.  82.  La  piattaforma  puo'   
essere utilizzata anche per la trasmissione di atti, provvedimenti, avvisi e 
comunicazioni per i quali non e' previsto l'obbligo di  notificazione al 
destinatario.  

4. Il gestore della piattaforma,  con  le  modalita'  previste  dal decreto di cui 
al comma 15, per ogni atto,  provvedimento,  avviso  o comunicazione   
oggetto    di    notificazione    reso    disponibile dall'amministrazione, invia  
al  destinatario  l'avviso  di  avvenuta ricezione, con  il  quale  comunica  
l'esistenza  e  l'identificativo univoco della notificazione (IUN), nonche' le  
modalita'  di  accesso alla  piattaforma  e  di  acquisizione  del  documento   
oggetto   di notificazione.  

5. L'avviso di  avvenuta  ricezione,  in  formato  elettronico,  e' inviato con  
modalita'  telematica  ai  destinatari  titolari  di  un indirizzo  di  posta  
elettronica  certificata  o  di   un   servizio elettronico di recapito certificato 
qualificato:  

  a) inserito in uno degli elenchi  di  cui  agli  articoli  6-bis, 6-ter e 6-quater 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  

  b) eletto, ai sensi dell'articolo 3-bis, comma  4-quinquies,  del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di  altre  disposizioni  di legge, come 
domicilio speciale per determinati atti o  affari,  se  a tali atti o affari e' riferita 
la notificazione;  

  c) eletto per la ricezione delle  notificazioni  delle  pubbliche amministrazioni 
effettuate tramite piattaforma secondo  le  modalita' previste dai decreti di 
cui al comma 15.  

6. Se la casella di posta elettronica  certificata  o  il  servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato risultano saturi,  il gestore della piattaforma 
effettua un secondo tentativo  di  consegna decorsi almeno sette giorni dal 
primo invio. Se anche  a  seguito  di tale tentativo la casella  di  posta  
elettronica  certificata  o  il servizio elettronico di recapito  certificato  
qualificato  risultano saturi oppure se l'indirizzo elettronico del destinatario 
non risulta valido o attivo, il gestore della piattaforma  rende  disponibile  in 
apposita   area   riservata,   per   ciascun    destinatario    della notificazione, 
l'avviso di mancato recapito del messaggio, secondo le modalita' previste 
dal decreto di cui al comma 15. Il  gestore  della piattaforma  inoltre  da'  
notizia  al   destinatario   dell'avvenuta notificazione  dell'atto  a  mezzo  di  
lettera  raccomandata,  senza ulteriori adempimenti a proprio carico.  

7. Ai destinatari diversi da quelli di cui al comma 5, l'avviso  di avvenuta 
ricezione e' notificato senza ritardo, in formato  cartaceo, a mezzo posta 
direttamente dal  gestore  della  piattaforma,  con  le modalita' previste dalla  
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legge  20  novembre  1982,  n.  890  e  con applicazione degli articoli 7, 8 e 
9  della  stessa  legge.  L'avviso contiene l'indicazione delle modalita'  con  
le  quali  e'  possibile accedere  alla   piattaforma   e   l'identificativo   univoco   
della notificazione (IUN) mediante il quale, con le modalita' previste  dal 
decreto di cui al comma 15, il destinatario puo'  ottenere  la  copia cartacea  
degli  atti   oggetto   di   notificazione.   Agli   stessi destinatari,  ove  abbiano  
comunicato   un   indirizzo   email   non certificato, un numero  di  telefono  o  
un  altro  analogo  recapito digitale diverso da quelli di  cui  al  comma  5,  il  
gestore  della piattaforma invia un avviso  di  cortesia  in  modalita'  
informatica contenente le stesse informazioni dell'avviso di avvenuta  
ricezione. L'avviso di cortesia e' reso disponibile altresi' tramite il punto di 
accesso di cui all'articolo 64-bis del decreto  legislativo  7  marzo 2005, n. 
82.  

8. L'autenticazione alla piattaforma ai fini  dell'accesso  avviene tramite il 
sistema pubblico per la gestione  dell'identita'  digitale di cittadini e imprese 
(SPID) di  cui  all'articolo  64  del  decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 
ovvero tramite la  Carta  d'identita' elettronica  (CIE)  di  cui  all'articolo  66  
del  medesimo  decreto legislativo. L'accesso all'area riservata,  ove  sono  
consentiti  il reperimento,  la  consultazione  e   l'acquisizione   dei   documenti 
informatici oggetto di notifica, e' assicurato anche tramite il punto di accesso 
di cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Con le 
modalita' previste dal decreto di  cui  al  comma 15, i destinatari possono 
conferire  apposita  delega  per  l'accesso alla piattaforma a uno o piu' 
delegati.  

9. La notificazione si perfeziona:  

  a)  per  l'amministrazione,  nella  data  in  cui  il   documento informatico e' 
reso disponibile sulla piattaforma;  

  b) per il destinatario:  

    1)  il  settimo  giorno  successivo  alla  data   di   consegna dell'avviso di 
avvenuta ricezione in formato elettronico,  risultante dalla ricevuta che il 
gestore  della  casella  di  posta  elettronica certificata  o  del  servizio  
elettronico  di  recapito  certificato qualificato del destinatario trasmette al 
gestore  della  piattaforma o, nei casi di casella postale satura, non valida o  
non  attiva,  il quindicesimo giorno successivo alla data del deposito 
dell'avviso  di mancato recapito di cui al comma 6. Se l'avviso di avvenuta 
ricezione e' consegnato al destinatario dopo le ore 21.00, il termine di  sette 
giorni si computa a decorrere dal giorno successivo;  

    2)  il  decimo  giorno  successivo  al  perfezionamento   della notificazione 
dell'avviso di avvenuta ricezione in formato cartaceo;  

    3)  in  ogni  caso,  se  anteriore,  nella  data  in   cui   il destinatario, o il 
suo delegato, ha accesso, tramite la  piattaforma, al documento informatico 
oggetto di notificazione.  

10. La  messa  a  disposizione  ai  fini  della  notificazione  del documento 
informatico sulla piattaforma impedisce qualsiasi decadenza 
dell'amministrazione  e  interrompe  il   termine   di   prescrizione correlato  
alla  notificazione  dell'atto,  provvedimento,  avviso  o comunicazione.  

11. Il gestore della piattaforma, con  le  modalita'  previste  dal decreto  di  
cui  al  comma  15,  forma  e  rende  disponibili  sulla piattaforma, alle 
amministrazioni e ai destinatari,  le  attestazioni opponibili ai terzi relative:  

  a) alla data di messa a disposizione  dei  documenti  informatici sulla 
piattaforma da parte delle amministrazioni;  

  b)  all'indirizzo  del   destinatario   risultante,   alla   data dell'invio dell'avviso 
di avvenuta ricezione, da uno degli elenchi di cui agli articoli 6-bis, 6-ter e 6-
quater del decreto  legislativo  7 marzo 2005, n. 82 o eletto ai sensi del 
comma 5, lettera c);  
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  c) alla data di invio e di consegna al  destinatario  dell'avviso di  avvenuta  
ricezione  in  formato  elettronico;  e  alla  data  di ricezione del messaggio 
di mancato recapito  alle  caselle  di  posta elettronica  certificata  o  al  
servizio  elettronico  di   recapito certificato qualificato risultanti sature, non 
valide o non attive;  

  d) alla  data  in  cui  il  gestore  della  piattaforma  ha  reso disponibile 
l'avviso di mancato recapito del messaggio ai  sensi  del comma 6;  

  e) alla data in cui il destinatario ha avuto accesso al documento informatico 
oggetto di notificazione;  

  f) al periodo di malfunzionamento della piattaforma ai sensi  del comma 13;  

  g) alla data di ripristino delle funzionalita' della  piattaforma ai sensi del 
comma 13.  

12. Il gestore della  piattaforma  rende  altresi'  disponibile  la copia 
informatica dell'avviso di avvenuta ricezione cartaceo e  degli atti relativi alla 
notificazione ai sensi  della  legge  20  novembre 1982, n. 890, dei quali 
attesta la conformita' agli originali.  

13. Il malfunzionamento della piattaforma,  attestato  dal  gestore con le 
modalita' previste dal comma 15,  lettera  d),  qualora  renda impossibile 
l'inoltro telematico, da parte dell'amministrazione,  dei documenti  informatici  
destinati  alla  notificazione   ovvero,   al destinatario e delegato, l'accesso, 
il reperimento, la  consultazione e l'acquisizione dei  documenti  informatici  
messi  a  disposizione, comporta:  

  a)  la  sospensione  del  termine  di  prescrizione  dei  diritti 
dell'amministrazione correlati agli  atti,  provvedimenti,  avvisi  e 
comunicazioni oggetto  di  notificazione,  scadente  nel  periodo  di 
malfunzionamento,   sino   al   settimo   giorno   successivo    alla 
comunicazione  di  avvenuto  ripristino  delle  funzionalita'   della piattaforma;  

  b) la proroga del termine  di  decadenza  di  diritti,  poteri  o facolta' 
dell'amministrazione  o  del  destinatario,  correlati  agli atti, provvedimenti, 
avvisi e comunicazioni oggetto di notificazione, scadente nel periodo di  
malfunzionamento,  sino  al  settimo  giorno successivo  alla   comunicazione   
di   avvenuto   ripristino   delle funzionalita' della piattaforma.  

14. Le spese di notificazione degli atti, provvedimenti,  avvisi  e 
comunicazioni oggetto di notificazione tramite piattaforma sono poste a 
carico del destinatario e sono destinate alle  amministrazioni,  al fornitore del 
servizio universale di cui all'articolo 3  del  decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261 e al  gestore  della  piattaforma. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, o del Ministro delegato per l'innovazione  tecnologica  
e  la  digitalizzazione,  di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  
finanze,   sono disciplinate le modalita' di  determinazione  e  anticipazione  
delle spese e i criteri di riparto.  

15. Con uno  o  piu'  decreti  del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri, o 
del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e  la digitalizzazione, 
sentiti il Ministro dell'economia e delle finanze e il Garante per la protezione 
dei dati personali per  gli  aspetti  di competenza, acquisito il parere in sede 
di  Conferenza  unificata  di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in 
vigore  del presente articolo, nel rispetto del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82:  

  a) e' definita l'infrastruttura tecnologica della  piattaforma  e il piano dei test 
per la  verifica  del  corretto  funzionamento.  La piattaforma e' sviluppata 
applicando i criteri di  accessibilita'  di cui alla legge 9 gennaio 2004, n. 4  nel  
rispetto  dei  principi  di usabilita', completezza di  informazione,  chiarezza  
di  linguaggio, affidabilita', semplicita' di' consultazione, qualita', omogeneita' 
e interoperabilita';  
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  b) sono stabilite le regole tecniche e le modalita' con le  quali le 
amministrazioni identificano i destinatari e  rendono  disponibili 
telematicamente sulla piattaforma i documenti informatici oggetto  di 
notificazione;  

  c) sono stabilite le modalita' con  le  quali  il  gestore  della piattaforma 
attesta e certifica,  con  valore  legale  opponibile  ai terzi,  la  data  e  l'ora  
in  cui  i  documenti  informatici  delle amministrazioni sono depositati sulla 
piattaforma e resi  disponibili ai destinatari attraverso la piattaforma, nonche'  
il  domicilio  del destinatario risultante dagli elenchi di cui al comma 5,  lettera  
a) alla data della notificazione;  

  d) sono individuati i casi di malfunzionamento della piattaforma, nonche' le 
modalita'  con  le  quali  il  gestore  della  piattaforma attesta il suo 
malfunzionamento e comunica il  ripristino  della  sua funzionalita';  

  e) sono stabilite le modalita' di accesso alla piattaforma  e  di consultazione 
degli atti, provvedimenti, avvisi  e  comunicazioni  da parte dei destinatari e 
dei delegati, nonche'  le  modalita'  con  le quali il gestore della piattaforma 
attesta la data e l'ora in cui  il destinatario o il delegato accedono, tramite la 
piattaforma, all'atto oggetto di notificazione;  

  f) sono  stabilite  le  modalita'  con  le  quali  i  destinatari eleggono  il  
domicilio  digitale  presso  la  piattaforma  e,  anche attraverso modelli 
semplificati, conferiscono o revocano ai  delegati la delega per l'accesso alla 
piattaforma,  nonche'  le  modalita'  di accettazione e rinunzia delle deleghe;  

  g) sono stabiliti i tempi e le  modalita'  di  conservazione  dei documenti 
informatici resi disponibili sulla piattaforma;  

  h) sono stabilite le regole tecniche e le modalita' con le  quali i destinatari 
indicano il recapito digitale ai fini  della  ricezione dell'avviso di cortesia di cui 
al comma 7;  

  i) sono individuate le  modalita'  con  le  quali  i  destinatari dell'avviso di 
avvenuta  ricezione  notificato  in  formato  cartaceo ottengono la copia 
cartacea degli atti oggetto di notificazione;  

  l)   sono   disciplinate   le   modalita'   di   adesione   delle amministrazioni 
alla piattaforma.  

16. Con atto del Capo della competente struttura  della  Presidenza del 
Consiglio dei ministri, ultimati i test e le  prove  tecniche  di corretto 
funzionamento della piattaforma, e'  fissato  il  termine  a decorrere  dal  quale  
le  amministrazioni   possono   aderire   alla piattaforma.  

17. La notificazione a mezzo della piattaforma di cui  al  comma  1 non si 
applica:  

  a) agli atti del processo civile, penale, per  l'applicazione  di misure di 
prevenzione, amministrativo, tributario e  contabile  e  ai provvedimenti e alle 
comunicazioni ad essi connessi;  

  b)  agli  atti  della   procedura   di   espropriazione   forzata disciplinata dal 
titolo II, capi II e IV, del decreto del  Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, diversi da quelli di  cui agli articoli 50, commi 2 e  3,  
e  77,  comma  2-bis,  del  medesimo decreto;  

  c) agli atti  dei  procedimenti  di  competenza  delle  autorita' provinciali   di   
pubblica   sicurezza    relativi    a    pubbliche manifestazioni,  misure  di  
prevenzione  personali  e  patrimoniali, autorizzazioni  e  altri  provvedimenti  
a   contenuto   abilitativo, soggiorno, espulsione e allontanamento dal 
territorio nazionale degli stranieri e dei cittadini dell'Unione europea,  o  
comunque  di  ogni altro procedimento a carattere  preventivo  in  materia  di  
pubblica sicurezza, e ai provvedimenti e alle comunicazioni ad essi connessi.  
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18. All'articolo 50, comma 3,  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica  
29  settembre  1973,  n.  602,   le   parole   "trascorsi centottanta giorni" sono 
sostituite  dalle  seguenti:  "trascorso  un anno".  

19. All'articolo 1, comma 402, della legge  27  dicembre  2019,  n. 160, il 
secondo periodo e' sostituito dal seguente: "La  societa'  di cui al primo 
periodo affida, in tutto o in parte, lo  sviluppo  della piattaforma al fornitore 
del servizio universale di cui  all'articolo 3 del decreto legislativo 22 luglio 
1999, n. 261, anche attraverso il riuso dell'infrastruttura tecnologica  
esistente  di  proprieta'  del suddetto fornitore."  

20. Il gestore si avvale del fornitore del servizio  universale  di cui all'articolo 
3 del decreto legislativo 22 luglio  1999,  n.  261, anche per effettuare la 
spedizione dell'avviso di avvenuta  ricezione e  la  consegna  della  copia  
cartacea   degli   atti   oggetto   di notificazione  previste  dal  comma  7  e  
garantire,  su  tutto   il territorio nazionale, l'accesso  universale  alla  
piattaforma  e  al nuovo servizio di notificazione digitale.  

21. Per l'adesione alla piattaforma, le amministrazioni  utilizzano le risorse 
umane, finanziarie e strumentali previste  a  legislazione vigente, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

22. Per la realizzazione della piattaforma di  cui  al  comma  1  e l'attuazione 
della presente disposizione sono utilizzate  le  risorse di cui all'articolo 1, 
comma 403, della legge 27  dicembre  2019,  n. 160. 
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 Art. 30. Misure 
di 
semplificazion
e in materia 
anagrafica 

1. All'articolo 62 del decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

  a) al comma 3:  

    1) al terzo periodo, la parola "esclusivamente" e' soppressa;  

    2)  dopo  il  terzo  periodo  e'  inserito  il  seguente:   "La certificazione  dei  
dati  anagrafici  in  modalita'  telematica   e' assicurata  dal  Ministero  
dell'Interno  tramite   l'ANPR   mediante l'emissione di  documenti  digitali  
muniti  di  sigillo  elettronico qualificato, ai sensi del Regolamento (UE) n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014.";  

    3)  e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente   periodo:   "L'ANPR attribuisce a 
ciascun cittadino un codice identificativo univoco  per garantire la circolarita' 
anagrafica  e  l'interoperabilita'  con  le altre banche dati delle pubbliche 
amministrazioni e  dei  gestori  di servizi pubblici di cui all'articolo 2, comma 
2, lettere a) e b).";  

  b) dopo il comma 6, e' aggiunto il seguente: "6-bis. In relazione ai servizi 
resi disponibili dall'ANPR alle pubbliche  amministrazioni e agli organismi 
che erogano pubblici servizi in base alle previsioni del decreto del Presidente 
del Consiglio  dei  ministri  10  novembre 2014, n. 194, con uno  o  piu'  
decreti  del  Ministro  dell'interno, d'intesa  con  il  Ministro  per  l'innovazione  
tecnologica   e   la digitalizzazione e  il  Ministro  per  la  pubblica  
amministrazione, sentito il Garante per la protezione dei dati personali  e  
l'Agenzia per l'Italia digitale, sono assicurati l'adeguamento  e  l'evoluzione 
delle caratteristiche tecniche  della  piattaforma  di  funzionamento 
dell'ANPR.".  

2. Al decreto del Presidente della Repubblica 30  maggio  1989,  n. 223, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) all'articolo 13, comma 3, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente periodo: "Le 
dichiarazioni di cui al secondo periodo del comma 2 sono rese  anche  in  
modalita'  telematica  attraverso  i  servizi   resi disponibili dall'ANPR.";  

  b) all'articolo 33, comma 2, e' aggiunto, in  fine,  il  seguente periodo:  "Il  
rilascio  di  certificati  anagrafici   in   modalita' telematica  e'  effettuato  
mediante  i  servizi  dell'ANPR  con   le modalita' indicate nell'articolo 62, 
comma 3, del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82.";  

  c) all'articolo 35, comma 1, sono aggiunte, in fine, le  seguenti parole: 
"sostituita dal sigillo elettronico qualificato, ai sensi del Regolamento (UE) n. 
910/2014 del Parlamento europeo e del  Consiglio, del 23 luglio 2014,  nelle  
certificazioni  rilasciate  in  modalita' telematica mediante i servizi dell'ANPR".  

3. L'attuazione delle disposizioni di cui al presente  articolo  e' operata con 
le  risorse  stanziate  nello  stato  di  previsione  del Ministero dell'interno per 
la realizzazione della piattaforma ANPR. 
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 Art. 32. 
Codice di 
condotta 
tecnologica 

1. Al fine di garantire il coordinamento nello sviluppo dei sistemi informativi 
e  dell'offerta  dei  servizi  in  rete  delle  pubbliche amministrazioni  su  tutto  
il  territorio  nazionale,   al   decreto legislativo 7 marzo 20005, n. 82, dopo 
l'articolo 13, e' inserito  il seguente:  

  "Art. 13-bis. (Codice di condotta tecnologica ed esperti) -  1.  Al fine di 
favorire la digitalizzazione della pubblica amministrazione e garantire il 
necessario coordinamento sul piano tecnico  delle  varie iniziative di 
innovazione tecnologica, i soggetti di cui all'articolo 2, comma  2,  lettera  a),  
nell'ambito  delle  risorse  disponibili, progettano, realizzano e sviluppano i 
propri  sistemi  informatici  e servizi digitali, in coerenza con gli obiettivi 
dell'agenda  digitale italiana ed europea e nel rispetto del codice di condotta 
tecnologica adottato dal Capo dipartimento della struttura della  Presidenza  
del Consiglio dei ministri competente  per  la  trasformazione  digitale, sentita 
l'AgID e il  nucleo  per  la  sicurezza  cibernetica  di  cui all'articolo 12, comma 
6, del decreto legislativo 18 maggio 2018,  n. 65  e  acquisito  il  parere  della  
Conferenza  unificata   di   cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281,  entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente 
disposizione.  

  2. Il codice di condotta tecnologica  disciplina  le  modalita'  di progettazione, 
sviluppo e implementazione  dei  progetti,  sistemi  e servizi digitali delle 
amministrazioni pubbliche, nel rispetto  della disciplina  in  materia   di   
perimetro   nazionale   di   sicurezza cibernetica.  

  3. I soggetti di cui all'articolo  2,  comma  2,  lettera  a),  che avviano progetti 
di sviluppo  dei  servizi  digitali  sono  tenuti  a rispettare il codice di condotta 
tecnologica  e,  possono  avvalersi, singolarmente o in forma associata, di 
uno o piu' esperti in possesso di  comprovata  esperienza  e  qualificazione   
professionale   nello sviluppo e nella gestione di  processi  complessi  di  
trasformazione tecnologica e progetti di trasformazione digitale, nel  limite  
delle risorse progettuali disponibili a legislazione vigente per lo  scopo. Il  
codice  di  condotta  tecnologica  indica  anche  le   principali attivita', ivi 
compresa la formazione del personale, che gli  esperti svolgono in 
collaborazione con il  responsabile  per  la  transizione digitale 
dell'amministrazione pubblica interessata, nonche' il limite massimo  di  
durata  dell'incarico,  i  requisiti  di  esperienza   e qualificazione professionale 
e il trattamento  economico  massimo  da riconoscere agli esperti.  

  4. Nella realizzazione e lo sviluppo dei  sistemi  informativi,  e' sempre  
assicurata  l'integrazione  con  le  piattaforme   abilitanti previste dagli articoli 
5, 62, 64 e 64-bis, nonche'  la  possibilita' di accedere da remoto ad 
applicativi, dati e informazioni  necessarie allo svolgimento della prestazione  
lavorativa  in  modalita'  agile, assicurando un adeguato livello di sicurezza  
informatica,  in  linea con le migliori pratiche e gli standard nazionali  ed  
internazionali per  la  protezione  delle  proprie  reti,  nonche'  promuovendo   
la consapevolezza dei lavoratori sull'uso sicuro  dei  suddetti  sistemi 
informativi, anche attraverso la diffusione di apposite linee  guida, e 
disciplinando anche la tipologia di attivita'  che  possono  essere svolte.  

  5. L'AgID verifica il rispetto del codice di  condotta  tecnologica da parte dei 
soggetti interessati  e  puo'  diffidare  i  soggetti  a conformare la propria 
condotta agli obblighi previsti dal codice.  La progettazione, la realizzazione 
e lo sviluppo di servizi  digitali  e sistemi informatici in violazione del codice 
di condotta  tecnologica costituiscono mancato raggiungimento di uno 
specifico risultato e  di un rilevante obiettivo da  parte  dei  dirigenti  
responsabili  delle strutture competenti e comportano la riduzione, non 
inferiore  al  30 per  cento,  della  retribuzione  di  risultato  e  del   trattamento 
accessorio  collegato  alla  performance  individuale  dei  dirigenti competenti,  
oltre  al  divieto  di  attribuire  premi  o   incentivi nell'ambito delle medesime 
strutture.". 
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 Art. 33. 
Disponibilità  e  
interoperabilit
à dei dati delle   
pubbliche 
amministrazio
ni e dei 
concessionari 
di pubblici 
servizi 

1. Al fine di semplificare e favorire la fruizione  del  patrimonio informativo 
pubblico da parte  delle  pubbliche  amministrazioni  per fini istituzionali, al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82  sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a) all'articolo 50 dopo il comma 3-bis, e' aggiunto il  seguente: 

    "3-ter. In caso di mancanza di  accordi  quadro,  il  Presidente  del 
Consiglio dei ministri  o  il  Ministro  delegato  per  l'innovazione tecnologica 
e la digitalizzazione  stabilisce  un  termine  entro  il quale le pubbliche 
amministrazioni interessate provvedono  a  rendere disponibili, accessibili e 
fruibili i dati alle altre amministrazioni pubbliche ai sensi  del  comma  2.  
L'inadempimento  dell'obbligo  di rendere disponibili i dati ai sensi del 
presente articolo costituisce mancato raggiungimento di uno specifico 
risultato e di  un  rilevante obiettivo  da  parte  dei  dirigenti  responsabili  
delle   strutture competenti e comporta la riduzione, non inferiore al  30  per  
cento, della  retribuzione  di  risultato  e  del   trattamento   accessorio 
collegato alla  performance  individuale  dei  dirigenti  competenti, oltre al 
divieto di attribuire premi o  incentivi  nell'ambito  delle medesime strutture.";  

  b)  dopo  l'articolo  50-ter,  e'  inserito  il  seguente:  "Art. 50-quater  
(Disponibilita'  dei  dati  generati  nella  fornitura  di servizi in concessione) 1. 
Al fine di  promuovere  la  valorizzazione del patrimonio informativo pubblico, 
per fini statistici e di ricerca e per  lo  svolgimento  dei  compiti  istituzionali  
delle  pubbliche amministrazioni, nei contratti  e  nei  capitolati  con  i  quali  
le pubbliche amministrazioni  affidano  lo  svolgimento  di  servizi  in 
concessione e'  previsto  l'obbligo  del  concessionario  di  rendere disponibili 
all'amministrazione concedente tutti i dati  acquisiti  e generati nella fornitura 
del servizio agli utenti  e  relativi  anche all'utilizzo del servizio medesimo da 
parte degli utenti,  come  dati di tipo aperto ai sensi dell'articolo 1, comma 1, 
lettera l-ter), nel rispetto delle linee guida adottate da AgID, sentito il  Garante  
per la protezione dei dati personali.". 
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 Art. 34. 
Semplificazion
e per la 
Piattaforma 
Digitale 
Nazionale Dati 

1. Al fine di favorire la condivisione e l'utilizzo del  patrimonio informativo 
pubblico per l'esercizio di finalita' istituzionali e  la semplificazione degli  oneri  
per  cittadini  e  imprese,  l'articolo 50-ter del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e' sostituito dal seguente:  

  "Art. 50-ter. (Piattaforma Digitale Nazionale Dati)1. La Presidenza del 
Consiglio dei ministri promuove la progettazione, lo  sviluppo  e la 
realizzazione di una Piattaforma Digitale  Nazionale  Dati  (PDND) finalizzata 
a favorire la  conoscenza  e  l'utilizzo  del  patrimonio informativo detenuto, 
per finalita' istituzionali,  dai  soggetti  di cui all'articolo 2, comma 2, nonche' 
la condivisione dei dati  tra  i soggetti che hanno diritto ad accedervi ai fini 
della semplificazione degli adempimenti amministrativi dei cittadini e  delle  
imprese,  in conformita' alla disciplina vigente e agli  accordi  quadro  previsti 
dall'articolo 50.  

  2.  La  Piattaforma  Digitale  Nazionale  Dati  e'  gestita   dalla Presidenza  
del  Consiglio  dei  ministri   ed   e'   costituita   da un'infrastruttura tecnologica 
che rende possibile l'interoperabilita' dei  sistemi  informativi  e  delle  basi  
di  dati  delle  pubbliche amministrazioni e dei gestori di servizi pubblici per 
le finalita' di cui al comma 1, mediante  l'accreditamento,  l'identificazione  e  
la gestione dei livelli di  autorizzazione  dei  soggetti  abilitati  ad operare 
sulla stessa,  nonche'  la  raccolta  e  conservazione  delle informazioni 
relative agli accessi e alle transazioni effettuate  suo tramite. La condivisione 
di dati e informazioni avviene attraverso la messa a disposizione e l'utilizzo, 
da parte dei soggetti accreditati, di  interfacce  di  programmazione  delle  
applicazioni   (API).   Le interfacce, sviluppate dai soggetti abilitati con il  
supporto  della Presidenza del Consiglio dei ministri e  in  conformita'  alle  
Linee guida AgID in materia interoperabilita', sono raccolte nel  "catalogo 
API" reso disponibile dalla Piattaforma ai  soggetti  accreditati.  I soggetti di 
cui all'articolo 2, comma 2, sono tenuti ad  accreditarsi alla piattaforma, a 
sviluppare le interfacce e a rendere  disponibili le proprie basi dati senza 
nuovi o  maggiori  oneri  per  la  finanza pubblica. In fase di  prima  
applicazione,  la  Piattaforma  assicura prioritariamente  l'interoperabilita'  
con  il  sistema   informativo dell'indicatore della situazione economica 
equivalente (ISEE) di  cui all'articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  
214,  con l'Anagrafe nazionale della popolazione residente di cui  all'articolo 
62 e con le banche dati dell'Agenzie delle  entrate  individuate  dal Direttore 
della stessa Agenzia. L'AgID, sentito  il  Garante  per  la protezione dei dati 
personali e acquisito il parere della  Conferenza unificata, di cui all'articolo 8 
del decreto  legislativo  28  agosto 1997, n. 281, adotta linee  guida  con  cui  
definisce  gli  standard tecnologici  e  criteri   di   sicurezza,   di   accessibilita',   
di disponibilita'  e  di  interoperabilita'  per   la   gestione   della piattaforma 
nonche' il processo di accreditamento e di fruizione  del catalogo API.  

  3. Nella Piattaforma Nazionale Digitale  Dati  non  confluiscono  i dati 
attinenti a ordine e  sicurezza  pubblica,  difesa  e  sicurezza nazionale, 
polizia giudiziaria e polizia economico-finanziaria.  

  4. Con decreto adottato dal Presidente del Consiglio dei  ministri, di 
concerto con il Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  e  il Ministero 
dell'interno, sentito il Garante per la protezione dei dati personali e acquisito 
il parere della  Conferenza  Unificata  di  cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto  1997,  n.  281,  e' stabilita la strategia nazionale dati.  
Con  la  strategia  nazionale dati sono identificate le tipologie, i  limiti,  le  
finalita'  e  le modalita' di messa a disposizione, su richiesta della Presidenza  
del Consiglio dei ministri, dei dati aggregati e anonimizzati di cui sono titolari 
i soggetti di cui all'articolo 2, comma 2.  

  5.  L'inadempimento   dell'obbligo   di   rendere   disponibili   e accessibili  
le  proprie  basi  dati  ovvero  i  dati   aggregati   e anonimizzati costituisce  
mancato  raggiungimento  di  uno  specifico risultato  e  di  un  rilevante  
obiettivo  da  parte  dei  dirigenti responsabili delle strutture competenti e 
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comporta la riduzione,  non inferiore al 30 per cento, della  retribuzione  di  
risultato  e  del trattamento accessorio collegato  alla  performance  
individuale  dei dirigenti  competenti,  oltre  al  divieto  di  attribuire  premi   o 
incentivi nell'ambito delle medesime strutture.  

  6. L'accesso ai dati attraverso la Piattaforma  Digitale  Nazionale Dati  non  
modifica  la  disciplina  relativa  alla  titolarita'  del trattamento, ferme restando 
le specifiche  responsabilita'  ai  sensi dell'articolo 28 del Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 in capo 
al soggetto gestore  della Piattaforma nonche' le responsabilita' dei soggetti  
accreditati  che trattano i dati in qualita' di titolari autonomi del trattamento.  

  7. Resta fermo che i soggetti  di  cui  all'articolo  2,  comma  2, possono 
continuare a utilizzare anche i sistemi di  interoperabilita' gia' previsti dalla 
legislazione vigente.  

  8. Le attivita' previste dal presente articolo si svolgono  con  le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili  a  legislazione vigente.".  

2. All'articolo 60 del decreto legislativo 7  marzo  2005,  n.  82, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

  a) al comma 2-bis, dopo le parole "secondo standard e criteri  di sicurezza 
e di gestione definiti nelle Linee guida" sono aggiunte  le seguenti: "e 
mediante la piattaforma di cui all'articolo 50-ter";  

  b) il comma 2-ter e' abrogato.  

3. All'articolo 264, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,  n. 34, la 
lettera c) e' abrogata. 
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 Art. 35. 
Consolidamen
to e 
razionalizzazi
one delle 
infrastrutture 
digitali del 
Paese 

1. All'articolo 33-septies del decreto-legge 18  ottobre  2012,  n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,  n. 221, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1. Al fine di tutelare l'autonomia 
tecnologica del Paese, consolidare e mettere in sicurezza le infrastrutture 
digitali delle  pubbliche  amministrazioni  di  cui all'articolo 2, comma 2, lettere 
a) e c) del  decreto  legislativo  7 marzo  2005,  n.  82,  garantendo,  al  
contempo,  la  qualita',   la sicurezza,   la    scalabilita',    l'efficienza    
energetica,    la sostenibilita' economica e la continuita' operativa dei sistemi 
e dei servizi digitali, la Presidenza del Consiglio dei  ministri  promuove lo 
sviluppo di un'infrastruttura ad  alta  affidabilita'  localizzata sul territorio 
nazionale per la razionalizzazione e il consolidamento dei Centri per 
l'elaborazione delle informazioni  (CED)  definiti  al comma  2,  destinata  a  
tutte  le  pubbliche   amministrazioni.   Le amministrazioni centrali individuate 
ai sensi dell'articolo 1,  comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nel 
rispetto dei principi di efficienza, efficacia  ed  economicita'  dell'azione  
amministrativa, migrano i loro Centri per l'elaborazione delle informazioni 
(CED) e i relativi  sistemi  informatici,  privi  dei  requisiti  fissati   dal 
regolamento di cui al comma 4, verso l'infrastruttura di cui al primo periodo 
o verso l'infrastruttura di cui al comma 4-ter o verso  altra infrastruttura 
propria gia' esistente e  in  possesso  dei  requisiti fissati  dallo  stesso  
regolamento   di   cui   al   comma   4.   Le amministrazioni centrali, in 
alternativa, possono  migrare  i  propri servizi verso soluzioni cloud, nel 
rispetto di  quanto  previsto  dal regolamento di cui al comma 4.";  

  b) dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:  

    "1-bis.  Le  amministrazioni  locali   individuate   ai   sensi dell'articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre  2009,  n.196,  nel rispetto  dei  principi  
di  efficienza,  efficacia  ed  economicita' dell'azione amministrativa, migrano 
i loro Centri per  l'elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi sistemi 
informatici, privi  dei requisiti  fissati  dal  regolamento  di  cui  al  comma   4,   
verso l'infrastruttura di cui al comma 1 o verso altra infrastruttura  gia' 
esistente in possesso dei requisiti fissati dallo stesso  regolamento di cui al 
comma 4. Le amministrazioni locali, in alternativa, possono migrare i propri 
servizi verso soluzioni cloud nel rispetto di quanto previsto dal regolamento 
di cui al comma 4.  

    1-ter. L'Agenzia per l'Italia  digitale  (AgID),  effettua  con cadenza 
triennale, anche con il supporto dell'Istituto  Nazionale  di Statistica,  il  
censimento  dei  Centri  per  l'elaborazione   delle informazioni (CED) della 
pubblica amministrazione di cui al  comma  2 e,  d'intesa  con  la  competente  
struttura  della  Presidenza   del Consiglio dei ministri, nel rispetto di quanto 
previsto dai commi 1 e 1-bis e dalla disciplina introdotta dal  decreto-legge  
21  settembre 2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18  
novembre 2019, n. 13, definisce nel Piano triennale  per  l'informatica  nella 
pubblica   amministrazione   la   strategia   di    sviluppo    delle infrastrutture 
digitali delle amministrazioni di cui all'articolo  2, comma 2, lettera a) e c), del 
decreto legislativo 7  marzo  2005,  n. 82, e la strategia di adozione del  
modello  cloud  per  la  pubblica amministrazione, alle quali le 
amministrazioni si attengono.  Per  la parte  relativa  alla  strategia  di  
sviluppo  delle  infrastrutture digitali e della  strategia  di  adozione  del  
modello  cloud  delle amministrazioni locali e' sentita  la  Conferenza  
unificata  di  cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.";  

  c) al comma 2, le parole  "un  impianto  informatico  atto"  sono sostituite 
dalle seguenti: "uno o piu' sistemi informatici atti";  le parole "apparati di 
calcolo" sono sostituite dalle seguenti: "risorse di calcolo"; e le parole 
"apparati di memorizzazione di  massa"  sono sostituite dalle seguenti: 
"sistemi di memorizzazione di massa";  

  d) il comma 4 e' sostituito dal seguente: "4. L'AgID, con proprio 
regolamento, d'intesa con la competente  struttura  della  Presidenza del 
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Consiglio dei ministri, nel rispetto della disciplina  introdotta dal  decreto-
legge  21  settembre  2019,  n.  105,  convertito,   con modificazioni, dalla 
legge 18 novembre  2019,  n.  13,  stabilisce  i livelli  minimi  di  sicurezza,  
capacita'   elaborativa,   risparmio energetico e  affidabilita'  delle  
infrastrutture  digitali  per  la pubblica amministrazione, ivi incluse le  
infrastrutture  di  cui  ai commi 1 e 4-ter. Definisce, inoltre, le caratteristiche 
di  qualita', di  sicurezza,  di  performance  e  scalabilita',  interoperabilita', 
portabilita' dei servizi cloud per la pubblica amministrazione.";  

  e)  il  comma  4-bis  e'  sostituito  dal  seguente:  "4-bis.  Le disposizioni del  
presente  articolo  si  applicano,  fermo  restando quanto previsto dalla legge 
3  agosto  2007,  n.  124,  nel  rispetto dell'articolo 2, comma 6, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e della disciplina e dei limiti derivanti 
dall'esercizio di attivita' e funzioni in materia di ordine  e  sicurezza  pubblica,  
di  polizia giudiziaria, nonche' quelle di difesa e  sicurezza  nazionale  svolte 
dalle infrastrutture digitali dell'amministrazione della difesa.";  

  f) al comma 4-ter le parole "al comma 4"  sono  sostituite  dalle seguenti "al 
comma 1-ter";  

  g) dopo il comma 4-ter e' inserito il  seguente:  "4-quater.  Gli obblighi di 
migrazione previsti ai commi precedenti non si  applicano alle 
amministrazioni che svolgono le funzioni di cui all'articolo  2, comma 6, del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.".  

2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  il  comma 407 e' 
abrogato.  

(…). 
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 Art. 36. Misure 
di 
semplificazion
e 
amministrativa 
per 
l'innovazione 

l. Al fine di favorire la trasformazione  digitale  della  pubblica 
amministrazione, nonche' lo sviluppo, la diffusione e l'impiego delle 
tecnologie emergenti e di iniziative ad alto valore  tecnologico,  le imprese, 
le Universita', gli  enti  di  ricerca  e  le  societa'  con caratteristiche di spin  
off  o  di  start  up  universitari  di  cui all'articolo 6, comma 9, della legge 30 
dicembre 2010,  n.  240,  che intendono   sperimentare   iniziative    attinenti    
all'innovazione tecnologica  e  alla  digitalizzazione,   possono   presentare   
alla struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri competente  per la 
trasformazione  digitale  i  relativi  progetti,  con  contestuale domanda di 
temporanea deroga  alle  norme  dello  Stato,  diverse  da quelle di cui al 
comma 3, che impediscono la  sperimentazione.  Nella domanda e' indicato 
il titolare della  richiesta  e  il  responsabile della sperimentazione, sono 
specificate le caratteristiche, i profili di  innovazione,  la  durata,  le  finalita'  
del  progetto  e  della sperimentazione,  nonche'  i  risultati  e  i  benefici  
attesi,   le modalita'  con  le  quali  il   richiedente   intende   svolgere   il 
monitoraggio delle attivita' e valutarne  gli  impatti,  nonche'  gli eventuali 
rischi connessi all'iniziativa e  le  prescrizioni  che  si propongono per la loro 
mitigazione.  

2.  Le  domande  vengono  contestualmente  indirizzate   anche   al Ministero 
dello sviluppo economico, che, sentito il  Ministero  delle infrastrutture e dei 
trasporti per  gli  eventuali  aspetti  relativi alla sicurezza della circolazione, 
le esamina  entro  30  giorni  dal ricevimento e redige una relazione istruttoria 
contenente la proposta di autorizzazione alla  competente  struttura  della  
Presidenza  del Consiglio dei  ministri  ovvero  di  preavviso  di  diniego.  Non  
si applicano gli articoli 19 e 20 della legge 7 agosto 1990, n. 241.  Il Ministero 
dello sviluppo  economico  puo'  richiedere  chiarimenti  o integrazioni  della  
domanda  al  richiedente  e,  in  tal  caso,  la richiesta interrompe il termine 
di cui al primo periodo, che inizia a decorrere nuovamente dalla ricezione 
degli elementi richiesti o dalla scadenza  del  termine  assegnato  per  la   
risposta.   La   mancata trasmissione dei  chiarimenti  e  delle  integrazioni  
da  parte  del richiedente, nel termine indicato, comporta il rigetto della 
domanda. Per tutti i progetti che presentano concreti ed effettivi profili  di 
innovazione tecnologica, i cui risultati attesi  comportano  positivi impatti sulla 
qualita' dell'ambiente o della vita  e  che  presentano concrete probabilita' di  
successo,  la  competente  struttura  della Presidenza del Consiglio dei  
ministri,  d'intesa  con  il  Ministero dello sviluppo economico, autorizza la 
sperimentazione, fissandone la durata, non superiore ad  un  anno  e  
prorogabile  una  sola  volta, stabilendone le modalita' di svolgimento e 
imponendo le  prescrizioni ritenute necessarie per mitigare i rischi  ad  essa  
connessi,  dando comunicazione  delle  proprie  determinazioni,  anche  ove   
ostative all'accoglimento  della  domanda,  al  richiedente.  L'autorizzazione 
sostituisce ad ogni effetto tutti  gli  atti  di  assenso,  permessi, autorizzazioni, 
nulla osta, comunque  denominati,  di  competenza  di altre amministrazioni 
statali. Ove l'esercizio dell'attivita' oggetto di sperimentazione sia soggetta 
anche  a  pareri,  intese,  concerti, nulla  osta,  autorizzazioni  o  altri  atti  di  
assenso,   comunque denominati, di competenza  di  altre  amministrazioni  
la  competente struttura  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  
procede, d'intesa con il Ministero dello sviluppo economico,  ai  sensi  degli 
articoli 14, 14-bis, 14-ter, 14-quater e 14-quinquies, della legge  7 agosto 
1990, n. 241, con il dimezzamento dei termini ivi previsti.  

3. Con l'autorizzazione di cui al comma 2 non puo' essere  disposta in nessun 
caso la deroga  di  disposizioni  a  tutela  della  salute, dell'ambiente,  dei  
beni  culturali  e   paesaggistici   ovvero   di disposizioni penali o del codice 
delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione di cui al decreto legislativo  
6  settembre  2011,  n. 159,  ne'  possono  essere  violati  o  elusi  vincoli   
inderogabili derivanti  dall'appartenenza  all'Unione  europea   o   da   obblighi 
internazionali.  

4.  La  struttura  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri competente 
per la trasformazione digitale, d'intesa con il  Ministero dello sviluppo 
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economico, vigila sulla sperimentazione autorizzata  e verifica  il  rispetto  
delle  prescrizioni  imposte,   l'avanzamento dell'iniziativa, i risultati conseguiti 
e gli impatti sulla  qualita' dell'ambiente e della vita. In caso di violazione delle  
prescrizioni imposte, diffida l'impresa richiedente ad adeguarsi alle 
prescrizioni e a rimuovere ogni eventuale conseguenza derivante dalla  
violazione, assegnando all'uopo un congruo  termine,  comunque  non  
inferiore  a quindici giorni. In caso di inottemperanza alla diffida, la struttura 
della  Presidenza  del  Consiglio  dei  ministri  competente  per  la 
trasformazione digitale dispone,  d'intesa  con  il  Ministero  dello sviluppo 
economico, la revoca dell'autorizzazione.  

5.  Al  termine  della   sperimentazione,   l'impresa   richiedente trasmette 
alla struttura della Presidenza del Consiglio dei  ministri competente per  la  
trasformazione  digitale  e  al  Ministero  dello sviluppo economico una 
documentata relazione con la quale illustra  i risultati  del  monitoraggio  e  
della  sperimentazione,  nonche'   i benefici  economici  e  sociali  conseguiti.   
La   struttura   della Presidenza   del   Consiglio   dei   ministri   competente   
per   la trasformazione digitale, sulla base degli accertamenti svolti durante 
la  sperimentazione  e  a  conclusione  della  stessa,  valutato   il contenuto 
della relazione di cui al precedente  periodo,  attesta  se l'iniziativa  promossa  
dall'impresa  richiedente  si   e'   conclusa positivamente ed esprime un 
parere al Presidente  del  Consiglio  dei ministri e al Ministro competente per 
materia sulla  opportunita'  di modifica  delle  disposizioni  di  legge   o   di   
regolamento   che disciplinano l'attivita' oggetto di sperimentazione.  

6. Entro novanta giorni dalla data  dell'attestazione  positiva  di cui al comma 
5, il  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  o  il Ministro  delegato,  di  
concerto  con  il  Ministro  competente  per materia,   promuove   le   iniziative   
normative   e   regolamentari eventualmente necessarie per disciplinare 
l'esercizio  dell'attivita' oggetto di sperimentazione.  

7. L'impresa richiedente e' in via esclusiva responsabile dei danni cagionati   
a   terzi   in   dipendenza   dallo   svolgimento   della sperimentazione. Il 
rilascio dell'autorizzazione di cui  al  comma  2 non esclude o attenua la 
responsabilita' dell'impresa richiedente.  

8. Il presente articolo non si applica alle attivita'  che  possono essere 
sperimentate ai sensi dell'articolo 36  del  decreto-legge  30 aprile 2019, n. 
34, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  28 giugno 2019, n. 58. In 
ogni caso,  con  l'autorizzazione  di  cui  al presente articolo non puo'  essere  
disposta  la  sperimentazione  in materia di raccolta del risparmio, credito, 
finanza,  moneta,  moneta elettronica, sistema dei pagamenti, assicurazioni  
e  di  ogni  altro servizio  finanziario  oggetto  di   autorizzazione   ai   sensi   
di disposizioni dell'Unione europea  o  di  disposizioni  nazionali  che danno 
attuazione  a  disposizioni  dell'Unione  europea,  nonche'  in materia di 
sicurezza nazionale. E' altresi' esclusa  l'autorizzazione alla  
sperimentazione  di  cui  al  presente  articolo   in   materia anagrafica,  di  
stato  civile,  di  carta  d'identita'  elettronica, elettorale e referendaria, 
nonche' con riguardo  ai  procedimenti  di competenza delle autorita' 
provinciali di pubblica sicurezza relativi a  pubbliche  manifestazioni,  misure  
di  prevenzione  personali   e patrimoniali,  autorizzazioni  e  altri  
provvedimenti  a   contenuto abilitativo, soggiorno, espulsione e  
allontanamento  dal  territorio nazionale degli stranieri e  dei  cittadini  
dell'Unione  europea,  o comunque di ogni altro procedimento a carattere 
preventivo in materia di pubblica sicurezza, e ai provvedimenti  e  alle  
comunicazioni  ad essi connessi.  

9. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare  nuovi o 
maggiori oneri a  carico  della  finanza  pubblica.  La  competente struttura 
della Presidenza del Consiglio dei ministri provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili  a  legislazione vigente. 
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 Art. 37. 
Disposizioni 
per favorire 
l'utilizzo della 
posta 
elettronica 
certificata nei 
rapporti tra 
Amministrazio
ne, imprese e 
professionisti 

1. Al fine di garantire il diritto all'uso delle tecnologie di  cui all'articolo 3 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  recante Codice 
dell'amministrazione  digitale,  e  favorire  il  percorso  di semplificazione  e   
di   maggiore   certezza   delle   comunicazioni telematiche tra imprese, 
professionisti e  pubbliche  amministrazioni nel rispetto della disciplina 
europea e  fermo  quanto  previsto  nel CAD, all'articolo 16 del decreto-legge  
29  novembre  2008,  n.  185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28  
gennaio  2009,  n.  2, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) al comma 6:  

    1) primo periodo, le parole da "indirizzo di posta  elettronica certificata"  
fino  a  "con  analoghi  sistemi  internazionali"  sono sostituite dalle seguenti: 
"domicilio digitale di cui all'articolo 1, comma 1, lettera n-ter del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82";  

    2) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: "Entro il  1° ottobre 2020 
tutte le imprese, gia' costituite in  forma  societaria, comunicano al registro 
delle imprese il proprio domicilio digitale se non hanno gia' provveduto a tale 
adempimento.";  

    3)  al  terzo  periodo,  le  parole  "dell'indirizzo  di  posta elettronica  
certificata"  sono  sostituite  dalle   seguenti:   "del domicilio digitale";  

  b) al comma 6-bis:  

    1) al primo periodo, le parole "indirizzo di posta  elettronica certificata" 
sono sostituite dalle seguenti: "domicilio digitale", le parole  "per  tre  mesi,"  
sono  soppresse  e,  infine,   le   parole "l'indirizzo di posta elettronica 
certificata" sono sostituite  dalle seguenti: "il domicilio digitale";  

    2) sono  aggiunti  i  seguenti  periodi:  "Fatto  salvo  quanto previsto dal 
primo periodo per le imprese di  nuova  costituzione,  i soggetti di cui al  
comma  6,  che  non  hanno  indicato  il  proprio domicilio digitale entro il 1°  
ottobre  2020,  o  il  cui  domicilio digitale e' stato cancellato dall'ufficio del 
registro delle  imprese ai sensi del comma 6 ter,  sono  sottoposti  alla  
sanzione  prevista dall'articolo  2630  del  codice  civile,  in   misura   
raddoppiata. L'ufficio del registro delle imprese, contestualmente  
all'erogazione della sanzione,  assegna  d'ufficio  un  nuovo  e  diverso  
domicilio digitale, acquisito  tramite  gara  nazionale  bandita  dalla  Consip 
S.p.A. in conformita' alle  linee  guida  adottate  dall'Agenzia  per l'Italia 
digitale ed in coerenza con la normativa  vigente.  I  costi sostenuti per 
l'acquisto del domicilio digitale  sono  a  valere  sui ricavati delle sanzioni 
riscosse in virtu' del presente  comma,  fino alla loro concorrenza.";  

  c) dopo il comma  6-bis  e'  inserito  il  seguente:  "6-ter.  Il Conservatore 
dell'ufficio del  registro  delle  imprese  che  rileva, anche a seguito di  
segnalazione,  un  domicilio  digitale  inattivo, chiede alla  societa'  di  
provvedere  all'indicazione  di  un  nuovo domicilio digitale entro il termine di 
trenta giorni. Decorsi  trenta giorni da tale richiesta senza che vi sia 
opposizione da parte  della stessa societa', procede con  propria  determina  
alla  cancellazione dell'indirizzo dal registro delle imprese ed avvia 
contestualmente la procedura  di  cui  al  comma  6-bis.  Contro  il  
provvedimento  del Conservatore e' ammesso  reclamo  al  giudice  del  
registro  di  cui all'articolo 2189 del codice civile.";  

  d) al comma 7:  

    1)  al  primo  periodo,  le  parole  da  "indirizzo  di   posta elettronica" fino 
a "del  presente  decreto"  sono  sostituite  dalle seguenti: "domicilio digitale 
di cui all'articolo 1, comma 1, lettera n-ter del decreto-legislativo 7 marzo 
2005, n. 82";  

    2) al secondo periodo, le parole "con il relativo indirizzo  di posta 
elettronica certificata." sono sostituite dalle seguenti: "e il relativo domicilio 
digitale.";  
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    3) al terzo periodo le parole "indirizzo di  posta  elettronica certificata" sono 
sostituite dalle seguenti: "domicilio digitale";  

  e)  il  comma  7-bis  e'  sostituito  dal  seguente:  "7-bis.  Il professionista  
che  non  comunica  il  proprio  domicilio   digitale all'albo o elenco di cui al 
comma 7 e' obbligatoriamente  soggetto  a diffida ad adempiere, entro trenta 
giorni, da parte  del  Collegio  o Ordine di appartenenza. In caso di mancata 
ottemperanza alla diffida, il Collegio o  Ordine  di  appartenenza  commina  
la  sanzione  della sospensione dal relativo albo o elenco fino alla 
comunicazione  dello stesso  domicilio.  L'omessa  pubblicazione   dell'elenco   
riservato previsto dal  comma  7,  il  rifiuto  reiterato  di  comunicare  alle 
pubbliche amministrazioni i dati previsti dal medesimo comma,  ovvero la 
reiterata inadempienza dell'obbligo di  comunicare  all'indice  di cui all'articolo 
6-bis del decreto-legislativo 7 marzo  2005,  n.  82 l'elenco dei domicili digitali  
ed  il  loro  aggiornamento  a  norma dell'articolo 6 del decreto del Ministro 
dello sviluppo economico  19 marzo   2013,   costituiscono   motivo   di   
scioglimento    e    di commissariamento del collegio o dell'ordine 
inadempiente ad opera del Ministero vigilante sui medesimi.";  

  f) il comma 8 e' abrogato;  

  g) il comma 9 e' abrogato;  

  h) il comma 10 e' abrogato.  

2. All'articolo 5  del  decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, il comma 2 e' 
sostituito dal seguente:  "2.  L'ufficio  del  registro delle imprese che riceve  
una  domanda  di  iscrizione  da  parte  di un'impresa individuale che  non  
ha  indicato  il  proprio  domicilio digitale,  in  luogo   dell'irrogazione   della   
sanzione   prevista dall'articolo 2630 del codice civile, sospende la domanda  
in  attesa che la stessa sia integrata con il  domicilio  digitale.  Le  imprese 
individuali attive e non soggette a  procedura  concorsuale  che  non hanno  
gia'  indicato,  all'ufficio  del   registro   delle   imprese competente, il proprio 
domicilio digitale sono tenute a  farlo  entro il 1° ottobre 2020. Fatto salvo 
quanto  previsto  dal  primo  periodo relativamente all'ipotesi della prima 
iscrizione  al  registro  delle imprese o all'albo delle imprese artigiane,  le  
imprese  individuali attive e non soggette a procedura concorsuale che non 
hanno  indicato il proprio domicilio digitale entro il 1°  ottobre  2020,  o  il  cui 
domicilio digitale e'  stato  cancellato  dall'ufficio  del  registro delle imprese, 
sono sottoposte alla sanzione  prevista  dall'articolo 2194 del  codice  civile,  
in  misura  triplicata  previa  diffida  a regolarizzare l'iscrizione del proprio 
domicilio  digitale  entro  il termine di trenta giorni da parte del Conservatore 
del registro delle imprese. Il Conservatore dell'ufficio del registro delle 
imprese  che rileva, anche  a  seguito  di  segnalazione,  un  domicilio  digitale 
inattivo, chiede all'imprenditore di provvedere all'indicazione di un nuovo 
domicilio digitale entro il termine di trenta  giorni.  Decorsi trenta giorni da 
tale richiesta senza che vi sia opposizione da parte dello  stesso  
imprenditore,  procede  con  propria  determina   alla cancellazione 
dell'indirizzo dal registro delle  imprese.  Contro  il provvedimento del 
Conservatore e'  ammesso  reclamo  al  giudice  del registro di cui all'articolo 
2189 del codice  civile.  L'ufficio  del registro  delle   imprese,   
contestualmente   all'erogazione   della sanzione, assegna d'ufficio un nuovo 
e  diverso  domicilio  digitale, acquisito tramite gara  nazionale  bandita  dalla  
Consip  S.P.A.  in conformita' alle  linee  guida  adottate  dall'Agenzia  per  
l'Italia digitale ed in coerenza con la normativa vigente. I  costi  sostenuti per 
l'acquisto del domicilio digitale  sono  a  valere  sui  ricavati delle sanzioni 
riscosse in virtu' del presente comma, fino alla  loro concorrenza. L'iscrizione 
del domicilio digitale nel  registro  delle imprese  e  le  sue  successive  
eventuali  variazioni  sono   esenti dall'imposta di bollo e dai diritti di 
segreteria.". 
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Legge 17 luglio 2020 
n. 77 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, 
recante misure urgenti 
in materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonche' di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 
 
Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 263. 
Disposizioni in 
materia di 
flessibilità del  
lavoro  
pubblico e di 
lavoro agile 

1. Al fine di assicurare la continuita' dell'azione  amministrativa e la celere 
conclusione dei procedimenti, le amministrazioni  di  cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, adeguano  l'operativita'  
di  tutti  gli  uffici  pubblici  alle esigenze dei cittadini e delle imprese connesse 
al  graduale  riavvio delle attivita' produttive e commerciali. A  tal  fine,  fino  
al  31 dicembre 2020, in deroga alle misure di cui all'articolo 87, comma 1, 
lettera a), e comma 3,  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, organizzano il  lavoro  
dei  propri  dipendenti  e  l'erogazione  dei servizi  attraverso   la   flessibilita'   
dell'orario   di   lavoro, rivedendone l'articolazione giornaliera e settimanale,  
introducendo modalita' di interlocuzione programmata, anche  attraverso  
soluzioni digitali e non in presenza con l'utenza, applicando il lavoro  agile, 
con le misure semplificate  di  cui  al  comma  1,  lettera  b),  del medesimo 
articolo 87, al 50 per cento del personale  impiegato  nelle attivita'  che  
possono  essere  svolte   in   tale   modalita'.   In considerazione dell'evolversi 
della  situazione  epidemiologica,  con uno o piu' decreti  del  Ministro  per  
la  pubblica  amministrazione possono essere stabilite modalita' 
organizzative e fissati criteri  e principi in materia di flessibilita' del lavoro 
pubblico e di  lavoro agile,  anche  prevedendo  il  conseguimento  di  precisi   
obiettivi quantitativi  e  qualitativi.  Alla  data  del  15  settembre   2020, 
l'articolo 87, comma 1, lettera a), del citato  decreto-legge  n.  18 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 27  del  2020 cessa di avere 
effetto.  

2. Le amministrazioni di cui al comma 1 si  adeguano  alle  vigenti prescrizioni  
in  materia  di  tutela  della  salute  adottate  dalle competenti autorita'.  

3. Ai fini  di  cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  assicurano adeguate  
forme  di  aggiornamento  professionale   alla   dirigenza. L'attuazione delle 
misure di cui al presente articolo e' valutata  ai fini della performance.  

4. La presenza dei lavoratori negli uffici all'estero di  pubbliche 
amministrazioni,  comunque  denominati,  e'  consentita  nei   limiti previsti 
dalle disposizioni emanate dalle autorita' sanitarie  locali per il contenimento 
della diffusione  del  Covid-19,  fermo  restando l'obbligo di mantenere il 
distanziamento  sociale  e  l'utilizzo  dei dispositivi di protezione individuali.  

4-bis. All'articolo 14 della legge 7  agosto  2015,  n.  124,  sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

  a) al comma 1, le parole da: « e, anche al fine » fino a:  «  forme associative 
» sono sostituite dalle seguenti: « . Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le 
amministrazioni pubbliche  redigono,  sentite  le organizzazioni sindacali, il 
Piano  organizzativo  del  lavoro  agile (POLA), quale sezione del documento 
di cui all'articolo 10, comma  1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150. Il  POLA individua le modalita' attuative del lavoro agile 
prevedendo, per  le attivita' che possono essere svolte in modalita' agile, che 
almeno il 60 per cento dei dipendenti possa  avvalersene,  garantendo  che  
gli stessi non subiscano penalizzazioni ai  fini  del  riconoscimento  di 
professionalita' e  della  progressione  di  carriera,  e  definisce, altresi',  le  
misure  organizzative,  i  requisiti  tecnologici,   i percorsi formativi del 
personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di  verifica  
periodica  dei  risultati  conseguiti, anche in termini di miglioramento  
dell'efficacia  e  dell'efficienza dell'azione  amministrativa,  della  
digitalizzazione  dei  processi, nonche' della qualita' dei  servizi  erogati,  
anche  coinvolgendo  i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 
associative.  In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica  
almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano. Il  raggiungimento 
delle predette percentuali e' realizzato  nell'ambito  delle  risorse disponibili   
a   legislazione   vigente.   Le   economie   derivanti dall'applicazione del 
POLA restano acquisite al bilancio di  ciascuna amministrazione pubblica »;  

  b) il comma 3 e' sostituito dai seguenti:  
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    « 3. Con decreto del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione, sentita 
la Conferenza unificata di cui  all'articolo  8  del  decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, possono  essere  definiti,  anche tenendo conto degli esiti del  
monitoraggio  del  Dipartimento  della funzione pubblica della Presidenza del  
Consiglio  dei  ministri  nei confronti delle  pubbliche  amministrazioni,  
ulteriori  e  specifici indirizzi per l'attuazione dei commi 1 e 2 del  presente  
articolo  e della legge 22 maggio  2017,  n.  81,  per  quanto  applicabile  alle 
pubbliche amministrazioni, nonche' regole inerenti all'organizzazione del  
lavoro  finalizzate  a  promuovere  il   lavoro   agile   e   la conciliazione dei 
tempi di vita e di lavoro dei dipendenti.  

   3-bis.  Presso  il  Dipartimento  della  funzione  pubblica   della Presidenza 
del Consiglio dei  ministri  e'  istituito  l'Osservatorio nazionale del  lavoro  
agile  nelle  amministrazioni  pubbliche.  Con decreto del Ministro per la  
pubblica  amministrazione,  da  adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della  presente disposizione, sono definiti  la  composizione,  
le  competenze  e  il funzionamento dell'Osservatorio. All'istituzione e  al  
funzionamento dell'Osservatorio  si  provvede  nei  limiti  delle  risorse   
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione  vigente,  senza 
nuovi o maggiori oneri per la  finanza  pubblica.  La  partecipazione 
all'Osservatorio  non  comporta  la  corresponsione  di   emolumenti, 
compensi, indennita' o rimborsi di spese comunque denominati ».  

4-ter. Al comma  2  dell'articolo  1  del  decreto  legislativo  25 gennaio 2010, 
n. 6, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo:  «  Il Dipartimento   della   
funzione   pubblica   e'    socio    fondatore dell'associazione, con una quota 
associativa non inferiore al 76  per cento; il  diritto  di  voto  di  ciascun  
associato  e'  commisurato all'entita' della quota versata». 
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Ordinanza del 
Commissario 
straordinario per 
l'attuazione e il 
coordinamento delle 
misure di 
contenimento e 
contrasto 
dell'emergenza 
epidemiologica 
COVID-19 del 24 luglio 
2020 – Nomina del 
Ministero dell'istruzione 
quale soggetto 
attuatore   

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO per l'attuazione e il coordinamento               
delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica 
COVID-19 

(…); 

Ritenuto che occorra:  

  a) fornire a ciascun medico di medicina generale il numero di kit sierologici 
necessari e, pertanto:  

    i. raccogliere, con modalita' sicure, i  dati  (nome,  cognome, codice fiscale 
e istituto scolastico di appartenenza)  del  personale docente  e  non  docente  
destinatario  dell'effettuazione,  su  base volontaria e con consenso 
informato,  del  test  sierologico,  in  un data-base finalizzato ad interfacciarsi 
con  il  sistema  informativo Tessera sanitaria;  

    ii. individuare in tal modo, per  ciascun  medico  di  medicina generale, il  
numero  degli  assistiti  appartenenti  al  novero  del personale docente e 
non docente interessato;  

  b) dotare  ciascun  medico  di  medicina  generale  del  supporto tecnologico   
necessario   alla   gestione   delle    procedure    di somministrazione del  test  
sierologico,  alla  individuazione  degli aventi diritto, alla registrazione degli 
esiti e  alla  comunicazione degli  eventuali  riscontri  positivi  alla  ASL  
competente  per  la somministrazione   dei   test   molecolari   (tamponi)    
finalizzati all'accertamento della sussistenza attuale dell'infezione da 
COVID-19 e per la ricostruzione degli eventuali contatti stretti e  gli  altri 
adempimenti di competenza;  

  c) estrarre i dati statistici dei test sierologici  somministrati e  dei  relativi  
esiti,  senza  identificare  i  singoli   soggetti, utilizzando informazioni 
quantitative, anonime e aggregate;  

  d) analizzare compiutamente l'evoluzione della pandemia  ai  fini 
epidemiologici,  estraendo,  esclusivamente  in   forma   anonima   e 
aggregata,  i  dati  concernenti  gli  esiti  dei   test   molecolari somministrati 
ai soggetti risultati positivi al test sierologico;  

Visto l'art. 2-sexies del codice in materia di protezione dei  dati personali 
adottato con decreto legislativo 30 giugno  2003,  n.  196, che disciplina  il  
trattamento  di  categorie  particolari  di  dati personali necessario per motivi 
di interesse pubblico rilevante;  

Visto l'art. 17-bis del richiamato decreto-legge 17 marzo 2020,  n. 18, 
concernente  il  trattamento  dei  dati  personali  nel  contesto dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, il quale prevede che  «per motivi di interesse 
pubblico nel settore della sanita' pubblica e, in particolare, per garantire la 
protezione dall'emergenza  sanitaria  a carattere transfrontaliero determinata 
dalla diffusione del  COVID-19 mediante adeguate misure di profilassi,  
nonche'  per  assicurare  la diagnosi e l'assistenza sanitaria dei contagiati 
ovvero  la  gestione emergenziale del Servizio sanitario nazionale, nel 
rispetto dell'art. 9, paragrafo 2, lettere g), h), e i), e dell'art. 10 del  
regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento  europeo  e  del  Consiglio,  
del  27 aprile 2016, nonche' dell'art. 2-sexies, comma 2, lettere  t)  e  u), del 
codice di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,  n.  196,  i soggetti 
operanti nel Servizio nazionale della protezione civile,  di cui agli articoli 4 e 
13 del codice di cui al decreto  legislativo  2 gennaio 2018, n.  1,  e  i  soggetti  
attuatori  di  cui  all'art.  1 dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione  civile  n. 630 del 3 febbraio 2020,  nonche'  gli  uffici  del  Ministero  
della salute e dell'Istituto superiore di sanita', le strutture pubbliche e private 
che operano nell'ambito del Servizio sanitario nazionale e  i soggetti deputati 
a  monitorare  e  a  garantire  l'esecuzione  delle misure disposte ai sensi 
dell'art. 2 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, anche allo scopo di 
assicurare la piu' efficace  gestione  dei flussi e dell'interscambio  di  dati  
personali,  possono  effettuare trattamenti,  ivi  inclusa  la  comunicazione  
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tra  loro,  dei   dati personali, anche relativi agli articoli 9 e 10 del  regolamento  
(UE) n. 2016/679, che risultino necessari all'espletamento delle  funzioni ad  
essi  attribuite  nell'ambito  dell'emergenza   determinata   dal diffondersi del 
COVID-19. 2. La comunicazione dei  dati  personali  a soggetti pubblici e 
privati, diversi da quelli di  cui  al  comma  1, nonche' la diffusione dei dati 
personali diversi  da  quelli  di  cui agli articoli 9 e 10 del citato regolamento 
(UE)  n.  2016/679,  sono effettuate nei casi in cui risultino  indispensabili  ai  
fini  dello svolgimento delle attivita'  connesse  alla  gestione  dell'emergenza 
sanitaria in atto»;  

(...);  

                                Nomina:  

 Il Ministero dell'istruzione quale soggetto attuatore incaricato di fornire  alla  
Ragioneria  generale   dello   Stato   del   Ministero dell'economia e delle 
finanze titolare del sistema tessera  sanitaria - Carta nazionale dei servizi, i 
dati individuati al precedente punto a.i, raccolti nel data base del sistema 
NoiPA, relativi al  personale docente e non docente delle scuole  statali,  
acquisendo  anche,  per quanto possibile, i  dati  relativi  al  personale  
scolastico  della Regione Valle d'Aosta, delle Province autonome di Trento 
e Bolzano  e al personale delle scuole paritarie.  

La Ragioneria generale dello Stato del  Ministero  dell'economia  e delle  
finanze,  titolare  del  sistema  tessera  sanitaria  -  Carta nazionale  dei  
servizi  quale  soggetto  attuatore  per  assicurare, tramite Sogei S.p.a, 
proprio partner tecnologico:  

  l'integrazione del sistema tessera sanitaria con le funzionalita' necessarie  
per   l'incrocio   dei   dati   forniti   dal   Ministero dell'istruzione con quelli dei 
medici di medicina generale fornendo a ciascuno di loro l'elenco degli 
assistiti da sottoporre a test;  

  l'integrazione, entro il 20  agosto  2020,  del  sistema  tessera sanitaria con 
le funzionalita' necessarie  alla  registrazione  degli esiti  della   
somministrazione   del   test   sierologico   e   alla comunicazione dei riscontri  
positivi  alla  ASL  competente  per  la somministrazione   dei   test   molecolari   
(tamponi)    finalizzati all'accertamento di infezione da COVID-19, alla  
ricostruzione  degli eventuali contatti stretti e agli altri adempimenti di 
competenza del Dipartimento di prevenzione;  

  l'estrazione, con modalita' sicure, in qualita'  di  responsabile del 
trattamento di dati, secondo le indicazioni fornite dal Ministero della salute, 
in qualita' di titolare del trattamento e il successivo invio dei dati statistici 
aggregati e anonimi relativi  all'andamento della somministrazione e agli esiti 
dei test sierologici e molecolari (tamponi), alla Direzione generale della  
prevenzione  sanitaria  del Ministero della salute, al fine di analizzare 
compiutamente lo  stato immunologico  della  popolazione  e  l'andamento  
dell'infezione   da COVID-19, sotto il profilo epidemiologico;  

  l'invio, entro il 27 luglio 2020, alla struttura del  Commissario straordinario  
per  l'emergenza  epidemiologica  COVID-19  dei   dati quantitativi necessari 
alla distribuzione dei  kit  sierologici  alle ASL competenti per territorio, 
nonche' il successivo invio  dei  dati statistici aggregati  ed  anonimi  
concernenti  il  numero  dei  test sierologici e molecolari (tamponi) effettuati. 
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Ordinanza del 
Commissario 
straordinario per 
l'attuazione e il 
coordinamento delle 
misure di 
contenimento e 
contrasto 
dell'emergenza 
epidemiologica 
COVID-19 del 28 luglio 
2020 – Nomina 
dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale 
quale soggetto 
attuatore per misure 
urgenti relative al 
personale scolastico 

 IL COMMISSARIO STRAORDINARIO per l'attuazione e il coordinamento               
delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica 
COVID-19 

(…); 

Ritenuto  che  sussistano   i   presupposti   per   assicurare   il riconoscimento 
di una tutela analoga a quella prevista dai menzionati articoli 26, comma 1, 
e 87, comma 1, del  decreto  legge  n.  18  del 2020, convertito dalla legge 
n.  27  del  2020,  per  il  periodo  di assenza dal luogo di lavoro  del  personale  
docente  e  non  docente nonche' degli educatori, per il tempo  necessario  
all'esecuzione  di analisi sierologiche  per  la  ricerca  di  anticorpi  specifici  
nei confronti del virus SARS-COV-2 e  quello  intercorrente  tra  l'esito 
eventualmente  positivo  e  l'acquisizione  del  risultato  del  test molecolare 
per la diagnosi dell'infezione;  

Vista la  straordinaria  necessita'  di  disporre  con  urgenza  di informazioni 
complete sullo stato immunitario del personale docente e non docente e 
degli educatori, al fine  di  adottare  le  conseguenti misure  organizzative  
idonee  ad  assicurare,  nelle  more   di   un intervento normativo di  prossima  
adozione,  che  l'imminente  avvio dell'anno scolastico 2020/2021 e del 
calendario annuale  dei  servizi educativi per l'infanzia 2020/2021, avvenga 
con il minor  rischio  di pregiudizio per la salute pubblica;  

                                Nomina:  

 Il Dipartimento della funzione pubblica - Presidenza del  Consiglio dei 
ministri e l'Istituto nazionale  della  previdenza  sociale,  per quanto di 
rispettiva competenza, quali soggetti attuatori perche', in ragione di quanto 
statuito nelle premesse, nelle more di un imminente intervento   normativo   
in   materia,   adottino,   anche   mediante l'integrazione delle comunicazioni 
e delle circolari  gia'  diramate, ogni atto idoneo a chiarire  che  per  il  
personale  docente  e  non docente nonche' per  gli  educatori  delle  
istituzioni  del  sistema nazionale  di  istruzione,  compresa  l'universita',  dei  
centri  di formazione professionale regionale, delle scuole private,  anche  
non paritarie, e dei servizi educativi  per  l'infanzia,  il  periodo  di assenza 
dal luogo di lavoro, per il tempo intercorrente tra  l'esito, eventualmente  
positivo,  riscontrato   all'esecuzione   di   analisi sierologiche per la ricerca 
di anticorpi specifici nei confronti  del virus SARS-CoV-2 e l'acquisizione del 
risultato del  test  molecolare per la diagnosi dell'infezione, sia equiparato, 
previa  presentazione di idoneo  certificato  medico  rilasciato  dal  medico  
di  medicina generale e/o dalla ASL competente, al periodo  della  
quarantena,  ai fini del riconoscimento  del  trattamento  economico  previsto  
dalla normativa vigente. 

Delibera del Consiglio 
dei Ministri del 29 
luglio 2020 – Proroga 
dello stato di 
emergenza in 
conseguenza del rischio 
sanitario connesso 
all'insorgenza di 
patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

 1. In considerazione di quanto esposto in premessa, ai sensi e  per gli effetti 
dall'art. 24, comma 3, del decreto legislativo n.  1  del 2018, e' prorogato, 
fino al 15 ottobre 2020, lo stato di emergenza in conseguenza  del  rischio  
sanitario   connesso   all'insorgenza   di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili. 
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Decreto legge 30 
luglio 2020 n. 83 – 
Misure urgenti 
connesse con la 
scadenza della 
dichiarazione di 
emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 deliberata il 
31 gennaio 2020 

Art. 1. Proroga 
dei termini 
previsti 
dall'articolo 1, 
comma 1, del 
decreto-legge 
25 marzo 
2020, n. 19, 
convertito, con 
modificazioni, 
dalla legge 22 
maggio 2020, 
n. 35, e 
dall'articolo 3, 
comma 1, del 
decreto-legge 
16 maggio 
2020, n. 33, 
convertito, con 
modificazioni, 
dalla legge 14 
luglio 2020, n. 
74, nonché di 
alcuni termini 
correlati con lo 
stato di 
emergenza 
epidemiologic
a da COVID-
19 

1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22  maggio  2020,  n.  35, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  a) le parole «31 luglio 2020» sono sostituite dalle  seguenti:  «15 ottobre 
2020»;  

  b) le parole «dichiarato con delibera del  Consiglio  dei  ministri del 31 
gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020» 
sono soppresse.  

2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16  maggio  2020,  n. 33, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, le parole «31 
luglio 2020» sono sostituite dalle seguenti «15 ottobre 2020».  

3.  I  termini  previsti  dalle  disposizioni  legislative  di  cui all'allegato 1 sono  
prorogati  al  15  ottobre  2020,  salvo  quanto previsto al n. 32 dell'allegato 
medesimo, e le relative  disposizioni vengono attuate nei limiti delle risorse  
disponibili  autorizzate  a legislazione vigente.  

4. I termini previsti da disposizioni legislative diverse da quelle individuate 
nell'allegato 1, connessi  o  correlati  alla  cessazione dello stato di 
emergenza dichiarato con delibera  del  Consiglio  dei ministri del 31 gennaio 
2020, non sono  modificati  a  seguito  della proroga del predetto stato di 
emergenza, deliberata dal Consiglio dei ministri il 29 luglio 2020, e la loro 
scadenza resta riferita  al  31 luglio 2020.  

5.  Nelle  more  dell'adozione  dei  decreti  del  Presidente   del Consiglio dei  
ministri  ai  sensi  dell'articolo  2,  comma  1,  del decreto-legge n. 19 del 
2020, i  quali  saranno  adottati  sentiti  i presidenti delle regioni interessate 
nel caso in cui  le  misure  ivi previste riguardino esclusivamente  una  
Regione  o  alcune  regioni, ovvero il presidente della Conferenza delle 
regioni e delle  province autonome nel caso in cui riguardino l'intero territorio 
nazionale,  e comunque per non oltre dieci giorni dalla data di entrata  in  
vigore del  presente  decreto,  continua  ad  applicarsi  il   decreto   del 
Presidente del Consiglio dei ministri del 14 luglio 2020,  pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 14 luglio 2020, n. 176.  

6. Al fine di garantire, anche nell'ambito  dell'attuale  stato  di emergenza 
epidemiologica dal COVID-19,  la  piena  continuita'  nella gestione operativa 
del Sistema di informazione per la sicurezza della Repubblica, alla legge 3 
agosto  2007,  n.  124,  sono  apportate  le seguenti modificazioni:  

  a) all'articolo 4, comma 5, secondo periodo, le  parole:  «per  una sola  
volta»  sono  sostituite  dalle   seguenti:   «con   successivi provvedimenti 
per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;  

  b) all'articolo 6, comma 7, secondo periodo, le  parole:  «per  una sola  
volta»  sono  sostituite  dalle   seguenti:   «con   successivi provvedimenti 
per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni»;  

  c) all'articolo 7, comma 7, secondo periodo, le  parole:  «per  una sola  
volta»  sono  sostituite  dalle   seguenti:   «con   successivi provvedimenti 
per una durata complessiva massima di ulteriori quattro anni». 
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ATTO NORMATIVO ARTICOLO TESTO 

Circolare del Ministero 
della salute del 22 
gennaio 2020, prot. n. 
1997 – Polmonite da 
nuovo coronavirus 
(2019 – nCoV) in Cina 

 La circolare prevede l’invio di campioni biologici all’ISS per la conferma 
dell’esito dei tamponi eseguiti presso gli ospedali regionali competenti e 
introduce \una scheda di notifica al ministero della salute e all’ISS dei casi 
di coronavirus accertati con la raccolta anche di informazioni relative agli 
spostamenti dalla Cina. 

Circolare Ministero 
della salute del 24 
gennaio 2020, prot. n. 
2265 – Indicazioni 
operative per il 
monitoraggio dello stato 
di salute dei passeggeri 
su voli con provenienza 
Cina 

 La circolare prevede che i passeggeri debbano compilare una “passenger 
locator card” consegnarla al comandante che a sua volta la consegna 
all’Ufficio di sanità marittima, aerea e di frontiera territorialmente compente. 

Circolare del Ministero 
della salute del 1° 
febbraio 2020 – 
Indicazioni per la 
gestione degli studenti e 
dei dicenti di ritorno o in 
partenza verso aree 
affette della Cina 

 La circolare prevede che siano contattati i numeri verdi istituiti in casi di 
presenza di sintomi corrispondenti a quelli del Covid-19 se provenienti dalla 
Cina. 

Circolare del Ministero 
della salute del 3 
febbraio 2020 – 
Indicazioni per gli 
operatori dei 
servizi/esercizi a 
contatto con il pubblico 

 (…). 

In presenza dei sintomi di cui alla definizione di caso dell'OMS viene avviato 
il percorso sanitario previsto per i casi sospetti.  

In tutti i casi, il Dipartimento propone e favorisce l'adozione della 
permanenza volontaria, fiduciaria, a domicilio, fino al completamento del 
periodo di 14 giorni, misura che peraltro risulta attuata volontariamente da 
molti cittadini rientrati da tali aree. 

(…) 

Con riguardo, specificatamente, agli operatori di cui all’oggetto si 
rappresenta preliminarmente che, ai sensi della normativa vigente (d. lgs. 
81/2008), la responsabilità di tutelarli dal rischio biologico è in capo al datore 
di lavoro, con la collaborazione del medico competente. 

Ove, nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto 
che risponde alla definizione di caso sospetto di cui all’all. 1 della circolare 
Ministero Salute 27/1/2020 (che aggiorna quella precedente del 
22/1/2020)2, si provvederà – direttamente o nel rispetto di indicazioni fornite 
dall’azienda – a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta di caso 
sospetto per nCoV. 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=72993&parte=1%20&serie=null
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Circolare del 
Ministero della salute 
dell’8 febbraio 2020 – 
Aggiornamenti alla 
circolare ministeriale 
prot. del 01.02.2020 
con riferimento alle 
indicazioni per la 
gestione nel settore 
scolastico degli studenti 
di ritorno dalle città a 
rischio della Cina   

 (…) il Comitato Tecnico Scientifico costituito con l’Ordinanza della 
Presidenza del Consiglio – Dipartimento della Protezione Civile n. 630 del 3 
febbraio 2020, articolo 2, ha valutato positivamente le decisioni sinora 
adottate dalle autorità italiane per ridurre il rischio d’importazione e 
circolazione del nuovo coronavirus (2019-nCov) in Italia, e specifica 
attenzione rivolta al mondo della scuola, per le peculiarità che lo stesso 
presenta sul piano epidemiologico e ha apprezzato i provvedimenti messi in 
atto dal Governo italiano in un rapporto di proficua collaborazione con le 
Regioni e Province Autonome, ed il fondamentale contributo delle 
professioni sanitarie e della protezione civile, che rappresentano, nelle 
condizioni attuali, un argine adeguato per il nostro Paese. 

(…). 

Ambito di applicazione 

Le misure di seguito descritte si applicano a bambini che frequentano i 
servizi educativi dell’infanzia e studenti sino alla scuola secondaria di 
secondo grado, di ogni nazionalità, che nei 14 giorni precedenti il loro arrivo 
in Italia siano stati nelle aree della Cina interessate dall’epidemia, 
quotidianamente aggiornate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. 

Misure 

Il dirigente scolastico che venga a conoscenza dalla famiglia dell'imminente 
rientro a scuola di un bambino/studente proveniente dalle aree come sopra 
identificate, informa il Dipartimento di prevenzione della ASL di riferimento. 
In presenza di un caso che rientra nella categoria sopra definita, il 
Dipartimento mette in atto, unitamente con la famiglia, una sorveglianza 
attiva, quotidiana, per la valutazione della eventuale febbre ed altri sintomi, 
nei 14 giorni successivi all'uscita dalle aree a rischio, o ogni altro protocollo 
sanitario ritenuto opportuno ai sensi della normativa vigente. 

In presenza dei sintomi di cui alla definizione di caso dell'OMS viene avviato 
il percorso sanitario previsto per i casi sospetti.  

In tutti i casi, il Dipartimento propone e favorisce l'adozione della 
permanenza volontaria, fiduciaria, a domicilio, fino al completamento del 
periodo di 14 giorni, misura che peraltro risulta attuata volontariamente da 
molti cittadini rientrati da tali aree. 

(…) 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73076
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Circolare del 
Ministero della 
salute del 20 febbraio 
2020 – COVID-2019: 
indicazioni per la 
gestione degli atleti che 
provengono da aree 
affette   

 (…). 

A partire dal 5 Febbraio i controlli della temperatura corporea sono stati 
estesi a tutti i passeggeri di voli europei e internazionali in arrivo negli 
aeroporti italiani, con valutazione della presenza di criteri epidemiologici 
(storia di viaggi o residenza in aree a rischio della Cina, nei 14 giorni 
precedenti l'insorgenza della sintomatologia, ed il contatto stretto con un 
caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV2). È prevista anche 
la compilazione di una scheda che indichi destinazione e percorso dei 
passeggeri una volta sbarcati. 

Nel caso in cui sia presente un caso sospetto di SARS-CoV-2, a bordo di un 
volo di qualsiasi provenienza, viene immediatamente adottata una 
procedura di emergenza che prevede il trasferimento del paziente in 
isolamento presso una struttura ospedaliera designata e la tracciatura dei 
contatti stretti.  

Tali provvedimenti, sopra elencati, sono applicati anche agli atleti in arrivo in 
Italia per manifestazioni o gare sportive, provenienti da voli internazionali 
(inclusi i cittadini della Repubblica Popolare Cinese giunti tramite scali).  

Gli atleti che provengono da aree affette verranno affidati al proprio medico 
sportivo che dovrà effettuare controlli giornalieri della temperatura corporea 
e valutare l’insorgenza di eventuali segni e sintomi riferibili a infezione da 
SARS-Cov-2 (raffreddore, mal di gola, tosse e febbre) nei 14 giorni 
successivi all’uscita da dette aree. Nel caso si dovessero presentare tali 
manifestazioni, il medico sportivo è tenuto a contattare immediatamente 
l’Autorità Sanitaria locale e, in attesa del suo arrivo, dovrà:  

• porre in isolamento il caso sospetto;  
• se disponibile, fornirlo di una maschera di tipo chirurgico;  
• lavarsi accuratamente le mani;  
• prestare particolare attenzione alle superfici che sono venute 

eventualmente a contatto con fluidi corporei del caso sospetto, quali 
secrezioni respiratorie, urine, feci;  

• il caso sospetto deve eliminare in un sacchetto impermeabile i 
fazzoletti monouso utilizzati. Questi fazzoletti dovranno essere 
riposti dallo stesso paziente in un sacchetto impermeabile che dovrà 
quindi essere ermeticamente chiuso e consegnato al personale 
dell’ambulanza per essere smaltito dalla ASL secondo le modalità 
previste per i materiali infetti. 

In assenza di un medico della squadra, gli organizzatori avvertiranno il locale 
Dipartimento di prevenzione che verificherà la sussistenza delle condizioni 
sopra riportate, e in caso affermativo avvierà una sorveglianza attiva degli 
atleti. In caso di spostamento in altra sede in Italia, il Dipartimento avvertirà 
l’analoga struttura della Regione di destino. 

(…). 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73187
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Ordinanza del 
Ministero della 
salute del 21 febbraio 
2020 – Ulteriori misure 
profilattiche contro la 
diffusione della malattia 
infettiva COVID-19 

Art. 1. 1. È fatto obbligo alle Autorità sanitarie territorialmente competenti di 
applicare la misura della quarantena con sorveglianza attiva, per giorni 
quattordici, agli individui che abbiano avuto contatti stretti con casi 
confermati di malattia infettiva diffusiva COVID-19.  

 2. È fatto obbligo a tutti gli individui che, negli ultimi quattordici giorni, 
abbiano fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato nelle aree della Cina 
interessate dall'epidemia, come identificate dall'Organizzazione mondiale 
della sanità, di comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria territorialmente competente.  

3. Acquisita la comunicazione di cui al comma 2, l'Autorità sanitaria 
territorialmente competente provvederà all'adozione della misura della 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero, in 
presenza di condizione ostative, di misure alternative di efficacia 
equivalente.  

Validità dell’ordinanza di 90 giorni decorrenti dal 21 febbraio 2020. 

 Art. 2.  1. I dati personali raccolti nell'ambito delle attività di sorveglianza di cui all'art. 
1 vengono trattati dall'Autorità sanitaria competente per motivi di interesse 
pubblico nel settore della sanità pubblica, ai sensi dell'art. 9, paragrafo 2, del 
regolamento (UE) 2016/679, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia 
di protezione dei dati personali, ivi incluse quelle relative al segreto 
professionale, e in relazione al contesto emergenziale in atto. La 
documentazione acquisita viene distrutta trascorsi sessanta giorni dalla 
raccolta, ove non si sia verificato alcun caso sospetto. 

Validità dell’ordinanza di 90 giorni decorrenti dal 21 febbraio 2020. 

Decreto legge del 23 
febbraio 2020, n.6 – 
Misure urgenti in 
materia di contenimento 
e gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. Misure 
urgenti per 
evitare la 
diffusione del 
COVID-19 

(…). 

2. Tra le misure di cui al comma 1, possono essere adottate anche le 
seguenti: 

(…); 

i) previsione dell'obbligo da parte degli individui che hanno fatto ingresso in 
Italia da zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall'Organizzazione mondiale della sanità, di comunicare tale circostanza al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, 
che provvede a comunicarlo all'autorità sanitaria competente per l'adozione 
della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; 

(…). 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=73199
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 23 febbraio 2020 – 
Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 23 febbraio 
2020 al 2 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 1° marzo 
2020. 

Art. 2. Misure 
urgenti di 
contenimento 
sul territorio 
nazionale 

1. In attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 
6, e per le finalità di cui al medesimo articolo, gli individui che dal 1° febbraio 
2020 sono transitati ed hanno sostato nei comuni di cui all'allegato 1 al 
presente decreto sono obbligati a comunicare tale circostanza al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, 
ai fini dell'adozione, da parte dell'autorità sanitaria competente, di ogni 
misura necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva. 

O.c.d.p.c. n. 640 del 27 
febbraio 2020 – 
Ulteriori interventi 
urgenti di protezione 
civile in relazione 
all’emergenza relativa 
al rischio sanitario 
connesso all’insorgenza 
di patologie derivanti da 
agenti virali 
trasmissibili   

Art. 1. 
Sorveglianza 
epidemiologic
a 

1. La sorveglianza epidemiologica del SARS-CoV-2 è affidata all’Istituto 
superiore di sanità. 

2. Ai fini della sorveglianza epidemiologica, l’Istituto superiore di sanità 
predispone e gestisce una specifica piattaforma dati, che le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano sono tenute ad alimentare. 

3. È fatto obbligo alle Regioni e alle Province autonome di Trento e Bolzano 
di alimentare quotidianamente la piattaforma dati di cui al comma 2, 
caricando entro le ore 11.00 di ogni giorno i dati relativi al giorno precedente. 

(…). 

 Art. 2. 
Sorveglianza 
microbiologica 

1. La sorveglianza microbiologica del SARS-CoV-2 è affidata all’Istituto 
superiore di sanità. 

2. Ai fini della sorveglianza microbiologica, l’Istituto superiore di sanità 
raccoglie i campioni biologici positivi delle persone sottoposte ad indagine 
epidemiologica, che i laboratori di riferimento sono tenuti a trasmettere. 

3. L’Istituto esamina i campioni, ne conferma la positività e tiene una lista 
aggiornata dei casi confermati e sospetti. 

 Art. 3. 
Sorveglianza 
delle 
caratteristiche 
cliniche 

1. L’Istituto nazionale di malattie infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, in 
qualità di Centro collaboratore dell’Organizzazione mondiale della sanità per 
la gestione clinica, diagnosi, risposta e formazione sulle malattie altamente 
contagiose, in collaborazione con l’Istituto superiore di sanità, effettua la 
sorveglianza delle caratteristiche cliniche dei casi nazionali attraverso 
apposito database, connesso con la piattaforma dati di cui all’articolo 1. 

 Art. 4. 
Condivisione 
dei dati 

1. I dati personali raccolti nell’ambito delle attività di sorveglianza di cui agli 
articoli 1, 2 e 3 vengono trattati dagli enti gestori dei database per motivi di 
interesse pubblico nel settore della sanità pubblica, ai sensi dell’articolo 9, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/679, nel rispetto delle disposizioni 
vigenti in materia di protezione dei dati personali, ivi incluse quelle relative al 
segreto professionale e in relazione al contesto emergenziale in atto. 

2. I dati di cui agli articoli 1 e 2 sono comunicati tempestivamente dall’Istituto 
superiore di sanità al Ministro della salute e, in forma aggregata, al Capo del 
Dipartimento della Protezione Civile e messi a disposizione delle Regioni e 
delle Province autonome di Trento e Bolzano. 
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3. Al fine di garantire la collaborazione scientifica epidemiologica 
internazionale, i dati di cui al presente articolo, appositamente anonimizzati, 
possono essere condivisi con gli specifici database dell’organizzazione 
mondiale della sanità e dello European Center for disease control. 
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Circolare del 
Ministero della 
salute del 27 febbraio 
2020 – Precisazioni in 
ordine all'ordinanza del 
Ministero della Salute 
del 21 febbraio 2020 
recante "Ulteriori misure 
profilattiche contro la 
diffusione della malattia 
infettiva COVID-19 

 L’ordinanza rispetto alla quale la circolare reca precisazione contiene una 
specifica disposizione in materia di protezione dei ti personali (cfr. sezione 
specifica). Riguardo alla precisazione la circolare chiarisce che: 

All’articolo 1, l’ordinanza dispone l’obbligo di quarantena con sorveglianza 
attiva da applicarsi, per quattordici giorni, agli individui che abbiano avuto 
contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva Covid-19 e la 
sorveglianza attiva con permanenza domiciliare fiduciaria per chi è stato 
nelle aree a rischio negli ultimi 14 giorni. 

Tale misura di quarantena è da ritenersi derogabile per il personale sanitario 
e quello delle forze armate che è stato impegnato, a vario titolo, nelle 
suddette operazioni, a condizione che abbia utilizzato, in tutte le operazioni 
con contatto ravvicinato e per qualsiasi procedura sanitaria, idonei dispositivi 
di protezione individuale. 

Resta inteso che il predetto personale è obbligato a segnalare 
tempestivamente al datore di lavoro qualsiasi segno o sintomo collegabile 
alla Covid-19 nei 14 giorni successivi all’ultimo contatto. 

Circolare del 
Ministero della 
salute del 27 febbraio 
2020 – Documento 
relativo ai criteri per 
sottoporre soggetti 
clinicamente 
asintomatici alla ricerca 
d'infezione da SARS-
CoV-2 attraverso 
tampone rino-faringeo e 
test diagnostico 

 La circolare reca il “Documento relativo all’opportunità di sottoporre soggetti 
clinicamente asintomatici alla ricerca di Covid-19 / SARS-CoV-2 attraverso 
tampone rino-faringeo”. 

Nella raccolta delle informazioni per individuare i casi da sottoporre a 
tampone si raccolgono info sulla storia dei viaggi, residenza in Cina, sulle 
relazioni in particolare con casi conclamati di Covid 19, aver lavorato a 
frequentato strutture ospedaliere presso le quali sono ricoverati pazienti 
Covid 19. 

 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73442
http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73444
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 1° marzo 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 2 marzo 
2020 al 4 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 4 marzo 2020. 

Art. 3. Misure 
di 
informazione 
e prevenzione 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Nell’ambito dell’intero territorio nazionale operano le seguenti misure: 

(…); 

g) chiunque abbia fatto ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno 
antecedente la data di pubblicazione del presente decreto, dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall’Organizzazione mondiale della sanità, o sia transitato o abbia sostato 
nei comuni di cui all’allegato 1, deve comunicare tale circostanza al 
dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio 
nonché al proprio medico di medicina generale (di seguito «MMG») ovvero 
al pediatra di libera scelta (di seguito «PLS»). Le modalità di trasmissione 
dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito 
provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici 
di sanità pubblica; in caso di contatto tramite il numero unico dell’emergenza 
112, o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori 
delle centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi 
di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui alla lettera g) 
del comma 1, alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le 
modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti ai fini di una adeguata valutazione 
del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, informano dettagliatamente l’interessato sulle misure da adottare, 
illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la massima 
adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario l’operatore di sanità pubblica informa inoltre il MMG/PLS da cui il 
soggetto è assistito anche ai fini dell’eventuale certificazione ai fini INPS 
(circolare INPS. HERMES. 25 febbraio 2020. 0000716 del 25 febbraio 
2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata a INPS, datore di lavoro, 
e il MMG/ PLS in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato 
posto in quarantena, specificando la data di inizio e fine. 

(…) 

Decreto legge del 2 
marzo 2020, n. 9 –
Misure urgenti di 
sostegno per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 2 marzo 
2020 al 29 aprile 2020, 
poi abrogato dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 12. 
Proroga 
validità 
tessera 
sanitaria 

1. La validità delle tessere sanitarie di cui all'articolo 50, comma 1, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché di cui all'articolo 11, comma 
15, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n.122, con scadenza antecedente al 30 giugno 
2020 è prorogata al 30 giugno 2020, anche per la componente della Carta 
Nazionale dei Servizi (TS-CNS). La proroga non è efficace per la tessera 
europea di assicurazione malattia riportata sul retro della tessera sanitaria. 
Per le tessere sanitarie di nuova emissione ovvero per le quali sia stata 
effettuata richiesta di duplicato, al fine di far fronte ad eventuali difficoltà per 
la consegna all'assistito, il Ministero dell'economia e delle finanze rende 
disponibile in via telematica una copia provvisoria presso la ASL di 
assistenza ovvero tramite le funzionalità del portale www.sistemats.it, 
realizzate d'intesa con il Ministero della salute, sentito il Garante della 
protezione dei dati personali. La copia non assolve alle funzionalità di cui 
alla componente della Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 4 marzo 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 4 marzo 
2020 all’8 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 8 marzo 2020. 

Art. 2. Misure 
di 
informazione 
e prevenzione 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

(…); 

i) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di 
pubblicazione del presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia transitato e abbia sostato 
nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, deve comunicare tale 
circostanza al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale 
ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei dati ai 
servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito 
provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici 
di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico dell’emergenza 112 
o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle 
centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di 
sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, 
lettera i), alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le 
modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, informano dettagliatamente l’interessato sulle misure da adottare, 
illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la massima 
adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, l’operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai 
fini dell’eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 25 
febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, 
specificandone la data di inizio e fine. 

(…). 

Istituto superiore di 
sanità (ISS), 
documento del 7 
marzo 2020 – 
Indicazioni ad interim 
per l’effettuazione 
dell’isolamento e della 
assistenza sanitaria 
domiciliare nell’attuale 
contesto covid-19 

 I medici di medicina generale sono chiamati a comunicare al Dipartimento di 
Salute Pubblica i casi riguardanti l’insorgenza o l’aggravamento dei sintomi 
da parte dei soggetti in isolamento domiciliare. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell'8 marzo 2020 
– Ulteriori misure per il 
contenimento e il 
contrasto del diffondersi 
del virus Covid-19 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dall’8 marzo 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 11 marzo 
2020. 

Art. 3. Misure 
di 
informazione 
e prevenzione 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

(…); 

m) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di 
pubblicazione del presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall'Organizzazione mondiale della sanità, deve comunicare tale 
circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale 
ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei dati ai 
servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito 
provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici 
di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico dell'emergenza 112 
o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle 
centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di 
sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, 
lettera m), alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le 
modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento 
fiduciario, informano dettagliatamente l'interessato sulle misure da adottare, 
illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la massima 
adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento 
fiduciario, l'operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai 
fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 25 
febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, 
specificandone la data di inizio e fine. 

(…). 

Decreto del Ministero 
della salute del 12 
marzo 
2020 - Emergenza da 
Coronavirus: 
sanità pubblica 
veterinaria e sicurezza 
alimentare. 
Aggiornamento nota 
DGSAF prot. 5086 del 2 
marzo 2020   

 La circolare tenuto, conto dei DPCM adottati l’8, il 9 e l’11 marzo per 
fronteggiare l’emergenza Covid-19, chiarisce che alle attività veterinarie, 
produttive e zootecniche necessaria ai sensi della nota DGSAF 5086 del 
2020 si applica la deroga prevista all’art. 1, comma a) del DPCM dell’8 marzo 
2020.  

Si precisa che la tracciabilità del personale adibito alle operazioni di carico e 
scarico (squadre), degli automezzi e dei percorsi effettuati risulta essere 
superata dall'utilizzo del modello di autocertificazione previsto dal d.P.C.M. 
del 9 marzo. 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73647
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Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), 
documento del 12 
marzo 2020 – Gestione 
degli studi clinici in Italia 
in corso di emergenza 
COVID-19 

 Il documento prevede, in particolare, modalità alternative della gestione della 
fase di monitoraggio delle sperimentazioni, volte alla riduzione del contatto 
con il paziente, e fornisce talune preliminari indicazioni in relazione al ruolo 
dei soggetti coinvolti in tali attività rispetto al trattamento dei dati personali. 

Protocollo del 14 
marzo 2020 
– Protocollo condiviso 
di regolamentazione 
delle misure per il 
contrasto e il 
contenimento della 
diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti 
di lavoro 

11. Gestione 
di una 
persona 
sintomatica in 
azienda 

Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di 
infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente 
all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 
l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o 
dal Ministero della Salute. 

L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali 
“contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata riscontrata 
positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle autorità di 
applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel periodo 
dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili contatti stretti 
di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni 
dell’Autorità sanitaria. 

Istituto superiore di 
sanità (ISS), 
documento 
aggiornato al 14 
marzo 2020 – 
Indicazioni ad interim 
per la gestione dei rifiuti 
urbani in relazione alla 
trasmissione 
dell’infezione da virus 
sars-cov-2 (Gruppo di 
lavoro ISS ambiente e 
gestione dei rifiuti) 

 (…) 

Raccomandazioni  

Soggetti positivi al tampone o in quarantena obbligatoria  

Nella consapevolezza che la procedura sopra descritta potrebbe essere di 
difficile attuazione, anche per l’assenza di contratti in essere con aziende 
specializzate nella raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti infettivi, si 
raccomandano le seguenti procedure che si considerano sufficientemente 
protettive per tutelare la salute della popolazione e degli operatori del settore 
dell’igiene ambientale (Raccolta e Smaltimento Rifiuti).  

Si raccomanda, quindi che nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti 
positivi al tampone, in isolamento o in quarantena obbligatoria, sia interrotta 
la raccolta differenziata, ove in essere, e che tutti i rifiuti domestici, 
indipendentemente dalla loro natura e includendo fazzoletti, rotoli di carta, i 
teli monouso, mascherine e guanti, siano considerati indifferenziati e 
pertanto raccolti e conferiti insieme.  

Per la raccolta dovranno essere utilizzati almeno due sacchetti uno dentro 
l’altro o in numero maggiore in dipendenza della loro resistenza meccanica, 
possibilmente utilizzando un contenitore a pedale.  

Si raccomanda di:  

 chiudere adeguatamente i sacchi utilizzando guanti mono uso;  

 non schiacciare e comprimere i sacchi con le mani;  

 evitare l’accesso di animali da compagnia ai locali dove sono presenti i 
sacchetti di rifiuti;  

 smaltire il rifiuto dalla propria abitazione quotidianamente con le procedure 
in vigore sul territorio (esporli fuori dalla propria porta negli appositi 
contenitori, o gettarli negli appositi cassonetti condominiali o di strada).  

Si raccomanda agli Enti preposti di istituire un servizio dedicato di ritiro da 
parte di personale opportunamente addestrato. 
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Decreto legge del 17 
marzo 2020 n. 18 
– Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19   

Art. 4. 
Disciplina 
delle aree 
sanitarie 
temporanee 

1. Le regioni e le province autonome possono attivare, anche in deroga ai 
requisiti autorizzativi e di accreditamento, aree sanitarie anche temporanee 
sia all’interno che all’esterno di strutture di ricovero, cura, accoglienza e 
assistenza, pubbliche e private, o di altri luoghi idonei, per la gestione 
dell’emergenza COVID19, sino al termine dello stato di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020. I requisiti di 
accreditamento non si applicano alle strutture di ricovero e cura per la durata 
dello stato di emergenza. 

(..) 

Da considerare anche gli artt. 7, 13 e 102 del presente decreto legge in 
relazione all’applicazione dell’art. 9, par. 2, lett. h), del Regolamento con 
riferimento al segreto professionale. 

La l. 27/2020, di conversione del d.l. 18/2020, ha riscritto tale articolo, 
lasciando però inalterato il comma 1. 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 all’8 aprile 
2020, poi superata 
dall’art. 40 del d.l. 8 
aprile 2020, n. 23. 

Art. 17. 
Disposizioni 
urgenti 
materia di 
sperimentazio
ne dei 
medicinali e 
dispositivi 
medici per 
l'emergenza 
epidemiologic
a da COVID 

1.Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del 
Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, ferme restando le disposizioni 
vigenti in materia di sperimentazione clinica dei medicinali e dei dispositivi 
medici, al fine di migliorare la capacità di coordinamento e di analisi delle 
evidenze scientifiche disponibili, è affidata ad AIFA, la possibilità di accedere 
a tutti i dati degli studi sperimentali e degli usi compassionevoli di cui al 
comma 2. 

2. I dati delle sperimentazioni di cui al comma 1 riguardano esclusivamente 
gli studi sperimentali e gli usi compassionevoli dei medicinali, per pazienti 
con COVID-19. I protocolli di studio sono preliminarmente valutati dalla 
Commissione tecnico scientifica (CTS) dell’AIFA, che ne comunica gli esiti 
anche al Comitato tecnico scientifico dell’Unità di crisi del Dipartimento della 
Protezione civile. 

3. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di cui alla delibera del 
Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, il comitato etico dell’Istituto 
Nazionale per le Malattie Infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, quale 
comitato etico unico nazionale per la valutazione delle sperimentazioni 
cliniche dei medicinali per uso umano dei dispositivi medici per pazienti con 
COVID-19, esprime il parere nazionale, anche sulla base della valutazione 
della CTS dell’AIFA. 

4. Il Comitato Etico di cui al comma 3, acquisisce dai promotori tutti i 
protocolli degli studi sperimentali sui medicinali di fase II, III e IV per la cura 
dei pazienti con COVID-19, nonché eventuali emendamenti e le richieste dei 
medici per gli usi compassionevoli. 

5. Il Comitato Etico di cui al comma 3 comunica il parere alla CTS dell’AIFA, 
quest’ultima ne cura la pubblicazione mediante il proprio sito istituzionale. Al 
fine di fronteggiare l’emergenza da COVID-19 e limitatamente al periodo di 
cui alla delibera del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020, in deroga 
alle vigenti procedure in materia di acquisizione dei dati ai fini della 
sperimentazione, l’AIFA, sentito il Comitato etico nazionale di cui al comma 
3, pubblica entro 10 giorni dall’entrata in vigore del presente decreto una 
circolare che indica le procedure semplificate per la menzionata acquisizione 
dati nonché per le modalità di adesione agli studi. 

(…). 

Sulla base di questa disposizione, il 6 aprile 2020 l’AIFA ha adottato una 
circolare sulle procedure semplificate per gli studi e gli usi compassionevoli 
per l’emergenza da Covid-19, al fine di individuare procedure straordinarie e 
semplificate per la presentazione e l’approvazione delle sperimentazioni e 
per la definizione delle modalità di adesione agli studi e di acquisizione dei 
dati. 
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Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 26. Misure 
urgenti per la 
tutela del 
periodo di 
sorveglianza 
attiva dei 
lavoratori del 
settore privato 

(…). 

2. Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in 
possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie 
salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 del 
1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità 
sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all’articolo 19, comma 
1, del decreto legge 2 marzo 2020, n.9. 

3. Per i periodi di cui al comma 1, il medico curante redige il certificato di 
malattia con gli estremi del provvedimento che ha dato origine alla 
quarantena con sorveglianza attiva o alla permanenza domiciliare fiduciaria 
con sorveglianza attiva di cui all’articolo 1, comma 2, lettere h) e i) del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6.  

4. Sono considerati validi i certificati di malattia trasmessi, prima dell’entrata 
in vigore della presente disposizione, anche in assenza del provvedimento 
di cui al comma 3 da parte dell’operatore di sanità pubblica. 

5. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di lavoro, 
che presentano domanda all’ente previdenziale, e degli Istituti previdenziali 
connessi con le tutele di cui al presente articolo sono posti a carico dello 
Stato nel limite massimo di spesa di 130 milioni di euro per l’anno 2020. Gli 
enti previdenziali provvedono al monitoraggio del limite di spesa di cui al 
primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio 
emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, gli 
stessi enti previdenziali non prendono in considerazione ulteriori domande. 

6.Qualora il lavoratore si trovi in malattia accertata da COVID-19, il certificato 
è redatto dal medico curante nelle consuete modalità telematiche, senza 
necessità di alcun provvedimento da parte dell’operatore di sanità pubblica. 

(…). 
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O.c.d.p.c. n. 651 del 19 
marzo 2020 – Ulteriori 
interventi urgenti di 
protezione civile in 
relazione all’emergenza 
relativa al rischio 
sanitario connesso 
all’insorgenza di 
patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

Articolo 1. 
Utilizzo di 
strumenti 
alternativi al 
promemoria 
cartaceo della 
ricetta 
elettronica 

1. Al momento della generazione della ricetta elettronica da parte del medico 
prescrittore, l’assistito può chiedere al medico il rilascio del promemoria 
dematerializzato ovvero l’acquisizione del Numero di Ricetta Elettronica, di 
cui al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministero della salute del 2 novembre 2011, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale 12 novembre 2011, n. 264, tramite: 

a) trasmissione del promemoria in allegato a messaggio di posta elettronica, 
laddove l’assistito indichi al medico prescrittore la casella di posta elettronica 
certificata (PEC) o quella di posta elettronica ordinaria (PEO); 

b) comunicazione del Numero di Ricetta Elettronica con SMS o con 
applicazione per telefonia mobile che consente lo scambio di messaggi e 
immagini, laddove l’assistito indichi al medico prescrittore il numero di 
telefono mobile; 

c) comunicazione telefonica da parte del medico prescrittore del Numero di 
Ricetta Elettronica laddove l’assistito indichi al medesimo medico il numero 
telefonico. 

2. Nel caso di cui al comma 1, lettera a), il promemoria prodotto dal Sistema 
di Accoglienza Centrale (SAC), anche tramite Sistemi di Accoglienza 
Regionali (SAR), viene spedito da parte del medico prescrittore in forma di 
allegato a un messaggio e non come testo compreso nel corpo del 
messaggio stesso. 

3. Nel caso di cui al comma 1, lettera b), il medico prescrittore invia 
all’assistito un messaggio SMS contenente esclusivamente il Numero di 
Ricetta Elettronica prescritta. In alternativa, il medico prescrittore invia 
all’assistito il Numero di Ricetta Elettronica o l’immagine del codice a barre 
dello stesso Numero di Ricetta Elettronica, utilizzando un’applicazione per 
la telefonia mobile, alla quale risultano registrati sia il medico prescrittore sia 
l’assistito, che consente lo scambio di messaggi e immagini. 

4. Nel caso di cui al comma 1, lettera c), il medico prescrittore comunica il 
Numero di Ricetta Elettronica prescritta al numero di telefono fisso o mobile 
indicato dall’assistito.  

5. Laddove l’assistito abbia attivato il Fascicolo sanitario elettronico (FSE), 
ai sensi dell’articolo 12 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e successive 
modificazioni ed integrazioni, la Ricetta elettronica, quale strumento 
alternativo al promemoria cartaceo, è inserita nel FSE medesimo. Il 
processo di indicizzazione nel FSE delle ricette dematerializzate è 
contemporaneo alla prescrizione della ricetta nel sistema SAC (anche 
tramite il SAR). 

6. Per l’erogazione della ricetta elettronica, la struttura di erogazione 
acquisisce il Numero di Ricetta Elettronica unitamente al codice fiscale 
riportato sulla Tessera Sanitaria dell’assistito a cui la ricetta stessa è 
intestata. 

7. Per le finalità di rendicontazione alla ASL di competenza, la farmacia 
registra l’avvenuta erogazione della prescrizione farmaceutica, 
trasmettendo al SAC (anche tramite il SAR) le informazioni della erogazione, 
sia parziale che totale, della prestazione. Il SAC, ovvero il SAR, provvede a 
contrassegnare tale ricetta come “erogata”. Contestualmente la farmacia 
annulla le fustelle dei farmaci erogati apponendo sulle stesse, ben visibile e 
con inchiostro indelebile, la lettera "X" salvo diversa indicazione regionale. 
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 Articolo 2. 
Disposizioni 
per le Regioni 
e le Province 
autonome di 
Trento e 
Bolzano 

1. Ai fini della dematerializzazione della prescrizione dei farmaci distribuiti in 
modalità diverse dal regime convenzionale, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano applicano, ove possibile, le modalità 
previste dall’articolo 1 del decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze, di concerto con il Ministero della salute del 2 novembre 2011, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 12 novembre 2011, n. 264. 

 2. Le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono 
consentire agli assistiti di rifornirsi delle categorie di medicinali che 
richiedono un controllo ricorrente del paziente anche presso le farmacie con 
le medesime modalità previste per l’erogazione dei farmaci in regime 
convenzionale e secondo i criteri stabiliti nei vigenti accordi locali stipulati 
con le organizzazioni maggiormente rappresentative delle farmacie. 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 20 marzo 2020 – 
Annullamento e 
sostituzione della 
Circolare del Ministero 
della Salute n. 0009480 
del 19 marzo 2020 
"COVID-19: rintraccio 
dei contatti in ambito di 
sorveglianza sanitaria e 
aggiornamento delle 
indicazioni relative alla 
diagnosi di laboratorio 
di casi di infezione da 
SARS-CoV-2." 

 (…). 

Rintraccio dei contatti 

(…) 

Tanto premesso, nelle attività di rintraccio dei contatti in ambito di 
sorveglianza sanitaria, sulla base di valutazioni caso per caso effettuate 
dall’operatore di Sanità Pubblica nella propria concreta attività, appare 
necessario identificare tutti gli individui che sono stati o possono essere stati 
a contatto con un caso confermato o probabile di COVID-19, focalizzando 
la ricerca degli stessi con particolare attenzione alle 48 ore precedenti 
l'insorgenza dei sintomi fino al momento della diagnosi e dell'isolamento del 
caso. Sussiste, in ogni caso, la definizione di caso di COVID-19 per la 
segnalazione, come da circolare n. 0007922-09/03/2020 ‘COVID-19. 
Aggiornamento della definizione di caso’ (Allegato 1). 

(…). 

La circolare poi prosegue fornendo nuove indicazioni sulle diagnosi da 
laboratorio, e, in particolare, sul trattamento dei campioni positivi. 

Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), 
documento 
aggiornato al 20 
marzo 2020 –
Protocollo di TOCIVID-
19 – Studio 
multicentrico su 
efficacia e sicurezza di 
tocilizumab nel 
trattamento di 

pazienti affetti da 
polmonite da COVID-
19 

Art. 10. 
Informed 
consent 
process 

1. The physicians treating the hospitalized patient are responsible for 
information of the patient and obtaining of the Informed Consent. 

The consent can be oral if a written consent cannot be expressed. If the 
subject is incapable of giving an informed consent and an authorized 
representative is not available without a delay that would, in the opinion of 
the Investigator, compromise the potential life-saving effect of the treatment 
this can be administered without consent. Consent to remain in the research 
should be sought as soon the conditions of the patient will allow it. 

The same procedure apply to the information of the patient and providing 
of consent to the processing of personal data according to the European 
Regulation n. 679/2016 on the Protection of Personal Data, the Personal 
Data Protection Code (Legislative Decree 196/03) and subsequent 
amendments and additions, and to the provisions, guidelines and general 
authorizations of the National Guarantor for Personal Data Protection. 

(….) 
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Decreto del Ministero 
dell’economia e delle 
finanze del 25 marzo 
2020 – Estensione 
della 
dematerializzazione 
delle ricette e dei piani 
terapeutici e modalità 
alternative al 
promemoria cartaceo 
della ricetta elettronica 

Art. 2. 
Modifiche al 
decreto 2 
novembre 
2011 

1.  Al  decreto  2  novembre  2011,  sono  apportate  le   seguenti 

modifiche:  

    a) dopo l'art. 1, sono aggiunti i seguenti articoli:  

      «Art.  1-bis.  (Dematerializzazione prescrizione farmaci con piano 
terapeutico AIFA) - 1. Il medico prescrittore, al momento della generazione 
della ricetta elettronica di cui all'articolo 1  per  la prescrizione di farmaci 
con piano terapeutico  AIFA,  invia  al  SAC, tenuto conto degli eventuali 
SAR, anche il numero del relativo  piano terapeutico elettronico (PTE), 
fermo restando il controllo  da  parte del SAC sulle prescrizioni del 
medesimo  farmaco  già  eventualmente effettuate al medesimo paziente.  

      2. Per le finalità di cui al comma 1, i Piani terapeutici (PT) AIFA sono 
sostituiti dai piani terapeutici elettronici (PTE) generati dai medici  o  dai  
centri  autorizzati  alla  compilazione  dei  PT, attraverso le funzionalità rese 
disponibili dal SAC.  

      3. L'AIFA rende disponibili, in modalità  telematica,  al  SAC l'elenco 
aggiornato  dei  PT,  unitamente  alle  relative  regole  di compilazione, ai 
fini dei relativi controlli.  

      4. Il medico autorizzato accede al SAC, anche tramite SAR,  per la 
generazione del PTE, inviando al  SAC  i  dati  del  medesimo  PT, 
comprensivi del numero univoco a livello nazionale identificativo del piano 
terapeutico  elettronico  (PTE),  nonché del  codice  fiscale dell'assistito 
titolare del piano terapeutico.  

      5. A fronte dell'esito positivo dell'invio telematico dei  dati di cui al 
comma 4, il medico autorizzato  rilascia  all'assistito  il promemoria cartaceo  
del  PTE,  secondo  il  modello  pubblicato  sul portale  dell'AIFA  e  del  
SAC  (www.sistemats.it).   Su   richiesta dell'assistito, tale  promemoria  può  
essere  trasmesso  tramite  i canali alternativi di cui all'art. 3-bis del presente 
decreto.  

      6. A fronte dell'esito negativo dell'invio telematico dei  dati di cui al 
comma 4, il medico segnala tale anomalia al SAC, secondo le modalità di 
cui all'allegato 3 e provvede alla compilazione  del  PT cartaceo, fermo 
restando l'obbligo dell'invio telematico al  SAC  dei relativi dati al fine di  
consentire  la  generazione  della  ricetta elettronica di cui al comma 1.  

      7. Il Ministero dell'economia e delle finanze rende disponibili alle ASL di 
competenza i dati di cui al comma 4 e  all'AIFA,  nonché al Ministero della 
salute  e  alle  regioni  e  province  autonome  i medesimi dati con forme di 
pseudonimizzazione, secondo  modalità  da stabilirsi, previo parere del 
Garante  per  la  protezione  dei  dati personali.  

      Art.   1-ter.   (Dematerializzazione    prescrizione    farmaci distribuiti 
attraverso modalità diverse dal regime  convenzionale) - 1. Ai fini della 
dematerializzazione della prescrizione  dei  farmaci distribuiti attraverso 
modalità diverse dal regime convenzionale, si applicano le medesime 
modalità di cui all'articolo 1.  

      2. Ai sensi di quanto previsto dal DPCM 14 novembre 2015:  

        a) il Sistema tessera sanitaria, anche tramite gli  eventuali Sistemi 
regionali e provinciali autorizzati ai sensi  del  decreto  2 novembre 2011, 
all'atto della dispensazione del medicinale  da  parte della farmacia, rende 
disponibile alla medesima farmacia  l'eventuale quota di partecipazione alla 
spesa a carico dell'assistito, calcolata sulla base delle informazioni rese 
disponibili da parte della regione e provincia autonoma cui appartiene 
l'azienda sanitaria di iscrizione dell'assistito;  

        b) la farmacia che  ha  erogato  i  medicinali  di  cui  alla lettera b) del 
citato art. 4 del DPCM 14 novembre 2015 prescritti  su ricetta 
dematerializzata chiede  la  remunerazione  per  servizio  di distribuzione 
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dei farmaci distribuiti  attraverso  modalità diverse dal regime convenzionale 
o il  rimborso  dei  medicinali  distribuiti attraverso  il  regime  convenzionale   
alla   ASL   territorialmente competente nel rispetto delle regole negoziali 
valide nella regione e provincia autonoma di erogazione e secondo le 
disposizioni vigenti;  

        c) la compensazione tra la regione e provincia  autonoma  che ha 
erogato il farmaco e la regione e provincia autonoma di  residenza 
dell'assistito   avviene   secondo   i   criteri   e   le   modalità specificamente 
previsti da uno apposito Accordo interregionale per la compensazione della 
mobilità sanitaria, che tenga  conto  anche  dei casi di cui al presente 
decreto.  

      3. Per le finalità di cui  al  comma  1,  il  Ministero  della salute e le 
regioni e province autonome rendono disponibili  al  SAC, con modalità 
telematiche, i dati di  cui  al  decreto  del  Ministro della salute del 31 luglio 
2007 concernenti il costo di acquisto  dei farmaci da parte delle  regioni  e  
province  autonome  ed  eventuale remunerazione per servizio di 
distribuzione dei  farmaci  distribuiti attraverso le modalità diverse dal 
regime convenzionale.  

      Art. 1-quater. (Dematerializzazione  prescrizione  farmaci  con ricetta 
medica limitativa) - 1.  Ai  fini  della  dematerializzazione prescrizione dei 
farmaci con ricetta medica limitativa, si  applicano le medesime modalità di 
cui all'articolo 1.  

      2. Per le finalità di cui al comma 1, il medico  prescrittore, al momento 
della generazione della ricetta elettronica,  comunica  al SAC,  tenuto  conto   
degli   eventuali   SAR,   anche   la   propria specializzazione o l'informazione 
del centro in cui  opera,  ai  fini dei controlli di cui al comma 3.  

      3. Per le finalità di cui al presente articolo,  l'AIFA  e  le regioni, per le 
parti di rispettiva competenza, rendono  disponibili, in modalità telematica,  
al  SAC  l'elenco  aggiornato  dei  farmaci limitativi con indicazione della 
specializzazione del  medico  o  del centro che può effettuare la  
prescrizione,  ai  fini  dei  relativi controlli.»  

    b) all'art. 1, comma 4, sostituire le parole «all'Allegato 1» con le seguenti 
parole «all'articolo 3-bis del presente decreto»;  

    c) all'art. 1,  comma  6,  dopo  le  «presentato  dall'assistito» aggiungere  
le  seguenti  parole  «secondo  le   modalità  di   cui all'articolo 3-bis del 
presente decreto»;  

    d) all'art. 1,  comma  7,  dopo  le  «presentato  dall'assistito» aggiungere  
le  seguenti  parole  «secondo  le   modalità di   cui all'articolo 3-bis del 
presente decreto»;  

    e) eliminare il paragrafo 4.1 dell'allegato 1;  

    f) al paragrafo 3.5.1 dell'allegato 1, dopo le  parole  «Allegato 2», 
aggiungere le seguenti parole «ovvero con  le  modalità di  cui all'articolo 3-
bis del presente decreto»;  

    g) dopo l'art. 3, aggiungere il seguente articolo:  

      «Art. 3-bis. (Promemoria della ricetta elettronica. Modalità a regime 
della disponibilità attraverso altri canali) - 1. Al  momento della generazione  
della  ricetta  elettronica  di  cui  al  presente decreto, il medico rilascia  
all'assistito  il  promemoria  cartaceo, ovvero, lo rende disponibile in 
modalità alternativa secondo  quanto disposto dal presente articolo.  

      2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze,  di concerto 
con il Ministero della salute, previo parere del Garante per la protezione dei 
dati personali,  sono  stabilite  le  modalità  di rilascio del promemoria 
attraverso i seguenti canali:  
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        a) nel portale del SAC www.sistemats.it , anche tramite SAR;  

        b) nel FSE dell'assistito, solo a  fronte  del  rilascio  del 

consenso all'alimentazione del FSE;  

        c) tramite posta elettronica;  

        d) tramite SMS.» 

 Art. 3. Misure 
emergenziali 
per la ricetta 
dematerializz
ata 

1. Fino al perdurare dello stato  di  emergenza  epidemiologica  da COVID-
19, restano ferme  le  disposizioni  definite  dalle  ordinanze della protezione 
civile, concernenti la ricetta  dematerializzata  di cui al decreto 2 novembre 
2011. 
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Circolare del 
Ministero della 
Salute del 25 marzo 
2020 – Aggiornamento 
delle linee di indirizzo 
organizzative dei 
servizi ospedalieri e 

territoriali in corso di 
emergenza COVID-19 

 (...). 

Qualora sul territorio regionale esistano ulteriori strutture ospedaliere che 
non sono direttamente coinvolte nella rete COVID-19, né in quella 
emergenziale NON COVID, queste ultime possono essere utilizzate per 
contribuire ad attività necessarie (es. raccolta sangue), nonché per la 
riprogrammazione dell’attività assistenziale nei confronti di pazienti che non 
possono interrompere il percorso di cura, con prestazioni dirette ovvero con 

monitoraggio da remoto ( es. attraverso strumenti di telemedicina). 

(…). 

E’ necessario definire accordi con enti/associazioni di volontariato per un 
maggior apporto del numero dei mezzi deputati all’emergenza. 

(…). 

I MMG, PLS e MCA inviano ai Dipartimenti di salute pubblica le 
segnalazioni riguardanti l’insorgenza dei sintomi nei propri assistiti. I 
distretti valutano l’opportunità di istituire un riferimento/centrale che 
coadiuvi i MMG, PLS, MCA, per individuare il percorso più appropriato dei 
pazienti fra ospedale e territorio. 

(…). 

Nell’ambito di tale riorganizzazione dei servizi è necessario rimodulare i 
rapporti contrattuali in essere con i soggetti erogatori, specializzati nella 
gestione di servizi di assistenza sanitaria e sociale. L’assistenza domiciliare 
integrata è, quindi, la modalità privilegiata di intervento per rispondere ad 
esigenze complesse soprattutto degli anziani affetti da patologie croniche, 
poiché permette l’erogazione di prestazioni sanitarie favorendo il 
mantenimento del paziente nel contesto abitativo e familiare di vita 
quotidiana. 

(…). 

Considerato che l’uso sistemico delle tecnologie emergenti (data analytics, 
intelligenza artificiale) e della telemedicina (teleconsulto, televisita) ha già 
dato prova in altri Paesi del mondo di fornire un contributo molto efficace 
per monitorare e contenere il contagio da coronavirus SARS-CoV-2, il 
Ministro per l’innovazione tecnologica e la digitalizzazione, all’interno del 
programma “Innova per l’Italia” ha lanciato una specifica Call for 
contributions rivolta alle Pubbliche Amministrazioni, alle aziende e 
organizzazioni che hanno già realizzato: 

− soluzioni tecnologiche di teleassistenza per pazienti domestici, sia 
per patologie legate a COVID-19, sia per altre patologie, anche di 
carattere cronico, 

− tecnologie e soluzioni per il tracciamento continuo, l’alerting e il 
controllo tempestivo del livello di esposizione al rischio delle 
persone e conseguentemente dell’evoluzione dell’epidemia sul 
territorio. 

Ciò al fine di consentire al Ministero della Salute e all’Istituto Superiore di 
Sanità, in collaborazione con l’Organizzazione Mondiale della Sanità, di 
valutare le migliori soluzioni digitali disponibili relativamente ad app di 
telemedicina e assistenza domiciliare dei pazienti e a strumenti e strategie 

basati sulle tecnologie per il monitoraggio “attivo” del rischio di contagio, e 
coordinare a livello nazionale l’adozione e l’utilizzo di queste soluzioni 
tecnologiche, al fine di migliorare i risultati in termini di monitoraggio e 
contrasto alla diffusione del Covid-19. 

 

Sperimentazione dei medicinali e dispositivi medici 
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Infine, come disposto dall’art. 17, del d.L. 17 marzo 2020, n. 18. 
“Disposizioni urgenti in materia di sperimentazione dei medicinali e 
dispositivi medici per l'emergenza epidemiologica da COVID”, per 
individuare possibili opzioni terapeutiche efficaci nei confronti dell’infezione 
da COVID-19 è necessario condurre studi clinici in grado di dimostrare che 
i benefici superino i rischi. Per questa ragione, tenuto conto della 
straordinarietà della situazione, la Commissione tecnico scientifica 
dell’AIFA ha il compito di valutare tutti i possibili protocolli di studio con la 
massima rapidità (entro pochissimi giorni dal momento della 
sottomissione). La stessa tempestività è garantita per la successiva 
valutazione condotta dal Comitato Etico Unico a livello nazionale che ha 
sede presso l’INMI Lazzaro Spallanzani. In questa fase emergenziale si 
raccomanda alle Regioni di focalizzare l’attenzione sui protocolli di studio a 
valenza unicamente nazionale e internazionale. Solo la condivisione dei 
protocolli clinici, che possono coinvolgere sia il livello ospedaliero sia quello 

territoriale e una valutazione centralizzata e coordinata garantisce qualità 
scientifica e rappresentatività, tali da fornire risposte chiare per i pazienti e 
per il SSN. Al contrario, la dispersione che si realizza attraverso la 
conduzione di micro-studi, perfino a livello di singolo ospedale, rischia 
inevitabilmente di ritardare l’acquisizione delle conoscenze indispensabili 
per la più rapida individuazione di trattamenti efficaci. 
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Istituto superiore di 
sanità (ISS) –  
Centro Nazionale 
Sangue, documento 
aggiornato al 26 
marzo 2020 – 
Integrazione ed 
aggiornamento delle 
misure di prevenzione 
indicate nella circolare 
prot. n. 
0653.CNS.2020 del 09 
marzo 2020 
"Aggiornamento 
misure di prevenzione 
della trasmissione 
dell'infezione da nuovo 
Coronavirus (SARS 
CoV 2) mediante la 
trasfusione di 
emocomponenti labili” 

 (…) 

In relazione al riscontro di segnalazioni da parte del donatore relative a 
comparsa di sintomi compatibili con infezione da SARS-CoV-2, oppure in 
caso di diagnosi d’infezione da SARS-CoV-2, nei 14 giorni successivi alla 
donazione (post donation information - PDI) si rimanda all’algoritmo 
allegato alla presente nota (Allegato N. 1) per le azioni da intraprendere, in 
modo omogeneo sul territorio nazionale, sugli emocomponenti raccolti. Si 
raccomanda, inoltre, di utilizzare la tabella in allegato (Allegato N. 2) per la 

rilevazione settimanale delle informazioni riferite dal donatore nella 
procedura di PDI, entro i 14 giorni successivi alla donazione, e correlate a 
COVID-19. 

(…). 

Circolare del 
Ministero della salute 
del 27 marzo 2020 – 
Raccomandazioni per 
la gestione dei pazienti 
immunodepressi 
residenti nel nostro 
Paese in corso di 
emergenza da COVID-
19 

 (…) 

g) Attivare, ogni qualvolta possibile, visite in telemedicina per evitare il più 
possibile, salvo necessità cliniche e/o terapeutiche, gli accessi ai pronto 
soccorso degli ospedali; 

(…); 

j) Al fine di evitare contagi in ambito lavorativo si raccomanda di attivare 
quanto più possibile procedure di smart working e di evitare assolutamente 
attività lavorative in ambienti affollati; 

(…). 
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Ordinanza del 
Ministro della salute 
di concerto con il 
Ministro delle 
infrastrutture e dei 
trasporti del 28 
marzo 2020 – Ulteriori 
misure urgenti di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. 
Entrata in 
Italia 

1. Al fine di   contrastare   il   diffondersi   dell'emergenza epidemiologica  
da  COVID-19,  chiunque  intende  fare  ingresso  nel territorio nazionale, 
tramite trasporto di  linea  aereo,  marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, 
è tenuto, ai fini dell'accesso  al servizio, a consegnare al vettore all'atto 
dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n.  445,  recante  
l'indicazione  in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche  da  
parte dei vettori o armatori, di:  

a)  motivi  del  viaggio,  nel  rispetto  di   quanto   stabilito dall'articolo 1, 
comma 1, lettera b) del decreto del  Presidente  del Consiglio dei ministri 
22 marzo 2020  e  successive  modificazioni  e integrazioni;  

b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia dove sarà 
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al 
comma 2 ed il mezzo privato o proprio che verrà utilizzato per raggiungere 
la stessa;  

c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario.  

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonché nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in  tutti  i  momenti del viaggio una distanza interpersonale di  
almeno  un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  e,  in  caso  di  trasporto  si   
raccomanda l'utilizzo da parte dell'equipaggio e dei  passeggeri  dei  mezzi  
di protezione individuali, con contestuale indicazione delle  situazioni nelle 
quali gli stessi possono  essere  temporaneamente  rimossi.  Il vettore  
aereo  provvede,  al  momento  dell'imbarco,  a   dotare   i passeggeri,  che  
ne  risultino  sprovvisti,   dei   dispositivi   di protezione individuale.  

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestività 
all'Autorità sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati. 

4. Nelle ipotesi di cui al comma 3, ove dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o più persone  raggiungere  effettivamente l'abitazione o  la  dimora  
indicata  alla  partenza  come  luogo  di effettuazione del periodo di 
sorveglianza sanitaria e  di  isolamento fiduciario, fermo restando  
l'accertamento  da  parte  dell'Autorità giudiziaria sull'eventuale falsità della 
dichiarazione resa all'atto dell'imbarco,  ai  sensi  della  citata  lettera  b)  
del  comma   1, l'Autorità sanitaria    competente    per    territorio    informa 

immediatamente la Protezione Civile Regionale che,  in  coordinamento con 
il Dipartimento della  Protezione  civile  della  Presidenza  del Consiglio dei 
ministri,  determina  le  modalità e  il  luogo  dove svolgere la sorveglianza 
sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con spese a carico  esclusivo  delle  
persone  sottoposte  alla  predetta misura. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, i soggetti di  cui al periodo precedente sono obbligati a 
segnalare tale situazione  con tempestività all'Autorità sanitaria  per  il  
tramite  dei  numeri telefonici appositamente dedicati.  

5. Le persone fisiche che entrano in Italia, tramite mezzo  proprio o privato,  
anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicare immediatamente 
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il proprio  ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente in  base  al  luogo  di ingresso nel territorio nazionale 
e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per 
un periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicata  
nella  medesima comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintomi  
COVID-19,  sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività 
all'Autorità sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefonici   appositamente 

dedicati.  

6. Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia  possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora  indicata  come   luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorità sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei ministri,  determina  le  modalità e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalità previste  dai commi 4 e 6, è sempre 
consentito  alle  persone  sottoposte  a  tali misure procedere ad un nuovo  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario presso altra 
abitazione o  dimora,  diversa  da quella indicata dall'Autorità sanitaria, 
trasmettendo alla stessa la dichiarazione  prevista  dal  comma  1  lettera  
b),  integrata   con l'indicazione  dell'itinerario   che   si   intende   effettuare,   
e provvedendo al proprio trasferimento secondo  le  modalità previste dalla  
citata  lettera  b).  L'Autorità sanitaria,   ricevuta   la comunicazione di cui al 
precedente periodo,  provvede  ad  inoltrarla immediatamente al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria territorialmente 
competente in relazione al luogo di destinazione per i controlli e le verifiche 
di competenza. 

8. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle  persone 
individuate dall'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti di  concerto  con  il  Ministro  della salute n. 120 
del 17 marzo 2020 e dall'articolo  1  del  decreto  del Ministro delle 
infrastrutture e dei  trasporti  di  concerto  con  il Ministro della salute n. 122 
del 18 marzo 2020. 

9. Restano fermi gli obblighi previsti  dal  decreto  del  Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti  di  concerto  con  il  Ministro della salute n. 120 
del 17 marzo 2020, dal decreto  interministeriale n.  122  del  18  marzo  
2020  e  dal  decreto  del  Ministro   delle infrastrutture e dei trasporti di  
concerto  con  il  Ministro  della salute n. 125 del 19 marzo 2020.  

10. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano al personale 
addetto al trasporto delle merci. 

 Art. 2. 
Disposizioni 
per le navi 
passeggere 
di bandiera 
estera 

1. Il divieto, alle società di  gestione,  agli  armatori  ed  ai comandanti delle 
navi passeggeri di bandiera estera, di ingresso  nei porti italiani previsto 
dall'articolo  4  del  decreto  del  Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  
di  concerto  con  il  Ministro della salute del 19 marzo 2020, n. 125, si  
applica  oltre  che  alle navi in servizio di crociera  anche  per  la  sosta  
inoperosa  delle stesse navi passeggeri. 

 Art. 3. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 1,  comma  1,  si  applicano anche in 
relazione ai trasporti già iniziati al momento dell'entrata in vigore della 
presente ordinanza. In relazione ai trasporti di  cui al primo periodo, la 
dichiarazione prevista dal comma 1 del  predetto articolo  1  viene   
trasmessa   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
competente per territorio, unitamente a quella prevista dall'articolo 1, 
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comma 1, del  decreto  del  Ministro  delle infrastrutture e dei trasporti di  
concerto  con  il  Ministro  della salute n. 120 del 17 marzo 2020.  

2. Le disposizioni della presente ordinanza producono effetto dalla data del 
28 marzo 2020 e sono efficaci fino all'entrata in vigore  di un nuovo decreto 
del Presidente del Consiglio dei  ministri,  di  cui all'articolo 2 del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19. 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 31 marzo 2020 – 

Proroga al 31 luglio 
2020 dei termini 
relativi agli 
adempimenti previsti 
dell'art. 40(1) del d.lgs. 
81/2008 

 (…). 

Il decreto legislativo 81/2008, all'art. 40 comma 1recita: "Entro il primo 
trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento il medico competente 
trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi competenti per 
territorio le informazioni, elaborate evidenziando le differenze di genere, 
relative ai dati collettivi aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, 
sottoposti a sorveglianza sanitaria secondo il modello in ALLEGATO 3B". 

L’invio dell’allegato 3B, quale adempimento amministrativo, riveste una 
notevole importanza per il monitoraggio della sorveglianza sanitaria a cui 
sono sottoposti i lavoratori, tanto che in seno alla scrivente Direzione 
generale è stato istituito uno specifico gruppo tecnico, composto da 
istituzioni e società scientifiche, finalizzato al miglioramento dell’utilizzo dei 
dati e all’ottimizzazione della richiesta e della raccolta di informazioni da 
parte dei medici competenti. Intento del gruppo era quello di pubblicare 
questi dati entro la primavera del corrente anno, tuttavia l’attuale situazione 
emergenziale non consente il congruo invio dei dati né una loro 
elaborazione critica e conseguente pubblicazione. 

Ciò premesso, visto il carico di lavoro e la difficoltà della situazione legata 
alla gestione dell'emergenza COVID-19, si ritiene opportuno prorogare i 
termini e prevedere che l'invio venga effettuato entro il 31 luglio 2020, 
sempre che tale scadenza temporale possa essere congrua con la ripresa 
delle normali attività. 

(…) 
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Circolare del 
Ministero dell'interno 
del 1° aprile 2020 – 
Interventi di 
prevenzione della 
diffusione del virus 
COVID-19 nell'ambito 
del sistema di 
accoglienza 

 (…). 

Preliminarmente, va sottolineata la necessità di assicurare nelle strutture di 
accoglienza il rigoroso rispetto delle misure di contenimento della diffusione 
del virus previste a livello nazionale, onde evitare l'esposizione ai rischi di 
contagio per i migranti accolti e per gli operatori, nonché di generare 
situazioni di allarme sociale dovute al mancato rispetto, da parte dei primi, 
dell'obbligo di rimanere all'interno delle rispettive strutture. 

Ciò posto, con riferimento all'arrivo in Italia di migranti, preme evidenziare 
la necessità di accertare che i medesimi non presentino patologie infettive 
ed in particolare sintomi riconducibili al virus COVID 19. A tal fine sarà 
necessario che gli stessi vengano sottoposti prioritariamente al previsto 
screening da parte delle competenti autorità sanitarie, e successivamente 
siano applicate le misure di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario 
per un periodo di quattordici giorni, come evidenziato nella circolare di 
questo Dipartimento n. 3393, del 18 marzo 2020. Solo al termine di tale 
periodo e sempre che non siano emersi casi di positività al virus, i migranti 
potranno, ove ritenuto necessario, essere trasferiti in altra struttura di 
accoglienza, previo rilascio di idonea certificazione sanitaria. 

Per quel che riguarda gli stranieri in accoglienza, come già indicato nella 
circolare citata, riveste fondamentale importanza che a cura degli enti 
gestori, con l'ausilio dei mediatori culturali, venga impartita ampia ed 
aggiornata informativa sui rischi della diffusione del virus, sulle prescrizioni 
anche igienico-sanitarie da adottare, sul distanziamento all'interno dei 
centri, sulle vigenti rigorose limitazioni degli spostamenti e, nei casi in cui 
siano in atto le più stringenti misure previste per i casi di isolamento 
fiduciario o di quarantena, sull'esigenza del loro assoluto rispetto. 

In proposito, come già segnalato, un valido ausilio informativo è stato 
predisposto dall'Organizzazione Internazionale Migranti (OIM) sulla pagma 
https ://italy.iom.int/sites/default/files/news-documents/Leafletl OMCovid 
19.pdf. E' inoltre disponibile anche materiale plurilingue redatto a cura di 
UNHCR alla pagma https://coronavirus.jumamap.corn/it_it/, che fornisce 
informazioni anche per i più ampi aspetti giuridici di interesse per i 
richiedenti asilo. 

Sempre in considerazione della preminente esigenza di impedire gli 
spostamenti sul territorio, e sino al termine delle misure connesse 
all'emergenza in atto, dovrà essere garantita e monitorata la prosecuzione 
dell'accoglienza anche a favore di coloro che non hanno più titolo a 
permanere nei centri. 

In linea generale, è inoltre opportuno mantenere un costante collegamento 
con gli enti gestori dei centri, sotto il duplice obiettivo di monitorare il rispetto 
delle prescrizioni imposte e di intercettare eventuali difficoltà operative. 

Si richiama altresì l'attenzione sulla necessità di individuare spazi all'interno 
dei centri, o strutture apposite, da destinare, in caso di necessità, 
all'applicazione delle misure della sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario o permanenza domiciliare, anche ricorrendo, come evidenziato 
nella circolare n. 3420, del 19 marzo u.s., al potere di requisizione, previsto 
dall'art. 6, commi 7 e 8, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 1° aprile 2020 – 
Indicazioni 
emergenziali connesse 
ad epidemia COVID-
19 riguardanti il settore 
funebre, cimiteriale e 
di cremazione 

 

Validità dal 1° aprile 
2020 al 7 aprile 2020, 
poi superata dalla 
circolare dell’8 aprile 
2020. 

 Le presenti indicazioni hanno come obiettivo la individuazione di procedure 
adeguate per il settore funebre, cimiteriale, della cremazione in fase 
emergenziale determinata dall’epidemia di COVID-19, valide per l’intero 
territorio nazionale. 

Si ritiene peraltro opportuno uniformare il comportamento sull’intero 
territorio nazionale, anche al fine di ridurre le possibilità di trasmissione del 
contagio tra aree diverse. 

Linee direttrici del presente documento sono: 

− identificare i percorsi di maggior tutela dei defunti dal luogo di 
decesso al luogo di sepoltura o cremazione, nonché le cautele da 
adottare per il personale interessato al trasporto funebre ed attività 
funebre 

− evitare le occasioni di “assembramento” per la ritualità dell’addio 
− potenziare le strutture necroscopiche ricettive di defunti, in 

relazione ai prevedibili aumenti di mortalità connessi all’evento 
epidemico, nonché i servizi di sepoltura e di cremazione 

Allo stato attuale le norme applicabili a livello statale sono contenute 
principalmente nel regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 
10 settembre 1990, n. 285. Si applicano altresì le previsioni delle “Linee 
guida. Per la prevenzione del rischio biologico nel settore dei servizi 
necroscopici, autoptici e delle pompe funebri” approvate dalla Conferenza 
Sato Regioni e PP. AA. in data 09/11/2017 (di seguito “linee guida”) e le 
disposizioni contenute nel Titolo X “Esposizione ad agenti biologici” e Titolo 
X-bis: “Protezione dalle ferite da taglio e da punta nel settore ospedaliero e 
sanitario” del d.lgs. n. 81/2008. 

 

A. Natura e durata delle indicazioni emergenziali 

Il presente documento è connesso con la situazione emergenziale 
determinata dall’epidemia di COVID-19. Esso individua le procedure da 
adottare nel settore funebre, cimiteriale, della cremazione, valide per 
l’intero territorio nazionale, e da applicare con gradualità, in funzione del 
livello di mortalità delle singole province interessate e delle dotazioni di 
strutture cimiteriali e di cremazione presenti. 

1. Le indicazioni e le cautele stabilite dal presente documento vanno 
applicate fino a un mese dopo il termine della fase emergenziale, 
come stabilita dai provvedimenti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 

2. Il sindaco, in raccordo col Prefetto territorialmente competente, in 
relazione alla evoluzione di mortalità, e nei limiti dei poteri a lui 
assegnati dalla normativa vigente, emanerà eventuali 
provvedimenti contingibili e urgenti necessari per l’attuazione delle 
indicazioni qui fornite. 

3. In tutti i casi di morte nei quali si possa individuare che la persona 
defunta sia stata affetta da COVID-19 si applicano le cautele 
specifiche per defunti già adottate in presenza di sospetta o 
accertata patologia da microrganismi di gruppo 3 o prioni (v. lettera 
B). 

4. Nei casi di morte nei quali non si possa escludere con certezza che 
la persona fosse affetto da COVID-19, per il principio di 
precauzione, si adottano le stesse cautele previste in presenza di 
sospetta o accertata patologia da microrganismi di gruppo 3 o 
prioni (v. lettera B). 

 

(…). 
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G. Cimiteri 

(…). 

4. In caso di necessità la camera mortuaria in cimitero, oltre che per le 
ordinarie funzioni, può essere adibita, su proposta della ASL 
territorialmente competente e con provvedimento del sindaco, al 
ricevimento e temporanea custodia temporanea di feretri provenienti da 
strutture sanitarie site nel Comune o nella provincia, che lamentino carenza 
di posti nel Servizio mortuario. 

(…). 

7. Nel registro cimiteriale di cui all’art. 52 del regolamento di polizia 
mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, ricorrendone le 
condizioni, viene obbligatoriamente indicato che il feretro è stato 
confezionato per la sepoltura di defunto con malattia infettiva diffusiva, 
apponendo il codice “Y” (ypsilon). 

 

H. Rifiuti 

1. I rifiuti sono trattati nel rispetto delle norme applicabili in base alla natura 
e, laddove se ne ravvisi la necessità, secondo quanto previsto dalla 
normativa sui rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo di cui al D.P.R. 15 
luglio 2003, n. 254. 
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Decreto del Ministero 
delle infrastrutture e 
dei Trasporti e del 
Ministero della salute 
del 3 aprile 2020 - 
Proroga al 13 aprile 
2020 dell'efficacia di 
tutti i Decreti già 
adottati con le misure 
per il contenimento 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
Covid19 

Art. 1. 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia e 
soggiorni di 
breve durata 

1. L’articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro della salute n. 120 del 17 marzo 2020, è 
integralmente sostituito dal seguente: 

 

"1. Al fine di contrastare il diffondersi dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite 
trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto 
all’osservanza degli obblighi previsti dall’ordinanza del 28 marzo 2020 
adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 

2. In deroga al quanto previsto dal comma 1, esclusivamente per 
comprovate esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, 
salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque 
intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea 
aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso 
al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e 
dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

 

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 

 

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia e il mezzo privato o proprio che verrà utilizzato per raggiungere la 
stessa dal luogo di sbarco; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di 
soggiorno, indirizzi completi di ciascuno di essi e del mezzo privato o 
proprio utilizzato per effettuare i trasferimenti; 

 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia. 

 

3. Con la dichiarazione di cui al comma 2 sono assunti anche gli obblighi: 

 

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1, di lasciare immediatamente il territorio nazionale e, in 
mancanza, di iniziare il periodo di 

 

sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di 
quattordici giorni presso l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno 
indicato ai sensi della lettera b) del medesimo comma 1; 

 

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi Covid-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria 
locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. 

 

4. I vettori e gli amatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la 
documentazione di cui al comma 2, provvedendo alla misurazione della 
temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno 
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stato febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia 
completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza interpersonale di 
almeno un metro tra i passeggeri trasportati e a promuovere l'utilizzo da 
parte dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione individuali, 
con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono 
essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al momento 
dell'imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei dispositivi 
di protezione individuale. 

 

5. Coloro i quali fanno ingresso nel territorio italiano, per i motivi e secondo 
le modalità di cui al comma 2, anche se asintomatici, sono tenuti a 
comunicare immediatamente tale circostanza al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso 
nel territorio nazionale. 

 

6. In deroga al quanto previsto dal comma 1, esclusivamente per 
comprovate esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, 
salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque 
intende fare ingresso nel territorio nazionale, mediante mezzo di trasporto 
proprio o privato, è tenuto a comunicare immediatamente il proprio ingresso 
in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in 
base al luogo di ingresso nel territorio nazionale, rendendo 
contestualmente una dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le 
verifiche da parte delle competenti Autorità, di: 

 

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 

 

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato o proprio che verrà utilizzato per raggiungere la 
stessa; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi 
completi di ciascuno di essi e del mezzo privato o proprio utilizzato per 
effettuare i trasferimenti; 

 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia. 

 

7. Mediante la dichiarazione di cui al comma 5, sono assunti, altresì, gli 
obblighi: 

 

a) allo scadere del periodo di permanenza, di lasciare immediatamente il 
territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza 
sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni 
presso l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicata nella 
comunicazione medesima; 

 

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi Covid-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria 
locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di 
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sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. 

 

8. In caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato 
o proprio, nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE o 
extra UE), fermo restando l’obbligo di comunicare immediatamente il 
proprio ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria competente in base al luogo di ingresso nel territorio nazionale e, 
in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, di segnalare tale situazione con 
tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati. Il periodo massimo di permanenza nel territorio 
italiano è di 24 ore, prorogabile per specifiche e comprovate esigenze di 
ulteriori 12 ore. In caso di superamento del periodo di permanenza previsto 
dal presente comma, si applicano gli obblighi di comunicazione e di 
sottoposizione a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario previsti 
dall’articolo 1, commi 6 e 7, dell’ordinanza 28 marzo 2020 adottata dal 
Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 

9. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 2 e comma 4 e 
quelli previsti dall’articolo 1, commi 1 e 3 dell’ordinanza 28 marzo 2020 
adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti non si applicano ai passeggeri in transito con 
destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE), fermo restando 
l’obbligo di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi Covid-19, tale 
situazione con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e 
di sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in transito, con destinazione finale in 
un altro Stato (UE o extra UE) ovvero in altra località del territorio nazionale, 
sono comunque tenuti: 

 

a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso l’Italia, a consegnare al 
vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le 
verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

 

1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia; 

 

2) località italiana o altro Stato (UE o extra UE) di destinazione finale, codice 
identificativo del titolo di viaggio e del mezzo di trasporto di linea utilizzato 
per raggiungere la destinazione finale; 

 

3) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia; 

 

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all’interno 
delle aerostazioni. 

 

10. In caso di trasporto aereo, i passeggeri in transito con destinazione 
finale all’interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 3 o quella prevista dall’articolo 1, comma 3, dell’ordinanza 28 marzo 
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2020 adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, a seguito dello sbarco nel luogo di destinazione 
finale e nei confronti del Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
territorialmente competente in base a detto luogo. Il luogo di destinazione 
finale, anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 1, comma 4, dell’ordinanza 
28 marzo 2020 adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, si considera come luogo di sbarco del 
mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia. 

 

11. Le previsioni di cui ai commi da 1 a 10 nonché quelle contenute nei 
commi da 2 a 7 dell’ordinanza 28 marzo 2020 adottata dal Ministro della 
salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, non si 
applicano: 

 

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

 

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in 
Italia; 

 

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l’esercizio temporaneo di cui all’articolo 13 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

 

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale 
per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria 
residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’articolo dall'articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 e successive modificazioni e 
integrazioni.". 

 

2. All’articolo 3 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro della salute n. 125 del 19 marzo 2020, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) al comma 1, la lettera a) è integralmente sostituita dalla seguente: 

 

"a. i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in Italia sono 
obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio 
e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per 
un periodo di quattordici giorni presso la residenza, il domicilio o la dimora 
abituale in Italia. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati 
a segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità sanitaria per il 
tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati."; 

 

b) al comma 1, la lettera b) è integralmente sostituita dalla seguente: 

 

"b. i passeggeri di nazionalità italiana e residenti all’estero sono obbligati a 
comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio e sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un 
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periodo di quattordici giorni presso la località da essi indicata all’atto dello 
sbarco in Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chiedere di 
essere immediatamente trasferiti per mezzo di trasporto aereo o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell’armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con tempestività all'Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati."; 

 

(…). 
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Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), 
documento del 7 
aprile 2020 – Gestione 
degli studi clinici in Italia 
in corso di emergenza 
COVID-19 

 Il documento prevede, in particolare, modalità alternative della gestione della 
fase di monitoraggio delle sperimentazioni, volte alla riduzione del contatto 
con il paziente, e fornisce talune preliminari indicazioni in relazione al ruolo 
dei soggetti coinvolti in tali attività rispetto al trattamento dei dati personali: 
si tratta di una versione aggiornata rispetto a quella del 12 marzo 2020, che 
recepisce le indicazioni fornite in proposito dal Garante. 

Decreto legge 8 aprile 
2020 n. 23 – Misure 
urgenti in materia di 
accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per 
le imprese, di poteri 
speciali nei settori 
strategici, nonché 
interventi in materia di 
salute e lavoro, di 
proroga di termini 
amministrativi e 
processuali 

Art. 38. 
Disposizioni 
urgenti in 
materia 
contrattuale 
per la 
medicina 
convenzionata 

(…). 

3. Il trattamento economico di cui al comma 1 viene erogato anche per 
garantire la reperibilità a distanza dei medici per tutta la giornata, anche con 
l’ausilio del personale di studio, in modo da contenere il contatto diretto e 
conseguentemente limitare i rischi di contagio dei medici e del personale 
stesso. 

4. I medici di Medicina Generale e i Pediatri di Libera scelta si dotano, con 
oneri a proprio carico, di sistemi di piattaforme digitali che consentano il 
contatto ordinario e prevalente con i pazienti fragili e cronici gravi, e 
collaborano a distanza, nel caso in cui non siano dotati di dispositivi di 
protezione individuale idonei, in via straordinaria ove fosse richiesto dalle 
Regioni, per la sorveglianza clinica dei pazienti in quarantena o isolamento 
o in fase di guarigione dimessi precocemente dagli Ospedali. 

5. Le Regioni possono impegnare il 20 per cento dei fondi ripartiti di cui 
all’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 per l’acquisto 
e la fornitura ai medici di pulsiossimetri che permettano, previa consegna al 
paziente se necessario, la valutazione a distanza della saturazione di 
ossigeno e della frequenza cardiaca durante il videoconsulto. Il medico si 
avvarrà delle fasi di osservazione e dei segni riscontrati, come dei sintomi 
riferiti dal paziente, per un orientamento che definisca le successive azioni 
cliniche necessarie in accordo con i percorsi definiti a livello regionale. 

(…). 

Il presente articolo è stato modificato dalla l. 40/2020 di conversione del d.l. 
23/2020, che però non ha modificato i commi 3, 4 e 5. 
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Articolo riprodotto nella 
versione riformulata 
dalla l. 40/2020 di 
conversione del d.l. 
23/2020. 

Art. 40. 
Disposizioni 
urgenti 
materia di 
sperimentazio
ne dei 
medicinali per 
l'emergenza 
epidemiologic
a da COVID 

1. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di  cui  alla delibera del 
Consiglio dei Ministri in data 31  gennaio  2020,  ferme restando  le  
disposizioni  vigenti  in  materia  di  sperimentazione clinica dei  medicinali,  
al  fine  di  migliorare  la  capacita'  di coordinamento e di analisi delle  
evidenze  scientifiche  disponibili sui medicinali, l'Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA) puo' accedere a tutti i dati degli studi clinici sperimentali, 
osservazionali  e  dei programmi  di  uso  terapeutico  compassionevole,  per  
pazienti  con COVID-19.  

2. I protocolli degli studi clinici sperimentali sui medicinali  di fase I, II, III e 
IV, degli studi osservazionali sui  farmaci  e  dei programmi di uso  
terapeutico  compassionevole  sono  preliminarmente valutati  dalla  
Commissione  consultiva  tecnico-scientifica   (CTS) dell'AIFA,  che   ne   
comunica   gli   esiti   anche   al   Comitato tecnico-scientifico  dell'Unita'  di  
crisi  del  Dipartimento  della protezione civile, di cui all'articolo 2 
dell'ordinanza del Capo  del Dipartimento della protezione civile n.  630  del  
3  febbraio  2020. Relativamente agli studi di fase I la CTS  dell'AIFA  si  
avvale  del parere della Commissione  di  cui  all'articolo  7  del  decreto  del 
Presidente della Repubblica 21 settembre 2001, n. 439.  

3. Limitatamente al periodo dello stato di emergenza, di  cui  alla delibera del 
Consiglio dei Ministri  in  data  31  gennaio  2020,  il Comitato etico dell'Istituto  
nazionale  per  le  malattie  infettive Lazzaro Spallanzani di Roma, quale 
comitato etico unico nazionale per la valutazione delle sperimentazioni 
cliniche dei medicinali per  uso umano, degli studi osservazionali sui farmaci, 
dei programmi  di  uso terapeutico compassionevole per pazienti  con  
COVID-19,  esprime  il parere nazionale,  anche  sulla  base  della  
valutazione  della  CTS dell'AIFA.  

4. Il Comitato etico di cui al comma  3  acquisisce  dai  promotori tutta la 
documentazione necessaria  unitamente  ai  protocolli  degli studi clinici 
sperimentali sui medicinali di fase I, II,  III  e  IV, degli studi  osservazionali  
sui  farmaci  e  dei  programmi  di  uso terapeutico compassionevole per la 
cura dei  pazienti  con  COVID-19, nonche' eventuali emendamenti. Alle 
valutazioni relative alle singole richieste di usi terapeutici nominali si  
applicano  le  disposizioni gia' vigenti in materia.  

5. Il Comitato etico di cui al comma 3 comunica il parere all'AIFA, e 
quest'ultima cura la pubblicazione  del  parere  e  del  protocollo approvato  
sul  proprio  sito  internet  istituzionale.  Al  fine  di fronteggiare l'emergenza 
da COVID-19 e limitatamente  al  periodo  di cui alla delibera del Consiglio 
dei ministri in data 31 gennaio 2020, in deroga alle vigenti procedure in  
materia  di  acquisizione  delle domande di sperimentazione clinica, l'AIFA, 
sentito il Comitato etico nazionale di cui al comma 3, pubblica entro 10 giorni 
dalla  data  di entrata in vigore del presente decreto una circolare  che  indica  
le procedure semplificate per la menzionata acquisizione  delle  domande 
nonche' per le modalita' di adesione agli studi. 

(…). 

8. A  decorrere  dall'entrata  in  vigore  del  presente   decreto l'articolo 17 
del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 e' abrogato. 
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Circolare del 
Ministero della salute 
dell’8 aprile 2020 – 
Indicazioni 
emergenziali connesse 
ad epidemia COVID-
19, riguardanti il 
settore funebre, 
cimiteriale e di 
cremazione 

 

Validità dall’8 aprile 
2020 al 1° maggio 
2020, poi superata 
dalla circolare del 2 
maggio 2020. 

 Le presenti indicazioni hanno come obiettivo la individuazione di procedure 
adeguate per il settore funebre, cimiteriale, della cremazione in fase 
emergenziale determinata dall’epidemia di COVID-19, valide per l’intero 
territorio nazionale. 

Talune regioni sono già intervenute con proprie norme di dettaglio e/o con 
circolari. Si ritiene peraltro opportuno uniformare il comportamento 
sull’intero territorio nazionale, anche al fine di ridurre le possibilità di 
trasmissione del contagio tra aree diverse. 

Linee direttrici del presente documento sono: 

− identificare i percorsi di maggior tutela dei defunti dal luogo di 
decesso al luogo di sepoltura o cremazione, nonché le cautele da 
adottare per il personale interessato al trasporto funebre ed attività 
funebre 

− evitare le occasioni di “assembramento” per la ritualità dell’addio 
− potenziare le strutture necroscopiche ricettive di defunti, in 

relazione ai prevedibili aumenti di mortalità connessi all’evento 
epidemico, nonché i servizi di sepoltura e di cremazione 

Allo stato attuale le norme applicabili a livello statale sono contenute 
principalmente nel regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 
10 settembre 1990, n. 285. Si applicano altresì le previsioni delle “Linee 
guida per la prevenzione del rischio biologico nel settore dei servizi 
necroscopici, autoptici e delle pompe funebri” approvate dalla Conferenza 
Sato Regioni e PP. AA. in data 09/11/2017 (di seguito “linee guida”) e le 
disposizioni contenute nel Titolo X “Esposizione ad agenti biologici” e Titolo 
X-bis: “Protezione dalle ferite da taglio e da punta nel settore ospedaliero e 
sanitario” del d.lgs. n. 81/2008. 

 

A. Natura e durata delle indicazioni emergenziali 

Il presente documento è connesso con la situazione emergenziale 
determinata dall’epidemia di COVID-19. Esso individua le procedure da 
adottare nel settore funebre, cimiteriale, della cremazione, valide per 
l’intero territorio nazionale, e da applicare con gradualità, in funzione del 
livello di mortalità delle singole province interessate e delle dotazioni di 
strutture cimiteriali e di cremazione presenti. 

5. Le indicazioni e le cautele stabilite dal presente documento vanno 
applicate fino a un mese dopo il termine della fase emergenziale, 
come stabilita dai provvedimenti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 

6. Il sindaco, in raccordo col Prefetto territorialmente competente, in 
relazione alla evoluzione di mortalità, e nei limiti dei poteri a lui 
assegnati dalla normativa vigente, emanerà eventuali 
provvedimenti contingibili e urgenti necessari per l’attuazione delle 
indicazioni qui fornite. 

7. In tutti i casi di morte nei quali si possa individuare che la persona 
defunta sia stata affetta da COVID-19 si applicano le cautele 
specifiche per defunti già adottate in presenza di sospetta o 
accertata patologia da microrganismi di gruppo 3 o prioni (v. lettera 
B). 

8. Nei casi di morte nei quali non si possa escludere con certezza che 
la persona fosse affetto da COVID-19, per il principio di 
precauzione, si adottano le stesse cautele previste in presenza di 
sospetta o accertata patologia da microrganismi di gruppo 3 o 
prioni (v. lettera B). 

 

(…). 
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D. Riduzione dei tempi di osservazione e per eseguire il trasporto funebre 
in cimitero o crematorio 

1. Il primo medico intervenuto, se il decesso avviene all’esterno di strutture 
sanitarie accreditate o di ricovero e cura, in attuazione del principio di 
precauzione, sospende ogni intervento sul defunto, allontana i presenti e li 
informa delle procedure da seguire per ridurre il rischio di contagio. Allerta 
tempestivamente la struttura territoriale competente per l’intervento del 
medico necroscopo che detta le cautele da osservare. L’allerta è immediata 
per via vocale e seguita da comunicazione scritta o per via telematica a 
mezzo PEC; 

(…). 

 

G. Cimiteri 

(…). 

4. In caso di necessità la camera mortuaria in cimitero, oltre che per le 
ordinarie funzioni, può essere adibita, su proposta della ASL 
territorialmente competente e con provvedimento del sindaco, al 
ricevimento e temporanea custodia temporanea di feretri provenienti da 
strutture sanitarie site nel Comune o nella provincia, che lamentino carenza 
di posti nel Servizio mortuario. 

(…). 

7. Nel registro cimiteriale di cui all’art. 52 del regolamento di polizia 
mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, ricorrendone le 
condizioni, viene obbligatoriamente indicato che il feretro è stato 
confezionato per la sepoltura di defunto con malattia infettiva diffusiva, 
apponendo il codice “Y” (ypsilon). 

(…). 

 

H. Rifiuti 

1. I rifiuti sono trattati nel rispetto delle norme applicabili in base alla natura 
e, laddove se ne ravvisi la necessità, secondo quanto previsto dalla 
normativa sui rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo di cui al D.P.R. 15 
luglio 2003, n. 254. 

 

La presente circolare sostituisce a tutti gli effetti quella pubblicata lo scorso 
1° aprile 2020. 



SANITA’ E RICERCA 

135 
 

Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 10 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

(…); 

k) sono  sospesi  i  servizi  educativi  per  l'infanzia  di  cui all'art. 2 del 
decreto legislativo  13  aprile  2017,  n.  65,  e  le attività didattiche in 
presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle  
attività  scolastiche  e  di  formazione superiore,  comprese  le  Università  
e  le  Istituzioni   di   Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica,  di  
corsi  professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università 
per anziani, nonché i corsi professionali e  le  attività  formative  svolte  da 
altri enti pubblici,  anche  territoriali  e  locali  e  da  soggetti privati, ferma  
in  ogni  caso  la  possibilità  di  svolgimento  di attività formative a distanza.  
Sono  esclusi  dalla  sospensione  i corsi di formazione specifica in medicina 
generale.  I  corsi  per  i medici in formazione specialistica e  le  attività  dei  
tirocinanti delle professioni sanitarie e medica possono in ogni caso  
proseguire anche  in  modalità  non  in  presenza.  Al  fine  di  mantenere  il 
distanziamento sociale, e' da escludersi  qualsiasi  altra  forma  di 
aggregazione alternativa.  Sono  sospese  le  riunioni  degli  organi collegiali 
in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative  di ogni ordine e grado. 
Gli enti gestori  provvedono  ad  assicurare  la pulizia degli ambienti e gli 
adempimenti amministrativi  e  contabili concernenti  i  servizi  educativi  per  
l'infanzia  richiamati,  non facenti parte di circoli didattici o istituti 
comprensivi; 

(…); 

m) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della sospensione delle 
attività didattiche  nelle  scuole,  modalità  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilità;       

 n) nelle Università  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  musicale  
e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attività didattiche  
o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalità a  
distanza,  individuate  dalle medesime Università e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 
le Università  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalità, assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalità,  il   recupero   delle attività formative 
nonché di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  

 o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attività  didattiche  o  curriculari  delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Università  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilità; le Università e le 
Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, 
nonché di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonché ai fini 
delle relative valutazioni;       

p)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalità  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
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comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attività didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validità delle prove di esame  già  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi di assenza  da  detti  
corsi  di  formazione,  comunque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  limite  di  assenze  il  cui  
superamento  comporta  il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi; 

(…); 

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni,  
modalità  di  collegamento  da  remoto  con   particolare riferimento  a  
strutture  sanitarie  e  sociosanitarie,  servizi  di pubblica utilità e 
coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque 
garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

(…); 

y) tenuto conto delle indicazioni  fornite  dal  Ministero  della salute,  d'intesa  
con  il  coordinatore  degli  interventi  per   il superamento dell'emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del  Servizio  sanitario  nazionale  
assicurano  al  Ministero  della giustizia idoneo supporto per il contenimento  
della  diffusione  del contagio del COVID-19,  anche  mediante  adeguati  
presidi  idonei  a garantire, secondo i protocolli sanitari  elaborati  dalla  
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero  della  salute,  
i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali per minorenni. 
I casi sintomatici dei nuovi ingressi  sono  posti  in condizione di  isolamento  
dagli  altri  detenuti,  raccomandando  di valutare  la  possibilità  di  misure  
alternative   di   detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in 
modalità telefonica  o video,  anche  in  deroga  alla  durata  attualmente  
prevista  dalle disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere 
autorizzato  il colloquio personale, a condizione che si garantisca in modo  
assoluto una distanza pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi 
e la semilibertà o di modificare i relativi regimi in modo da  evitare l'uscita e 
il rientro dalle carceri,  valutando  la  possibilità  di misure alternative di 
detenzione domiciliare; 

(…); 

gg) fermo restando quanto previsto dall'art. 87 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici,  la  modalità di lavoro agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81,  può  
essere  applicata  dai  datori  di  lavoro privati a ogni rapporto  di  lavoro  
subordinato,  nel  rispetto  dei principi dettati dalle  menzionate  disposizioni,  
anche  in  assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi  di  
informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti 
in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa  disponibile sul 
sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;     

(…);      

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che:         

a) sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che 
possono essere svolte al proprio domicilio o  in modalità a distanza. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 4 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Ferme restando le disposizioni  di  cui  all'art.  1,  comma  1, lettera a), 
chiunque intende fare ingresso nel territorio  nazionale, tramite trasporto di 
linea aereo, marittimo, lacuale,  ferroviario  o terrestre, e' tenuto, ai fini 
dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
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modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:       

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 1, comma 1, 
lettera a), del presente decreto;       

b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia dove sarà 
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al 
comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verrà utilizzato per 
raggiungere la stessa;       

c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario.     

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonché nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in  tutti  i  momenti del viaggio una distanza interpersonale di  
almeno  un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  e   a   promuovere   l'utilizzo   
da   parte dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 
individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali  gli  stessi 
possono essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al 
momento  dell'imbarco,  a  dotare  i  passeggeri,  che  ne  risultino sprovvisti, 
dei dispositivi di protezione individuale.     

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestività 
all'Autorità sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.    

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o più persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorità   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsità della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorità  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri,  determina  
le modalità e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
situazione con tempestività  all'Autorità  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.     

5. Ferme restando le disposizioni  di  cui  all'art.  1,  comma  1, lettera a), le 
persone fisiche che entrano in Italia,  tramite  mezzo privato,  anche  se  
asintomatiche,  sono  obbligate   a   comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per il luogo in cui  si svolgerà  il  periodo  di  sorveglianza  
sanitaria  e   l'isolamento fiduciario,  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza   
sanitaria   e all'isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni 
presso l'abitazione o la dimora indicata nella  medesima  comunicazione.  
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In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono  obbligate  a  segnalare 
tale situazione con  tempestività  all'Autorità  sanitaria  per  il tramite dei 
numeri telefonici appositamente dedicati.     

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorità sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei Ministri,  determina  le  modalità  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.   

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalità  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure, avviare il 
computo di un nuovo periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorità  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorità la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalità previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorità  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente periodo,  
provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  relazione  al  luogo  
di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza.     

8. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate:       

a) contattano telefonicamente e assumono  informazioni,  il  più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;       

b) avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore di 
sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);       

c) in caso di necessità  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanità   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;       

d) accertano l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto da  
porre  in  isolamento,  nonché  degli  altri  eventuali conviventi;       

e) informano la persona circa i sintomi,  le  caratteristiche  di contagiosità, 
le modalità di trasmissione della malattia, le misure da attuare  per  
proteggere  gli  eventuali  conviventi  in  caso  di comparsa di sintomi;      

f) informano la  persona  circa  la  necessità  di  misurare  la temperatura 
corporea due volte al giorno  (la  mattina  e  la  sera), nonche' di mantenere: 
1) lo stato di isolamento per  quattordici  giorni  dall'ultima esposizione;        
2) il divieto di contatti sociali; 3) il divieto di spostamenti e viaggi;  4) l'obbligo 
di rimanere  raggiungibile  per  le  attività  di sorveglianza;       
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g) in caso di comparsa di  sintomi  la  persona  in  sorveglianza deve: 1) 
avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta e l'operatore di sanità pubblica; 2) indossare la mascherina 
chirurgica fornita  all'avvio  della procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri 
conviventi; 3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in  attesa  del  trasferimento  in 
ospedale, ove necessario;       

h) l'operatore  di  sanità  pubblica  provvede   a   contattare quotidianamente, 
per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona in sorveglianza. In 
caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver consultato il medico di  
medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il medico di sanità 
pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 
Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive modificazioni e 
integrazioni.     

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:       

a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;       

b) al personale viaggiante appartenente ad  imprese  aventi  sede legale in 
Italia;       

c) al personale sanitario in ingresso in Italia  per  l'esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;       

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all'art. 1, comma 1,  lettera  a), del presente decreto.    10. In casi 
eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di esigenze di 
protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione della 
direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  misure  
di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  consolare  dei  
cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  
decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  
trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  Ministro  della salute, 
possono essere previste deroghe specifiche e temporanee  alle disposizioni 
del presente articolo. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 5. 
Transiti e 
soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto  previsto  dall'art.  4,  esclusivamente  per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non  superiore  a  72 ore, salvo 
motivata proroga per specifiche esigenze di  ulteriori  48 ore, chiunque 
intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto  di  linea  
aereo,  marittimo,   lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai fini 
dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre 2000,  n.  445,  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:       

a) comprovate esigenze lavorative e durata  della  permanenza  in Italia;       

b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  del  luogo di soggiorno 
in Italia e il mezzo privato che verrà  utilizzato  per raggiungere  la  stessa  
dal  luogo  di  sbarco;  in  caso  di   più abitazioni, dimora o  luoghi  di  
soggiorno,  indirizzi  completi  di ciascuno di essi e  indicazione  del  mezzo  
privato  utilizzato  per effettuare i trasferimenti;       

c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia.     
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2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono  assunti  anche  gli obblighi:  
a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1,  di  lasciare  immediatamente  il  territorio nazionale e, in 
mancanza, di  iniziare  il  periodo  di  sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un  periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione,  la  
dimora  o  il  luogo  di  soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del 
medesimo comma 1;       

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19,  tale situazione  
con  tempestività   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale per il tramite  dei  numeri  telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle  conseguenti determinazioni dell'Autorità 
sanitaria, ad isolamento.     

3. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile o  nel  caso  in  cui  la predetta documentazione non sia  
completa.  Sono  inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in  tutti  i  momenti del viaggio una distanza interpersonale di  
almeno  un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  e   a   promuovere   l'utilizzo   
da   parte dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 
individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali  gli  stessi 
possono essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al 
momento  dell'imbarco,  a  dotare  i  passeggeri,  che  ne  risultino sprovvisti, 
dei dispositivi di protezione individuale.     

4. Coloro i quali fanno ingresso nel  territorio  italiano,  per  i motivi  e  
secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  1,  anche   se asintomatici,  sono 
tenuti   a   comunicare   immediatamente   tale circostanza al Dipartimento  
di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente in base al luogo di 
ingresso nel territorio nazionale.     

5. In deroga a quanto  previsto  dall'art.  4,  esclusivamente  per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non  superiore  a  72 ore, salvo 
motivata proroga per specifiche esigenze di  ulteriori  48 ore,  chiunque  
intende  fare  ingresso  nel  territorio   nazionale, mediante  mezzo  di  
trasporto  privato,  e'  tenuto   a   comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso  nel  territorio  nazionale,  
rendendo  contestualmente  una dichiarazione, ai sensi degli  articoli  46  e  
47  del  decreto  del Presidente della Repubblica del 28 dicembre  2000,  n.  
445,  recante l'indicazione in modo chiaro e dettagliato,  tale  da  consentire  
le verifiche da parte delle competenti Autorità, di:       

a) comprovate esigenze lavorative e durata  della  permanenza  in Italia;       

b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  del  luogo di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato che verrà utilizzato  per raggiungere la stessa; 
in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di 
ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti;    
c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia.     

6. Mediante la dichiarazione di  cui  al  comma  5,  sono  assunti, altresì, gli 
obblighi:       

a)  allo  scadere  del  periodo  di   permanenza,   di   lasciare 
immediatamente il territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo 
di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario  per  un periodo di 
quattordici giorni presso l'abitazione,  la  dimora  o  il luogo di soggiorno 
indicata nella comunicazione medesima;       

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19,  tale situazione  
con  tempestività   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
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locale per il tramite  dei  numeri  telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle  conseguenti determinazioni dell'Autorità 
sanitaria, ad isolamento.     

7. In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato il transito,  con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE  o  extra  UE),  
fermo  restando  l'obbligo  di  comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso nel territorio nazionale e, in caso 
di insorgenza di sintomi COVID-19,   di   segnalare   tale   situazione   con    
tempestività all'Autorità  sanitaria  per  il  tramite  dei   numeri   telefonici 
appositamente  dedicati.  Il  periodo  massimo  di   permanenza   nel 
territorio italiano e'  di  24  ore,  prorogabile  per  specifiche  e comprovate 
esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di  superamento  del periodo di 
permanenza previsto dal presente comma, si  applicano  gli obblighi  di  
comunicazione  e  di  sottoposizione   a   sorveglianza sanitaria ed 
isolamento fiduciario previsti dall'art. 4, commi 6 e 7.     

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2  e 4, nonche' 
quelli previsti dall'art. 4, commi 1 e 3 non si  applicano ai passeggeri in 
transito con destinazione finale in un  altro  Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l'obbligo di segnalare,  in  caso  di insorgenza di sintomi COVID-
19, tale situazione con tempestività  al Dipartimento di prevenzione  
dell'Azienda  sanitaria  locale  per  il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti 
determinazioni dell'Autorità sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in 
transito, con destinazione  finale  in un altro Stato  (UE  o  extra  UE)  ovvero  
in  altra  località  del territorio nazionale, sono comunque tenuti:       

a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso  l'Italia, a consegnare al 
vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione  resa  ai sensi degli articoli  46  e  
47  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica del 28 dicembre 2000, 
n.  445,  recante  l'indicazione  in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche  da  parte dei vettori o armatori, di: 1) motivi del 
viaggio e durata della permanenza in Italia; 2) località  italiana  o  altro  Stato  
(UE  o  extra  UE)  di destinazione finale, codice identificativo del titolo  di  
viaggio  e del mezzo  di  trasporto  di  linea  utilizzato  per  raggiungere  la 
destinazione finale;  3) recapito telefonico anche  mobile  presso  cui  
ricevere  le comunicazioni durante la permanenza in Italia;       

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all'interno 
delle aerostazioni.     

9. In caso  di  trasporto  aereo,  i  passeggeri  in  transito  con destinazione 
finale all'interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 4 ovvero quella prevista  dall'art.  4, comma 3, a seguito dello 
sbarco nel luogo di  destinazione  finale  e nei confronti del Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda  sanitaria territorialmente competente in  base  a  
detto  luogo.  Il  luogo  di destinazione finale, anche ai  fini  dell'applicazione  
dell'art.  4, comma 4, si considera come luogo di sbarco del mezzo di 
trasporto  di linea utilizzato per fare ingresso in Italia.     

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:       

a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;       

b) al personale viaggiante appartenente ad  imprese  aventi  sede legale in 
Italia;       

c) al personale sanitario in ingresso in Italia  per  l'esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;       

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
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nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all'art. 1, comma  1,  lettera  a) del presente decreto.     

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 6. 
Disposizioni 
in materia di 
navi da 
crociera  e 
navi di 
bandiera 
estera 

(…). 

3. Assicurata  l'esecuzione  di  tutte  le  misure  di  prevenzione sanitaria 
disposte dalle competenti Autorità, tutte le  società  di gestione, gli armatori 
ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi  di  
crociera  provvedono  a  sbarcare  tutti  i passeggeri presenti a bordo nel 
porto di fine  crociera  qualora  non già sbarcati in precedenti scali.     

4. All'atto dello sbarco nei porti italiani:       

a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale  in Italia sono 
obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia  al  
Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente  per  
territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento 
fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso la residenza, il 
domicilio  o  la  dimora  abituale  in Italia. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, sono  obbligati  a segnalare tale situazione con tempestività  
all'Autorità  sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati;       

b) i passeggeri di nazionalità italiana e  residenti  all'estero sono obbligati a 
comunicare immediatamente  il  proprio  ingresso  in Italia  al  Dipartimento  
di   prevenzione   dell'azienda   sanitaria competente  per  territorio  e  sono  
sottoposti  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un 
periodo  di  quattordici giorni presso la località da essi indicata all'atto dello 
sbarco  in Italia al citato Dipartimento; in alternativa,  possono  chiedere  di 
essere immediatamente trasferiti  per  mezzo  di  trasporto  aereo  o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell'armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con  tempestività  all'Autorità  sanitaria  per  il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati;       

c) i passeggeri di nazionalità straniera e residenti  all'estero sono 
immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a carico 
dell'armatore.     

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4  provvedono a 
raggiungere la residenza,  domicilio,  dimora  abituale  in  Italia ovvero  la  
località  da  essi  indicata   all'atto   dello   sbarco esclusivamente mediante 
mezzi di trasporto privati.     

6. Salvo diversa  indicazione  dell'Autorità  sanitaria,  ove  sia stata accertata 
la presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19, i passeggeri per i 
quali  sia  accertato  il  contatto  stretto,  nei termini  definiti  dall'Autorità  
sanitaria,   sono   sottoposti   a sorveglianza sanitaria ed isolamento 
fiduciario presso  la  località da essi indicata sul territorio nazionale oppure 
sono  immediatamente trasferiti presso  destinazioni  estere,  con  trasporto  
protetto  e dedicato, e spese a carico dell'armatore.    

7. Le disposizioni di cui  ai  commi  4  e  6  si  applicano  anche all'equipaggio 
in relazione alla  nazionalità  di  appartenenza.  E' comunque    consentito    
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all'equipaggio,    previa    autorizzazione dell'Autorità  sanitaria,  porsi  in   
sorveglianza   sanitaria   ed isolamento fiduciario a bordo della nave. 

(…). 

9. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in  presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 8. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente  decreto  producono  effetto  dalla data del 
14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 maggio 2020.     

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente  decreto cessano di 
produrre effetti il decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020, il decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, il 
decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto 
del Presidente  del  Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 e il decreto del 
Presidente del  Consiglio dei ministri 1° aprile 2020.     

3. Si continuano  ad  applicare  le  misure  di  contenimento  più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d'intesa  con  il  Ministro della  salute,  
relativamente  a  specifiche  aree   del   territorio regionale.     

4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 18 aprile 2020 – 
Indicazioni ad interim 
per la prevenzione ed 
il controllo 
dell'infezione da 
SARS-COV-2 in 
strutture residenziali e 
sociosanitarie 

 Si tratta di un documento elaborato dall'Istituto superiore di sanità (ISS), 
volto a fornire indicazioni sugli ambiti di prevenzione e preparazione della 
struttura alla gestione di eventuali casi sospetti/probabili/confermati di 
COVID-19. Tra le altre cose, il documento riguarda la necessità di 
un’adeguata sorveglianza attiva tra i residenti e gli operatori per 
l’identificazione precoce di casi: le strutture devono essere in grado di 
effettuare un isolamento temporaneo dei casi sospetti e, in caso di 
impossibilità di un efficace isolamento per la gestione clinica del caso 
confermato, effettuare il trasferimento in ambiente ospedaliero o in altra 
struttura adeguata all’isolamento per ulteriore valutazione clinica e le cure 
necessarie, come ad esempio in una struttura dedicata a pazienti COVID-
19. 

Circolare del 
Ministero della salute 
del 23 aprile 2020 – 
Indicazioni 
emergenziali per le 
attività assistenziali e 
le misure di 
prevenzione e 
controllo nei 
Dipartimenti di Salute 
Mentale e nei Servizi 
di Neuropsichiatria 
Infantile dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza 

All. 1 Tale circolare, nell’indicare, tra i servizi essenziali da garantire, quelli che si 
occupano di disturbi mentali, intende declinare le direttive per la 
prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2 nella specificità dei livelli di 
assistenza erogati dai DSM e dai servizi di NPIA, nonché offrire un testo di 
riferimento, con l’obiettivo altresì di fornire, perdurando l’emergenza 
sanitaria, linee di carattere organizzativo e gestionale relative al riassetto 
dei sistemi di cura. Tra le indicazioni presenti, vi sono anche quelle tese a 
individuare nuovi modi di lavorare con gli utenti e le famiglie, sfruttando al 
massimo le nuove tecnologie: pagine social, messaggistica 
individualizzata, applicazioni per smartphone, attività abilitative online con 
software dedicati, tutorials e piattaforme dipartimentali protette ma 
interattive, strumenti gratuiti di Google o di altre piattaforme. Per quanto 
attiene specificatamente la disciplina in materia di protezione dei dati 
personali, si prevede altresì che le prestazioni (anche telefoniche) debbano 
essere riportate in cartella clinica e registrate all'interno del sistema 
informativo. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 26 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull’intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure:  

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute e si 
considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti purché 
venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento 
interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie 
respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi 
o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una regione diversa 
rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in 
ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza;  

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore 
di 37,5° C) devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo 
i contatti sociali, contattando il proprio medico curante;  

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i 
soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al 
virus;  

(…); 

k) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche 
e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi 
professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 
svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi dalla sospensione 
i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie 
e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in 
presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 
degli organi collegiali in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative 
di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia 
degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i 
servizi educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici 
o istituti comprensivi;  

(…); 

 m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle 
attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o 
curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 
individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 
e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità, 
assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle 
curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; nelle università, 
nelle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e negli enti 
pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attività di ricerca e 
di laboratorio sperimentale e/o didattico ed esercitazioni, ed è altresì 
consentito l’utilizzo di biblioteche, a condizione che vi sia un’organizzazione 
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degli spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e 
di aggregazione e che vengano adottate misure organizzative di 
prevenzione e protezione, contestualizzate al settore della formazione 
superiore e della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle 
persone con disabilità, di cui al “Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 
nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” pubblicato dall’INAIL. Per le 
finalità di cui al precedente periodo, le università, le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca 
assicurano, ai sensi dell’articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, la presenza del personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attività;  

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze 
connesse all’emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate 
dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini 
della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 
valutazioni;  

p) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto direttoriale 
generale o analogo provvedimento in relazione ai rispettivi ordinamenti, 
rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei corsi di formazione 
e di quelli a carattere universitario del personale delle forze di polizia e delle 
forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quali 
siano state applicate le previsioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera h) decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il 
ricorso ad attività didattiche ed esami a distanza e l’eventuale soppressione 
di prove non ancora svoltesi, ferma restando la validità delle prove di esame 
già sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I 
periodi di assenza da detti corsi di formazione, comunque connessi al 
fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento 
del limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l’ammissione al 
recupero dell’anno o la dimissione dai medesimi corsi;  

q) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in 
cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero con modalità a distanza; per le procedure concorsuali 
pubbliche resta fermo quanto previsto dall’art. 87, comma 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 
22;  

(…); 

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità 
di collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e 
sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell’ambito 
dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza 
di sicurezza interpersonale di un metro;  

(…); 

y) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d’intesa 
con il coordinatore degli interventi per il superamento dell’emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale 
assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 
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della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati 
presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla 
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i 
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni. I 
casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento 
dagli altri detenuti, raccomandando di valutare la possibilità di misure 
alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in modalità 
telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle 
disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere autorizzato il colloquio 
personale, a condizione che si garantisca in modo assoluto una distanza 
pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la semilibertà o di 
modificare i relativi regimi in modo da evitare l’uscita e il rientro dalle carceri, 
valutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare;  

(…); 

gg) fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può 
essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 
anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di 
informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti 
in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul 
sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  

(…); 

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: a) sia attuato il 
massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; b) siano 
incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; c) siano assunti protocolli di 
sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 
adozione di strumenti di protezione individuale; d) siano incentivate le 
operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali;  

(…). 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020, a eccezione di 
quanto previsto dall’art. 
2, commi 7, 9 e 11, che 
si applicano dal 27 
aprile 2020 
cumulativamente al 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 2. Misure 
di 
contenimento 
del contagio 
per lo 
svolgimento in 
sicurezza 
delle attività 
produttive 
industriali e 
commerciali 

(…).  

2. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del 
presente articolo possono comunque proseguire se organizzate in modalità 
a distanza o lavoro agile.  

(…).  

6. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del 
protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro 
sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 
6, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nei 
cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di 
cui all’allegato 7, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della 
logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8. La mancata 
attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione 
determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di 
sicurezza.  

(…).  
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8. Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al 
Prefetto, l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati 
per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività conservative e di 
manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e 
sanificazione. È consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione 
verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino 
di beni e forniture.  

(…).  

11. Per garantire lo svolgimento delle attività produttive in condizioni di 
sicurezza, le Regioni monitorano con cadenza giornaliera l’andamento della 
situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale 
andamento, le condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I 
dati del monitoraggio sono comunicati giornalmente dalle Regioni al 
Ministero della Salute, all’Istituto superiore di sanità e al comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della protezione 
civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni. Nei casi in cui 
dal monitoraggio emerga un aggravamento del rischio sanitario, individuato 
secondo i principi per il monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 e secondo i criteri stabiliti dal Ministro della salute entro cinque giorni 
dalla data del 27 aprile 2020, il Presidente della Regione propone 
tempestivamente al Ministro della Salute, ai fini dell’immediato esercizio dei 
poteri di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
le misure restrittive necessarie e urgenti per le attività produttive delle aree 
del territorio regionale specificamente interessate dall’aggravamento. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 4. 
Disposizioni in 
materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), 
chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di 
linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini 
dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco 
dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 recante l’indicazione in modo 
chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o 
armatori, di:  

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 1, comma 1, 
lettera a), del presente decreto;  

b) indirizzo completo dell’abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto 
il periodo di sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario di cui al comma 
3 e il mezzo di trasporto privato che verrà utilizzato per raggiungere la 
stessa;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante l’intero periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario.  

2. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la 
documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla misurazione della 
temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno 
stato febbrile, nonché nel caso in cui la predetta documentazione non sia 
completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le misure organizzative che, in 
conformità alle indicazioni di cui al “Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nel 
settore del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, 
di cui all’allegato 8, nonché alle “Linee guida per l’informazione agli utenti e 
le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19” 
di cui all’allegato 9, assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza 
interpersonale di almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché 
l’utilizzo da parte dell’equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 
individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi 
possono essere temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore 
provvede, al momento dell’imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino 
sprovvisti, dei mezzi di protezione individuale.  
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3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 
1, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicarlo immediatamente 
al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per 
territorio e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento 
fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione o la dimora 
preventivamente indicata all’atto dell’imbarco ai sensi del comma 1, lettera 
b). In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare 
tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, ove dal luogo di sbarco del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia non sia possibile per 
una o più persone raggiungere effettivamente mediante mezzo di trasporto 
privato l’abitazione o la dimora, indicata alla partenza come luogo di 
effettuazione del periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario, 
fermo restando l’accertamento da parte dell’Autorità giudiziaria in ordine 
all’eventuale falsità della dichiarazione resa all’atto dell’imbarco ai sensi 
della citata lettera b) del comma 1, l’Autorità sanitaria competente per 
territorio informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in 
coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, determina le modalità e il luogo dove svolgere la 
sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo 
delle persone sottoposte alla predetta misura. In caso di insorgenza di 
sintomi COVID-19, i soggetti di cui al periodo precedente sono obbligati a 
segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite 
dei numeri telefonici appositamente dedicati. 

5. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), le 
persone fisiche che entrano in Italia, tramite mezzo privato, anche se 
asintomatiche, sono obbligate a comunicare immediatamente il proprio 
ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per il luogo in cui si svolgerà il periodo di sorveglianza sanitaria 
e l’isolamento fiduciario, e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e 
all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 
l’abitazione o la dimora indicata nella medesima comunicazione. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione 
con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati. 

6. Nell’ipotesi di cui al comma 5, ove non sia possibile raggiungere 
l’abitazione o la dimora, indicata come luogo di svolgimento del periodo di 
sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario, le persone fisiche sono tenute 
a comunicarlo all’Autorità sanitaria competente per territorio, la quale 
informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in 
coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, determina le modalità e il luogo dove svolgere la 
sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo 
delle persone sottoposte alla predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle quali vi sia insorgenza di sintomi COVID-
19, durante il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario 
effettuati secondo le modalità previste dai commi precedenti, è sempre 
consentito per le persone sottoposte a tali misure, avviare il computo di un 
nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario presso altra 
abitazione o dimora, diversa da quella precedentemente indicata 
dall’Autorità sanitaria, a condizione che sia trasmessa alla stessa Autorità la 
dichiarazione prevista dal comma 1, lettera b), integrata con l’indicazione 
dell’itinerario che si intende effettuare, e garantendo che il trasferimento 
verso la nuova abitazione o dimora avvenga secondo le modalità previste 
dalla citata lettera b). L’Autorità sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al 
precedente periodo, provvede ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento 
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di prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente in 
relazione al luogo di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza.  

8. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al presente 
articolo, alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le modalità 
di seguito indicate:  

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

b) avviata la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, l’operatore di 
sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell’eventuale 
certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 
0000716 del 25 febbraio 2020);  

c) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena 
precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

d) accertano l’assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre 
in isolamento, nonché degli altri eventuali conviventi;  

e) informano la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le 
modalità di trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere 
gli eventuali conviventi in caso di comparsa di sintomi; 

f) informano la persona circa la necessità di misurare la temperatura 
corporea due volte al giorno (la mattina e la sera), nonché di mantenere: 1) 
lo stato di isolamento per quattordici giorni dall’ultima esposizione; 2) il 
divieto di contatti sociali; 3) il divieto di spostamenti e viaggi; 4) l’obbligo di 
rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza;  

g) in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 1) 
avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta e l’operatore di sanità pubblica; 2) indossare la mascherina 
chirurgica fornita all’avvio della procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri 
conviventi; 3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo 
un’adeguata ventilazione naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, 
ove necessario;  

h) l’operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per 
avere notizie sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza. In caso 
di comparsa di sintomatologia, dopo aver consultato il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica procede 
secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute 
del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in 
Italia;  

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l’esercizio temporaneo di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale 
per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria 
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residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera a), del presente decreto. 

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di 
esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della direttiva 
(UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di 
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere 
previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente 
articolo. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 5. Transiti 
e soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata 
proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare 
ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, 
lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al servizio, a 
consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 
2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di:  

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia;  

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia e il mezzo privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa dal 
luogo di sbarco; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, 
indirizzi completi di ciascuno di essi e indicazione del mezzo privato 
utilizzato per effettuare i trasferimenti;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia.  

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono assunti anche gli obblighi:  

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1, di lasciare immediatamente il territorio nazionale e, in 
mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione, la dimora o 
il luogo di soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del medesimo comma 
1;  

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 
nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad 
isolamento.  

3. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la 
documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla misurazione della 
temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno 
stato febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa. 
Sono inoltre tenuti ad adottare le misure organizzative che, in conformità 
alle indicazioni di cui al “Protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della 
logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8, nonché 
alle “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative 
per il contenimento della diffusione del covid-19”, di cui all’allegato 9, 
assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza interpersonale di 
almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché l’utilizzo da parte 
dell’equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con 
contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono essere 
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temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al 
momento dell’imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei 
mezzi di protezione individuale.  

4. Coloro i quali fanno ingresso nel territorio italiano, per i motivi e secondo 
le modalità di cui al comma 1, anche se asintomatici, sono tenuti a 
comunicare immediatamente tale circostanza al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso 
nel territorio nazionale.  

5. In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata 
proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare 
ingresso nel territorio nazionale, mediante mezzo di trasporto privato, è 
tenuto a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al 
luogo di ingresso nel territorio nazionale, rendendo contestualmente una 
dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo 
chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte delle competenti 
Autorità, di:  

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia;  

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa; in 
caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di 
ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia. 

6. Mediante la dichiarazione di cui al comma 5, sono assunti, altresì, gli 
obblighi:  

a) allo scadere del periodo di permanenza, di lasciare immediatamente il 
territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza 
sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 
l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicata nella comunicazione 
medesima;  

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 
nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad 
isolamento.  

7. In caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE o extra UE), 
fermo restando l’obbligo di comunicare immediatamente il proprio ingresso 
in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in 
base al luogo di ingresso nel territorio nazionale e, in caso di insorgenza di 
sintomi COVID-19, di segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità 
sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati. Il 
periodo massimo di permanenza nel territorio italiano è di 24 ore, 
prorogabile per specifiche e comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso 
di superamento del periodo di permanenza previsto dal presente comma, si 
applicano gli obblighi di comunicazione e di sottoposizione a sorveglianza 
sanitaria ed isolamento fiduciario previsti dall’art. 4, commi 6 e 7.  

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 4, nonché 
quelli previsti dall’art. 4, commi 1 e 3 non si applicano ai passeggeri in 
transito con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l’obbligo di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, 
tale situazione con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e 
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di sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in transito, con destinazione finale in 
un altro Stato (UE o extra UE) ovvero in altra località del territorio nazionale, 
sono comunque tenuti:  

a) ai fini dell’accesso al servizio di trasporto verso l’Italia, a consegnare al 
vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le 
verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 1) motivi del viaggio e durata 
della permanenza in Italia; 2) località italiana o altro Stato (UE o extra UE) 
di destinazione finale, codice identificativo del titolo di viaggio e del mezzo 
di trasporto di linea utilizzato per raggiungere la destinazione finale; 3) 
recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia;  

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all’interno 
delle aerostazioni.  

9. In caso di trasporto aereo, i passeggeri in transito con destinazione finale 
all’interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al comma 
4 ovvero quella prevista dall’art. 4, comma 3, a seguito dello sbarco nel 
luogo di destinazione finale e nei confronti del Dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria territorialmente competente in base a detto luogo. Il 
luogo di destinazione finale, anche ai fini dell’applicazione dell’art. 4, comma 
4, si considera come luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato 
per fare ingresso in Italia.  

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto;  

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in 
Italia;  

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l’esercizio temporaneo di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale 
per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria 
residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera a) del presente decreto. 

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di 
esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della direttiva 
(UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di 
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere 
previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente 
articolo. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 6. 
Disposizioni in 
materia di navi 
da crociera e 
navi di 
bandiera 
estera 

(…). 

4. All’atto dello sbarco nei porti italiani:  

a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in Italia sono 
obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio 
e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per 
un periodo di quattordici giorni presso la residenza, il domicilio o la dimora 
abituale in Italia. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati 
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a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il 
tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati;  

b) i passeggeri di nazionalità italiana e residenti all’estero sono obbligati a 
comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un 
periodo di quattordici giorni presso la località da essi indicata all’atto dello 
sbarco in Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chiedere di 
essere immediatamente trasferiti per mezzo di trasporto aereo o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell’armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati;  

c) i passeggeri di nazionalità straniera e residenti all’estero sono 
immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a carico 
dell’armatore. 

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4 provvedono a 
raggiungere la residenza, domicilio, dimora abituale in Italia ovvero la 
località da essi indicata all’atto dello sbarco esclusivamente mediante mezzi 
di trasporto privati.  

6. Salvo diversa indicazione dell’Autorità sanitaria, ove sia stata accertata la 
presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19, i passeggeri per i quali 
sia accertato il contatto stretto, nei termini definiti dall’Autorità sanitaria, sono 
sottoposti a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario presso la località 
da essi indicata sul territorio nazionale oppure sono immediatamente 
trasferiti presso destinazioni estere, con trasporto protetto e dedicato, e 
spese a carico dell’armatore. 

7. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 si applicano anche all’equipaggio in 
relazione alla nazionalità di appartenenza. È comunque consentito 
all’equipaggio, previa autorizzazione dell’Autorità sanitaria, porsi in 
sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario a bordo della nave. 

(…). 

9. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze 
di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della direttiva 
(UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di 
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere 
previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente 
articolo. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 10. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 4 maggio 
2020 in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020, a eccezione 
di quanto previsto dall’articolo 2, commi 7, 9 e 11, che si applicano dal 27 
aprile 2020 cumulativamente alle disposizioni del predetto decreto 10 aprile 
2020.  

2. Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d’intesa con il Ministro della salute, 
relativamente a specifiche aree del territorio regionale.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
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Legge 24 aprile 2020 
n. 27 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante 
misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei 
termini per l'adozione di 
decreti legislativi 

 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 4-bis. 
Unità speciali 
di continuità 
assistenziale 

1. Al fine di consentire  al  medico  di  medicina  generale  o  al pediatra di 
libera scelta o al medico di continuita' assistenziale di garantire  l'attivita'  
assistenziale  ordinaria,  le  regioni  e  le province autonome di Trento e di 
Bolzano  istituiscono,  entro  dieci giorni dalla data del 10 marzo 2020, presso 
una sede  di  continuita' assistenziale  gia'  esistente,  una  unita'  speciale  
ogni   50.000 abitanti per la gestione domiciliare dei pazienti affetti da 
COVID-19 che non necessitano di ricovero  ospedaliero.  L'unita'  speciale  
e' costituita da un numero di medici pari a quelli gia'  presenti  nella sede  di  
continuita'  assistenziale  prescelta.  Possono  far  parte dell'unita' speciale: 
i medici titolari o  supplenti  di  continuita' assistenziale; i  medici  che  
frequentano  il  corso  di  formazione specifica in medicina generale;  in  via  
residuale,  i  laureati  in medicina e chirurgia abilitati e iscritti all'ordine  di  
competenza. L'unita' speciale e' attiva sette giorni su  sette,  dalle  ore  8.00 
alle ore 20.00, e per le attivita' svolte nell'ambito della stessa ai medici e' 
riconosciuto un compenso lordo di 40 euro per ora. 

2. Il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta  o il medico di 
continuita' assistenziale comunicano all'unita' speciale di cui al comma 1, a 
seguito del triage telefonico, il  nominativo  e l'indirizzo dei pazienti di cui al  
comma  1.  I  medici  dell'unita' speciale, per  lo  svolgimento  delle  specifiche  
attivita',  devono essere dotati di ricettario del Servizio  sanitario  nazionale  
e  di idonei dispositivi di  protezione  individuale  e  seguire  tutte  le procedure 
gia' all'uopo prescritte. 

(…). 

4.  Le  disposizioni  del   presente   articolo   hanno   efficacia limitatamente 
alla durata dello stato di emergenza epidemiologica  da COVID-19, come 
stabilita dalla delibera del  Consiglio  dei  ministri del 31 gennaio 2020. 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 17-quater. 
Proroga di 
validità della 
tessera 
sanitaria  

1. La validita' delle tessere sanitarie  di  cui  all'articolo  50, comma 1, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,  
dalla  legge  24  novembre  2003,  n.  326,   nonche' all'articolo 11, comma 
15, del decreto-legge 31 maggio 2010,  n.  78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio  2010,  n.  122, con scadenza antecedente al 30 giugno 
2020 e' prorogata al 30  giugno 2020, anche per la  componente  della  Carta  
nazionale  dei  servizi (TS-CNS). La proroga non e' efficace per la  validita'  
come  tessera europea di assicurazione malattia riportata sul retro  della  
tessera sanitaria. Per le tessere sanitarie di nuova emissione ovvero per  le 
quali sia stata effettuata richiesta di duplicato,  al  fine  di  far fronte ad 
eventuali difficolta' per  la  consegna  all'assistito,  il Ministero dell'economia 
e delle  finanze  rende  disponibile  in  via telematica una copia provvisoria 
presso l'azienda sanitaria locale di assistenza   ovvero   tramite   le    
funzionalita'    del    portale www.sistemats.it, realizzate d'intesa con il 
Ministero della  salute, sentito il Garante per la protezione dei dati personali. 
La copia non assolve  alle  funzionalita'  di  cui  alla  componente  della  Carta 
nazionale dei servizi (TS-CNS). 
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Validità dal 30 aprile 
2020 

Art. 26. Misure 
urgenti per la 
tutela del 
periodo di 
sorveglianza 
attiva dei 
lavoratori del 
settore privato 

(…). 

2. Fino al 30 aprile 2020 per i lavoratori  dipendenti  pubblici  e privati  in  
possesso   del   riconoscimento   di   disabilita'   con connotazione di gravita' 
ai sensi dell'articolo  3,  comma  3,  della legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
nonche' per i lavoratori  in  possesso di certificazione rilasciata  dai  
competenti  organi  medico-legali, attestante una condizione di rischio 
derivante da immunodepressione o da esiti da patologie oncologiche o  dallo  
svolgimento  di  relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3, comma 1, 
della  medesima legge n. 104  del  1992,  il  periodo  di  assenza  dal  servizio  
e' equiparato al ricovero ospedaliero di cui all'articolo 87,  comma  1, primo 
periodo, del presente decreto ed e' prescritto dalle competenti autorita' 
sanitarie, nonche' dal medico di assistenza primaria che ha in carico il 
paziente, sulla base documentata del  riconoscimento  di disabilita'   o   delle   
certificazioni   dei   competenti    organi medico-legali di cui sopra, i cui 
riferimenti sono riportati, per  le verifiche  di   competenza,   nel   medesimo   
certificato.   Nessuna responsabilita',  neppure  contabile,  e'  imputabile  al  
medico  di assistenza primaria nell'ipotesi in cui il riconoscimento dello stato 
invalidante dipenda da fatto illecito di terzi.  

3. Per i periodi di cui al comma 1, il  medico  curante  redige  il certificato di 
malattia con gli estremi del provvedimento che ha dato origine alla 
quarantena con sorveglianza  attiva  o  alla  permanenza domiciliare 
fiduciaria con sorveglianza attiva di cui all'articolo 1, comma 2, lettere h) e i) 
del decreto-legge 23 febbraio  2020,  n.  6, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e  di cui all'articolo 1, comma 2, lettere d) 
ed e), del  decreto-legge  25 marzo 2020, n. 19.  

4. Sono considerati validi i  certificati  di  malattia  trasmessi, prima 
dell'entrata in vigore della presente  disposizione,  anche  in assenza del 
provvedimento di cui al comma 3 da  parte  dell'operatore di sanita' pubblica.  

5. In deroga alle disposizioni vigenti,  gli  oneri  a  carico  del datore di lavoro, 
che  presenta  domanda  all'ente  previdenziale,  e degli Istituti  previdenziali  
connessi  con  le  tutele  di  cui  al presente articolo sono posti a carico dello 
Stato nel limite  massimo di  spesa  di  130  milioni  di  euro  per  l'anno  2020.  
Gli   enti previdenziali provvedono al monitoraggio del limite di spesa  di  cui 
al  primo  periodo  del  presente   comma.   Qualora   dal   predetto 
monitoraggio emerga che e' stato raggiunto anche in  via  prospettica il limite 
di spesa, gli stessi enti  previdenziali  non  prendono  in considerazione 
ulteriori domande. 

6.  Qualora  il  lavoratore  si  trovi  in  malattia  accertata  da COVID-19, il 
certificato e' redatto dal medico curante nelle consuete modalita' 
telematiche, senza necessita'  di  alcun  provvedimento  da parte 
dell'operatore di sanita' pubblica.  

(…). 
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Decreto del Ministero 
della salute del 30 
aprile 2020 – Adozione 
dei criteri relativi alle 
attività di monitoraggio 
del rischio sanitario di 
cui all'allegato 10 del 
decreto del Presidente 
del Consiglio dei 
ministri del 26 aprile 
2020 

 (…). 

Tutto questo, come anche suggerito dagli organismi internazionali, 
presuppone l’implementazione e il rafforzamento di un solido sistema di 
accertamento diagnostico, monitoraggio e sorveglianza della circolazione di 
SARS-CoV-2, dei casi confermati e dei loro contatti al fine di intercettare 
tempestivamente eventuali focolai di trasmissione del virus, del progressivo 
impatto sui servizi sanitari. 

Allo stato attuale dell’epidemia, il consolidamento di una nuova fase, 
caratterizzata da iniziative di allentamento del lockdown e dalla loro 
progressiva estensione, può aver luogo solo ove sia assicurato uno stretto 
monitoraggio dell’andamento della trasmissione del virus sul territorio 
nazionale. Altri presupposti sono il grado di preparedness e tenuta del 
sistema sanitario, per assicurare l’identificazione e gestione dei contatti, il 
monitoraggio dei quarantenati, una adeguata e tempestiva esecuzione dei 
tamponi per l’accertamento diagnostico dei casi, il raccordo tra assistenza 
primaria e quella in regime di ricovero, nonché la costante e tempestiva 
alimentazione dei flussi informativi necessari, da realizzarsi attraverso 
l’inserimento dei dati nei sistemi informativi routinari o realizzati ad hoc per 
l’emergenza in corso. 

(…). 

Risorse umane 

La ricerca e la gestione dei contatti, per essere condotta in modo efficace, 
deve prevedere un adeguato numero di risorse umane, quali operatori 
sanitari e di sanità pubblica, personale amministrativo e, ove possibile, altro 
personale già presente nell’ambito dei Servizi veterinari dei Dipartimenti di 
Prevenzione, da coinvolgere secondo le esigenze locali. 

Sulla base delle stime dell’ECDC, per garantire in modo ottimale questa 
attività essenziale dovrebbero essere messe a disposizione nelle diverse 
articolazioni locali non meno di 1 persona ogni 10.000 abitanti includendo le 
attività di indagine epidemiologica, il tracciamento dei contatti, il 
monitoraggio dei quarantenati, l’esecuzione dei tamponi, preferibilmente da 
eseguirsi in strutture centralizzate {drive in o simili), il raccordo con 
l’assistenza primaria, il tempestivo inserimento dei dati nei diversi sistemi 
informativi. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 2 maggio 2020 – 
Indicazioni 
emergenziali connesse 
ad epidemia COVID-
19 riguardanti il settore 
funebre, cimiteriale e 
di cremazione 

 La presente Circolare sostituisce integralmente quella, avente medesimo 
oggetto, dello scorso 8 aprile 2020 (prot. n. 12302); essa prende in 
considerazione anche le disposizioni del DPCM 26 aprile 2020 che dal 4 
maggio p.v., data di entrata in vigore di tale decreto, producono effetti sul 
settore funerario. 

Le indicazioni qui fornite hanno come obiettivo la individuazione di 
procedure adeguate per il settore funebre, cimiteriale, della cremazione in 
fase emergenziale determinata dall’epidemia di COVID-19, valide per 
l’intero territorio nazionale. 

Talune regioni sono già intervenute con proprie norme di dettaglio e/o con 
circolari. 

Si ritiene peraltro opportuno uniformare il comportamento sull’intero 
territorio nazionale, anche al fine di ridurre le possibilità di trasmissione del 
contagio tra aree diverse. 

Linee direttrici del presente documento sono: 

− identificare i percorsi di maggior tutela dei defunti dal luogo di decesso al 
luogo di sepoltura o cremazione, 

nonché le cautele da adottare per il personale interessato al trasporto 
funebre ed attività funebre 

− limitare al massimo, regolamentandole, le occasioni di “assembramento” 
per la ritualità dell’addio 

− potenziare le strutture necroscopiche ricettive di defunti, in relazione ai 
prevedibili aumenti di mortalità 

connessi all’evento epidemico, nonché i servizi di sepoltura e di cremazione 

Allo stato attuale le norme applicabili a livello statale sono contenute 
principalmente nel regolamento di polizia mortuaria approvato con D.P.R. 
10 settembre 1990, n. 285. Si applicano altresì le previsioni delle “Linee 
guida per la prevenzione del rischio biologico nel settore dei servizi 
necroscopici, autoptici e delle pompe funebri” approvate dalla Conferenza 
Sato Regioni e PP. AA. in data 09/11/2017 (di seguito “linee guida”) e le 
disposizioni contenute nel Titolo X “Esposizione ad agenti biologici” e Titolo 
X-bis: “Protezione dalle ferite da taglio e da 

punta nel settore ospedaliero e sanitario” del d.lgs. n. 81/2008. 

 

A. Natura e durata delle indicazioni emergenziali 

Il presente documento è connesso con la situazione emergenziale 
determinata dall’epidemia di COVID-19. Esso individua le procedure da 
adottare nel settore funebre, cimiteriale, della cremazione, valide per 
l’intero territorio nazionale, e da applicare con gradualità, in funzione del 
livello di mortalità delle singole province interessate e delle dotazioni di 
strutture cimiteriali e di cremazione presenti, tenendo conto altresì 
dell’evoluzione epidemiologica in corso. 

1. Le indicazioni e le cautele stabilite dal presente documento vanno 
applicate fino a un mese dopo il termine della fase emergenziale, come 
stabilita dai provvedimenti del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

2. Il sindaco, in raccordo col Prefetto territorialmente competente, in 
relazione alla evoluzione di mortalità, e nei limiti dei poteri a lui assegnati 
dalla normativa vigente, emanerà eventuali provvedimenti contingibili e 
urgenti necessari per l’attuazione delle indicazioni qui fornite. 

3. In tutti i casi di morte nei quali si possa individuare che la persona defunta 
sia stata affetta da COVID-19 si applicano le cautele specifiche per defunti 
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già adottate in presenza di sospetta o accertata patologia da microrganismi 
di gruppo 3 o prioni (v. lettera B). 

4. Nei casi di morte nei quali non si possa escludere con certezza che la 
persona fosse affetto da COVID-19, per il principio di precauzione, si 
adottano le stesse cautele previste in presenza di sospetta o accertata 
patologia da microrganismi di gruppo 3 o prioni (v. lettera B). 

 

(…). 

 

D. Riduzione dei tempi di osservazione e per eseguire il trasporto funebre 
in cimitero o crematorio 

Il primo medico intervenuto, se il decesso avviene all’esterno di strutture 
sanitarie accreditate o di ricovero e cura, in attuazione del principio di 
precauzione, sospende ogni intervento sul defunto, allontana i presenti e li 
informa delle procedure da seguire per ridurre il rischio di contagio. Allerta 
tempestivamente la struttura territoriale competente per l’intervento del 
medico necroscopo che detta le cautele da osservare. L’allerta è immediata 
per via vocale e seguita da comunicazione scritta o per via telematica a 
mezzo PEC; 

(…). 

 

G. Cimiteri 

1. Nei cimiteri sono consentite le cerimonie funebri con l'esclusiva 
partecipazione di congiunti del defunto e, comunque, fino a un massimo di 
quindici persone indicate dagli aventi titolo, con funzione da svolgersi 
preferibilmente all'aperto, indossando protezioni delle vie respiratorie e 
rispettando rigorosamente la distanza di sicurezza interpersonale di almeno 
un metro. 

(…). 

4. In caso di necessità la camera mortuaria in cimitero, oltre che per le 
ordinarie funzioni, può essere adibita, su proposta della ASL 
territorialmente competente e con provvedimento del sindaco, al 
ricevimento e temporanea custodia temporanea di feretri provenienti da 
strutture sanitarie site nel Comune o nella provincia, che lamentino carenza 
di posti nel Servizio mortuario. 

(…). 

7. Nel registro cimiteriale di cui all’art. 52 del regolamento di polizia 
mortuaria approvato con D.P.R. 10 settembre 1990, n. 285, ricorrendone le 
condizioni, viene obbligatoriamente indicato che il feretro è stato 
confezionato per la sepoltura di defunto con malattia infettiva diffusiva, 
apponendo il codice “Y” (ypsilon). 

(…). 

 

H. Rifiuti 

1. I rifiuti sono trattati nel rispetto delle norme applicabili in base alla natura 
e, laddove se ne ravvisi la necessità, secondo quanto previsto dalla 
normativa sui rifiuti sanitari pericolosi a rischio infettivo di cui al D.P.R. 15 
luglio 2003, n. 254. 
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Decreto legge 10 
maggio 2020 n. 30 – 
Misure urgenti in 
materia di studi 
epidemiologici e 
statistiche sul SARS-
COV-2 

 
Articolo riprodotto nella 
versione riformulata 
dalla l. 72/2020 di 
conversione del d.l. 
30/2020. 

Art. 1. 
Indagine di 
sieroprevalenz
a sul SARS-
COV-2 
condotta dal 
Ministero della 
salute e 
dall'ISTAT 

1. In considerazione della necessita' di disporre  con  urgenza  di studi 
epidemiologici e statistiche affidabili e complete sullo  stato immunitario  della  
popolazione,  indispensabili  per  garantire   la protezione dall'emergenza 
sanitaria in atto, ai  sensi  dell'articolo 9, paragrafo 2, lettere g) e j), e 
dell'articolo 89  del  Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio  del  27  aprile 2016, nonche'  dell'articolo  2-sexies,  comma  
2,  lettera  cc)  del decreto legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  e'  
autorizzato  il trattamento dei  dati  personali,  anche  genetici  e  relativi  alla 
salute,  per  fini  statistici  e   di   studi   scientifici   svolti nell'interesse  pubblico  
nel   settore   della   sanita'   pubblica, nell'ambito di un'indagine di 
sieroprevalenza condotta congiuntamente dai competenti uffici del  Ministero  
della  salute  e  dall'Istituto nazionale  di  statistica  (ISTAT),  in  qualita'  di  
titolari   del trattamento e ognuno per i profili di propria competenza, secondo  
le modalita'  individuate  dal  presente  articolo  e   dal   protocollo approvato 
dal Comitato Tecnico  Scientifico  di  cui  all'articolo  2 dell'ordinanza del 
Capo del Dipartimento della  protezione  civile  3 febbraio 2020, n. 630, 
nonche' nel rispetto delle  pertinenti  Regole deontologiche allegate al 
medesimo decreto  legislativo  n.  196  del 2003.  

2. Per l'esclusivo svolgimento dell'indagine di  cui  al  comma  1, basata 
sull'esecuzione di analisi  sierologiche  per  la  ricerca  di anticorpi  specifici  
nei  confronti  del  virus   SARS-COV-2   sugli individui rientranti nei campioni 
di cui al comma 3,  i  soggetti  di cui al comma 1 si avvalgono di  un'apposita  
piattaforma  tecnologica istituita presso il Ministero della salute.  

3. Per le finalita' di cui al comma 1, l'ISTAT, in accordo  con  il Comitato 
Tecnico Scientifico di cui al comma 1, individua, tramite  i propri registri 
statistici individui,  unita'  economiche,  luoghi  e tematico del lavoro, uno o 
piu' campioni casuali di individui,  anche longitudinali, rilevati anche su base 
regionale, per classi di  eta', genere e settore di  attivita'  economica,  che  
saranno  invitati  a sottoporsi alle analisi sierologiche di cui al comma 2.  

3-bis. Nell'ambito  della   relazione   annuale   trasmessa   al Parlamento ai  
sensi  dell'articolo  24  del  decreto  legislativo  6 settembre  1989,  n.  322,  
sono  ricomprese  le   attivita'   svolte dall'ISTAT ai sensi del presente 
decreto. 

4. L'ISTAT trasmette, con modalita' sicure, alla piattaforma di cui al comma 
2, i dati anagrafici e il  codice  fiscale  degli  individui rientranti nei campioni 
di cui al comma 3, nonche' degli esercenti la responsabilita' genitoriale  o  del  
tutore  o  dell'affidatario  dei minori d'eta' rientranti nei medesimi campioni. I  
competenti  uffici del Ministero della salute di cui al comma 1, ai  fini  del  
presente articolo, richiedono ai fornitori dei servizi  telefonici,  che  sono 
tenuti a dare riscontro con modalita' sicure, le utenze di  telefonia dei clienti 
che rientrano nei campioni o  che  esercitano  la responsabilita' genitoriale o 
sono tutori o affidatari di  minori rientranti nei campioni.  

5. Acquisiti i dati anagrafici e il codice fiscale degli  individui rientranti nei 
campioni tramite la piattaforma di cui al comma 2,  al fine di favorire 
l'adesione all'indagine, le regioni  e  le  province autonome, avvalendosi delle 
anagrafi degli assistiti, comunicano  con modalita' sicure ai medici di 
medicina  generale  e  ai  pediatri  di libera scelta i nominativi  dei  relativi  
assistiti  rientranti  nei campioni, affinche' li informino dell'indagine in corso.  
Avvalendosi delle informazioni di  cui  al  comma  4,  la  Croce  Rossa  Italiana 
verifica    telefonicamente    la    disponibilita'    dei    singoli all'effettuazione 
delle analisi sierologiche, fissando l'appuntamento per  il  prelievo,  
rivolgendo  loro   uno   specifico   questionario predisposto  dall'ISTAT,  in  
accordo   con   il   Comitato   Tecnico Scientifico di cui al comma 1, e 
fornendo, in maniera  sintetica,  le informazioni di cui agli  articoli  13  e  14  
del  Regolamento  (UE) 2016/679,  in  ordine  al  trattamento  dei  dati  
personali  per  le finalita' di cui al presente articolo, nonche' indicando  le  
fonti di cognizione delle informazioni  complete.  Le  informazioni  agli 
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interessati sono pubblicate in maniera completa e consultabili  nei siti  
internet  istituzionali  del   Ministero   della   salute   e dell'ISTAT.  

6. I campioni raccolti presso gli appositi punti di prelievo sono analizzati e 
refertati dai laboratori  individuati  dalle  regioni  e dalle province autonome, 
le quali, anche per il tramite dei  predetti laboratori,  comunicano,  con  
modalita'  sicure,  all'interessato  i risultati delle analisi svolte. I medesimi 
laboratori, per il tramite della piattaforma di cui al comma 2,  comunicano  i  
risultati  delle analisi ai soggetti di cui al comma 1.  I  campioni  raccolti  sono 
consegnati, a cura della Croce Rossa Italiana, alla  banca  biologica 
dell'Istituto  Nazionale   Malattie   Infettive   «L.   Spallanzani», istituita con la 
delibera n. 320 del 20  luglio  2009,  nel  rispetto delle  Linee  Guida  per  
l'istituzione  e   l'accreditamento   delle biobanche, prodotte dal Comitato 
Nazionale per la Biosicurezza  e  le Biotecnologie della Presidenza  del  
Consiglio  dei  ministri  il  19 aprile 2006. Il trattamento dei  campioni  e  dei  
relativi  dati  e' effettuato  per  esclusive  finalita'  di  ricerca  scientifica   sul 
SARS-COV-2 individuate dal protocollo di cui al comma 1, nel rispetto delle 
prescrizioni del Garante per la protezione dei  dati  personali individuate nel 
provvedimento del 5  giugno  2019,  pubblicato  nella Gazzetta  Ufficiale  n.  
176  del  29  luglio  2019,   e   successive modificazioni. Il titolare del 
trattamento dei  dati  raccolti  nella banca biologica e' il Ministero della salute 
e l'accesso ai  dati  da parte di altri soggetti, per le predette  finalita'  di  
ricerca,  e' consentito  esclusivamente  nell'ambito  di   progetti   di   ricerca 
congiunti  con  il   medesimo   Ministero.   Gli   interessati   sono 
adeguatamente informati dei progetti di ricerca condotti sui campioni e sui 
dati presenti nella banca ai sensi degli articoli 13 e  14  del Regolamento  
(UE)  2016/679.  I  campioni  sono  conservati  per   le finalita' di cui al 
presente comma presso la predetta banca biologica per un periodo non 
superiore a cinque anni.  

7. I dati raccolti nell'ambito dell'indagine di  cui  al  comma  1, privi di  
identificativi  diretti,  possono  essere  comunicati,  per finalita' scientifiche, 
ai soggetti di cui al comma  1  dell'articolo 5-ter del decreto legislativo 14 
marzo  2013,  n.  33,  nonche'  agli ulteriori  soggetti   individuati   con   decreto   
di   natura   non regolamentare del Ministro della salute, d'intesa con  il  
Presidente dell'ISTAT, sentito il Garante per la protezione dei dati  personali, 
nel rispetto dell'articolo 5-ter del medesimo decreto legislativo  n. 33 del 2013 
e previa stipula di appositi  protocolli  di  ricerca  da parte dei soggetti di cui  
al  comma  1.  L'Istituto  superiore  di sanita'  e  l'Istituto  nazionale  per  
l'assicurazione  contro   gli infortuni sul lavoro possono trattare  i  dati  raccolti  
nell'ambito dell'indagine  di  cui  al  comma  1   per   finalita'   di   ricerca 
scientifica. 

8. I soggetti di cui al comma 1, per lo svolgimento  dell'indagine, si  
avvalgono,  ai  sensi  dell'articolo  28  del  Regolamento   (UE) 2016/679, 
della Croce Rossa Italiana, delle regioni,  delle  province autonome e dei 
laboratori di cui al comma 6, nonche'  dei  medici  di medicina generale e dei 
pediatri di libera scelta. Le  regioni  e  le province autonome, ove risulti 
necessario per finalita' di analisi  e programmazione nell'ambito 
dell'emergenza  epidemiologica  in  corso, hanno accesso ai dati dei propri 
assistiti, in forma  individuale  ma privi di ogni riferimento che ne permetta il 
collegamento diretto con gli interessati e comunque con  modalita'  che,  pur  
consentendo  il collegamento  nel  tempo  delle  informazioni  riferite  ai  
medesimi individui, rendono questi ultimi non  identificabili, fatto  salvo 
quanto previsto dal comma 6, e  ai  dati  relativi  agli  assistiti delle  altre  
regioni  e  province  autonome  in  maniera  anonima  e aggregata, a  soli  
fini  comparativi.  La  diffusione  dei  dati  e' autorizzata solo in forma anonima 
e aggregata.  

9. Ai fini dello svolgimento  dell'indagine  di  cui  al  comma  1, possono  
essere  acquisiti  dati  personali  relativi   ai   soggetti rientranti  nel  campione  
presenti  nel  nuovo  sistema  informativo sanitario del Ministero della salute 
secondo le modalita'  previste dal regolamento di  cui  al  decreto  del  
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Ministro  della  salute  7 dicembre  2016,  n.  262,  nonche'  quelli  presenti  
nell'anagrafe nazionale vaccini, di cui al decreto del  Ministro  della  salute  
17 settembre 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale  n.  257,  del  5 
novembre 2018, nel rispetto delle medesime garanzie.  

10. I dati personali sono conservati da ciascun soggetto  coinvolto per il 
tempo strettamente necessario allo svolgimento delle finalita' di cui al 
presente articolo; per  il  perseguimento  delle  finalita' statistiche e di ricerca 
scientifica  il  Ministero  della  salute  e l'ISTAT cancellano i dati trascorsi 
quaranta anni dalla raccolta.  

11. I dati  personali  raccolti  ai  sensi  del  presente  articolo vengono trattati 
nel rispetto dei principi di cui all'articolo 5  del Regolamento (UE) 2016/679, 
esclusivamente per il perseguimento  delle finalita' individuate dal presente 
articolo e nei limiti in  cui  sia necessario per lo svolgimento delle funzioni 
affidate a ciascuno  dei soggetti coinvolti.  

12.  Il   Commissario   straordinario   per   l'attuazione   e   il coordinamento 
delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica  
COVID-19,  per  le  finalita'  di  cui  al   presente articolo, acquista i dispositivi 
idonei alla  somministrazione  delle analisi sierologiche nonche' ogni bene 
necessario alla  conservazione dei campioni raccolti presso la banca 
biologica di cui al comma 6, ai sensi dell'articolo 122 del  decreto-legge  17  
marzo  2020,  n.  18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n.  27,  e tenendo  conto  delle  indicazioni  fornite  dal   Comitato   Tecnico 
Scientifico di cui al comma 1.  

(…). 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 9 maggio 2020 – 
COVID-19: test di 
screening e diagnostici 

 (…). 

La stessa OMS evidenzia che, per l’utilizzo dei test sierologici nell'attività 
diagnostica d’infezione in atto da SARS-CoV-2, sono necessarie ulteriori 
evidenze sulle loro performance e utilità operativa. In particolare, i test 
basati sull’identificazione di anticorpi IgM e IgG specifici per la diagnosi di 
infezione da SARS-CoV-2, secondo il parere espresso dal Comitato tecnico 
scientifico istituito presso il Dipartimento di Protezione civile, non possono, 
allo stato attuale dell’evoluzione tecnologica, sostituire il test molecolare 
basato sull’identificazione di RNA virale dai tamponi nasofaringei, secondo 
i protocolli indicati dall’OMS. Infatti, il risultato qualitativo ottenuto su un 
singolo campione di siero non è sufficientemente attendibile per una 
valutazione diagnostica, in quanto la rilevazione della presenza degli 
anticorpi mediante l’utilizzo di tali test non è, comunque, indicativo di 
un'infezione acuta in atto e, quindi, della presenza di virus nel paziente e 
del rischio associato a una sua diffusione nella comunità. Inoltre, per ragioni 
di possibile cross-reattività con differenti patogeni affini, quali altri 
coronavirus umani, il rilevamento degli anticorpi potrebbe non essere 
specifico della infezione da SARS-CoV-2. 

(…). 

Al riguardo, in merito all’affidabilità dei test sierologici si fa presente che la 
qualità e l’affi-dabilità di un test dipendono in particolare dalle due 
caratteristiche di specificità e sensibilità, e pertanto, sebbene non 
sussistano in relazione ad esse obblighi di legge, è fortemente 
raccomandato l’utilizzo di test del tipo CLIA e/o ELISA che abbiano una 
specificità non inferiore al 95% e una sensibilità non inferiore al 90%, al fine 
di ridurre il numero di risultati falsi positivi e falsi negativi. Al di sotto di tali 
soglie, l’affidabilità del risultato ottenuto non è adeguata alle finalità per cui 
i test vengono eseguiti. 

Per quanto riguarda, invece, i test rapidi (test eseguiti su sangue capillare), 
essendo di natura puramente qualitativa, possono solo indicare la presenza 
o assenza di anticorpi. Si fa presente che, al meglio delle conoscenze oggi 
disponibili, non vi sono al momento evidenze prodotte da organismi terzi in 
relazione alla loro qualità. 

Da ultimo, si segnala che l’ECDC nelle varie pubblicazioni riporta che un 
test anticorpale positivo indica se la persona è stata infettata da SARS-
CoV-2 (se IgM positivi: infezione recente; se IgM negativi e IgG positivi: 
infezione passata), ma non indica necessariamente se gli anticorpi sono 
neutralizzanti, se una persona è protetta e per quanto tempo, e se la 
persona è guarita. Si ritiene, pertanto, opportuno, in tali casi, l’esecuzione 
del test molecolare. 

Un test anticorpale negativo può avere vari significati: una persona non è 
stata infettata da SARA-CoV-2, oppure è stata infettata molto recentemente 
(meno di 8-10 giorni prima) e non ha ancora sviluppato la risposta 
anticorpale al virus, oppure è stata infettata ma il titolo di anticorpi che ha 
sviluppato è, al momento dell’esecuzione del test, al di sotto del livello di 
rilevazione del test. Tali valutazioni confermano che i test anticorpali non 
possono essere considerati come stru-menti diagnostici sostitutivi del test 
molecolare. 

Le indicazioni dell’ECDC sono coerenti con lo stato dell’arte delle 
conoscenze disponibili, e sono, pertanto, suscettibili di aggiornamento in 
base all’evoluzione delle conoscenze e degli avan-zamenti tecnologici. 
Sarà, pertanto, fondamentale mantenere un costante scambio di 
informazioni su nuove evidenze che emergeranno dall’effettuazione di test 
da parte delle Regioni e delle Province Autonome in indirizzo. 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 17 maggio 2020 – 
Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti 
per fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

(…); 

c) a decorrere dal 15 giugno 2020,  e'  consentito  l'accesso  di bambini e 
ragazzi a luoghi destinati allo  svolgimento  di  attivita' ludiche, ricreative ed 
educative, anche  non  formali,  al  chiuso  o all'aria aperta, con l'ausilio di 
operatori cui affidarli in custodia e  con  obbligo  di  adottare  appositi   
protocolli   di   sicurezza predisposti in conformita' alle linee guida del 
dipartimento  per  le politiche della famiglia di cui  all'allegato  8;  le  Regioni  
e  le Province Autonome possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o 
posticipata a condizione che  abbiano  preventivamente  accertato  la 
compatibilita'  dello  svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento 
della situazione epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i 
protocolli o le linee guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio nel rispetto dei  principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali;  

(…); 

e) (…).  Ai fini di quanto previsto dalla presente lettera, sono emanate,  
previa validazione del  Comitato  tecnico-scientifico  istituito  presso  il 
Dipartimento della protezione civile,  apposite  linee-guida  a  cura 
dell'Ufficio  per  lo  Sport  della  Presidenza  del  Consiglio   dei ministri, su 
proposta del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e del Comitato 
Italiano Paralimpico  (CIP),  sentita  la  Federazione Medico Sportiva 
Italiana (FMSI), le Federazioni  Sportive  Nazionali, le Discipline Sportive 
Associate e gli Enti di Promozione Sportiva;  

f) l'attivita' sportiva di base e l'attivita' motoria  in  genere svolte presso 
palestre, piscine, centri e circoli sportivi,  pubblici e privati, ovvero presso 
altre strutture ove  si  svolgono  attivita' dirette al benessere dell'individuo  
attraverso  l'esercizio  fisico, sono consentite, nel rispetto delle norme di 
distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a decorrere dal 25  
maggio  2020.  A  tali fini, sono emanate linee guida a  cura  dell'Ufficio  per  
lo  Sport, sentita la  FMSI,  fatti  salvi  gli  ulteriori  indirizzi  operativi emanati 
dalle regioni e dalle province autonome, ai  sensi  dell'art. 1, comma 14 del 
decreto-legge  n.  33  del  2020.  Le  Regioni  e  le Province Autonome 
possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o posticipata a condizione 
che  abbiano  preventivamente  accertato  la compatibilita'  dello  
svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali;  

g) per l'attuazione delle linee guida,  di  cui  alle  precedenti lettere e) e f), 
e in conformita' ad esse,  le  Federazioni  Sportive Nazionali, le Discipline 
Sportive Associate e gli Enti di  Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI 
e dal CIP, nonche' le associazioni, le societa', i centri e i circoli sportivi, 
comunque  denominati,  anche se non affiliati ad alcun organismo sportivo 
riconosciuto,  adottano, per gli  ambiti  di  rispettiva  competenza  e  in  
osservanza  della normativa in materia di  previdenza  e  sicurezza  sociale,  
appositi protocolli attuativi contenenti norme di dettaglio  per  tutelare  la 
salute degli atleti, dei gestori degli impianti  e  di  tutti  coloro che, a 
qualunque titolo,  frequentano  i  siti  in  cui  si  svolgono l'attivita' sportiva 
di base e l'attivita' motoria in genere;  

(…); 

m) gli spettacoli aperti al pubblico in sale  teatrali,  sale  da concerto, sale 
cinematografiche e in  altri  spazi  anche  all'aperto restano sospesi fino al 
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14 giugno 2020. Dal  15  giugno  2020,  detti spettacoli sono svolti con posti 
a sedere preassegnati e  distanziati e a condizione che sia comunque 
assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia 
per il personale, sia  per  gli spettatori, con il numero massimo di 1000 
spettatori  per  spettacoli all'aperto e di 200 persone per spettacoli in luoghi 
chiusi, per ogni singola sala. Le regioni e le province autonome possono 
stabilire una diversa   data,   in   relazione   all'andamento   della   situazione 
epidemiologica nei propri territori. L'attivita' degli spettacoli  e' organizzata 
secondo le linee guida di  cui  all'allegato  9.  Restano sospesi gli eventi che 
implichino assembramenti  in  spazi  chiusi  o all'aperto quando non  e'  
possibile  assicurare  il  rispetto  delle condizioni di cui alla presente lettera; 
restano comunque sospese  le attivita' che abbiano luogo in sale da ballo e  
discoteche  e  locali assimilati, all'aperto o al chiuso, le fiere e i congressi.  

(…); 

o) le funzioni religiose con  la  partecipazione  di  persone  si svolgono nel 
rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo e dalle rispettive confessioni 
di cui agli allegati da 1 a 7; 

p) il servizio di apertura al pubblico dei musei  e  degli  altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'articolo  101  del  codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo  22 gennaio 2004, n. 42, e' assicurato 
a condizione che detti istituti  e luoghi, tenendo conto delle dimensioni e  
delle  caratteristiche  dei locali aperti al pubblico, nonche' dei flussi di 
visitatori  (piu'  o meno  di  100.000  l'anno),  garantiscano  modalita'   di   
fruizione contingentata o comunque tali da evitare assembramenti di  
persone  e da consentire che i visitatori possano  rispettare  la  distanza  tra 
loro di almeno un metro. Il servizio e' organizzato tenendo conto dei 
protocolli o linee guida adottati dalle regioni  o  dalla  Conferenza delle 
regioni e delle  province  autonome.  Le  amministrazioni  e  i soggetti gestori 
dei musei e degli altri istituti e dei luoghi  della cultura  possono  individuare  
specifiche  misure  organizzative,  di prevenzione e protezione, nonche' di 
tutela  dei  lavoratori,  tenuto conto delle caratteristiche dei luoghi e delle 
attivita' svolte; 

(…); 

r) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della sospensione delle 
attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  

s) nelle Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  musicale  
e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' didattiche  
o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' a  
distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  universita',   nelle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o  didattico  
ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito l'utilizzo di biblioteche, a 
condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da 
ridurre al massimo il rischio di prossimita' e di  aggregazione  e che  
vengano  adottate  misure   organizzative   di   prevenzione   e protezione, 
contestualizzate al settore della formazione superiore  e della ricerca, 
anche avuto riguardo alle  specifiche  esigenze  delle persone con 
disabilita', di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei  luoghi  di  lavoro  
e  strategie  di   prevenzione»   pubblicato dall'INAIL. Per  le  finalita'  di  cui  
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al  precedente  periodo,  le universita', le istituzioni di alta formazione 
artistica  musicale  e coreutica e  gli  enti  pubblici  di  ricerca  assicurano,  
ai  sensi dell'articolo 87, comma 1, lettera a),  del  decreto-legge  17  marzo 
2020, n. 18, la presenza del personale  necessario  allo  svolgimento delle 
suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; (…);  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso. (…); 

(…); 

cc)  tenuto  conto  delle  indicazioni  fornite  dal Ministero della salute, 
d'intesa con il coordinatore degli interventi per  il  superamento  
dell'emergenza  coronavirus,  le  articolazioni territoriali del Servizio 
sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della  diffusione del contagio del COVID-19, anche 
mediante adeguati presidi  idonei  a garantire, secondo i protocolli sanitari  
elaborati  dalla  Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero  
della  salute,  i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali 
per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione 
di isolamento dagli altri detenuti; [Lettera come modificata dal d.P.C.M. del 
18 maggio 2020] 

dd)  le  attivita'  commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a condizione che 
sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale  di almeno un metro, che 
gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare  
all'interno  dei  locali  piu'  del  tempo necessario  all'acquisto  dei  beni;  le  
suddette  attivita'  devono svolgersi nel rispetto dei contenuti  di  protocolli  
o  linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio  nel  settore  
di riferimento o in ambiti analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome nel  rispetto  dei principi 
contenuti nei protocolli o nelle  linee  guida  nazionali  e comunque in 
coerenza  con  i  criteri  di  cui  all'allegato  10.  Si raccomanda altresi' 
l'applicazione delle misure di  cui  all'allegato 11;  

ee) le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui  bar,  pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie) sono consentite a condizione  che le regioni e le 
province autonome abbiano  preventivamente  accertato la compatibilita' 
dello  svolgimento  delle  suddette  attivita'  con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali e comunque in coerenza con  i  criteri  di  cui all'allegato 10; (…); 

(…); 
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gg) le attivita' inerenti ai servizi alla persona sono consentite a  condizione  
che  le  regioni  e  le  province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida applicabili idonei a prevenire o ridurre 
il rischio di  contagio  nel settore di riferimento o in  settori  analoghi;  detti  
protocolli  o linee guida sono adottati dalle  regioni  o  dalla  Conferenza  
delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti 
nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque  in  coerenza con i 
criteri di cui all'allegato  10;  resta  fermo  lo  svolgimento delle attivita' 
inerenti ai  servizi  alla  persona  gia'  consentite sulla base del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri  del 26 aprile 2020;  

(…); 

ii) il Presidente della Regione  dispone  la  programmazione  del servizio 
erogato dalle aziende del trasporto pubblico  locale,  anche non di linea, 
finalizzata alla  riduzione  e  alla  soppressione  dei servizi in relazione agli 
interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza COVID-19 sulla 
base delle effettive esigenze  e  al  solo fine di assicurare i servizi minimi  
essenziali,  la  cui  erogazione deve,  comunque,  essere  modulata  in  
modo  tale  da   evitare   il sovraffollamento dei mezzi di  trasporto  nelle  
fasce  orarie  della giornata in cui si registra la maggiore presenza di  utenti.  
Per  le medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, con 
decreto adottato di concerto con il Ministro della  salute,  puo' disporre, al 
fine di contenere  l'emergenza  sanitaria  da  COVID-19, riduzioni, 
sospensioni o limitazioni nei servizi di trasporto,  anche internazionale,  
automobilistico,  ferroviario,  aereo,  marittimo  e nelle acque interne, anche 
imponendo specifici obblighi agli  utenti, agli equipaggi, nonche' ai vettori 
ed agli armatori;  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  

  a) sia attuato il massimo utilizzo di modalita' di lavoro agile per le attivita' 
che possono essere svolte al proprio domicilio o  in modalita' a distanza;  

  (…); 

  c) siano  assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-contagio  e, laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale  di almeno un metro 
come principale misura di contenimento, con  adozione di strumenti di 
protezione individuale;  

  (….); 

mm) le attivita' degli stabilimenti balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato . (…);  

nn) le attivita' delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive. (…). 
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Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 4. 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto  
di  linea  aereo,  marittimo,   lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai 
fini dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:  

  a)  motivi  del  viaggio  nel  rispetto   di   quanto   stabilito dall'articolo 1, 
commi 4 e 5, del decreto-legge  n.  33  del  2020  e dall'articolo 6 del 
presente decreto;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia dove sara' 
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al 
comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verra' utilizzato per 
raggiungere la stessa;  

  c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e 
isolamento fiduciario.  

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonche' nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, 
in conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19" di cui all'allegato 15, assicurano in  tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalita' di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestivita' 
all'Autorita' sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.  

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o piu' persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorita'   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsita' della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorita'  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  determina  
le modalita' e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
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sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
situazione con tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

5. Fermo restando le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 4  e 5, del 
decreto-legge n. 33 del 2020 nonche'  quelle  dell'articolo  6 del presente 
decreto, le  persone  fisiche  che  entrano  in  Italia, tramite mezzo privato,  
anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a comunicare  immediatamente  
il  proprio   ingresso   in   Italia   al Dipartimento di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente per  il luogo in cui si svolgera' il  periodo  di  
sorveglianza  sanitaria  e l'isolamento  fiduciario,  e  sono   sottoposte   alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  
quattordici giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicata  nella  
medesima comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintomi  COVID-19,  
sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestivita' all'Autorita' 
sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefonici   appositamente dedicati.  

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorita' sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei ministri,  determina  le  modalita'  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalita'  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure avviare il 
computo di un nuovo  periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorita'  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalita' previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorita'  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente 
periodo,  provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  
relazione  al  luogo  di destinazione per i controlli e le verifiche di 
competenza.  

8. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita'  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di seguito indicate:  

  a) contattano telefonicamente e assumono  informazioni,  il  piu' possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

  b) avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore 
di sanita' pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);  

  c) in caso di necessita'  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
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scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanita'   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

  d) accertano l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto da  
porre  in  isolamento,  nonche'  degli  altri  eventuali conviventi;  

  (…); 

  h)  l'operatore  di  sanita'  pubblica  provvede   a   contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona 
in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver 
consultato il medico di  medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il 
medico di sanita' pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare 
n. 5443 del Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive 
modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

  (…). 

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 5. 
Transiti e 
soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, esclusivamente  per le 
motivazioni di cui all'articolo 1, comma 4, del  decreto-legge  n. 33 del 2020 
e per un periodo non superiore a 72 ore,  salvo  motivata proroga per 
specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare ingresso nel 
territorio nazionale, tramite  trasporto  di  linea aereo, marittimo, lacuale, 
ferroviario o  terrestre,  e'  tenuto,  ai fini dell'accesso al  servizio,  a  
consegnare  al  vettore  all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e  47  del decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, recante  l'indicazione  in  modo  chiaro  e  
dettagliato,   tale   da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, 
di:  

  a) motivi del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del decreto-legge 
n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo  6  del  presente decreto e durata della 
permanenza in Italia;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  del  luogo di 
soggiorno in Italia e il mezzo privato che verra'  utilizzato  per raggiungere  
la  stessa  dal  luogo  di  sbarco;  in  caso  di   piu' abitazioni, dimora o  
luoghi  di  soggiorno,  indirizzi  completi  di ciascuno di essi e  indicazione  
del  mezzo  privato  utilizzato  per effettuare i trasferimenti;  

  c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono  assunti  anche  gli obblighi:  

  a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1,  di  lasciare  immediatamente  il  territorio nazionale e, in 
mancanza, di  iniziare  il  periodo  di  sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un  periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione,  la  
dimora  o  il  luogo  di  soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del 
medesimo comma 1;  
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  b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19,  tale situazione  
con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale per il tramite  dei  numeri  telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle  conseguenti determinazioni dell'Autorita' 
sanitaria, ad isolamento.  

3. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile o  nel  caso  in  cui  la predetta documentazione non sia  
completa.  Sono  inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, in 
conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19", di cui all'allegato 15, assicurano in tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

4. Coloro i quali fanno ingresso nel  territorio  italiano,  per  i motivi  e  
secondo  le  modalita'  di  cui  al  comma  1,  anche   se asintomatici,  sono   
tenuti   a   comunicare   immediatamente   tale circostanza al Dipartimento  
di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente in base al luogo di 
ingresso nel territorio nazionale. 

5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, esclusivamente  per 
comprovate esigenze lavorative e per un periodo non  superiore  a  72 ore, 
salvo motivata proroga per specifiche esigenze di  ulteriori  48 ore,  
chiunque  intende  fare  ingresso  nel  territorio   nazionale, mediante  mezzo  
di  trasporto  privato,  e'  tenuto   a   comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso  nel  territorio  nazionale,  
rendendo  contestualmente  una dichiarazione, ai sensi degli  articoli  46  e  
47  del  decreto  del Presidente della Repubblica del 28 dicembre  2000,  n.  
445,  recante l'indicazione in modo chiaro e dettagliato,  tale  da  consentire  
le verifiche da parte delle competenti Autorita', di:  

  a) motivi del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del decreto-legge 
n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo  6  del  presente decreto e durata della 
permanenza in Italia;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  del  luogo di 
soggiorno in Italia ed il mezzo privato che verra' utilizzato  per raggiungere 
la stessa; in caso di piu' abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi 
completi di ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i 
trasferimenti;  

  c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  

6. Mediante la dichiarazione di  cui  al  comma  5,  sono  assunti, altresi', gli 
obblighi:  

  a)  allo  scadere  del  periodo  di   permanenza,   di   lasciare 
immediatamente il territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo 
di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario  per  un periodo di 
quattordici giorni presso l'abitazione,  la  dimora  o  il luogo di soggiorno 
indicata nella comunicazione medesima;  
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  b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19,  tale situazione  
con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale per il tramite  dei  numeri  telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle  conseguenti determinazioni dell'Autorita' 
sanitaria, ad isolamento.  

7. In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato il transito,  con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE  o  extra  UE),  
fermo  restando  l'obbligo  di  comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso nel territorio nazionale e, in caso 
di insorgenza di sintomi COVID-19,   di   segnalare   tale   situazione   con    
tempestivita' all'Autorita'  sanitaria  per  il  tramite  dei   numeri   telefonici 
appositamente  dedicati.  Il  periodo  massimo  di   permanenza   nel 
territorio italiano e'  di  24  ore,  prorogabile  per  specifiche  e comprovate 
esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di  superamento  del periodo di 
permanenza previsto dal presente comma, si  applicano  gli obblighi  di  
comunicazione  e  di  sottoposizione   a   sorveglianza sanitaria ed 
isolamento fiduciario previsti dall'articolo 4, commi  6 e 7.  

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2  e 4, nonche' 
quelli previsti dall'articolo  4,  commi  1  e  3  non  si applicano ai passeggeri 
in transito con  destinazione  finale  in  un altro Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l'obbligo  di  segnalare, in caso di  insorgenza  di  sintomi  COVID-
19,  tale  situazione  con tempestivita' al Dipartimento di prevenzione  
dell'Azienda  sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati  e di  sottoporsi,   nelle   more   delle   conseguenti   
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento. I  passeggeri  in  
transito, con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE)  ovvero  
in altra localita' del territorio nazionale, sono comunque tenuti:  

  a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso  l'Italia, a consegnare al 
vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione  resa  ai sensi degli articoli  46  e  
47  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica del 28 dicembre 2000, 
n.  445,  recante  l'indicazione  in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche  da  parte dei vettori o armatori, di:  

    1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia;  

    2) localita'  italiana  o  altro  Stato  (UE  o  extra  UE)  di destinazione 
finale, codice identificativo del titolo  di  viaggio  e del mezzo  di  trasporto  
di  linea  utilizzato  per  raggiungere  la destinazione finale;  

    3) recapito telefonico anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia;  

  b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all'interno 
delle aerostazioni.  

9. In caso  di  trasporto  aereo,  i  passeggeri  in  transito  con destinazione 
finale all'interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 4 ovvero quella prevista  dall'articolo 4, comma 3, a seguito dello 
sbarco nel luogo di destinazione finale e nei confronti del Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda  sanitaria territorialmente competente in  base  a  
detto  luogo.  Il  luogo  di destinazione finale, anche ai  fini  dell'applicazione  
dell'art.  4, comma 4, si considera come luogo di sbarco del mezzo di 
trasporto  di linea utilizzato per fare ingresso in Italia.  

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  

(…). 

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
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misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 6. 
Ulteriori 
disposizioni 
in materia di 
spostamenti 
da e per 
l'estero 

1. A decorrere dal  3  giugno  2020,  fatte  salve  le  limitazioni disposte per  
specifiche  aree  del  territorio  nazionale  ai  sensi dell'articolo 1, comma 3, 
del decreto-legge n. 33 del  2020,  nonche' le limitazioni disposte in 
relazione alla  provenienza  da  specifici Stati  e  territori  ai  sensi  
dell'articolo   1,   comma   4,   del decreto-legge n. 33 del 2020, non sono 
soggetti ad alcuna limitazione gli spostamenti da e per i seguenti Stati:  

  a) Stati membri dell'Unione Europea;  

  b) Stati parte dell'accordo di Schengen;  

  c) Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord;  

  d) Andorra, Principato di Monaco;  

  e) Repubblica di San Marino e Stato della Citta' del Vaticano.  

2. Dal 3 al 15 giugno 2020, restano vietati gli  spostamenti  da  e per Stati 
e territori diversi da quelli di cui al comma 1, salvo  che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta  urgenza  ovvero  per motivi di salute. Resta 
in ogni caso consentito il rientro presso  il proprio domicilio, abitazione o 
residenza.  

3. A decorrere dal 3 giugno 2020, gli articoli 4 e 5  si  applicano 
esclusivamente alle persone fisiche che fanno ingresso in  Italia  da Stati o 
territori esteri diversi da quelli di cui al comma  1  ovvero che abbiano ivi 
soggiornato nei 14 giorni anteriori  all'ingresso  in Italia. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 7. 
Disposizioni 
in materia di 
navi da 
crociera e 
navi di 
bandiera 
estera 

(…). 

3. Assicurata  l'esecuzione  di  tutte  le  misure  di  prevenzione sanitaria 
disposte dalle competenti Autorita', tutte le  societa'  di gestione, gli armatori 
ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi  di  
crociera  provvedono  a  sbarcare  tutti  i passeggeri presenti a bordo nel 
porto di fine  crociera  qualora  non gia' sbarcati in precedenti scali.  

4. All'atto dello sbarco nei porti italiani:  

  a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale  in Italia sono 
obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia  al  
Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente  per  
territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento 
fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso la residenza, il 
domicilio  o  la  dimora  abituale  in Italia. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, sono  obbligati  a segnalare tale situazione con tempestivita'  
all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati;  

  b) i passeggeri di nazionalita' italiana e  residenti  all'estero sono obbligati 
a comunicare immediatamente  il  proprio  ingresso  in Italia  al  Dipartimento  
di   prevenzione   dell'azienda   sanitaria competente  per  territorio  e  sono  
sottoposti  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un 
periodo  di  quattordici giorni presso la localita' da essi indicata all'atto dello 
sbarco  in Italia al citato Dipartimento; in alternativa,  possono  chiedere  di 
essere immediatamente trasferiti  per  mezzo  di  trasporto  aereo  o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell'armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con  tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria  per  il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati;  
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  (…).  

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4  provvedono a 
raggiungere la residenza,  domicilio,  dimora  abituale  in  Italia ovvero  la  
localita'  da  essi  indicata   all'atto   dello   sbarco esclusivamente mediante 
mezzi di trasporto privati.  

6. Salvo diversa  indicazione  dell'Autorita'  sanitaria,  ove  sia stata 
accertata la presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19, i 
passeggeri per i quali  sia  accertato  il  contatto  stretto,  nei termini  definiti  
dall'Autorita'  sanitaria,   sono   sottoposti   a sorveglianza sanitaria ed 
isolamento fiduciario presso  la  localita' da essi indicata sul territorio 
nazionale oppure sono  immediatamente trasferiti presso  destinazioni  
estere,  con  trasporto  protetto  e dedicato, e spese a carico dell'armatore.  

7. Le disposizioni di cui  ai  commi  4  e  6  si  applicano  anche all'equipaggio 
in relazione alla  nazionalita'  di  appartenenza.  E' comunque    consentito    
all'equipaggio,    previa    autorizzazione dell'Autorita'  sanitaria,  porsi  in   
sorveglianza   sanitaria   ed isolamento fiduciario a bordo della nave.  

8. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in  presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

 Art. 11. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 18 
maggio 2020 in sostituzione di quelle del decreto  del  Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 e sono efficaci fino al  14 giugno 2020.  

2. Restano salvi i diversi termini di durata delle  singole  misure previsti dalle 
disposizioni del presente decreto. 

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 – 
Misure urgenti in 
materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 1. 
Disposizioni 
urgenti in 
materia di 
assistenza 
territoriale 

1. Per l'anno 2020, al fine di  rafforzare  l'offerta  sanitaria  e sociosanitaria 
territoriale, necessaria  a  fronteggiare  l'emergenza epidemiologica  
conseguente  alla  diffusione  del  virus  SARS-Cov-2 soprattutto in una fase 
di progressivo allentamento delle  misure  di distanziamento sociale, con 
l'obiettivo di implementare e  rafforzare un  solido  sistema  di  accertamento  
diagnostico,  monitoraggio   e sorveglianza della circolazione di SARS-CoV-
2, dei casi confermati  e dei loro contatti al fine di intercettare  
tempestivamente  eventuali focolai di trasmissione del virus, oltre ad 
assicurare una  presa  in carico precoce dei pazienti contagiati, dei  pazienti  
in  isolamento domiciliare obbligatorio, dimessi o paucisintomatici non 
ricoverati e dei pazienti in isolamento  fiduciario,  le  regioni  e  le  province 
autonome adottano piani di  potenziamento  e  riorganizzazione  della rete 
assistenziale. I piani  di  assistenza  territoriale  contengono specifiche 
misure di identificazione  e  gestione  dei  contatti,  di organizzazione 
dell'attivita' di  sorveglianza  attiva  effettuata  a cura dei Dipartimenti di 
Prevenzione in collaborazione con  i  medici di  medicina  generale,  pediatri  
di  libera  scelta  e  medici   di continuita'  assistenziale  nonche'  con  le   
Unita'   speciali   di continuita' assistenziale, indirizzate a un monitoraggio 
costante e a un tracciamento precoce dei  casi  e  dei  contatti,  al  fine  della 
relativa  identificazione,  dell'isolamento  e  del  trattamento.   I predetti piani  
sono  recepiti  nei  programmi  operativi  richiamati dall'articolo 18, comma 
1, del decreto legge 17 marzo  2020,  n.  18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020,  n.  27  e sono monitorati congiuntamente a fini 
esclusivamente conoscitivi  dal Ministero della salute e dal Ministero 
dell'economia e delle  finanze in sede di monitoraggio dei citati programmi 
operativi. Le regioni  e le province autonome organizzano inoltre le attivita' 
di sorveglianza attiva e di monitoraggio presso le residenze sanitarie 
assistite e le altre strutture residenziali, anche garantendo la collaborazione 
e la consulenza di medici specialisti in relazione alle esigenze di salute delle  
persone  assistite,  con  le  risorse  umane   strumentali   e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente. 

(…). 

3.  Le  aziende  sanitarie,  tramite  i  distretti,  provvedono  ad implementare 
le  attivita'  di  assistenza  domiciliare  integrata  o equivalenti, per i pazienti 
in isolamento anche  ospitati  presso  le strutture individuate ai  sensi  del  
comma  2,  garantendo  adeguato supporto sanitario per il monitoraggio e 
l'assistenza  dei  pazienti, nonche' il supporto per le attivita' logistiche di 
ristorazione e  di erogazione dei servizi essenziali, con effetti fino  al  31  
dicembre 2020.  

4. Le regioni e le province  autonome,  per  garantire  il  massimo livello di 
assistenza compatibile con le esigenze di sanita' pubblica e  di  sicurezza  
delle  cure  in  favore  dei  soggetti   contagiati identificati attraverso le  attivita'  
di  monitoraggio  del  rischio sanitario, nonche' di tutte le  persone  fragili  la  
cui  condizione risulta aggravata dall'emergenza in corso, incrementano e 
indirizzano le azioni terapeutiche e assistenziali a livello domiciliare, sia con 
l'obiettivo di assicurare le accresciute attivita' di monitoraggio  e assistenza 
connesse all'emergenza epidemiologica, sia per  rafforzare i servizi di 
assistenza  domiciliare  integrata  per  i  pazienti  in isolamento domiciliare o 
quarantenati nonche' per i soggetti cronici, disabili, con  disturbi  mentali,  
con  dipendenze  patologiche,  non autosufficienti, con bisogni  di  cure  
palliative,  di  terapia  del dolore, e in generale per le situazioni  di  fragilita'  
tutelate  ai sensi del Capo IV  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  
dei ministri 12 gennaio 2017 "Definizione  e  aggiornamento  dei  livelli 
essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992,  n.  502",  pubblicato  nella  Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15.  A  tal fine,  nel  rispetto   
dell'autonomia   regionale   in   materia   di organizzazione dei servizi 
domiciliari,  le  regioni  e  le  province autonome sono autorizzate ad 
incrementare la spesa del personale  nei limiti indicati al comma 10. 
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(…). 

8. Per garantire  il  coordinamento  delle  attivita'  sanitarie  e sociosanitarie  
territoriali,  cosi'  come  implementate  nei   piani regionali,   le   regioni   e   
le   province   autonome   provvedono all'attivazione di centrali  operative  
regionali,  che  svolgano  le funzioni in raccordo  con  tutti  i  servizi  e  con  
il  sistema  di emergenza-urgenza,  anche  mediante  strumenti   informativi   
e   di telemedicina. 

(…). 

Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 7. 
Metodologie 
predittive 
dell'evoluzione 
del fabbisogno 
di salute della 
popolazione 

1. Il Ministero  della  salute,  nell'ambito  dei  compiti  di  cui all'articolo 47-ter 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e, in particolare, delle funzioni 
relative a  indirizzi  generali  e  di coordinamento  in  materia   di   prevenzione,   
diagnosi,   cura   e riabilitazione delle  malattie,  nonche'  di  programmazione  
tecnico sanitaria  di   rilievo   nazionale   e   indirizzo,   coordinamento, 
monitoraggio  dell'attivita'  tecnico   sanitaria   regionale,   puo' trattare, ai 
sensi dell'articolo 2-sexies, comma 2, lettera  v),  del decreto legislativo 30  
giugno  2003,  n.  196  e  nel  rispetto  del Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile  2016,  dati  personali,  
anche  relativi  alla  salute  degli assistiti, raccolti nei sistemi informativi  del  
Servizio  sanitario nazionale, nonche' dati reddituali riferiti all'interessato e al  
suo nucleo  familiare  per  lo   sviluppo   di   metodologie   predittive 
dell'evoluzione del fabbisogno di salute della  popolazione,  secondo le 
modalita' di cui al decreto del Ministro della salute  7  dicembre 2016, n. 262.  

2.  Con  decreto  del  Ministro   della   salute,   avente   natura regolamentare,  
da  adottarsi  previo  parere  del  Garante  per   la protezione dei dati 
personali, sono  individuati  i  dati  personali, anche inerenti alle categorie 
particolari di dati di cui all'articolo 9 del Regolamento  UE  2016/679,  che  
possono  essere  trattati,  le operazioni eseguibili, le modalita'  di  
acquisizione  dei  dati  dai sistemi informativi  dei  soggetti  che  li  detengono  
e  le  misure appropriate e specifiche per tutelare i  diritti  degli  interessati, 
nonche' i tempi di conservazione dei dati trattati. 



SANITA’ E RICERCA 

177 
 

Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 11. Misure 
urgenti in 
materia di 
Fascicolo 
sanitario 
elettronico 

1. All'articolo 12 del decreto  legge  18  ottobre  2012,  n.  179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, sono apportate le 
seguenti modifiche: 

  a) al comma 1, dopo  le  parole:  "l'assistito"  sono  inserite  le seguenti: ", 
riferiti anche alle prestazioni erogate al di fuori  del Servizio sanitario 
nazionale";  

  b) al comma 2, ultimo periodo, dopo  le  parole:  "comma  7",  sono aggiunte 
le seguenti: "ovvero tramite il Portale nazionale di cui  al comma 15-ter";  

  c) il comma 3 e' sostituito dal seguente: "Il FSE e' alimentato con i dati degli 
eventi clinici presenti e trascorsi di cui al comma 1 in maniera continuativa e  
tempestiva,  senza  ulteriori  oneri  per  la finanza pubblica, dai  soggetti  e  
dagli  esercenti  le  professioni sanitarie che  prendono  in  cura  l'assistito  
sia  nell'ambito  del Servizio sanitario nazionale e dei servizi  socio-sanitari  
regionali sia al di fuori degli stessi, nonche', su iniziativa  dell'assistito, con i 
dati medici in  possesso  dello  stesso.  Il  sistema  del  FSE aggiorna 
contestualmente anche l'indice di cui al comma 15-ter.";  

  d) il comma 3-bis e' abrogato;  

  e) al comma  4,  dopo  la  parola  "regionali",  sono  inserite  le seguenti: "e 
da tutti gli esercenti le professioni sanitarie" e, dopo le parole "l'assistito",  
sono  aggiunte  le  seguenti:  "secondo  le modalita' di accesso da parte di 
ciascuno dei predetti soggetti e  da parte degli esercenti le professioni 
sanitarie, nonche' nel  rispetto delle misure di sicurezza definite ai sensi del 
comma 7";  

  f)  al  comma  15-ter,  punto  3),  sono  apportate   le   seguenti modificazioni:  

  - dopo le parole "per la trasmissione telematica", sono inserite le seguenti: 
", la codifica e la firma remota";  

  - le parole: "alimentazione e consultazione" sono sostituite con le seguenti:  
"alimentazione,  consultazione  e  conservazione,  di  cui all'articolo 44 del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82";  

  g) al comma 15-ter, dopo il punto 4), sono aggiunti i seguenti:  

  "4-bis)  l'istituzione  dell'Anagrafe  Nazionale  dei  consensi   e relative 
revoche, da associarsi agli  assistiti  risultanti  in  ANA, comprensiva  delle  
informazioni  relative   all'eventuale   soggetto delegato dall'assistito secondo 
la normativa vigente in materia e nel rispetto delle modalita'  e  delle  misure  
di  sicurezza  stabilite, previo parere del Garante per la protezione dei dati  
personali,  dal decreto di cui al punto 3) del presente comma;  

  4-ter) la realizzazione dell'Indice  Nazionale  dei  documenti  dei FSE, da 
associarsi agli assistiti  risultanti  in  ANA,  al  fine  di assicurare in 
interoperabilita'  le  funzioni  del  FSE,  secondo  le modalita' e le misure  di  
sicurezza  stabilite,  previo  parere  del Garante per la protezione dei dati 
personali, dal decreto di  cui  al punto 3) del presente comma;  

  4-quater) la realizzazione del Portale Nazionale  FSE,  secondo  le modalita' 
e le misure  di  sicurezza  stabilite,  previo  parere  del Garante per la 
protezione dei dati personali, dal decreto di  cui  al punto 3) del presente 
comma, anche attraverso l'interconnessione  con i corrispondenti portali  
delle  regioni  e  province  autonome,  per consentire, tramite le funzioni 
dell'Indice Nazionale,  l'accesso  on line al FSE  da  parte  dell'assistito  e  
degli  operatori  sanitari autorizzati, secondo modalita' determinate ai sensi 
del comma 7. Tale accesso e' fornito in modalita' aggregata,  secondo  
quanto  disposto dalla  Determinazione  n.  80  del  2018  dell'Agenzia  per  
l'Italia Digitale.";  

  h) al comma 15-septies, dopo  le  parole:  "di  farmaceutica"  sono inserite 
le seguenti: ", comprensivi dei relativi piani  terapeutici, " e dopo le parole: 
"specialistica a carico  del  Servizio  sanitario nazionale," sono aggiunte le  
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seguenti:  "nonche'  le  ricette  e  le prestazioni erogate  non  a  carico  del  
SSN,"  e,  dopo  la  parola "integrativa", sono aggiunte le seguenti: ", nonche' 
i  dati  di  cui all'articolo 3 del decreto legislativo  21  novembre  2014,  n.  
175, comprensivi dei dati relativi alla prestazione erogata e al  relativo 
referto, secondo le modalita' stabilite, previo  parere  del  Garante per la 
protezione dei dati personali, dal decreto di cui al punto  3) del comma 15-
ter, che individuera' le misure tecniche e organizzative necessarie a 
garantire la sicurezza del trattamento e i diritti e  le liberta' degli interessati,";  

  i) dopo il comma 15-septies, sono aggiunti i seguenti commi:  

  "15-octies. Le specifiche tecniche dei  documenti  del  FSE  e  del dossier 
farmaceutico, definiti con i decreti attuativi del  comma  7, sono pubblicate 
sul portale del  nazionale  FSE,  previo  parere  del Garante per la protezione 
dei dati personali.  

  15-nonies.  Ai   fini   dell'alimentazione   dei   FSE   attraverso l'infrastruttura 
nazionale di cui al comma 15-ter, previo parere  del Garante per la 
protezione dei dati personali, con il decreto  di  cui al punto 3) del comma 
15-ter, sono stabilite  le  modalita'  tecniche con le quali:  

  a) il Sistema Informativo Trapianti del Ministero della  salute  di cui alla 
legge 1 aprile 1999, n. 91, rende disponibile ai FSE i  dati relativi al consenso 
o al  diniego  alla  donazione  degli  organi  e tessuti;  

  b) le Anagrafi vaccinali regionali rendono  disponibili  ai  FSE  i dati relativi 
alla situazione vaccinale;  

  c) il Centro Unico di prenotazione di ciascuna regione e  provincia 
autonoma  rende   disponibili   ai   FSE   i   dati   relativi   alle prenotazioni.". 



SANITA’ E RICERCA 

179 
 

 Art. 12. 
Accelerazione  
dell'acquisizio
ne  delle  
informazioni  
relative  alle 
nascite e ai 
decessi 

1. Ai fini dell'accelerazione dell'acquisizione delle  informazioni relative alle 
nascite e ai decessi di cui all'articolo 62,  comma  6, lettera c), del decreto 
legislativo 7  marzo  2005,  n.  82,  recante Codice  dell'amministrazione  
digitale,  le  strutture  sanitarie,  i medici, i medici necroscopi o altri  sanitari  
delegati,  inviano  al Sistema Tessera Sanitaria del Ministero dell'economia 
e delle finanze i dati:  

  a) dell'avviso di decesso di cui  all'articolo  72,  comma  3,  del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396;  

  b) del certificato necroscopico di cui all'articolo  74,  comma  2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396;  

  c) della denuncia della causa di morte di cui  all'articolo  1  del regolamento 
di polizia mortuaria di cui  al  decreto  del  Presidente della Repubblica 10 
settembre 1990, n. 285;  

  d) dell'attestazione di nascita di cui all'articolo  30,  comma  1, del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396;  

  e) della dichiarazione di nascita di cui all'articolo 30, comma  2, del decreto 
del Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396.  

  2. La trasmissione dei dati di cui al comma 1  esonera  i  soggetti interessati 
all'ulteriore invio ai Comuni di  ulteriore  attestazione cartacea.  

  3. Il Sistema Tessera Sanitaria rende  immediatamente  disponibili, senza 
registrarli, i dati di cui al comma 1:  

  a) all'Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente  (ANPR),  per le 
finalita' di cui all'articolo 62, comma 6, lettera c) del  decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, recante Codice  dell'amministrazione digitale;  

  b) tramite Posta  elettronica  certificata  (PEC),  ai  Comuni  non ancora 
collegati alla ANPR;  

  c) all'ISTAT.  

  4. Con uno o piu'  decreti  del  Ministero  dell'economia  e  delle finanze, di 
concerto con il Ministero della salute e con il Ministero dell'interno, previo 
parere del Garante per la  protezione  dei  dati personali, sono definiti i dati 
di cui  al  presente  articolo  e  le relative modalita' tecniche di trasmissione. 

(…). 
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Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 13. 
Rilevazioni    
statistiche    
dell'ISTAT    
connesse    
all'emergenza 
epidemiologic
a da COVID-
19 

1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica  da  COVID-19  e della 
necessita' e  urgenza  di  disporre  di  statistiche  ufficiali tempestive, affidabili 
e complete sul sistema economico e  produttivo nazionale e sui fenomeni 
sociali, epidemiologici e ambientali,  anche a supporto degli interventi di 
contrasto all'emergenza sanitaria e di quelli finalizzati alla gestione della  
fase  di  ripresa,  ai  sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera  g),  e  
dell'articolo  89  del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e 
del Consiglio  del 27 aprile 2016, nonche' dell'articolo 2-sexies, comma 2, 
lettera  cc) del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, l'Istituto  nazionale 
di statistica (ISTAT), in qualita' di titolare del trattamento, anche in 
contitolarita' con altri soggetti che fanno parte o partecipano al Sistema 
statistico nazionale, che verranno indicati  nelle  direttive di cui al comma 2, 
e' autorizzato, fino al  termine  dello  stato  di emergenza dichiarato con 
delibera del Consiglio dei Ministri  del  31 gennaio 2020  e  per  i  dodici  mesi  
successivi,  a  trattare  dati personali, anche  inerenti  alle  particolari  
categorie  di  dati  e relativi a condanne penali e reati, di cui agli articoli 9 e  
10  del Regolamento (UE) 2016/679, nel rispetto delle misure e delle 
garanzie individuate nelle  direttive  di  cui  al  comma  2,  per  effettuare 
rilevazioni, anche longitudinali, elaborazioni e analisi  statistiche anche 
presso gli interessati sul  territorio  nazionale,  volte  alla comprensione della 
situazione economica,  sociale  ed  epidemiologica italiana.  

2. I trattamenti di cui al comma 1, riferiti ai dati  personali  di cui agli  articoli  
9  e  10  del  Regolamento  (UE)  2016/679,  sono individuati  in  una  o  piu'  
specifiche  direttive  del  presidente dell'ISTAT, adottate previo parere del 
Garante per la protezione  dei dati  personali,  e  sono  svolti  nel  rispetto   
delle   pertinenti disposizioni del decreto legislativo n. 196 del 2003 e  delle  
Regole deontologiche  per  trattamenti  a  fini  statistici  o  di   ricerca 
scientifica effettuati nell'ambito del Sistema statistico  nazionale, di cui 
all'allegato A4 al medesimo decreto legislativo,  nonche'  del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322.  

3. Nelle direttive di cui al comma 2 sono  indicati  gli  specifici scopi perseguiti, 
i tipi di  dati,  le  operazioni  eseguibili  e  le misure e le garanzie adottate per 
tutelare i diritti  fondamentali  e le liberta' degli interessati, le  fonti  
amministrative  utilizzate, anche mediante tecniche di integrazione, e i tempi 
di conservazione.  

4. L'ISTAT fornisce agli interessati le informazioni  di  cui  agli articoli 13 e  
14  del  Regolamento  (UE)  2016/679  anche  in  forma sintetica.  Le  
informazioni  agli  interessati  sono  pubblicate  in maniera completa e 
facilmente  consultabili  sul  sito  istituzionale dell'ISTAT.  

5. I dati trattati nell'ambito delle indagini statistiche di cui al presente  articolo,  
privi   di   ogni   riferimento   che   permetta l'identificazione diretta delle unita'  
statistiche,  possono  essere comunicati, per finalita' scientifiche, ai soggetti 
di cui al comma 1 dell'articolo 5-ter del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 
33, nei limiti e secondo le modalita' ivi previste, nonche' ai  soggetti  che 
fanno parte o partecipano al  Sistema  statistico  nazionale  secondo quanto 
previsto dalle pertinenti disposizioni del decreto legislativo n. 196 del 2003 e 
delle Regole deontologiche per trattamenti  a  fini statistici  o  di  ricerca  
scientifica  effettuati  nell'ambito  del Sistema statistico nazionale, di cui  
all'allegato  A4  del  medesimo decreto legislativo, nonche'  del  decreto  
legislativo  6  settembre 1989, n. 322. La  diffusione  dei  dati  trattati  
nell'ambito  delle indagini statistiche di cui al presente articolo e' autorizzata  
solo in forma anonima e aggregata. 

(…). 
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 Art. 83. 
Sorveglianza 
sanitaria 

1. Fermo restando quanto  previsto  dall'articolo  41  del  decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, per  garantire  lo  svolgimento  in sicurezza delle attivita' 
produttive e commerciali  in  relazione  al rischio di contagio da virus SARS-
CoV-2, fino alla data di cessazione dello  stato  di  emergenza  per  rischio  
sanitario  sul  territorio nazionale, i datori  di  lavoro  pubblici  e  privati  
assicurano  la sorveglianza  sanitaria  eccezionale  dei   lavoratori   
maggiormente esposti  a  rischio  di  contagio,  in  ragione  dell'eta'  o   della 
condizione  di  rischio  derivante  da  immunodepressione,  anche  da 
patologia COVID-19, o da  esiti  di  patologie  oncologiche  o  dallo 
svolgimento di terapie  salvavita  o  comunque  da  comorbilita'  che possono 
caratterizzare una maggiore rischiosita'. Le  amministrazioni pubbliche 
provvedono alle attivita' previste al presente comma con le risorse umane, 
strumentali  e  finanziarie  previste  a  legislazione vigente.  

2. Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma  1, lettera a), del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  non  sono tenuti alla nomina del 
medico competente  per  l'effettuazione  della sorveglianza sanitaria nei casi 
previsti dal medesimo decreto,  fermo restando  la  possibilita'  di   nominarne   
uno   per   il   periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di 
cui al comma 1 del presente articolo puo' essere richiesta ai  servizi  
territoriali dell'INAIL che  vi  provvedono  con  propri  medici  del  lavoro,  su 
richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche del contingente  di 
personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020,  n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Con decreto 
del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle  finanze,  sentito  il Ministro  della  Salute,  acquisito  il   
parere   della   Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  Regioni  
e  le  Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro  quindici  
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e' definita  la 
relativa tariffa per  l'effettuazione  di  tali  prestazioni.  Per  i medici di cui al 
presente comma non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

3. L'inidoneita' alla mansione  accertata  ai  sensi  del  presente articolo non 
puo' in ogni caso giustificare il recesso del datore  di lavoro dal contratto di 
lavoro. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 29 maggio 2020 – 
Ricerca e gestione dei 
contatti di casi COVID-
19 (Contact tracing) ed 
App Immuni 

 Alla luce del nuovo quadro epidemiologico e delle conseguenti riaperture 
disposte a decorrere dal 4 e 18 maggio u.s., è necessario procedere ad 
aggiornare gli strumenti messi in atto per contrastare l’epidemia COVID-19 
in corso. 

In questo contesto, nella fase II, il sistema ricerca e gestione dei contatti 
(contact tracing) deve essere aggiornato e rafforzato alle nuove esigenze 
anche attraverso il ricorso alle nuove tecnologie. 

Il contact tracing, in combinazione con l'individuazione precoce dei casi e in 
sinergia con altre misure come il distanziamento fisico, è un’azione 
essenziale per combattere l'epidemia in corso, nonché a fini preventivi. 

Lo scopo di identificare e gestire i contatti dei casi probabili o confermati di 
COVID-191 è quello di individuare e isolare rapidamente i casi secondari, 
per poter intervenire e interrompere la catena di trasmissione. 

Questo obiettivo viene raggiunto attraverso le seguenti azioni: 

 identificare rapidamente i contatti di un caso probabile o confermato di 
COVID-19; 

 fornire ai contatti le informazioni sulla patologia, sulla quarantena, sulle 
corrette misure di igiene respiratoria e delle mani, e indicazioni su cosa fare 
in caso di manifestazione dei sintomi; 

 provvedere tempestivamente all’esecuzione di test diagnostici nei contatti 
che sviluppano sintomi. 

La ricerca dei contatti è in grado di contribuire inoltre ad una migliore 
comprensione dell'epidemiologia dell’infezione da SARS-CoV-2. 

Definizione del termine “contatto” 

Un contatto di un caso COVID-19 è qualsiasi persona esposta ad un caso 
probabile o confermato COVID-19 in un lasso di tempo che va da 48 ore 
prima dell'insorgenza dei sintomi fino a 14 giorni dopo o fino al momento 
della diagnosi e dell'isolamento del caso. 

Se il caso non presenta sintomi, si definisce contatto una persona che ha 
avuto contatti con il caso indice in un arco di tempo che va da 48 ore prima 
della raccolta del campione che ha portato alla conferma e fino a 14 giorni 
dopo o fino al momento della diagnosi e dell'isolamento del caso. 

Il “Contatto stretto” (esposizione ad alto rischio) di un caso probabile o 
confermato è definito come: 

 una persona che vive nella stessa casa di un caso COVID-19; 

 una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso COVID-
19 (per esempio la stretta di mano); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni 
di un caso COVID-19 (ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta 
usati); 

 una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso 
COVID-19, a distanza minore di 2 metri e di almeno 15 minuti; 

 una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala 
riunioni, sala d'attesa dell'ospedale) con un caso COVID-19 in assenza di 
DPI idonei; 

 un operatore sanitario o altra persona che fornisce assistenza diretta ad 
un caso COVID-19 oppure personale di laboratorio addetto alla 
manipolazione di campioni di un caso COVID-19 senza l’impiego dei DPI 
raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei; 

 una persona che ha viaggiato seduta in treno, aereo o qualsiasi altro 
mezzo di trasporto entro due posti in qualsiasi direzione rispetto a un caso 
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COVID-19; sono contatti stretti anche i compagni di viaggio e il personale 
addetto alla sezione dell’aereo/treno dove il caso indice era seduto. 

Gli operatori sanitari, sulla base di valutazioni individuali del rischio, possono 
ritenere che alcune persone, a prescindere dalla durata e dal setting in cui è 
avvenuto il contatto, abbiano avuto un'esposizione ad alto rischio. 

Le attività di ricerca e gestione dei contatti possono essere di difficile 
esecuzione quando la trasmissione del virus è sostenuta, ma dovrebbero 
essere effettuate quanto più possibile, concentrandosi su: 

 contatti familiari 

 operatori sanitari 

 comunità chiuse ad alto rischio (dormitori, strutture per lungodegenti, RSA, 
etc..) 

 gruppi di popolazione vulnerabile. 

Azioni chiave dopo l’identificazione di un caso 

Le Regioni e Provincie Autonome, attraverso le strutture sanitarie locali, 
sono responsabili delle attività di contact tracing - sorveglianza 
epidemiologica e sorveglianza attiva dei contatti. Tali attività sono affidate al 
Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda Sanitaria Locale, che può 
avvalersi della collaborazione di altro personale reclutato. 

Si descrivono, di seguito, le fasi chiave successive all'identificazione di un 
caso confermato o probabile. 

Intervista al caso indice 

Il Dipartimento di Prevenzione intervista il caso indice per raccogliere 
informazioni sulla storia clinica e sui possibili contatti. Questo dovrebbe 
avvenire attraverso una chiamata telefonica, ove possibile. Se i casi sono 
ricoverati in ospedale e non sono in grado di collaborare, il personale 
ospedaliero o il medico curante possono raccogliere le informazioni 
direttamente dai familiari o da coloro che prestano attività assistenziali 
(caregivers). 

Identificazione ed elenco dei contatti stretti 

Il Dipartimento di Prevenzione identifica i contatti stretti (dati anagrafici, 
indirizzo, numero di telefono) e provvede ad elencarli in un data base, 
avvalendosi anche del formato Excel (Allegato 1). 

Per i contatti: 

 residenti/domiciliati in località afferenti ad altre ASL della stessa Regione, 
le informazioni 

vengono comunicate all’interno del circuito regionale dalla ASL che identifica 
il caso alla 

ASL di residenza/domicilio, ovvero sulla base di eventuali indicazioni 
operative regionali; 

 residenti/domiciliati fuori Regione, le informazioni devono essere 
comunicate dall’Autorità sanitaria regionale di identificazione del caso all’ 
Autorità sanitaria della Regione o Provincia Autonoma di residenza/domicilio 
e al Ministero della Salute, Direzione Generale della Prevenzione sanitaria - 
Ufficio 5; 

 residenti/domiciliati all’estero, le informazioni devono essere comunicate 
dall’Autorità sanitaria regionale di identificazione del caso al Ministero della 
Salute - Direzione Generale della Prevenzione sanitaria - Ufficio 5, che 
informerà lo Stato coinvolto, attraverso la piattaforma della Commissione 
Europea EWRS – “Early Warning Response System” o tramite la rete dei 
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“National Focal Point” (NFP) previsti dal Regolamento Sanitario 
Internazionale (IHR 2005). 

Nella raccolta delle informazioni, si deve prestare attenzione 
all'appartenenza del contatto a uno dei gruppi a rischio di sviluppare forme 
gravi di COVID-19 e all’attività lavorativa svolta, quale assistenza ad anziani, 
a persone immunocompromesse e ad altre popolazioni vulnerabili. 

Informazioni/indicazioni e sorveglianza 

Il Dipartimento di prevenzione fornisce informazioni e indicazioni chiare, 
anche per iscritto, sulle misure precauzionali da attuare ed eventuale 
documentazione educativa generale nei riguardi dell’infezione da SARS-
CoV-2, comprese le modalità di trasmissione, gli interventi di profilassi che 
sono necessari (sorveglianza attiva, quarantena, ecc.), i possibili sintomi 
clinici e le istruzioni sulle misure da attuare in caso di comparsa di 
sintomatologia. 

In particolare, l'operatore di sanità pubblica del Dipartimento di Prevenzione 
territorialmente competente: 

 provvede alla prescrizione della quarantena per 14 giorni successivi 
all'ultima esposizione, e informa il Medico di Medicina Generale o il Pediatra 
di Libera Scelta da cui il contatto è assistito anche ai fini dell’eventuale 
certificazione INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 
25 febbraio 2020). In caso di necessità di certificazione ai fini INPS per 
l’assenza dal lavoro, procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata 
all’INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di 
libera scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica il contatto è 
stato posto in quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e 
fine; 

 esegue sorveglianza attiva quotidianamente (mediante telefonate, e-mail 
o messaggi di testo) per ottenere informazioni sulle condizioni cliniche del 
contatto. 

I contatti stretti di casi COVID-19 devono rispettare le seguenti indicazioni: 

 divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione/dimora e di contatti 
sociali. La persona sottoposta ad isolamento domiciliare deve rimanere in 
una stanza dedicata e dotata di buona ventilazione, possibilmente con 
bagno dedicato, e limitare al massimo i movimenti in altri spazi comuni della 
casa. In presenza di altre persone, deve essere mantenuta una distanza di 
almeno un metro; 

 rimanere raggiungibili per le attività di sorveglianza attiva; 

 misurare la temperatura corporea due volte al giorno e in caso di 
percezione di aumento della temperatura; 

 lavare frequentemente le mani, in particolare, dopo qualsiasi contatto con 
i fluidi corporei (secrezioni respiratorie, urine e feci); 

 in caso di insorgenza dei sintomi o segni compatibili con COVID-19, anche 
lievi, in particolare febbre o almeno uno tra faringodinia, tosse, 
rinorrea/congestione nasale, difficoltà respiratoria, mialgie, 
anosmia/ageusia/disgeusia, diarrea, astenia deve: 

  - telefonare immediatamente al medico di medicina generale o al pediatra 
di libera scelta e al Dipartimento di Prevenzione della ASL; 

  - auto-isolarsi, ovvero restare a casa in una stanza con porta chiusa, 
garantendo un'adeguata ventilazione naturale; 

  - se la sintomatologia lo consente, indossare una mascherina chirurgica 
alla comparsa dei primi sintomi; 

  - tossire e starnutire direttamente su di un fazzoletto di carta o nella piega 
del gomito. Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso paziente 
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ponendoli dentro almeno due sacchetti resistenti chiusi (uno dentro l'altro), 
per evitare contatti da parte degli operatori ecologici. 

Il Dipartimento di prevenzione provvede a fornire ai contatti mascherine 
chirurgiche e termometro, se non ne dispongono. 

L’isolamento al domicilio può necessitare di misure di sostegno sociale per 
il corretto svolgimento della quarantena. Essa deve essere realizzata 
attraverso la collaborazione dei servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti, i servizi sociali delle amministrazioni comunali, le associazioni 
di volontariato del territorio. Devono essere garantite alcune funzioni quali il 
supporto per le necessità della vita quotidiana per le persone sole e prive di 
caregiver (sostegno della rete familiare e di vicinato) ed il supporto 
psicologico. Laddove le condizioni adeguate per quarantena/isolamento non 
possano essere garantite presso l’abitazione, si raccomanda di proporre il 
trasferimento in strutture di tipo residenziale appositamente dedicate con un 
adeguato supporto sanitario per il monitoraggio e l’assistenza. 

Al termine del periodo di sorveglianza, il Dipartimento di Prevenzione 
comunica ai contatti l’esito della sorveglianza. 

Esecuzione dei test diagnostici 

Il Dipartimento di prevenzione monitora l’evolvere della situazione clinica dei 
contatti e provvede all’esecuzione dei test diagnostici in coloro che 
sviluppano sintomi, anche lievi, compatibili con COVID-19. 

Se il test sulla persona esposta è positivo, si notifica il caso e si avvia la 
ricerca dei contatti. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la 
guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La conferma di 
avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 
ore l’uno dall’altro. Se entrambi i tamponi risulteranno negativi la persona 
potrà definirsi guarita, altrimenti proseguirà l’isolamento fiduciario. 

I riferimenti relativi alle indicazioni degli organismi internazionali per le misure 
da adottare vengono riportati in nota. 

Se il test è negativo, il contatto continua l’isolamento fiduciario per 14 giorni 
dopo l'ultima esposizione e si ripete il test prima della re-immissione in 
comunità. Si ribadisce che in caso di risultato negativo di un test condotto su 
un campione biologico da paziente fortemente sospetto per infezione da 
SARS-CoV-2, si raccomanda di ripetere il prelievo di campioni biologici in 
tempi successivi e da diversi siti del tratto respiratorio. 

Se le risorse lo consentono, è opportuno considerare di testare i contatti 
asintomatici al termine della quarantena. Nel caso di focolai che coinvolgano 
strutture ospedaliere, lungodegenze, RSA o altre strutture residenziali per 
anziani il test va offerto ai residenti e a tutti gli operatori sanitari coinvolti. 

Applicazioni mobili per contact tracing 

Nell’ambito del contact tracing, l'utilizzo di tecnologie come le applicazioni 
mobili (“apps”) offre numerose possibilità, sebbene il metodo tradizionale 
rimanga quello principale per la ricerca e la gestione dei contatti. Le 
applicazioni mobili possono integrare e supportare questo processo, ma in 
nessun caso possono essere l'unico strumento utilizzato. Bisogna 
considerare infatti che non tutta la popolazione scaricherà l'applicazione di 
ricerca dei contatti sul proprio dispositivo mobile e che il suo utilizzo sarà 
basso in alcune popolazioni chiave (ad esempio gli anziani). 

Le applicazioni mobili per il contact tracing offrono diversi vantaggi: 

 non si basano sulla memoria del caso positivo (che potrebbe trovarsi in 
condizioni cliniche gravi al momento del colloquio); 

 consentono di rintracciare contatti sconosciuti al caso (ad es. passeggeri 
che si sono seduti vicini su un mezzo di trasporto); 
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 possono potenzialmente accelerare il processo di contact tracing; 

 possono facilitare il follow-up dei contatti da parte delle autorità sanitarie. 

Applicazione IMMUNI 

Nel contesto emergenziale COVID-19, l’Applicazione IMMUNI è stata scelta, 
nel nostro Paese, quale strumento coadiuvante il contact tracing 
tradizionale. L’adozione di un’applicazione unica nazionale per il 
tracciamento dei contatti, interoperabile anche a livello europeo, ha come 
obiettivo quello di individuare in maniera sempre più completa gli individui 
potenzialmente esposti a SARSCoV-2 e, attraverso le misure di sorveglianza 
sanitaria, contribuire a interrompere la catena di trasmissione. 

L’applicazione si baserà sull’installazione volontaria da parte degli utenti e il 
suo funzionamento potrà cessare non appena sarà terminata la fase di 
emergenza, con eliminazione di tutti i dati generati durante il suo 
funzionamento. 

Le funzionalità principali dell’App sono: 

 inviare una notifica alle persone che possono essere state esposte ad un 
caso COVID-19 – contatti stretti – con le indicazioni su patologia, sintomi e 
azioni di sanità pubblica previste; 

 invitare queste persone a mettersi in contatto con il medico di medicina 
generale o pediatra di libera scelta spiegandogli di aver ricevuto una notifica 
di contatto stretto di COVID-19 da Immuni. 

Per raggiungere questi obiettivi, l’app si avvale del tracciamento di prossimità 
(anche noto come tracciamento contatti) basato su tecnologia Bluetooth Low 
Energy, senza ricorso alla geolocalizzazione. Quando un utente installa 
Immuni sul suo smartphone, l’app inizia a scambiare identificativi anonimi 
(codici randomici) con altri dispositivi che hanno installato la stessa app. Si 
tratta di codici anonimi che non permettono di risalire al dispositivo 
corrispondente, né tanto meno all’identità della persona, nel pieno rispetto 
delle raccomandazioni emanate dalla Commissione Europea il 16 aprile 
2020 in merito alle app per il tracciamento di prossimità. 

Quando un utente risulta SARS-CoV-2 positivo, l’operatore sanitario che gli 
ha comunicato l’esito del test diagnostico gli chiede se ha scaricato l’app e 
lo invita a selezionare sul proprio smartphone l’opzione per il trasferimento 
delle sue chiavi anonime nel sistema del Ministero della salute. L’app 
restituisce un codice numerico (OTP) che l’utente comunica all’operatore 
sanitario. Il codice viene inserito, da parte dell’operatore sanitario, all’interno 
di un’interfaccia gestionale dedicata, accessibile per il tramite del Sistema 
Tessera Sanitaria, e il caricamento viene confermato dall’utente. La App 
notifica, agli utenti con cui il caso è stato a contatto, il rischio a cui sono stati 
esposti e le indicazioni da seguire, attraverso un messaggio il cui testo è 
unico su tutto il territorio nazionale e che lo invita a contattare il medico di 
medicina generale o il pediatra di libera scelta che farà una prima valutazione 
dell’effettiva esposizione al rischio del soggetto. 

L’App Immuni, inserita all’interno del sistema tradizionale per favorire il 
tracciamento dei contatti, prevede una stretta collaborazione fra il cittadino, 
il Medico di Medicina Generale, il Pediatra di Libera Scelta e il Dipartimento 
di Prevenzione. 

I dati personali, infine, verranno utilizzati per le finalità previste dall’articolo 6 
del Decreto-Legge 30 aprile 2020, n. 288 al solo scopo di allertare le persone 
che siano entrate in contatto stretto con persone risultate Covid-19 positive 
e tutelarne la salute, mentre le medesime informazioni, in forma aggregata 
e anonima, attraverso apposita reportistica, che il Ministero della salute 
metterà a disposizione delle Regioni e Province autonome, potranno, ai 
sensi del comma 3, essere utilizzate per fini di sanità pubblica, profilassi, 
statistici o di ricerca scientifica. 
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Si invita a voler dare la massima diffusione alla presente nota circolare ai 
servizi e ai soggetti interessati. 

Circolare del 
Ministero della salute 
del 1° giugno 2020 – 
Linee di indirizzo per la 
progressiva 
riattivazione delle 
attività programmate 
considerate differibili in 
corso di emergenza da 
COVID-19 

 (…). 

1. Controllo e regolamentazione degli accessi 

(…). 

Si raccomanda altresì l’adozione di idonee misure per praticare, su tutti i 
soggetti che accedono alle strutture di assistenza: 

 la rilevazione della temperatura corporea e di eventuali sintomi respiratori, 
non consentendo l’accesso in presenza di temperatura>37,5°C o di sintomi 
respiratori e invitando il paziente a contattare il proprio medico o pediatra di 
famiglia. Qualora, pur in presenza di TC > 37,5°C e/o sintomi in atto, 
debbano essere effettuate prestazioni sanitarie indifferibili, si potrà 
consentire l’accesso utilizzando modalità dedicate; 

(…). 

Al fine di limitare quanto più possibile l’affollamento delle strutture sanitarie, 
si raccomanda comunque l’adozione di modalità di erogazione a distanza 
(teleconsulti, telemedicina), per particolari tipologie di prestazione che le 
consentano. 

(…). 

Riattivazione delle attività ambulatoriali: 

(…). 

La riattivazione delle descritte attività ambulatoriali dovrà essere subordinata 
all’attivazione delle misure generali di prevenzione già illustrate ed in 
particolare: 

 privilegiare modalità di gestione da remoto (telefoniche, telematiche) delle 
attività di prenotazione e di pagamento del ticket. 

 organizzare gli accessi alle sale di attesa dei CUP mediante preventivi 
accordi telefonici o prenotazioni per via telematica in merito al giorno e 
all’orario di presentazione agli sportelli; 

 privilegiare modalità di erogazione a distanza (telemedicina, 
videochiamata, videoconferenza), per particolari tipologie di prestazione (es. 
alcune tipologie di visite di controllo, aggiornamento di piani terapeutici); 

(…); 

 attivazione di misure per la rilevazione della temperatura corporea e di 
eventuali sintomi respiratori in tutti i soggetti che accedono alle strutture di 
assistenza; 

(…). 

Riattivazione delle attività di ricovero programmato: 

(…). 

La riattivazione delle descritte attività di ricovero dovrà essere subordinata 
all’attivazione delle misure generali di prevenzione già illustrate ed in 
particolare di: 

(…); 

 misure per la rilevazione della temperatura corporea e di eventuali sintomi 
respiratori dei pazienti immediatamente prima dell’accesso al ricovero. In 
presenza di temperatura >37,5°C o di sintomi respiratori sarà necessario 
rivalutare l’indicazione al ricovero/intervento chirurgico; 

(…). 
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Decreto del Ministero 
dell’economia e delle 
finanze del 3 giugno 
2020 – Modalita' 
tecniche per il 
coinvolgimento del 
Sistema tessera 
sanitaria ai fini 
dell'attuazione delle 
misure di prevenzione 
nell'ambito delle misure 
di sanita' pubblica 
legate all'emergenza 
COVID-19 

Art. 1. 
Definizioni 

1. Ai fini del presente decreto si intende per:  

  a) «Sistema TS», il sistema informativo di  cui  e'  titolare  il Ministero 
dell'economia e  delle  finanze  in  attuazione  di  quanto disposto dall'art. 50 
del decreto-legge 30 settembre  2003,  n.  269, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326;  

  b) «Sistema di allerta Covid-19», il Sistema previsto dall'art. 6 del decreto-
legge 30 aprile 2020, n. 28 costituito dalla applicazione mobile (App) e dalla 
componente di backend, la cui titolarita' e' del Ministero della salute;  

  c) «Codice OTP», il codice One time password di durata  temporale limitata 
e in nessun modo riconducibile all'interessato;  

  d) «SAR», il Sistema di accoglienza regionale attraverso il quale gli 
operatori sanitari trasmettono i dati verso il Sistema TS;  

  e) «SSN», Sistema sanitario nazionale;  

  f)  «operatore  sanitario»,  l'operatore  del   Dipartimento   di prevenzione 
della ASL autorizzato ad accedere al Sistema  TS  per  la trasmissione al 
Sistema di  allerta  Covid-19  dei  dati  di  cui  al presente decreto;  

  g) «TEK», il Temporary exposure  key,  una  chiave  crittografica casuale  
generata  da  un  telefono  cellulare  o  altro  dispositivo «mobile» dotato 
dell'App. 
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 Art. 2. 
Trasmissione 
dei dati dagli 
operatori 
sanitari per il 
tramite del 
Sistema TS 

1. Il Sistema TS rende disponibili all'operatore  sanitario,  anche tramite SAR, 
le funzionalita' per la trasmissione  dei  dati  per  il Sistema di allerta Covid-
19, secondo le modalita' di cui al  presente articolo.  

2. In caso di esito positivo di un tampone,  l'operatore  sanitario contatta il 
paziente per effettuare  l'indagine  epidemiologica,  che prevede anche la 
verifica dell'installazione dell'App del Sistema  di allerta Covid-19. Se il  
paziente  ha  installato  l'App,  gli  sara' richiesto di aprirla e di utilizzare la 
funzione di  generazione  del codice OTP. Il paziente  comunica  i  10  
caratteri  del  codice  OTP all'operatore sanitario e attende l'autorizzazione  
a  procedere  con l'upload delle proprie TEK.  

3.  L'operatore   sanitario,   secondo   le   modalita'   descritte nell'Allegato  A  
che  costituisce  parte  integrante  del   presente decreto, accede al Sistema 
TS, anche tramite SAR, con le  credenziali in suo possesso e, in  virtu'  del  
particolare  profilo  attribuito, inserisce i dati forniti dal paziente concernenti:  

  a) il codice OTP comunicato dal paziente;  

  b) la data di inizio dei sintomi.  

4. Il Sistema TS invia i dati di  cui  al  precedente  comma  3  al server di 
backend del Sistema di allerta Covid-19.  

5. Gli errori di dettatura sono mitigati dalla presenza  del  check digit come 
ultimo carattere del codice OTP. Inoltre  tale  codice  e' generato su un 
alfabeto di 25 caratteri che esclude le ambiguita' (il numero 0 e la lettera O 
ad  esempio),  ed  in  ogni  caso  e'  sempre possibile procedere alla 
generazione di un nuovo codice.  

6.  Il  Sistema   TS   rende   disponibile   il   proprio   portale www.sistemats.it  
per  eventuali  segnalazioni   inerenti   le   sole funzionalita' del Sistema  TS  
cui  ai  comma  3  e  4  del  presente articolo.  

7.  Il  Ministero  della  salute,  in  qualita'  di  titolare   del trattamento ai sensi 
dell'art. 6, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, designa il 
Ministero dell'economia e delle finanze quale responsabile esterno del 
trattamento dei  dati  di  cui  al  presente decreto.  

8. La valutazione di impatto dei trattamenti effettuati nell'ambito del Sistema 
tessera sanitaria di cui al presente decreto e' riportata nel documento di 
valutazione di impatto di cui all'art.  6,  comma  2 del decreto-legge 30 aprile 
2020, n. 28.  

9. Le specifiche tecniche di cui al presente decreto  saranno  rese disponibili 
sul portale www.sistemats.it 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell’11 giugno 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata  da  febbre (maggiore 
di 37,5°) devono  rimanere  presso  il  proprio  domicilio, contattando il 
proprio medico curante;  

(…); 

q) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito  con  modificazioni  dalla  legge  6 giugno 2020, n. 
41, e  dai  conseguenti  provvedimenti  attuativi  in particolare in materia di 
esami di  stato,  sono  sospesi  i  servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e  le  attivita'  didattiche  in  
presenza  nelle scuole di ogni ordine e grado, nonche' la frequenza  delle  
attivita' scolastiche e di formazione superiore, comprese le Universita'  e  le 
Istituzioni  di  Alta  Formazione  Artistica  Musicale  e  Coreutica,master, 
corsi per le professioni sanitarie e universita' per anziani, anche territoriali 
e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilita' di svolgimento 
di  attivita'  formative  a  distanza. Sono esclusi dalla sospensione i corsi  di  
formazione  specifica  in medicina generale  nonche'  le  attivita'  didattico-
formative  degli Istituti di formazione  dei  Ministeri  dell'interno,  della  difesa, 
dell'economia e delle finanze e della giustizia. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e  le  attivita'  dei  tirocinanti  delle professioni 
sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire  anche in modalita' non 
in presenza. Sono altresi' esclusi dalla sospensione i corsi abilitanti e le 
prove teoriche e  pratiche  effettuate  dagli uffici della motorizzazione civile 
e dalle autoscuole nonche' i corsi per l'accesso alla professione di 
trasportatore su strada di merci  e viaggiatori e i corsi sul buon 
funzionamento  del  tachigrafo  svolti dalle stesse autoscuole e da altri  enti  
di  formazione  o  comunque autorizzati dal  Ministero  delle  infrastrutture  
e  dei  trasporti, secondo le modalita'  individuate  nelle  linee  guida  adottate  
dal Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  gli  esami   di qualifica 
dei percorsi di IeFP, secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni 
nonche' i  corsi  di  formazione  da  effettuarsi  in materia di salute e 
sicurezza, a condizione che siano  rispettate  le misure di cui al 
«Documento  tecnico  sulla  possibile  rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie 
di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. Al fine  di mantenere il 
distanziamento sociale, e' da escludersi qualsiasi altra forma  di  
aggregazione  alternativa.  Le   riunioni   degli   organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche ed educative di ogni  ordine e grado possono essere 
svolte in presenza o  a  distanza  sulla  base della possibilita'  di  garantire  
il  distanziamento  fisico  e,  di conseguenza, la sicurezza del personale 
convocato. Gli  enti  gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli 
ambienti e gli  adempimenti amministrativi  e  contabili  concernenti  i  servizi  
educativi  per l'infanzia richiamati. Nel periodo di sospensione e  nel  
periodo  di chiusura  delle  scuole,  l'ente  proprietario   dell'immobile   puo' 
autorizzare, in  raccordo  con  le  istituzioni  scolastiche,  l'ente gestore  ad  
utilizzarne  gli  spazi  per   l'organizzazione   e   lo svolgimento  di  attivita'  
ludiche,  ricreative  ed  educative,  non scolastiche ne' formali, senza 
pregiudizio alcuno  per  le  attivita' delle istituzioni scolastiche medesime. 
Le attivita' dovranno  essere svolte con l'ausilio di personale qualificato, e 
con obbligo a carico dei gestori di adottare appositi  protocolli  di  sicurezza  
conformi alle linee guida di cui all'allegato 8 e di procedere alle  attivita' di 
pulizia e igienizzazione  necessarie.  Alle  medesime  condizioni, possono 
essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati;  

r) i dirigenti scolastici  attivano,  per  tutta  la  durata  della sospensione 
delle attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  
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s)  nelle  Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  
musicale  e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' 
didattiche  o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' 
a  distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  Universita',   nelle Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' seminariali, di ricerca e di laboratorio  sperimentale  
e/o didattico ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito  l'utilizzo  di 
biblioteche, a condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi  e del 
lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimita' e  di aggregazione  
e  che  vengano  adottate   misure   organizzative   di prevenzione  e  
protezione,   contestualizzate   al   settore   della formazione superiore e  
della  ricerca,  anche  avuto  riguardo  alle specifiche  esigenze  delle  
persone  con  disabilita',  di  cui   al «Documento tecnico sulla  possibile  
rimodulazione  delle  misure  di contenimento del contagio  da  SARS-CoV-
2  nei  luoghi  di  lavoro  e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. 
Per le finalita'  di cui al precedente periodo, le universita',  le  istituzioni  di  
alta formazione artistica musicale e coreutica  e  gli  enti  pubblici  di ricerca 
assicurano, ai sensi dell'articolo 87, comma 1,  lettera  a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18,  la  presenza  del  personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e'  consentita,  per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; le Universita' e le 
Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalita', il recupero delle attivita' formative, 
nonche'  di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonche' ai fini 
delle relative valutazioni;  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,   con   decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi di assenza  da  detti  
corsi  di  formazione,  comunque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  limite  di  assenze  il  cui  
superamento  comporta  il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi;  

(…);  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  
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  a) esse siano attuate anche mediante modalita' di lavoro agile, ove 
possano essere svolte al proprio domicilio o in modalita' a distanza;  

  (…);  

  c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio  e,  laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale  di  almeno un metro come 
principale misura  di  contenimento,  con  adozione  di strumenti di 
protezione individuale;  

  (…);  

mm) le attivita' degli  stabilimenti  balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato  10. Per tali 
attivita' e nelle spiagge di libero accesso deve  essere  in ogni caso 
assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento  sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale  di  sicurezza  di  un metro, secondo 
le  prescrizioni  adottate  dalle  regioni,  idonee  a prevenire o ridurre  il  
rischio  di  contagio,  tenuto  conto  delle caratteristiche dei luoghi, delle 
infrastrutture e della mobilita'. I protocolli o linee guida delle regioni 
riguardano in ogni caso:  

  1)  l'accesso  agli  stabilimenti  balneari   e   gli   spostamenti all'interno dei 
medesimi;  

  2) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…);  

nn) le  attivita'  delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive.  I protocolli o linee guida delle regioni riguardano in ogni caso:  

  1) le modalita' di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti;  

  (…);  

  4) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…). 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 4. 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto  
di  linea  aereo,  marittimo,   lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai 
fini dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:  

  a)  motivi  del  viaggio   nel   rispetto   di   quanto   stabilito dall'articolo 1, 
commi 4 e 5, del decreto-legge  n.  33  del  2020  e dall'articolo 6 del 
presente decreto;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione o della dimora in Italia dove sara' 
svolto il periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  l'isolamento fiduciario di cui 
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al comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verra' utilizzato per 
raggiungere la stessa;  

  c)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e 
isolamento fiduciario.  

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione  della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietano l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonche' nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, 
in conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19" di cui all'allegato 15, assicurano in  tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalita' di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestivita' 
all'Autorita' sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.  

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o piu' persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorita'   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsita' della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorita'  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  determina  
le modalita' e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
situazione con tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

5. Fermo restando le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 4  e 5, del 
decreto-legge n. 33 del 2020 nonche'  quelle  dell'articolo  6 del presente 
decreto, le  persone  fisiche  che  entrano  in  Italia, tramite mezzo privato,  
anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a comunicare  immediatamente  
il  proprio   ingresso   in   Italia   al Dipartimento di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente per  il luogo in cui si svolgera' il  periodo  di  
sorveglianza  sanitaria  e l'isolamento  fiduciario,  e  sono   sottoposte   alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  
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quattordici giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicata  nella  
medesima comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintomi  COVID-19,  
sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestivita' all'Autorita' 
sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefonici   appositamente dedicati.  

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorita' sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei ministri,  determina  le  modalita'  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalita'  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure avviare il 
computo di un nuovo  periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorita'  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalita' previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorita'  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente 
periodo,  provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  
relazione  al  luogo  di destinazione per i controlli e le verifiche di 
competenza.  

8. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita'  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di seguito indicate:  

  a) contattano telefonicamente  e  assumono  informazioni,  il  piu' possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

  b) avviata la sorveglianza  sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore 
di sanita' pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);  

  c) in caso  di  necessita'  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanita'   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

  d)  accertano  l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto 
da  porre  in  isolamento,  nonche'  degli  altri  eventuali conviventi;  

  e) informano la persona circa  i  sintomi,  le  caratteristiche  di contagiosita', 
le modalita' di trasmissione della malattia, le misure da attuare  per  
proteggere  gli  eventuali  conviventi  in  caso  di comparsa di sintomi;  

  f)  informano  la  persona  circa  la  necessita'  di  misurare  la temperatura 
corporea due volte al giorno  (la  mattina  e  la  sera), nonche' di mantenere:  

    1) lo  stato  di  isolamento  per  quattordici  giorni  dall'ultima esposizione;  
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    2) il divieto di contatti sociali;  

    3) il divieto di spostamenti e viaggi;  

    4)  l'obbligo  di  rimanere  raggiungibile  per  le  attivita'   di sorveglianza;  

  g) in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve:  

    1) avvertire immediatamente il medico di  medicina  generale  o  il 
pediatra di libera scelta e l'operatore di sanita' pubblica;  

    2) indossare  la  mascherina  chirurgica  fornita  all'avvio  della procedura 
sanitaria e allontanarsi dagli altri conviventi;  

    3) rimanere nella propria stanza con  la  porta  chiusa  garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in  attesa  del  trasferimento  in 
ospedale, ove necessario;  

  h)  l'operatore  di  sanita'   pubblica   provvede   a   contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona 
in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver 
consultato il medico di  medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il 
medico di sanita' pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare 
n. 5443 del Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive 
modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

  a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;  

  b) al personale viaggiante;  

  c) ai cittadini e ai residenti  nell'Unione  Europea,  negli  Stati parte 
dell'accordo di Schengen, in  Andorra,  Principato  di  Monaco, Repubblica 
di San Marino, Stato della Citta' del Vaticano e nel Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda  del  nord  che  fanno  ingresso  in Italia per comprovati 
motivi di lavoro;  

  d) al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio  di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

  e) ai lavoratori transfrontalieri  in  ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora;  

  f) al personale di imprese ed enti aventi sede legale o  secondaria in  Italia  
per  spostamenti  all'estero  per   comprovate   esigenze lavorative di durata 
non superiore a 120 ore;  

  g) ai movimenti da e per la Repubblica di San  Marino  o  lo  Stato della 
Citta' del Vaticano;  

  h) ai funzionari e agli agenti,  comunque  denominati,  dell'Unione europea 
o di organizzazioni internazionali, agli agenti  diplomatici, al personale 
amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai funzionari  e  agli  
impiegati  consolari,  al   personale   militare nell'esercizio delle loro funzioni;  

  i) agli alunni e agli studenti per la  frequenza  di  un  corso  di studi in uno 
Stato diverso  da  quello  di  residenza,  abitazione  o dimora, nel quale  
ritornano  ogni  giorno  o  almeno  una  volta  la settimana.  

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  



SANITA’ E RICERCA 

196 
 

affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 5. 
Transiti e 
soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, esclusivamente  per le 
motivazioni di cui all'articolo 1, comma 4, del  decreto-legge  n. 33 del 2020 
e per un periodo non superiore a 120 ore chiunque intende fare ingresso 
nel territorio nazionale, tramite  trasporto  di  linea aereo, marittimo, lacuale, 
ferroviario o  terrestre,  e'  tenuto,  ai fini dell'accesso al  servizio,  a  
consegnare  al  vettore  all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e  47  del decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, recante  l'indicazione  in  modo  chiaro  e  
dettagliato,   tale   da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, 
di:  

  a)  motivi  del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del decreto-legge 
n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo  6  del  presente decreto e durata della 
permanenza in Italia;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o del luogo  di soggiorno 
in Italia e il mezzo  privato  che  verra'  utilizzato  per raggiungere  la  stessa  
dal  luogo  di  sbarco;  in  caso  di   piu' abitazioni, dimora o  luoghi  di  
soggiorno,  indirizzi  completi  di ciascuno di essi e  indicazione  del  mezzo  
privato  utilizzato  per effettuare i trasferimenti;  

  c)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono  assunti  anche  gli 

obblighi:  

  a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai  sensi  della lettera 
a) del comma 1,  di  lasciare  immediatamente  il  territorio nazionale e, in 
mancanza, di  iniziare  il  periodo  di  sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un  periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione,  la  
dimora  o  il  luogo  di  soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del 
medesimo comma 1;  

  b) di segnalare, in caso di insorgenza di  sintomi  COVID-19,  tale 
situazione  con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione 
dell'Azienda sanitaria locale per il tramite  dei  numeri  telefonici 
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle  conseguenti 
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento.  

3. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione  della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietano l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile o  nel  caso  in  cui  la predetta documentazione non sia  
completa.  Sono  inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, in 
conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19", di cui all'allegato 15, assicurano in tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

4. Coloro i quali fanno ingresso nel  territorio  italiano,  per  i motivi  e  
secondo  le  modalita'  di  cui  al  comma  1,  anche   se asintomatici,  sono   
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tenuti   a   comunicare   immediatamente   tale circostanza al Dipartimento  
di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente in base al luogo di 
ingresso nel territorio nazionale.  

5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, esclusivamente  per le 
motivazioni di cui all'articolo 1, comma 4, del  decreto-legge  n. 33 del 2020 
e per un  periodo  non  superiore  a  120  ore,  chiunque intende fare 
ingresso nel territorio  nazionale,  mediante  mezzo  di trasporto privato, e' 
tenuto a comunicare immediatamente  il  proprio ingresso  in  Italia  al  
Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda sanitaria competente in base al  
luogo  di  ingresso  nel  territorio nazionale, rendendo contestualmente una 
dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica  del  28 dicembre 2000,  n.  445,  recante  l'indicazione  in  modo  
chiaro  e dettagliato,  tale  da  consentire  le  verifiche  da   parte   delle 
competenti Autorita', di:  

  a)  motivi  del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del decreto-legge 
n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo  6  del  presente decreto e durata della 
permanenza in Italia;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o del luogo  di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato  che  verra'  utilizzato  per raggiungere la stessa; 
in caso di piu' abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di 
ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti;  

  c)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  

6. Mediante la dichiarazione di  cui  al  comma  5,  sono  assunti, altresi', gli 
obblighi:  

  a)  allo  scadere  del   periodo   di   permanenza,   di   lasciare 
immediatamente il territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo 
di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario  per  un periodo di 
quattordici giorni presso l'abitazione,  la  dimora  o  il luogo di soggiorno 
indicata nella comunicazione medesima;  

  b) di segnalare, in caso di insorgenza di  sintomi  COVID-19,  tale 
situazione  con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione 
dell'Azienda sanitaria locale per il tramite  dei  numeri  telefonici 
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle  conseguenti 
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento.  

7. In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato il transito,  con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE  o  extra  UE),  
fermo  restando  l'obbligo  di  comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso nel territorio nazionale e, in caso 
di insorgenza di sintomi COVID-19,   di   segnalare   tale   situazione   con    
tempestivita' all'Autorita'  sanitaria  per  il  tramite  dei   numeri   telefonici 
appositamente  dedicati.  Il  periodo  massimo  di   permanenza   nel 
territorio italiano e' di 36 ore. In caso di superamento del  periodo di 
permanenza previsto dal presente comma, si applicano gli  obblighi di 
comunicazione e di  sottoposizione  a  sorveglianza  sanitaria  ed 
isolamento fiduciario previsti dall'articolo 4, commi 6 e 7.  

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2  e 4, nonche' 
quelli previsti dall'articolo  4,  commi  1  e  3  non  si applicano ai passeggeri 
in transito con  destinazione  finale  in  un altro Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l'obbligo  di  segnalare, in caso di  insorgenza  di  sintomi  COVID-
19,  tale  situazione  con tempestivita' al Dipartimento di prevenzione  
dell'Azienda  sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati  e di  sottoporsi,   nelle   more   delle   conseguenti   
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento. I  passeggeri  in  
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transito, con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE)  ovvero  
in altra localita' del territorio nazionale, sono comunque tenuti:  

  a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso l'Italia,  a consegnare al 
vettore all'atto  dell'imbarco  dichiarazione  resa  ai sensi degli articoli  46  e  
47  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica del 28 dicembre 2000, 
n.  445,  recante  l'indicazione  in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche  da  parte dei vettori o armatori, di:  

    1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia;  

    2) localita' italiana o altro Stato (UE o extra UE) di destinazione finale, 
codice identificativo del titolo di viaggio e  del  mezzo  di trasporto di linea 
utilizzato per raggiungere la destinazione finale;  

    3)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia;  

  b) a non allontanarsi dalle aree ad essi  specificamente  destinate 
all'interno delle aerostazioni.  

9. In caso  di  trasporto  aereo,  i  passeggeri  in  transito  con destinazione 
finale all'interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 4 ovvero quella prevista  dall'articolo 4, comma 3, nel luogo di 
destinazione  finale  e  nei  confronti  del Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda  sanitaria  territorialmente competente in base a detto luogo. Il 
luogo  di  destinazione  finale, anche ai fini dell'applicazione dell'art. 4, 
comma  4,  si  considera come luogo di sbarco del mezzo di trasporto di 
linea  utilizzato  per fare ingresso in Italia.  

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  

  a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;  

  b) al personale viaggiante;  

  c) ai cittadini e ai residenti  nell'Unione  Europea,  negli  Stati parte 
dell'accordo di Schengen, in  Andorra,  Principato  di  Monaco, Repubblica 
di San Marino, Stato della Citta' del Vaticano e nel Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda  del  nord  che  fanno  ingresso  in Italia per comprovati 
motivi di lavoro;  

  d) al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio  di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'articolo 13 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

  e) ai lavoratori transfrontalieri  in  ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora;  

  f) al personale di imprese ed enti aventi sede legale o  secondaria in  Italia  
per  spostamenti  all'estero  per   comprovate   esigenze lavorative di durata 
non superiore a 120 ore;  

  g) ai movimenti da e per la Repubblica di San  Marino  o  lo  Stato della 
Citta' del Vaticano;  

  h) ai funzionari e agli agenti,  comunque  denominati,  dell'Unione europea 
o di organizzazioni internazionali, agli agenti  diplomatici, al personale 
amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai funzionari  e  agli  
impiegati  consolari,  al   personale   militare nell'esercizio delle loro funzioni;  

  i) agli alunni e agli studenti per la  frequenza  di  un  corso  di studi in uno 
Stato diverso  da  quello  di  residenza,  abitazione  o dimora, nel quale  
ritornano  ogni  giorno  o  almeno  una  volta  la settimana.  

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
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della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 7. 
Disposizioni 
in materia di 
navi da 
crociera e 
navi di 
bandiera 
estera 

(…).  

2. E' fatto divieto a tutte le societa' di gestione, agli  armatori ed ai 
comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in  servizi di crociera  
di  imbarcare  passeggeri  in  aggiunta  a  quelli  gia' presenti a bordo, a 
decorrere dalla data di  entrata  in  vigore  del presente decreto e sino al 
termine della crociera in svolgimento.  

3. Assicurata  l'esecuzione  di  tutte  le  misure  di  prevenzione sanitaria 
disposte dalle competenti Autorita', tutte le  societa'  di gestione, gli armatori 
ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi  di  
crociera  provvedono  a  sbarcare  tutti  i passeggeri presenti a bordo nel 
porto di fine  crociera  qualora  non gia' sbarcati in precedenti scali.  

4. All'atto dello sbarco nei porti italiani:  

  a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o  dimora  abituale  in Italia 
sono obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia  al  
Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente  per  
territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento 
fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso la residenza, il 
domicilio  o  la  dimora  abituale  in Italia. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, sono  obbligati  a segnalare tale situazione con tempestivita'  
all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati;  

  b) i passeggeri di nazionalita'  italiana  e  residenti  all'estero sono obbligati 
a comunicare immediatamente  il  proprio  ingresso  in Italia  al  Dipartimento  
di   prevenzione   dell'azienda   sanitaria competente  per  territorio  e  sono  
sottoposti  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un 
periodo  di  quattordici giorni presso la localita' da essi indicata all'atto dello 
sbarco  in Italia al citato Dipartimento; in alternativa,  possono  chiedere  di 
essere immediatamente trasferiti  per  mezzo  di  trasporto  aereo  o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell'armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con  tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria  per  il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati;  

c) i passeggeri di nazionalita' straniera  e  residenti  all'estero sono 
immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a carico 
dell'armatore.  

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4  provvedono a 
raggiungere la residenza,  domicilio,  dimora  abituale  in  Italia ovvero  la  
localita'  da  essi  indicata   all'atto   dello   sbarco esclusivamente mediante 
mezzi di trasporto privati.  

6. Salvo diversa  indicazione  dell'Autorita'  sanitaria,  ove  sia stata 
accertata la presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19, i 
passeggeri per i quali  sia  accertato  il  contatto  stretto,  nei termini  definiti  
dall'Autorita'  sanitaria,   sono   sottoposti   a sorveglianza sanitaria ed 
isolamento fiduciario presso  la  localita' da essi indicata sul territorio 
nazionale oppure sono  immediatamente trasferiti presso  destinazioni  
estere,  con  trasporto  protetto  e dedicato, e spese a carico dell'armatore.  

7. Le disposizioni di cui  ai  commi  4  e  6  si  applicano  anche all'equipaggio 
in relazione alla  nazionalita'  di  appartenenza.  E' comunque    consentito    
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all'equipaggio,    previa    autorizzazione dell'Autorita'  sanitaria,  porsi  in   
sorveglianza   sanitaria   ed isolamento fiduciario a bordo della nave.  

(…).  

9. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in  presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 



SANITA’ E RICERCA 

201 
 

Circolare del 
Ministero della salute 
del 18 giugno 2020 – 
Modalità attuative della 
quarantena per i 
contatti stretti dei casi 
COVID-19, in particolari 
contesti di riferimento, 
quali l’attività agonistica 
di squadra 
professionista 

 Sulla base del nuovo quadro epidemiologico e delle conseguenti disposte 
riaperture, questa Direzione generale ha emanato la Circolare n. 18584 del 
29 maggio 2020, aggiornando gli strumenti messi in atto per contrastare 
l’epidemia COVID-19 in corso, con particolare riferimento alla individuazione 
delle modalità e delle regole di comportamento da seguire durante la 
quarantena, nonché a rafforzare il sistema di ricerca e di gestione dei contatti 
(contact tracing), anche alla luce delle nuove tecnologie. 

Come risulta dal verbale del 12 giugno 2020, n. 88 il Comitato tecnico 
scientifico, nominato con ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione 
Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, si è espresso relativamente alle proposte 
della “Federazione Italiana Giuoco calcio. Integrazione Protocolli Sanitari” 
circa l’individuazione di misure precauzionali alternative e\o aggiuntive 
applicabili a casi specifici come quello dell’attività agonistica di squadra. 

A tal proposito, si rammenta che lo scopo della attività richiamate in 
premessa, restano, anche nello specifico contesto del gioco agonistico di 
squadra, quello di identificare e gestire i contatti dei casi probabili o 
confermati COVID-19 nonché di individuare e isolare rapidamente i casi 
secondari, per poter intervenire e interrompere la catena di trasmissione. 

Questo obiettivo viene raggiunto attraverso le seguenti azioni: 

 identificare rapidamente i contatti di un caso probabile o confermato 
COVID-19; 

 fornire ai contatti, come sopra identificati, le informazioni sulla patologia, 
sulla quarantena, sulle corrette misure di igiene respiratoria e delle mani, e 
indicazioni su cosa fare in caso di manifestazione dei sintomi; 

 provvedere tempestivamente all’esecuzione di test diagnostici nei contatti 
che sviluppano sintomi. 

La ricerca dei contatti contribuisce inoltre ad una migliore comprensione 
dell'epidemiologia dell’infezione da SARS-CoV-2. 

Il Dipartimento di prevenzione, in presenza di un caso positivo, fornisce 
informazioni e indicazioni chiare, anche per iscritto, sulle misure 
precauzionali da attuare ed eventuale documentazione informativa generale 
sull’infezione da SARS-CoV-2, comprese le modalità di trasmissione, gli 
interventi di profilassi necessari (sorveglianza attiva, quarantena, ecc.), le 
istruzioni sulle misure da attuare in caso di comparsa di sintomatologia e la 
descrizione dei possibili sintomi clinici. 

In particolare, l'operatore di sanità pubblica del Dipartimento di Prevenzione 
territorialmente competente: 

provvede, nei confronti dei contatti stretti, alla prescrizione della quarantena 
per 14 giorni successivi all'ultima esposizione, e informa il Medico di 
Medicina Generale o il Pediatra di Libera Scelta da cui il contatto è assistito 
anche ai fini dell’eventuale certificazione INPS (circolare INPS HERMES 25 
febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020). In caso di necessità di 
certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, procede a rilasciare una 
dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di lavoro e al medico di medicina 
generale o al pediatra di libera scelta in cui si dichiara che per motivi di sanità 
pubblica il contatto è stato posto in quarantena precauzionale, 
specificandone la data di inizio e fine; 

 per quanto riguarda l’attività agonistica di squadra professionista, nel caso 
in cui risulti positivo un giocatore ne dispone l’isolamento ed applica la 
quarantena dei componenti del gruppo squadra che hanno avuto contatti 
stretti con un caso confermato. Il Dipartimento di prevenzione può prevedere 
che, alla luce del citato parere del 12 giugno 2020 n. 88 del Comitato tecnico 
scientifico nominato con ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione 
Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, alla quarantena dei contatti stretti possa 
far seguito, per tutto il “gruppo squadra”, l’esecuzione del test, con oneri a 
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carico delle società sportive, per la ricerca dell’RNA virale, il giorno della gara 
programmata, successiva all’accertamento del caso confermato di soggetto 
Covid-19 positivo, in modo da ottenere i risultati dell’ultimo tampone entro 4 
ore e consentire l’accesso allo stadio e la disputa della gara solo ai soggetti 
risultati negativi al test molecolare. Al termine della gara, i componenti del 
“gruppo squadra” devono riprendere il periodo di quarantena fino al termine 
previsto, sotto sorveglianza attiva quotidiana da parte dell'operatore di sanità 
pubblica del Dipartimento di Prevenzione territorialmente competente, fermi 
gli obblighi sanciti dalla circolare di questa direzione generale del 29 maggio 
2020. 

Ordinanza del 
Ministro della salute 
del 30 giugno 2020 – 
Ulteriori misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità fino al 31 luglio 
2020, per effetto del 
d.P.C.M. del 14 luglio 
2020. 

Art. 1 1. Le limitazioni di cui all'articolo 6, comma 2, del  decreto  del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020  sono  prorogate fino al 14 luglio 
2020. Sono consentiti  anche  gli  spostamenti  per comprovate ragioni di 
studio. 

2. Dal 1° al 14 luglio 2020, sono in ogni caso consentiti:  

  a) l'ingresso nel territorio nazionale di cittadini  degli  Stati di cui all'articolo 
6,  comma  1,  del  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 11 
giugno 2020,  e  dei  loro  familiari  come definiti  dagli  articoli  2  e  3  della  
direttiva  2004/38/CE  del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004,  relativa  al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare 
e di soggiornare liberamente nel territorio  degli  Stati  membri,  che modifica 
il regolamento (CEE)  n.  1612/68  ed  abroga  le  direttive 64/221/CEE, 
68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 
90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE;  

  b) l'ingresso nel territorio  nazionale  di  cittadini  di  Stati terzi  soggiornanti  
di  lungo  periodo  ai  sensi  della   direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 
25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano 
soggiornanti di lungo periodo, nonche' di cittadini di  Stati  terzi  che  derivano  
il  diritto  di residenza da altre disposizioni europee o dalla normativa 
nazionale e dei rispettivi familiari;  

  c) l'ingresso nel territorio  nazionale  di  cittadini  di  Stati terzi residenti nei 
seguenti Stati e territori:  Algeria,  Australia, Canada,  Georgia,  Giappone,  
Montenegro,  Marocco,  Nuova   Zelanda, Ruanda, Serbia, Repubblica di 
Corea, Tailandia, Tunisia, Uruguay. [L’art. 2 dell’ordinanza del 16 luglio 2020 
ha sostituito la presente lett. c) con la seguente: “c) l'ingresso nel territorio 
nazionale di  cittadini di Stati terzi residenti nei seguenti  Stati  e  territori:  
Algeria, Australia, Canada, Georgia, Giappone, Marocco, Nuova Zelanda, 
Ruanda, Repubblica di Corea, Tailandia, Tunisia, Uruguay;”.] 

3. Agli ingressi in Italia di cui al comma 2 da Stati  o  territori esteri diversi da 
quelli di cui all'articolo 6, comma 1, del  decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2020  si  applica l'obbligo di sorveglianza sanitaria e 
isolamento  fiduciario  con  le modalita' di cui agli  articoli  4  e  5  del  
medesimo  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri.  

4. Alle persone fisiche che fanno ingresso in  Italia  da  Stati  o territori esteri 
diversi da quelli di cui all'articolo  6,  comma  1, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, ovvero che abbiano ivi soggiornato 
nei quattordici giorni antecedenti all'ingresso in Italia, si applicano  le  
disposizioni  di  cui  agli articoli 4 e 5 del Presidente del Consiglio dei  ministri  
11  giugno 2020.  

5. La presente ordinanza produce effetti  dalla  data  di  adozione della 
stessa. 
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Ordinanza del 
Ministro della salute 
del 9 luglio 2020 – 
Ulteriori misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità fino al 15 luglio 
2020, a seguito di 
proroga da parte del 
d.P.C.M. del 14 luglio 
2020, poi sostituita 
dall’ordinanza del 16 
luglio 2020. 

Art. 1. Divieti 
di ingresso e 
transito nel 
territorio 
nazionale 

1. Fermi restando gli obblighi e le limitazioni di cui all'art.  1, commi 2 e 3, 
dell'ordinanza del Ministro della salute 30 giugno 2020, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 2 luglio 2020, n.  165,  allo scopo di contrastare e 
contenere la  diffusione  del  COVID-19,  sono vietati l'ingresso  e  il  transito  
nel  territorio  nazionale  alle persone che nei quattordici giorni antecedenti  
hanno  soggiornato  o transitato nei seguenti Paesi:  

  a) Armenia;  

  b) Bahrein;  

  c) Bangladesh;  

  d) Brasile;  

  e) Bosnia Erzegovina;  

  f) Cile;  

  g) Kuwait;  

  h) Macedonia del Nord;  

  i) Moldova;  

  j) Oman;  

  l) Panama;  

  m) Peru';  

  n) Repubblica Dominicana.  

2.  Al  fine  di  garantire  un  adeguato  livello  di   protezione sanitaria, sono 
altresi' sospesi i voli diretti e indiretti da e  per i Paesi di cui al comma 1.  

3. In deroga al comma  1,  e'  comunque  consentito  l'ingresso  in Italia delle  
persone  di  cui  all'art.  1,  comma  2,  lettera  a), dell'ordinanza  del  Ministro  
della  salute  30  giugno  2020,   con residenza anagrafica  in  Italia  da  data  
anteriore  a  quella  del presente decreto. Alle persone  di  cui  al  primo  
periodo  che  nei quattordici giorni antecedenti hanno  soggiornato  o  
transitato  nei Paesi di cui al comma 1 non si applicano l'art. 4, comma 9, e  
l'art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  11  giugno 2020. 

Validità fino al 15 luglio 
2020, a seguito di 
proroga da parte del 
d.P.C.M. del 14 luglio 
2020, poi sostituita 
dall’ordinanza del 16 
luglio 2020. 

Art. 2. 
Ingresso nel 
territorio 
nazionale 

1. Ogni ingresso nel territorio  nazionale  da  qualsiasi  Stato  o territorio 
estero e' condizionato al rilascio al vettore e a chiunque sia deputato ad 
effettuare i controlli  della  dichiarazione  di  cui all'art. 4, comma 1, e di cui 
all'art. 5, comma 1,  del  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri 11 
giugno 2020,  integrata  con 'indicazione di non aver soggiornato o  transitato  
nei  quattordici giorni antecedenti nei Paesi di cui al comma 1.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nei casi di cui alle lettere 
e), g) e i) degli articoli 4, comma 9, e  5,  comma  10, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020. 

Validità fino al 15 luglio 
2020, a seguito di 
proroga da parte del 
d.P.C.M. del 14 luglio 
2020, poi sostituita 
dall’ordinanza del 16 
luglio 2020. 

Art. 3. 
Efficacia 

1. La presente ordinanza produce effetti  dalla  data  di  adozione della stessa 
e fino al 14 luglio 2020. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 14 luglio 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero  territorio  nazionale,  le  misure  di  cui  al decreto del Presidente 
del Consiglio dei  ministri  11  giugno  2020, richiamato in premessa, sono 
prorogate sino al 31  luglio  2020.  Gli allegati 9 e 15 al decreto del 
Presidente del Consiglio dei  ministri 11 giugno 2020 sono sostituiti dagli  
allegati  1  e  2  al  presente decreto.  

2. Sono altresi' confermate e restano in vigore, sino al 31  luglio 2020, le 
disposizioni contenute nelle ordinanze  del  Ministro  della salute 30 giugno 
2020 e 9 luglio 2020, richiamate in premessa.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Ordinanza del 
Ministro della salute 
del 16 luglio 2020 – 
Ulteriori misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 1. Divieti 
di ingresso e 
transito nel 
territorio 
nazionale 

1. Fermi restando gli obblighi e le limitazioni di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, 
dell'ordinanza del Ministro della  salute  30  giugno 2020, come prorogata 
dal decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri 14 luglio 2020, allo 
scopo di  contrastare  e  contenere  la diffusione del COVID-19, sono vietati 
l'ingresso e  il  transito  nel territorio  nazionale  alle  persone  che  nei   
quattordici   giorni antecedenti hanno soggiornato o transitato nei seguenti 
Paesi: 

  a) Armenia;  

  b) Bahrein;  

  c) Bangladesh;  

  d) Bosnia Erzegovina;  

  e) Brasile;  

  f) Cile;  

  g) Kosovo;  

  h) Kuwait;  

  i) Macedonia del Nord;  

  l) Moldova;  

  m) Montenegro;  

  n) Oman;  

  o) Panama;  

  p) Peru';  

  q) Repubblica Dominicana.  

  r) Serbia.  

2.  Al  fine  di  garantire  un  adeguato  livello  di   protezione sanitaria, sono 
altresi' sospesi i voli diretti e indiretti da e  per i Paesi di cui al comma 1.  

3. In deroga al comma  1,  e'  comunque  consentito  l'ingresso  in 

Italia delle persone di cui all'articolo  1,  comma  2,  lettera  a), dell'ordinanza  
del  Ministro  della  salute  30  giugno  2020,   con residenza anagrafica  in  
Italia  da  data  anteriore  a  quella  del presente decreto, nonche' delle 
persone di cui all'articolo 4,  comma 9, lettera h), del decreto del Presidente 
del Consiglio dei  ministri 11 giugno 2020.  Alle  persone  di  cui  al  primo  
periodo  che  nei quattordici giorni antecedenti hanno  soggiornato  o  
transitato  nei Paesi di cui al comma 1 non si applicano l'articolo  4,  comma  
9,  e l'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2020, come prorogato dal decreto del Presidente del  Consiglio dei ministri 
14 luglio 2020.  

4. In deroga al comma 1, unicamente per Bosnia Erzegovina,  Kosovo, 
Macedonia del Nord,  Montenegro  e  Serbia,  e'  altresi'  consentito 
all'equipaggio dei mezzi di trasporto e al personale  viaggiante  dei mezzi di 
trasporto, esclusivamente per motivi di lavoro, l'ingresso e il  transito  nel  
territorio  nazionale  alle  condizioni   di   cui all'articolo 5, commi da 5  a  7,  
del  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020.  

5. L'ordinanza del  Ministro  della  salute  9  luglio  2020,  come prorogata 
dal decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  14 luglio 2020, e' 
sostituita dalla presente. 
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Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 2. 
Modifiche 
all'ordinanza 
30 giugno 
2020 

1. All'articolo 1,  comma  2,  dell'ordinanza  del  Ministro  della salute 30 
giugno 2020, come prorogata dal decreto del Presidente  del Consiglio dei 
ministri 14 luglio 2020, la lettera  c)  e'  sostituita dalla seguente: "c) l'ingresso 
nel territorio nazionale di  cittadini di Stati terzi residenti nei seguenti  Stati  e  
territori:  Algeria, Australia, Canada, Georgia, Giappone, Marocco, Nuova 
Zelanda, Ruanda, Repubblica di Corea, Tailandia, Tunisia, Uruguay". 

Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 3. 
Ingresso nel 
territorio 
nazionale 

1. Ogni ingresso nel territorio  nazionale  da  qualsiasi  Stato  o territorio 
estero e' condizionato al rilascio al vettore e a chiunque sia deputato ad 
effettuare i controlli  della  dichiarazione  di  cui all'articolo 4, comma 1, e  di  
cui  all'articolo  5,  comma  1,  del decreto del Presidente del Consiglio dei  
ministri  11  giugno  2020, come prorogato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei  ministri 14 luglio 2020, integrata con l'indicazione di non aver 
soggiornato o transitato nei quattordici giorni antecedenti nei  Paesi  di  cui  
al comma 1 dell'articolo 1.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nei casi di cui alle lettere 
e), g) e i) degli articoli 4, comma 9, e  5,  comma  10, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, come prorogato dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 14 luglio 2020. 

Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 4. 
Efficacia 

1. La presente ordinanza produce effetti  dalla  data  di  adozione della stessa 
e fino al 31 luglio 2020. 
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Legge 17 luglio 2020 
n. 77 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, 
recante misure urgenti 
in materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonche' di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 
 
Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 1. 
Disposizioni 
urgenti in 
materia di 
assistenza 
territoriale 

1. Per l'anno 2020, al fine di  rafforzare  l'offerta  sanitaria  e sociosanitaria 
territoriale, necessaria  a  fronteggiare  l'emergenza epidemiologica  
conseguente  alla  diffusione  del  virus  SARS-CoV-2 soprattutto in una fase 
di progressivo allentamento delle  misure  di distanziamento sociale, con 
l'obiettivo di implementare e  rafforzare un  solido  sistema  di  accertamento  
diagnostico,  monitoraggio   e sorveglianza della circolazione di SARS-CoV-
2, dei casi confermati  e dei loro contatti al fine di intercettare  
tempestivamente  eventuali focolai di trasmissione del virus, oltre ad 
assicurare una  presa  in carico precoce dei pazienti contagiati, dei  pazienti  
in  isolamento domiciliare obbligatorio, dimessi o paucisintomatici non 
ricoverati e dei pazienti in isolamento  fiduciario,  le  regioni  e  le  province 
autonome adottano piani di  potenziamento  e  riorganizzazione  della rete 
assistenziale. I piani  di  assistenza  territoriale  contengono specifiche 
misure di identificazione  e  gestione  dei  contatti,  di organizzazione 
dell'attivita' di  sorveglianza  attiva  effettuata  a cura dei Dipartimenti di 
Prevenzione in collaborazione con  i  medici di  medicina  generale,  pediatri  
di  libera  scelta  e  medici   di continuita'  assistenziale  nonche'  con  le   
Unita'   speciali   di continuita' assistenziale, indirizzate a un monitoraggio 
costante e a un tracciamento precoce dei  casi  e  dei  contatti,  al  fine  della 
relativa  identificazione,  dell'isolamento  e  del  trattamento.   I predetti piani  
sono  recepiti  nei  programmi  operativi  richiamati dall'articolo 18, comma 
1, del decreto-legge 17 marzo  2020,  n.  18, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020,  n.  27  e sono monitorati congiuntamente a fini 
esclusivamente conoscitivi  dal Ministero della salute e dal Ministero 
dell'economia e delle  finanze in sede di monitoraggio dei citati programmi 
operativi. Le regioni  e le province autonome organizzano inoltre le attivita' 
di sorveglianza attiva e di monitoraggio presso le residenze sanitarie 
assistite e le altre strutture residenziali, anche garantendo la collaborazione 
e la consulenza di medici specialisti in relazione alle esigenze di salute delle  
persone  assistite,  con  le  risorse  umane   strumentali   e finanziarie 
disponibili a legislazione vigente.  

1-bis. Ai fini di cui al comma 1, le regioni e le province autonome 
costituiscono le reti dei laboratori di microbiologia per la diagnosi di infezione 
da SARS-CoV-2, individuandoli tra i laboratori dotati di idonei  requisiti   
infrastrutturali   e   di   adeguate   competenze specialistiche del personale 
addetto, a copertura dei  fabbisogni  di prestazioni generati dall'emergenza 
epidemiologica. A tale scopo,  le regioni e le province autonome, sulla base 
delle indicazioni tecniche fornite dal  Ministero  della  salute,  identificano  un  
laboratorio pubblico di riferimento  regionale  che  opera  in  collegamento  
con l'Istituto  superiore  di  sanita'  e  individua,  con   compiti   di 
coordinamento a livello regionale,  ai  fini  dell'accreditamento,  i laboratori 
pubblici e privati operanti nel territorio di riferimento, in possesso dei requisiti 
prescritti.  

1-ter. I laboratori di microbiologia  individuati  dal  laboratorio pubblico di 
riferimento regionale ai  sensi  del  comma  1-bis  hanno l'obbligo di 
trasmettere i referti positivi dei test  molecolari  per infezione   da   SARS-
CoV-2   al    dipartimento    di    prevenzione territorialmente competente.  Le  
regioni  e  le  province  autonome, ricevuti i dati relativi ai casi positivi in tal 
modo riscontrati, li trasmettono  all'Istituto   superiore   di   sanita',   mediante   
la piattaforma  istituita  ai  fini  della  sorveglianza  integrata  del COVID-19, 
ai  sensi  dell'articolo  1  dell'ordinanza  del  capo  del Dipartimento della 
protezione civile 27 febbraio2020, n. 640. Per  la comunicazione dei  dati  di  
cui  al  presente  comma  sono  adottate adeguate  misure  tecniche  e  
organizzative  idonee  a  tutelare  la riservatezza dei dati stessi.  

(…).  

3.  Le  aziende  sanitarie,  tramite  i  distretti,  provvedono  ad implementare 
le  attivita'  di  assistenza  domiciliare  integrata  o equivalenti, per i pazienti 
in isolamento anche  ospitati  presso  le strutture individuate ai  sensi  del  
comma  2,  garantendo  adeguato supporto sanitario per il monitoraggio e 
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l'assistenza  dei  pazienti, nonche' il supporto per le attivita' logistiche di 
ristorazione e  di erogazione dei servizi essenziali, con effetti fino  al  31  
dicembre 2020.  

4. Le regioni e le province  autonome,  per  garantire  il  massimo livello di 
assistenza compatibile con le esigenze di sanita' pubblica e  di  sicurezza  
delle  cure  in  favore  dei  soggetti   contagiati identificati attraverso le  attivita'  
di  monitoraggio  del  rischio sanitario, nonche' di tutte le  persone  fragili  la  
cui  condizione risulta aggravata dall'emergenza in corso,  qualora  non  lo  
abbiano gia' fatto, incrementano  e  indirizzano  le  azioni  terapeutiche  e 
assistenziali  a  livello  domiciliare,  sia   con   l'obiettivo   di assicurare le 
accresciute  attivita'  di  monitoraggio  e  assistenza connesse all'emergenza 
epidemiologica, sia per rafforzare  i  servizi di assistenza domiciliare 
integrata  per  i  pazienti  in  isolamento domiciliare o sottoposti a quarantena 
nonche' per i soggetti  affetti da malattie croniche, disabili, con disturbi 
mentali, con  dipendenze patologiche, non autosufficienti, con bisogni di cure 
palliative,  di terapia del dolore, e in generale per  le  situazioni  di  fragilita' 
tutelate ai  sensi  del  Capo  IV  del  decreto  del  Presidente  del Consiglio 
dei ministri 12 gennaio 2017 «Definizione  e  aggiornamento dei livelli 
essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 502»,  pubblicato  nella Gazzetta Ufficiale, Serie 
Generale, n. 65 del 18.03.2017  -  S.O.  n. 15. A tal fine, nel rispetto 
dell'autonomia regionale in  materia  di organizzazione dei servizi domiciliari,  
le  regioni  e  le  province autonome sono autorizzate ad incrementare la 
spesa del personale  nei limiti indicati al comma 10.  

4-bis. Al fine di realizzare gli obiettivi di cui ai commi 3  e  4, il Ministero della 
salute, sulla base di un atto di intesa in sede di Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le  regioni  e  le province   autonome   di   Trento   e   
di   Bolzano,   coordina   la sperimentazione,  per  il  biennio   2020-2021,   di   
strutture   di prossimita' per la promozione della  salute  e  per  la  
prevenzione, nonche' per la presa in carico e la riabilitazione delle categorie 
di persone piu' fragili, ispirate al principio della piena  integrazione socio-
sanitaria, con il coinvolgimento delle istituzioni presenti nel territorio, del 
volontariato locale e degli enti  del  Terzo  settore senza scopo di lucro. I 
progetti proposti devono prevedere  modalita' di  intervento  che  riducano  
le  scelte  di  istituzionalizzazione, favoriscano  la  domiciliarita'  e  
consentano  la  valutazione   dei risultati  ottenuti,  anche  attraverso  il   
ricorso   a   strumenti innovativi quale il budget di salute individuale e di 
comunita'. 

(…).  

8. Per garantire  il  coordinamento  delle  attivita'  sanitarie  e sociosanitarie  
territoriali,  cosi'  come  implementate  nei   piani regionali,   le   regioni   e   
le   province   autonome   provvedono all'attivazione di centrali  operative  
regionali,  che  svolgano  le funzioni in raccordo  con  tutti  i  servizi  e  con  
il  sistema  di emergenza-urgenza,  anche  mediante  strumenti   informativi   
e   di telemedicina.  

(…). 



SANITA’ E RICERCA 

209 
 

Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 1-ter. 
Linee guida 
per la 
gestione 
dell'emergenz
a 
epidemiologic
a  presso  le 
strutture per 
anziani, 
persone con 
disabilità e  
altri  soggetti  
in condizione 
di fragilità 

1. Entro quindici giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  della legge   di   
conversione   del   presente   decreto,   il    Comitato tecnico-scientifico di cui 
all'ordinanza del  Capo  del  dipartimento della protezionecivile n. 630 del 3 
febbraio 2020,  pubblicata  nella Gazzetta Ufficiale n.32 dell'8 febbraio 2020, 
adotta linee guida  per la  prevenzione,  il  monitoraggio  e  la   gestione   
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 presso le residenze sanitarie 
assistite  e le altre strutture pubbliche e private, accreditate, convenzionate  
e non convenzionate, comunque denominate dalle normative regionali, che 
durante  l'emergenza  erogano  prestazioni  di  carattere  sanitario, socio-
sanitario, riabilitativo, socio-educativo,  socio-occupazionale o socio-
assistenziale per anziani, persone con  disabilita',  minori, persone affette da 
tossicodipendenza o altri soggetti  in  condizione di fragilita'.  

2. Le linee guida di cui al comma 1 sono adottate nel rispetto  dei seguenti 
principi:  

a) garantire la sicurezza e il benessere psico-fisico delle persone ospitate o 
ricoverate presso le strutture di cui al comma 1;  

(…);  

c) prevedere protocolli specifici per la  tempestiva  diagnosi  dei contagi e 
per l'attuazione delle conseguenti misure di contenimento;  

(…). 

Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 7. 
Metodologie 
predittive 
dell'evoluzione 
del fabbisogno 
di salute della 
popolazione 

1. Il Ministero  della  salute,  nell'ambito  dei  compiti  di  cui all'articolo 47-ter 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e, in particolare, delle funzioni 
relative a  indirizzi  generali  e  di coordinamento  in  materia   di   prevenzione,   
diagnosi,   cura   e riabilitazione delle  malattie,  nonche'  di  programmazione  
tecnico sanitaria  di   rilievo   nazionale   e   indirizzo,   coordinamento, 
monitoraggio  dell'attivita'  tecnico   sanitaria   regionale,   puo' trattare, ai 
sensi dell'articolo 2-sexies, comma 2, lettera  v),  del decreto legislativo 30  
giugno  2003,  n.  196  e  nel  rispetto  del Regolamento UE 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile  2016,  dati  personali,  
anche  relativi  alla  salute  degli assistiti, raccolti nei sistemi informativi  del  
Servizio  sanitario nazionale, per lo sviluppo di metodologie predittive  
dell'evoluzione del fabbisogno di salute della popolazione, secondo le  
modalita'  di cui al decreto del Ministro della salute 7 dicembre2016, n. 262.  

2. Con regolamento adottato con decreto del Ministro della  salute, previo 
parere del Garante per la protezione dei dati personali,  sono individuati  i  
dati  personali,  anche   inerenti   alle   categorie particolari  di  dati  di  cui  
all'articolo  9  del  Regolamento  UE 2016/679, che possono essere trattati, 
le operazioni  eseguibili,  le modalita' di  acquisizione  dei  dati  dai  sistemi  
informativi  dei soggetti che li detengono e le misure appropriate  e  
specifiche  per tutelare  i  diritti  degli   interessati,   nonche'   i   tempi   di 
conservazione dei dati trattati. 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 11. Misure 
urgenti in 
materia di 
Fascicolo 
sanitario 
elettronico 

1. All'articolo 12 del decreto  legge  18  ottobre  2012,  n.  179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n.  221, sono apportate le 
seguenti modifiche:  

  a) al comma 1, dopo le parole:  «l'assistito»  sono  inserite  le seguenti: «, 
riferiti anche alle prestazioni erogate al di fuori  del Servizio sanitario 
nazionale»;  

  b) al comma 2, ultimo periodo, dopo le parole:  «comma  7»,  sono aggiunte 
le seguenti: «ovvero tramite il Portale nazionale di cui  al comma 15-ter»;  

  c) il  comma  3  e'  sostituito  dal  seguente:  «3.  Il  FSE  e' alimentato con 
i dati degli eventi clinici presenti  e  trascorsi  di cui al comma 1 in maniera 
continuativa e tempestiva, senza  ulteriori oneri per la finanza pubblica, dai  
soggetti  e  dagli  esercenti  le professioni  sanitarie  che  prendono   in   cura   
l'assistito   sia nell'ambito  del  Servizio  sanitario   nazionale   e   dei   servizi 
socio-sanitari regionali sia al di fuori degli  stessi,  nonche',  su iniziativa 
dell'assistito,  con  i  dati  medici  in  possesso  dello stesso. Il sistema del 
FSE aggiorna contestualmente anche l'indice di cui al comma 15-ter.»;  

  d) il comma 3-bis e' abrogato;  

  e) al comma 4, dopo  la  parola  «regionali»,  sono  inserite  le seguenti: «e 
da tutti gli esercenti le professioni sanitarie» e, dopo le parole «l'assistito»,  
sono  aggiunte  le  seguenti:  «secondo  le modalita' di accesso da parte di 
ciascuno dei predetti soggetti e  da parte degli esercenti le professioni 
sanitarie, nonche' nel  rispetto delle misure di sicurezza definite ai sensi del 
comma 7»;  

  f) al  comma  15-ter,  numero  3),  sono  apportate  le  seguenti modificazioni:  

    1) dopo le  parole:  «per  la  trasmissione  telematica»,  sono inserite le 
seguenti: «, la codifica e la firma remota»;  

    2) le parole: «alimentazione e consultazione»  sono  sostituite con le 
seguenti: «alimentazione, consultazione  e  conservazione,  di cui all'articolo 
44 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82»;  

  g) al comma 15-ter, dopo il numero 4), sono aggiunti i seguenti:  

    «4-bis) l'istituzione dell'Anagrafe Nazionale  dei  consensi  e relative 
revoche, da associarsi agli assistiti  risultanti  nell'ANA, comprensiva  delle  
informazioni  relative   all'eventuale   soggetto delegato dall'assistito secondo 
la normativa vigente in materia e nel rispetto delle modalita'  e  delle  misure  
di  sicurezza  stabilite, previo parere del Garante per la protezione dei dati  
personali,  dal decreto di cui al numero 3) del presente comma;  

    4-ter) la realizzazione dell'Indice Nazionale dei documenti dei FSE, da 
associarsi agli assistiti risultanti  nell'ANA,  al  fine  di assicurare in 
interoperabilita'  le  funzioni  del  FSE,  secondo  le modalita' e le misure  di  
sicurezza  stabilite,  previo  parere  del Garante per la protezione dei dati 
personali, dal decreto di  cui  al numero 3) del presente comma;  

    4-quater) la realizzazione del Portale Nazionale  FSE,  secondo le 
modalita' e le misure di sicurezza stabilite,  previo  parere  del Garante per 
la protezione dei dati personali, dal decreto di  cui  al numero 3) del presente 
comma, anche attraverso l'interconnessione con i corrispondenti portali  
delle  regioni  e  province  autonome,  per consentire, tramite le funzioni 
dell'Indice Nazionale,  l'accesso  on line al FSE  da  parte  dell'assistito  e  
degli  operatori  sanitari autorizzati, secondo modalita' determinate ai sensi 
del comma 7. Tale accesso e' fornito in modalita' aggregata,  secondo  
quanto  disposto dalla  Determinazione  n.  80  del  2018  dell'Agenzia  per  
l'Italia Digitale. »;  

  h) al comma 15-septies, dopo le parole:  «di  farmaceutica»  sono inserite 
le seguenti: «, comprensivi dei relativi piani terapeutici,» e dopo le parole: 
«specialistica  a  carico  del  Servizio  sanitario nazionale,» sono aggiunte le  
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seguenti:  «nonche'  le  ricette  e  le prestazioni erogate  non  a  carico  del  
SSN,»  e,  dopo  la  parola «integrativa», sono aggiunte le seguenti: «, 
nonche' i  dati  di  cui all'articolo 3 del decreto legislativo  21  novembre  2014,  
n.  175, comprensivi dei dati relativi alla prestazione erogata e al  relativo 
referto, secondo le modalita' stabilite, previo  parere  del  Garante per la 
protezione dei dati personali, dal decreto di cui al numero 3) del comma 15-
ter, che individuera' le misure tecniche e organizzative necessarie a 
garantire la sicurezza del trattamento e i diritti e  le liberta' degli interessati,»;  

  i) dopo il comma 15-septies, sono aggiunti i seguenti commi:  

    « 15-octies. Le specifiche tecniche dei documenti del FSE e del dossier 
farmaceutico, definiti con i decreti attuativi del  comma  7, sono pubblicate 
sul portale nazionale FSE, previo parere del  Garante per la protezione dei 
dati personali.  

    15-novies.  Ai  fini  dell'alimentazione  dei  FSE   attraverso l'infrastruttura 
nazionale di cui al comma 15-ter, previo parere  del Garante per la 
protezione dei dati personali, con il decreto  di  cui al numero 3) del comma 
15-ter, sono stabilite le  modalita'  tecniche con le quali:  

        a) il  Sistema  Informativo  Trapianti  del  Ministero  della salute di cui 
alla legge 1° aprile 1999, n. 91, rende disponibile  ai FSE i dati relativi al 
consenso o al  diniego  alla  donazione  degli organi e tessuti;  

        b) le Anagrafi vaccinali regionali rendono disponibili ai FSE i dati relativi 
alla situazione vaccinale;  

        c) il Centro Unico di  prenotazione  di  ciascuna  regione  e provincia 
autonoma rende disponibili ai  FSE  i  dati  relativi  alle prenotazioni.». 

Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 11-bis. 
Misure urgenti 
in materia di 
sperimentazio
ni cliniche 

1. Al fine di promuovere  in  Italia  le  sperimentazioni  cliniche essenziali per 
fare fronte all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e ad eventuali altre  
emergenze  epidemiologiche  future,  al  comma  4 dell'articolo 6 del decreto 
legislativo 14 maggio  2019,  n.  52,  le parole:  «,l'assenza,  rispetto  allo  
studio  proposto,  d'interessi finanziari propri, del coniuge o del convivente o 
di parente entro il secondo grado, nel capitale dell'azienda  farmaceutica  
titolare  del farmaco  oggetto  di  studio,  nonche'  l'assenza  di   rapporti   di 
dipendenza, consulenza o collaborazione, a qualsiasi titolo,  con  il 
promotore» sono sostituite dalle seguenti: «gli interessi  finanziari propri, del 
coniuge o del convivente o di parente  entro  il  secondo grado  rispetto  allo  
studio  proposto,  nonche'   i   rapporti   di dipendenza, consulenza o 
collaborazione, a qualsiasi titolo,  con  il promotore, in qualunque fase dello 
studio vengano a  costituirsi.  Il comitato etico  valuta  tale  dichiarazione  
nonche'  l'assenza,  nel capitale dell'azienda farmaceutica titolare del  
farmaco  oggetto  di studi, di partecipazioni azionarie dello sperimentatore, 
del  coniuge o del convivente, a  tutela  dell'indipendenza  e  dell'imparzialita' 
della sperimentazione clinica, anche in momenti successivi all'inizio dello 
studio qualora intervengano nuovi conflitti di interessi». 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 13. 
Rilevazioni    
statistiche    
dell'ISTAT    
connesse    
all'emergenza 
epidemiologic
a da COVID-
19 

1. In considerazione dell'emergenza epidemiologica  da  COVID-19  e della 
necessita' e  urgenza  di  disporre  di  statistiche  ufficiali tempestive, affidabili 
e complete sul sistema economico e  produttivo nazionale  e  sui  fenomeni  
sociali,  epidemiologici  e  ambientali, nonche' ai fini di ricerche di mercato, 
sociali e di opinione,  anche a supporto degli interventi di contrasto 
all'emergenza sanitaria e di quelli finalizzati alla gestione della  fase  di  
ripresa,  ai  sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, lettera  g),  e  dell'articolo  89  
del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio  del 
27 aprile 2016, nonche'  dell'articolo  2-sexies,  comma  2,  lettera cc)del  
decreto  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  l'Istituto nazionale  di  statistica  
(ISTAT),  in  qualita'  di  titolare   del trattamento, anche in contitolarita' con  
altri  soggetti  che  fanno parte o partecipano al Sistema  statistico  nazionale,  
che  verranno indicati nelle direttive di cui al comma 2, e' autorizzato,  fino  
al termine  dello  stato  di  emergenza  dichiarato  con  delibera   del Consiglio 
dei Ministri del 31  gennaio  2020  e  per  i  dodici  mesi successivi,  a  trattare  
dati   personali,   anche   inerenti   alle particolari categorie di dati e relativi a 
condanne penali  e  reati, di cui agli articoli 9  e  10  del  Regolamento  (UE)  
2016/679,  nel rispetto delle misure e delle garanzie individuate nelle direttive 
di cui al comma 2,  per  effettuare  rilevazioni,  anche  longitudinali, 
elaborazioni e analisi statistiche anche presso gli  interessati  sul territorio  
nazionale,  volte  alla  comprensione  della   situazione economica, sociale 
ed epidemiologica italiana.  

2. I trattamenti di cui al comma 1, riferiti ai dati  personali  di cui agli  articoli  
9  e  10  del  Regolamento  (UE)  2016/679,  sono individuati  in  una  o  piu'  
specifiche  direttive  del  presidente dell'ISTAT, adottate previo parere del 
Garante per la protezione  dei dati  personali,  e  sono  svolti  nel  rispetto   
delle   pertinenti disposizioni del decreto legislativo n.196 del 2003  e  delle  
Regole deontologiche  per  trattamenti  a  fini  statistici  o  di   ricerca 
scientifica effettuati nell'ambito del Sistema statistico  nazionale, di cui 
all'allegato A4 al medesimo decreto legislativo,  nonche'  del decreto 
legislativo 6 settembre 1989, n. 322.  

3. Nelle direttive di cui al comma 2 sono  indicati  gli  specifici scopi perseguiti, 
i tipi di  dati,  le  operazioni  eseguibili  e  le misure e le garanzie adottate per 
tutelare i diritti  fondamentali  e le liberta' degli interessati, le  fonti  
amministrative  utilizzate, anche mediante tecniche di integrazione, ei tempi 
di conservazione. 

4. L'ISTAT fornisce agli interessati le informazioni  di  cui  agli articoli 13 e  
14  del  Regolamento  (UE)  2016/679  anche  in  forma sintetica.  Le  
informazioni  agli  interessati  sono  pubblicate  in maniera completa e 
facilmente  consultabili  sul  sito  istituzionale dell'ISTAT.  

5. I dati trattati nell'ambito delle indagini statistiche di cui al presente  articolo,  
privi   di   ogni   riferimento   che   permetta l'identificazione diretta delle unita'  
statistiche,  possono  essere comunicati, per finalita' scientifiche, nonche' ai 
fini  di  ricerche di mercato, sociali e di opinione, ai soggetti  di  cui  al  comma  
1 dell'articolo 5-ter del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, nei limiti e 
secondo le modalita' ivi previste, nonche' ai  soggetti  che fanno parte o 
partecipano al  Sistema  statistico  nazionale  secondo quanto previsto dalle 
pertinenti disposizioni del decreto legislativo n.196 del 2003 e delle Regole 
deontologiche per  trattamenti  a  fini statistici  o  di  ricerca  scientifica  
effettuati  nell'ambito  del Sistema statistico nazionale, di cui  all'allegato  A4  
del  medesimo decreto legislativo, nonche'  del  decreto  legislativo  6  
settembre 1989, n. 322, in deroga alle previsioni della legge 11 gennaio  
2018, n.5. La diffusione  dei  dati  trattati  nell'ambito  delle  indagini statistiche 
di cui al presente articolo e' autorizzata solo in  forma anonima e aggregata.  

(…). 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 49-bis. 
Centro per 
l'innovazione 
e il 
trasferimento 
tecnologico 
nel campo 
delle scienze 
della vita con 
sede in 
Lombardia 

1. Al fine di favorire processi innovativi  proposti  dai  soggetti pubblici e 
privati del sistema della ricerca e dell'innovazione della regione Lombardia, 
quali gli istituti di ricovero e cura a  carattere scientifico, le universita', il 
Consiglio nazionale delle ricerche, i centri  di  ricerca,  le  piccole  e  medie  
imprese  e  le  start-up innovative, e' autorizzata la spesa di 10 milioni di euro 
per  l'anno 2020 e di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno  2021,  
quale concorso dello Stato alle spese  di  promozione  e  finanziamento  di 
progetti di ricerca altamente innovativi realizzati in collaborazione con le 
imprese dalla Fondazione Human Technopole di cui  all'articolo 1, commi  da  
116  a123,  della  legge  11  dicembre  2016,  n.  232, attraverso una struttura 
denominata «Centro per  l'innovazione  e  il trasferimento tecnologico nel 
campo delle scienze  della  vita»,  con sede in Lombardia.  

2. Il Centro di cui al comma  1  favorisce  la  collaborazione  tra soggetti 
privati del sistema dell'innovazione e istituti  di  ricerca nazionali ed europei, 
garantendo  l'ampia  diffusione  dei  risultati delle ricerche e  il  trasferimento  
delle  conoscenze  e  sostenendo l'attivita'  brevettuale  e  la   valorizzazione   
della   proprieta' intellettuale.  Il  Centro  favorisce   le   attivita'   di   ricerca 
collaborativa tra imprese e start-up innovative per  lo  sviluppo  di 
biotecnologie, tecnologie di  intelligenza  artificiale  per  analisi genetiche,   
proteomiche   e   metabolomiche,   tecnologie   per   la diagnostica, la  
sorveglianza  attiva,  la  protezione  di  individui fragili, il miglioramento della 
qualita' di vita  e  l'invecchiamento attivo.  

(…). 

Ordinanza del 
Ministro della salute 
del 24 luglio 2020 – 
Ulteriori misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 1. 
Ingresso nel 
territorio 
nazionale da 
Bulgaria e 
Romania 

1.  Allo  scopo  di  contrastare  e  contenere  la  diffusione  del COVID-19, 
alle persone che intendono  fare  ingresso  nel  territorio nazionale e che nei 
quattordici giorni antecedenti hanno  soggiornato o transitato in Bulgaria  o  
in  Romania,  si  applica  l'obbligo  di sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario, con le  modalita'  di cui agli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente 
del Consiglio  dei ministri 11 giugno 2020, come prorogato dal  decreto  del  
Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020.  

2. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e  le  limitazioni  di cui all'art. 1, 
commi 2 e 3, dell'ordinanza del Ministro della salute 30 giugno  2020,  come  
prorogata  dal  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 14 luglio 
2020, e  di  cui  all'ordinanza  del Ministro della salute 16 luglio 2020.  

3. L'obbligo di sorveglianza sanitaria e isolamento  fiduciario  di cui al comma 
1 non si applica all'equipaggio dei mezzi di trasporto e al personale 
viaggiante dei mezzi di trasporto. 

Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 2. 
Efficacia 

1. La presente ordinanza produce effetti  dalla  data  di  adozione della stessa 
e fino al 31 luglio 2020. 
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Circolare del Ministero 
della salute del 20 
febbraio 2020 – 
COVID-2019: 
indicazioni per la 
gestione degli atleti che 
provengono da aree 
affette   

 (…). 

A partire dal 5 Febbraio i controlli della temperatura corporea sono stati 
estesi a tutti i passeggeri di voli europei e internazionali in arrivo negli 
aeroporti italiani, con valutazione della presenza di criteri epidemiologici 
(storia di viaggi o residenza in aree a rischio della Cina, nei 14 giorni 
precedenti l'insorgenza della sintomatologia, ed il contatto stretto con un 
caso probabile o confermato di infezione da SARS-CoV2). È prevista anche 
la compilazione di una scheda che indichi destinazione e percorso dei 
passeggeri una volta sbarcati. 

Nel caso in cui sia presente un caso sospetto di SARS-CoV-2, a bordo di 
un volo di qualsiasi provenienza, viene immediatamente adottata una 
procedura di emergenza che prevede il trasferimento del paziente in 
isolamento presso una struttura ospedaliera designata e la tracciatura dei 
contatti stretti.  

Tali provvedimenti, sopra elencati, sono applicati anche agli atleti in arrivo 
in Italia per manifestazioni o gare sportive, provenienti da voli internazionali 
(inclusi i cittadini della Repubblica Popolare Cinese giunti tramite scali).  

Gli atleti che provengono da aree affette verranno affidati al proprio medico 
sportivo che dovrà effettuare controlli giornalieri della temperatura corporea 
e valutare l’insorgenza di eventuali segni e sintomi riferibili a infezione da 
SARS-Cov-2 (raffreddore, mal di gola, tosse e febbre) nei 14 giorni 
successivi all’uscita da dette aree. Nel caso si dovessero presentare tali 
manifestazioni, il medico sportivo è tenuto a contattare immediatamente 
l’Autorità Sanitaria locale e, in attesa del suo arrivo, dovrà:  

• porre in isolamento il caso sospetto;  
• se disponibile, fornirlo di una maschera di tipo chirurgico;  
• lavarsi accuratamente le mani;  
• prestare particolare attenzione alle superfici che sono venute 

eventualmente a contatto con fluidi corporei del caso sospetto, quali 
secrezioni respiratorie, urine, feci;  

• il caso sospetto deve eliminare in un sacchetto impermeabile i 
fazzoletti monouso utilizzati. Questi fazzoletti dovranno essere 
riposti dallo stesso paziente in un sacchetto impermeabile che 
dovrà quindi essere ermeticamente chiuso e consegnato al 
personale dell’ambulanza per essere smaltito dalla ASL secondo le 
modalità previste per i materiali infetti. 

In assenza di un medico della squadra, gli organizzatori avvertiranno il 
locale Dipartimento di prevenzione che verificherà la sussistenza delle 
condizioni sopra riportate, e in caso affermativo avvierà una sorveglianza 
attiva degli atleti. In caso di spostamento in altra sede in Italia, il 
Dipartimento avvertirà l’analoga struttura della Regione di destino. 

(…). 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73187
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Ordinanza del 
Ministero della 
salute del 21 febbraio 
2020 – Ulteriori misure 
profilattiche contro la 
diffusione della malattia 
infettiva COVID-19 

Art. 1. 1. È fatto obbligo alle Autorità sanitarie territorialmente competenti di 
applicare la misura della quarantena con sorveglianza attiva, per giorni 
quattordici, agli individui che abbiano avuto contatti stretti con casi 
confermati di malattia infettiva diffusiva COVID-19.  

 2. È fatto obbligo a tutti gli individui che, negli ultimi quattordici giorni, 
abbiano fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato nelle aree della Cina 
interessate dall'epidemia, come identificate dall'Organizzazione mondiale 
della sanità, di comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria territorialmente competente.  

3. Acquisita la comunicazione di cui al comma 2, l'Autorità sanitaria 
territorialmente competente provvederà all'adozione della misura della 
permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva ovvero, in 
presenza di condizione ostative, di misure alternative di efficacia 
equivalente.  

Validità dell’ordinanza di 90 giorni decorrenti dal 21 febbraio 2020. 

Decreto legge del 23 
febbraio 2020 n. 6 – 
Misure urgenti in 
materia di contenimento 
e gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. Misure 
urgenti per 
evitare la 
diffusione del 
COVID-19 

(…). 

2. Tra le misure di cui al comma 1, possono essere adottate anche le 
seguenti: 

(…); 

i) previsione dell'obbligo da parte degli individui che hanno fatto ingresso in 
Italia da zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall'Organizzazione mondiale della sanità, di comunicare tale circostanza al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, 
che provvede a comunicarlo all'autorità sanitaria competente per l'adozione 
della misura di permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva; 

(…). 

Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 23 febbraio 2020 – 
Disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 23 febbraio 
2020 al 2 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 1° marzo 
2020. 

Art. 2. Misure 
urgenti di 
contenimento 
sul territorio 
nazionale 

1. In attuazione dell'art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 
6, e per le finalità di cui al medesimo articolo, gli individui che dal 1° febbraio 
2020 sono transitati ed hanno sostato nei comuni di cui all'allegato 1 al 
presente decreto sono obbligati a comunicare tale circostanza al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio, 
ai fini dell'adozione, da parte dell'autorità sanitaria competente, di ogni 
misura necessaria, ivi compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con 
sorveglianza attiva. 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/dettaglioAtto?id=73199
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 1° marzo 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 2 marzo 
2020 al 4 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 4 marzo 2020. 

Art. 3. Misure 
di 
informazione 
e prevenzione 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Nell’ambito dell’intero territorio nazionale operano le seguenti misure: 

(…); 

g) chiunque abbia fatto ingresso in Italia, a partire dal quattordicesimo giorno 
antecedente la data di pubblicazione del presente decreto, dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall’Organizzazione mondiale della sanità, o sia transitato o abbia sostato 
nei comuni di cui all’allegato 1, deve comunicare tale circostanza al 
dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio 
nonché al proprio medico di medicina generale (di seguito «MMG») ovvero 
al pediatra di libera scelta (di seguito «PLS»). Le modalità di trasmissione 
dei dati ai servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito 
provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici 
di sanità pubblica; in caso di contatto tramite il numero unico dell’emergenza 
112, o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori 
delle centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi 
di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui alla lettera g) 
del comma 1, alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le 
modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti ai fini di una adeguata valutazione 
del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, informano dettagliatamente l’interessato sulle misure da adottare, 
illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la massima 
adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario l’operatore di sanità pubblica informa inoltre il MMG/PLS da cui il 
soggetto è assistito anche ai fini dell’eventuale certificazione ai fini INPS 
(circolare INPS. HERMES. 25 febbraio 2020. 0000716 del 25 febbraio 
2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata a INPS, datore di lavoro, 
e il MMG/ PLS in cui si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato 
posto in quarantena, specificando la data di inizio e fine. 

(…) 

Circolare del 
Ministero dell’interno 
del 2 marzo 2020 – 
Polmonite da nuovo 
corona virus (COVID-
19) 

 La circolare, in relazione alla limitazione della circolazione delle persone sul 
territorio nazionale, fa rifermento alle estemporanee iniziative assunte da 
autorità locali finalizzate a vietare l’ingresso e il transito sul proprio territorio 
di persone provenienti da regioni più colpite, senza essere suffragate da 
elementi di carattere tecnico-scientifico. E’ il caso di provvedimenti artt. 50 e 
54 del TUEL (art. 50, ordinanze in caso di emergenza sanitaria o di igiene 
pubblica a livello locale). Il Decreto Legge “Misure urgenti di sostegno per 
famiglie, lavoratori, imprese e turismo a causa dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, approvato dal Consiglio dei Ministri del 28 
febbraio 2020, prevede apposita disposizione che stabilisce che, a seguito 
dell’adozione delle misure statali di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, non possono essere adottate e sono inefficaci 
le ordinanze sindacali contingibili e urgenti dirette a fronteggiare l’emergenza 
predetta in contrasto con le misure statali. Il richiamo è inoltre ai 
provvedimenti che, ancorché adottati ex art. 50, sostanzialmente vadano 
oltre le strette esigenze di carattere sanitario e, di fatto, mirino a perseguire 
obiettivi più concretamente riconducibili alle finalità sottese allo strumento di 
cui all’art. 54 TUEL, per il quale vige il potere di vigilanza prefettizio. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 4 marzo 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 4 marzo 
2020 all’8 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 8 marzo 2020. 

Art. 2. Misure 
di 
informazione 
e prevenzione 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

(…); 

i) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di 
pubblicazione del presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia transitato e abbia sostato 
nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, deve comunicare tale 
circostanza al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale 
ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei dati ai 
servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito 
provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici 
di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico dell’emergenza 112 
o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle 
centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di 
sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, 
lettera i), alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le 
modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, informano dettagliatamente l’interessato sulle misure da adottare, 
illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la massima 
adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, l’operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai 
fini dell’eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 25 
febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, 
specificandone la data di inizio e fine. 

(…). 

Circolare Ministero 
dell’interno del 5 
marzo 2020 - 
Polmonite da nuovo 
corona virus (COVID-
19) 

 Il d.P.C.M. 4 marzo 2020 conferma all’art. 3 l’attribuzione ai Prefetti del 
monitoraggio sull’attuazione delle misure previste in capo alle varie 
Amministrazioni. Prefetti quali rappresentanti generali del Governo sul 
territorio, ai fini del coordinamento dell’attività amministrativa degli uffici 
periferici dello Stato e di garanzia della leale collaborazione con i diversi 
livelli di governo esistenti sul territorio, ex artt. 11 del D.Lgs. 30 luglio 1999 
n.300, e 1 del d.P.R. 3 aprile 2006, n.180. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell'8 marzo 2020 
– Ulteriori misure per il 
contenimento e il 
contrasto del diffondersi 
del virus Covid-19 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dall’8 marzo 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 11 marzo 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
nella regione 
Lombardia e 
nelle province 
di Modena, 
Parma, 
Piacenza, 
Reggio 
nell'Emilia, 
Rimini, Pesaro 
e Urbino, 
Alessandria, 
Asti, Novara, 
Verbano-
Cusio-Ossola, 
Vercelli, 
Padova, 
Treviso, 
Venezia 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, 
Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia, sono adottate 
le seguenti misure: 

a) evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai 
territori di cui al presente articolo, nonché all'interno dei medesimi territori, 
salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È consentito 
il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 

(…); 

h) sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività 
scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni 
di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, 
master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i 
corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 
svolgimento di attività formative a distanza ad esclusione dei corsi per i 
medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in 
medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni 
sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 
degli organi collegiali in presenza. Gli enti gestori provvedono ad assicurare 
la pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili 
concernenti i servizi educativi per l'infanzia richiamati, non facenti parte di 
circoli didattici o istituti comprensivi; 

(…). 

NB: Si fa presente che, sulla base della lett. a) del comma 1 del presente 
art., molte Regioni hanno adottato ordinanze che prevedevano l’obbligo, da 
parte delle persone che nei quattordici giorni antecedenti avevano fatto, 
stavano facendo o avranno fatto ingresso nella Regione che provenivano 
dai territori ivi indicati, di comunicare tale circostanza al servizio sanitario 
competente. Ad es., per quanto riguarda la Regione Lazio si veda 
l’ordinanza n. 4 dell’8 marzo 2020. 

 Art. 3. Misure 
di 
informazione 
e prevenzione 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

(…); 

m) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di 
pubblicazione del presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall'Organizzazione mondiale della sanità, deve comunicare tale 
circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale 
ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei dati ai 
servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito 
provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei medici 
di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico dell'emergenza 112 
o il numero verde appositamente istituito dalla regione, gli operatori delle 
centrali comunicano generalità e recapiti per la trasmissione ai servizi di 
sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, 
lettera m), alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le 
modalità di seguito indicate: 
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a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento 
fiduciario, informano dettagliatamente l'interessato sulle misure da adottare, 
illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la massima 
adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento 
fiduciario, l'operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai 
fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 25 
febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, 
specificandone la data di inizio e fine. 

(…). 
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Direttiva ai Prefetti del 
Ministro dell’interno 
dell’8 marzo 2020 – 
Decreto del Presidente 
del Consiglio dei 
Ministri 8 marzo 2020, 
recante misure urgenti 
per il contenimento e la 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 Nell’ambito delle attribuzioni dei Prefetti, relative al monitoraggio 
sull'attuazione delle misure di contenimento adottate dalle varie 
Amministrazioni interessate nel territorio di competenza, si evidenzia 
l'esigenza che delle iniziative intraprese (sia nell'ambito dell'area "a 
contenimento rafforzato", sia sul resto del territorio nazionale) i Prefetti diano 
comunicazione al Presidente della Regione e della Provincia Autonoma 
interessata. Richiama, inoltre: 

- funzioni di rappresentanza generale di governo sul territorio, ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2006, n. 180;) 

- funzioni e prerogative del Prefetto quale Autorità provinciale di Pubblica 
Sicurezza, ai sensi dell'art.13 della legge 1 ° aprile 1981, n.121 Competenze 
in materia di protezione civile, ai sensi dell'art. 9 del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1; 

I Prefetti dei Capoluoghi di Regione, le funzioni di Rappresentante dello 
Stato per i rapporti con il sistema delle Autonomie, ex art. 10 legge 5 giugno 
2003, n. 131, dovranno acquisire ogni utile elemento dalle Regioni, 
ordinariamente competenti in materia di sanità, al fine di coordinare lo 
svolgimento ordinato delle funzioni di ciascuna Istituzione. 

La circolare, a proposito delle previsioni del DPCM che prescrivono di evitare 
ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai territori in 
questione, nonché all'interno dei medesimi, salvo che per gli spostamenti 
motivati salute lavoro, precisa che la previsione normativa non contempla 
l'adozione di procedure di autorizzazione preventiva agli spostamenti. 

Nella logica di responsabilizzazione dei singoli, cui si è fatto sopra cenno, si 
ritiene che tale onere potrà essere assolto producendo un'autodichiarazione 
ai sensi degli artt. 46 e 4 7 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. Oltre al 
falso, il mancato rispetto degli obblighi di cui al citato provvedimento, è 
assistito da sanzione art. 650 c.p., o anche 452 c.p. (delitti colposi contro la 
salute pubblica). Temperatura corporea maggiore di 37,5° gradi C, 
inosservanza di tale raccomandazione può arrivare a configurare l'elemento 
materiale di reati contro la salute pubblica. 

Polizia Ferroviaria curerà, con la necessaria presenza e collaborazione del 
personale delle Ferrovie dello Stato, delle Autorità Sanitarie e della 
Protezione Civile, la canalizzazione dei passeggeri in entrata e in uscita dalle 
stazioni, per consentire le verifiche sullo stato di salute dei viaggiatori, anche 
"termoscan". 

Fascia confine italo-svizzera, verifica doc giustificativa che deve essere 
prodotta da cittadini comunitari/cittadini di Paesi Terzi ai fini del loro 
spostamento in entrata/uscita dai territori indicati nel citato d.P.C.M. 8 marzo 
2020, in stretto raccordo con le Autorità deputate ai controlli sanitari. 

Uffici di Polizia di Frontiera- scali aerei domestici partenza dalle aree il 
personale delle Società di Gestione (Guardie Particolari Giurate) - in stretto 
raccordo con il personale della Polizia di Frontiera presente con funzioni di 
supervisione - preposto al controllo, oltre che del titolo di viaggio, anche della 
attestazione con motivazione. Per i voli in partenza dalle aree, le 
autocertificazioni dovranno essere richieste unicamente a tutti coloro che 
sono residenti ovvero domiciliati nei territori interessati dalle limitazioni 
secondo le modalità previste per i voli domestici. Per i passeggeri in arrivo 
dall'area Schengen dovranno motivare lo scopo del viaggio all'atto 
dell'ingresso. Il personale delle Società di Gestione, in stretto raccordo con 
personale della Polizia di Frontiera, effettuerà i citati controlli dopo le 
verifiche sanitarie. Passeggeri provenienti da voli extra-Schengen i controlli 
relativi alle motivazioni del viaggio in deroga alle limitazioni saranno espletati 
all'atto delle verifiche di frontiera. Misure analoghe presso gli Uffici di Polizia 
di Frontiera operanti presso gli scali Marittimi. 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
del 12 marzo 2020 – 
Polmonite da nuovo 
corona- virus (COVID-
19) 

 (…). 

Un'ulteriore precisazione concerne le disposizioni introdotte dall' art. 15 del 
decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14, che integrano la disciplina sanzionatoria 
contenuta all'art. 3, comma 4, del decreto-legge 23 febbraio 2020 n. 6, 
convertito nella legge 5 marzo 2020, n.13 in caso di inosservanza delle 
misure adottate ai sensi della normativa emergenziale in questione.  

Il richiamato art. 15 del citato decreto legge n. 14/2020, nel far salva 
l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, stabilisce 
che "la violazione degli obblighi imposti dalle misure ...a carico dei gestori di 
pubblici esercizi o di attività commerciali è sanzionata altresì con la chiusura 
dell'esercizio o dell'attività da 5 a 30 giorni. La violazione è accertata ai sensi 
della legge 24 novembre 1981, n. 689, e la sanzione è irrogata dal Prefetto". 

(…). 

Nella medesima ottica di perseguimento dell'effettività della sanzione, si 
rammenta la previsione dell'art. 321 c.p.p., in base alla quale "quando vi è 
pericolo che la libera disponibilità di una cosa pertinente al reato possa 
aggravare o protrarre le conseguenze di esso ovvero agevolare la 
commissione di altri reati, a richiesta del pubblico ministero, il giudice 
competente a pronunciarsi nel merito ne dispone il sequestro con decreto 
motivato ". 

(…). 

In tema di controlli, richiama l'attenzione sulla circolare n.555- 
DOC/C/DIPPS/FUN/CTR/1351/ 20 del 10 marzo 2020 del Capo della 
Polizia- Direttore Generale della Pubblica Sicurezza con la quale le SSLL 
sono state invitate ad inviare quotidianamente alla Segreteria del 
Dipartimento della Pubblica Sicurezza (all'indirizzo email: 
dipps.centrosituazioni@pecps.interno.it) un prospetto riepilogativo dei 
risultati relativi ai controlli effettuati il giorno precedente. 

(…). 
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Decreto del Ministero 
delle infrastrutture e 
dei trasporti e 
Ministero della salute 
del 17 marzo 2020 – 
Emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, entrata in 
Italia delle persone 
fisiche 

 

Validità dal 17 marzo 
2020 al 3 aprile 2020, 
poi superato dall’art. 1 
del d.interm. 3 aprile 
marzo 2020. 

Art. 1. Entrata 
in Italia 

1. Al fine di contrastare il diffondersi dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 tutte le persone fisiche in entrata in Italia, tramite trasporto aereo, 
ferroviario, marittimo e stradale, anche se asintomatiche, sono obbligate a 
comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio, e sono 
sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un 
periodo di quattordici giorni. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono 
obbligate a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati. 

2. In deroga a quanto previsto dal comma precedente esclusivamente per 
comprovate esigenze lavorative e per un tempo non superiore alle 72 ore, 
salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, le persone 
fisiche in entrata in Italia tramite trasporto aereo, ferroviario, marittimo e 
stradale sono tenute a presentare una dichiarazione, resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, nella quale attestino di entrare esclusivamente per la predetta 
esigenza lavorativa. Con la medesima dichiarazione è assunto l’obbligo, in 
caso di insorgenza di sintomi COVID-19, di segnalare tale situazione con 
tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati, e di 
sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni della predetta 
autorità sanitaria, ad isolamento. 

3. Le disposizioni previste dai precedenti commi non si applicano al 
personale viaggiante appartenente ad imprese con sede legale in Italia. 

4. Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle 
disposizioni previste dal primo e dal secondo comma, sono punite ai sensi 
dell’art. 650 c.p.. 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
del 17 marzo 2020 – 
Indicazioni per 
l’attuazione del 
D.P.C.M. 9 marzo 2020, 
recante misure urgenti 
per il contenimento del 
“COVID-19”. 
Aggiornamento del 
modello da utilizzare 
per le autodichiarazioni 

 (…). 

Come è noto, con tali atti di indirizzo, è stato diffuso un apposito modulo, 
onde agevolare i soggetti interessati nel rilasciare le autodichiarazioni, per 
mezzo delle quali attestano la sussistenza delle situazioni che consentono 
di spostarsi al di fuori della propria abitazione ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1 del D.P.C.M. 8 marzo 2020 e dell’art. 1 del D.P.C.M. del successivo 
9 marzo. 

(…). 

Attraverso i feedback fatti pervenire a questo Dipartimento, la “rete” delle 
Autorità provinciali di p.s. ha, inoltre, proposto di integrare il predetto modulo, 
nell’intento di rendere ancora più espliciti gli obblighi e le limitazioni cui sono 
soggetti gli spostamenti dei cittadini. 

In particolare, è emersa l’utilità di inserire nel modulo un’apposita voce, con 
la quale l’interessato autodichiara di non trovarsi nelle condizioni previste 
dall’art. 1, comma 1, lett. c) del D.P.C.M. 8 marzo 2020 che – come è noto 
— reca un divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i 
soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al 
virus “COVID-19”. 

In adesione a questa proposta, si è provveduto a predisporre il nuovo 
modello che si unisce in Allegato A e che sostituisce quello accluso alla 
circolare indicata a seguito sub). 

Si precisa che tale esplicitazione ritrova il proprio fondamento nell’art. 14, 
comma |, del D.L. 9 marzo 2020, n. 14, il quale, per garantire la salute 
pubblica nella situazione di emergenza in atto, autorizza il trattamento e la 
comunicazione di dati di natura sanitaria anche da parte dei soggetti deputati 
a garantire il monitoraggio e l’esecuzione delle misure di cui all’art. 3 del D.L. 
n. 6/2020, tra i quali rientrano anche le Forze di polizia. 

Si vuole, infine, precisare che il modello prevede che l’operatore di polizia 
controfirma l’autodichiarazione, attestando che essa viene resa in sua 
presenza e previa identificazione del dichiarante. 

In tal modo il cittadino viene esonerato dall’onere di allegare 
all’autodichiarazione una fotocopia del proprio documento di identità, come 
stabilito dall’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 22 marzo 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale. 

 

Validità dal 23 marzo 
2020 al 3 aprile 2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, 
sull’intero territorio nazionale sono adottate le seguenti misure: 

a) sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad 
eccezione di quelle indicate nell’allegato 1 e salvo quanto di seguito 
disposto. Le attività professionali non sono sospese e restano ferme le 
previsioni di cui all’articolo 1, punto 7, decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 marzo 2020. Per le pubbliche amministrazioni resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18. 
Resta fermo, per le attività commerciali, quanto disposto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 e dall’ordinanza del 
Ministro della salute del 20 marzo 2020. L’elenco dei codici di cui all’allegato 
1 può essere modificato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
sentito il Ministro dell’economia e delle finanze;  

 b) è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi 
di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello in cui 
attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di 
assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; conseguentemente all’articolo 
1, comma 1, lettera a), del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
8 marzo 2020 le parole “. E’ consentito il rientro presso il proprio domicilio, 
abitazione o residenza” sono soppresse; 

 c) le attività produttive che sarebbero sospese ai sensi della lettera a) 
possono comunque proseguire se organizzate in modalità a distanza o 
lavoro agile; 

 d) restano sempre consentite anche le attività che sono funzionali ad 
assicurare la continuità delle filiere delle attività di cui all’allegato 1, nonché 
dei servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali di cui alla lettera e), 
previa comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività 
produttiva, nella quale sono indicate specificamente le imprese e le 
amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività 
consentite; il Prefetto può sospendere le predette attività qualora ritenga che 
non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino all’adozione 
dei provvedimenti di sospensione dell’attività, essa è legittimamente 
esercitata sulla base della comunicazione resa; 

(…). 

2. Il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei provvedimenti 
emessi il Presidente della regione o della Provincia autonoma, il Ministro 
dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e le forze di polizia. 

3. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del 
protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro 
sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
del 23 marzo 2020 – 
Misure urgenti in 
materia di contenimento 
e gestione 
dell’emergenza 

epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull’intero territorio 
nazionale 

 (…). 

Attività produttive industriali e commerciali. Attività professionali 

(…). 

Va, tuttavia, precisato che, in relazione alle attività di cui all’art. 1, comma 1, 
lett. d) del d. P.C.M. in parola, l’operatore economico è tenuto a comunicare 
al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività produttiva la continuità delle 
filiere delle attività di cui all’allegato 1, indicando specificamente le imprese 
e le amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività 
consentite. Allo stesso modo, i soggetti esercenti le attività di cui all’art. 1, 
comma 1, lett. g), sono tenuti a comunicare preventivamente al Prefetto 
competente per territorio la ricorrenza delle condizioni previste dalla norma 
per la prosecuzione dell’attività, fermo restando che tale comunicazione non 
è dovuta qualora si tratti di attività finalizzata ad assicurare l’erogazione di 
un servizio pubblico essenziale. 

In entrambe le descritte ipotesi, spetta al Prefetto una valutazione in merito 
alla sussistenza delle condizioni attestate dagli interessati, all’esito della 
quale potrà disporre la sospensione dell’attività laddove non ravvisi 
l’effettiva ricorrenza delle condizioni medesime. 

(…). 

A tale riguardo, le SS.LL. vorranno avviare fin da subito, con le modalità di 
consultazione ritenute più efficaci, le necessarie interlocuzioni con gli uffici 
delle Regioni e degli altri enti territoriali nonché con le Camere di commercio 
e gli altri organismi eventualmente presenti sul territorio in vista di una 
preliminare ricognizione dei siti produttivi relativi ad attività potenzialmente 
interessate dalle disposizioni in commento. 

(…). 

Si richiama, infine, l’attenzione sulla disposizione dell’art. 1, comma 2, del 
d.P.C.M. in esame, che prevede che le SS.LL informino delle comunicazioni 
ricevute e dei provvedimenti emessi il Presidente della regione o della 
Provincia autonoma, il Ministro dell’interno, il Ministro dello sviluppo 
economico, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nonché le forze di 
polizia. 

E’ del tutto evidente che appare utile, per l’importanza della circolarità delle 
informazioni, estendere il flusso informativo anche agli altri soggetti che, 
seppur non indicati nella norma sopra citata, sono coinvolti nell’attuale 
contesto emergenziale (come ad esempio Province e Comuni). 

(…). 
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Ordinanza del 
Ministro della salute 
di concerto con il 
Ministro delle 
infrastrutture e dei 
trasporti del 28 
marzo 2020 – Ulteriori 
misure urgenti di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 

epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. 
Entrata in 
Italia 

1. Al fine di   contrastare   il   diffondersi   dell'emergenza epidemiologica  
da  COVID-19,  chiunque  intende  fare  ingresso  nel territorio nazionale, 
tramite trasporto di  linea  aereo,  marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, 
è tenuto, ai fini dell'accesso  al servizio, a consegnare al vettore all'atto 
dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n.  445,  recante  
l'indicazione  in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche  da  
parte dei vettori o armatori, di:  

a)  motivi  del  viaggio,  nel  rispetto  di   quanto   stabilito dall'articolo 1, 
comma 1, lettera b) del decreto del  Presidente  del Consiglio dei ministri 
22 marzo 2020  e  successive  modificazioni  e integrazioni;  

b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia dove sarà 
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al 
comma 2 ed il mezzo privato o proprio che verrà utilizzato per raggiungere 
la stessa;  

c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario.  

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonché nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in  tutti  i  momenti del viaggio una distanza interpersonale di  
almeno  un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  e,  in  caso  di  trasporto  si   
raccomanda l'utilizzo da parte dell'equipaggio e dei  passeggeri  dei  mezzi  
di protezione individuali, con contestuale indicazione delle  situazioni nelle 
quali gli stessi possono  essere  temporaneamente  rimossi.  Il vettore  
aereo  provvede,  al  momento  dell'imbarco,  a   dotare   i passeggeri,  che  
ne  risultino  sprovvisti,   dei   dispositivi   di protezione individuale.  

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestività 
all'Autorità sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati. 

4. Nelle ipotesi di cui al comma 3, ove dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o più persone  raggiungere  effettivamente l'abitazione o  la  dimora  
indicata  alla  partenza  come  luogo  di effettuazione del periodo di 
sorveglianza sanitaria e  di  isolamento fiduciario, fermo restando  
l'accertamento  da  parte  dell'Autorità giudiziaria sull'eventuale falsità della 
dichiarazione resa all'atto dell'imbarco,  ai  sensi  della  citata  lettera  b)  
del  comma   1, l'Autorità sanitaria    competente    per    territorio    informa 

immediatamente la Protezione Civile Regionale che,  in  coordinamento con 
il Dipartimento della  Protezione  civile  della  Presidenza  del Consiglio dei 
ministri,  determina  le  modalità e  il  luogo  dove svolgere la sorveglianza 
sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con spese a carico  esclusivo  delle  
persone  sottoposte  alla  predetta misura. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, i soggetti di  cui al periodo precedente sono obbligati a 
segnalare tale situazione  con tempestività all'Autorità sanitaria  per  il  
tramite  dei  numeri telefonici appositamente dedicati.  

5. Le persone fisiche che entrano in Italia, tramite mezzo  proprio o privato,  
anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicare immediatamente 
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il proprio  ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente in  base  al  luogo  di ingresso nel territorio nazionale 
e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per 
un periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicata  
nella  medesima comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintomi  
COVID-19,  sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestività 
all'Autorità sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefonici   appositamente 

dedicati.  

6. Nelle  ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia  possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora  indicata  come   luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorità sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei ministri,  determina  le  modalità e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalità previste  dai commi 4 e 6, è sempre 
consentito  alle  persone  sottoposte  a  tali misure procedere ad un nuovo  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario presso altra 
abitazione o  dimora,  diversa  da quella indicata dall'Autorità sanitaria, 
trasmettendo alla stessa la dichiarazione  prevista  dal  comma  1  lettera  
b),  integrata   con l'indicazione  dell'itinerario   che   si   intende   effettuare,   
e provvedendo al proprio trasferimento secondo  le  modalità previste dalla  
citata  lettera  b).  L'Autorità sanitaria,   ricevuta   la comunicazione di cui al 
precedente periodo,  provvede  ad  inoltrarla immediatamente al 
Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria territorialmente 
competente in relazione al luogo di destinazione per i controlli e le verifiche 
di competenza. 

8. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle  persone 
individuate dall'articolo 1, comma 3, del decreto del Ministro  delle 
infrastrutture e dei trasporti di  concerto  con  il  Ministro  della salute n. 120 
del 17 marzo 2020 e dall'articolo  1  del  decreto  del Ministro delle 
infrastrutture e dei  trasporti  di  concerto  con  il Ministro della salute n. 122 
del 18 marzo 2020. 

9. Restano fermi gli obblighi previsti  dal  decreto  del  Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti  di  concerto  con  il  Ministro della salute n. 120 
del 17 marzo 2020, dal decreto  interministeriale n.  122  del  18  marzo  
2020  e  dal  decreto  del  Ministro   delle infrastrutture e dei trasporti di  
concerto  con  il  Ministro  della salute n. 125 del 19 marzo 2020.  

10. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano al personale 
addetto al trasporto delle merci. 

 Art. 2. 
Disposizioni 
per le navi 
passeggere 
di bandiera 
estera 

1. Il divieto, alle società di  gestione,  agli  armatori  ed  ai comandanti delle 
navi passeggeri di bandiera estera, di ingresso  nei porti italiani previsto 
dall'articolo  4  del  decreto  del  Ministro delle infrastrutture e dei trasporti  
di  concerto  con  il  Ministro della salute del 19 marzo 2020, n. 125, si  
applica  oltre  che  alle navi in servizio di crociera  anche  per  la  sosta  
inoperosa  delle stesse navi passeggeri. 

 Art. 3. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni di cui all'articolo 1,  comma  1,  si  applicano anche in 
relazione ai trasporti già iniziati al momento dell'entrata in vigore della 
presente ordinanza. In relazione ai trasporti di  cui al primo periodo, la 
dichiarazione prevista dal comma 1 del  predetto articolo  1  viene   
trasmessa   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
competente per territorio, unitamente a quella prevista dall'articolo 1, 
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comma 1, del  decreto  del  Ministro  delle infrastrutture e dei trasporti di  
concerto  con  il  Ministro  della salute n. 120 del 17 marzo 2020.  

2. Le disposizioni della presente ordinanza producono effetto dalla data del 
28 marzo 2020 e sono efficaci fino all'entrata in vigore  di un nuovo decreto 
del Presidente del Consiglio dei  ministri,  di  cui all'articolo 2 del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19. 
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Circolare del 
Ministero dell'interno 
del 1° aprile 2020 – 
Interventi di 
prevenzione della 
diffusione del virus 
COVID-19 nell'ambito 
del sistema di 
accoglienza 

 (…). 

Preliminarmente, va sottolineata la necessità di assicurare nelle strutture di 
accoglienza il rigoroso rispetto delle misure di contenimento della diffusione 
del virus previste a livello nazionale, onde evitare l'esposizione ai rischi di 
contagio per i migranti accolti e per gli operatori, nonché di generare 
situazioni di allarme sociale dovute al mancato rispetto, da parte dei primi, 
dell'obbligo di rimanere all'interno delle rispettive strutture. 

Ciò posto, con riferimento all'arrivo in Italia di migranti, preme evidenziare 
la necessità di accertare che i medesimi non presentino patologie infettive 
ed in particolare sintomi riconducibili al virus COVID 19. A tal fine sarà 
necessario che gli stessi vengano sottoposti prioritariamente al previsto 
screening da parte delle competenti autorità sanitarie, e successivamente 
siano applicate le misure di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario 
per un periodo di quattordici giorni, come evidenziato nella circolare di 
questo Dipartimento n. 3393, del 18 marzo 2020. Solo al termine di tale 
periodo e sempre che non siano emersi casi di positività al virus, i migranti 
potranno, ove ritenuto necessario, essere trasferiti in altra struttura di 
accoglienza, previo rilascio di idonea certificazione sanitaria. 

Per quel che riguarda gli stranieri in accoglienza, come già indicato nella 
circolare citata, riveste fondamentale importanza che a cura degli enti 
gestori, con l'ausilio dei mediatori culturali, venga impartita ampia ed 
aggiornata informativa sui rischi della diffusione del virus, sulle prescrizioni 
anche igienico-sanitarie da adottare, sul distanziamento all'interno dei 
centri, sulle vigenti rigorose limitazioni degli spostamenti e, nei casi in cui 
siano in atto le più stringenti misure previste per i casi di isolamento 
fiduciario o di quarantena, sull'esigenza del loro assoluto rispetto. 

In proposito, come già segnalato, un valido ausilio informativo è stato 
predisposto dall'Organizzazione Internazionale Migranti (OIM) sulla pagma 
https ://italy.iom.int/sites/default/files/news-documents/Leafletl OMCovid 
19.pdf. E' inoltre disponibile anche materiale plurilingue redatto a cura di 
UNHCR alla pagma https://coronavirus.jumamap.corn/it_it/, che fornisce 
informazioni anche per i più ampi aspetti giuridici di interesse per i 
richiedenti asilo. 

Sempre in considerazione della preminente esigenza di impedire gli 
spostamenti sul territorio, e sino al termine delle misure connesse 
all'emergenza in atto, dovrà essere garantita e monitorata la prosecuzione 
dell'accoglienza anche a favore di coloro che non hanno più titolo a 
permanere nei centri. 

In linea generale, è inoltre opportuno mantenere un costante collegamento 
con gli enti gestori dei centri, sotto il duplice obiettivo di monitorare il rispetto 
delle prescrizioni imposte e di intercettare eventuali difficoltà operative. 

Si richiama altresì l'attenzione sulla necessità di individuare spazi all'interno 
dei centri, o strutture apposite, da destinare, in caso di necessità, 
all'applicazione delle misure della sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario o permanenza domiciliare, anche ricorrendo, come evidenziato 
nella circolare n. 3420, del 19 marzo u.s., al potere di requisizione, previsto 
dall'art. 6, commi 7 e 8, del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020. 

(…). 
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Decreto del Ministero 
delle infrastrutture e 
dei trasporti e del 
Ministero della salute 
del 3 aprile 2020 - 
Proroga al 13 aprile 
2020 dell'efficacia di 
tutti i Decreti già 
adottati con le misure 
per il contenimento 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
Covid19 

Art. 1. 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia e 
soggiorni di 
breve durata 

1. L’articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro della salute n. 120 del 17 marzo 2020, è 
integralmente sostituito dal seguente: 

 

"1. Al fine di contrastare il diffondersi dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite 
trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto 
all’osservanza degli obblighi previsti dall’ordinanza del 28 marzo 2020 
adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. 

 

2. In deroga al quanto previsto dal comma 1, esclusivamente per 
comprovate esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, 
salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque 
intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea 
aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso 
al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e 
dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

 

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 

 

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia e il mezzo privato o proprio che verrà utilizzato per raggiungere la 
stessa dal luogo di sbarco; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di 
soggiorno, indirizzi completi di ciascuno di essi e del mezzo privato o 
proprio utilizzato per effettuare i trasferimenti; 

 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia. 

 

3. Con la dichiarazione di cui al comma 2 sono assunti anche gli obblighi: 

 

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1, di lasciare immediatamente il territorio nazionale e, in 
mancanza, di iniziare il periodo di 

 

sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di 
quattordici giorni presso l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno 
indicato ai sensi della lettera b) del medesimo comma 1; 

 

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi Covid-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria 
locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. 

 

4. I vettori e gli amatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la 
documentazione di cui al comma 2, provvedendo alla misurazione della 
temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno 



ORDINE PUBBLICO 

231 
 

stato febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia 
completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza interpersonale di 
almeno un metro tra i passeggeri trasportati e a promuovere l'utilizzo da 
parte dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione individuali, 
con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono 
essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al momento 
dell'imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei dispositivi 
di protezione individuale. 

 

5. Coloro i quali fanno ingresso nel territorio italiano, per i motivi e secondo 
le modalità di cui al comma 2, anche se asintomatici, sono tenuti a 
comunicare immediatamente tale circostanza al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso 
nel territorio nazionale. 

 

6. In deroga al quanto previsto dal comma 1, esclusivamente per 
comprovate esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, 
salvo motivata proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque 
intende fare ingresso nel territorio nazionale, mediante mezzo di trasporto 
proprio o privato, è tenuto a comunicare immediatamente il proprio ingresso 
in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in 
base al luogo di ingresso nel territorio nazionale, rendendo 
contestualmente una dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le 
verifiche da parte delle competenti Autorità, di: 

 

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia; 

 

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato o proprio che verrà utilizzato per raggiungere la 
stessa; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi 
completi di ciascuno di essi e del mezzo privato o proprio utilizzato per 
effettuare i trasferimenti; 

 

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia. 

 

7. Mediante la dichiarazione di cui al comma 5, sono assunti, altresì, gli 
obblighi: 

 

a) allo scadere del periodo di permanenza, di lasciare immediatamente il 
territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza 
sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni 
presso l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicata nella 
comunicazione medesima; 

 

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi Covid-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria 
locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di 
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sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. 

 

8. In caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato 
o proprio, nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE o 
extra UE), fermo restando l’obbligo di comunicare immediatamente il 
proprio ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda 
sanitaria competente in base al luogo di ingresso nel territorio nazionale e, 
in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, di segnalare tale situazione con 
tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati. Il periodo massimo di permanenza nel territorio 
italiano è di 24 ore, prorogabile per specifiche e comprovate esigenze di 
ulteriori 12 ore. In caso di superamento del periodo di permanenza previsto 
dal presente comma, si applicano gli obblighi di comunicazione e di 
sottoposizione a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario previsti 
dall’articolo 1, commi 6 e 7, dell’ordinanza 28 marzo 2020 adottata dal 
Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti. 

 

9. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 2 e comma 4 e 
quelli previsti dall’articolo 1, commi 1 e 3 dell’ordinanza 28 marzo 2020 
adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti non si applicano ai passeggeri in transito con 
destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE), fermo restando 
l’obbligo di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi Covid-19, tale 
situazione con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e 
di sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in transito, con destinazione finale in 
un altro Stato (UE o extra UE) ovvero in altra località del territorio nazionale, 
sono comunque tenuti: 

 

a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso l’Italia, a consegnare al 
vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le 
verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 

 

1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia; 

 

2) località italiana o altro Stato (UE o extra UE) di destinazione finale, codice 
identificativo del titolo di viaggio e del mezzo di trasporto di linea utilizzato 
per raggiungere la destinazione finale; 

 

3) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia; 

 

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all’interno 
delle aerostazioni. 

 

10. In caso di trasporto aereo, i passeggeri in transito con destinazione 
finale all’interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 3 o quella prevista dall’articolo 1, comma 3, dell’ordinanza 28 marzo 
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2020 adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, a seguito dello sbarco nel luogo di destinazione 
finale e nei confronti del Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
territorialmente competente in base a detto luogo. Il luogo di destinazione 
finale, anche ai fini dell’applicazione dell’articolo 1, comma 4, dell’ordinanza 
28 marzo 2020 adottata dal Ministro della salute di concerto con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, si considera come luogo di sbarco del 
mezzo di trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia. 

 

11. Le previsioni di cui ai commi da 1 a 10 nonché quelle contenute nei 
commi da 2 a 7 dell’ordinanza 28 marzo 2020 adottata dal Ministro della 
salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, non si 
applicano: 

 

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

 

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in 
Italia; 

 

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l’esercizio temporaneo di cui all’articolo 13 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18; 

 

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale 
per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria 
residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’articolo dall'articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020 e successive modificazioni e 
integrazioni.". 

 

2. All’articolo 3 del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro della salute n. 125 del 19 marzo 2020, sono 
apportate le seguenti modificazioni: 

 

a) al comma 1, la lettera a) è integralmente sostituita dalla seguente: 

 

"a. i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in Italia sono 
obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio 
e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per 
un periodo di quattordici giorni presso la residenza, il domicilio o la dimora 
abituale in Italia. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati 
a segnalare tale situazione con tempestività all'Autorità sanitaria per il 
tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati."; 

 

b) al comma 1, la lettera b) è integralmente sostituita dalla seguente: 

 

"b. i passeggeri di nazionalità italiana e residenti all’estero sono obbligati a 
comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria competente per territorio e sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un 
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periodo di quattordici giorni presso la località da essi indicata all’atto dello 
sbarco in Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chiedere di 
essere immediatamente trasferiti per mezzo di trasporto aereo o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell’armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con tempestività all'Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati."; 

 

(…). 

 

 

 Art. 2. 
Proroga 
efficacia dei 
Decreti 
Interministeri
ali 

1. È prorogata fino al 13 aprile 2020 l’efficacia delle misure previste dai 
seguenti decreti: 

 

a) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute n. 112 del 12 marzo 2020; 

 

b) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute n. 113 del 13 marzo 2020; 

 

c) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute n. 114 del 13 marzo 2020; 

 

d) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute n. 116 del 14 marzo 2020; 

 

e) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute n. 117 del 14 marzo 2020; 

 

f) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute n. 118 del 16 marzo 2020; 

 

g) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute n. 120 del 17 marzo 2020; 

 

h) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute n. 122 del 18 marzo 2020; 

 

i) decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il 
Ministro della salute 125 del 19 marzo 2020. 



ORDINE PUBBLICO 

235 
 

Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 10 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 2    
Misure di 
contenimento 
del contagio 
per lo 
svolgimento  
in  sicurezza 
delle attività 
produttive 
industriali e 
commerciali 

1. Sull'intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive 
industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell'allegato 3. 
L'elenco dei  codici  di  cui  all'allegato  3  può essere modificato con decreto 
del Ministro dello sviluppo  economico, sentito il Ministro dell'economia e 
delle finanze. Per  le  pubbliche amministrazioni  resta  fermo  quanto  
previsto  dall'art.   87   del decreto-legge 17 marzo  2020,  n.  18  e  dall'art.  
1  del  presente decreto;  resta  altresì  fermo  quanto  previsto  dall'art.  1  
del presente  decreto  per  le  attività   commerciali   e   i   servizi 
professionali.     

2.  Le  attività   produttive   sospese   in   conseguenza   delle disposizioni 
del presente articolo  possono  comunque  proseguire  se organizzate in 
modalità a distanza o lavoro agile. 

3. Restano sempre  consentite,  previa  comunicazione  al  Prefetto della 
provincia ove è ubicata l'attività  produttiva,  nella  quale comunicazione  
sono  indicate  specificamente   le   imprese   e   le amministrazioni 
beneficiarie dei prodotti e  servizi  attinenti  alle attività consentite, anche  le  
attività  che  sono  funzionali  ad assicurare la  continuità  delle  filiere  delle  
attività  di  cui all'allegato 3, nonché delle filiere delle attività  dell'industria 
dell'aerospazio, della difesa e delle altre  attività  di  rilevanza strategica per 
l'economia nazionale, autorizzate alla  continuazione, e dei servizi di 
pubblica utilità e dei servizi essenziali di cui al comma  4.  Il  Prefetto,  sentito   
il   Presidente   della   regione interessata, può sospendere le predette  
attività  qualora  ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo  
precedente.  Fino all'adozione  dei  provvedimenti   di   sospensione   
dell'attività, l'attività è legittimamente   esercitata   sulla   base   della 
comunicazione resa. 

(…). 

6. Sono altresì consentite le attività  degli  impianti  a  ciclo produttivo 
continuo, previa comunicazione al Prefetto della provincia ove e' ubicata 
l'attività produttiva, dalla cui interruzione  derivi un grave pregiudizio 
all'impianto stesso o un pericolo di  incidenti. Il Prefetto, sentito il Presidente 
della  Regione  interessata,  può sospendere le predette attività qualora 
ritenga che  non  sussistano le condizioni di cui al periodo  precedente.  
Fino  all'adozione  dei provvedimenti   di   sospensione   dell'attività,   l'attività   
è legittimamente esercitata sulla base  della  dichiarazione  resa.  In ogni 
caso, non è soggetta a comunicazione l'attività  dei  predetti impianti 
finalizzata a garantire l'erogazione di un servizio pubblico essenziale.     

7. Sono consentite le attività  dell'industria  dell'aerospazio  e della difesa, 
incluse le lavorazioni, gli impianti,  i  materiali,  i servizi e le infrastrutture 
essenziali per la sicurezza  nazionale  e il  soccorso  pubblico,  nonché le  
altre  attività  di  rilevanza strategica per l'economia nazionale, previa 
comunicazione al Prefetto della provincia ove sono ubicate le attività 
produttive. Si  applica il comma 6.     

8.  Il  Prefetto  informa  delle  comunicazioni  ricevute   e   dei provvedimenti 
emessi il Presidente della regione  o  della  Provincia autonoma,  il  Ministro  
dell'interno,  il  Ministro  dello  sviluppo economico, il Ministro del lavoro e  
delle  politiche  sociali  e  le forze di polizia. 

(…). 

10. Le imprese le cui  attività  non  sono  sospese  rispettano  i contenuti 
del protocollo condiviso di regolamentazione  delle  misure per il  contrasto  
e  il  contenimento  della  diffusione  del  virus covid-19 negli ambienti di 
lavoro sottoscritto il 14 marzo  2020  fra il Governo e le parti sociali. 

(…). 

12.  Per  le  attività  produttive  sospese  e'  ammesso,   previa 
comunicazione al Prefetto, l'accesso ai locali aziendali di personale 
dipendente o terzi  delegati  per  lo  svolgimento  di  attività  di vigilanza, 
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attività conservative e  di  manutenzione,  gestione  dei pagamenti  nonché   
attività  di   pulizia   e   sanificazione.   E' consentita, previa comunicazione 
al  Prefetto,  la  spedizione  verso terzi  di  merci  giacenti  in  magazzino  
nonché la  ricezione  in magazzino di beni e forniture. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 4 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Ferme restando le disposizioni  di  cui  all'art.  1,  comma  1, lettera a), 
chiunque intende fare ingresso nel territorio  nazionale, tramite trasporto di 
linea aereo, marittimo, lacuale,  ferroviario  o terrestre, e' tenuto, ai fini 
dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:       

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 1, comma 1, 
lettera a), del presente decreto;       

b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia dove sarà 
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al 
comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verrà utilizzato per 
raggiungere la stessa;       

c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario.     

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonché nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in  tutti  i  momenti del viaggio una distanza interpersonale di  
almeno  un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  e   a   promuovere   l'utilizzo   
da   parte dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 
individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali  gli  stessi 
possono essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al 
momento  dell'imbarco,  a  dotare  i  passeggeri,  che  ne  risultino sprovvisti, 
dei dispositivi di protezione individuale.     

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestività 
all'Autorità sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.    

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o più persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorità   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsità della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorità  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri,  determina  
le modalità e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
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situazione con tempestività  all'Autorità  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.     

5. Ferme restando le disposizioni  di  cui  all'art.  1,  comma  1, lettera a), le 
persone fisiche che entrano in Italia,  tramite  mezzo privato,  anche  se  
asintomatiche,  sono  obbligate   a   comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per il luogo in cui  si svolgerà  il  periodo  di  sorveglianza  
sanitaria  e   l'isolamento fiduciario,  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza   
sanitaria   e all'isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni 
presso l'abitazione o la dimora indicata nella  medesima  comunicazione.  
In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono  obbligate  a  segnalare 
tale situazione con  tempestività  all'Autorità  sanitaria  per  il tramite dei 
numeri telefonici appositamente dedicati.     

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorità sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei Ministri,  determina  le  modalità  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.   

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalità  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure, avviare il 
computo di un nuovo periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorità  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorità la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalità previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorità  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente periodo,  
provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  relazione  al  luogo  
di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza.     

8. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate:       

a) contattano telefonicamente e assumono  informazioni,  il  più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;       

b) avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore di 
sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);       

c) in caso di necessità  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanità   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;       
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d) accertano l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto da  
porre  in  isolamento,  nonché  degli  altri  eventuali conviventi;       

e) informano la persona circa i sintomi,  le  caratteristiche  di contagiosità, 
le modalità di trasmissione della malattia, le misure da attuare  per  
proteggere  gli  eventuali  conviventi  in  caso  di comparsa di sintomi;      

f) informano la  persona  circa  la  necessità  di  misurare  la temperatura 
corporea due volte al giorno  (la  mattina  e  la  sera), nonche' di mantenere: 
1) lo stato di isolamento per  quattordici  giorni  dall'ultima esposizione;        
2) il divieto di contatti sociali; 3) il divieto di spostamenti e viaggi;  4) l'obbligo 
di rimanere  raggiungibile  per  le  attività  di sorveglianza;       

g) in caso di comparsa di  sintomi  la  persona  in  sorveglianza deve: 1) 
avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta e l'operatore di sanità pubblica; 2) indossare la mascherina 
chirurgica fornita  all'avvio  della procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri 
conviventi; 3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in  attesa  del  trasferimento  in 
ospedale, ove necessario;       

h) l'operatore  di  sanità  pubblica  provvede   a   contattare quotidianamente, 
per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona in sorveglianza. In 
caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver consultato il medico di  
medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il medico di sanità 
pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 
Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive modificazioni e 
integrazioni.     

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:       

a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;       

b) al personale viaggiante appartenente ad  imprese  aventi  sede legale in 
Italia;       

c) al personale sanitario in ingresso in Italia  per  l'esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;       

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all'art. 1, comma 1,  lettera  a), del presente decreto.    10. In casi 
eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di esigenze di 
protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione della 
direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  misure  
di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  consolare  dei  
cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  
decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  
trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  Ministro  della salute, 
possono essere previste deroghe specifiche e temporanee  alle disposizioni 
del presente articolo. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 5. 
Transiti e 
soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto  previsto  dall'art.  4,  esclusivamente  per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non  superiore  a  72 ore, salvo 
motivata proroga per specifiche esigenze di  ulteriori  48 ore, chiunque 
intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto  di  linea  
aereo,  marittimo,   lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai fini 
dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre 2000,  n.  445,  recante  l'indicazione  in  



ORDINE PUBBLICO 

239 
 

modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:       

a) comprovate esigenze lavorative e durata  della  permanenza  in Italia;       

b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  del  luogo di soggiorno 
in Italia e il mezzo privato che verrà  utilizzato  per raggiungere  la  stessa  
dal  luogo  di  sbarco;  in  caso  di   più abitazioni, dimora o  luoghi  di  
soggiorno,  indirizzi  completi  di ciascuno di essi e  indicazione  del  mezzo  
privato  utilizzato  per effettuare i trasferimenti;       

c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia.     

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono  assunti  anche  gli obblighi:  
a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1,  di  lasciare  immediatamente  il  territorio nazionale e, in 
mancanza, di  iniziare  il  periodo  di  sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un  periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione,  la  
dimora  o  il  luogo  di  soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del 
medesimo comma 1;       

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19,  tale situazione  
con  tempestività   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale per il tramite  dei  numeri  telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle  conseguenti determinazioni dell'Autorità 
sanitaria, ad isolamento.     

3. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile o  nel  caso  in  cui  la predetta documentazione non sia  
completa.  Sono  inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in  tutti  i  momenti del viaggio una distanza interpersonale di  
almeno  un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  e   a   promuovere   l'utilizzo   
da   parte dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 
individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali  gli  stessi 
possono essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al 
momento  dell'imbarco,  a  dotare  i  passeggeri,  che  ne  risultino sprovvisti, 
dei dispositivi di protezione individuale.     

4. Coloro i quali fanno ingresso nel  territorio  italiano,  per  i motivi  e  
secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  1,  anche   se asintomatici,  sono 
tenuti   a   comunicare   immediatamente   tale circostanza al Dipartimento  
di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente in base al luogo di 
ingresso nel territorio nazionale.     

5. In deroga a quanto  previsto  dall'art.  4,  esclusivamente  per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non  superiore  a  72 ore, salvo 
motivata proroga per specifiche esigenze di  ulteriori  48 ore,  chiunque  
intende  fare  ingresso  nel  territorio   nazionale, mediante  mezzo  di  
trasporto  privato,  e'  tenuto   a   comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso  nel  territorio  nazionale,  
rendendo  contestualmente  una dichiarazione, ai sensi degli  articoli  46  e  
47  del  decreto  del Presidente della Repubblica del 28 dicembre  2000,  n.  
445,  recante l'indicazione in modo chiaro e dettagliato,  tale  da  consentire  
le verifiche da parte delle competenti Autorità, di:       

a) comprovate esigenze lavorative e durata  della  permanenza  in Italia;       

b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  del  luogo di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato che verrà utilizzato  per raggiungere la stessa; 
in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di 
ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti;    



ORDINE PUBBLICO 

240 
 

c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia.     

6. Mediante la dichiarazione di  cui  al  comma  5,  sono  assunti, altresì, gli 
obblighi:       

a)  allo  scadere  del  periodo  di   permanenza,   di   lasciare 
immediatamente il territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo 
di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario  per  un periodo di 
quattordici giorni presso l'abitazione,  la  dimora  o  il luogo di soggiorno 
indicata nella comunicazione medesima;       

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19,  tale situazione  
con  tempestività   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale per il tramite  dei  numeri  telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle  conseguenti determinazioni dell'Autorità 
sanitaria, ad isolamento.     

7. In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato il transito,  con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE  o  extra  UE),  
fermo  restando  l'obbligo  di  comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso nel territorio nazionale e, in caso 
di insorgenza di sintomi COVID-19,   di   segnalare   tale   situazione   con    
tempestività all'Autorità  sanitaria  per  il  tramite  dei   numeri   telefonici 
appositamente  dedicati.  Il  periodo  massimo  di   permanenza   nel 
territorio italiano e'  di  24  ore,  prorogabile  per  specifiche  e comprovate 
esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di  superamento  del periodo di 
permanenza previsto dal presente comma, si  applicano  gli obblighi  di  
comunicazione  e  di  sottoposizione   a   sorveglianza sanitaria ed 
isolamento fiduciario previsti dall'art. 4, commi 6 e 7.     

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2  e 4, nonche' 
quelli previsti dall'art. 4, commi 1 e 3 non si  applicano ai passeggeri in 
transito con destinazione finale in un  altro  Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l'obbligo di segnalare,  in  caso  di insorgenza di sintomi COVID-
19, tale situazione con tempestività  al Dipartimento di prevenzione  
dell'Azienda  sanitaria  locale  per  il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle conseguenti 
determinazioni dell'Autorità sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in 
transito, con destinazione  finale  in un altro Stato  (UE  o  extra  UE)  ovvero  
in  altra  località  del territorio nazionale, sono comunque tenuti:       

a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso  l'Italia, a consegnare al 
vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione  resa  ai sensi degli articoli  46  e  
47  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica del 28 dicembre 2000, 
n.  445,  recante  l'indicazione  in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche  da  parte dei vettori o armatori, di: 1) motivi del 
viaggio e durata della permanenza in Italia; 2) località  italiana  o  altro  Stato  
(UE  o  extra  UE)  di destinazione finale, codice identificativo del titolo  di  
viaggio  e del mezzo  di  trasporto  di  linea  utilizzato  per  raggiungere  la 
destinazione finale;  3) recapito telefonico anche  mobile  presso  cui  
ricevere  le comunicazioni durante la permanenza in Italia;       

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all'interno 
delle aerostazioni.     

9. In caso  di  trasporto  aereo,  i  passeggeri  in  transito  con destinazione 
finale all'interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 4 ovvero quella prevista  dall'art.  4, comma 3, a seguito dello 
sbarco nel luogo di  destinazione  finale  e nei confronti del Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda  sanitaria territorialmente competente in  base  a  
detto  luogo.  Il  luogo  di destinazione finale, anche ai  fini  dell'applicazione  
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dell'art.  4, comma 4, si considera come luogo di sbarco del mezzo di 
trasporto  di linea utilizzato per fare ingresso in Italia.     

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:       

a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;       

b) al personale viaggiante appartenente ad  imprese  aventi  sede legale in 
Italia;       

c) al personale sanitario in ingresso in Italia  per  l'esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;       

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all'art. 1, comma  1,  lettera  a) del presente decreto.     

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 6. 
Disposizioni 
in materia di 
navi da 
crociera  e 
navi di 
bandiera 
estera 

(…). 

3. Assicurata  l'esecuzione  di  tutte  le  misure  di  prevenzione sanitaria 
disposte dalle competenti Autorità, tutte le  società  di gestione, gli armatori 
ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi  di  
crociera  provvedono  a  sbarcare  tutti  i passeggeri presenti a bordo nel 
porto di fine  crociera  qualora  non già sbarcati in precedenti scali.     

4. All'atto dello sbarco nei porti italiani:       

a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale  in Italia sono 
obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia  al  
Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente  per  
territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento 
fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso la residenza, il 
domicilio  o  la  dimora  abituale  in Italia. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, sono  obbligati  a segnalare tale situazione con tempestività  
all'Autorità  sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati;       

b) i passeggeri di nazionalità italiana e  residenti  all'estero sono obbligati a 
comunicare immediatamente  il  proprio  ingresso  in Italia  al  Dipartimento  
di   prevenzione   dell'azienda   sanitaria competente  per  territorio  e  sono  
sottoposti  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un 
periodo  di  quattordici giorni presso la località da essi indicata all'atto dello 
sbarco  in Italia al citato Dipartimento; in alternativa,  possono  chiedere  di 
essere immediatamente trasferiti  per  mezzo  di  trasporto  aereo  o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell'armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con  tempestività  all'Autorità  sanitaria  per  il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati;       

c) i passeggeri di nazionalità straniera e residenti  all'estero sono 
immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a carico 
dell'armatore.     
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5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4  provvedono a 
raggiungere la residenza,  domicilio,  dimora  abituale  in  Italia ovvero  la  
località  da  essi  indicata   all'atto   dello   sbarco esclusivamente mediante 
mezzi di trasporto privati.     

6. Salvo diversa  indicazione  dell'Autorità  sanitaria,  ove  sia stata accertata 
la presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19, i passeggeri per i 
quali  sia  accertato  il  contatto  stretto,  nei termini  definiti  dall'Autorità  
sanitaria,   sono   sottoposti   a sorveglianza sanitaria ed isolamento 
fiduciario presso  la  località da essi indicata sul territorio nazionale oppure 
sono  immediatamente trasferiti presso  destinazioni  estere,  con  trasporto  
protetto  e dedicato, e spese a carico dell'armatore.    

7. Le disposizioni di cui  ai  commi  4  e  6  si  applicano  anche all'equipaggio 
in relazione alla  nazionalità  di  appartenenza.  E' comunque    consentito    
all'equipaggio,    previa    autorizzazione dell'Autorità  sanitaria,  porsi  in   
sorveglianza   sanitaria   ed isolamento fiduciario a bordo della nave. 

(…). 

9. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in  presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 7. 
Esecuzione e 
monitoraggio 
delle misure 

1. Il   prefetto  territorialmente    competente,    informando preventivamente 
il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle misure di cui al  presente  
decreto,  nonché  monitora  l'attuazione delle restanti misure da parte delle 
amministrazioni  competenti.  Il prefetto si avvale delle forze di polizia, con 
il possibile  concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché, ove 
occorra, delle forze armate, sentiti  i  competenti  comandi  territoriali,  
dandone comunicazione al Presidente della regione e della provincia  
autonoma interessata. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 8. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente  decreto  producono  effetto  dalla data del 
14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 maggio 2020.     

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente  decreto cessano di 
produrre effetti il decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020, il decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, il 
decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto 
del Presidente  del  Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 e il decreto del 
Presidente del  Consiglio dei ministri 1° aprile 2020.     

3. Si continuano  ad  applicare  le  misure  di  contenimento  più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d'intesa  con  il  Ministro della  salute,  
relativamente  a  specifiche  aree   del   territorio regionale.     

4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Decreto del Ministero 
delle infrastrutture e 
dei trasporti e del 
Ministero della salute 
n. 153 del 12 aprile 
2020 – Proroga al 3 
maggio 2020 
dell'efficacia dei 
Decreti già adottati per 
il contenimento 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
Covid19 

Art. 1. 
Trasporto 
aereo 

(…). 

6. Negli aeroporti di aviazione generale e nelle aree di atterraggio di cui al 
decreto ministeriale del 1 febbraio 2006, escluse le aviosuperfici e le 
elisuperfici occasionali, sono consentiti, secondo quanto previsto dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020, 
esclusivamente i voli motivate da comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità ovvero effettuati per motivi di salute. Per i movimenti 
di cui al primo e secondo periodo, operati a partire da aeroporti di aviazione 
generale per le citate fattispecie di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020, il pilota deve trasmettere due ore 
prima del decollo all’autorità di pubblica sicurezza territorialmente 
competente in base  all’ubicazione dell’aeroporto o dell’area di atterraggio 
di destinazione, le comunicazioni previste all’articolo 9 del decreto 
ministeriale 1 febbraio 2006, nonché le necessarie autodichiarazioni redatte 
in conformità  al modello definito dal Ministero dell’Interno. Per i voli diretti 
nella Regione Sicilia e nella Regione Sardegna deve essere comunque 
acquisita la preventiva autorizzazione del Presidente della Regione. 

 

L’art. 2 del d.m. n. 183 del 29 aprile 2020 ha riscritto il comma 2 di tale 
articolo, lasciando però inalterato il comma 6. 

 Art. 6. 
Disposizioni 
generali 

1. Le disposizioni del presente decreto producono effetti dalla data del 14 
aprile 2020 fino al 3 maggio 2020. 

 

L’art. 1 del d.m. n. 183 del 29 aprile 2020 ha prorogato l’efficacia delle 
misure previste fino al 17 maggio 2020.  
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Circolare del 
Ministero dell'interno 
del 14 aprile 2020 – 
Decreto del Presidente 
del Consiglio dei 
Ministri del 10 aprile 
2020 recante misure 
urgenti per il 
contenimento e la 
gestione della 
diffusione del Covid-19 

 (…). 

Inoltre lo stesso articolo sottopone le attività di cui alle sopradistinte lettere 
a), e) ed f) al medesimo sistema della preventiva comunicazione al Prefetto 
della provincia ove è ubicata l’attività produttiva, innovando la precedente 
disciplina che, per le attività di cui alla sopradistinta lettera f), prevedeva 
invece il meccanismo dell’autorizzazione. 

A tale ultimo riguardo, si ritiene che le comunicazioni già pervenute a 
codeste Prefetture non debbano essere rinnovate. 

Per quanto concerne le richieste di autorizzazione (presentate sotto la 
vigenza della precedente regolamentazione) non ancora definite o decise 
negativamente, le SS.LL vorranno imprimere un’accelerazione d’istruttoria, 
al fine di verificare se le stesse possano considerarsi come comunicazioni 
legittimamente presentate ai sensi delle nuove disposizioni, più ampliative, 
previste dal d.P.C.M. in argomento. 

Infatti, poiché le imprese che hanno in precedenza presentato tali richieste 
potranno ora beneficiare di un immediato avvio dell’attività, in attesa degli 
esiti delle verifiche sottese all’eventuale sospensione, appare evidente che 
le SS.LL. dovranno dedicare una particolare attenzione all’esigenza di una 
celere definizione delle relative istruttorie. 

Nell’assolvimento di tale specifica incombenza, le SS.LL. vorranno 
valorizzare ogni possibile contributo di conoscenza nella disponibilità delle 
competenti articolazioni delle Amministrazioni regionali. 

(…). 

Un ulteriore, nuovo specifico obbligo di preventiva comunicazione al 
Prefetto è introdotto dall’art. 2, comma 12, anche con riferimento alle attività 
sospese, per i casi in cui si richieda l’accesso ai locali aziendali di personale 
dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività 
conservativa e di manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di 
pulizia e sanificazione, come anche per la spedizione verso terzi di merci 
giacenti in magazzino e la ricezione in magazzino di beni e forniture. 

La generalizzata previsione del meccanismo della preventiva 
comunicazione ai fini della prosecuzione delle attività offre l’occasione per 
approfondire alcuni aspetti emersi dal monitoraggio sin qui svolto dei dati 
relativi alle comunicazioni ricevute e ai provvedimenti emessi ai sensi 
dell’articolo 1, comma 1, del d.P.C.M. 22 marzo 2020, attuato per il tramite 
del prospetto riepilogativo quotidianamente aggiornato con i contributi delle 
SS.LL. 

In proposito, al fine del progressivo miglioramento dell’efficacia delle attività 
poste in essere, è stato rilevato un notevole divario tra il dato delle 
comunicazioni trasmesse alle Prefetture e quello delle relative attività 
istruttorie intraprese2, che tuttavia - come noto - non debbono 
necessariamente concludersi con un provvedimento espresso, che invece 
si impone, nella forma della sospensione prefettizia, soltanto qualora le 
risultanze istruttorie abbiano fatto emergere l’insussistenza dei presupposti 
legittimanti. 

Pertanto, tenuto anche conto che tale divario può scontare la possibile 
incidenza, nella rilevazione numerica, di comunicazioni pervenute, ma non 
dovute, da parte di titolari di attività produttive ricomprese nei codici ATECO 
ovvero di altre attività comunque legittimate ad operare, questo Ministero 
provvederà a fornire una nuova versione, opportunamente modificata e 
integrata, del prospetto riepilogativo dei dati concernenti la rilevazione di 
cui trattasi. 

(…). 

In particolare, al personale del Corpo della Guardia di Finanza, in linea con 
le funzioni proprie di polizia economico-finanziaria, potrà essere demandato 
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lo svolgimento di specifici controlli e riscontri - a mezzo di disamine 
documentali, tramite le banche dati in uso e, ove necessario, rilevamenti 
presso le sedi aziendali - circa la veridicità del contenuto delle 
comunicazioni prodotte dalle aziende, avuto riguardo all’inclusione nelle 
categorie autorizzate ovvero all’esistenza della relazione economico-
commerciale tra le attività d’impresa appartenenti alle varie filiere 
consentite. 

(…). 

In tale quadro, le SS.LL. potranno chiedere la collaborazione dei 
competenti servizi delle Aziende Sanitarie Locali ed avvalersi del supporto 
delle articolazioni territoriali dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro, ai fini del 
controllo sulle modalità di attuazione, da parte dei datori di lavoro, delle 
procedure organizzative e gestionali oggetto del Protocollo Governo-parti 
sociali del 14 marzo 2020, e, più in generale, sull’osservanza delle 
precauzioni dettate per la messa in sicurezza dei luoghi di lavoro e la 
sussistenza di adeguati livelli di protezione dei lavoratori. 

Con l’entrata in vigore del decreto in argomento cessano di produrre effetti 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, il decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, il decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1 aprile 2020 (art.8, comma 2). 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 26 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull’intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure:  

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute e si 
considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti purché 
venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento 
interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie 
respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi 
o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una regione diversa 
rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in 
ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza;  

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore 
di 37,5° C) devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo 
i contatti sociali, contattando il proprio medico curante;  

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i 
soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al 
virus;  

(…); 

k) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche 
e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi 
professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 
svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi dalla sospensione 
i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie 
e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in 
presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 
degli organi collegiali in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative 
di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia 
degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i 
servizi educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici 
o istituti comprensivi;  

(…); 

 m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle 
attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o 
curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 
individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 
e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità, 
assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle 
curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; nelle università, 
nelle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e negli enti 
pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attività di ricerca e 
di laboratorio sperimentale e/o didattico ed esercitazioni, ed è altresì 
consentito l’utilizzo di biblioteche, a condizione che vi sia un’organizzazione 
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degli spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e 
di aggregazione e che vengano adottate misure organizzative di 
prevenzione e protezione, contestualizzate al settore della formazione 
superiore e della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle 
persone con disabilità, di cui al “Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 
nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” pubblicato dall’INAIL. Per le 
finalità di cui al precedente periodo, le università, le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca 
assicurano, ai sensi dell’articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, la presenza del personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attività;  

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze 
connesse all’emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate 
dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini 
della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 
valutazioni;  

p) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto direttoriale 
generale o analogo provvedimento in relazione ai rispettivi ordinamenti, 
rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei corsi di formazione 
e di quelli a carattere universitario del personale delle forze di polizia e delle 
forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quali 
siano state applicate le previsioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera h) decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il 
ricorso ad attività didattiche ed esami a distanza e l’eventuale soppressione 
di prove non ancora svoltesi, ferma restando la validità delle prove di esame 
già sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I 
periodi di assenza da detti corsi di formazione, comunque connessi al 
fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento 
del limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l’ammissione al 
recupero dell’anno o la dimissione dai medesimi corsi;  

q) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in 
cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero con modalità a distanza; per le procedure concorsuali 
pubbliche resta fermo quanto previsto dall’art. 87, comma 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 
22;  

(…); 

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità 
di collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e 
sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell’ambito 
dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza 
di sicurezza interpersonale di un metro;  

(…); 

y) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d’intesa 
con il coordinatore degli interventi per il superamento dell’emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale 
assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 
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della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati 
presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla 
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i 
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni. I 
casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento 
dagli altri detenuti, raccomandando di valutare la possibilità di misure 
alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in modalità 
telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle 
disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere autorizzato il colloquio 
personale, a condizione che si garantisca in modo assoluto una distanza 
pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la semilibertà o di 
modificare i relativi regimi in modo da evitare l’uscita e il rientro dalle carceri, 
valutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare;  

(…); 

gg) fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può 
essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 
anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di 
informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti 
in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul 
sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  

(…); 

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: a) sia attuato il 
massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; b) siano 
incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; c) siano assunti protocolli di 
sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 
adozione di strumenti di protezione individuale; d) siano incentivate le 
operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali;  

(…). 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020, a eccezione di 
quanto previsto dall’art. 
2, commi 7, 9 e 11, che 
si applicano dal 27 
aprile 2020 
cumulativamente al 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 2. Misure 
di 
contenimento 
del contagio 
per lo 
svolgimento in 
sicurezza 
delle attività 
produttive 
industriali e 
commerciali 

(…).  

2. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del 
presente articolo possono comunque proseguire se organizzate in modalità 
a distanza o lavoro agile.  

(…).  

6. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del 
protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro 
sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 
6, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nei 
cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di 
cui all’allegato 7, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della 
logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8. La mancata 
attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione 
determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di 
sicurezza.  

(…).  
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8. Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al 
Prefetto, l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati 
per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività conservative e di 
manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e 
sanificazione. È consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione 
verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino 
di beni e forniture.  

(…).  

11. Per garantire lo svolgimento delle attività produttive in condizioni di 
sicurezza, le Regioni monitorano con cadenza giornaliera l’andamento della 
situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale 
andamento, le condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I 
dati del monitoraggio sono comunicati giornalmente dalle Regioni al 
Ministero della Salute, all’Istituto superiore di sanità e al comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della protezione 
civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni. Nei casi in cui 
dal monitoraggio emerga un aggravamento del rischio sanitario, individuato 
secondo i principi per il monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 e secondo i criteri stabiliti dal Ministro della salute entro cinque giorni 
dalla data del 27 aprile 2020, il Presidente della Regione propone 
tempestivamente al Ministro della Salute, ai fini dell’immediato esercizio dei 
poteri di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
le misure restrittive necessarie e urgenti per le attività produttive delle aree 
del territorio regionale specificamente interessate dall’aggravamento. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 4. 
Disposizioni in 
materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), 
chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di 
linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini 
dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco 
dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 recante l’indicazione in modo 
chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o 
armatori, di:  

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 1, comma 1, 
lettera a), del presente decreto;  

b) indirizzo completo dell’abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto 
il periodo di sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario di cui al comma 
3 e il mezzo di trasporto privato che verrà utilizzato per raggiungere la 
stessa;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante l’intero periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario.  

2. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la 
documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla misurazione della 
temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno 
stato febbrile, nonché nel caso in cui la predetta documentazione non sia 
completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le misure organizzative che, in 
conformità alle indicazioni di cui al “Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nel 
settore del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, 
di cui all’allegato 8, nonché alle “Linee guida per l’informazione agli utenti e 
le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19” 
di cui all’allegato 9, assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza 
interpersonale di almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché 
l’utilizzo da parte dell’equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 
individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi 
possono essere temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore 
provvede, al momento dell’imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino 
sprovvisti, dei mezzi di protezione individuale.  
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3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 
1, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicarlo immediatamente 
al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per 
territorio e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento 
fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione o la dimora 
preventivamente indicata all’atto dell’imbarco ai sensi del comma 1, lettera 
b). In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare 
tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, ove dal luogo di sbarco del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia non sia possibile per 
una o più persone raggiungere effettivamente mediante mezzo di trasporto 
privato l’abitazione o la dimora, indicata alla partenza come luogo di 
effettuazione del periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario, 
fermo restando l’accertamento da parte dell’Autorità giudiziaria in ordine 
all’eventuale falsità della dichiarazione resa all’atto dell’imbarco ai sensi 
della citata lettera b) del comma 1, l’Autorità sanitaria competente per 
territorio informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in 
coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, determina le modalità e il luogo dove svolgere la 
sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo 
delle persone sottoposte alla predetta misura. In caso di insorgenza di 
sintomi COVID-19, i soggetti di cui al periodo precedente sono obbligati a 
segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite 
dei numeri telefonici appositamente dedicati. 

5. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), le 
persone fisiche che entrano in Italia, tramite mezzo privato, anche se 
asintomatiche, sono obbligate a comunicare immediatamente il proprio 
ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per il luogo in cui si svolgerà il periodo di sorveglianza sanitaria 
e l’isolamento fiduciario, e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e 
all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 
l’abitazione o la dimora indicata nella medesima comunicazione. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione 
con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati. 

6. Nell’ipotesi di cui al comma 5, ove non sia possibile raggiungere 
l’abitazione o la dimora, indicata come luogo di svolgimento del periodo di 
sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario, le persone fisiche sono tenute 
a comunicarlo all’Autorità sanitaria competente per territorio, la quale 
informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in 
coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, determina le modalità e il luogo dove svolgere la 
sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo 
delle persone sottoposte alla predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle quali vi sia insorgenza di sintomi COVID-
19, durante il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario 
effettuati secondo le modalità previste dai commi precedenti, è sempre 
consentito per le persone sottoposte a tali misure, avviare il computo di un 
nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario presso altra 
abitazione o dimora, diversa da quella precedentemente indicata 
dall’Autorità sanitaria, a condizione che sia trasmessa alla stessa Autorità 
la dichiarazione prevista dal comma 1, lettera b), integrata con l’indicazione 
dell’itinerario che si intende effettuare, e garantendo che il trasferimento 
verso la nuova abitazione o dimora avvenga secondo le modalità previste 
dalla citata lettera b). L’Autorità sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui 
al precedente periodo, provvede ad inoltrarla immediatamente al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente 
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competente in relazione al luogo di destinazione per i controlli e le verifiche 
di competenza.  

8. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al presente 
articolo, alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le modalità 
di seguito indicate:  

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

b) avviata la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, l’operatore di 
sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell’eventuale 
certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 
0000716 del 25 febbraio 2020);  

c) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena 
precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

d) accertano l’assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre 
in isolamento, nonché degli altri eventuali conviventi;  

e) informano la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le 
modalità di trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere 
gli eventuali conviventi in caso di comparsa di sintomi; 

f) informano la persona circa la necessità di misurare la temperatura 
corporea due volte al giorno (la mattina e la sera), nonché di mantenere: 1) 
lo stato di isolamento per quattordici giorni dall’ultima esposizione; 2) il 
divieto di contatti sociali; 3) il divieto di spostamenti e viaggi; 4) l’obbligo di 
rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza;  

g) in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 1) 
avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta e l’operatore di sanità pubblica; 2) indossare la mascherina 
chirurgica fornita all’avvio della procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri 
conviventi; 3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo 
un’adeguata ventilazione naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, 
ove necessario;  

h) l’operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per 
avere notizie sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza. In caso 
di comparsa di sintomatologia, dopo aver consultato il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica procede 
secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute 
del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in 
Italia;  

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l’esercizio temporaneo di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale 
per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria 
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residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera a), del presente decreto. 

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di 
esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di 
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere 
previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente 
articolo. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 5. Transiti 
e soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata 
proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare 
ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, 
lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al servizio, a 
consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 
2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di:  

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia;  

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia e il mezzo privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa dal 
luogo di sbarco; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, 
indirizzi completi di ciascuno di essi e indicazione del mezzo privato 
utilizzato per effettuare i trasferimenti;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia.  

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono assunti anche gli obblighi:  

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1, di lasciare immediatamente il territorio nazionale e, in 
mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione, la dimora o 
il luogo di soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del medesimo comma 
1;  

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 
nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad 
isolamento.  

3. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la 
documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla misurazione della 
temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno 
stato febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa. 
Sono inoltre tenuti ad adottare le misure organizzative che, in conformità 
alle indicazioni di cui al “Protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della 
logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8, nonché 
alle “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative 
per il contenimento della diffusione del covid-19”, di cui all’allegato 9, 
assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza interpersonale di 
almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché l’utilizzo da parte 
dell’equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con 
contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono essere 
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temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al 
momento dell’imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei 
mezzi di protezione individuale.  

4. Coloro i quali fanno ingresso nel territorio italiano, per i motivi e secondo 
le modalità di cui al comma 1, anche se asintomatici, sono tenuti a 
comunicare immediatamente tale circostanza al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso 
nel territorio nazionale.  

5. In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata 
proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare 
ingresso nel territorio nazionale, mediante mezzo di trasporto privato, è 
tenuto a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al 
luogo di ingresso nel territorio nazionale, rendendo contestualmente una 
dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo 
chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte delle competenti 
Autorità, di:  

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia;  

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa; in 
caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di 
ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia. 

6. Mediante la dichiarazione di cui al comma 5, sono assunti, altresì, gli 
obblighi:  

a) allo scadere del periodo di permanenza, di lasciare immediatamente il 
territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza 
sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 
l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicata nella comunicazione 
medesima;  

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 
nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad 
isolamento.  

7. In caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE o extra UE), 
fermo restando l’obbligo di comunicare immediatamente il proprio ingresso 
in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in 
base al luogo di ingresso nel territorio nazionale e, in caso di insorgenza di 
sintomi COVID-19, di segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità 
sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati. Il 
periodo massimo di permanenza nel territorio italiano è di 24 ore, 
prorogabile per specifiche e comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso 
di superamento del periodo di permanenza previsto dal presente comma, si 
applicano gli obblighi di comunicazione e di sottoposizione a sorveglianza 
sanitaria ed isolamento fiduciario previsti dall’art. 4, commi 6 e 7.  

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 4, nonché 
quelli previsti dall’art. 4, commi 1 e 3 non si applicano ai passeggeri in 
transito con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l’obbligo di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, 
tale situazione con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e 
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di sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in transito, con destinazione finale in 
un altro Stato (UE o extra UE) ovvero in altra località del territorio nazionale, 
sono comunque tenuti:  

a) ai fini dell’accesso al servizio di trasporto verso l’Italia, a consegnare al 
vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le 
verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 1) motivi del viaggio e durata 
della permanenza in Italia; 2) località italiana o altro Stato (UE o extra UE) 
di destinazione finale, codice identificativo del titolo di viaggio e del mezzo 
di trasporto di linea utilizzato per raggiungere la destinazione finale; 3) 
recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia;  

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all’interno 
delle aerostazioni.  

9. In caso di trasporto aereo, i passeggeri in transito con destinazione finale 
all’interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al comma 
4 ovvero quella prevista dall’art. 4, comma 3, a seguito dello sbarco nel 
luogo di destinazione finale e nei confronti del Dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria territorialmente competente in base a detto luogo. Il 
luogo di destinazione finale, anche ai fini dell’applicazione dell’art. 4, comma 
4, si considera come luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato 
per fare ingresso in Italia.  

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto;  

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in 
Italia;  

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l’esercizio temporaneo di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale 
per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria 
residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera a) del presente decreto. 

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di 
esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di 
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere 
previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente 
articolo. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 6. 
Disposizioni in 
materia di navi 
da crociera e 
navi di 
bandiera 
estera 

(…). 

4. All’atto dello sbarco nei porti italiani:  

a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale in Italia sono 
obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio 
e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per 
un periodo di quattordici giorni presso la residenza, il domicilio o la dimora 
abituale in Italia. In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati 
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a segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il 
tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati;  

b) i passeggeri di nazionalità italiana e residenti all’estero sono obbligati a 
comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio e sono 
sottoposti alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento fiduciario per un 
periodo di quattordici giorni presso la località da essi indicata all’atto dello 
sbarco in Italia al citato Dipartimento; in alternativa, possono chiedere di 
essere immediatamente trasferiti per mezzo di trasporto aereo o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell’armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati;  

c) i passeggeri di nazionalità straniera e residenti all’estero sono 
immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a carico 
dell’armatore. 

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4 provvedono a 
raggiungere la residenza, domicilio, dimora abituale in Italia ovvero la 
località da essi indicata all’atto dello sbarco esclusivamente mediante mezzi 
di trasporto privati.  

6. Salvo diversa indicazione dell’Autorità sanitaria, ove sia stata accertata 
la presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19, i passeggeri per i 
quali sia accertato il contatto stretto, nei termini definiti dall’Autorità sanitaria, 
sono sottoposti a sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario presso la 
località da essi indicata sul territorio nazionale oppure sono 
immediatamente trasferiti presso destinazioni estere, con trasporto protetto 
e dedicato, e spese a carico dell’armatore. 

7. Le disposizioni di cui ai commi 4 e 6 si applicano anche all’equipaggio in 
relazione alla nazionalità di appartenenza. È comunque consentito 
all’equipaggio, previa autorizzazione dell’Autorità sanitaria, porsi in 
sorveglianza sanitaria ed isolamento fiduciario a bordo della nave. 

(…). 

9. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di esigenze 
di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della direttiva 
(UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di 
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere 
previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente 
articolo. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 9. 
Esecuzione e 
monitoraggio 
delle misure 

1. Il prefetto territorialmente competente, informando preventivamente il 
Ministro dell’interno, assicura l’esecuzione delle misure di cui al presente 
decreto, nonché monitora l’attuazione delle restanti misure da parte delle 
amministrazioni competenti. Il prefetto si avvale delle forze di polizia, con il 
possibile concorso del corpo nazionale dei vigili del fuoco e, per la salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, dell’ispettorato nazionale del lavoro e del 
comando carabinieri per la tutela del lavoro, nonché, ove occorra, delle forze 
armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al 
Presidente della regione e della provincia autonoma interessata. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 

Art. 10. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 4 maggio 
2020 in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020, a eccezione 
di quanto previsto dall’articolo 2, commi 7, 9 e 11, che si applicano dal 27 
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d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

aprile 2020 cumulativamente alle disposizioni del predetto decreto 10 aprile 
2020.  

2. Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d’intesa con il Ministro della salute, 
relativamente a specifiche aree del territorio regionale.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
del 2 maggio 2020 – 
Misure urgenti in 
materia di contenimento 
e gestione 
dell’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull’intero territorio 
nazionale 

 Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, n. 108 del 27 aprile 
2020, sono state adottate misure di contenimento e gestione del contagio 
da Covid-19, che tengono conto degli sviluppi dell’andamento 
epidemiologico. 

Tali misure sono applicabili sull’intero territorio nazionale a partire dal 4 
maggio 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020. 

Le prescrizioni dettate nel nuovo decreto ricalcano i contenuti del 
precedente d.P.C.M. del 10 aprile 2020, introducendo peraltro rilevanti 
novità in numerosi ambiti fra quelli oggetto di regolamentazione. 

Spostamenti 

L’art. 1, comma 1, lett.a) consente, in via generale e ora in ambito regionale, 
gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 
necessità ovvero per motivi di salute. 

In tale ambito il provvedimento innova la precedente normativa prevedendo 
espressamente che si considerano necessari, e come tali giustificati, gli 
spostamenti per incontrare congiunti purché venga rispettato il divieto di 
assembramento e il distanziamento interpersonale di almeno un metro e 
vengano utilizzate protezioni delle vie respiratorie. 

Con riguardo al termine “congiunti”, si evidenzia che l’ambito cui si riferisce 
tale espressione può ricavarsi in modo sistematico dal quadro normativo e 
giurisprudenziale. 

Alla luce di tali riferimenti, deve ritenersi che la definizione ricomprenda i 
coniugi, i rapporti di parentela, affinità e di unione civile, nonché le relazioni 
connotate “da duratura e significativa comunanza di vita e di affetti” 1. 

Del resto, una lettura siffatta è coerente con la previsione, contenuta nello 
stesso d.P.C.M., alla successiva lett. i) del medesimo comma, riguardante 
le persone cui è consentita la partecipazione alle cerimonie funebri. 

Viene, invece, sancito, con la stessa norma, il divieto per tutte le persone 
fisiche di trasferirsi o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in 
una regione diversa rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che 
per comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi 
di salute. 

Il medesimo art. 1, comma 1, lett. a), stabilisce, infine, che è in ogni caso 
consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 
Pertanto, una volta che si sia fatto rientro, non saranno più consentiti 
spostamenti al di fuori dei confini della regione in cui ci si trova, qualora non 
ricorra uno dei motivi legittimi di spostamento sopra indicati. 

Le circostanze giustificative di tutti gli spostamenti ammessi, in caso di 
eventuali controlli, possono essere fornite nelle forme e con le modalità 
consentite. La giustificazione del motivo di lavoro può essere comprovata 
anche esibendo adeguata documentazione fornita dal datore di lavoro 
(tesserini o simili) idonea a dimostrare la condizione dichiarata. 

La lett. b) dello stesso art. 1 - rafforzando la previgente misura, consistente 
in una “forte raccomandazione” - impone ai soggetti con sintomatologia da 
infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) un vero e proprio 
obbligo di rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i 
contatti sociali, “contattando il proprio medico curante”. 

(…). 

Attività produttive industriali e commerciali 

(…). 

Il comma 6 del citato art. 2 subordina la prosecuzione di tutte le attività 
consentite al rispetto dei contenuti del protocollo di sicurezza negli ambienti 
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di lavoro, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali, nonché, 
per i rispettivi ambiti di competenza, del protocollo di sicurezza nei cantieri, 
anch’esso sottoscritto il 24 aprile 2020, e del protocollo di sicurezza nel 
settore del trasporto e della logistica del 20 marzo 2020, eliminando ogni 
altra forma di comunicazione o autorizzazione preventiva. 

Il sistema della verifica della sussistenza delle condizioni richieste per la 
prosecuzione delle attività aziendali, basato sulle comunicazioni degli 
interessati ai Prefetti, previsto nella previgente normativa, viene, infatti, 
sostituito con un regime di controlli sull’osservanza delle prescrizioni 
contenute nei protocolli richiamati in materia di sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 

Al riguardo, le SS.LL. vorranno, nell’ambito del coordinamento e della 
pianificazione delle attività finalizzate a garantire un’attenta vigilanza 
sull’attuazione delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza da 
Covid-19 all’interno delle aziende, programmare specifici servizi di controllo. 
A tal fine, potranno essere costituiti nuclei a composizione mista che 
prevedano l’apporto, in sede di verifica e accertamento, nell’ambito delle 
rispettive competenze, di personale delle articolazioni territoriali del Corpo 
Nazionale dei Vigili del fuoco, dell’Ispettorato nazionale del Lavoro e del 
Comando carabinieri per la tutela del lavoro, nonché delle Aziende Sanitarie 
Locali. 

Con riguardo alla normativa applicabile in sede di controlli, si precisa che 
l’art. 2, al comma 6, nel fare espressa menzione dei contenuti dei tre citati 
protocolli, attribuisce alle prescrizioni ivi previste la natura di misure di 
contenimento del contagio, con la conseguenza che la loro violazione 
comporta l’applicazione del sistema sanzionatorio previsto dall’art. 4 del 
decreto legge 25 marzo 2020, n.19, che prevede sanzioni amministrative 
pecuniarie e accessorie, salvo che il fatto contestato costituisca reato. 

(…). 

Sempre con riferimento alla disciplina dettata per le attività produttive, si 
evidenzia che l’obbligo della preventiva comunicazione al Prefetto resta 
unicamente con riguardo alle attività sospese, in quanto non incluse 
nell’elenco di cui all’allegato 3, e al solo fine di ammettere l’accesso ai locali 
aziendali di personale dipendente o terzi delegati per lo svolgimento di 
attività di vigilanza, attività conservative e di manutenzione, gestione dei 
pagamenti, attività di pulizia e sanificazione, nonché per consentire la 
spedizione verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in 
magazzino di beni e forniture. 

Di particolare interesse è la previsione contenuta nell’art. 2, comma 11, del 
d.P.C.M. in argomento, che affida alle Regioni la funzione di monitoraggio 
dell’andamento della situazione epidemiologica nei propri territori e, in 
relazione a tale andamento, le condizioni di adeguatezza del sistema 
sanitario regionale, a garanzia dello svolgimento in sicurezza delle attività 
produttive. Nei casi in cui da tale monitoraggio emerga un aggravamento 
del rischio sanitario, individuato secondo i principi di cui all'allegato 10 al 
d.P.C.M. e i criteri stabiliti con il decreto dal Ministro della salute adottato in 
data 30 aprile 2020, il Presidente della Regione propone tempestivamente 
al Ministro della salute, ai fini dell'immediato esercizio dei poteri di cui all'art. 
2, comma 2, del citato D.L. n.19/2020, le misure restrittive necessarie e 
urgenti per le attività produttive delle aree del territorio regionale 
specificamente interessate dall'aggravamento. 

(…). 

L’art. 9 del d.P.C.M. rinnova l’attribuzione ai Prefetti della funzione di 
assicurare, informandone preventivamente il Ministro dell’Interno, 
l’esecuzione delle misure previste nel suddetto provvedimento, nonché di 
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monitorare l’attuazione delle restanti misure da parte delle Amministrazioni 
competenti. 

Per lo svolgimento di tali funzioni, le SS.LL si avvarranno delle Forze di 
polizia, con il possibile concorso del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco e, 
per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, delle articolazioni territoriali 
dell’Ispettorato nazionale del lavoro e del Comando Carabinieri per la tutela 
del lavoro. 

Ove occorra, potrà essere altresì chiesta la collaborazione delle Forze 
armate, sentiti i competenti comandi territoriali, dandone comunicazione al 
Presidente della Regione e della Provincia autonoma interessata. 

In merito all’esercizio delle funzioni e delle prerogative riservate dalla legge 
al Prefetto quale autorità provinciale di pubblica sicurezza, si rinvia alle 
indicazioni già fornite in materia con precedenti circolari, anche con 
riferimento alle modalità di coinvolgimento della Polizia locale nell’attività di 
controllo del territorio. 

Si ribadisce, inoltre, che ai fini di un più efficace controllo sull’osservanza 
delle precauzioni dettate per la messa in sicurezza dei luoghi di lavoro e la 
sussistenza di adeguati livelli di protezione dei lavoratori, le SS.LL potranno, 
altresì, nel generale quadro di una rinnovata collaborazione con le Regioni 
e gli Enti locali, chiedere il contributo qualificato dei competenti servizi delle 
Aziende Sanitarie Locali. 

(…). 

D’altro canto, per quanto riguarda le prescrizioni sulla possibilità di 
spostamento delle persone, ferma restando l’assoluta necessità di far leva 
sul senso di responsabilità dei singoli cittadini, il quadro complessivo delle 
misure adottate impone di trovare un punto di equilibrio tra il primario 
obiettivo di salvaguardare la salute pubblica, da perseguire essenzialmente 
con il divieto di assembramento e, più in generale, con il distanziamento 
interpersonale e ogni altra forma di protezione individuale, e l’esigenza di 
contenere l’impatto sulla vita quotidiana dei cittadini. 

In questo ambito, la valutazione dei casi concreti dovrà essere affidata ad 
un prudente ed equilibrato apprezzamento che, nella prioritaria 
considerazione delle specifiche finalità sanitarie sottese alle predette, 
essenziali misure, conduca ad una applicazione coerente delle disposizioni 
contenute nel d.P.C.M. in parola. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
del 4 maggio 2020 – 
Emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Misure 
urgenti in materia di 
accesso 

al credito delle imprese. 
Protocollo di legalità in 
materia di prevenzione 

amministrativa 
antimafia tra Ministero 
dell’Interno, Ministero 
dell’Economia e 

delle Finanze e SACE 
S.p.A. 

 (…). 

Tra i principali interventi introdotti dal provvedimento, si annoverano quelli a 
sostegno della liquidità di cui a li ' art. I del decreto, realizzati mediante un 
sistema di garanzie concesse dallo Stato in favore delle banche che 
effettuino finanziamenti alle imprese sotto qualsiasi forma. 

Le garanzie in argomento sono rilasciate, a partire dalla data di entrata in 
vigore del provvedimento e fino al prossimo 31 dicembre attraverso la 
società SACE del gruppo Cassa Depositi e Prestiti, alle condizioni e nei limiti 
percentuali indicati dalla norma, fermo restando che con decreto del Ministro 
dell'Economia e delle Finanze possono essere disciplinate ulteriori modalità 
attuative e operative nonché eventuali elementi e requisiti integrativi per 
l'esecuzione delle relative operazioni. 

Tanto premesso, si è posta l'esigenza che le risorse investite nella suddetta 
misura possano essere tempestivamente erogate per assicurare continuità 
alle attività economiche e d'impresa senza sacrifica re le ineludibili necessità 
di prevenzione amministrativa antimafia, particolarmente avvertite 
nell'attuale momento storico, come è stato sottolineato dal sig. Ministro con 
direttiva del 10 aprile u.s.. 

In tal senso. è stato sottoscritto un protocollo d'intesa che impegna questa 
Amministrazione, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e la società 
SACE strutturando un modello collaborativo in grado di consenti re, ad un 
tempo, la completa funzionalità dello strumento e l'esigenza di impedire il 
beneficio di qualunque utilità di fonte pubblica a vantaggio di un'impresa in 
odore di condizionamento malavitoso. 

Con il protocollo in esame viene pertanto delineato un sistema che, pur 
assicurando l'immediata attivazione della procedura di erogazione, risponde 
all’esigenza di effettuare le verifiche antimafia per tutte le in1prese 
beneficiarie, prevedendo nel contratto di finanziamento una condizione 
risolutiva destinata a operare nell'ipotesi in cui il Prefetto competente rilasci 
provvedimento antimafia interditti vo. 

A tal fine è stato, innanzitutto, valorizzato il sistema dell'autocertificazione 
con la quale l'interessato attesta che nei propri confronti non sussistono le 
cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all'artico lo 67, del 
decreto legislativo 6 settembre 20 I 1, n. 159, prevedendone l'obbligatorietà 
in relazione ad ogni richiesta di concessione di garanzia, a prescindere dal 
valore della stessa. 

L’autocertificazione, redatta secondo il modello allegato, richiama le 
previsioni del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, recante ·'Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa", con particolare riferimento a quelle di cui agli articoli 75, 
sulla decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento emanato grazie 
alla dichiarazione non veritiera, e 76, relativo alle sanzioni. 

In considerazione del numero verosimilmente elevato dei soggetti da 
sottoporre a controllo, è, quindi. previsto che SACE si doti di un apposito 
programma informatico per interfacciarsi con la banca dati nazionale unica 
della documentazione antimafia (BDNA). 

Nelle more dell'implementazione di tale tecnologia, sono state concordate 
con le competenti strutture dipartimentali di questo Dicastero modalità 
semplificate che consento no la diretta consultazione della BONA da parte 
di SACE. 

Sul piano procedimentale il protocollo muove dal presupposto che il 
beneficio possa essere conseguito, sotto condizione risolutiva, ancor prima 
della consultazione della BDNA, fermo restando l'obbligo di acquisire 
successivamente la documentazione antimafia. 
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Relativamente agli atti di concessione di garanzia che non superano i 
150.000 euro - pur rientranti nelle ipotesi di esenzione di cui all'art. 83, 
comma 3, lett. e), del d.lgs. n. 159 del 20 11 - è prevista comunque la verifica 
tramite BDNA della veridicità delle autocertificazioni prodotte dagli 
interessati. Qualora il valore complessivo dell'atto di concessione superi i 
150.000 euro, troverà applicazione la procedura di urgenza di cui all’art. 92, 
comma 3, del d.lgs. n. 159 del 2011 e SACE procederà, nell'immediato. 
anche in assenza dell'informazione antimafia. 

1n entrambi i casi, l'esito liberatorio verrà acquisito direttamente da SACE 
tramite BDNA, secondo le consuete modalità. Quando, invece, un soggetto 
risulti non censito nella medesima banca dati nonché ove emergano cause 
di decadenza, di sospensione o di divieto di cui al citato art. 67 o tentativi di 
infiltrazione mafiosa ex art. 84, comma 4, del d.lgs. n. 159 del 20 11, codeste 
Prefetture effettueranno le verifiche di rito, le cui risultanze saranno 
comunicate a SACE. 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 17 maggio 2020 – 
Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti 
per fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

(…); 

c) a decorrere dal 15 giugno 2020,  e'  consentito  l'accesso  di bambini e 
ragazzi a luoghi destinati allo  svolgimento  di  attivita' ludiche, ricreative ed 
educative, anche  non  formali,  al  chiuso  o all'aria aperta, con l'ausilio di 
operatori cui affidarli in custodia e  con  obbligo  di  adottare  appositi   
protocolli   di   sicurezza predisposti in conformita' alle linee guida del 
dipartimento  per  le politiche della famiglia di cui  all'allegato  8;  le  Regioni  
e  le Province Autonome possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o 
posticipata a condizione che  abbiano  preventivamente  accertato  la 
compatibilita'  dello  svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento 
della situazione epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i 
protocolli o le linee guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio nel rispetto dei  principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali;  

(…); 

e) (…).  Ai fini di quanto previsto dalla presente lettera, sono emanate,  
previa validazione del  Comitato  tecnico-scientifico  istituito  presso  il 
Dipartimento della protezione civile,  apposite  linee-guida  a  cura 
dell'Ufficio  per  lo  Sport  della  Presidenza  del  Consiglio   dei ministri, su 
proposta del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e del Comitato 
Italiano Paralimpico  (CIP),  sentita  la  Federazione Medico Sportiva 
Italiana (FMSI), le Federazioni  Sportive  Nazionali, le Discipline Sportive 
Associate e gli Enti di Promozione Sportiva;  

f) l'attivita' sportiva di base e l'attivita' motoria  in  genere svolte presso 
palestre, piscine, centri e circoli sportivi,  pubblici e privati, ovvero presso 
altre strutture ove  si  svolgono  attivita' dirette al benessere dell'individuo  
attraverso  l'esercizio  fisico, sono consentite, nel rispetto delle norme di 
distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a decorrere dal 25  
maggio  2020.  A  tali fini, sono emanate linee guida a  cura  dell'Ufficio  per  
lo  Sport, sentita la  FMSI,  fatti  salvi  gli  ulteriori  indirizzi  operativi emanati 
dalle regioni e dalle province autonome, ai  sensi  dell'art. 1, comma 14 del 
decreto-legge  n.  33  del  2020.  Le  Regioni  e  le Province Autonome 
possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o posticipata a condizione 
che  abbiano  preventivamente  accertato  la compatibilita'  dello  
svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali;  

g) per l'attuazione delle linee guida,  di  cui  alle  precedenti lettere e) e f), 
e in conformita' ad esse,  le  Federazioni  Sportive Nazionali, le Discipline 
Sportive Associate e gli Enti di  Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI 
e dal CIP, nonche' le associazioni, le societa', i centri e i circoli sportivi, 
comunque  denominati,  anche se non affiliati ad alcun organismo sportivo 
riconosciuto,  adottano, per gli  ambiti  di  rispettiva  competenza  e  in  
osservanza  della normativa in materia di  previdenza  e  sicurezza  sociale,  
appositi protocolli attuativi contenenti norme di dettaglio  per  tutelare  la 
salute degli atleti, dei gestori degli impianti  e  di  tutti  coloro che, a 
qualunque titolo,  frequentano  i  siti  in  cui  si  svolgono l'attivita' sportiva 
di base e l'attivita' motoria in genere;  

(…); 

m) gli spettacoli aperti al pubblico in sale  teatrali,  sale  da concerto, sale 
cinematografiche e in  altri  spazi  anche  all'aperto restano sospesi fino al 
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14 giugno 2020. Dal  15  giugno  2020,  detti spettacoli sono svolti con posti 
a sedere preassegnati e  distanziati e a condizione che sia comunque 
assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia 
per il personale, sia  per  gli spettatori, con il numero massimo di 1000 
spettatori  per  spettacoli all'aperto e di 200 persone per spettacoli in luoghi 
chiusi, per ogni singola sala. Le regioni e le province autonome possono 
stabilire una diversa   data,   in   relazione   all'andamento   della   situazione 
epidemiologica nei propri territori. L'attivita' degli spettacoli  e' organizzata 
secondo le linee guida di  cui  all'allegato  9.  Restano sospesi gli eventi che 
implichino assembramenti  in  spazi  chiusi  o all'aperto quando non  e'  
possibile  assicurare  il  rispetto  delle condizioni di cui alla presente lettera; 
restano comunque sospese  le attivita' che abbiano luogo in sale da ballo e  
discoteche  e  locali assimilati, all'aperto o al chiuso, le fiere e i congressi.  

(…); 

o) le funzioni religiose con  la  partecipazione  di  persone  si svolgono nel 
rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo e dalle rispettive confessioni 
di cui agli allegati da 1 a 7; 

p) il servizio di apertura al pubblico dei musei  e  degli  altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'articolo  101  del  codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo  22 gennaio 2004, n. 42, e' assicurato 
a condizione che detti istituti  e luoghi, tenendo conto delle dimensioni e  
delle  caratteristiche  dei locali aperti al pubblico, nonche' dei flussi di 
visitatori  (piu'  o meno  di  100.000  l'anno),  garantiscano  modalita'   di   
fruizione contingentata o comunque tali da evitare assembramenti di  
persone  e da consentire che i visitatori possano  rispettare  la  distanza  tra 
loro di almeno un metro. Il servizio e' organizzato tenendo conto dei 
protocolli o linee guida adottati dalle regioni  o  dalla  Conferenza delle 
regioni e delle  province  autonome.  Le  amministrazioni  e  i soggetti gestori 
dei musei e degli altri istituti e dei luoghi  della cultura  possono  individuare  
specifiche  misure  organizzative,  di prevenzione e protezione, nonche' di 
tutela  dei  lavoratori,  tenuto conto delle caratteristiche dei luoghi e delle 
attivita' svolte; 

(…); 

r) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della sospensione delle 
attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  

s) nelle Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  musicale  
e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' didattiche  
o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' a  
distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  universita',   nelle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o  didattico  
ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito l'utilizzo di biblioteche, a 
condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da 
ridurre al massimo il rischio di prossimita' e di  aggregazione  e che  
vengano  adottate  misure   organizzative   di   prevenzione   e protezione, 
contestualizzate al settore della formazione superiore  e della ricerca, 
anche avuto riguardo alle  specifiche  esigenze  delle persone con 
disabilita', di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei  luoghi  di  lavoro  
e  strategie  di   prevenzione»   pubblicato dall'INAIL. Per  le  finalita'  di  cui  
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al  precedente  periodo,  le universita', le istituzioni di alta formazione 
artistica  musicale  e coreutica e  gli  enti  pubblici  di  ricerca  assicurano,  
ai  sensi dell'articolo 87, comma 1, lettera a),  del  decreto-legge  17  marzo 
2020, n. 18, la presenza del personale  necessario  allo  svolgimento delle 
suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; (…);  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso. (…); 

(…); 

cc)  tenuto  conto  delle  indicazioni  fornite  dal Ministero della salute, 
d'intesa con il coordinatore degli interventi per  il  superamento  
dell'emergenza  coronavirus,  le  articolazioni territoriali del Servizio 
sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della  diffusione del contagio del COVID-19, anche 
mediante adeguati presidi  idonei  a garantire, secondo i protocolli sanitari  
elaborati  dalla  Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero  
della  salute,  i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali 
per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione 
di isolamento dagli altri detenuti; [Lettera come modificata dal d.P.C.M. del 
18 maggio 2020]  

dd)  le  attivita'  commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a condizione che 
sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale  di almeno un metro, che 
gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare  
all'interno  dei  locali  piu'  del  tempo necessario  all'acquisto  dei  beni;  le  
suddette  attivita'  devono svolgersi nel rispetto dei contenuti  di  protocolli  
o  linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio  nel  settore  
di riferimento o in ambiti analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome nel  rispetto  dei principi 
contenuti nei protocolli o nelle  linee  guida  nazionali  e comunque in 
coerenza  con  i  criteri  di  cui  all'allegato  10.  Si raccomanda altresi' 
l'applicazione delle misure di  cui  all'allegato 11;  

ee) le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui  bar,  pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie) sono consentite a condizione  che le regioni e le 
province autonome abbiano  preventivamente  accertato la compatibilita' 
dello  svolgimento  delle  suddette  attivita'  con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali e comunque in coerenza con  i  criteri  di  cui all'allegato 10; (…); 

(…); 
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gg) le attivita' inerenti ai servizi alla persona sono consentite a  condizione  
che  le  regioni  e  le  province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida applicabili idonei a prevenire o ridurre 
il rischio di  contagio  nel settore di riferimento o in  settori  analoghi;  detti  
protocolli  o linee guida sono adottati dalle  regioni  o  dalla  Conferenza  
delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti 
nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque  in  coerenza con i 
criteri di cui all'allegato  10;  resta  fermo  lo  svolgimento delle attivita' 
inerenti ai  servizi  alla  persona  gia'  consentite sulla base del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri  del 26 aprile 2020;  

(…); 

ii) il Presidente della Regione  dispone  la  programmazione  del servizio 
erogato dalle aziende del trasporto pubblico  locale,  anche non di linea, 
finalizzata alla  riduzione  e  alla  soppressione  dei servizi in relazione agli 
interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza COVID-19 sulla 
base delle effettive esigenze  e  al  solo fine di assicurare i servizi minimi  
essenziali,  la  cui  erogazione deve,  comunque,  essere  modulata  in  
modo  tale  da   evitare   il sovraffollamento dei mezzi di  trasporto  nelle  
fasce  orarie  della giornata in cui si registra la maggiore presenza di  utenti.  
Per  le medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, con 
decreto adottato di concerto con il Ministro della  salute,  puo' disporre, al 
fine di contenere  l'emergenza  sanitaria  da  COVID-19, riduzioni, 
sospensioni o limitazioni nei servizi di trasporto,  anche internazionale,  
automobilistico,  ferroviario,  aereo,  marittimo  e nelle acque interne, anche 
imponendo specifici obblighi agli  utenti, agli equipaggi, nonche' ai vettori 
ed agli armatori;  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  

  a) sia attuato il massimo utilizzo di modalita' di lavoro agile per le attivita' 
che possono essere svolte al proprio domicilio o  in modalita' a distanza;  

  (…); 

  c) siano  assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-contagio  e, laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale  di almeno un metro 
come principale misura di contenimento, con  adozione di strumenti di 
protezione individuale;  

  (….); 

mm) le attivita' degli stabilimenti balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato . (…);  

nn) le attivita' delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive. (…). 
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Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 4. 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto  
di  linea  aereo,  marittimo,   lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai 
fini dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:  

  a)  motivi  del  viaggio  nel  rispetto   di   quanto   stabilito dall'articolo 1, 
commi 4 e 5, del decreto-legge  n.  33  del  2020  e dall'articolo 6 del 
presente decreto;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia dove sara' 
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al 
comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verra' utilizzato per 
raggiungere la stessa;  

  c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e 
isolamento fiduciario.  

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonche' nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, 
in conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19" di cui all'allegato 15, assicurano in  tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalita' di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestivita' 
all'Autorita' sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.  

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o piu' persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorita'   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsita' della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorita'  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  determina  
le modalita' e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
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sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
situazione con tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

5. Fermo restando le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 4  e 5, del 
decreto-legge n. 33 del 2020 nonche'  quelle  dell'articolo  6 del presente 
decreto, le  persone  fisiche  che  entrano  in  Italia, tramite mezzo privato,  
anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a comunicare  immediatamente  
il  proprio   ingresso   in   Italia   al Dipartimento di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente per  il luogo in cui si svolgera' il  periodo  di  
sorveglianza  sanitaria  e l'isolamento  fiduciario,  e  sono   sottoposte   alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  
quattordici giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicata  nella  
medesima comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintomi  COVID-19,  
sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestivita' all'Autorita' 
sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefonici   appositamente dedicati.  

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorita' sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei ministri,  determina  le  modalita'  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalita'  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure avviare il 
computo di un nuovo  periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorita'  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalita' previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorita'  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente 
periodo,  provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  
relazione  al  luogo  di destinazione per i controlli e le verifiche di 
competenza.  

8. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita'  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di seguito indicate:  

  a) contattano telefonicamente e assumono  informazioni,  il  piu' possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

  b) avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore 
di sanita' pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);  

  c) in caso di necessita'  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
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scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanita'   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

  d) accertano l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto da  
porre  in  isolamento,  nonche'  degli  altri  eventuali conviventi;  

  (…); 

  h)  l'operatore  di  sanita'  pubblica  provvede   a   contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona 
in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver 
consultato il medico di  medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il 
medico di sanita' pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare 
n. 5443 del Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive 
modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

  (…). 

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 5. 
Transiti e 
soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, esclusivamente  per le 
motivazioni di cui all'articolo 1, comma 4, del  decreto-legge  n. 33 del 2020 
e per un periodo non superiore a 72 ore,  salvo  motivata proroga per 
specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare ingresso nel 
territorio nazionale, tramite  trasporto  di  linea aereo, marittimo, lacuale, 
ferroviario o  terrestre,  e'  tenuto,  ai fini dell'accesso al  servizio,  a  
consegnare  al  vettore  all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e  47  del decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, recante  l'indicazione  in  modo  chiaro  e  
dettagliato,   tale   da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, 
di:  

  a) motivi del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del decreto-legge 
n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo  6  del  presente decreto e durata della 
permanenza in Italia;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  del  luogo di 
soggiorno in Italia e il mezzo privato che verra'  utilizzato  per raggiungere  
la  stessa  dal  luogo  di  sbarco;  in  caso  di   piu' abitazioni, dimora o  
luoghi  di  soggiorno,  indirizzi  completi  di ciascuno di essi e  indicazione  
del  mezzo  privato  utilizzato  per effettuare i trasferimenti;  

  c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono  assunti  anche  gli obblighi:  

  a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1,  di  lasciare  immediatamente  il  territorio nazionale e, in 
mancanza, di  iniziare  il  periodo  di  sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un  periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione,  la  
dimora  o  il  luogo  di  soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del 
medesimo comma 1;  
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  b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19,  tale situazione  
con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale per il tramite  dei  numeri  telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle  conseguenti determinazioni dell'Autorita' 
sanitaria, ad isolamento.  

3. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile o  nel  caso  in  cui  la predetta documentazione non sia  
completa.  Sono  inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, in 
conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19", di cui all'allegato 15, assicurano in tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

4. Coloro i quali fanno ingresso nel  territorio  italiano,  per  i motivi  e  
secondo  le  modalita'  di  cui  al  comma  1,  anche   se asintomatici,  sono   
tenuti   a   comunicare   immediatamente   tale circostanza al Dipartimento  
di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente in base al luogo di 
ingresso nel territorio nazionale. 

5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, esclusivamente  per 
comprovate esigenze lavorative e per un periodo non  superiore  a  72 ore, 
salvo motivata proroga per specifiche esigenze di  ulteriori  48 ore,  
chiunque  intende  fare  ingresso  nel  territorio   nazionale, mediante  mezzo  
di  trasporto  privato,  e'  tenuto   a   comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso  nel  territorio  nazionale,  
rendendo  contestualmente  una dichiarazione, ai sensi degli  articoli  46  e  
47  del  decreto  del Presidente della Repubblica del 28 dicembre  2000,  n.  
445,  recante l'indicazione in modo chiaro e dettagliato,  tale  da  consentire  
le verifiche da parte delle competenti Autorita', di:  

  a) motivi del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del decreto-legge 
n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo  6  del  presente decreto e durata della 
permanenza in Italia;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o  del  luogo di 
soggiorno in Italia ed il mezzo privato che verra' utilizzato  per raggiungere 
la stessa; in caso di piu' abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi 
completi di ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i 
trasferimenti;  

  c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  

6. Mediante la dichiarazione di  cui  al  comma  5,  sono  assunti, altresi', gli 
obblighi:  

  a)  allo  scadere  del  periodo  di   permanenza,   di   lasciare 
immediatamente il territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo 
di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario  per  un periodo di 
quattordici giorni presso l'abitazione,  la  dimora  o  il luogo di soggiorno 
indicata nella comunicazione medesima;  
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  b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19,  tale situazione  
con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale per il tramite  dei  numeri  telefonici appositamente dedicati e di 
sottoporsi, nelle more delle  conseguenti determinazioni dell'Autorita' 
sanitaria, ad isolamento.  

7. In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato il transito,  con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE  o  extra  UE),  
fermo  restando  l'obbligo  di  comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso nel territorio nazionale e, in caso 
di insorgenza di sintomi COVID-19,   di   segnalare   tale   situazione   con    
tempestivita' all'Autorita'  sanitaria  per  il  tramite  dei   numeri   telefonici 
appositamente  dedicati.  Il  periodo  massimo  di   permanenza   nel 
territorio italiano e'  di  24  ore,  prorogabile  per  specifiche  e comprovate 
esigenze di ulteriori 12 ore. In caso di  superamento  del periodo di 
permanenza previsto dal presente comma, si  applicano  gli obblighi  di  
comunicazione  e  di  sottoposizione   a   sorveglianza sanitaria ed 
isolamento fiduciario previsti dall'articolo 4, commi  6 e 7.  

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2  e 4, nonche' 
quelli previsti dall'articolo  4,  commi  1  e  3  non  si applicano ai passeggeri 
in transito con  destinazione  finale  in  un altro Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l'obbligo  di  segnalare, in caso di  insorgenza  di  sintomi  COVID-
19,  tale  situazione  con tempestivita' al Dipartimento di prevenzione  
dell'Azienda  sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati  e di  sottoporsi,   nelle   more   delle   conseguenti   
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento. I  passeggeri  in  
transito, con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE)  ovvero  
in altra localita' del territorio nazionale, sono comunque tenuti:  

  a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso  l'Italia, a consegnare al 
vettore all'atto dell'imbarco dichiarazione  resa  ai sensi degli articoli  46  e  
47  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica del 28 dicembre 2000, 
n.  445,  recante  l'indicazione  in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche  da  parte dei vettori o armatori, di:  

    1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia;  

    2) localita'  italiana  o  altro  Stato  (UE  o  extra  UE)  di destinazione 
finale, codice identificativo del titolo  di  viaggio  e del mezzo  di  trasporto  
di  linea  utilizzato  per  raggiungere  la destinazione finale;  

    3) recapito telefonico anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia;  

  b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all'interno 
delle aerostazioni.  

9. In caso  di  trasporto  aereo,  i  passeggeri  in  transito  con destinazione 
finale all'interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 4 ovvero quella prevista  dall'articolo 4, comma 3, a seguito dello 
sbarco nel luogo di destinazione finale e nei confronti del Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda  sanitaria territorialmente competente in  base  a  
detto  luogo.  Il  luogo  di destinazione finale, anche ai  fini  dell'applicazione  
dell'art.  4, comma 4, si considera come luogo di sbarco del mezzo di 
trasporto  di linea utilizzato per fare ingresso in Italia.  

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  

(…). 

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
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misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 6. 
Ulteriori 
disposizioni 
in materia di 
spostamenti 
da e per 
l'estero 

1. A decorrere dal  3  giugno  2020,  fatte  salve  le  limitazioni disposte per  
specifiche  aree  del  territorio  nazionale  ai  sensi dell'articolo 1, comma 3, 
del decreto-legge n. 33 del  2020,  nonche' le limitazioni disposte in 
relazione alla  provenienza  da  specifici Stati  e  territori  ai  sensi  
dell'articolo   1,   comma   4,   del decreto-legge n. 33 del 2020, non sono 
soggetti ad alcuna limitazione gli spostamenti da e per i seguenti Stati:  

  a) Stati membri dell'Unione Europea;  

  b) Stati parte dell'accordo di Schengen;  

  c) Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord;  

  d) Andorra, Principato di Monaco;  

  e) Repubblica di San Marino e Stato della Citta' del Vaticano.  

2. Dal 3 al 15 giugno 2020, restano vietati gli  spostamenti  da  e per Stati 
e territori diversi da quelli di cui al comma 1, salvo  che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta  urgenza  ovvero  per motivi di salute. Resta 
in ogni caso consentito il rientro presso  il proprio domicilio, abitazione o 
residenza.  

3. A decorrere dal 3 giugno 2020, gli articoli 4 e 5  si  applicano 
esclusivamente alle persone fisiche che fanno ingresso in  Italia  da Stati o 
territori esteri diversi da quelli di cui al comma  1  ovvero che abbiano ivi 
soggiornato nei 14 giorni anteriori  all'ingresso  in Italia. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 7. 
Disposizioni 
in materia di 
navi da 
crociera e 
navi di 
bandiera 
estera 

(…). 

3. Assicurata  l'esecuzione  di  tutte  le  misure  di  prevenzione sanitaria 
disposte dalle competenti Autorita', tutte le  societa'  di gestione, gli armatori 
ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi  di  
crociera  provvedono  a  sbarcare  tutti  i passeggeri presenti a bordo nel 
porto di fine  crociera  qualora  non gia' sbarcati in precedenti scali.  

4. All'atto dello sbarco nei porti italiani:  

  a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o dimora abituale  in Italia sono 
obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia  al  
Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente  per  
territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento 
fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso la residenza, il 
domicilio  o  la  dimora  abituale  in Italia. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, sono  obbligati  a segnalare tale situazione con tempestivita'  
all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati;  

  b) i passeggeri di nazionalita' italiana e  residenti  all'estero sono obbligati 
a comunicare immediatamente  il  proprio  ingresso  in Italia  al  Dipartimento  
di   prevenzione   dell'azienda   sanitaria competente  per  territorio  e  sono  
sottoposti  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un 
periodo  di  quattordici giorni presso la localita' da essi indicata all'atto dello 
sbarco  in Italia al citato Dipartimento; in alternativa,  possono  chiedere  di 
essere immediatamente trasferiti  per  mezzo  di  trasporto  aereo  o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell'armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con  tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria  per  il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati;  
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  (…).  

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4  provvedono a 
raggiungere la residenza,  domicilio,  dimora  abituale  in  Italia ovvero  la  
localita'  da  essi  indicata   all'atto   dello   sbarco esclusivamente mediante 
mezzi di trasporto privati.  

6. Salvo diversa  indicazione  dell'Autorita'  sanitaria,  ove  sia stata 
accertata la presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19, i 
passeggeri per i quali  sia  accertato  il  contatto  stretto,  nei termini  definiti  
dall'Autorita'  sanitaria,   sono   sottoposti   a sorveglianza sanitaria ed 
isolamento fiduciario presso  la  localita' da essi indicata sul territorio 
nazionale oppure sono  immediatamente trasferiti presso  destinazioni  
estere,  con  trasporto  protetto  e dedicato, e spese a carico dell'armatore.  

7. Le disposizioni di cui  ai  commi  4  e  6  si  applicano  anche all'equipaggio 
in relazione alla  nazionalita'  di  appartenenza.  E' comunque    consentito    
all'equipaggio,    previa    autorizzazione dell'Autorita'  sanitaria,  porsi  in   
sorveglianza   sanitaria   ed isolamento fiduciario a bordo della nave.  

8. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in  presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 8. Misure 
in materia di 
trasporto 
pubblico di 
linea 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19, 
le attivita' di  trasporto  pubblico  di  linea  terrestre, marittimo, ferroviario, 
aereo, lacuale e nelle  acque  interne,  sono espletate, anche  sulla  base  
di  quanto  previsto  nel  "Protocollo condiviso di regolamentazione per il  
contenimento  della  diffusione del COVID- 19 nel settore del trasporto e 
della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all'allegato 14, 
nonche'  delle "Linee  guida  per  l'informazione  agli  utenti   e   le   modalita' 
organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19",  di cui 
all'allegato 15. 

2. In relazione alle nuove esigenze organizzative o funzionali,  il Ministro 
delle infrastrutture e dei  trasporti  con  proprio  decreto puo' integrare o 
modificare le "Linee guida per  l'informazione  agli utenti  e  le  modalita'  
organizzative  per  il  contenimento  della diffusione del covid-19", nonche',  
previo  accordo  con  i  soggetti firmatari,  il  "Protocollo  condiviso  di  
regolamentazione  per  il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 10. 
Esecuzione e 
monitoraggio 
delle misure 

1.   Il   prefetto    territorialmente    competente,    informando 
preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle misure 
di cui al  presente  decreto,  nonche'  monitora  l'attuazione delle restanti 
misure da parte delle amministrazioni  competenti.  Il prefetto si avvale delle 
forze di polizia, con il possibile  concorso del corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e, per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dell'ispettorato 
nazionale  del  lavoro  e  del comando carabinieri per la tutela del lavoro, 
nonche',  ove  occorra, delle  forze  armate,  sentiti  i  competenti  comandi  
territoriali, dandone comunicazione al Presidente della regione e  della  
provincia autonoma interessata. 
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 Art. 11. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 18 
maggio 2020 in sostituzione di quelle del decreto  del  Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 e sono efficaci fino al  14 giugno 2020.  

2. Restano salvi i diversi termini di durata delle  singole  misure previsti dalle 
disposizioni del presente decreto. 

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 

Decreto del Ministero 
delle infrastrutture e 
dei trasporti e del 
Ministero della salute 
n. 207 del 17 maggio 
2020 – Aggiornamento 
delle misure di 
limitazione alla 
mobilità delle persone 
da e per la Regione 
Siciliana e la Regione 
Sardegna 

 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 2 giugno 2020. 

Art. 1. 
Trasporto 
aereo 

(…). 

6. Negli aeroporti di aviazione generale e nelle aree di atterraggio di cui al 
decreto ministeriale del 1 febbraio 2006, escluse le aviosuperfici e le 
elisuperfici occasionali, sono consentiti, secondo quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 2, del decreto legge 16 maggio 2020, n. 33, 
esclusivamente i voli motivate da comprovate esigenze lavorative o di 
assoluta urgenza ovvero effettuati per motivi di salute. Sono altresì 
consentiti i voli finalizzati al rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza. Per i movimenti di cui al primo e secondo periodo, operati a 
partire da aeroporti di aviazione generale per le citate fattispecie di cui 
all’articolo 1, comma 3, del decreto legge n. 33 del 2020, il pilota deve 
trasmettere due ore prima del decollo all’autorità di pubblica sicurezza 
territorialmente competente in base  all’ubicazione dell’aeroporto o dell’area 
di atterraggio di destinazione, le comunicazioni previste all’articolo 9 del 
decreto ministeriale 1 febbraio 2006, nonché le necessarie 
autodichiarazioni redatte in conformità  al modello definito dal Ministero 
dell’Interno. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 2 giugno 2020. 

Art. 4. 
Trasporti da 
e per la 
Regione 
Sicilia 

(…). 

2. Il trasporto marittimo di viaggiatori da e verso l Sicilia è limitato al 
soddisfacimento delle esigenze del personale delle forze dell’ordine e delle 
forze armate, del personale sanitario e sociosanitario nonché dei 
passeggeri i cui spostamenti sono riconducibili ad esigenze di lavoro, motivi 
di salute o assoluta urgenza. Sono altresì assicurati gli spostamenti 
determinati da esigenze di rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza. 

3. Gli spostamenti via mare per i passeggeri da Messina per Villa San 
Giovanni e Reggio Calabria e viceversa sono assicurati mediate dieci corse 
giornaliere A/R, da effettuarsi nella fascia orario dalle 06.00 alle 21.00. Detti 
spostamenti sono consentiti esclusivamente agli appartenenti alle Forze 
dell’Ordine e alle Forze Armate, agli operatori sanitari pubblici e privati, ai 
lavoratori pendolari o per comprovate esigenze di lavoro, gravi motivi di 
salute e assoluta urgenza, nonché per il rientro presso la propria residenza, 
abitazione o domicilio. Detti spostamenti devono essere effettuati a piedi o 
a bordo di veicoli appartenenti alle categorie di cui alla lettera a) del comma 
2 dell’art. 47 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 ovvero alla 
categoria M, con esclusione delle categorie M1, M2 ed M3, prevista dalla 
lettera b) del comma 2 del citato articolo 47. Il traffico merci dalla Calabria 
alla Sicilia e viceversa è effettuato esclusivamente sull’approdo di Messina-
Tremestieri. Da tale approdo è altresì autorizzato il transito degli operatori 
sanitari pubblici e privati, a bordo delle unità navali che operano il trasporto 
merci, su mezzi privati e nel rispetto delle certificazioni e delle condizioni di 
sicurezza delle unità stesse. 

(…). 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 2 giugno 2020. 

Art. 5. Servizi 
di trasporto 
da e per la 
Sardegna 

(…). 

3. Continua ad essere assicurato, fermo restando l’utilizzo delle navi 
previste in convenzione, esclusivamente il trasporto merci possibilmente su 
unità di carico isolate non accompagnate. Può essere autorizzato il 
trasporto passeggeri su navi adibite al trasporto merci esclusivamente per 
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dimostrate ed improrogabili esigenze di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legge n. 33 del 2020 previa autorizzazione del Presidente della 
Regione, sentita l’Autorità sanitaria regionale, adottata ai sensi dell’articolo 
32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. 

Il trasporto aereo di viaggiatori da e verso la Sardegna è assicurato 
esclusivamente presso gli aeroporti di Cagliari e di Olbia per dimostrate ed 
improrogabili esigenze di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legge, n. 
33 del 2020 previa autorizzazione del Presidente della Regione, sentita 
l’Autorità sanitaria regionale, adottata ai sensi dell’articolo 32 della legge 23 
dicembre 1978, n. 833. 

 Art. 7. 
Efficacia 

1. le disposizioni del presente decreto producono effetti fino al 2 giugno 
2020. 
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Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 – 
Misure urgenti in 
materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 103. 
Emersione dei 
rapporti di 
lavoro 

1. Al fine di garantire livelli adeguati  di  tutela  della  salute individuale  e  
collettiva  in  conseguenza  della   contingente   ed eccezionale emergenza 
sanitaria  connessa  alla  calamita'  derivante dalla diffusione del contagio da 
-COVID-19 e favorire l'emersione  di rapporti  di  lavoro  irregolari,  i  datori  
di  lavoro  italiani  o cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea, 
ovvero i datori di lavoro  stranieri  in  possesso  del  titolo  di  soggiorno  
previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio  1998,  n.  286,  e 
successive  modificazioni,  possono  presentare   istanza,   con   le modalita' 
di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 , per concludere  un  contratto di lavoro subordinato 
con cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la  
sussistenza  di  un  rapporto  di lavoro  irregolare,  tuttora  in  corso,  con  
cittadini  italiani  o cittadini stranieri. A tal fine, i cittadini stranieri devono  
essere stati sottoposti a rilievi fotodattiloscopici prima dell'8 marzo 2020 
ovvero  devono  aver  soggiornato  in  Italia  precedentemente   alla suddetta 
data, in forza della  dichiarazione  di  presenza,  resa  ai sensi della legge 28 
maggio 2007, n. 68 o di attestazioni  costituite da documentazioni di data 
certa proveniente da organismi pubblici; in entrambi i casi, i cittadini stranieri 
non devono  aver  lasciato  il territorio nazionale dall'8 marzo 2020.  

2. Per le medesime  finalita'  di  cui  al  comma  1,  i  cittadini stranieri, con 
permesso di soggiorno scaduto dal 31 ottobre 2019, non rinnovato  o  
convertito  in  altro  titolo  di  soggiorno,   possono richiedere con le modalita' 
di  cui  al  comma  16,  un  permesso  di soggiorno temporaneo, valido solo  
nel  territorio  nazionale,  della durata di mesi sei dalla presentazione 
dell'istanza. A  tal  fine,  i predetti cittadini devono risultare presenti sul 
territorio nazionale alla data dell'8 marzo 2020, senza che se ne siano 
allontanati  dalla medesima data, e devono aver svolto attivita' di lavoro, nei  
settori di cui al comma 3, antecedentemente al 31  ottobre  2019,  
comprovata secondo le modalita' di cui al comma 16. Se nel termine della  
durata del permesso  di  soggiorno  temporaneo,  il  cittadino  esibisce  un 
contratto di lavoro subordinato ovvero la documentazione  retributiva e 
previdenziale comprovante lo svolgimento dell'attivita'  lavorativa in 
conformita' alle previsioni di legge nei settori di cui  al  comma 3, il permesso 
viene convertito in permesso di soggiorno  per  motivi di lavoro.  

3. Le disposizioni di cui al presente  articolo,  si  applicano  ai seguenti settori 
di attivita':  

  a) agricoltura, allevamento e zootecnia,  pesca  e  acquacoltura  e attivita' 
connesse;  

  b) assistenza alla persona per se stessi  o  per  componenti  della propria 
famiglia, ancorche' non conviventi, affetti  da  patologie  o handicap che ne 
limitino l'autosufficienza;  

  c) lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.  

4. Nell'istanza di cui  al  comma  1  e'  indicata  la  durata  del contratto di 
lavoro e la  retribuzione  convenuta,  non  inferiore  a quella prevista dal 
contratto collettivo  di  lavoro  di  riferimento stipulato dalle organizzazioni 
sindacali e datoriali comparativamente piu' rappresentative sul piano 
nazionale. Nei casi di cui ai commi  1 e 2, se il rapporto di lavoro cessa, 
anche nel caso  di  contratto  a carattere stagionale, trovano applicazione  le  
disposizioni  di  cui all'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286  e  successive  modificazioni,  al  fine  di  svolgere  ulteriore 
attivita' lavorativa.  

5. L'istanza di cui ai commi 1 e 2, e' presentata dal 1° giugno  al 15 luglio 
2020, con le modalita' stabilite con decreto  del  Ministro dell'interno di  
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze, il Ministro del lavoro 
e  delle  politiche  sociali,  ed  il Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  
e   forestali   da adottarsi entro dieci giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  
del presente decreto, presso:  
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  a) l'Istituto nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS)  per  i lavoratori 
italiani o per i cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea;  

  b) lo sportello unico per l'immigrazione, di cui  all'art.  22  del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni per i lavoratori 
stranieri, di cui al comma 1;  

  c) la Questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al comma 2.  

6. Con il  medesimo  decreto  di  cui  al  comma  5  sono  altresi' stabiliti i 
limiti di reddito del datore di lavoro richiesti  per  la conclusione del  rapporto  
di  lavoro,  la  documentazione  idonea  a comprovare l'attivita' lavorativa di  
cui  al  comma  16  nonche'  le modalita' di dettaglio di svolgimento del  
procedimento.  Nelle  more della definizione  dei  procedimenti  di  cui  ai  
commi  1  e  2  la presentazione delle istanze consente  lo  svolgimento  
dell'attivita' lavorativa; nell'ipotesi di cui al comma  1  il  cittadino  straniero 
svolge l'attivita'  di  lavoro  esclusivamente  alle  dipendenze  del datore di 
lavoro che ha presentato l'istanza.  

(…). 

8. Costituisce causa di inammissibilita' delle istanze  di  cui  ai commi 1 e 2, 
limitatamente ai casi di  conversione  del  permesso  di soggiorno in motivi 
di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli ultimi cinque anni,  anche  
con  sentenza  non  definitiva,  compresa quella adottata a seguito di 
applicazione della pena su richiesta  ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per:  

  a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso  l'Italia  e 
dell'immigrazione clandestina dall'Italia verso  altri  Stati  o  per reati  diretti  
al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla prostituzione o allo 
sfruttamento della prostituzione o di minori  da impiegare  in  attivita'  illecite,  
nonche'  per  il  reato  di  cui all'art.600 del codice penale;  

  b) intermediazione illecita e  sfruttamento  del  lavoro  ai  sensi dell'articolo 
603-bis del codice penale;  

  c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12, del  testo  unico  di cui al decreto 
legislativo 25  luglio  1998,  n.  286,  e  successive modificazioni.  

9. Costituisce altresi' causa di rigetto delle istanze  di  cui  ai commi 1 e 2, 
limitatamente ai casi di  conversione  del  permesso  di soggiorno in motivi 
di lavoro, la mancata  sottoscrizione,  da  parte del datore di lavoro, del 
contratto di soggiorno presso lo  sportello unico per l'immigrazione ovvero la 
successiva mancata assunzione  del lavoratore straniero, salvo cause di 
forza maggiore non imputabili al datore medesimo, comunque intervenute a 
seguito dell'espletamento  di procedure di ingresso di cittadini stranieri  per  
motivi  di  lavoro subordinato ovvero di procedure di emersione dal lavoro 
irregolare.  

10. Non sono ammessi alle procedure previste dai commi 1  e  2  del 
presente articolo i cittadini stranieri:  

  a) nei confronti dei quali sia stato  emesso  un  provvedimento  di espulsione 
ai sensi dell'articolo 13, commi 1 e 2,  lettera  c),  del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286,  e  dell'articolo  3  del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 
144, convertito, con  modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, e 
successive modificazioni.  

  b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o  convenzioni 
internazionali in vigore per l'Italia, ai fini della  non  ammissione nel territorio 
dello Stato;  

  c) che risultino condannati, anche  con  sentenza  non  definitiva, compresa 
quella pronunciata anche a  seguito  di  applicazione  della pena su richiesta 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di  procedura penale, per uno dei reati 
previsti dall'articolo 380  del  codice  di procedura penale o per i delitti contro 
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la liberta' personale  ovvero per  i  reati   inerenti   gli   stupefacenti,   il   
favoreggiamento dell'immigrazione  clandestina  verso  l'Italia  e   
dell'emigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati  o  per  reati  diretti  al 
reclutamento di  persone  da  destinare  alla  prostituzione  o  allo 
sfruttamento  della  prostituzione  o  di  minori  da  impiegare   in attivita' 
illecite;  

  d)  che  comunque  siano  considerati  una  minaccia  per  l'ordine pubblico 
o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi  con  i  quali l'Italia abbia 
sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e la 
libera circolazione delle persone.  Nella valutazione della pericolosita' dello 
straniero si tiene conto  anche di eventuali condanne, anche con sentenza  
non  definitiva,  compresa quella di applicazione pronunciata a seguito  di  
applicazione  della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di  
procedura penale, per uno dei reati previsti dall'articolo 381  del  codice  di 
procedura penale.  

11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino  alla conclusione 
dei procedimenti di cui ai commi 1 e 2,  sono  sospesi  i procedimenti penali 
e amministrativi  nei  confronti  del  datore  di lavoro e del lavoratore, 
rispettivamente:  

  a) per l'impiego di lavoratori per i quali e' stata  presentata  la dichiarazione  
di  emersione,  anche  se  di  carattere  finanziario, fiscale, previdenziale o 
assistenziale;  

  b) per l'ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale, con 
esclusione degli illeciti di  cui  all'articolo  12  del  decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e successive modificazioni.  

  12. Non sono  in  ogni  caso  sospesi  i  procedimenti  penali  nei confronti 
dei datori di lavoro per le seguenti ipotesi di reato:  

  a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso  l'Italia  e 
dell'immigrazione clandestina dall'Italia verso  altri  Stati  o  per reati  diretti  
al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla prostituzione o allo 
sfruttamento della prostituzione o di minori  da impiegare  in  attivita'  illecite,  
nonche'  per  il  reato  di  cui all'articolo 600 del codice penale;  

  b) intermediazione illecita e  sfruttamento  del  lavoro  ai  sensi dell'articolo 
603-bis del codice penale.  

13. La sospensione di cui al comma 11 cessa nel  caso  in  cui  non venga 
presentata l'istanza di cui ai commi 1 e 2, ovvero  si  proceda al rigetto  o  
all'archiviazione  della  medesima,  ivi  compresa  la mancata presentazione 
delle parti di cui  al  comma  15.  Si  procede comunque all'archiviazione dei 
procedimenti penali e amministrativi a carico del datore di lavoro  se  l'esito  
negativo  del  procedimento derivi da cause indipendenti dalla volonta' o dal  
comportamento  del datore medesimo.  

(…). 

15.   Lo   sportello   unico   per    l'immigrazione,    verificata l'ammissibilita' 
della dichiarazione di cui al comma 1 e acquisito il parere  della  questura   
sull'insussistenza   di   motivi   ostativi all'accesso  alle  procedure  ovvero  al  
rilascio  del  permesso  di soggiorno, nonche' il parere del competente 
Ispettorato  territoriale del lavoro in ordine alla capacita' economica del 
datore di lavoro  e alla congruita' delle condizioni  di  lavoro  applicate,  
convoca  le parti per la stipula del contratto di soggiorno, per la 
comunicazione obbligatoria di assunzione e  la  compilazione  della  richiesta  
del permesso  di   soggiorno   per   lavoro   subordinato.   La   mancata 
presentazione  delle  parti  senza   giustificato   motivo   comporta 
l'archiviazione del procedimento.  

16. L'istanza di rilascio del permesso di soggiorno  temporaneo  di cui al 
comma 2 e' presentata dal cittadino straniero al Questore, dal 1° giugno al  
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15  luglio  2020,  unitamente  alla  documentazione  in possesso, individuata  
dal  decreto  di  cui  al  comma  6  idonea  a comprovare l'attivita' lavorativa 
svolta nei settori di cui al  comma 3 e riscontrabile da parte dell'Ispettorato 
Nazionale del lavoro  cui l'istanza e' altresi' diretta.  All'atto  della  
presentazione  della richiesta, e' consegnata un'attestazione che consente 
all'interessato di soggiornare legittimamente nel  territorio  dello  Stato  fino  
ad eventuale comunicazione  dell'Autorita'  di  pubblica  sicurezza,  di 
svolgere lavoro subordinato, esclusivamente nei settori di  attivita' di cui al 
comma 3,  nonche'  di  presentare  l'eventuale  domanda  di conversione del 
permesso  di  soggiorno  temporaneo  in  permesso  di soggiorno per motivi 
di lavoro. E' consentito all'istante altresi' di iscriversi al registro di cui 
all'articolo 19 del decreto legislativo 14  settembre  2015,  n.150,  esibendo  
agli  Uffici  per   l'impiego l'attestazione rilasciata dal Questore di cui al  
presente  articolo. Per gli adempimenti di cui al comma  2,  si  applica  
l'articolo  39, commi 4-bis e 4-ter della legge 16 gennaio 2003, n.  3;  il  
relativo onere a carico dell'interessato e' determinato con il decreto di  cui al 
comma 5, nella misura massima di 30 euro.  

17. Nelle  more  della  definizione  dei  procedimenti  di  cui  al presente 
articolo, lo straniero non puo' essere espulso,  tranne  che nei casi previsti 
al comma 10.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  la sottoscrizione  del  contratto  
di  soggiorno   congiuntamente   alla comunicazione obbligatoria di 
assunzione di cui  al  comma  15  e  il rilascio del permesso di  soggiorno  
comportano,  per  il  datore  di lavoro e per il lavoratore, l'estinzione dei reati 
e  degli  illeciti amministrativi relativi alle violazioni di cui al comma 11. Nel  
caso di istanza di emersione riferita a lavoratori italiani o a  cittadini di uno 
Stato membro dell'Unione europea, la relativa presentazione ai sensi del 
comma 5, lettera a) comporta l'estinzione dei reati e degli illeciti di cui al 
comma 11, lettera a). Nei casi di cui al comma  2, l'estinzione dei reati e degli 
illeciti amministrativi relativi  alle violazioni di cui al comma 11 consegue 
esclusivamente al rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro.  

(…). 

20.  Al  fine  di   contrastare   efficacemente   i   fenomeni   di concentrazione 
dei cittadini stranieri di cui  ai  commi  1  e  2  in condizioni  inadeguate  a  
garantire  il  rispetto  delle  condizioni igienico-sanitarie necessarie al fine di 
prevenire la diffusione  del contagio da Covid-19, le Amministrazioni dello 
Stato competenti e  le Regioni, anche mediante l'implementazione delle 
misure  previste  dal Piano  triennale  di  contrasto  allo  sfruttamento   
lavorativo   in agricoltura e al caporalato 2020-2022, adottano  soluzioni  e  
misure urgenti idonee  a  garantire  la  salubrita'  e  la  sicurezza  delle 
condizioni alloggiative, nonche' ulteriori  interventi  di  contrasto del lavoro 
irregolare e del fenomeno del caporalato. Per  i  predetti scopi  il  Tavolo  
operativo  istituito  dall'art.  25   quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, 
puo' avvalersi, senza  nuovi  o maggiori oneri a carico della  finanza  
pubblica,  del  supporto  del Servizio nazionale di protezione civile e della 
Croce Rossa Italiana. All'attuazione  del  presente  comma  le  
Amministrazioni   pubbliche interessate   provvedono   nell'ambito   delle   
rispettive   risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.  

(…).  

22. Salvo che il  fatto  costituisca  reato  piu'  grave,  chiunque presenta false 
dichiarazioni o attestazioni, ovvero concorre al fatto nell'ambito delle 
procedure previste dal presente articolo, e' punito ai sensi dell'articolo 76 del 
testo  unico  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. Se il fatto  e' commesso attraverso la contraffazione o  
l'alterazione  di  documenti oppure con l'utilizzazione di uno di tali documenti,  
si  applica  la pena della reclusione da uno a sei anni. La pena e' aumentata 
fino ad un terzo se il fatto e' commesso da un pubblico ufficiale.  
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(…). 

L’articolo ha subito lievi modifiche ad opera della l. 77/2020 di conversione 
del d.l. 34/2020. 

Decreto del Ministero 
dell’interno del 27 
maggio 2020 – 
Modalita' di 
presentazione 
dell'istanza di 
emersione di rapporti 
di lavoro 

Art. 1. 
Presentazion
e dell'istanza 
in favore di 
cittadini 
extracomunit
ari presso lo 
Sportello 
unico per 
l'immigrazion
e 

1. I datori di lavoro italiani o  cittadini  di  uno  Stato  membro dell'Unione 
europea e i datori di lavoro  stranieri  in  possesso  di titolo di soggiorno di 
cui all'art.  9  del  decreto  legislativo  25 luglio 1998, n. 286, che intendono 
concludere un contratto di  lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti 
nel territorio nazionale o dichiarare la sussistenza di un rapporto di  lavoro  
irregolare  in corso con  cittadini  stranieri  presenti  nel  territorio  nazionale 
possono presentare istanza allo Sportello unico per l'immigrazione di cui 
all'art. 22 del decreto legislativo 25 luglio 1998,  n.  286  (di seguito, 
Sportello unico).  

2. Ai fini di cui al comma 1, il cittadino straniero deve:  

  a) essere stato sottoposto  a  rilievi  fotodattiloscopici  prima dell'8 marzo 
2020 ovvero aver soggiornato in  Italia  precedentemente all'8 marzo 2020 
in forza della dichiarazione  di  presenza  resa  ai sensi della legge 28 
maggio 2007, n.  68  o  essere  in  possesso  di attestazioni costituite da 
documentazioni di data  certa  provenienti da organismi pubblici;  

  b) non aver lasciato il territorio nazionale dall'8 marzo 2020.  

3.  Le  istanze  sono  presentate  esclusivamente   con   modalita' 
informatiche dalle ore 7,00 del 1° giugno 2020 alle ore 22,00 del  15 luglio    
2020     sull'applicativo     disponibile     all'indirizzo 
https://nullaostalavoro.dlci.interno.it/.  

4. Le fasi della procedura  e  le  modalita'  di  compilazione  dei moduli 
appositamente predisposti per la presentazione  delle  istanze di cui al 
comma  1  sono  indicate  nel  «Manuale  dell'utilizzo  del sistema» 
pubblicato a cura del Ministero  dell'interno  all'indirizzo web di cui al comma 
3 e nelle istruzioni di compilazione  disponibili nelle pagine dei singoli moduli 
di domanda. 

 Art. 2. 
Presentazion
e all'INPS 
dell'istanza in 
favore di 
cittadini 
italiani e 
dell'Unione 
europea 

1. I datori di lavoro di cui all'art. 1, che  intendono  dichiarare la sussistenza 
di un rapporto  di  lavoro  irregolare  con  cittadini italiani o di uno Stato 
membro dell'UE, presentano istanza telematica all'INPS.  

2. Le istanze, con i contenuti previsti  all'art.  6  del  presente decreto, sono 
presentate esclusivamente  con  modalita'  informatiche dal 1° giugno al 15 
luglio  2020,  sull'apposita  pagina  disponibile all'indirizzo internet 
www.inps.it. 

 Art. 3. 
Presentazion
e dell'istanza 
del permesso 
di soggiorno 
temporaneo 

1. I cittadini stranieri, titolari  di  un  permesso  di  soggiorno scaduto dal 31 
ottobre 2019, non  rinnovato  o  convertito  in  altro titolo di soggiorno, 
possono chiedere al Questore della provincia  in cui dimorano il rilascio di  
un  permesso  di  soggiorno  temporaneo, valido solo nel  territorio  
nazionale,  della  durata  di  sei  mesi decorrenti dalla data di presentazione 
dell'istanza.  

2. Ai fini di cui al comma 1, il cittadino straniero deve:  

  a) essere in possesso di  un  passaporto  o  di  altro  documento 
equipollente ovvero di una attestazione di identita' rilasciata dalla 
rappresentanza diplomatica del proprio paese di origine;  

  b) risultare presenti sul territorio nazionale alla  data  dell'8 marzo 2020, 
senza che se ne siano allontanati dalla medesima data;  

  c) aver svolto attivita' di lavoro, nei settori di  cui  all'art. 4, 
antecedentemente al 31 ottobre 2019;  
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  d) comprovare di aver svolto attivita' di lavoro di cui al  punto precedente, 
attraverso  idonea  documentazione  da  esibire  all'atto della presentazione 
della richiesta.  

3. Le istanze sono presentate al  Questore  dal  1°  giugno  al  15 luglio 
2020 esclusivamente per il tramite degli uffici-sportello  del gestore esterno, 
sulla base della  Convenzione,  stipulata  ai  sensi dell'art. 39, commi 4-bis 
e 4-ter, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, inoltrando l'apposito modulo di 
richiesta del permesso di  soggiorno, compilato e sottoscritto 
dall'interessato.  

4. L'onere a carico  dell'interessato  per  il  servizio  reso  dal 

gestore esterno e' fissato nella misura di euro 30. 

 Art. 4. Settori 
di attività 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano, ai sensi  del comma 3 
dell'art. 103 del decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34,  ai seguenti settori 
di attivita':  

  a) agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e  acquacoltura  e attivita' 
connesse;  

  b) assistenza alla persona per se stessi o per  componenti  della propria 
famiglia, ancorche' non conviventi, affetti  da  patologie  o handicap che ne 
limitino l'autosufficienza;  

  c) lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.  

2. Le specifiche attivita' che rientrano  nei  settori  di  cui  al comma  1  sono  
elencate  nell'allegato  1  che   costituisce   parte integrante e sostanziale 
del presente decreto. 

 Art. 5. 
Contenuti 
dell’istanza di 
cui all’art. 1 

1.  L'istanza   di   cui   all'art.   1   contiene,   a   pena   di inammissibilita':  

  a) dati identificativi del datore di lavoro con gli  estremi  del documento di 
riconoscimento in corso di validita';  

  b) dati  identificativi  dello  straniero  con  gli  estremi  del documento di 
riconoscimento in corso di validita';  

  c) dichiarazione circa la presenza dello straniero sul territorio nazionale 
prima dell'8 marzo 2020 risultante da  

    rilievi foto dattiloscopici,  

    dichiarazione di presenza resa, ai sensi della legge 28  maggio 2007, n. 
68,  

    attestazioni  costituite  da  documentazione  di   data   certa provenienti 
da organismi pubblici;  

  d) proposta di contratto di soggiorno  previsto  dall'art.  5-bis del  decreto  
legislativo  25  luglio  1998,  n.  286  e   successive modificazioni;  

  e) attestazione del possesso  del  requisito  reddituale  di  cui all'art. 9;  

  f) dichiarazione che la retribuzione convenuta non e' inferiore a quella 
prevista dal  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  di riferimento;  

  g) durata del contratto di lavoro;  

  h)  indicazione  della  data  della  ricevuta  di  pagamento  del contributo 
forfettario di cui all'art. 8, comma 1;  

  i) indicazione del codice a barre telematico della marca da bollo di euro 
16,00, richiesta per la procedura.  

2. Ai fini della dichiarazione di cui al comma 1, lettera  c)  sono da 
considerare organismi pubblici i soggetti, pubblici o privati, che 
istituzionalmente   o   per   delega   svolgono   una   funzione    o 
un'attribuzione pubblica o un servizio pubblico. 



ORDINE PUBBLICO 

281 
 

 Art. 6. 
Contenuti 
dell’istanza di 
cui all’art. 2 

L'istanza di cui all'art. 2 contiene, a pena di inammissibilita':  

  a) il settore  di  attivita'  di  cui  all'art.  4  del  presente decreto;  

  b) codice fiscale, residenza, data e luogo di nascita ed  estremi del 
documento di riconoscimento in corso di validita' del  datore  di lavoro, se 
persona fisica, o del legale  rappresentante,  se  persona giuridica;  

  c) nome, cognome, codice fiscale, residenza e  data  e  luogo  di nascita, 
ed estremi del  documento  di  riconoscimento  in  corso  di validita' del 
lavoratore italiano o comunitario;  

  d) attestazione del possesso  del  requisito  reddituale  di  cui all'art. 9 del 
presente decreto;  

  e) dichiarazione che la retribuzione convenuta non e' inferiore a quella 
prevista dal contratto collettivo di lavoro di riferimento;  

  f) durata del contratto di lavoro con data  iniziale  antecedente alla data di 
pubblicazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e con data finale 
successiva alla data di presentazione dell'istanza di cui all'art. 2, se 
rapporto di lavoro a tempo determinato, oppure con data iniziale 
precedente alla data di pubblicazione del decreto legge 19 maggio 2020, n. 
34, nell'ipotesi di rapporto  di  lavoro  a  tempo indeterminato;  

  g) retribuzione convenuta;  

  h) orario di lavoro convenuto e luogo in cui viene effettuata  la prestazione 
di lavoro;  

  i) dichiarazione di aver provveduto al pagamento  del  contributo forfettario 
di euro 500,00 previsto dall'art.  103,  comma  7,  primo periodo, del decreto-
legge n. 34 del 19 maggio 2020 con l'indicazione della relativa data di 
pagamento;  

  j) dichiarazione di aver assolto  al  pagamento  della  marca  da bollo di 
euro 16,00, richiesta  per  la  procedura  e  di  essere  in possesso del 
relativo  codice  a  barre  telematico,  il  cui  codice identificativo dovra' 
essere indicato nell'istanza.  

  k) dichiarazione di aver provveduto al pagamento  del  contributo 
forfettario  relativo  alle  somme  dovute  a   titolo   retributivo, contributivo 
e fiscale,  determinato  con  decreto  interministeriale adottato  ai  sensi  
dell'art.  103  comma  7,  ultimo  periodo,  del decreto-legge del 19 maggio 
2020,  n.  34,  ovvero  di  impegnarsi  a pagare  il  contributo  stesso  entro  
dieci  giorni  dalla  data  di pubblicazione del predetto decreto 
interministeriale. 

 Art. 7. 
Contenuti 
dell’istanza di 
cui all’art. 3 

1.  L'istanza   di   cui   all'art.   3   contiene,   a   pena   di inammissibilita':  

  a) copia del passaporto o di altro documento equipollente  ovvero 
dell'attestazione  di  identita'  rilasciata   dalla   rappresentanza diplomatica;  

  b) copia del permesso di soggiorno scaduto di  validita',  ovvero della 
dichiarazione/denuncia di smarrimento/furto recante  l'espressa indicazione  
della  data  di  scadenza  del  permesso  di   soggiorno smarrito/rubato;  

  c) l'indicazione del codice fiscale;  

  d)  la  documentazione  idonea  a   comprovare   lo   svolgimento 
dell'attivita' di lavoro nei settori di cui all'art. 4, in un periodo antecedente al 
31 ottobre 2019;  

  e) la documentazione attestante la dimora dello straniero;  

  f) la ricevuta attestante l'avvenuto pagamento di euro  130,00  a copertura 
degli oneri per la procedura di cui all'art. 8, comma 3;  

   g) una marca da bollo di euro 16,00.  
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2. Lo svolgimento dell'attivita'  di  lavoro  nei  settori  di  cui all'art. 4, in un 
periodo antecedente al 31 ottobre 2019, puo' essere comprovato mediante 
la presentazione di:  

  a) certificazione rilasciata dal competente Centro per  l'Impiego attestante 
lo svolgimento dell'attivita' lavorativa  nei  settori  di cui all'art. 4, 
antecedentemente al 31 ottobre 2019;  

  b) ovvero della seguente documentazione ritenuta idonea:  

    contratto di lavoro;  

    cedolino di paga;  

    estratto conto previdenziale;  

    modello Unilav di assunzione, trasformazione e/o cessazione del 
rapporto di lavoro;  

    certificazione unica;  

    stampa dell'estratto conto bancario o postale dal quale risulti l'accredito 
del pagamento della retribuzione;  

    fotocopia di  assegno  bancario  emesso  per  corrispondere  la 
retribuzione;  

    quietanze  cartacee  relative  al   pagamento   di   emolumenti attinenti il 
rapporto di lavoro;  

    bollettini  di  pagamento  dei  contributi  Inps   per   lavoro domestico, 
oppure estratto conto contributivo del lavoratore e/o  del datore di lavoro 
dal portale Inps;  

    attestazione di pagamento dei contributi per  lavoro  domestico mediante 
sistema PagoPA stampata dal portale Inps;  

    comunicazione di posta elettronica e/o di short message service (SMS) 
e MyINPS, relative allo svolgimento della prestazione di lavoro occasionale 
in ambito domestico;  

    prospetti paga mensili o attestazioni inerenti  prestazioni  di lavoro 
occasionale in ambito agricolo;  

    documento di iscrizione al registro di gente di mare;  

    convenzione di arruolamento;  

    comunicazione Unimare;  

    iscrizione nel ruolo di equipaggio dell'imbarcazione;  

    foglio di ricognizione di imbarchi e sbarchi;  

    foglio di paga (per il settore della pesca);  

    qualsiasi  corrispondenza  cartacea  intercorsa  tra  le  parti durante il 
rapporto di lavoro, proveniente sia dal datore  di  lavoro sia  dal  lavoratore,  
da  cui   possono   ricavarsi   gli   elementi identificativi delle  parti  necessari  
al  riscontro  dell'attivita' lavorativa (es. comunicazioni di variazioni  
dell'orario  di  lavoro, richieste di ferie o permessi o assenze a qualsiasi 
titolo  trasmesse al datore di  lavoro,  contestazioni  disciplinari,  
applicazione  di istituti contrattuali, ecc.). 

 Art. 8. 
Pagamento 
dei contributi 
forfettari per 
la procedura 

1. L'istanza di cui agli  articoli  1  e  2  e'  presentata  previo pagamento di 
un contributo forfettario di  500,00  euro  per  ciascun lavoratore.  

2. Per la dichiarazione di sussistenza del rapporto  di  lavoro  di cui all'art. 
1, e', inoltre, previsto il pagamento di  un  contributo forfettario a titolo 
contributivo,  retributivo  e  fiscale,  la  cui determinazione e le relative 
modalita' di  pagamento  sono  stabilite con decreto del Ministro del lavoro  
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e  delle  politiche  sociali  di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  
finanze,  con  il Ministro  dell'interno  ed  il  Ministro  delle  politiche   agricole 

alimentari e forestali.  

3. L'istanza di cui all'art. 3 e' presentata previo pagamento di un contributo 
forfettario di 130,00 euro. Tale importo non  comprende  i costi di cui all'art. 
103, comma  16,  del  decreto-legge  19  maggio 2020, n. 34, che restano 
comunque a carico dell'interessato.  

4. I contributi  forfettari  di  cui  ai  commi  1  e  3  non  sono deducibili ai fini 
dell'imposta sul reddito e  sono  versati  con  le modalita' di cui all'art. 17 del 
decreto legislativo 9  luglio  1997, n. 241, esclusa la possibilita' di avvalersi 
della compensazione  ivi prevista. Con risoluzione dell'Agenzia delle entrate 
sono istituiti i codici tributo e sono impartite le istruzioni per la compilazione 
del modello F24. Ai fini del versamento del contributo di cui al comma 1, nel 
modello F24 sono indicati, tra l'altro, i dati relativi al datore di lavoro e il 
codice fiscale del lavoratore, ovvero, in mancanza, il numero  di  passaporto  
o  di  altro   documento   equipollente   del lavoratore.  

5. In caso  di  inammissibilita',  archiviazione  o  rigetto  della dichiarazione 
di emersione, ovvero  di  mancata  presentazione  della stessa, non si 
procedera' alla restituzione  delle  somme  versate  a titolo di contributi 
forfettari.  

6. Le somme versate a titolo di contributi forfettari ai sensi  dei commi 1  e  
3  affluiscono  ad  apposito  capitolo  dell'entrata  del bilancio dello Stato e 
restano acquisite all'erario.  

7. I dati analitici dei versamenti dei contributi  forfettari  sono trasmessi 
telematicamente dall'Agenzia  delle  entrate  al  Ministero dell'interno e 
all'INPS. 

 Art. 9. 
Requisiti 
reddituali del 
datore di 
lavoro 

1.  L'ammissione  alla  procedura  di  emersione  e'   condizionata 
all'attestazione del possesso, da parte del datore di lavoro  persona fisica, 
ente o societa', di un reddito imponibile o di  un  fatturato risultante 
dall'ultima dichiarazione dei redditi o  dal  bilancio  di esercizio precedente 
non  inferiore  a  30.000,00 euro  annui,  salvo quanto previsto al comma 2.  

2. Per la dichiarazione di emersione di un  lavoratore  addetto  al lavoro 
domestico di sostegno al bisogno  familiare  o  all'assistenza alla persona 
per se stessi o per componenti della  propria  famiglia, ancorche' non 
conviventi, affetti da patologie o disabilito'  che  ne limitino l'autosufficienza,  
il  reddito  imponibile  del  datore  di lavoro non puo' essere inferiore a 
20.000,00 euro annui  in  caso  di nucleo familiare composto da un solo 
soggetto percettore di  reddito, ovvero non inferiore  a  27.000,00  euro  
annui  in  caso  di  nucleo familiare inteso come famiglia anagrafica 
composta da  piu'  soggetti conviventi. Il coniuge ed i parenti entro  il 
secondo  grado  possono concorrere alla determinazione del reddito anche 
se non conviventi.  

3. Nella valutazione della capacita' economica del datore di lavoro puo' 
essere presa in considerazione anche  la  disponibilita'  di  un reddito esente 
da  dichiarazione  annuale  e/o  CU  (es:  assegno  di invalidita'). Tale reddito 
deve comunque essere certificato.  

4. In caso di dichiarazione di emersione presentata allo  Sportello unico dal 
medesimo datore di lavoro  per  piu'  lavoratori,  ai  fini della sussistenza del 
requisito reddituale di cui ai commi 1 e 2,  la congruita' della capacita' 
economica del datore di lavoro in rapporto al numero delle richieste 
presentate,  e'  valutata  dall'Ispettorato territoriale del lavoro, ai sensi del 
comma 8  dell'art.  30-bis  del decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1999, n. 394, sulla base dei contratti collettivi di lavoro indicati  dal  
Ministero  del lavoro e delle politiche sociali e  delle  tabelle  del  costo  
medio orario del lavoro emanate dal Ministero del lavoro e delle  politiche 
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sociali  adottate  ai  sensi  dell'art.  23,  comma  16  del  decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.  

Nel caso in cui la capacita' economica del  datore  di  lavoro  non risulti 
congrua in relazione alla totalita' delle istanze presentate, le stesse 
possono essere accolte limitatamente ai  lavoratori  per  i quali, in base 
all'ordine cronologico di presentazione delle istanze, i requisiti reddituali 
risultano congrui.  

Per l'imprenditore  agricolo  possono  essere  valutati  anche  gli indici di 
capacita' economica  di  tipo  analitico  risultanti  dalla dichiarazione IVA, 
prendendo in considerazione il volume d'affari  al netto degli acquisti, o  
dalla  dichiarazione  Irap  e  i  contributi comunitari documentati dagli 
organismi erogatori.  

5. La verifica dei requisiti reddituali di cui al comma  2  non  si applica al 
datore di lavoro affetto da patologie o disabilita' che ne limitano 
l'autosufficienza, il quale  effettua  la  dichiarazione  di emersione per un 
unico lavoratore addetto alla sua assistenza. 

 Art. 10. 
Modalità di 
svolgimento 
del 
procediment
o di cui 
all’art. 1 

1. Lo Sportello unico riceve le istanze dal sistema  informatico  a partire 
dalle ore 7,00 del 1° giugno 2020 e fino alle ore  22,00  del 15 luglio 2020.  

2. Verificata l'ammissibilita' dell'istanza di cui all'art.  1,  lo Sportello unico:  

  a) acquisisce dalla Questura il parere circa  l'insussistenza  di motivi 
ostativi all'accoglimento della istanza, di cui ai commi 8 e 9 dell'art. 103 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, riguardanti il datore di lavoro, e 
l'insussistenza di motivi  ostativi  al  rilascio del permesso di soggiorno al 
lavoratore straniero, previsti al  comma 10 del medesimo articolo;  

  b) acquisisce dall'Ispettorato territoriale del lavoro il  parere circa la 
conformita' del rapporto di lavoro  alle  categorie  di  cui all'allegato 1, la 
congruita' del reddito o del fatturato del  datore di lavoro e delle condizioni 
di lavoro applicate.  

3. Acquisiti i pareri favorevoli di cui al comma  2  e  l'eventuale 
documentazione integrativa, lo Sportello unico convoca il  datore  di lavoro  
e  il  lavoratore  per  l'esibizione   della   documentazione necessaria e per 
la sottoscrizione del contratto di soggiorno di  cui all'art. 5-bis del decreto 
legislativo 25  luglio  1998,  n.  286,  e consegna al lavoratore il  modello  
compilato  per  la  richiesta  di permesso di soggiorno per i successivi 
adempimenti.  

 4. Contestualmente alla  stipula  del  contratto  di  soggiorno  lo Sportello 
unico provvede all'invio della  comunicazione  obbligatoria di assunzione di 
cui all'art. 13. 

 Art. 11. 
Modalità di 
svolgimento 
del 
procediment
o di cui 
all’art. 2. 

1. Per il completamento della procedura di emersione, come previsto all'art. 
9 del presente decreto, INPS  e  Ispettorato  nazionale  del lavoro 
definiscono intese finalizzate all'implementazione di sinergie operative e 
alla condivisione dei dati necessari.  

2. I datori di lavoro, in caso di esito positivo  delle  verifiche, provvedono ad 
effettuare gli adempimenti e i versamenti previdenziali relativi  ai  lavoratori  
interessati  dall'emersione,   secondo   le indicazioni che l'INPS fornira' con 
apposita circolare. 

 Art. 12. 
Modalità di 
svolgimento 
del 
procediment
o di cui 
all’art. 3. 

1. L'istanza per il rilascio del permesso di soggiorno  temporaneo, da 
presentare dal 1° giugno al 15 luglio  2020,  viene  inoltrata  al Questore 
esclusivamente per il  tramite  degli  uffici-sportello  del gestore  esterno,  
che  provvede  a  trasmetterla   alla   competente Questura.  

2.  All'atto  della  presentazione  della  richiesta,   l'operatore dell'Ufficio 
Sportello provvede a:  
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  a) identificare  lo  straniero  tramite  passaporto  o  documento equipollente  
ovvero  attestazione  di  identita'  rilasciata   dalla rappresentanza 
diplomatica;  

  b) verificare la presenza della documentazione di cui all'art. 7;  

  c) verificare la presenza della firma sull'istanza e la  completa 
compilazione dei campi sulla busta;  

  d) accettare l'istanza e ad effettuare il controllo visivo  della 
documentazione,  compresa  quella  riguardante   il   pagamento   del 
contributo forfettario di cui all'art. 8, comma 2 e  della  marca  da bollo;  

  e) consegnare  al  richiedente  l'attestazione  di  presentazione dell'istanza,  
provvista  di  elementi  di  sicurezza;  la   suddetta ricevuta riporta  gli  
estremi  di  identificazione  dello  straniero (cognome e nome, indirizzo), gli 
oneri del servizio  e  gli  elementi per  l'accesso  al  portale  dedicato  (userid:   
numero   ologramma, password: numero assicurata). Il rilascio  di  tale  
attestazione  e' utile ai fini  di  quanto  previsto  dall'art.  103,  comma  16,  
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.  

3. Lo straniero, all'atto della consegna della  ricevuta,  provvede al 
pagamento degli oneri del servizio, di cui all'art. 3, comma 4.  

4. Nel portale dedicato sara' registrata la data di accettazione ed il numero 
di assicurata relativi all'istanza presentata  al  fine  di consentire allo  
straniero  di  verificare  lo  stato  della  propria pratica e la data di 
convocazione utilizzando come chiavi di  ricerca il Codice assicurata ed il 
Codice utente.  

5. La Questura verifica  l'ammissibilita'  dell'istanza  e  accerta 
l'insussistenza delle cause di  rigetto  ovvero  di  motivi  ostativi 
all'accoglimento della stessa.  

6. La documentazione prevista dal comma 2, lettera b)  dell'art.  7 e'  
verificata  dal  competente  Ispettorato  nazionale  del   lavoro attraverso   
procedure   tecnico-organizzative   di    collaborazione amministrativa  tese  
alla  semplificazione  ed  alla  velocizzazione dell'attivita' 
endoprocedimentale anche  attraverso  la  cooperazione applicativa  tra  le  
banche  dati  attestate  presso  il   Ministero dell'interno e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.  

7. Ai fini dell'espletamento delle verifiche sull'insussistenza dei motivi  
ostativi  all'accoglimento   delle   istanze,   le   Questure consultano le 
Banche dati nazionali, europee ed internazionali, anche attraverso le  
competenti  articolazioni  centrali  del  Dipartimento della pubblica 
sicurezza.  

8. Ai fini della conversione del  permesso  di  soggiorno,  restano ferme le 
disposizioni relative agli  oneri  economici  a  carico  del richiedente e si 
applicano, ove compatibili, le previsioni di cui  al decreto legislativo 25 luglio 
1999, n. 286 e successive modificazioni ed il relativo regolamento  di  
attuazione  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 31  agosto  
1999,  n.  394  e  successive modificazioni.  

9. All'istanza di conversione deve essere  allegata  l'attestazione 
dell'Ispettorato territoriale del lavoro, competente in relazione  al luogo di 
svolgimento della prestazione lavorativa, di  corrispondenza del contratto  
di  lavoro  subordinato  ovvero  della  documentazione retributiva e 
previdenziale ai settori di attivita' di  cui  all'art. 4. Le modalita' con cui 
richiedere tale  attestazione  sono  definite con apposita circolare del 
Ministero del  lavoro  e  delle  politiche sociali. 
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 Art. 13. 
Comunicazio
ne 
obbligatoria 
di 
assunzione 

Con la sottoscrizione del  contratto  di  soggiorno  il  datore  di lavoro assolve 
agli obblighi di  comunicazione  di  cui  all'art.  9, comma 2-bis del decreto-
legge 1° ottobre 1996,  n.  510,  convertito, con modificazioni nella legge 28 
novembre 1996, n. 608. 

Decreto del Ministero 
delle infrastrutture e 
dei trasporti del 29 
maggio 2020 – 
Limitazione dell'afflusso 
di veicoli a motore per 
l'anno 2020 sull'Isola di 
Ischia 

Art. 1. Divieti 1. Dalla data di pubblicazione del  presente  decreto  fino  al  31 ottobre 2020 
sono vietati l'afflusso e la circolazione nell'Isola  di Ischia,  Comuni  di  
Casamicciola  Terme,  Barano  d'Ischia,  Serrara Fontana, Forio, Ischia e 
Lacco Ameno, degli autoveicoli,  motoveicoli e ciclomotori, appartenenti a 
persone residenti nel territorio  della Regione Campania o condotti da 
persone residenti sul territorio della Regione Campania con esclusione  di  
quelli  appartenenti  a  persone facenti parte della popolazione stabile 
dell'Isola.  

2. Nel medesimo periodo il divieto di cui al comma 1 e' esteso agli autoveicoli 
di massa complessiva a pieno carico  superiore  a  26  t, anche se circolanti 
a vuoto, appartenenti a persone non residenti nel territorio della Regione 
Campania. 

Il medesimo decreto è stato adottato, in pari dati, con riferimento alle Isole 
Tremiti, all’Isola di Procida e all’Isola di Capri. 

 Art. 5. 
Attuazione e 
vigilanza 

1. I  divieti  e  le  deroghe  di  cui  al  presente  decreto  sono subordinati 
all'osservanza dei regimi di circolazione  delle  persone fisiche disposti a  
livello  nazionale  e  regionale  in  conseguenza dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, gia' vigenti o da  emanare in relazione 
all'evoluzione delle fasi emergenziali. 

2. Il Prefetto di Napoli e le Capitanerie di porto, ognuno  per  la parte di 
propria competenza, assicurano l'esecuzione  e  l'assidua  e sistematica 
sorveglianza sul rispetto dei divieti  stabiliti  con  il presente decreto, per tutto 
il periodo considerato,  con  particolare riferimento all'evoluzione dei divieti 
di circolazione delle  persone fisiche disposti a  livello  nazionale  e  regionale  
in  conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Il medesimo decreto è stato adottato, in pari dati, con riferimento alle Isole 
Tremiti, all’Isola di Procida e all’Isola di Capri. 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
(Dipartimento per le 
libertà civili e 
l’immigrazione) del 
30 maggio 2020 – 
Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 
recante “Misure 
urgenti in materia di 
salute, nonché di 
politiche sociali 
connesse 
all’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19”, Art. 103 
“Emersione di rapporti 
di lavoro”. Decreto del 
Ministro dell’Interno di 
concerto con il Ministro 
del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, il 
Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e 
Forestali e il Ministro 
dell’Economia e delle 
Finanze, del 27 
maggio 2020 

 (…). 

Soggetti interessati 

● Datori di lavoro 

L’istanza per concludere un contratto di lavoro subordinato con cittadini 
stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la 
sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in corso, può essere 
presentata da: 

➢ cittadino italiano; 

➢ cittadino di uno Stato membro dell’Unione Europea; 

➢ cittadino straniero titolare di un permesso UE per soggiornanti di lungo 
periodo ai sensi dell’art. 9 del Testo Unico Immigrazione. 

Non è ammesso alla procedura il datore di lavoro che risulti condannato, 
negli ultimi cinque anni, anche con sentenza non definitiva, compresa 
quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, per: 

a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia e 
dell'immigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati o per reati diretti al 
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento 
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, nonché per il 
reato di cui all’ art.600 del codice penale; 

b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell'art. 603-bis 
del codice penale; 

c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12, del Testo Unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni. 

Ai sensi del comma 9 del citato art. 103, sono altresì rigettate le istanze 
presentate dal datore di lavoro che, a seguito di procedure di ingresso di 
cittadini stranieri per lavoro subordinato o di procedure di emersione dal 
lavoro irregolare di cittadini stranieri, non abbia sottoscritto il contratto di 
soggiorno presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione, o non abbia 
provveduto alla successiva assunzione del lavoratore, salvo cause di forza 
maggiore non imputabili al medesimo datore di lavoro. 

● Lavoratori 

L’istanza per concludere un contratto di lavoro subordinato nonchè quella 
per dichiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in corso può 
essere presentata esclusivamente in favore di cittadini stranieri presenti sul 
territorio nazionale alla data dell’8 marzo 2020. 

Tali cittadini stranieri devono essere stati sottoposti a rilievi 
fotodattiloscopici prima dell’8 marzo 2020 o devono aver soggiornato in 
Italia prima della data suddetta, in forza della dichiarazione di presenza resa 
ai sensi della legge 28 maggio 2007 n. 68, o documentando la propria 
presenza con attestazioni di data certa rilasciate da organismi pubblici. 

In tutti i casi i cittadini stranieri non devono aver lasciato il territorio 
nazionale dopo l’8 marzo 2020. 

Non possono essere ammessi alla procedura i cittadini stranieri: 

a) che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 13 – commi 1 e 2, lett. c) del 
D.Lgs. 286/98, e dell’art. 3 del D.L.144/2005, convertito nella L. 155/2005 
e successive modificazioni e integrazioni; 

b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni 
internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non ammissione nel territorio 
dello Stato; 



ORDINE PUBBLICO 

288 
 

c) che risultino condannati, anche con sentenza non definitiva, compresa 
quella pronunciata anche a seguito dell’applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati 
previsti dall’art. 380 del codice di procedura penale o per delitti contro la 
libertà personale ovvero per reati inerenti gli stupefacenti, il 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e 
dell’emigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti al 
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento 
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite; 

d) che comunque siano considerati una minaccia per l’ordine pubblico e per 
la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l’Italia abbia 
sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e 
la libera circolazione delle persone. Nella valutazione della pericolosità si 
tiene conto di eventuali condanne, anche con sentenza non definitiva, 
compresa quella pronunciata a seguito dell’applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei 
reati previsti dall’art. 381 del codice di procedura penale. 

Settori di attività 

Ai sensi dell’art. 103, comma 3, le disposizioni del decreto in oggetto si 
applicano ai seguenti settori di attività: 

● agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e attività 
connesse; 

● assistenza alla persona per se stessi o per componenti della propria 
famiglia, ancorchè non conviventi, affetti da patologie o handicap che ne 
limitino l’autosufficienza; 

● lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare. 

Le specifiche attività che rientrano nei predetti settori sono elencate 
nell’allegato 1 del Decreto interministeriale di cui all’oggetto. 

La dichiarazione di voler concludere un contratto di lavoro nonché quella di 
sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in corso possono essere 
presentate esclusivamente per un rapporto di lavoro a tempo determinato, 
ovvero indeterminato, con orario di lavoro a tempo pieno, fatta eccezione 
per il settore del lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare, per il 
quale è ammesso l’orario di lavoro a tempo parziale con la retribuzione 
prevista dal CCNL e comunque non inferiore al minimo previsto per 
l’assegno sociale. 

(…). 

Modalità di presentazione delle dichiarazioni 

Le dichiarazioni potranno essere presentate dalle ore 7.00 alle ore 22.00 
dal 1° giugno al 15 luglio 2020, previa registrazione sul sito 
https://nullaostalavoro.dlci.interno.it, seguendo le istruzioni di compilazione 
disponibili nelle pagine dei singoli moduli e presenti sul “Manuale 
dell’utilizzo del sistema”, pubblicato sul medesimo sito. 

Le domande saranno acquisite dallo Sportello Unico per l’Immigrazione 
competente per il luogo dove si svolgerà l’attività lavorativa. 

Non sarà necessario concentrare la presentazione delle domande nella 
fase iniziale della procedura, in quanto non sono state fissate quote 
massime di ammissione delle stesse. 

Successivamente all’invio delle domande, sarà disponibile sempre sul 
portale dedicato, la ricevuta con la data dell’invio e il codice univoco di 
identificazione. 

Il datore di lavoro dovrà consegnare copia di tale dichiarazione al lavoratore 
ai fini di attestare l’avvenuta presentazione dell’istanza e di consentire allo 
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stesso di soggiornare sul territorio nazionale e di svolgere regolarmente 
l’attività lavorativa. 

Un’area di supporto agli utenti, con funzioni di help desk, all’indirizzo 
http://selfhdext.dlci.interno.it/shd/?referer=ALI, sarà attiva dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 20.00 ed il sabato dalle ore 8.00 alle ore 
14.00, a partire dal 1° giugno e fino al 15 luglio pp.vv. 

Per informazioni sulla procedura è disponibile la seguente casella di posta 
elettronica dedicata: infoemersione2020@interno.it. 

L’utilizzo dell’help desk da parte dei privati, delle associazioni di categoria, 
dei patronati e dei consulenti potrà avvenire anche accedendo al sistema. 

Procedimento presso lo Sportello Unico 

Lo Sportello Unico riceve le domande dal sistema informatico del 
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione e potrà avviare la relativa 
istruttoria a partire dall’8 giugno prossimo, nel rispetto dell’ordine 
cronologico. 

Lo Sportello Unico acquisisce i pareri: 

● della Questura, sulla base dell’anagrafica fornita dallo SPI, in ordine 
all’insussistenza di motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui al 
comma 8 dell’art. 103 del D.L. 34/2020, nonché circa la presenza e la data 
dei rilievi fotodattiloscopici del lavoratore; qualora non risulti il 
fotosegnalamento, lo Sportello dovrà richiedere allo straniero la 
dichiarazione di presenza, resa ai sensi della legge n.68/2007, o 
documentazione di data certa proveniente da organismi pubblici come di 
seguito specificato; 

● dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) in ordine alla conformità del 
rapporto di lavoro alle categorie previste dal decreto interministeriale del 27 
maggio 2020, alla congruità del reddito o del fatturato del datore di lavoro, 
secondo i limiti fissati dal predetto decreto, nonché in merito alle condizioni 
di lavoro applicate ed ai requisiti necessari per i datori di lavoro persone 
giuridiche, avvalendosi delle Camere di Commercio, Industria, Agricoltura 
e Artigianato. 

L’Ispettorato verifica, altresì, il requisito di cui al comma 9 dell’art. 103 del 
decreto legge n.34/2020 circa la conclusione delle eventuali pregresse 
procedure di assunzione di lavoratori stranieri. In tale ultimo caso, in 
presenza di un parere negativo, lo Sportello Unico provvederà ad invitare il 
datore di lavoro a produrre la documentazione attestante le cause di forza 
maggiore, non imputabili a se stesso, che gli impedirono di sottoscrivere il 
contratto di soggiorno o di assumere il lavoratore. 

In particolare in relazione alla capacità economica del datore di lavoro, l’ITL 
verificherà: 

✔ per il lavoro subordinato 

- che il reddito imponibile o il fatturato, quali risultanti all’ultima dichiarazione 
dei redditi o dal bilancio di esercizio precedente, non siano inferiori 
30.000,00 euro annui. 

✔ per il lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare o all’assistenza 
alla persona 

- che il reddito non sia inferiore a 20.000,00 euro, se il nucleo familiare è 
composto da un solo percettore di reddito, non inferiore a 27.000,00 euro 
in caso di nucleo familiare inteso come famiglia anagrafica composta da più 
soggetti conviventi. Il coniuge ed i parenti entro il secondo grado possono 
concorrere alla determinazione del reddito anche se non conviventi. 
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La verifica dei requisiti reddituali non si applica al datore di lavoro affetto da 
patologie o disabilità che ne limitano l’autosufficienza, che presenta 
l’istanza per un lavoratore straniero addetto alla sua assistenza. 

Qualora venga presentata una dichiarazione di emersione da un medesimo 
datore di lavoro per più lavoratori, la valutazione della capacità economica 
del datore di lavoro è rimessa all’ITL, ai sensi dell’art. 30 bis, comma 8, del 
DPR 394/99 e, in ogni caso, le istanze presentate potranno essere accolte 
limitatamente ai lavoratori per i quali, in base all’ordine cronologico di 
presentazione, i requisiti reddituali risultino congrui. 

Acquisiti i pareri favorevoli e l’eventuale documentazione integrativa, lo 
Sportello Unico convoca le parti per verificare la corrispondenza delle 
dichiarazioni rese sulla domanda telematica con quanto risulta dalla 
documentazione di seguito indicata che dovrà essere esibita: 

1) documento di identità o equipollente del datore di lavoro e del lavoratore 
in corso di validità; con riferimento al documento di identità del lavoratore, 
qualora nell’istanza sia stato indicato un documento scaduto o qualora il 
documento indicato sia scaduto nelle more della definizione della 
procedura, copia dello stesso dovrà comunque essere esibita; nel caso di 
mancanza di documento possono essere esibiti documenti equipollenti, 
quali ad esempio: 

● lasciapassare comunitario 

● lasciapassare frontiera 

● titolo di viaggio per stranieri 

● titolo di viaggio apolidi 

● titolo di viaggio rifugiati politici 

● attestazione di identità rilasciata dalla Rappresentanza Diplomatica in 
Italia del Paese di origine; 

Potrà, inoltre, essere indicato in via eccezionale anche il permesso di 
soggiorno scaduto, fermo restando che all’atto della convocazione presso 
lo Sportello Unico per l’Immigrazione lo straniero dovrà essere in possesso 
di un documento di identità in corso di validità. 

2) ricevuta di versamento del modello F24 relativo al pagamento del 
contributo forfettario di 500 euro; 

3) ricevuta di versamento del contributo forfettario a titolo retributivo, 
contributivo e fiscale, se dovuto; 

4) prova della presenza in Italia dello straniero documentata da attestazione 
di data antecedente all’8 marzo 2020, rilasciata da organismi pubblici intesi 
come soggetti pubblici, privati o municipalizzati che istituzionalmente o per 
delega svolgono una funzione o un’attribuzione pubblica o un servizio 
pubblico (a titolo meramente esemplificativo: certificazione medica 
proveniente da struttura pubblica, certificato di iscrizione scolastica dei figli, 
tessere nominative dei mezzi pubblici, certificazioni provenienti da forze di 
polizia, titolarità di schede telefoniche o contratti con operatori italiani, 
documentazione proveniente da centri di accoglienza e/ o di ricovero 
autorizzati anche religiosi, le attestazioni rilasciate dalle rappresentanze 
diplomatiche o consolari in Italia); 

5) certificazione della struttura sanitaria pubblica o del medico 
convenzionato SSN, rilasciata in data antecedente all’inoltro della 
domanda, che attesti la limitazione dell’autosufficienza (nel caso in cui la 
dichiarazione riguardi l’attività di assistenza alla persona); 

6) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti reddituali; 

7) marca da bollo il cui codice identificativo sia stato inserito in domanda; 
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8) ogni altra documentazione che lo Sportello Unico ritenga necessario 
acquisire. 

Nell’ipotesi della mancata presentazione della documentazione o di 
documentazione insufficiente, lo Sportello Unico richiederà un’integrazione 
e fisserà la data di un nuovo appuntamento. Qualora la documentazione 
non venisse integrata come richiesto, si procederà al rigetto dell’istanza. 

Esauriti positivamente gli accertamenti descritti, il datore di lavoro e il 
lavoratore, sempre presso lo Sportello Unico, provvederanno alla stipula 
del contratto di soggiorno, sottoscrivendo il modello predisposto dal sistema 
informatico che verrà stampato e consegnato alle parti; al lavoratore verrà, 
altresì, consegnato il precompilato modello 209 che egli provvederà ad 
inviare alla Questura, per il tramite del servizio assicurato da Poste italiane 
S.p.A., ai fini della richiesta del permesso di soggiorno. 

Nei casi di cui al comma 1 del citato articolo 103, se il rapporto di lavoro 
cessa, anche nel caso di contratto a carattere stagionale, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 22, comma 11, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni, al fine di 
svolgere ulteriore attività lavorativa. In sede di esame delle istanze 
potranno essere svolti ulteriori approfondimenti cui seguiranno specifiche 
disposizioni applicative. 

La mancata presentazione delle parti convocate dallo Sportello Unico per 
la sottoscrizione del contratto di soggiorno, senza giustificato motivo 
comporterà l’archiviazione dell’istanza. 

Comunicazione obbligatoria 

Con la sottoscrizione del contratto di soggiorno, il sistema informatico dello 
Sportello Unico invia direttamente al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali la comunicazione obbligatoria generata dal sistema stesso. 
Pertanto, il datore di lavoro ha in tal modo assolto agli obblighi di 
comunicazione di cui all’art. 9 comma 2 bis del D.L. 1 ottobre 1996 n. 510, 
convertito nella L. 608/96 e la comunicazione obbligatoria sarà resa 
disponibile nella sua area personale del portale. 

Protocolli d’Intesa 

Restano validi, anche per le procedure in esame, i Protocolli d’Intesa già 
sottoscritti con le Associazioni di categoria, le Organizzazioni Sindacali e i 
Patronati che vorranno fornire assistenza, a titolo gratuito, per la 
compilazione e l’inoltro delle domande. 

Sospensione dei procedimenti penali e amministrativi 

(…). 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
(Dipartimento della 
pubblica sicurezza) 
del 30 maggio 2020 – 
Decreto Legge 19 
maggio 2020 n. 34, 
recante misure urgenti 
in materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché 
di politiche sociali 
connesse 
all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, in G. U n. 
128 del 19 maggio 
2020-Suppl.Ord.n. 21. 
Art. 103 - emersione di 
rapporti di lavoro. 

 (…). 

Avvio del procedimento amministrativo 

• Procedimento presso lo Sportello Unico per l'Immigrazione (Art.103, 
commi 1 e 15, D.L. n.34/2020) 

Lo Sportello Unico per l'Immigrazione, ricevute le istanze tramite il sistema 
informatico attestato presso il Dipartimento per le Libertà Civili e 
l'Immigrazione, procede alla verifica in ordine all'ammissibilità della 
richiesta, acquisendo il parere della Questura circa l'insussistenza di motivi 
ostativi all'accoglimento della stessa. 

In tale contesto, si attira l'attenzione delle SS.LL. sulla necessità di 
procedere ad una attenta valutazione delle posizioni giuridiche dei soggetti 
coinvolti nelle suindicate procedure di regolarizzazione, in quanto 
·elemento necessario per consentire una corretta definizione del 
procedimento amministrativo presso il competente Sportello Unico per 
l'Immigrazione ed il successivo rilascio del relativo titolo di soggiorno. 

Con particolare riferimento alle attività di consultazione della banca dati SDI 
circa l'avvenuta sottoposizione a rilievi fotodattiloscopici del lavoratore 
straniero, in data anteriore all'8 marzo 2020, quale requisito richiesto per la 
conclusione del procedimento amministrativo, codeste Questure, in 
assenza di ulteriori elementi ostativi, avranno cura di formulare parere 
favorevole precisando che la valutazione in ordine alla presenza del citato 
requisito è stata effettuata esclusivamente sulla base dell'anagrafica fornita 
dallo straniero, stante l'impossibilità di effettuare riscontri fotodattiloscopici 
in tale fase endoprocedimentale. 

• Procedimento presso la Questura {Art. I 03, commi 2 e 16, D .L. 
n.34/2020) 

La richiesta di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo è presentata 
dal cittadino straniero, in possesso di un permesso di soggiorno scaduto 
dal 31 ottobre 2019, non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, 
al Questore della provincia in cui dimora, a partire dal 1 ° giugno e fino al 
15 luglio 2020, esclusivamente per il tramite degli Uffici Postali dedicati, 
inoltrando l'apposito kit postale, compilato e sottoscritto a cura 
dell'interessato, contenente la documentazione necessaria per la 
definizione del procedimento amministrativo. 

In particolare, l'istanza, corredata di copia del passaporto o altro documento 
equipollente ovvero della attestazione d'identità rilasciata dalla 
Rappresentanza diplomatica del proprio Paese d'origine, dovrà altresì 
contenere la documentazione ritenuta idonea dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali a comprovare lo svolgimento dell'attività lavorativa, 
negli specifici settori di attività. 

All'atto del deposito dell'istanza presso lo Sportello dell'Ufficio postale, lo 
straniero riceve la lettera di convocazione in Questura per il successivo 
fotosegnalamento ed una apposita ricevuta che ad ogni effetto di legge 
consente all'interessato di soggiornare legittimamente nel territorio dello 
Stato e di svolgere attività di lavoro subordinato, esclusivamente nei settori 
espressamente previsti dal citato decreto legge, fino ad eventuale 
comunicazione dell'Autorità di Pubblica Sicurezza, nonché 
l'attraversamento delle frontiere esterne nazionali. 

La ricevuta che attesta l'avvenuta presentazione della richiesta di rilascio 
del permesso di soggiorno temporaneo, già in uso per l'inoltro delle istanze 
presso gli Uffici Postali, è stata personalizzata con l'inserimento della 
dicitura "EMERS.2020" (Allegato n.2). 

Al fine di consentire una più agevole calendarizzazione degli appuntamenti 
generati per le citate istanze, è stato implementato il "Portale Questure" 
mediante la creazione di una specifica fascia di convocazione per il 
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fotosegnalamento e l'identificazione dello straniero6, che potrà essere 
opportunamente rimodulata da ciascun Ufficio Immigrazione in ragione 
delle specifiche esigenze territoriali. 

In relazione al ristretto periodo di validità del titolo di soggiorno conferito 
allo straniero, si richiama l'attenzione affinché gli operatori degli Uffici 
Immigrazione siano sensibilizzati a verificare costantemente lo stato 
dell'agenda, al fine di consentire l'adozione degli opportuni interventi 
qualora gli appuntamenti dovessero risultare distanti nel tempo. 

Per quanto concerne le verifiche in ordine al pregresso svolgimento da 
parte dello straniero dell'attività lavorativa nei settori lavorativi d'interesse, 
di competenza dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro, si rappresenta che è 
in fase di realizzazione sul portale "Stranieri Web" una apposita funzione di 
dialogo on-line con la banca dati del citato Ispettorato, che, attraverso 
l'interrogazione del codice fiscale dello straniero, fornisce un riscontro di 
sistema in ordine all'effettivo possesso del prescritto requisito. 

Rilascio del permesso di soggiorno 

► Permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordinato (art. l 03, commi 
1 e 15, D.L. n.34/2020) 

All'esito positivo del procedimento avviato presso lo Sportello Unico per 
l'Immigrazione della competente Prefettura-UTG, al lavoratore straniero 
verrà consegnato l'apposito kit postale, compilato a cura degli operatori del 
citato Sportello, per il successivo deposito presso gli Uffici Postali dedicati. 

Al riguardo, si evidenzia che la procedura per il rilascio del relativo 
permesso di soggiorno per lavoro subordinato seguirà l'ordinaria 
calendarizzazione degli appuntamenti, che avverrà attraverso le fasce di 
convocazione già in uso. 

Al termine dei controlli di rito, lo straniero riceverà un permesso di soggiorno 
elettronico per motivi di lavoro subordinato, di durata commisurata al 
contratto di soggiorno sottoscritto presso lo Sportello Unico per 
l'Immigrazione, nel rispetto nelle disposizioni di cui all'art. 5, comma 3-bis 
del D.Lgs. n.286/98. 

Al fine di consentire il censimento del permesso di soggiorno in parola, è 
stata creata la sottonotata parola chiave: 

  - permesso di soggiorno per lavoro subordinato, elettronico, recante la 
dicitura di stampa <<LAVOROS UBORDINATO>>v,a lido fino a 2 anni e 
rinnovabile alla scadenza, con descrizione <<Emersione DL 34/2020 
art.103 c.l>> e parola chiave<< LSE20>>; 

► Permesso di soggiorno temporaneo (art.103, commi 2 e 16, D.L. 
n.34/2020) 

A conclusione dell'attività istruttoria avviata presso la Questura, ottenuto il 
favorevole riscontro da parte del competente Ispettorato Nazionale del 
Lavoro in ordine alla verifica del pregresso svolgimento dell'attività 
lavorativa nei già menzionati settori di attività, allo straniero sarà rilasciato 
un permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel territorio nazionale, 
in formato cartaceo, non rinnovabile, della durata di sei mesi a partire dalla 
data di presentazione dell'istanza presso l'Ufficio Postale. 

Al fine di consentire il censimento del permesso di soggiorno in parola, è 
stata creata la sottonotata parola chiave: 

  - Permesso di soggiorno temporaneo, cartaceo, recante la dicitura di 
stampa <<RIC.LAV.EMERSIONE2020>>, valido 6 mesi dalla data di 
presentazione dell'istanza, non rinnovabile, convertibile in motivi di lavoro, 
con descrizione <<Emersione DL 34/2020 art.103 c.2>> e parola chiave << 
LTE20>>. 
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► Conversione del permesso di soggiorno temporaneo (art.103, commi 2 
e 16, D.L. n.34/2020) 

Entro il termine della durata del permesso di soggiorno temporaneo, lo 
straniero potrà depositare presso gli Uffici Postali dedicati apposita istanza 
per la conversione del titolo temporaneo in un permesso di soggiorno per 
motivi di lavoro subordinato, esibendo un contratto di lavoro subordinato, 
ovvero documentazione retributiva e previdenziale comprovante lo 
svolgimento dell'attività lavorativa nell'ambito dei citati settori di attività. 

In tale contesto, si richiama il contenuto dell'art. I 2, comma 9, del 
menzionato Decreto Interministeriale, nella parte in cui si dispone che alla 
richiesta di conversione del titolo di soggiorno sia allegata a cura dello 
straniero l'attestazione rilasciata dall'Ispettorato Territoriale del Lavoro, 
competente in relazione al luogo di svolgimento della prestazione 
lavorativa. 

(…). 



ORDINE PUBBLICO 

295 
 

Decreto del Ministro 
delle infrastrutture e 
dei trasporti del 2 
giugno 2020 – 
Modifiche all’allegato 
n.15 del DPCM 17 
maggio 2020 

Art. 1. 
Modifiche 
all’allegato 
n.15 del 
DPCM 17 
maggio 2020 

(…). 

Al Capo “SETTORE FERROVIARIO” dell’Allegato tecnico, Sezione “treni a 
lunga percorrenza (con prenotazione on line)”: 

• il Punto 3 “sospensione dei servizi di ristorazione a bordo…” è sostituito 
dal seguente: (…). 

• dopo il punto precedente è inserita la seguente disposizione: “previsione 
obbligatoria, nelle stazioni di partenza dei treni ad Alta Velocità di ingressi 
dedicati per l’accesso ai treni AV e agli IC al fine di procedere alla 
misurazione della temperatura corporea da effettuarsi prima dell’accesso al 
treno. Nel caso in cui sia rilevata una temperatura corporea superiore a 
37,5°C non sarà consentita la salita a bordo treno.” 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell’11 giugno 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata  da  febbre (maggiore 
di 37,5°) devono  rimanere  presso  il  proprio  domicilio, contattando il 
proprio medico curante;  

(…); 

q) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito  con  modificazioni  dalla  legge  6 giugno 2020, n. 
41, e  dai  conseguenti  provvedimenti  attuativi  in particolare in materia di 
esami di  stato,  sono  sospesi  i  servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e  le  attivita'  didattiche  in  
presenza  nelle scuole di ogni ordine e grado, nonche' la frequenza  delle  
attivita' scolastiche e di formazione superiore, comprese le Universita'  e  le 
Istituzioni  di  Alta  Formazione  Artistica  Musicale  e  Coreutica,master, 
corsi per le professioni sanitarie e universita' per anziani, anche territoriali 
e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilita' di svolgimento 
di  attivita'  formative  a  distanza. Sono esclusi dalla sospensione i corsi  di  
formazione  specifica  in medicina generale  nonche'  le  attivita'  didattico-
formative  degli Istituti di formazione  dei  Ministeri  dell'interno,  della  difesa, 
dell'economia e delle finanze e della giustizia. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e  le  attivita'  dei  tirocinanti  delle professioni 
sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire  anche in modalita' non 
in presenza. Sono altresi' esclusi dalla sospensione i corsi abilitanti e le 
prove teoriche e  pratiche  effettuate  dagli uffici della motorizzazione civile 
e dalle autoscuole nonche' i corsi per l'accesso alla professione di 
trasportatore su strada di merci  e viaggiatori e i corsi sul buon 
funzionamento  del  tachigrafo  svolti dalle stesse autoscuole e da altri  enti  
di  formazione  o  comunque autorizzati dal  Ministero  delle  infrastrutture  
e  dei  trasporti, secondo le modalita'  individuate  nelle  linee  guida  adottate  
dal Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  gli  esami   di qualifica 
dei percorsi di IeFP, secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni 
nonche' i  corsi  di  formazione  da  effettuarsi  in materia di salute e 
sicurezza, a condizione che siano  rispettate  le misure di cui al 
«Documento  tecnico  sulla  possibile  rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie 
di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. Al fine  di mantenere il 
distanziamento sociale, e' da escludersi qualsiasi altra forma  di  
aggregazione  alternativa.  Le   riunioni   degli   organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche ed educative di ogni  ordine e grado possono essere 
svolte in presenza o  a  distanza  sulla  base della possibilita'  di  garantire  
il  distanziamento  fisico  e,  di conseguenza, la sicurezza del personale 
convocato. Gli  enti  gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli 
ambienti e gli  adempimenti amministrativi  e  contabili  concernenti  i  servizi  
educativi  per l'infanzia richiamati. Nel periodo di sospensione e  nel  
periodo  di chiusura  delle  scuole,  l'ente  proprietario   dell'immobile   puo' 
autorizzare, in  raccordo  con  le  istituzioni  scolastiche,  l'ente gestore  ad  
utilizzarne  gli  spazi  per   l'organizzazione   e   lo svolgimento  di  attivita'  
ludiche,  ricreative  ed  educative,  non scolastiche ne' formali, senza 
pregiudizio alcuno  per  le  attivita' delle istituzioni scolastiche medesime. 
Le attivita' dovranno  essere svolte con l'ausilio di personale qualificato, e 
con obbligo a carico dei gestori di adottare appositi  protocolli  di  sicurezza  
conformi alle linee guida di cui all'allegato 8 e di procedere alle  attivita' di 
pulizia e igienizzazione  necessarie.  Alle  medesime  condizioni, possono 
essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati;  

r) i dirigenti scolastici  attivano,  per  tutta  la  durata  della sospensione 
delle attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  
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s)  nelle  Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  
musicale  e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' 
didattiche  o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' 
a  distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  Universita',   nelle Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' seminariali, di ricerca e di laboratorio  sperimentale  
e/o didattico ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito  l'utilizzo  di 
biblioteche, a condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi  e del 
lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimita' e  di aggregazione  
e  che  vengano  adottate   misure   organizzative   di prevenzione  e  
protezione,   contestualizzate   al   settore   della formazione superiore e  
della  ricerca,  anche  avuto  riguardo  alle specifiche  esigenze  delle  
persone  con  disabilita',  di  cui   al «Documento tecnico sulla  possibile  
rimodulazione  delle  misure  di contenimento del contagio  da  SARS-CoV-
2  nei  luoghi  di  lavoro  e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. 
Per le finalita'  di cui al precedente periodo, le universita',  le  istituzioni  di  
alta formazione artistica musicale e coreutica  e  gli  enti  pubblici  di ricerca 
assicurano, ai sensi dell'articolo 87, comma 1,  lettera  a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18,  la  presenza  del  personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e'  consentita,  per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; le Universita' e le 
Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalita', il recupero delle attivita' formative, 
nonche'  di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonche' ai fini 
delle relative valutazioni;  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,   con   decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi di assenza  da  detti  
corsi  di  formazione,  comunque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  limite  di  assenze  il  cui  
superamento  comporta  il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi;  

(…);  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  
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  a) esse siano attuate anche mediante modalita' di lavoro agile, ove 
possano essere svolte al proprio domicilio o in modalita' a distanza;  

  (…);  

  c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio  e,  laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale  di  almeno un metro come 
principale misura  di  contenimento,  con  adozione  di strumenti di 
protezione individuale;  

  (…);  

mm) le attivita' degli  stabilimenti  balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato  10. Per tali 
attivita' e nelle spiagge di libero accesso deve  essere  in ogni caso 
assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento  sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale  di  sicurezza  di  un metro, secondo 
le  prescrizioni  adottate  dalle  regioni,  idonee  a prevenire o ridurre  il  
rischio  di  contagio,  tenuto  conto  delle caratteristiche dei luoghi, delle 
infrastrutture e della mobilita'. I protocolli o linee guida delle regioni 
riguardano in ogni caso:  

  1)  l'accesso  agli  stabilimenti  balneari   e   gli   spostamenti all'interno dei 
medesimi;  

  2) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…);  

nn) le  attivita'  delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive.  I protocolli o linee guida delle regioni riguardano in ogni caso:  

  1) le modalita' di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti;  

  (…);  

  4) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…). 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 4. 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto  
di  linea  aereo,  marittimo,   lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai 
fini dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:  

  a)  motivi  del  viaggio   nel   rispetto   di   quanto   stabilito dall'articolo 1, 
commi 4 e 5, del decreto-legge  n.  33  del  2020  e dall'articolo 6 del 
presente decreto;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione o della dimora in Italia dove sara' 
svolto il periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  l'isolamento fiduciario di cui 
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al comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verra' utilizzato per 
raggiungere la stessa;  

  c)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e 
isolamento fiduciario.  

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione  della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietano l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonche' nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, 
in conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19" di cui all'allegato 15, assicurano in  tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalita' di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestivita' 
all'Autorita' sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.  

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o piu' persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorita'   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsita' della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorita'  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  determina  
le modalita' e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
situazione con tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

5. Fermo restando le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 4  e 5, del 
decreto-legge n. 33 del 2020 nonche'  quelle  dell'articolo  6 del presente 
decreto, le  persone  fisiche  che  entrano  in  Italia, tramite mezzo privato,  
anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a comunicare  immediatamente  
il  proprio   ingresso   in   Italia   al Dipartimento di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente per  il luogo in cui si svolgera' il  periodo  di  
sorveglianza  sanitaria  e l'isolamento  fiduciario,  e  sono   sottoposte   alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  
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quattordici giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicata  nella  
medesima comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintomi  COVID-19,  
sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestivita' all'Autorita' 
sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefonici   appositamente dedicati.  

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorita' sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei ministri,  determina  le  modalita'  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalita'  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure avviare il 
computo di un nuovo  periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorita'  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalita' previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorita'  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente 
periodo,  provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  
relazione  al  luogo  di destinazione per i controlli e le verifiche di 
competenza.  

8. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita'  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di seguito indicate:  

  a) contattano telefonicamente  e  assumono  informazioni,  il  piu' possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

  b) avviata la sorveglianza  sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore 
di sanita' pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);  

  c) in caso  di  necessita'  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanita'   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

  d)  accertano  l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto 
da  porre  in  isolamento,  nonche'  degli  altri  eventuali conviventi;  

  e) informano la persona circa  i  sintomi,  le  caratteristiche  di contagiosita', 
le modalita' di trasmissione della malattia, le misure da attuare  per  
proteggere  gli  eventuali  conviventi  in  caso  di comparsa di sintomi;  

  f)  informano  la  persona  circa  la  necessita'  di  misurare  la temperatura 
corporea due volte al giorno  (la  mattina  e  la  sera), nonche' di mantenere:  

    1) lo  stato  di  isolamento  per  quattordici  giorni  dall'ultima esposizione;  
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    2) il divieto di contatti sociali;  

    3) il divieto di spostamenti e viaggi;  

    4)  l'obbligo  di  rimanere  raggiungibile  per  le  attivita'   di sorveglianza;  

  g) in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve:  

    1) avvertire immediatamente il medico di  medicina  generale  o  il 
pediatra di libera scelta e l'operatore di sanita' pubblica;  

    2) indossare  la  mascherina  chirurgica  fornita  all'avvio  della procedura 
sanitaria e allontanarsi dagli altri conviventi;  

    3) rimanere nella propria stanza con  la  porta  chiusa  garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in  attesa  del  trasferimento  in 
ospedale, ove necessario;  

  h)  l'operatore  di  sanita'   pubblica   provvede   a   contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona 
in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver 
consultato il medico di  medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il 
medico di sanita' pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare 
n. 5443 del Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive 
modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

  a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;  

  b) al personale viaggiante;  

  c) ai cittadini e ai residenti  nell'Unione  Europea,  negli  Stati parte 
dell'accordo di Schengen, in  Andorra,  Principato  di  Monaco, Repubblica 
di San Marino, Stato della Citta' del Vaticano e nel Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda  del  nord  che  fanno  ingresso  in Italia per comprovati 
motivi di lavoro;  

  d) al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio  di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

  e) ai lavoratori transfrontalieri  in  ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora;  

  f) al personale di imprese ed enti aventi sede legale o  secondaria in  Italia  
per  spostamenti  all'estero  per   comprovate   esigenze lavorative di durata 
non superiore a 120 ore;  

  g) ai movimenti da e per la Repubblica di San  Marino  o  lo  Stato della 
Citta' del Vaticano;  

  h) ai funzionari e agli agenti,  comunque  denominati,  dell'Unione europea 
o di organizzazioni internazionali, agli agenti  diplomatici, al personale 
amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai funzionari  e  agli  
impiegati  consolari,  al   personale   militare nell'esercizio delle loro funzioni;  

  i) agli alunni e agli studenti per la  frequenza  di  un  corso  di studi in uno 
Stato diverso  da  quello  di  residenza,  abitazione  o dimora, nel quale  
ritornano  ogni  giorno  o  almeno  una  volta  la settimana.  

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
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affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 5. 
Transiti e 
soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, esclusivamente  per le 
motivazioni di cui all'articolo 1, comma 4, del  decreto-legge  n. 33 del 2020 
e per un periodo non superiore a 120 ore chiunque intende fare ingresso 
nel territorio nazionale, tramite  trasporto  di  linea aereo, marittimo, lacuale, 
ferroviario o  terrestre,  e'  tenuto,  ai fini dell'accesso al  servizio,  a  
consegnare  al  vettore  all'atto dell'imbarco dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e  47  del decreto del Presidente della Repubblica del 28 
dicembre 2000, n. 445, recante  l'indicazione  in  modo  chiaro  e  
dettagliato,   tale   da consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, 
di:  

  a)  motivi  del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del decreto-legge 
n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo  6  del  presente decreto e durata della 
permanenza in Italia;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o del luogo  di soggiorno 
in Italia e il mezzo  privato  che  verra'  utilizzato  per raggiungere  la  stessa  
dal  luogo  di  sbarco;  in  caso  di   piu' abitazioni, dimora o  luoghi  di  
soggiorno,  indirizzi  completi  di ciascuno di essi e  indicazione  del  mezzo  
privato  utilizzato  per effettuare i trasferimenti;  

  c)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono  assunti  anche  gli 

obblighi:  

  a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai  sensi  della lettera 
a) del comma 1,  di  lasciare  immediatamente  il  territorio nazionale e, in 
mancanza, di  iniziare  il  periodo  di  sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un  periodo  di  quattordici giorni presso  l'abitazione,  la  
dimora  o  il  luogo  di  soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del 
medesimo comma 1;  

  b) di segnalare, in caso di insorgenza di  sintomi  COVID-19,  tale 
situazione  con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione 
dell'Azienda sanitaria locale per il tramite  dei  numeri  telefonici 
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle  conseguenti 
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento.  

3. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione  della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietano l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile o  nel  caso  in  cui  la predetta documentazione non sia  
completa.  Sono  inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, in 
conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19", di cui all'allegato 15, assicurano in tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

4. Coloro i quali fanno ingresso nel  territorio  italiano,  per  i motivi  e  
secondo  le  modalita'  di  cui  al  comma  1,  anche   se asintomatici,  sono   



ORDINE PUBBLICO 

303 
 

tenuti   a   comunicare   immediatamente   tale circostanza al Dipartimento  
di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente in base al luogo di 
ingresso nel territorio nazionale.  

5. In deroga a quanto previsto dall'articolo 4, esclusivamente  per le 
motivazioni di cui all'articolo 1, comma 4, del  decreto-legge  n. 33 del 2020 
e per un  periodo  non  superiore  a  120  ore,  chiunque intende fare 
ingresso nel territorio  nazionale,  mediante  mezzo  di trasporto privato, e' 
tenuto a comunicare immediatamente  il  proprio ingresso  in  Italia  al  
Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda sanitaria competente in base al  
luogo  di  ingresso  nel  territorio nazionale, rendendo contestualmente una 
dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica  del  28 dicembre 2000,  n.  445,  recante  l'indicazione  in  modo  
chiaro  e dettagliato,  tale  da  consentire  le  verifiche  da   parte   delle 
competenti Autorita', di:  

  a)  motivi  del  viaggio  di  cui  all'articolo  1,  comma  4,  del decreto-legge 
n. 33 del 2020  ovvero  dell'articolo  6  del  presente decreto e durata della 
permanenza in Italia;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione, della dimora o del luogo  di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato  che  verra'  utilizzato  per raggiungere la stessa; 
in caso di piu' abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di 
ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti;  

  c)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia.  

6. Mediante la dichiarazione di  cui  al  comma  5,  sono  assunti, altresi', gli 
obblighi:  

  a)  allo  scadere  del   periodo   di   permanenza,   di   lasciare 
immediatamente il territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo 
di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario  per  un periodo di 
quattordici giorni presso l'abitazione,  la  dimora  o  il luogo di soggiorno 
indicata nella comunicazione medesima;  

  b) di segnalare, in caso di insorgenza di  sintomi  COVID-19,  tale 
situazione  con  tempestivita'   al   Dipartimento   di   prevenzione 
dell'Azienda sanitaria locale per il tramite  dei  numeri  telefonici 
appositamente dedicati e di sottoporsi, nelle more delle  conseguenti 
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento.  

7. In caso di trasporto terrestre, e' autorizzato il transito,  con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE  o  extra  UE),  
fermo  restando  l'obbligo  di  comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente in  base  al  luogo  di ingresso nel territorio nazionale e, in caso 
di insorgenza di sintomi COVID-19,   di   segnalare   tale   situazione   con    
tempestivita' all'Autorita'  sanitaria  per  il  tramite  dei   numeri   telefonici 
appositamente  dedicati.  Il  periodo  massimo  di   permanenza   nel 
territorio italiano e' di 36 ore. In caso di superamento del  periodo di 
permanenza previsto dal presente comma, si applicano gli  obblighi di 
comunicazione e di  sottoposizione  a  sorveglianza  sanitaria  ed 
isolamento fiduciario previsti dall'articolo 4, commi 6 e 7.  

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2  e 4, nonche' 
quelli previsti dall'articolo  4,  commi  1  e  3  non  si applicano ai passeggeri 
in transito con  destinazione  finale  in  un altro Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l'obbligo  di  segnalare, in caso di  insorgenza  di  sintomi  COVID-
19,  tale  situazione  con tempestivita' al Dipartimento di prevenzione  
dell'Azienda  sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati  e di  sottoporsi,   nelle   more   delle   conseguenti   
determinazioni dell'Autorita' sanitaria, ad isolamento. I  passeggeri  in  
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transito, con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE)  ovvero  
in altra localita' del territorio nazionale, sono comunque tenuti:  

  a) ai fini dell'accesso al servizio di trasporto verso l'Italia,  a consegnare al 
vettore all'atto  dell'imbarco  dichiarazione  resa  ai sensi degli articoli  46  e  
47  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica del 28 dicembre 2000, 
n.  445,  recante  l'indicazione  in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche  da  parte dei vettori o armatori, di:  

    1) motivi del viaggio e durata della permanenza in Italia;  

    2) localita' italiana o altro Stato (UE o extra UE) di destinazione finale, 
codice identificativo del titolo di viaggio e  del  mezzo  di trasporto di linea 
utilizzato per raggiungere la destinazione finale;  

    3)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante la permanenza in Italia;  

  b) a non allontanarsi dalle aree ad essi  specificamente  destinate 
all'interno delle aerostazioni.  

9. In caso  di  trasporto  aereo,  i  passeggeri  in  transito  con destinazione 
finale all'interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al 
comma 4 ovvero quella prevista  dall'articolo 4, comma 3, nel luogo di 
destinazione  finale  e  nei  confronti  del Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda  sanitaria  territorialmente competente in base a detto luogo. Il 
luogo  di  destinazione  finale, anche ai fini dell'applicazione dell'art. 4, 
comma  4,  si  considera come luogo di sbarco del mezzo di trasporto di 
linea  utilizzato  per fare ingresso in Italia.  

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  

  a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;  

  b) al personale viaggiante;  

  c) ai cittadini e ai residenti  nell'Unione  Europea,  negli  Stati parte 
dell'accordo di Schengen, in  Andorra,  Principato  di  Monaco, Repubblica 
di San Marino, Stato della Citta' del Vaticano e nel Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda  del  nord  che  fanno  ingresso  in Italia per comprovati 
motivi di lavoro;  

  d) al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio  di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'articolo 13 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

  e) ai lavoratori transfrontalieri  in  ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora;  

  f) al personale di imprese ed enti aventi sede legale o  secondaria in  Italia  
per  spostamenti  all'estero  per   comprovate   esigenze lavorative di durata 
non superiore a 120 ore;  

  g) ai movimenti da e per la Repubblica di San  Marino  o  lo  Stato della 
Citta' del Vaticano;  

  h) ai funzionari e agli agenti,  comunque  denominati,  dell'Unione europea 
o di organizzazioni internazionali, agli agenti  diplomatici, al personale 
amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai funzionari  e  agli  
impiegati  consolari,  al   personale   militare nell'esercizio delle loro funzioni;  

  i) agli alunni e agli studenti per la  frequenza  di  un  corso  di studi in uno 
Stato diverso  da  quello  di  residenza,  abitazione  o dimora, nel quale  
ritornano  ogni  giorno  o  almeno  una  volta  la settimana.  

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
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della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 6. 
Ulteriori 
disposizioni 
in materia di 
spostamenti 
da e per 
l'estero 

1. Fatte salve le limitazioni  disposte  per  specifiche  aree  del territorio  
nazionale  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma   3,   del decreto-legge n. 33 
del 2020,  nonche'  le  limitazioni  disposte  in relazione alla provenienza da 
specifici Stati e  territori  ai  sensi dell'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
n. 33 del 2020, non  sono soggetti ad alcuna limitazione gli spostamenti da 
e  per  i  seguenti Stati:  

  a) Stati membri dell'Unione Europea;  

  b) Stati parte dell'accordo di Schengen;  

  c) Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord;  

  d) Andorra, Principato di Monaco;  

  e) Repubblica di San Marino e Stato della Citta' del Vaticano.  

2. Fino al 30 giugno 2020, restano vietati gli spostamenti da e per Stati e 
territori diversi da quelli di cui al comma 1, salvo che  per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute. Resta 
in ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza.  

3. Gli articoli 4 e 5  si  applicano  esclusivamente  alle  persone fisiche che 
fanno ingresso in Italia  da  Stati  o  territori  esteri diversi  da  quelli  di  cui  
al  comma  1  ovvero  che  abbiano  ivi soggiornato nei 14 giorni anteriori 
all'ingresso in Italia. 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 7. 
Disposizioni 
in materia di 
navi da 
crociera e 
navi di 
bandiera 
estera 

(…).  

2. E' fatto divieto a tutte le societa' di gestione, agli  armatori ed ai 
comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in  servizi di crociera  
di  imbarcare  passeggeri  in  aggiunta  a  quelli  gia' presenti a bordo, a 
decorrere dalla data di  entrata  in  vigore  del presente decreto e sino al 
termine della crociera in svolgimento.  

3. Assicurata  l'esecuzione  di  tutte  le  misure  di  prevenzione sanitaria 
disposte dalle competenti Autorita', tutte le  societa'  di gestione, gli armatori 
ed i comandanti delle navi passeggeri italiane impiegate in servizi  di  
crociera  provvedono  a  sbarcare  tutti  i passeggeri presenti a bordo nel 
porto di fine  crociera  qualora  non gia' sbarcati in precedenti scali.  

4. All'atto dello sbarco nei porti italiani:  

  a) i passeggeri aventi residenza, domicilio o  dimora  abituale  in Italia 
sono obbligati a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia  al  
Dipartimento  di  prevenzione  dell'azienda  sanitaria competente  per  
territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento 
fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso la residenza, il 
domicilio  o  la  dimora  abituale  in Italia. In caso di insorgenza di sintomi 
COVID-19, sono  obbligati  a segnalare tale situazione con tempestivita'  
all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati;  

  b) i passeggeri di nazionalita'  italiana  e  residenti  all'estero sono obbligati 
a comunicare immediatamente  il  proprio  ingresso  in Italia  al  Dipartimento  
di   prevenzione   dell'azienda   sanitaria competente  per  territorio  e  sono  
sottoposti  alla   sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un 
periodo  di  quattordici giorni presso la localita' da essi indicata all'atto dello 
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sbarco  in Italia al citato Dipartimento; in alternativa,  possono  chiedere  di 
essere immediatamente trasferiti  per  mezzo  di  trasporto  aereo  o stradale 
presso destinazioni estere con spese a carico dell'armatore. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligati a segnalare tale situazione 
con  tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria  per  il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati;  

c) i passeggeri di nazionalita' straniera  e  residenti  all'estero sono 
immediatamente trasferiti presso destinazioni estere con spese a carico 
dell'armatore.  

5. I passeggeri di cui alle lettere a) e b) del comma 4  provvedono a 
raggiungere la residenza,  domicilio,  dimora  abituale  in  Italia ovvero  la  
localita'  da  essi  indicata   all'atto   dello   sbarco esclusivamente mediante 
mezzi di trasporto privati.  

6. Salvo diversa  indicazione  dell'Autorita'  sanitaria,  ove  sia stata 
accertata la presenza sulla nave di almeno un caso di COVID-19, i 
passeggeri per i quali  sia  accertato  il  contatto  stretto,  nei termini  definiti  
dall'Autorita'  sanitaria,   sono   sottoposti   a sorveglianza sanitaria ed 
isolamento fiduciario presso  la  localita' da essi indicata sul territorio 
nazionale oppure sono  immediatamente trasferiti presso  destinazioni  
estere,  con  trasporto  protetto  e dedicato, e spese a carico dell'armatore.  

7. Le disposizioni di cui  ai  commi  4  e  6  si  applicano  anche all'equipaggio 
in relazione alla  nazionalita'  di  appartenenza.  E' comunque    consentito    
all'equipaggio,    previa    autorizzazione dell'Autorita'  sanitaria,  porsi  in   
sorveglianza   sanitaria   ed isolamento fiduciario a bordo della nave.  

(…).  

9. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in  presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 10. 
Esecuzione e 
monitoraggio 
delle misure 

1.   Il   prefetto    territorialmente    competente,    informando 
preventivamente il Ministro dell'interno, assicura l'esecuzione delle misure 
di cui al  presente  decreto,  nonche'  monitora  l'attuazione delle restanti 
misure da parte delle amministrazioni  competenti.  Il prefetto si avvale delle 
forze di polizia, con il possibile  concorso del corpo nazionale dei vigili del 
fuoco e, per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, dell'ispettorato 
nazionale  del  lavoro  e  del comando carabinieri per la tutela del lavoro, 
nonche',  ove  occorra, delle  forze  armate,  sentiti  i  competenti  comandi  
territoriali, dandone comunicazione al Presidente della regione e  della  
provincia autonoma interessata. 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
del 16 giugno 2020 – 
Emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Interventi a 
fondo perduto. 
Protocollo d' intesa per 
la prevenzione dei 
tentativi di infiltrazione 
criminale tra Ministero 
dell' Interno, Ministero 
dell' Economia e delle 
Finanze e Agenzia 
delle Entrate 

 (…). 

Da ultimo, il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 341 ha previsto, all' articolo 
25, il riconoscimento di un contributo a fondo perduto in favore dei soggetti 
esercenti attività di impresa nonché di lavoro autonomo e di reddito agrario, 
titolari di partita IVA, che hanno risentito delle misure adottate per il 
contenimento del virus e dello stato emergenziale, registrando un deficit di 
liquidità rispetto al passato. 

Al fine di prevenire eventuali tentativi di infiltrazione criminale, il medesimo 
articolo 25, al comma 9, rimanda ad un protocollo d' intesa tra questa 
Amministrazione, il Ministero dell' economia e delle finanze e l' Agenzia 
delle entrate, la disciplina dei controlli di prevenzione amministrativa 
antimafia, nei confronti dei beneficiari dei suddetti contributi, anche 
introducendo eventuali semplificazioni. 

Nel solco del protocollo d'intesa sottoscritto con Ministero dell' Economia e 
delle Finanze e con SACE S.p.A, trasmesso alle SS.LL. lo scorso 4 maggio, 
si è inteso proseguire nel modello collaborativo che valorizza la celerità 
della risposta dello Stato in termini di erogazione di risorse giustificata dalla 
situazione emergenziale e, in parallelo, la funzionalità della condizione 
risolutiva in caso di informazione antimafia interdittiva, secondo uno 
schema operativo già previsto dal Codice antimafia (articolo 92, commi 3 e 
seguenti, del decreto legislativo n. 159 del 2011) e richiamato dal predetto 
articolo 25. 

(…). 

Tanto premesso, il protocollo sottoscritto lo scorso 8 giugno - unito in copia 
- prevede quale fattore di semplificazione che non si proceda a nuovi 
accertamenti antimafia in caso di iscrizione dell' operatore economico 
presso le cosiddette white list ovvero presso la "Anagrafe antimafia degli 
esecutori" predisposta per gli interventi di ricostruzione post sisma in 
centroItalia; in tali casi, infatti, l'iscrizione tiene luogo delle verifiche di cui al 
Codice antimafia. 

Inoltre, lo stesso protocollo detta disposizioni procedurali diverse a seconda 
dell' importo del contributo, distinguendo: 

- le erogazioni il cui valore complessivo non supera i 150.000 euro, per i 
quali la documentazione antimafia non è più richiesta alla luce delle recenti 
modifiche normative 2. In tali casi, l'Agenzia delle Entrate assume 
comunque l'impegno a richiedere la comunicazione antimafia per un 
campione delle istanze ricevute, corrispondendo contributi sotto condizione 
risolutiva legata all'esito dei successivi accertamenti; 

- le erogazioni di importo superiore a 150.000 euro. In tali casi, l'Agenzia 
delle entrate acquisisce l'autocertificazione con la quale il soggetto 
richiedente nonché i soggetti di cui all'art. 85, commi 1 e 2, del decreto 
legislativo n. 159 del 2011, attestano di non trovarsi nelle condizioni ostative 
di cui all'articolo 67, del medesimo decreto legislativo n. 159 del 2011, e 
procede all'assegnazione del contributo richiesto in via d'urgenza, ai sensi 
dell'art. 92, comma 3, del decreto legislativo n. 159 del 2011, sotto 
condizione risolutiva legata all'esito dei successivi accertamenti. 

In ogni caso, ove il controllo riguardi un soggetto non censito nella Banca 
dati nazionale unica antimafia (BDNA) ovvero quando dalla consultazione 
della predetta Banca dati emerga la sussistenza di cause di decadenza, di 
sospensione o di divieto di cui all'art. 67 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all'art. 84, comma 4, il prefetto dovrà disporre le necessarie 
verifiche, come di consueto. 

Nell'ottica di migliorare la complessiva funzionalità del sistema, il protocollo 
interviene inoltre sulle modalità di consultazione della Banca dati nazionale 
unica da parte dell'Agenzia delle Entrate, che potrà avvalersi di un sistema 
di trasmissione automatizzata delle informazioni necessarie per il rilascio 
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della documentazione antimafia, disciplinato mediante apposita 
convenzione di natura tecnico-informatica la cui elaborazione è rimessa alle 
competenti strutture dipartimentali in indirizzo. 

Nel segnalare, infine, che la durata dell'intesa è collegata alla definizione 
delle procedure di cui all'articolo 25 del decreto-legge n. 34 del 2020, si 
coglie l'occasione per sottolineare nuovamente l'esigenza di un elevato 
livello di attenzione sugli specifici contesti territoriali, da approfondire in 
seno ai Gruppi interforze, quali organismi in cui la circolarità informativa 
consente una più accurata individuazione dei possibili indicatori di rischio 
di un'influenza criminale, anche indiretta, sull'attività economica, 
potenzialmente favorita dallo scenario prodotto dall'emergenza sanitaria. 

(…). 
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Ordinanza del 
Ministro della salute 
del 30 giugno 2020 – 
Ulteriori misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità fino al 31 luglio 
2020, per effetto del 
d.P.C.M. del 14 luglio 
2020. 

Art. 1 1. Le limitazioni di cui all'articolo 6, comma 2, del  decreto  del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020  sono  prorogate fino al 14 luglio 
2020. Sono consentiti  anche  gli  spostamenti  per comprovate ragioni di 
studio. 

2. Dal 1° al 14 luglio 2020, sono in ogni caso consentiti:  

  a) l'ingresso nel territorio nazionale di cittadini  degli  Stati di cui all'articolo 
6,  comma  1,  del  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 11 
giugno 2020,  e  dei  loro  familiari  come definiti  dagli  articoli  2  e  3  della  
direttiva  2004/38/CE  del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 
2004,  relativa  al diritto dei cittadini dell'Unione e dei loro familiari di circolare 
e di soggiornare liberamente nel territorio  degli  Stati  membri,  che modifica 
il regolamento (CEE)  n.  1612/68  ed  abroga  le  direttive 64/221/CEE, 
68/360/CEE, 72/194/CEE, 73/148/CEE, 75/34/CEE, 75/35/CEE, 
90/364/CEE, 90/365/CEE e 93/96/CEE;  

  b) l'ingresso nel territorio  nazionale  di  cittadini  di  Stati terzi  soggiornanti  
di  lungo  periodo  ai  sensi  della   direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 
25 novembre 2003, relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano 
soggiornanti di lungo periodo, nonche' di cittadini di  Stati  terzi  che  derivano  
il  diritto  di residenza da altre disposizioni europee o dalla normativa 
nazionale e dei rispettivi familiari;  

  c) l'ingresso nel territorio  nazionale  di  cittadini  di  Stati terzi residenti nei 
seguenti Stati e territori:  Algeria,  Australia, Canada,  Georgia,  Giappone,  
Montenegro,  Marocco,  Nuova   Zelanda, Ruanda, Serbia, Repubblica di 
Corea, Tailandia, Tunisia, Uruguay. [L’art. 2 dell’ordinanza del 16 luglio 2020 
ha sostituito la presente lett. c) con la seguente: “c) l'ingresso nel territorio 
nazionale di  cittadini di Stati terzi residenti nei seguenti  Stati  e  territori:  
Algeria, Australia, Canada, Georgia, Giappone, Marocco, Nuova Zelanda, 
Ruanda, Repubblica di Corea, Tailandia, Tunisia, Uruguay;”.] 

3. Agli ingressi in Italia di cui al comma 2 da Stati  o  territori esteri diversi da 
quelli di cui all'articolo 6, comma 1, del  decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 giugno 2020  si  applica l'obbligo di sorveglianza sanitaria e 
isolamento  fiduciario  con  le modalita' di cui agli  articoli  4  e  5  del  
medesimo  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri.  

4. Alle persone fisiche che fanno ingresso in  Italia  da  Stati  o territori esteri 
diversi da quelli di cui all'articolo  6,  comma  1, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, ovvero che abbiano ivi soggiornato 
nei quattordici giorni antecedenti all'ingresso in Italia, si applicano  le  
disposizioni  di  cui  agli articoli 4 e 5 del Presidente del Consiglio dei  ministri  
11  giugno 2020.  

5. La presente ordinanza produce effetti  dalla  data  di  adozione della 
stessa. 
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Ordinanza del 
Ministro della salute 
del 9 luglio 2020 – 
Ulteriori misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità fino al 15 luglio 
2020, a seguito di 
proroga da parte del 
d.P.C.M. del 14 luglio 
2020, poi sostituita 
dall’ordinanza del 16 
luglio 2020. 

Art. 1. Divieti 
di ingresso e 
transito nel 
territorio 
nazionale 

1. Fermi restando gli obblighi e le limitazioni di cui all'art.  1, commi 2 e 3, 
dell'ordinanza del Ministro della salute 30 giugno 2020, pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale del 2 luglio 2020, n.  165,  allo scopo di contrastare e 
contenere la  diffusione  del  COVID-19,  sono vietati l'ingresso  e  il  transito  
nel  territorio  nazionale  alle persone che nei quattordici giorni antecedenti  
hanno  soggiornato  o transitato nei seguenti Paesi:  

  a) Armenia;  

  b) Bahrein;  

  c) Bangladesh;  

  d) Brasile;  

  e) Bosnia Erzegovina;  

  f) Cile;  

  g) Kuwait;  

  h) Macedonia del Nord;  

  i) Moldova;  

  j) Oman;  

  l) Panama;  

  m) Peru';  

  n) Repubblica Dominicana.  

2.  Al  fine  di  garantire  un  adeguato  livello  di   protezione sanitaria, sono 
altresi' sospesi i voli diretti e indiretti da e  per i Paesi di cui al comma 1.  

3. In deroga al comma  1,  e'  comunque  consentito  l'ingresso  in Italia delle  
persone  di  cui  all'art.  1,  comma  2,  lettera  a), dell'ordinanza  del  Ministro  
della  salute  30  giugno  2020,   con residenza anagrafica  in  Italia  da  data  
anteriore  a  quella  del presente decreto. Alle persone  di  cui  al  primo  
periodo  che  nei quattordici giorni antecedenti hanno  soggiornato  o  
transitato  nei Paesi di cui al comma 1 non si applicano l'art. 4, comma 9, e  
l'art. 5 del decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  11  giugno 2020. 

Validità fino al 15 luglio 
2020, a seguito di 
proroga da parte del 
d.P.C.M. del 14 luglio 
2020, poi sostituita 
dall’ordinanza del 16 
luglio 2020. 

Art. 2. 
Ingresso nel 
territorio 
nazionale 

1. Ogni ingresso nel territorio  nazionale  da  qualsiasi  Stato  o territorio 
estero e' condizionato al rilascio al vettore e a chiunque sia deputato ad 
effettuare i controlli  della  dichiarazione  di  cui all'art. 4, comma 1, e di cui 
all'art. 5, comma 1,  del  decreto  del Presidente del Consiglio dei ministri 11 
giugno 2020,  integrata  con 'indicazione di non aver soggiornato o  transitato  
nei  quattordici giorni antecedenti nei Paesi di cui al comma 1.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nei casi di cui alle lettere 
e), g) e i) degli articoli 4, comma 9, e  5,  comma  10, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020. 

Validità fino al 15 luglio 
2020, a seguito di 
proroga da parte del 
d.P.C.M. del 14 luglio 
2020, poi sostituita 
dall’ordinanza del 16 
luglio 2020. 

Art. 3. 
Efficacia 

1. La presente ordinanza produce effetti  dalla  data  di  adozione della stessa 
e fino al 14 luglio 2020. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 14 luglio 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero  territorio  nazionale,  le  misure  di  cui  al decreto del Presidente 
del Consiglio dei  ministri  11  giugno  2020, richiamato in premessa, sono 
prorogate sino al 31  luglio  2020.  Gli allegati 9 e 15 al decreto del 
Presidente del Consiglio dei  ministri 11 giugno 2020 sono sostituiti dagli  
allegati  1  e  2  al  presente decreto.  

2. Sono altresi' confermate e restano in vigore, sino al 31  luglio 2020, le 
disposizioni contenute nelle ordinanze  del  Ministro  della salute 30 giugno 
2020 e 9 luglio 2020, richiamate in premessa.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Ordinanza del 
Ministro della salute 
del 16 luglio 2020 – 
Ulteriori misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 1. Divieti 
di ingresso e 
transito nel 
territorio 
nazionale 

1. Fermi restando gli obblighi e le limitazioni di cui all'articolo 1, commi 2 e 3, 
dell'ordinanza del Ministro della  salute  30  giugno 2020, come prorogata 
dal decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei ministri 14 luglio 2020, allo 
scopo di  contrastare  e  contenere  la diffusione del COVID-19, sono vietati 
l'ingresso e  il  transito  nel territorio  nazionale  alle  persone  che  nei   
quattordici   giorni antecedenti hanno soggiornato o transitato nei seguenti 
Paesi: 

  a) Armenia;  

  b) Bahrein;  

  c) Bangladesh;  

  d) Bosnia Erzegovina;  

  e) Brasile;  

  f) Cile;  

  g) Kosovo;  

  h) Kuwait;  

  i) Macedonia del Nord;  

  l) Moldova;  

  m) Montenegro;  

  n) Oman;  

  o) Panama;  

  p) Peru';  

  q) Repubblica Dominicana.  

  r) Serbia.  

2.  Al  fine  di  garantire  un  adeguato  livello  di   protezione sanitaria, sono 
altresi' sospesi i voli diretti e indiretti da e  per i Paesi di cui al comma 1.  

3. In deroga al comma  1,  e'  comunque  consentito  l'ingresso  in 

Italia delle persone di cui all'articolo  1,  comma  2,  lettera  a), dell'ordinanza  
del  Ministro  della  salute  30  giugno  2020,   con residenza anagrafica  in  
Italia  da  data  anteriore  a  quella  del presente decreto, nonche' delle 
persone di cui all'articolo 4,  comma 9, lettera h), del decreto del Presidente 
del Consiglio dei  ministri 11 giugno 2020.  Alle  persone  di  cui  al  primo  
periodo  che  nei quattordici giorni antecedenti hanno  soggiornato  o  
transitato  nei Paesi di cui al comma 1 non si applicano l'articolo  4,  comma  
9,  e l'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 
2020, come prorogato dal decreto del Presidente del  Consiglio dei ministri 
14 luglio 2020.  

4. In deroga al comma 1, unicamente per Bosnia Erzegovina,  Kosovo, 
Macedonia del Nord,  Montenegro  e  Serbia,  e'  altresi'  consentito 
all'equipaggio dei mezzi di trasporto e al personale  viaggiante  dei mezzi di 
trasporto, esclusivamente per motivi di lavoro, l'ingresso e il  transito  nel  
territorio  nazionale  alle  condizioni   di   cui all'articolo 5, commi da 5  a  7,  
del  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020.  

5. L'ordinanza del  Ministro  della  salute  9  luglio  2020,  come prorogata 
dal decreto del Presidente del Consiglio  dei  ministri  14 luglio 2020, e' 
sostituita dalla presente. 
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Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 2. 
Modifiche 
all'ordinanza 
30 giugno 
2020 

1. All'articolo 1,  comma  2,  dell'ordinanza  del  Ministro  della salute 30 
giugno 2020, come prorogata dal decreto del Presidente  del Consiglio dei 
ministri 14 luglio 2020, la lettera  c)  e'  sostituita dalla seguente: "c) l'ingresso 
nel territorio nazionale di  cittadini di Stati terzi residenti nei seguenti  Stati  e  
territori:  Algeria, Australia, Canada, Georgia, Giappone, Marocco, Nuova 
Zelanda, Ruanda, Repubblica di Corea, Tailandia, Tunisia, Uruguay". 

Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 3. 
Ingresso nel 
territorio 
nazionale 

1. Ogni ingresso nel territorio  nazionale  da  qualsiasi  Stato  o territorio 
estero e' condizionato al rilascio al vettore e a chiunque sia deputato ad 
effettuare i controlli  della  dichiarazione  di  cui all'articolo 4, comma 1, e  di  
cui  all'articolo  5,  comma  1,  del decreto del Presidente del Consiglio dei  
ministri  11  giugno  2020, come prorogato dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei  ministri 14 luglio 2020, integrata con l'indicazione di non aver 
soggiornato o transitato nei quattordici giorni antecedenti nei  Paesi  di  cui  
al comma 1 dell'articolo 1.  

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica nei casi di cui alle lettere 
e), g) e i) degli articoli 4, comma 9, e  5,  comma  10, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 giugno 2020, come prorogato dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 14 luglio 2020. 

Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 4. 
Efficacia 

1. La presente ordinanza produce effetti  dalla  data  di  adozione della stessa 
e fino al 31 luglio 2020. 

Ordinanza del 
Ministro della salute 
del 24 luglio 2020 – 
Ulteriori misure urgenti 
in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 
Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 1. 
Ingresso nel 
territorio 
nazionale da 
Bulgaria e 
Romania 

1.  Allo  scopo  di  contrastare  e  contenere  la  diffusione  del COVID-19, 
alle persone che intendono  fare  ingresso  nel  territorio nazionale e che nei 
quattordici giorni antecedenti hanno  soggiornato o transitato in Bulgaria  o  
in  Romania,  si  applica  l'obbligo  di sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario, con le  modalita'  di cui agli articoli 4 e 5 del decreto del Presidente 
del Consiglio  dei ministri 11 giugno 2020, come prorogato dal  decreto  del  
Presidente del Consiglio dei ministri 14 luglio 2020.  

2. Restano, in ogni caso, fermi gli obblighi e  le  limitazioni  di cui all'art. 1, 
commi 2 e 3, dell'ordinanza del Ministro della salute 30 giugno  2020,  come  
prorogata  dal  decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 14 luglio 
2020, e  di  cui  all'ordinanza  del Ministro della salute 16 luglio 2020.  

3. L'obbligo di sorveglianza sanitaria e isolamento  fiduciario  di cui al comma 
1 non si applica all'equipaggio dei mezzi di trasporto e al personale 
viaggiante dei mezzi di trasporto. 

Validità fino al 31 luglio 
2020. 

Art. 2. 
Efficacia 

1. La presente ordinanza produce effetti  dalla  data  di  adozione della stessa 
e fino al 31 luglio 2020. 
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LAVORO 

ATTO NORMATIVO ARTICOLO TESTO 

Circolare del 
Ministero della salute 
del 3 febbraio 2020 – 
Indicazioni per gli 
operatori dei 
servizi/esercizi a 
contatto con il pubblico   

 (…). 

In presenza dei sintomi di cui alla definizione di caso dell'OMS viene 
avviato il percorso sanitario previsto per i casi sospetti.  

In tutti i casi, il Dipartimento propone e favorisce l'adozione della 
permanenza volontaria, fiduciaria, a domicilio, fino al completamento del 
periodo di 14 giorni, misura che peraltro risulta attuata volontariamente da 
molti cittadini rientrati da tali aree. 

(…) 

Con riguardo, specificatamente, agli operatori di cui all’oggetto si 
rappresenta preliminarmente che, ai sensi della normativa vigente (d. lgs. 
81/2008), la responsabilità di tutelarli dal rischio biologico è in capo al 
datore di lavoro, con la collaborazione del medico competente. 

Ove, nel corso dell’attività lavorativa, si venga a contatto con un soggetto 
che risponde alla definizione di caso sospetto di cui all’all. 1 della circolare 
Ministero Salute 27/1/2020 (che aggiorna quella precedente del 
22/1/2020)2, si provvederà – direttamente o nel rispetto di indicazioni 
fornite dall’azienda – a contattare i servizi sanitari segnalando che si tratta 
di caso sospetto per nCoV. 

Direttiva del 
Dipartimento della 
funzione pubblica n. 1 
del 25 febbraio 2020 – 
Prime indicazioni in 
materia di contenimento 
e gestione 
dell’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-2019 nelle 
pubbliche 
amministrazioni al di 
fuori delle aree di cui 
all’articolo 1 del 
decreto-legge n. 6 del 
2020 

 

Validità dal 25 febbraio 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superata dalla 
direttiva n. 2/2020. 

1. Il decreto-
legge 23 
febbraio 2020, 
n. 6 

In relazione alla attuale situazione di emergenza sanitaria internazionale, il 
Governo è intervenuto con il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 che 
introduce misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVlD-2019. Il decreto interviene in 
modo organico, allo scopo di prevenire e contrastare l'ulteriore trasmissione 
del virus.  Il decreto, in particolare, prevede che nei comuni o nelle aree nei 
quali risulta positiva almeno una persona per la quale non si conosce la 
fonte di trasmissione o comunque nei quali vi è un caso non riconducibile 
ad una persona proveniente da un'area già interessata dal contagio, le 
autorità competenti sono tenute ad adottare ogni misura di contenimento 
adeguata e proporzionata all'evolversi della situazione epidemiologica. Si 
introduce, inoltre, la facoltà, per le autorità competenti, di adottare ulteriori 
misure di contenimento, al fine di prevenire la diffusione del virus anche al 
di fuori dai casi già elencati. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 23 febbraio 2020 sono state adottate le prime misure urgenti in 
materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVlD-2019 nei comuni interessati delle Regioni Lombardia e Veneto. 
Ferme restando le misure adottate dalle autorità competenti con riferimento 
ai comuni e alle aree di cui all'articolo I del decreto-legge n. 6 del 2020, con 
la presente direttiva sono forniti i primi indirizzi operativi di carattere anche 
precauzionale per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo I, comma 
2 del decreto legislativo n. 165 del 2001 al di fuori delle predette aree 
geografiche al fine di garantire uniformità, coerenza ed omogeneità di 
comportamenti del datore di lavoro per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori nei luoghi di lavoro. 

Validità dal 25 febbraio 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superata dalla 
direttiva n. 2/2020. 

2. Ordinario 
svolgimento 
dell'attività 
amministrativa 

Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165 nelle zone non soggette a misure di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-2019, 
continuano ad assicurare, in via ordinaria e ciascuna per la propria 
competenza, la normale apertura degli uffici pubblici e il regolare 
svolgimento di tutte le proprie attività istituzionali. Le predette 
amministrazioni, nell'ambito delle proprie competenze, assicurano 
l'applicazione delle misure oggetto della direttiva alle società a controllo 
pubblico e agli enti vigilati. La direttiva non riguarda i servizi per le 

http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=72993&parte=1%20&serie=null
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emergenze ed i servizi pubblici essenziali coinvolti nella gestione 
dell'emergenza epidemiologica in atto. 

Validità dal 25 febbraio 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superata dalla 
direttiva n. 2/2020. 

3. Modalità di 
svolgimento 
della 
prestazione 
lavorativa 

Ferme restando le misure adottate in base al decreto-legge n.6 del 2020, 
al fine di contemperare l'interesse alla salute pubblica con quello alla 
continuità dell'azione amministrativa, le amministrazioni in indirizzo, 
nell’esercizio dei poteri datoriali, privilegiano modalità flessibili di 
svolgimento della prestazione lavorativa, favorendo tra i destinatari delle 
misure i lavoratori portatori di patologie che li rendono maggiormente 
esposti al contagio, i lavoratori che si avvalgono di servizi pubblici di 
trasporto per raggiungere la sede lavorativa, i lavoratori sui quali grava la 
cura dei figli a seguito dell'eventuale contrazione dei servizi dell'asilo nido 
e della scuola dell'infanzia. Le amministrazioni sono invitate, altresì, a 
potenziare il ricorso al lavoro agile, individuando modalità semplificate e 
temporanee di accesso alla misura con riferimento al personale 
complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di inquadramento 
e di tipologia di rapporto di lavoro. 

Validità dal 25 febbraio 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superata dalla 
direttiva n. 2/2020. 

4. Obblighi 
informativi dei 
lavoratori 

Fermo restando quanto previsto in attuazione del decreto-legge n.6 del 
2020 e nei successivi provvedimenti attuativi, i dipendenti pubblici e coloro 
che, a diverso titolo, operano presso l'amministrazione, qualora 
provengano da una delle aree di cui all'articolo1 , comma1, del citato 
decreto-legge o che abbiano avuto contatto con persone provenienti dalle 
medesime aree sono tenuti a comunicare tale circostanza 
all'amministrazione ai sensi dell'articolo 20, del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81, anche per la conseguente informativa all'Autorità sanitaria 
competente ai fini della salvaguardia della salute del luogo di lavoro. 

Validità dal 25 febbraio 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superata dalla 
direttiva n. 2/2020. 

5. Eventi 
aggregativi di 
qualsiasi 
natura e 
attività di 
formazione 

Le amministrazioni svolgono le iniziative e gli eventi aggregativi di qualsiasi 
natura, così come ogni forma di riunione e attività formativa (quali convegni, 
seminari di aggiornamento professionale, etc.) privilegiando modalità 
telematiche o tali da assicurare, in relazione all'entità dell'emergenza 
epidemiologica, un adeguato distanziamento come misura precauzionale. 
Con riferimento alle amministrazioni che forniscono servizi di mensa o che 
mettono a disposizione dei lavoratori spazi comuni, si evidenzia 
l'opportunità di adottare apposite misure di turnazione tali da garantire 
l'adeguato distanziamento. 

Validità dal 25 febbraio 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superata dalla 
direttiva n. 2/2020. 

6. Missioni Le amministrazioni garantiscono lo svolgimento delle missioni nazionali e 
internazionali ritenute indispensabili o indifferibili rispetto alla propria attività 
istituzionale ovvero volte ad assicurare la partecipazione a riunioni 
organizzate o convocate dall'Unione europea o dagli Organismi 
internazionali di cui l'Italia è parte, promuovendo negli altri casi modalità di 
partecipazione in call conference o sistema similare. Le sole aree verso le 
quali è opportuno escludere i viaggi di missione sono indicate dal Ministero 
per gli affari esteri e la cooperazione internazionale di intesa con il Ministero 
della salute. 

Validità dal 25 febbraio 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superata dalla 
direttiva n. 2/2020. 

7. Procedure 
concorsuali 

Nello svolgimento delle procedure concorsuali le amministrazioni adottano 
le opportune misure organizzative volte a ridurre i contatti ravvicinati tra i 
candidati, garantendo comunque la necessaria distanza di sicurezza, 
durante la fase dell'accesso e dell'uscita dalla sede, dell'identificazione e 
dello svolgimento delle prove. Le amministrazioni che hanno in corso di 
svolgimento procedure concorsuali rispetto alle quali non sia già stato reso 
noto il calendario delle prove concorsuali, preselettive e scritte, in 
collaborazione con il Dipartimento di prevenzione dell'Azienda sanitaria 
locale competente per territorio, valutano l'eventuale necessità di 
riprogrammare le date di svolgimento delle prove di concorso, in ragione 
dell'evoluzione dell'emergenza sanitaria e tenuto conto della provenienza 
territoriale e del numero massimo dei candidati attesi. Le amministrazioni 
che hanno reso noto il calendario di prove concorsuali preselettive e scritte 
forniscono adeguata e sollecita informativa alle autorità di cui all'articolo 3, 
comma 2, del predetto decreto-legge, ai fini delle eventuali determinazioni 
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di competenza, comunicando la sede, le date programmate per lo 
svolgimento delle prove, nonché il numero e la provenienza territoriale in 
termini di residenza e/o domicilio dei candidati. In ogni caso sono fatte salve 
le autonome determinazioni delle amministrazioni titolari della procedura 
concorsuale a garanzia dei principi di cui all'articolo 35 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n.165. 

Validità dal 25 febbraio 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superata dalla 
direttiva n. 2/2020. 

9. Altre misure 
datoriali 

Le pubbliche amministrazioni favoriscono la diffusione in tempo reale o 
comunque con la massima celerità tra i propri dipendenti, anche utilizzando 
gli strumenti telematici di comunicazione interna (come ad esempio: sito 
internet, intranet, newsletter, messaggistica per telefonia mobile), delle 
informazioni disponibili, con particolare riferimento alle indicazioni e ai 
comportamenti da seguire, sui seguenti siti: 

◾Ministero della Salute  

◾Istituto Superiore di Sanità 

(…). 
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Direttiva del 
Dipartimento della 
funzione pubblica n. 2 
del 12 marzo 2020 – 
Indicazioni in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 nelle 
pubbliche 
amministrazioni di cui 
all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 

2. 
Svolgimento 
dell’attività 
amministrativa 

Le amministrazioni, nell’ambito delle proprie competenze istituzionali, 
svolgono le attività strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza e 
le attività indifferibili con riferimento sia all’utenza interna (a titolo 
esemplificativo: pagamento stipendi, attività logistiche necessarie per 
l’apertura e la funzionalità dei locali) sia all’utenza esterna. 

Le amministrazioni, considerato che  - sulla base di quanto rappresentato 
nel successivo punto 3 - la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa è il lavoro agile, limitano la presenza del personale 
negli uffici ai soli casi in cui la presenza fisica sia indispensabile per lo 
svolgimento delle predette attività, adottando forme di rotazione dei 
dipendenti per garantire un contingente minimo di personale da porre a 
presidio di ciascun ufficio, assicurando prioritariamente la presenza del 
personale con qualifica dirigenziale in funzione del proprio ruolo di 
coordinamento. 

Ferma restando la necessità di ridurre la presenza dei dipendenti pubblici 
negli uffici e di evitare il loro spostamento, per le attività che, per la loro 
natura, non possono essere oggetto di lavoro agile, le amministrazioni, 
nell’esercizio dei propri poteri datoriali, adottano strumenti alternativi quali, 
a titolo di esempio, la rotazione del personale, la fruizione degli istituti di 
congedo, della banca ore o istituti analoghi, nonché delle ferie pregresse 
nel rispetto della disciplina definita dalla contrattazione collettiva nazionale 
di lavoro. 

Le amministrazioni limitano gli spostamenti del personale con incarichi ad 
interim o a scavalco relativi ad uffici collocati in sedi territoriali differenti, 
individuando un’unica sede per lo svolgimento delle attività di competenza 
del medesimo personale. 
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 Art.3. Modalità 
di svolgimento 
della 
prestazione 
lavorativa 

Le pubbliche amministrazioni, anche al fine di contemperare l’interesse alla 
salute pubblica con quello alla continuità dell’azione amministrativa, 
nell’esercizio dei poteri datoriali assicurano il ricorso al lavoro agile come 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, lettera e) del DPCM 8 
marzo 2020. 

Come ricordato nella circolare n.1 del 2020, infatti, l’articolo 14 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 ha disposto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche 
di adottare, nei limiti delle risorse di bilancio disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, misure 
organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l’attuazione del telelavoro 
e, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove modalità spazio-
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro 
tre anni, ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di 
avvalersi di tali modalità, garantendo che i dipendenti che se ne avvalgono 
non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e 
della progressione di carriera. 

La previsione non prevede una soglia massima per il ricorso alle predette 
modalità di svolgimento della prestazione lavorativa, per cui l’attuale 
situazione emergenziale è tale da giustificarne il ricorso come strumento 
ordinario. 

In tal senso si ricorda altresì che, per effetto delle modifiche apportate al 
richiamato articolo 14 della legge n. 124 del 2015 dal recente decreto-legge 
2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure urgenti di sostegno per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-
19”, è superato il regime sperimentale dell’obbligo per le amministrazioni di 
adottare misure organizzative per il ricorso a nuove modalità spazio-
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa con la conseguenza 
che la misura opera a regime. 

Sulla base di quanto evidenziato, a fronte della situazione emergenziale, è 
necessario un ripensamento da parte delle pubbliche amministrazioni in 
merito alle attività che possono essere oggetto di lavoro agile, con 
l’obiettivo prioritario di includere anche attività originariamente escluse. 

Relativamente alle attività individuate, le amministrazioni prevedono 
modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura con riferimento 
al personale complessivamente inteso, senza distinzione di categoria di 
inquadramento e di tipologia di rapporto di lavoro, fermo restando quanto 
rappresentato nel precedente paragrafo in merito al personale con qualifica 
dirigenziale. 

Sul punto, come già chiarito nella citata circolare n. 1 del 2020, si ricorda la 
possibilità di ricorrere alle modalità flessibili di svolgimento della 
prestazione lavorativa anche nei casi in cui, a fronte dell’indisponibilità o 
insufficienza di dotazione informatica da parte dell’amministrazione, il 
dipendente si renda disponibile ad utilizzare propri dispositivi, garantendo 
in ogni caso adeguati livelli di sicurezza e protezione della rete secondo le 
esigenze e le modalità definite dalle singole pubbliche amministrazioni. 

Per favorire l'orientamento nell'ambito del ricorso all'istituto del lavoro agile, 
in considerazione della situazione di emergenza che sta vivendo il Paese, 
il Dipartimento della funzione pubblica ha reso disponibile, in data 31 marzo 
2020, sul proprio sito web, alcune FAQ al fine di chiarire alcuni profili critici 
sollevati anche dalle recenti disposizioni normative, quale, ad esempio, la 
possibilità che l'attività possa essere svolta anche attraverso strumenti 
informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano forniti 
dall'amministrazione (art. 87, comma 2, del d.l. 18/2020). 



LAVORO 

319 
 

 Art. 4. Eventi 
aggregativi di 
qualsiasi 
natura 

Fermo restando quanto previsto dai provvedimenti adottati in attuazione del 
decreto-legge n. 6 del 2020, le amministrazioni, nell’ambito delle attività 
indifferibili, svolgono ogni forma di riunione con modalità telematiche o tali 
da assicurare, nei casi residuali, un adeguato distanziamento come misura 
precauzionale, al fine di evitare lo spostamento delle persone fisiche e 
comunque forme di assembramento. 

Le amministrazioni che forniscono servizi di mensa, in linea con quanto 
previsto dal DPCM 11 marzo 2020, o che mettono a disposizione dei 
lavoratori spazi comuni, devono garantire il rispetto della distanza di 
sicurezza interpersonale (c.d. distanza droplet) e comunque adottare 
apposite misure di turnazione tali da evitare l’assembramento di persone. 

 Art. 5. 
Missioni 

Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da 
COVID-19 non saranno effettuati, in Italia o all’estero, nuovi viaggi di 
servizio o missioni, comunque denominati, salvo diversa valutazione 
dell’autorità politica o del vertice amministrativo di riferimento relativamente 
alla indispensabilità o indifferibilità della singola missione, individuando 
alternativamente modalità di partecipazione mediante l’utilizzo di mezzi 
telematici o telefonici. 

Per il personale in servizio all’estero, i viaggi di servizio che non comportino 
ingresso nel territorio italiano possono essere effettuati, compatibilmente 
con le disposizioni delle autorità sanitarie dei Paesi interessati. 

 Art. 6. 
Procedure 
concorsuali 

Per effetto dell’articolo 1, comma 1, del DPCM 9 marzo 2020, su tutto il 
territorio nazionale fino al 3 aprile 2020, sono sospese le procedure 
concorsuali per l’accesso al pubblico impiego ad esclusione dei casi in cui 
la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi curriculari 
ovvero in modalità telematica; sono inoltre esclusi dalla sospensione i 
concorsi per il personale sanitario, ivi compresi gli esami di Stato e di 
abilitazione all’esercizio della professione di medico chirurgo, e quelli per il 
personale della protezione civile, i quali devono svolgersi preferibilmente 
con modalità a distanza o, in caso contrario, garantendo la distanza di 
sicurezza interpersonale di cui all’allegato 1 lettera d) del DPCM 8 marzo 
2020. 

 7. Ulteriori 
misure di 
prevenzione e 
informazione 

 

Le attività di ricevimento del pubblico o di erogazione diretta dei servizi al 
pubblico, fermo restando quanto detto nel paragrafo 2 della presente 
direttiva relativamente alle attività indifferibili, sono prioritariamente 
garantite con modalità telematica o comunque con modalità tali da 
escludere o limitare la presenza fisica negli uffici (ad es. appuntamento 
telefonico o assistenza virtuale). 

Nei casi in cui il servizio non possa essere reso con le predette modalità, 
gli accessi nei suddetti uffici devono essere scaglionati, anche mediante 
prenotazioni di appuntamenti, e deve essere assicurata la frequente 
areazione dei locali. Le amministrazioni curano che venga effettuata 
un’accurata disinfezione delle superfici e degli ambienti e che sia 
mantenuta un’adeguata distanza (c.d. distanza droplet) tra gli operatori 
pubblici e l’utenza. 

Le amministrazioni pubbliche rendono disponibili nei propri locali, anche 
non aperti al pubblico, strumenti di facile utilizzo per l’igiene e la pulizia della 
cute, quali ad esempio soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani, 
salviette asciugamano monouso, nonché, qualora l'autorità sanitaria lo 
prescriva, guanti e mascherine per specifiche attività lavorative, curandone 
i relativi approvvigionamenti e la distribuzione ai propri dipendenti e a coloro 
che, a diverso titolo, operano o si trovano presso l'amministrazione. Le 
amministrazioni pubbliche espongono presso i propri uffici le informazioni 
di prevenzione rese note dalle autorità competenti e ne curano la 
pubblicazione nei propri siti internet istitituzionali. 

Inoltre, le amministrazioni limitano l’accesso di soggetti esterni alle sedi 
istituzionali, consentendo l’ingresso nei soli casi necessari all’espletamento 
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delle attività indifferibili e in ogni caso attraverso modalità tracciabili, nel 
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali. 

Le amministrazioni, nei casi in cui propri dipendenti risultino positivi al virus, 
attivano procedure di immediata sanificazione e disinfezione degli ambienti 

 8. Altre misure 
datoriali  

Le pubbliche amministrazioni continuano a diffondere in tempo reale o 
comunque con la massima celerità tra i propri dipendenti, anche utilizzando 
gli strumenti telematici di comunicazione interna (come ad esempio: sito 
internet, intranet, newsletter, messaggistica per telefonia mobile), le 
informazioni disponibili, con particolare riferimento alle misure di protezione 
personale rinvenibili sul sito del Ministero della Salute, verificandone 
costantemente gli aggiornamenti. 

Le Amministrazioni rendono inoltre conoscibili le FAQ relative ai 
comportamenti prescritti dal DPCM 9 marzo 2020 su tutto il territorio 
nazionale, pubblicate sul sito del governo. 

Le amministrazioni continuano a sensibilizzare i dipendenti che dovessero 
presentare sintomi, anche lievi, che possono essere indicativi di eventuale 
infezione, quali febbre, tosse, difficoltà respiratoria, stanchezza, dolori 
muscolari, ad evitare di accedere direttamente alle strutture di Pronto 
Soccorso del SSN rivolgendosi, invece, telefonicamente al proprio medico 
curante o al numero nazionale di emergenza 112 o al numero verde 1500 
del Ministero della Salute. 

 Art. 9. 
Monitoraggio  

Le amministrazioni comunicano tempestivamente al Dipartimento della 
funzione pubblica a mezzo PEC al seguente indirizzo: 
protocollo_dfp@mailbox.governo.it le misure poste in essere in attuazione 
della presente direttiva, con particolare riferimento alle modalità 
organizzative adottate per il ricorso al lavoro agile. La presente direttiva, 
che sostituisce integralmente la direttiva n. 1 del 2020 del Ministro per la 
pubblica amministrazione, potrà essere integrata o modificata in ragione 
dell’evoluzione dell’emergenza sanitaria 
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Circolare del 
Ministero della 
salute del 27 febbraio 
2020 – Precisazioni in 
ordine all'ordinanza del 
Ministero della Salute 
del 21 febbraio 2020 
recante "Ulteriori misure 
profilattiche contro la 
diffusione della malattia 
infettiva COVID-19 

 L’ordinanza rispetto alla quale la circolare reca precisazione contiene una 
specifica disposizione in materia di protezione dei dati personali (cfr. sezione 
specifica). Riguardo alla precisazione la circolare chiarisce che: 

All’articolo 1, l’ordinanza dispone l’obbligo di quarantena con sorveglianza 
attiva da applicarsi, per quattordici giorni, agli individui che abbiano avuto 
contatti stretti con casi confermati di malattia infettiva diffusiva Covid-19 e la 
sorveglianza attiva con permanenza domiciliare fiduciaria per chi è stato 
nelle aree a rischio negli ultimi 14 giorni. 

Tale misura di quarantena è da ritenersi derogabile per il personale sanitario 
e quello delle forze armate che è stato impegnato, a vario titolo, nelle 
suddette operazioni, a condizione che abbia utilizzato, in tutte le operazioni 
con contatto ravvicinato e per qualsiasi procedura sanitaria, idonei dispositivi 
di protezione individuale. 

Resta inteso che il predetto personale è obbligato a segnalare 
tempestivamente al datore di lavoro qualsiasi segno o sintomo collegabile 
alla Covid-19 nei 14 giorni successivi all’ultimo contatto. 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73442
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 4 marzo 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 4 marzo 
2020 all’8 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 8 marzo 2020. 

Art. 2. Misure 
di 
informazione 
e prevenzione 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Sull’intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

(…); 

i) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di 
pubblicazione del presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall’Organizzazione Mondiale della Sanità, o sia transitato e abbia sostato 
nei comuni di cui all’allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 1° marzo 2020, e successive modificazioni, deve comunicare tale 
circostanza al dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale 
ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei dati ai 
servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito 
provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei 
medici di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico 
dell’emergenza 112 o il numero verde appositamente istituito dalla regione, 
gli operatori delle centrali comunicano generalità e recapiti per la 
trasmissione ai servizi di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica 
territorialmente competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di 
cui al comma 1, lettera i), alla prescrizione della permanenza domiciliare, 
secondo le modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, informano dettagliatamente l’interessato sulle misure da 
adottare, illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la 
massima adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l’isolamento 
fiduciario, l’operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di 
medicina generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito 
anche ai fini dell’eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS 
HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, 
specificandone la data di inizio e fine. 

(…). 



LAVORO 

323 
 

Circolare del 
Dipartimento della 
funzione pubblica n. 1 
del 4 marzo 2020 – 
Misure incentivanti per il 
ricorso a modalità 
flessibili di svolgimento 
della prestazione 
lavorativa 

  

 (…). 

2. Disciplina per la promozione della conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro nelle amministrazioni pubbliche 

(…) 

Per effetto delle modifiche apportate al richiamato articolo 14 della legge n. 
124 del 2015 dal recente decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante “Misure  
urgenti  di  sostegno  per  famiglie,  lavoratori  e  imprese connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19”, è superato il regime 
sperimentale dell’obbligo per le amministrazioni di adottare misure 
organizzative per il ricorso a nuove modalità spazio-temporali di 
svolgimento della prestazione lavorativa con la conseguenza che la misura 
opera a regime. 

(…). 

3. Misure di incentivazione 

Tra le misure e gli strumenti, anche informatici, a cui le pubbliche 
amministrazioni, nell’esercizio dei poteri datoriali e della propria autonomia 
organizzativa, possono ricorrere per incentivare l’utilizzo di modalità 
flessibili di svolgimento a distanza della prestazione lavorativa, si evidenzia 
l’importanza: 

◾del ricorso, in via prioritaria, al lavoro agile come forma più evoluta anche 
di flessibilità di svolgimento della prestazione lavorativa, in un’ottica di 
progressivo superamento del telelavoro; 

◾dell’utilizzo di soluzioni “cloud” per agevolare l’accesso condiviso a dati, 
informazioni e documenti; 

◾del ricorso a strumenti per la partecipazione da remoto a riunioni e incontri 
di lavoro (sistemi di videoconferenza e call conference); 

◾del ricorso alle modalità flessibili di svolgimento della prestazione 
lavorativa anche nei casi in cui il dipendente si renda disponibile ad 
utilizzare propri dispositivi, a fronte dell’indisponibilità o insufficienza di 
dotazione informatica da parte dell’amministrazione, garantendo adeguati 
livelli di sicurezza e protezione della rete secondo le esigenze e le modalità 
definite dalle singole pubbliche amministrazioni; 

◾dell’attivazione di un sistema bilanciato di reportistica interna ai fini 
dell’ottimizzazione della produttività anche in un’ottica di progressiva 
integrazione con il sistema di misurazione e valutazione della performance. 

4. Monitoraggio 

(…). 

In particolare, le amministrazioni curano e implementano il sistema di 
monitoraggio previsto nella richiamata direttiva per una valutazione 
complessiva dei risultati conseguiti in termini di obiettivi raggiunti nel 
periodo considerato e/o la misurazione della produttività delle attività svolte 
dai dipendenti. 

E’ importante ricordare che nella stessa direttiva si precisa che le 
amministrazioni, tramite apposito atto di ricognizione interna, individuano le 
attività che non sono compatibili con le innovative modalità spazio-
temporali di svolgimento della prestazione lavorativa, tenendo sempre 
presente l’obiettivo di garantire, a regime, ad almeno il 10 per cento del 
proprio personale, ove lo richieda, la possibilità di avvalersi di tali modalità. 

(…). 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73368
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Circolare del 
Ministero 
dell’istruzione del 6 
marzo 2020 – 
Particolari disposizioni 
applicative della 
direttiva del Ministro per 
la Pubblica 
Amministrazione del 25 
febbraio 2020, n. 1 
(Direttiva 1/2020), 
“Prime indicazioni in 
materia di contenimento 
e gestione 
dell’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-2019 nelle 
pubbliche 
amministrazioni al di 
fuori delle aree di cui 
all’articolo 1 del 
decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6” 

 Resta però la necessità di favorire, in via straordinaria ed emergenziale, in 
tutte le situazioni ove ciò sia possibile, il diritto all’istruzione attraverso 
modalità di apprendimento a distanza, non solo nelle c.d. "zone rosse” (per 
le quali permane la chiusura delle istituzioni scolastiche), ma anche sul 
restante territorio nazionale per il quale, ai sensi di quanto disposto dal 
citato dPCM 4 marzo 2020, vale la sospensione delle attività didattiche fino 
al 15 marzo 2020. 

(…). 

Attività di formazione e aggiornamento del personale scolastico 

Nelle istituzioni scolastiche oggetto di ordinanze di chiusura delle attività 
didattiche sono sospese fino a tutta la durata dell’ordinanza di chiusura le 
iniziative, in presenza, di formazione e aggiornamento, i seminari e i 
convegni, destinati al personale della scuola. In caso di sospensione delle 
attività didattiche, tali iniziative sono sospese fino al 15 marzo 2020, fatta 
salva la possibilità di effettuazione in modalità telematica ovvero in 
presenza, garantendo un adeguato distanziamento, in considerazione del 
numero dei partecipanti. Al fine di supportare le istituzioni scolastiche 
interessate dalla sospensione prolungata delle attività didattiche per 
l’emergenza del Covid-19, il “sistema di accompagnamento” all’attuazione 
delle misure del Piano nazionale scuola digitale, costituito dai referenti del 
PNSD presso gli Uffici scolastici regionali, dalle équipe formative territoriali, 
dalle istituzioni scolastiche individuate quali poli formativi innovativi “Future 
labs”, dedicherà una specifica attenzione allo sviluppo dell’apprendimento 
a distanza, adottando, con la tempestività richiesta dall’attuale fase di 
emergenza, misure di supporto, accompagnamento, formazione e 
assistenza da remoto, per l’utilizzo degli strumenti digitali di apprendimento 
a distanza, in favore dei dirigenti scolastici, degli animatori digitali, dei team 
per l’innovazione, dei docenti stessi Le istituzioni scolastiche della scuola 
primaria e secondaria, nell’ambito della propria autonomia, attivano o 
potenziano modalità di apprendimento a distanza, ottimizzando le risorse 
didattiche del registro elettronico e utilizzando classi virtuali e altri strumenti 
e canali digitali per favorire la produzione e la condivisione di contenuti. È 
essenziale, nella definizione delle modalità di intervento, il più ampio 
coinvolgimento della comunità educante, anche al fine di offrire esperienze 
di mutuo aiuto e di formazione peer to peer. La sezione dedicata alla 
didattica a distanza, presente sul sito del MI alla URL: 
https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html, in continuo 
aggiornamento, contiene: -indicazioni per il “tutoring”: le scuole potranno 
mettersi in contatto, anche tramite la rete INDIRE, con scuole già esperte 
di didattica a distanza e che intendano mettersi a disposizione per 
socializzare le pratiche di utilizzo di ambienti di apprendimento virtuali; -
disponibilità di piattaforme di fruizione di contenuti didattici, assistenza alla 
community scolastica e piattaforme di collaborazione online. Tali soluzioni 
sono offerte da operatori di settore a titolo gratuito per l’Amministrazione e 
le istituzioni scolastiche e rispondono a specifici requisiti tecnici (oltre alla 
completa gratuità, la qualificazione Agid, l’osservanza della normativa in 
materia di dati personali, sicurezza, affidabilità, scalabilità, divieto di utilizzo 
per fini commerciali di dati, documenti e materiali di cui gli operatori 
vengano in possesso); -materiali multimediali offerti da soggetti qualificati. 
Al fine di rispondere, inoltre, alle eventuali esigenze di dispositivi hardware 
(quali ad esempio PC, tablet, internet key) di cui possano necessitare 
docenti e/o studenti per accedere ai suddetti strumenti, questa 
Amministrazione ha pubblicato una call rivolta ai produttori di hardware che 
vogliano mettere a disposizione, a titolo completamente gratuito, i 
dispositivi che poi rimarranno nella disponibilità della scuola. Il Ministero ha 
istituito, inoltre, una task force che risponderà alle richieste di assistenza 
da parte delle scuole da inviare al seguente indirizzo di posta elettronica 
supportoscuole@istruzione.it. Si segnala la particolare necessità di 
protezione di soggetti portatori di gravi patologie quali, ad esempio, gli 
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immunodepressi e i malati oncologici, per i quali appare opportuno attivare 
percorsi di didattica a distanza prevedendo il coinvolgimento diretto – ove 
ritenuto opportuno – anche dei familiari, al fine di ridurre il rischio di 
contagio. Tale modalità potrà essere attivata a prescindere da 
provvedimenti collettivi di sospensione della frequenza, in presenza di 
certificazione della patologia da parte del Centro di cura e della richiesta di 
uno dei genitori o degli esercenti la potestà. La certificazione della patologia 
e la richiesta di uno dei genitori o degli esercenti la potestà, unita alla 
dichiarazione di parentela e convivenza, appare idonea a consentire 
l’astensione dalla frequenza e la fruizione della didattica a distanza. 
L’Ufficio scolastico regionale competente monitora l’effettivo stato di 
attuazione delle azioni promosse dalle istituzioni scolastiche per garantire 
le modalità di apprendimento a distanza nel periodo di chiusura o di 
sospensione delle attività didattiche. Gli esiti del monitoraggio sono 
funzionali ad attivare ulteriori misure di sostegno nelle situazioni di 
maggiore criticità, anche in collaborazione con il Ministero dell’istruzione ed 
i Dipartimenti interessati. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell'8 marzo 2020 
– Ulteriori misure per il 
contenimento e il 
contrasto del diffondersi 
del virus Covid-19 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dall’8 marzo 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 11 marzo 
2020. 

Art. 2. Misure 
per il 
contrasto e il 
contenimento 
sull'intero 
territorio 
nazionale del 
diffondersi del 
virus COVID-
19 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, 
sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

(…); 

m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle 
attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o 
curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 
individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 
e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, 
assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle 
curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; 

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate 
dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle 
specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le 
relative 

modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle curriculari, 
ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino 
funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate 
dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini della 
eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 
valutazioni; 

(…); 

r) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 
22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di 
emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 
2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto 
dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli 
accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche 
ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto 
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro; 

(…). 

 Art. 3. Misure 
di 
informazione 
e prevenzione 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano altresì le seguenti misure: 

(…); 

m) chiunque, a partire dal quattordicesimo giorno antecedente la data di 
pubblicazione del presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver 
soggiornato in zone a rischio epidemiologico, come identificate 
dall'Organizzazione mondiale della sanità, deve comunicare tale 
circostanza al Dipartimento di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale 
ovvero al pediatra di libera scelta. Le modalità di trasmissione dei dati ai 
servizi di sanità pubblica sono definite dalle regioni con apposito 
provvedimento, che indica i riferimenti dei nominativi e dei contatti dei 
medici di sanità pubblica; ove contattati tramite il numero unico 
dell'emergenza 112 o il numero verde appositamente istituito dalla regione, 
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gli operatori delle centrali comunicano generalità e recapiti per la 
trasmissione ai servizi di sanità pubblica territorialmente competenti. 

2. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica 
territorialmente competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di 
cui al comma 1, lettera m), alla prescrizione della permanenza domiciliare, 
secondo le modalità di seguito indicate: 

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione; 

b) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento 
fiduciario, informano dettagliatamente l'interessato sulle misure da 
adottare, illustrandone le modalità e le finalità al fine di assicurare la 
massima adesione; 

c) accertata la necessità di avviare la sorveglianza sanitaria e l'isolamento 
fiduciario, l'operatore di sanità pubblica informa inoltre il medico di 
medicina generale o il pediatra di libera scelta da cui il soggetto è assistito 
anche ai fini dell'eventuale certificazione ai fini INPS (circolare INPS 
HERMES 25 febbraio 2020 0000716 del 25 febbraio 2020); 

d) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l'assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all'INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena, 
specificandone la data di inizio e fine. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero 
dell’istruzione dell’8 
marzo 2020 – Decreto 
del Presidente del 
Consiglio dei Ministro 8 
marzo 2020. Istruzioni 
operative 

 Resta però la necessità di favorire, in via straordinaria ed emergenziale, in 
tutte le situazioni ove ciò sia possibile, il diritto all’istruzione attraverso 
modalità di apprendimento a distanza, non solo nelle c.d. "zone rosse” (per 
le quali permane la chiusura delle istituzioni scolastiche), ma anche sul 
restante territorio nazionale per il quale, ai sensi di quanto disposto dal 
citato dPCM 4 marzo 2020, vale la sospensione delle attività didattiche fino 
al 15 marzo 2020. 

(…). 

Attività di formazione e aggiornamento del personale scolastico 

Nelle istituzioni scolastiche oggetto di ordinanze di chiusura delle attività 
didattiche sono sospese fino a tutta la durata dell’ordinanza di chiusura le 
iniziative, in presenza, di formazione e aggiornamento, i seminari e i 
convegni, destinati al personale della scuola. In caso di sospensione delle 
attività didattiche, tali iniziative sono sospese fino al 15 marzo 2020, fatta 
salva la possibilità di effettuazione in modalità telematica ovvero in 
presenza, garantendo un adeguato distanziamento, in considerazione del 
numero dei partecipanti. Al fine di supportare le istituzioni scolastiche 
interessate dalla sospensione prolungata delle attività didattiche per 
l’emergenza del Covid-19, il “sistema di accompagnamento” all’attuazione 
delle misure del Piano nazionale scuola digitale, costituito dai referenti del 
PNSD presso gli Uffici scolastici regionali, dalle équipe formative territoriali, 
dalle istituzioni scolastiche individuate quali poli formativi innovativi “Future 
labs”, dedicherà una specifica attenzione allo sviluppo dell’apprendimento 
a distanza, adottando, con la tempestività richiesta dall’attuale fase di 
emergenza, misure di supporto, accompagnamento, formazione e 
assistenza da remoto, per l’utilizzo degli strumenti digitali di apprendimento 
a distanza, in favore dei dirigenti scolastici, degli animatori digitali, dei team 
per l’innovazione, dei docenti stessi Le istituzioni scolastiche della scuola 
primaria e secondaria, nell’ambito della propria autonomia, attivano o 
potenziano modalità di apprendimento a distanza, ottimizzando le risorse 
didattiche del registro elettronico e utilizzando classi virtuali e altri strumenti 
e canali digitali per favorire la produzione e la condivisione di contenuti. È 
essenziale, nella definizione delle modalità di intervento, il più ampio 
coinvolgimento della comunità educante, anche al fine di offrire esperienze 
di mutuo aiuto e di formazione peer to peer. La sezione dedicata alla 
didattica a distanza, presente sul sito del MI alla URL: 
https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html, in continuo 
aggiornamento, contiene: -indicazioni per il “tutoring”: le scuole potranno 
mettersi in contatto, anche tramite la rete INDIRE, con scuole già esperte 
di didattica a distanza e che intendano mettersi a disposizione per 
socializzare le pratiche di utilizzo di ambienti di apprendimento virtuali; -
disponibilità di piattaforme di fruizione di contenuti didattici, assistenza alla 
community scolastica e piattaforme di collaborazione online. Tali soluzioni 
sono offerte da operatori di settore a titolo gratuito per l’Amministrazione e 
le istituzioni scolastiche e rispondono a specifici requisiti tecnici (oltre alla 
completa gratuità, la qualificazione Agid, l’osservanza della normativa in 
materia di dati personali, sicurezza, affidabilità, scalabilità, divieto di utilizzo 
per fini commerciali di dati, documenti e materiali di cui gli operatori 
vengano in possesso); -materiali multimediali offerti da soggetti qualificati. 
Al fine di rispondere, inoltre, alle eventuali esigenze di dispositivi hardware 
(quali ad esempio PC, tablet, internet key) di cui possano necessitare 
docenti e/o studenti per accedere ai suddetti strumenti, questa 
Amministrazione ha pubblicato una call rivolta ai produttori di hardware che 
vogliano mettere a disposizione, a titolo completamente gratuito, i 
dispositivi che poi rimarranno nella disponibilità della scuola. Il Ministero ha 
istituito, inoltre, una task force che risponderà alle richieste di assistenza 
da parte delle scuole da inviare al seguente indirizzo di posta elettronica 
supportoscuole@istruzione.it. Si segnala la particolare necessità di 
protezione di soggetti portatori di gravi patologie quali, ad esempio, gli 



LAVORO 

329 
 

immunodepressi e i malati oncologici, per i quali appare opportuno attivare 
percorsi di didattica a distanza prevedendo il coinvolgimento diretto – ove 
ritenuto opportuno – anche dei familiari, al fine di ridurre il rischio di 
contagio. Tale modalità potrà essere attivata a prescindere da 
provvedimenti collettivi di sospensione della frequenza, in presenza di 
certificazione della patologia da parte del Centro di cura e della richiesta di 
uno dei genitori o degli esercenti la potestà. La certificazione della 
patologia e la richiesta di uno dei genitori o degli esercenti la potestà, unita 
alla dichiarazione di parentela e convivenza, appare idonea a consentire 
l’astensione dalla frequenza e la fruizione della didattica a distanza. 
L’Ufficio scolastico regionale competente monitora l’effettivo stato di 
attuazione delle azioni promosse dalle istituzioni scolastiche per garantire 
le modalità di apprendimento a distanza nel periodo di chiusura o di 
sospensione delle attività didattiche. Gli esiti del monitoraggio sono 
funzionali ad attivare ulteriori misure di sostegno nelle situazioni di 
maggiore criticità, anche in collaborazione con il Ministero dell’istruzione 
ed i Dipartimenti interessati. 

(…). 

Attività didattica a distanza 

Si confermano le disposizioni impartite dalla Nota 06marzo 2020, n. 278.Il 
protrarsi della situazione comporta la necessità di attivare la didattica a 
distanza, al fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito 
all’istruzione. Le strutture del Ministero sono a disposizione per il 
necessario aiuto. Le istituzioni scolastiche e i loro docenti stanno 
intraprendendo una varietà di iniziative, che vanno dalla mera trasmissione 
di materiali (da abbandonarsi progressivamente, in quanto non assimilabile 
alla didattica a distanza), alla registrazione delle lezioni, all’utilizzo di 
piattaforme per la didattica a distanza, presso l’istituzione scolastica, 
presso il domicilio o altre strutture. Ogni iniziativa che favorisca il più 
possibile la continuità nell’azione didattica è, di per sé, utile. Si consiglia 
comunque di evitare, soprattutto nella scuola primaria, la mera 
trasmissione di compiti ed esercitazioni, quando non accompagnata da 
una qualche forma di azione didattica o anche semplicemente di contatto 
a distanza. Va, peraltro, esercitata una necessaria attività di 
programmazione, al fine di evitare sovrapposizioni tra l’erogazione a 
distanza, nella forma delle “classi virtuali”, tra le diverse discipline e di 
evitare sovrapposizioni. Va infatti rilevato (e ciò vale anche per i servizi 
all’infanzia) come i nostri bambini e le nostre bambine patiscano abitudini 
di vita stravolte e l’assenza della dimensione comunitaria e relazionale del 
gruppo classe. Anche le più semplici forme di contatto sono da 
raccomandare vivamente. E ciò riguarda l’intero gruppo classe, la cui 
dimensione inclusiva va, per quanto possibile mantenuta, anche con 
riguardo agli alunni con Bisogni educativi speciali. Alcuni docenti e dirigenti 
scolastici hanno posto il problema della valutazione degli apprendimenti e 
di verifica delle presenze. A seconda delle piattaforme utilizzate, vi è una 
varietà di strumenti a disposizione. Si ricorda, peraltro che la normativa 
vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati 
relativi agli scrutini e agli esami di Stato, lascia la dimensione docimologica 
ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono più fonte di 
tradizione che normativa. 
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Circolare del 
Ministero 
dell’istruzione del 10 
marzo 2020 – 
Personata ATA. 
Istruzioni operative 

 

 

 Facendo seguito alle note AOODPPR 278 del 6 marzo 2020 e AOODPPR 
279 dell’8 marzo 2020 si specifica che qualsiasi provvedimento da parte 
del Dirigente Scolastico deve tenere conto dei Decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in materia di tutela della salute, dei provvedimenti 
emanati dalle Autorità Territoriali Competenti, nonché delle indicazioni 
fornite da questa Amministrazione. 

I DPCM, attuativi del DL n. 6/2020, perseguono l’obiettivo di limitare allo 
stretto necessario lo spostamento delle persone al fine di contenere la 
diffusione dell’epidemia Covid-19. Per cui ogni accortezza che si indirizzi 
in questa direzione non solo è lecita e legittima, ma è anzi doverosa. 
Occorre innanzitutto precisare che il personale ATA in distacco o comando 
presso gli uffici dell’amministrazione, si riferisce al Dirigente della struttura 
di riferimento. 

Ferma restando la necessità di assicurare il regolare funzionamento 
dell’istituzione scolastica, nella condizione di sospensione delle attività 
didattiche in presenza, ciascun Dirigente scolastico concede il lavoro agile 
al personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ove possibile rispetto alle 
mansioni) delle istituzioni scolastiche e, in analogia, ai docenti utilizzati 
nelle mansioni del personale amministrativo perché inidonei 
all’insegnamento. È comunque da disporsi l’adozione di misure volte a 
garantire il mantenimento dell’attività essenziale delle istituzioni 
scolastiche, adottando ogni forma di gestione flessibile del lavoro. 

Gli assistenti tecnici provvederanno, in presenza, alla manutenzione del 
laboratorio di loro pertinenza, assicurando nei casi previsti la salvaguardia 
dei materiali deperibili, supportando altresì l’Istituzione scolastica 
nell’applicazione di forme di interazione a distanza. Il Dirigente scolastico, 
d’intesa col Direttore dei servizi generali e amministrativi dispone il servizio 
del personale addetto alle aziende agrarie, nel rispetto dei vincoli di 
contenimento, dispone ogni misura che garantisca la salvaguardia del 
patrimonio zootecnico e agroalimentare e la migliore utilizzazione 
dell’eventuale prodotto. 

Il Dirigente scolastico, rispetto alle prestazioni dei collaboratori scolastici, 
dei cuochi, dei guardarobieri e degli infermieri, constatata la pulizia degli 
ambienti scolastici e assicurandosi che sia garantita la custodia e 
sorveglianza generica sui locali scolastici, limita il servizio alle sole ulteriori 
prestazioni necessarie non correlate alla presenza di studenti, attivando i 
contingenti minimi stabiliti nei contratti integrativi di istituto, ai sensi della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, ovvero con provvedimento datoriale, nel 
caso di assenza di tale strumento. Tale decisione, viste le mansioni 
previste per questi profili dal CCNL, discende dalla sospensione delle 
lezioni in presenza prevista dal DPCM, nonché dalla situazione di 
emergenza per la quale vi è la necessità di contenere il più possibile gli 
spostamenti per ragioni lavorative. 

Le predette prestazioni saranno rese, informata la RSU, attraverso le 
turnazioni e le altre modalità di organizzazione del lavoro previste dal 
CCNL vigente del personale, tenendo presenti condizioni di salute, cura 
dei figli a seguito della contrazione dei servizi educativi per l’infanzia, 
condizioni di pendolarismo con utilizzo dei mezzi pubblici per i residenti 
fuori dal comune sede di servizio. 

Il Dirigente scolastico integra le direttive di massima e il Direttore dei servizi 
generali e amministrativi predispone le variazioni necessarie e contingenti 
al piano delle attività previsto dal vigente CCNL. 

Solo dopo che il Dirigente scolastico abbia verificato che periodi di ferie 
non goduti da consumarsi entro il mese di aprile possano sopperire alla 
mancata prestazione lavorativa, può farsi ricorso alla fattispecie della 
obbligazione divenuta temporaneamente impossibile (art. 1256, c. 2, c.c.). 
La norma di cui all’art. 1256, c. 2, c.c. entra in rilievo in tutti i casi in cui la 
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prestazione lavorativa non sia possibile in modalità di lavoro agile, sempre 
che sia garantito il livello essenziale del servizio. 

Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell’11 marzo 2020 
– Ulteriori misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 sull'intero 
territorio nazionale  

 

Validità dal 12 marzo 
2020 al 3 aprile 2020,  

poi superato dal 
d.P.C.M. 22 marzo 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

(…). 

7. In ordine alle attività produttive e alle attività professionali si raccomanda 
che: 

a) sia attuato il massimo utilizzo da parte delle imprese di modalità di lavoro 
agile per le attività che possono essere svolte al proprio domicilio o in 
modalità a distanza; 

(…); 

d) assumano protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale di un metro come principale 
misura di contenimento, con adozione di strumenti di protezione 
individuale; 

(…). 

Protocollo del 14 
marzo 2020 
– Protocollo condiviso 
di regolamentazione 
delle misure per il 
contrasto e il 
contenimento della 
diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti 
di lavoro 

 

Validità dal 14 marzo 
2020 al 25 aprile 2020,  

poi superato dal 
Protocollo del 24 aprile 
2020. 

1. 
Informazione 

(…). 

In particolare, le informazioni riguardano: 

(…); 

l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 
lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti. 

Validità dal 14 marzo 
2020 al 25 aprile 2020,  

poi superato dal 
Protocollo del 24 aprile 
2020. 

2. Modalità di 
ingresso in 
azienda 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto 
al 

controllo della temperatura corporea (cfr. nota 1 infra). Se tale temperatura 
risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai luoghi di 
lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate 
in nota – saranno momentaneamente isolate e fornite di mascherine non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma 
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante 
e seguire le sue indicazioni. 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 
giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS (cfr. nota 2 
infra). 

Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, 
lett. h) e i). 



LAVORO 

332 
 

Validità dal 14 marzo 
2020 al 25 aprile 2020,  

poi superato dal 
Protocollo del 24 aprile 
2020. 

Nota 1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un 
trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 

1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile 
identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di 
temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che 
hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 

2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che 
l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 
possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti 
dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere 
indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla 
base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di 
sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 
marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei 
dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 

3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i 
dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i 
soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal 
fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità 
di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o 
comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in 
caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della 
filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al 
COVID-19); 

4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia 
di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la 
dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel 
caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di 
aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
e dei suoi colleghi (v. infra). 

Validità dal 14 marzo 
2020 al 25 aprile 2020,  

poi superato dal 
Protocollo del 24 aprile 
2020. 

Nota 2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non 
provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contatti, 
negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di 
prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché 
l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, 
si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, 
si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti 
rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si 
richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al 
COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in 
merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una 
dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è 
necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle 
specificità dei luoghi. 

Validità dal 14 marzo 
2020 al 25 aprile 2020,  

poi superato dal 
Protocollo del 24 aprile 
2020. 

11. Gestione 
di una 
persona 
sintomatica in 
azienda 

Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi 
di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente 
all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 
l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione 
o dal Ministero della Salute. 

L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli 
eventuali “contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 
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autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 
periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

Validità dal 14 marzo 
2020 al 25 aprile 2020,  

poi superato dal 
Protocollo del 24 aprile 
2020. 

12. 
Sorveglianza 
sanitaria/medi
co 
competente/R
LS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche 
contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a 
richiesta e le visite da rientro da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta 
una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può 
intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 
lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al 
COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le 
RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro 
tutela nel rispetto della privacy il medico competente applicherà le 
indicazioni delle Autorità Sanitarie. 

Decreto legge del 17 
marzo 2020 n. 18 
– Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 42. 
Disposizioni 
INAIL 

(…). 

2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS- CoV-2) in 
occasione di lavoro, il medico certificatore redige il consueto certificato di 
infortunio e lo invia telematicamente all’INAIL che assicura, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, la relativa tutela dell’infortunato. Le prestazioni INAIL 
nei casi accertati di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro sono 
erogate anche per il periodo di quarantena o di permanenza domiciliare 
fiduciaria dell’infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I 
predetti eventi infortunistici gravano sulla gestione assicurativa e non sono 
computati ai fini della determinazione dell’oscillazione del tasso medio per 
andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti del Decreto 
Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente disposizione si applica ai 
datori di lavoro pubblici e privati. 

Con la circolare n. 13 del 3 aprile 2020, l’Inail ha precisato che il contagio 
da Covid-19 deve ritenersi considerato quale infortunio, meritevole pertanto 
di copertura assicurativa. 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 75. 
Acquisti per lo 
sviluppo di 
sistemi 
informativi per 
la diffusione 
del lavoro 
agile e di 
servizi in rete 
per l’accesso 
di cittadini e 
imprese 

1.Al fine di agevolare la diffusione del lavoro agile di cui all’articolo 18 della 
legge 22 maggio 2017, n. 8, favorire la diffusione di servizi in rete e 
agevolare l'accesso agli stessi da parte di cittadini e imprese, quali ulteriori 
misure di contrasto agli effetti dell’imprevedibile emergenza epidemiologica 
da COVID-19, le amministrazioni aggiudicatrici, come definite dall’articolo 
3 decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché le autorità amministrative 
indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le società e la 
borsa e la Commissione di vigilanza sui fondi pensione, in deroga ad ogni 
disposizione di legge diversa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle 
disposizioni del codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono autorizzate, sino 
al 31 dicembre 2020, ad acquistare beni e servizi informatici, 
preferibilmente basati sul modello cloud SaaS (software as a service), 
nonché servizi di connettività, mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’articolo 63, comma 2, lett. 
c), del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l’affidatario 
tra almeno quattro operatori economici, di cui almeno una «start-up 
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innovativa» o un «piccola e media impresa innovativa», iscritta 
nell’apposita sezione speciale del registro delle imprese di cui all’articolo 
25, comma 8, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dall’art. 1, comma 1, L. 17 dicembre 2012, n. 221 e all’articolo 
4, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito in legge, 
con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 24 marzo 2015, n. 33. 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 87. Misure 
straordinarie 
in materia di 
lavoro agile e 
di esenzione 
dal servizio e 
di procedure 
concorsuali 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-
2019, ovvero fino ad una data antecedente stabilita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta del Ministro per la pubblica 
amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di svolgimento della 
prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, 
conseguentemente: 

a) limitano la presenza del personale negli uffici per assicurare 
esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che richiedono 
necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della 
gestione dell’emergenza; 

b) prescindono dagli accordi individuali e dagli obblighi informativi previsti 
dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81. 

2. La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche 
attraverso strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora 
non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, comma 2, 
della legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione.  

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 101. 
Misure urgenti 
per la 
continuità 
dell’attività 
formativa delle 
Università e 
delle 
Istituzioni di 
alta 
formazione 
artistica 
musicale e 
coreutica 

(…). 

2.Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche 
disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 
6, le attività formative e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il 
tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate 
con modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di 
appartenenza sono computate ai fini dell’assolvimento dei compiti di cui 
all’articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini 
dell'attribuzione degli scatti biennali, secondo quanto previsto dall'articolo 
6, comma 14, della medesima legge n. 240 del 2010, nonché ai fini della 
valutazione, di cui all’articolo 2, comma 3, e all’articolo 3, comma 3, del 
D.P.R. 15 dicembre 2011, n. 232, per l’attribuzione della classe stipendiale 
successiva. 

3.Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai fini della 
valutazione dell’attività svolta dai ricercatori a tempo determinato di cui 
all’art. 24, comma 3, lett. a) della legge n. 240 del 2010 nonché ai fini della 
valutazione di cui al comma 5, del medesimo articolo 24 delle attività di 
didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attività di 
ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all’art. 24, comma 
3, lett. b). 

4.Nel periodo di sospensione di cui al comma 1, le attività formative ed i 
servizi agli studenti erogati con modalità a distanza secondo le indicazioni 
delle università di appartenenza sono computati ai fini dell’assolvimento 
degli obblighi contrattuali di cui all’art. 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240. 

5.Le attività formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai 
fini del computo dei crediti formativi universitari, previa attività di verifica 
dell’apprendimento nonché ai fini dell’attestazione della frequenza 
obbligatoria. 
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(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 120. 
Piattaforme 
per la didattica 
a distanza 

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
è incrementato di euro 85 milioni per l’anno 2020. 

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate: 

a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche 
statali di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili 
per l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel 
rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità; 

b) per 70 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti 
meno abbienti, in comodato d’uso, dispositivi digitali individuali per la 
fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria 
connettività di rete; 

c) per 5 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scolastico sulle 
metodologie e le tecniche per la didattica a distanza. A tal fine, può essere 
utilizzato anche il fondo di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 
2015, n. 107. 

3. Le istituzioni scolastiche acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al 
comma 1, lettere a) e b), mediante ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, 
commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Qualora non sia 
possibile ricorrere ai predetti strumenti, le istituzioni scolastiche provvedono 
all’acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e 
b), anche in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50. 

4. Limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche 
nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di 
primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il 
supporto all’utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, le predette 
istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscrivere contratti sino al 
termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo 
di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui all’articolo 19, comma 7, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 
15 luglio2011, n. 111. 

(…). 

 Art. 121. 
Misure per 
favorire la 
continuità 
occupazionale 
per i docenti 
supplenti brevi 
e saltuari 

1. Al fine di favorire la continuità occupazionale dei docenti già titolari di 
contratti di supplenza breve e saltuaria, nei periodi di chiusura o di 
sospensione delle attività didattiche disposti in relazione all’emergenza 
sanitaria da COVID-19, il Ministero dell’istruzione assegna comunque alle 
istituzioni scolastiche statali le risorse finanziarie per i contratti di supplenza 
breve e saltuaria, in base all’andamento storico della spesa e nel limite delle 
risorse iscritte a tal fine nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. Le istituzioni scolastiche statali stipulano 
contratti a tempo determinato al personale amministrativo tecnico ausiliario 
e docente provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa, nel limite delle risorse assegnate ai sensi del primo 
periodo, al fine di potenziare le attività didattiche a distanza presso le 
istituzioni scolastiche statali, anche in deroga a disposizioni vigenti in 
materia. 

O.c.d.p.c. n. 651 del 19 
marzo 2020 – Ulteriori 
interventi urgenti di 
protezione civile in 
relazione all’emergenza 
relativa al rischio 
sanitario connesso 
all’insorgenza di 

Articolo 3. 
Disposizioni in 
materia di 
servizi di 
comunicazion
e elettronica 

1. Al fine di poter garantire la piena funzionalità dei servizi di 
comunicazione elettronica su tutto il territorio nazionale, a supporto delle 
iniziative volte a contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19, 
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica le imprese 
autorizzate a fornire reti e servizi di comunicazione elettronica, ai sensi del 
decreto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, sono tenute a: 

a) garantire, sul territorio nazionale, la più ampia disponibilità di servizi a 
banda larga e ultra larga, idonea ad assicurare in forma generalizzata la 
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patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

fruibilità delle applicazioni per il lavoro agile, al fine di ridurre la mobilità sul 
territorio dei cittadini lavoratori, in coerenza con quanto stabilito dal 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 e relative disposizioni attuative; 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 22 marzo 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 23 marzo 
2020 al 3 aprile 2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, 
sull’intero territorio nazionale sono adottate le seguenti misure: 

a) sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad 
eccezione di quelle indicate nell’allegato 1 e salvo quanto di seguito 
disposto. Le attività professionali non sono sospese e restano ferme le 
previsioni di cui all’articolo 1, punto 7, decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 marzo 2020. Per le pubbliche amministrazioni resta fermo 
quanto previsto dall’articolo 87 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18. 
Resta fermo, per le attività commerciali, quanto disposto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 e dall’ordinanza del 
Ministro della salute del 20 marzo 2020. L’elenco dei codici di cui 
all’allegato 1 può essere modificato con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, sentito il Ministro dell’economia e delle finanze;  

 b) è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi, con 
mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso rispetto a quello 
in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze 
lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; 
conseguentemente all’articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 le parole “. E’ consentito 
il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza” sono 
soppresse; 

 c) le attività produttive che sarebbero sospese ai sensi della lettera a) 
possono comunque proseguire se organizzate in modalità a distanza o 
lavoro agile; 

 d) restano sempre consentite anche le attività che sono funzionali ad 
assicurare la continuità delle filiere delle attività di cui all’allegato 1, nonché 
dei servizi di pubblica utilità e dei servizi essenziali di cui alla lettera e), 
previa comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività 
produttiva, nella quale sono indicate specificamente le imprese e le 
amministrazioni beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività 
consentite; il Prefetto può sospendere le predette attività qualora ritenga 
che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino 
all’adozione dei provvedimenti di sospensione dell’attività, essa è 
legittimamente esercitata sulla base della comunicazione resa; 

(…). 

2. Il Prefetto informa delle comunicazioni ricevute e dei provvedimenti 
emessi il Presidente della regione o della Provincia autonoma, il Ministro 
dell’interno, il Ministro dello sviluppo economico, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali e le forze di polizia. 

3. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del 
protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro 
sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali. 

(…). 

Circolare del 
Ministero della salute 
del 27 marzo 2020 – 
Raccomandazioni per 
la gestione dei pazienti 
immunodepressi 
residenti nel nostro 
Paese in corso di 
emergenza da COVID-
19 

 (…) 

g) Attivare, ogni qualvolta possibile, visite in telemedicina per evitare il più 
possibile, salvo necessità cliniche e/o terapeutiche, gli accessi ai pronto 
soccorso degli ospedali; 

(…); 

j) Al fine di evitare contagi in ambito lavorativo si raccomanda di attivare 
quanto più possibile procedure di smart working e di evitare assolutamente 
attività lavorative in ambienti affollati; 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 31 marzo 2020 – 

Proroga al 31 luglio 
2020 dei termini 
relativi agli 
adempimenti previsti 
dell'art. 40(1) del d.lgs. 
81/2008 

 (…). 

Il decreto legislativo 81/2008, all'art. 40 comma 1recita: "Entro il primo 
trimestre dell’anno successivo all’anno di riferimento il medico competente 
trasmette, esclusivamente per via telematica, ai servizi competenti per 
territorio le informazioni, elaborate evidenziando le differenze di genere, 
relative ai dati collettivi aggregati sanitari e di rischio dei lavoratori, 
sottoposti a sorveglianza sanitaria secondo il modello in ALLEGATO 3B". 

L’invio dell’allegato 3B, quale adempimento amministrativo, riveste una 
notevole importanza per il monitoraggio della sorveglianza sanitaria a cui 
sono sottoposti i lavoratori, tanto che in seno alla scrivente Direzione 
generale è stato istituito uno specifico gruppo tecnico, composto da 
istituzioni e società scientifiche, finalizzato al miglioramento dell’utilizzo dei 
dati e all’ottimizzazione della richiesta e della raccolta di informazioni da 
parte dei medici competenti. Intento del gruppo era quello di pubblicare 
questi dati entro la primavera del corrente anno, tuttavia l’attuale situazione 
emergenziale non consente il congruo invio dei dati né una loro 
elaborazione critica e conseguente pubblicazione. 

Ciò premesso, visto il carico di lavoro e la difficoltà della situazione legata 
alla gestione dell'emergenza COVID-19, si ritiene opportuno prorogare i 
termini e prevedere che l'invio venga effettuato entro il 31 luglio 2020, 
sempre che tale scadenza temporale possa essere congrua con la ripresa 
delle normali attività. 

(…) 

Circolare del 
Dipartimento della 
funzione pubblica del 
1° aprile 2020 – 
Misure recate dal 
decreto-legge 17 
marzo 2020 n. 18, 
recante “Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di 
sostegno economico 
per famiglie, lavoratori 
ed imprese connesse 
all’emergenza 
epidemiologica da 
Covid 19” 

 (…). 

2. Le misure dell’articolo 87 del d.l. 18/2020 in materia di prestazione 
lavorativa  

(…). 

In particolare - sviluppando e riconducendo ad una cornice regolativa di 
rango primario l’indicazione già presente nella direttiva n. 2/2020 del 
Ministro della pubblica amministrazione (d’ora in poi “direttiva n. 2/2020”) – 
si stabilisce che, fino alla cessazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente 
stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta 
del Ministro per la pubblica amministrazione, il lavoro agile costituisce la 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni.  

Considerato che primario obiettivo della disposizione è quello di ridurre la 
presenza dei dipendenti pubblici negli uffici e di evitare il loro spostamento, 
le amministrazioni sono chiamate ad uno sforzo organizzativo e gestionale, 
volto a individuare ogni idoneo strumento per superare eventuali ostacoli 
rispetto al pieno utilizzo di tale modalità lavorativa. Anche situazioni 
lavorative che - in un regime ordinario – potrebbero presentare aspetti 
problematici, in termini di sostenibilità organizzativa, per il ricorso al lavoro 
agile devono essere affrontate dalle amministrazioni nell’ottica sopra 
evidenziata. 

(…) 

La prestazione lavorativa in lavoro agile può essere svolta anche attraverso 
strumenti informatici nella disponibilità del dipendente qualora non siano 
forniti dall'amministrazione e, in tali casi, l'articolo 18, comma 2, della legge 
23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione (comma 2). La ratio del 
legislatore è quella di offrire alle amministrazioni un ventaglio di strumenti - 
ferie pregresse,  congedo, banca ore, rotazione, nel rispetto della 
contrattazione collettiva, e altri analoghi istituti, ove previsti dalla 
contrattazione medesima - modulabili, a seconda delle necessità 
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organizzative proprie di ciascun ufficio, e riferibili all’intero assetto 
organizzativo e non al singolo dipendente.  

Emerge dal quadro normativo un evidente favor verso l’attivazione quanto 
più possibile estesa del lavoro agile, fermo restando il ricorso agli istituti 
alternativi che le pubbliche amministrazioni possono applicare qualora non 
vi siano le condizioni per il ricorso al lavoro agile. 

(…). 

Secondo la disciplina introdotta, gli organi costituzionali e di rilevanza 
costituzionale, nonché le autorità amministrative indipendenti, ivi comprese 
la Commissione nazionale per le società e la borsa e la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione, ciascuno nell'ambito della propria autonomia, 
adeguano il proprio ordinamento ai principi introdotti dall’articolo 87 
(comma 4).  

(…) le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle proprie competenze 
istituzionali, svolgono le attività strettamente funzionali alla gestione 
dell’emergenza e le attività indifferibili con riferimento sia all’utenza interna 
(a titolo esemplificativo: pagamento stipendi, attività logistiche necessarie 
per l’apertura e la funzionalità dei locali), sia all’utenza esterna. La presenza 
del personale negli uffici deve essere comunque limitata ai soli casi in cui 
la presenza fisica sia indispensabile per lo svolgimento delle predette 
attività, adottando forme di rotazione dei dipendenti per garantire un 
contingente minimo di personale da porre a presidio di ciascun ufficio. Ciò 
non significa che - qualora una PA non individui le attività indifferibili da 
svolgere in presenza - il lavoratore sia automaticamente autorizzato a non 
presentarsi al lavoro. Ciascuna PA è responsabile della gestione del proprio 
personale e dell’applicazione delle misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, tra 
cui l’obbligo di individuazione delle attività indifferibili e delle attività 
strettamente funzionali alla gestione dell’emergenza. In ossequio a tale 
obbligo le amministrazioni devono individuare, sia pur con comunicazione 
semplificata, le modalità con cui i dipendenti dovranno rendere la 
prestazione lavorativa e da ciò discende che il singolo dipendente non può 
ritenersi automaticamente autorizzato a non presentarsi al lavoro. 
Considerato che il datore di lavoro è parte attiva nel potenziare il ricorso al 
lavoro agile, non è necessario che il dipendente inoltri specifica richiesta in 
tal senso. Per garantire la massima applicazione dello smart working, le PA 
prevedono modalità semplificate e temporanee di accesso alla misura, 
escludendo appesantimenti amministrativi e favorendo la celerità 
dell’autorizzazione (ad. es. ricorso a scambio di mail con il dipendente per 
il riconoscimento dello smart working piuttosto che predisposizione di 
moduli da compilare o adozione di provvedimenti amministrativi). 
Nell’ambito della propria autonomia, ogni amministrazione può comunque 
disporre la presenza in sede, anche “a rotazione”, di personale che svolge 
la prestazione lavorativa in modalità ordinariamente agile, ove si 
determinino specifiche situazioni che rendano indispensabile tale presenza. 

(…). 

Non è escluso che le amministrazioni, nell’esercizio dei propri poteri 
datoriali, prevedano una reportistica giornaliera sugli obiettivi raggiunti dal 
lavoratore agile. E’ comunque rimessa all’autonomia di ciascuna 
amministrazione la scelta di ricorrere a schede o documenti di sintesi degli 
obiettivi raggiunti dal lavoratore agile con riferimento a periodi temporali più 
estesi. Si ritiene utile precisare che - nell’ipotesi di assunzione di nuovo 
personale - il periodo di prova non è incompatibile con la modalità del lavoro 
agile. Ai fini del compimento del periodo di prova, infatti, si tiene conto del 
servizio effettivamente prestato. Il principio è desumibile anche dalle 
previsioni dell’articolo 14 della legge n. 124 del 2015 secondo cui le 
amministrazioni garantiscono che i dipendenti in smart working non 
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subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera.  

(…). 

Alla luce del quadro delineato, si rappresenta che - oltre alle ferie del 2018 
o precedenti - la norma deve intendersi riferita anche a quelle del 2019 non 
ancora fruite. In un contesto caratterizzato dai descritti elementi 
emergenziali e di eccezionalità, tenuto conto del descritto ruolo preminente 
del lavoro agile, rientra nei poteri datoriali la possibilità di utilizzare, in una 
dimensione di sistema e di salvaguardia delle esigenze organizzative, gli 
strumenti messi a disposizione dal legislatore. Conseguentemente - ferma 
restando la prioritaria scelta del legislatore, in termini generali, a favore del 
lavoro agile - si ritiene legittimo che le amministrazioni possano ricorrere 
all’istituto delle ferie, se del caso a rotazione o intervallate con il lavoro agile, 
anche in ragione dei picchi di attività. Tale ricostruzione, oltre ad essere in 
linea con la disciplina della vigente contrattazione collettiva, appare 
coerente con la situazione emergenziale in essere e funzionale rispetto 
all’esigenza di assicurare l’attività amministrativa indifferibile. 

(…). 

Il comma 5 prevede che “lo svolgimento delle procedure concorsuali per 
l'accesso al pubblico impiego, ad esclusione dei casi in cui la valutazione 
dei candidati sia effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in 
modalità telematica, sono sospese per sessanta giorni a decorrere 
dall'entrata in vigore del presente decreto. Resta ferma la conclusione delle 
procedure per le quali risulti già ultimata la valutazione dei candidati, 
nonché la possibilità di svolgimento dei procedimenti per il conferimento di 
incarichi, anche dirigenziali, nelle pubbliche amministrazioni di cui al 
comma 1, che si istaurano e si svolgono in via telematica e che si possono 
concludere anche utilizzando le modalità lavorative di cui ai commi che 
precedono, ivi incluse le procedure relative alle progressioni di cui 
all'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75”.  

Per effetto di tale norma, le procedure concorsuali per l'accesso al pubblico 
impiego sono sospese, a meno che la valutazione dei candidati sia 
effettuata esclusivamente su basi curriculari ovvero in modalità telematica, 
a prescindere dalla fase della procedura. In altri termini, rileva la modalità 
della procedura e non lo stato della stessa, con la conseguenza che una 
procedura concorsuale interamente telematica può essere esperita anche 
se si trova attualmente nella fase iniziale. 

(…) 

3. Articolo 24 del d.l. 18/2020 - permessi ex lege n. 104 del 1992 

(…).  

L’articolo 24 del decreto legge in esame appare riconducibile alla ratio di 
tutelare la salute del personale dipendente e di ridurre al minimo gli 
spostamenti dei lavoratori. La norma prevede che i permessi retribuiti a 
disposizione dei lavoratori che assistono i soggetti disabili in situazione di 
gravità, stabiliti in 3 giorni al mese (articolo 33, comma 3, della legge n. 
104/1992), “sono incrementati di ulteriori complessive dodici giornate 
usufruibili nei mesi di marzo ed aprile”. (…) auspicabile che le 
Amministrazioni incentivassero, quanto più possibile, l’utilizzo a giornate 
dell’istituto, anche eventualmente in forma continuativa. 

Una limitazione è, infine, contenuta nello stesso articolo 24, al comma 2, 
dove si prevede che il beneficio di cui al comma 1 possa essere 
riconosciuto al personale sanitario delle aziende ed enti del Servizio 
sanitario nazionale solo compatibilmente con le esigenze organizzative. 

(…) 
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4. Articolo 25 del d.l. 18/2020 - congedi e bonus 

L’articolo 25 del decreto reca disposizioni in materia di congedo e indennità 
per i lavoratori dipendenti del settore pubblico ed introduce una nuova 
forma di congedo a favore dei genitori (anche affidatari) ulteriore rispetto a 
quello ordinariamente previsto dall’articolo 2el decreto legislativo n. 151 del 
2001. Il bisogno urgente di soluzioni da praticare in fase emergenziale al 
fine di ridurre al minino spostamenti di persone ha condotto alla previsione 
di un congedo la cui fruizione agisce con retroattività rispetto all'entrata in 
vigore della norma.  

La norma prevede, per i genitori con figli fino a 12 anni di età, il diritto - a 
decorrere dal 5 marzo e per tutto il periodo di sospensione delle attività 
didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, sancito dal DPCM 4 marzo 
2020 - ad un congedo di complessivi 15 giorni, fruibile in modo continuativo 
o frazionato; per tale istituto viene riconosciuta una indennità pari al 50% 
della retribuzione. Si tratta, pertanto, di un congedo che può sostituire, 
anche con effetto retroattivo (a decorrere dal 5 marzo), l’eventuale congedo 
parentale non retribuito già in godimento. 

(…). 

Per i dipendenti pubblici le modalità di fruizione dei permessi aggiuntivi 
sono a cura dell'Amministrazione pubblica per cui lavorano. La domanda 
non va presentata all'INPS ma alla propria amministrazione pubblica 
secondo le indicazioni fornite da questa. Ulteriori informazioni relative ai 
dipendenti pubblici e a questo tipo di permessi sono disponibili sul sito del 
Dipartimento della funzione pubblica.  

Si ritiene che il lavoro agile di un genitore legittimi la fruizione del congedo 
Covid-19 da parte dell'altro genitore, in considerazione della circostanza 
che lo smart working non è un diverso tipo di contratto di lavoro, ma solo 
un modo diverso di svolgere l'attività professionale, con ciò determinando 
un’incompatibilità con la cura dei figli. Le condizioni legittimanti il permesso 
escludono solo le previsioni nelle quali l'altro genitore è beneficiario di uno 
strumento di sostegno al reddito, in caso di sospensione o cessazione 
dell'attività lavorativa.  

In aggiunta al beneficio di cui sopra, lo stesso articolo 25, al successivo 
comma 3, prevede che per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, 
pubblico e privato accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli 
infermieri, dei tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia 
medica e degli operatori sociosanitari, il bonus per l'acquisto di servizi di 
baby-sitting per l'assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni 
di età, previsto dall'articolo 23, comma 8, in alternativa alla prestazione di 
cui al comma 1, è riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1.000 
euro.  

Tale disposizione viene estesa anche al personale del comparto sicurezza, 
difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(…). 

5. Articolo 26 del d.l. 18/2020 - ulteriori misure a favore di particolari 
categorie di dipendenti. 

(…). 

Fino al 30 aprile ai lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del 
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell’articolo 
3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104, nonché ai lavoratori in 
possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico legali, 
attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da 
esiti da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie 
salvavita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della medesima legge n. 104 
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del 1992, il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti 
autorità sanitarie, è equiparato al ricovero ospedaliero di cui all’articolo 19, 
comma 1, del decreto legge 2 marzo 2020, n. 9”. 

(…). 

Si segnala che - nonostante la rubrica dell’articolo 26 faccia riferimento 
esclusivamente ai lavoratori privati - il comma 2 dello stesso è applicabile 
anche ai lavoratori pubblici. 

6. Articolo 39 del d.l. 18/2020 - estensione lavoro agile a soggetti con 
disabilità grave 

(…).  

L’articolo 39 dispone infatti che, fino al 30 aprile 2020, i lavoratori dipendenti 
con disabilità grave o che abbiano nel proprio nucleo familiare una persona 
con disabilità grave, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in 
modalità agile a condizione che tale modalità sia compatibile con le 
caratteristiche della prestazione. La norma, tenuto conto che, nella fase 
attuale, la modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa è 
il lavoro agile, mira ad estenderne gli effetti anche a quei soggetti per i quali 
la disabilità assuma i l carattere di gravità, avendo la minorazione, singola 
o plurima, ridotto l'autonomia personale, correlata all'età, in modo tale da 
rendere necessario un intervento assistenziale permanente, continuativo e 
globale nella sfera individuale o in quella di relazione. 
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Protocollo del 3 aprile 
2020 – Protocollo di 
accordo per la 
prevenzione e la 
sicurezza dei dipendenti 
pubblici in ordine 

all’emergenza sanitaria 
da “Covid-19”   

 In particolare, nei limiti di propria competenza e nel rispetto della normativa 
vigente, in considerazione dell’attuale stato di emergenza, le parti 
convengono: 

(…); 

2. sulla necessità di rimodulazione dell’organizzazione del lavoro e degli 
uffici che consenta di ridurre la presenza del personale e dell’utenza: a tal 
fine, anche con il ricorso alle modalità di cui al punto 1, le attività delle 
pubbliche amministrazioni sono ordinariamente svolte con modalità di 
lavoro agile; le amministrazioni prevedono piani di turnazione o rotazione 
dei dipendenti che non incidano sugli aspetti retributivi; stabiliscono orari di 
ingresso e uscita scaglionati dei dipendenti e dell’eventuale utenza in modo 
da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni; 

(…); 

4. che, laddove la capacità organizzativa delle amministrazioni e la natura 
della prestazione da erogare lo permetta, anche le attività e i servizi 
indifferibili sono il più possibile uniformemente resi da remoto, in modalità 
di lavoro agile o attraverso servizi informatici o telefonici e, laddove non 
possibile, l’erogazione di servizi al pubblico sia svolta con appuntamenti 
cadenzati in sede prevedendo che il personale, per adempiere alle proprie 
attività lavorative, sia dotato di adeguati DPI (dispositivi di protezione 
individuale) previsti dalla normativa e secondo le disposizioni delle 
competenti autorità in relazione alla specificità dei comparti e delle attività 
stesse, e che, nell’ambito della autonomia organizzativa, siano 
implementate azioni di sicurezza, anche di misura analoga a quelle 
riportate dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro; 

5. che, in linea con quanto recato dalla richiamata circolare n. 2/2020, 
qualora non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile, le 
amministrazioni, fermo restando l’eventuale ricorso alle ferie pregresse 
maturate fino al 31 dicembre 2019, ai congedi o ad analoghi istituti qualora 
previsti dai CCNL vigenti, nonché, ove richiesto dai dipendenti, dei congedi 
parentali straordinari previsti a garanzia delle cure genitoriali da prestare, 
possono ricorrere, nelle modalità previste dai vigenti CCNL, al 
collocamento in attività di formazione in remoto utilizzando pacchetti 
formativi individuati dal datore di lavoro. Le amministrazioni ricorrono 
motivatamente all’esenzione dal servizio così come previsto dall’articolo 
87, comma 3, del decreto legge n. 18/2020, al fine di salvaguardare la 
retribuzione complessiva di quei lavoratori costretti ad assentarsi per 
evenienze strettamente correlate all’eccezionalità della pandemia da 
Covid-19; 

(…); 

10. sulla garanzia, in caso di isolamento momentaneo dovuto al 
superamento della soglia di temperatura o al pervenire di sintomi 
riconducibili al COVID-19, alla riservatezza e alla dignità del lavoratore 
interessato dalla misura preventiva. Tali garanzie peraltro devono esser 
riconosciute anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio 
responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto lavorativo, 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19; 

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001 n. 165, ferme restando le specifiche disposizioni adottate nel 
rispetto della propria autonomia e degli ambiti di competenza, promuovono 
l’adozione del presente protocollo. 

(…). 
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Decreto legge 8 
aprile 2020 n. 22 – 
Misure urgenti sulla 
regolare conclusione e 
l'ordinato avvio 
dell'anno scolastico e 
sullo svolgimento degli 
esami di Stato 

Art. 2. Misure 
urgenti per 
l'ordinato 
avvio 
dell'anno 
scolastico 
2020/2021 

(…). 

3. In corrispondenza della sospensione delle  attivita'  didattiche in presenza 
a seguito  dell'emergenza  epidemiologica,  il  personale docente assicura 
comunque le prestazioni didattiche nelle modalita' a distanza,  utilizzando  
strumenti   informatici   o   tecnologici   a disposizione, potendo anche 
disporre per  l'acquisto  di  servizi  di connettivita'  delle  risorse  di  cui  alla  
Carta  elettronica  per l'aggiornamento e la formazione del docente di  cui  
all'articolo  1, comma 121, della  legge  13  luglio  2015,  n.  107.  Le  
prestazioni lavorative  e  gli  adempimenti  connessi  dei  dirigenti  scolastici 
nonche'  del  personale  scolastico,  come  determinati  dal   quadro 
contrattuale e normativo vigente, fermo restando quanto stabilito  al primo 
periodo e all'articolo 87 del decreto-legge 17 marzo  2020,  n. 18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, possono svolgersi nelle 
modalita' del lavoro agile  anche  attraverso apparecchiature informatiche 
e collegamenti telefonici e  telematici, per contenere ogni diffusione del 
contagio.  

3-bis. Al fine di contrastare, soprattutto nelle  aree  a  maggiore rischio 
sociale, le diseguaglianze  socio-culturali  e  territoriali, nonche' di  prevenire  
e  recuperare  l'abbandono  e  la  dispersione scolastica,  in  corrispondenza  
della  sospensione  delle  attivita' didattiche  in  presenza  a  seguito  
dell'emergenza  epidemiologica, l'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  
1,  comma  62,  della legge 13 luglio 2015, n. 107, e' incrementata di 2  
milioni  di  euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti  dall'attuazione  del  
presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma  
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

3-ter. Fino al perdurare dello stato di  emergenza  deliberato  dal Consiglio 
dei ministri in data 31 gennaio 2020, dovuto al diffondersi del virus COVID-
19, le modalita' e i criteri  sulla  base  dei  quali erogare le prestazioni 
lavorative e gli adempimenti connessi resi dal personale  docente  del  
comparto  «Istruzione  e   ricerca»,   nella modalita' a distanza, sono  regolati  
mediante  un  apposito  accordo contrattuale collettivo integrativo  stipulato  
con  le  associazioni sindacali  rappresentative  sul  piano  nazionale  per  il   
comparto «Istruzione e ricerca», fermo restando quanto stabilito dal  
comma  3 del presente articolo e dalle disposizioni normative vigenti in  
tema di lavoro agile nelle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165.  Dall'attuazione  del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori  oneri  a  carico della finanza 
pubblica. 

(…). 

Versione dell’articolo come riformulato dalla l. 41/2020 di conversione del 
d.l. 22/2020. 
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Protocollo dell’8 aprile 
2020 – Protocollo di 
accordo per la 
prevenzione e la 
sicurezza dei dipendenti 
pubblici in ordine 
all’emergenza sanitaria 
da “Covid-19”   

 In particolare, nei limiti di propria competenza e nel rispetto della normativa 
vigente, in considerazione dell’attuale stato di emergenza, le parti 
convengono: 

(…); 

2. sulla necessità di rimodulazione dell’organizzazione del lavoro e degli 
uffici che consenta di ridurre la presenza del personale e dell’utenza: a tal 
fine, anche con il ricorso alle modalità di cui al punto 1, le attività delle 
pubbliche amministrazioni sono ordinariamente svolte con modalità di 
lavoro agile; le amministrazioni prevedono piani di turnazione o rotazione 
dei dipendenti che non incidano sugli aspetti retributivi; stabiliscono orari di 
ingresso e uscita scaglionati dei dipendenti e dell’eventuale utenza in modo 
da evitare il più possibile contatti nelle zone comuni; 

(…); 

4. che, laddove la capacità organizzativa delle amministrazioni e la natura 
della prestazione da erogare lo permetta, anche le attività e i servizi 
indifferibili sono il più possibile uniformemente resi da remoto, in modalità 
di lavoro agile o attraverso servizi informatici o telefonici e, laddove non 
possibile, l’erogazione di servizi al pubblico sia svolta con appuntamenti 
cadenzati in sede prevedendo che il personale, per adempiere alle proprie 
attività lavorative, sia dotato di adeguati DPI (dispositivi di protezione 
individuale) previsti dalla normativa e secondo le disposizioni delle 
competenti autorità in relazione alla specificità dei comparti e delle attività 
stesse, e che, nell’ambito della autonomia organizzativa, siano 
implementate azioni di sicurezza, anche di misura analoga a quelle 
riportate dal Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 
contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 
ambienti di lavoro; 

5. che, in linea con quanto recato dalla richiamata circolare n. 2/2020, 
qualora non sia possibile ricorrere alle forme di lavoro agile, le 
amministrazioni, fermo restando l’eventuale ricorso alle ferie pregresse 
maturate fino al 31 dicembre 2019, ai congedi o ad analoghi istituti qualora 
previsti dai CCNL vigenti, nonché, ove richiesto dai dipendenti, dei congedi 
parentali straordinari previsti a garanzia delle cure genitoriali da prestare, 
possono ricorrere, nelle modalità previste dai vigenti CCNL, al 
collocamento in attività di formazione in remoto utilizzando pacchetti 
formativi individuati dal datore di lavoro. Le amministrazioni ricorrono 
motivatamente all’esenzione dal servizio così come previsto dall’articolo 
87, comma 3, del decreto legge n. 18/2020, al fine di salvaguardare la 
retribuzione complessiva di quei lavoratori costretti ad assentarsi per 
evenienze strettamente correlate all’eccezionalità della pandemia da 
Covid-19; 

(…); 

10. sulla garanzia, in caso di isolamento momentaneo dovuto al 
superamento della soglia di temperatura o al pervenire di sintomi 
riconducibili al COVID-19, alla riservatezza e alla dignità del lavoratore 
interessato dalla misura preventiva. Tali garanzie peraltro devono esser 
riconosciute anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio 
responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del contesto lavorativo, 
contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19; 

Le amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001 n. 165, ferme restando le specifiche disposizioni adottate nel 
rispetto della propria autonomia e degli ambiti di competenza, promuovono 
l’adozione del presente protocollo. 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 10 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

(…); 

k) sono  sospesi  i  servizi  educativi  per  l'infanzia  di  cui all'art. 2 del 
decreto legislativo  13  aprile  2017,  n.  65,  e  le attività didattiche in 
presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle  
attività  scolastiche  e  di  formazione superiore,  comprese  le  Università  
e  le  Istituzioni   di   Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica,  di  
corsi  professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università 
per anziani, nonché i corsi professionali e  le  attività  formative  svolte  da 
altri enti pubblici,  anche  territoriali  e  locali  e  da  soggetti privati, ferma  
in  ogni  caso  la  possibilità  di  svolgimento  di attività formative a distanza.  
Sono  esclusi  dalla  sospensione  i corsi di formazione specifica in medicina 
generale.  I  corsi  per  i medici in formazione specialistica e  le  attività  dei  
tirocinanti delle professioni sanitarie e medica possono in ogni caso  
proseguire anche  in  modalità  non  in  presenza.  Al  fine  di  mantenere  il 
distanziamento sociale, e' da escludersi  qualsiasi  altra  forma  di 
aggregazione alternativa.  Sono  sospese  le  riunioni  degli  organi collegiali 
in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative  di ogni ordine e grado. 
Gli enti gestori  provvedono  ad  assicurare  la pulizia degli ambienti e gli 
adempimenti amministrativi  e  contabili concernenti  i  servizi  educativi  per  
l'infanzia  richiamati,  non facenti parte di circoli didattici o istituti 
comprensivi; 

(…); 

m) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della sospensione delle 
attività didattiche  nelle  scuole,  modalità  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilità;       

n) nelle Università  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  musicale  
e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attività didattiche  
o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalità a  
distanza,  individuate  dalle medesime Università e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 
le Università  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalità, assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalità,  il   recupero   delle attività formative 
nonché di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attività  didattiche  o  curriculari  delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Università  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilità; le Università e le 
Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, 
nonché di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonché ai fini 
delle relative valutazioni;       

p)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalità  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  



LAVORO 

347 
 

comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attività didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validità delle prove di esame  già  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi di assenza  da  detti  
corsi  di  formazione,  comunque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  limite  di  assenze  il  cui  
superamento  comporta  il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi; 

(…); 

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni,  
modalità  di  collegamento  da  remoto  con   particolare riferimento  a  
strutture  sanitarie  e  sociosanitarie,  servizi  di pubblica utilità e 
coordinamenti attivati nell'ambito dell'emergenza COVID-19, comunque 
garantendo il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di un metro; 

(…); 

y) tenuto conto delle indicazioni  fornite  dal  Ministero  della salute,  d'intesa  
con  il  coordinatore  degli  interventi  per   il superamento dell'emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del  Servizio  sanitario  nazionale  
assicurano  al  Ministero  della giustizia idoneo supporto per il contenimento  
della  diffusione  del contagio del COVID-19,  anche  mediante  adeguati  
presidi  idonei  a garantire, secondo i protocolli sanitari  elaborati  dalla  
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero  della  salute,  
i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali per minorenni. 
I casi sintomatici dei nuovi ingressi  sono  posti  in condizione di  isolamento  
dagli  altri  detenuti,  raccomandando  di valutare  la  possibilità  di  misure  
alternative   di   detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in 
modalità telefonica  o video,  anche  in  deroga  alla  durata  attualmente  
prevista  dalle disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere 
autorizzato  il colloquio personale, a condizione che si garantisca in modo  
assoluto una distanza pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi 
e la semilibertà o di modificare i relativi regimi in modo da  evitare l'uscita e 
il rientro dalle carceri,  valutando  la  possibilità  di misure alternative di 
detenzione domiciliare; 

(…); 

gg) fermo restando quanto previsto dall'art. 87 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici,  la  modalità di lavoro agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81,  può  
essere  applicata  dai  datori  di  lavoro privati a ogni rapporto  di  lavoro  
subordinato,  nel  rispetto  dei principi dettati dalle  menzionate  disposizioni,  
anche  in  assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi  di  
informativa di cui all'art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti 
in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa  disponibile sul 
sito dell'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;     

(…);      

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che:         

a) sia attuato il massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che 
possono essere svolte al proprio domicilio o  in modalità a distanza; 

(…); 

c) siano  assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-contagio  e, laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale  di un metro come 
principale misura  di  contenimento,  con  adozione  di strumenti di 
protezione individuale; 

(…). 
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Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 2    
Misure di 
contenimento 
del contagio 
per lo 
svolgimento  
in  sicurezza 
delle attività 
produttive 
industriali e 
commerciali 

1. Sull'intero territorio nazionale sono sospese tutte le attività produttive 
industriali e commerciali, ad eccezione di quelle indicate nell'allegato 3. 
L'elenco dei  codici  di  cui  all'allegato  3  può essere modificato con decreto 
del Ministro dello sviluppo  economico, sentito il Ministro dell'economia e 
delle finanze. Per  le  pubbliche amministrazioni  resta  fermo  quanto  
previsto  dall'art.   87   del decreto-legge 17 marzo  2020,  n.  18  e  dall'art.  
1  del  presente decreto;  resta  altresì  fermo  quanto  previsto  dall'art.  1  
del presente  decreto  per  le  attività   commerciali   e   i   servizi 
professionali.     

2.  Le  attività   produttive   sospese   in   conseguenza   delle disposizioni 
del presente articolo  possono  comunque  proseguire  se organizzate in 
modalità a distanza o lavoro agile. 

3. Restano sempre  consentite,  previa  comunicazione  al  Prefetto della 
provincia ove è ubicata l'attività  produttiva,  nella  quale comunicazione  
sono  indicate  specificamente   le   imprese   e   le amministrazioni 
beneficiarie dei prodotti e  servizi  attinenti  alle attività consentite, anche  le  
attività  che  sono  funzionali  ad assicurare la  continuità  delle  filiere  delle  
attività  di  cui all'allegato 3, nonché delle filiere delle attività  dell'industria 
dell'aerospazio, della difesa e delle altre  attività  di  rilevanza strategica per 
l'economia nazionale, autorizzate alla  continuazione, e dei servizi di 
pubblica utilità e dei servizi essenziali di cui al comma  4.  Il  Prefetto,  sentito   
il   Presidente   della   regione interessata, può sospendere le predette  
attività  qualora  ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo  
precedente.  Fino all'adozione  dei  provvedimenti   di   sospensione   
dell'attività, l'attività è legittimamente   esercitata   sulla   base   della 
comunicazione resa. 

(…). 

6. Sono altresì consentite le attività  degli  impianti  a  ciclo produttivo 
continuo, previa comunicazione al Prefetto della provincia ove e' ubicata 
l'attività produttiva, dalla cui interruzione  derivi un grave pregiudizio 
all'impianto stesso o un pericolo di  incidenti. Il Prefetto, sentito il Presidente 
della  Regione  interessata,  può sospendere le predette attività qualora 
ritenga che  non  sussistano le condizioni di cui al periodo  precedente.  
Fino  all'adozione  dei provvedimenti   di   sospensione   dell'attività,   l'attività   
è legittimamente esercitata sulla base  della  dichiarazione  resa.  In ogni 
caso, non è soggetta a comunicazione l'attività  dei  predetti impianti 
finalizzata a garantire l'erogazione di un servizio pubblico essenziale.     

7. Sono consentite le attività  dell'industria  dell'aerospazio  e della difesa, 
incluse le lavorazioni, gli impianti,  i  materiali,  i servizi e le infrastrutture 
essenziali per la sicurezza  nazionale  e il  soccorso  pubblico,  nonché le  
altre  attività  di  rilevanza strategica per l'economia nazionale, previa 
comunicazione al Prefetto della provincia ove sono ubicate le attività 
produttive. Si  applica il comma 6.     

8.  Il  Prefetto  informa  delle  comunicazioni  ricevute   e   dei provvedimenti 
emessi il Presidente della regione  o  della  Provincia autonoma,  il  Ministro  
dell'interno,  il  Ministro  dello  sviluppo economico, il Ministro del lavoro e  
delle  politiche  sociali  e  le forze di polizia. 

(…). 

10. Le imprese le cui  attività  non  sono  sospese  rispettano  i contenuti 
del protocollo condiviso di regolamentazione  delle  misure per il  contrasto  
e  il  contenimento  della  diffusione  del  virus covid-19 negli ambienti di 
lavoro sottoscritto il 14 marzo  2020  fra il Governo e le parti sociali. 

(…). 

12.  Per  le  attività  produttive  sospese  e'  ammesso,   previa 
comunicazione al Prefetto, l'accesso ai locali aziendali di personale 
dipendente o terzi  delegati  per  lo  svolgimento  di  attività  di vigilanza, 
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attività conservative e  di  manutenzione,  gestione  dei pagamenti  nonché   
attività  di   pulizia   e   sanificazione.   E' consentita, previa comunicazione 
al  Prefetto,  la  spedizione  verso terzi  di  merci  giacenti  in  magazzino  
nonché la  ricezione  in magazzino di beni e forniture. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 4 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Ferme restando le disposizioni  di  cui  all'art.  1,  comma  1, lettera a), 
chiunque intende fare ingresso nel territorio  nazionale, tramite trasporto di 
linea aereo, marittimo, lacuale,  ferroviario  o terrestre, e' tenuto, ai fini 
dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:       

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 1, comma 1, 
lettera a), del presente decreto;       

b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia dove sarà 
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al 
comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verrà utilizzato per 
raggiungere la stessa;       

c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le comunicazioni 
durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento fiduciario.     

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonché nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che 
assicurano in  tutti  i  momenti del viaggio una distanza interpersonale di  
almeno  un  metro  tra  i passeggeri  trasportati  e   a   promuovere   l'utilizzo   
da   parte dell'equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 
individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali  gli  stessi 
possono essere temporaneamente rimossi. Il vettore aereo provvede, al 
momento  dell'imbarco,  a  dotare  i  passeggeri,  che  ne  risultino sprovvisti, 
dei dispositivi di protezione individuale.     

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestività 
all'Autorità sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.    

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o più persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorità   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsità della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorità  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  Ministri,  determina  
le modalità e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
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situazione con tempestività  all'Autorità  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.     

5. Ferme restando le disposizioni  di  cui  all'art.  1,  comma  1, lettera a), le 
persone fisiche che entrano in Italia,  tramite  mezzo privato,  anche  se  
asintomatiche,  sono  obbligate   a   comunicare immediatamente il proprio  
ingresso  in  Italia  al  Dipartimento  di prevenzione dell'azienda sanitaria 
competente per il luogo in cui  si svolgerà  il  periodo  di  sorveglianza  
sanitaria  e   l'isolamento fiduciario,  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza   
sanitaria   e all'isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni 
presso l'abitazione o la dimora indicata nella  medesima  comunicazione.  
In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono  obbligate  a  segnalare 
tale situazione con  tempestività  all'Autorità  sanitaria  per  il tramite dei 
numeri telefonici appositamente dedicati.     

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorità sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei Ministri,  determina  le  modalità  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.   

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalità  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure, avviare il 
computo di un nuovo periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorità  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorità la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalità previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorità  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente periodo,  
provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di prevenzione 
dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  relazione  al  luogo  
di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza.     

8. L'operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalità di seguito indicate:       

a) contattano telefonicamente e assumono  informazioni,  il  più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;       

b) avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore di 
sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);       

c) in caso di necessità  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanità   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;       
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d) accertano l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto da  
porre  in  isolamento,  nonché  degli  altri  eventuali conviventi;       

e) informano la persona circa i sintomi,  le  caratteristiche  di contagiosità, 
le modalità di trasmissione della malattia, le misure da attuare  per  
proteggere  gli  eventuali  conviventi  in  caso  di comparsa di sintomi;      

f) informano la  persona  circa  la  necessità  di  misurare  la temperatura 
corporea due volte al giorno  (la  mattina  e  la  sera), nonche' di mantenere: 
1) lo stato di isolamento per  quattordici  giorni  dall'ultima esposizione;        
2) il divieto di contatti sociali; 3) il divieto di spostamenti e viaggi;  4) l'obbligo 
di rimanere  raggiungibile  per  le  attività  di sorveglianza;       

g) in caso di comparsa di  sintomi  la  persona  in  sorveglianza deve: 1) 
avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta e l'operatore di sanità pubblica; 2) indossare la mascherina 
chirurgica fornita  all'avvio  della procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri 
conviventi; 3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in  attesa  del  trasferimento  in 
ospedale, ove necessario;       

h) l'operatore  di  sanità  pubblica  provvede   a   contattare quotidianamente, 
per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona in sorveglianza. In 
caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver consultato il medico di  
medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il medico di sanità 
pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare n. 5443 del 
Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive modificazioni e 
integrazioni.     

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:       

a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;       

b) al personale viaggiante appartenente ad  imprese  aventi  sede legale in 
Italia;       

c) al personale sanitario in ingresso in Italia  per  l'esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;       

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni 
di cui all'art. 1, comma 1,  lettera  a), del presente decreto.    10. In casi 
eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di esigenze di 
protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli obblighi 
internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione della 
direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  misure  
di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  consolare  dei  
cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e che abroga  la  
decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  
trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  affari  esteri  e  della 
cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  Ministro  della salute, 
possono essere previste deroghe specifiche e temporanee  alle disposizioni 
del presente articolo. 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 8. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente  decreto  producono  effetto  dalla data del 
14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 maggio 2020.     

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente  decreto cessano di 
produrre effetti il decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020, il decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, il 
decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto 
del Presidente  del  Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 e il decreto del 
Presidente del  Consiglio dei ministri 1° aprile 2020.     
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3. Si continuano  ad  applicare  le  misure  di  contenimento  più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d'intesa  con  il  Ministro della  salute,  
relativamente  a  specifiche  aree   del   territorio regionale.     

4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 

Protocollo del 24 
aprile 2020 – Protocollo 
condiviso di 
regolamentazione delle 
misure per il contrasto e 
il contenimento della 
diffusione del virus 
Covid-19 negli ambienti 
di lavoro 

1. 
Informazione 

(…). 

In particolare, le informazioni riguardano: 

(…); 

l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il datore di 
lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti. 

 2. Modalità di 
ingresso in 
azienda 

Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto 
al controllo della temperatura corporea (cfr. nota 1 infra). Se tale 
temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito l’accesso ai 
luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni 
riportate in nota – saranno momentaneamente isolate e fornite di 
mascherine non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie 
di sede, ma dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio 
medico curante e seguire le sue indicazioni. 

Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare 
ingresso in azienda, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 
giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 o 
provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS (cfr. nota 2 
infra). 

Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, 
lett. h) e i). 

 Nota 1 La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un 
trattamento di dati personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della 
disciplina privacy vigente. A tal fine si suggerisce di: 

1) rilevare a temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile 
identificare l’interessato e registrare il superamento della soglia di 
temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che 
hanno impedito l’accesso ai locali aziendali; 

2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che 
l’informativa può omettere le informazioni di cui l’interessato è già in 
possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti 
dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere 
indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla 
base giuridica può essere indicata l’implementazione dei protocolli di 
sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 
marzo 2020 e con riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei 
dati si può far riferimento al termine dello stato d’emergenza; 

3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i 
dati. In particolare, sotto il profilo organizzativo, occorre individuare i 
soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A tal 
fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità 
di prevenzione dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o 
comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative (es. in 
caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della 
filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al 
COVID-19); 
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4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia 
di temperatura, assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la 
dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate anche nel 
caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di 
aver avuto, al di fuori del contesto aziendale, contatti con soggetti risultati 
positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che 
durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria 
e dei suoi colleghi (v. infra). 

 Nota 2 Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non 
provenienza dalle zone a rischio epidemiologico e l’assenza di contatti, 
negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si ricorda di 
prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché 
l’acquisizione della dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, 
si applicano le indicazioni di cui alla precedente nota n. 1 e, nello specifico, 
si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti 
rispetto alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si 
richiede una dichiarazione sui contatti con persone risultate positive al 
COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in 
merito alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una 
dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio epidemiologico, è 
necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle 
specificità dei luoghi. 

 11. Gestione 
di una 
persona 
sintomatica in 
azienda 

Nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi 
di infezione respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente 
all’ufficio del personale, si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 
disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, 
l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione 
o dal Ministero della Salute. 

L’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli 
eventuali “contatti stretti” di una persona presente in azienda che sia stata 
riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al fine di permettere alle 
autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. Nel 
periodo dell’indagine, l’azienda potrà chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le 
indicazioni dell’Autorità sanitaria. 

 12. 
Sorveglianza 
sanitaria/medi
co 
competente/R
LS 

La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche 
contenute nelle indicazioni del Ministero della Salute (cd. decalogo). 

Vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a 
richiesta e le visite da rientro da malattia. 

La sorveglianza sanitaria periodica non va interrotta, perché rappresenta 
una ulteriore misura di prevenzione di carattere generale: sia perché può 
intercettare possibili casi e sintomi sospetti del contagio, sia per 
l’informazione e la formazione che il medico competente può fornire ai 
lavoratori per evitare la diffusione del contagio. 

Nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al 
COVID-19 il medico competente collabora con il datore di lavoro e le 
RLS/RLST. 

Il medico competente segnala all’azienda situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti e l’azienda provvede alla loro 
tutela nel rispetto della privacy. 

Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il 
medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione dei 
rischi e nella sorveglianza sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali 
mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della 
diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 26 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull’intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure:  

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute e si 
considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti purché 
venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento 
interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie 
respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi 
o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una regione diversa 
rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in 
ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza;  

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore 
di 37,5° C) devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo 
i contatti sociali, contattando il proprio medico curante;  

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i 
soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al 
virus;  

(…); 

k) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche 
e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi 
professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 
svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi dalla sospensione 
i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie 
e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in 
presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 
degli organi collegiali in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative 
di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia 
degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i 
servizi educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici 
o istituti comprensivi;  

(…); 

 m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle 
attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o 
curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 
individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 
e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità, 
assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle 
curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; nelle università, 
nelle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e negli enti 
pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attività di ricerca e 
di laboratorio sperimentale e/o didattico ed esercitazioni, ed è altresì 
consentito l’utilizzo di biblioteche, a condizione che vi sia un’organizzazione 
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degli spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e 
di aggregazione e che vengano adottate misure organizzative di 
prevenzione e protezione, contestualizzate al settore della formazione 
superiore e della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle 
persone con disabilità, di cui al “Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 
nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” pubblicato dall’INAIL. Per le 
finalità di cui al precedente periodo, le università, le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca 
assicurano, ai sensi dell’articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, la presenza del personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attività;  

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze 
connesse all’emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate 
dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini 
della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 
valutazioni;  

p) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto direttoriale 
generale o analogo provvedimento in relazione ai rispettivi ordinamenti, 
rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei corsi di formazione 
e di quelli a carattere universitario del personale delle forze di polizia e delle 
forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quali 
siano state applicate le previsioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera h) decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il 
ricorso ad attività didattiche ed esami a distanza e l’eventuale soppressione 
di prove non ancora svoltesi, ferma restando la validità delle prove di esame 
già sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I 
periodi di assenza da detti corsi di formazione, comunque connessi al 
fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento 
del limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l’ammissione al 
recupero dell’anno o la dimissione dai medesimi corsi;  

q) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in 
cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero con modalità a distanza; per le procedure concorsuali 
pubbliche resta fermo quanto previsto dall’art. 87, comma 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 
22;  

(…); 

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità 
di collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e 
sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell’ambito 
dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza 
di sicurezza interpersonale di un metro;  

(…); 

y) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d’intesa 
con il coordinatore degli interventi per il superamento dell’emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale 
assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 
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della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati 
presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla 
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i 
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni. I 
casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento 
dagli altri detenuti, raccomandando di valutare la possibilità di misure 
alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in modalità 
telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle 
disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere autorizzato il colloquio 
personale, a condizione che si garantisca in modo assoluto una distanza 
pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la semilibertà o di 
modificare i relativi regimi in modo da evitare l’uscita e il rientro dalle carceri, 
valutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare;  

(…); 

gg) fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può 
essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 
anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di 
informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti 
in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul 
sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  

(…); 

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: a) sia attuato il 
massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; b) siano 
incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; c) siano assunti protocolli di 
sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 
adozione di strumenti di protezione individuale; d) siano incentivate le 
operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali;  

(…). 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020, a eccezione di 
quanto previsto dall’art. 
2, commi 7, 9 e 11, che 
si applicano dal 27 
aprile 2020 
cumulativamente al 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 2. Misure 
di 
contenimento 
del contagio 
per lo 
svolgimento in 
sicurezza 
delle attività 
produttive 
industriali e 
commerciali 

(…).  

2. Le attività produttive sospese in conseguenza delle disposizioni del 
presente articolo possono comunque proseguire se organizzate in modalità 
a distanza o lavoro agile.  

(…).  

6. Le imprese le cui attività non sono sospese rispettano i contenuti del 
protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro 
sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le parti sociali di cui all’allegato 
6, nonché, per i rispettivi ambiti di competenza, il protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nei 
cantieri, sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le parti sociali, di 
cui all’allegato 7, e il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della 
logistica sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8. La mancata 
attuazione dei protocolli che non assicuri adeguati livelli di protezione 
determina la sospensione dell’attività fino al ripristino delle condizioni di 
sicurezza.  

(…).  



LAVORO 

357 
 

8. Per le attività produttive sospese è ammesso, previa comunicazione al 
Prefetto, l’accesso ai locali aziendali di personale dipendente o terzi delegati 
per lo svolgimento di attività di vigilanza, attività conservative e di 
manutenzione, gestione dei pagamenti nonché attività di pulizia e 
sanificazione. È consentita, previa comunicazione al Prefetto, la spedizione 
verso terzi di merci giacenti in magazzino nonché la ricezione in magazzino 
di beni e forniture.  

(…).  

11. Per garantire lo svolgimento delle attività produttive in condizioni di 
sicurezza, le Regioni monitorano con cadenza giornaliera l’andamento della 
situazione epidemiologica nei propri territori e, in relazione a tale 
andamento, le condizioni di adeguatezza del sistema sanitario regionale. I 
dati del monitoraggio sono comunicati giornalmente dalle Regioni al 
Ministero della Salute, all’Istituto superiore di sanità e al comitato tecnico-
scientifico di cui all’ordinanza del Capo del dipartimento della protezione 
civile del 3 febbraio 2020, n. 630, e successive modificazioni. Nei casi in cui 
dal monitoraggio emerga un aggravamento del rischio sanitario, individuato 
secondo i principi per il monitoraggio del rischio sanitario di cui all’allegato 
10 e secondo i criteri stabiliti dal Ministro della salute entro cinque giorni 
dalla data del 27 aprile 2020, il Presidente della Regione propone 
tempestivamente al Ministro della Salute, ai fini dell’immediato esercizio dei 
poteri di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, 
le misure restrittive necessarie e urgenti per le attività produttive delle aree 
del territorio regionale specificamente interessate dall’aggravamento. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 4. 
Disposizioni in 
materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), 
chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di 
linea aereo, marittimo, lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini 
dell’accesso al servizio, a consegnare al vettore all’atto dell’imbarco 
dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445 recante l’indicazione in modo 
chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei vettori o 
armatori, di:  

a) motivi del viaggio, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. 1, comma 1, 
lettera a), del presente decreto;  

b) indirizzo completo dell’abitazione o della dimora in Italia dove sarà svolto 
il periodo di sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario di cui al comma 
3 e il mezzo di trasporto privato che verrà utilizzato per raggiungere la 
stessa;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante l’intero periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario.  

2. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la 
documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla misurazione della 
temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno 
stato febbrile, nonché nel caso in cui la predetta documentazione non sia 
completa. Sono inoltre tenuti ad adottare le misure organizzative che, in 
conformità alle indicazioni di cui al “Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid – 19 nel 
settore del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, 
di cui all’allegato 8, nonché alle “Linee guida per l’informazione agli utenti e 
le modalità organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19” 
di cui all’allegato 9, assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza 
interpersonale di almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché 
l’utilizzo da parte dell’equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione 
individuali, con contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi 
possono essere temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore 
provvede, al momento dell’imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino 
sprovvisti, dei mezzi di protezione individuale.  
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3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalità di cui al comma 
1, anche se asintomatiche, sono obbligate a comunicarlo immediatamente 
al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per 
territorio e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e all’isolamento 
fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione o la dimora 
preventivamente indicata all’atto dell’imbarco ai sensi del comma 1, lettera 
b). In caso di insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare 
tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

4. Nell’ipotesi di cui al comma 3, ove dal luogo di sbarco del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare ingresso in Italia non sia possibile per 
una o più persone raggiungere effettivamente mediante mezzo di trasporto 
privato l’abitazione o la dimora, indicata alla partenza come luogo di 
effettuazione del periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento fiduciario, 
fermo restando l’accertamento da parte dell’Autorità giudiziaria in ordine 
all’eventuale falsità della dichiarazione resa all’atto dell’imbarco ai sensi 
della citata lettera b) del comma 1, l’Autorità sanitaria competente per 
territorio informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in 
coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, determina le modalità e il luogo dove svolgere la 
sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo 
delle persone sottoposte alla predetta misura. In caso di insorgenza di 
sintomi COVID-19, i soggetti di cui al periodo precedente sono obbligati a 
segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite 
dei numeri telefonici appositamente dedicati. 

5. Ferme restando le disposizioni di cui all’art. 1, comma 1, lettera a), le 
persone fisiche che entrano in Italia, tramite mezzo privato, anche se 
asintomatiche, sono obbligate a comunicare immediatamente il proprio 
ingresso in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 
competente per il luogo in cui si svolgerà il periodo di sorveglianza sanitaria 
e l’isolamento fiduciario, e sono sottoposte alla sorveglianza sanitaria e 
all’isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 
l’abitazione o la dimora indicata nella medesima comunicazione. In caso di 
insorgenza di sintomi COVID-19, sono obbligate a segnalare tale situazione 
con tempestività all’Autorità sanitaria per il tramite dei numeri telefonici 
appositamente dedicati. 

6. Nell’ipotesi di cui al comma 5, ove non sia possibile raggiungere 
l’abitazione o la dimora, indicata come luogo di svolgimento del periodo di 
sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario, le persone fisiche sono tenute 
a comunicarlo all’Autorità sanitaria competente per territorio, la quale 
informa immediatamente la Protezione Civile Regionale che, in 
coordinamento con il Dipartimento della Protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, determina le modalità e il luogo dove svolgere la 
sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo 
delle persone sottoposte alla predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle quali vi sia insorgenza di sintomi COVID-
19, durante il periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario 
effettuati secondo le modalità previste dai commi precedenti, è sempre 
consentito per le persone sottoposte a tali misure, avviare il computo di un 
nuovo periodo di sorveglianza sanitaria e isolamento fiduciario presso altra 
abitazione o dimora, diversa da quella precedentemente indicata 
dall’Autorità sanitaria, a condizione che sia trasmessa alla stessa Autorità la 
dichiarazione prevista dal comma 1, lettera b), integrata con l’indicazione 
dell’itinerario che si intende effettuare, e garantendo che il trasferimento 
verso la nuova abitazione o dimora avvenga secondo le modalità previste 
dalla citata lettera b). L’Autorità sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al 
precedente periodo, provvede ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento 
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di prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente in 
relazione al luogo di destinazione per i controlli e le verifiche di competenza.  

8. L’operatore di sanità pubblica e i servizi di sanità pubblica territorialmente 
competenti provvedono, sulla base delle comunicazioni di cui al presente 
articolo, alla prescrizione della permanenza domiciliare, secondo le modalità 
di seguito indicate:  

a) contattano telefonicamente e assumono informazioni, il più possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di soggiorno e sul percorso del viaggio 
effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

b) avviata la sorveglianza sanitaria e l’isolamento fiduciario, l’operatore di 
sanità pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta da cui il soggetto è assistito anche ai fini dell’eventuale 
certificazione ai fini INPS (circolare INPS HERMES 25 febbraio 2020 
0000716 del 25 febbraio 2020);  

c) in caso di necessità di certificazione ai fini INPS per l’assenza dal lavoro, 
si procede a rilasciare una dichiarazione indirizzata all’INPS, al datore di 
lavoro e al medico di medicina generale o al pediatra di libera scelta in cui 
si dichiara che per motivi di sanità pubblica è stato posto in quarantena 
precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

d) accertano l’assenza di febbre o altra sintomatologia del soggetto da porre 
in isolamento, nonché degli altri eventuali conviventi;  

e) informano la persona circa i sintomi, le caratteristiche di contagiosità, le 
modalità di trasmissione della malattia, le misure da attuare per proteggere 
gli eventuali conviventi in caso di comparsa di sintomi; 

f) informano la persona circa la necessità di misurare la temperatura 
corporea due volte al giorno (la mattina e la sera), nonché di mantenere: 1) 
lo stato di isolamento per quattordici giorni dall’ultima esposizione; 2) il 
divieto di contatti sociali; 3) il divieto di spostamenti e viaggi; 4) l’obbligo di 
rimanere raggiungibile per le attività di sorveglianza;  

g) in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 1) 
avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di 
libera scelta e l’operatore di sanità pubblica; 2) indossare la mascherina 
chirurgica fornita all’avvio della procedura sanitaria e allontanarsi dagli altri 
conviventi; 3) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo 
un’adeguata ventilazione naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, 
ove necessario;  

h) l’operatore di sanità pubblica provvede a contattare quotidianamente, per 
avere notizie sulle condizioni di salute, la persona in sorveglianza. In caso 
di comparsa di sintomatologia, dopo aver consultato il medico di medicina 
generale o il pediatra di libera scelta, il medico di sanità pubblica procede 
secondo quanto previsto dalla circolare n. 5443 del Ministero della salute 
del 22 febbraio 2020, e successive modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto; 

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in 
Italia;  

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l’esercizio temporaneo di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale 
per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria 



LAVORO 

360 
 

residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera a), del presente decreto. 

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di 
esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di 
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere 
previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente 
articolo. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 5. Transiti 
e soggiorni di 
breve durata 
in Italia 

1. In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata 
proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare 
ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto di linea aereo, marittimo, 
lacuale, ferroviario o terrestre, è tenuto, ai fini dell’accesso al servizio, a 
consegnare al vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli 
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 
2000, n. 445, recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da 
consentire le verifiche da parte dei vettori o armatori, di:  

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia;  

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia e il mezzo privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa dal 
luogo di sbarco; in caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, 
indirizzi completi di ciascuno di essi e indicazione del mezzo privato 
utilizzato per effettuare i trasferimenti;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia.  

2. Con la dichiarazione di cui al comma 1 sono assunti anche gli obblighi:  

a) allo scadere del periodo di permanenza indicato ai sensi della lettera a) 
del comma 1, di lasciare immediatamente il territorio nazionale e, in 
mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza sanitaria e di isolamento 
fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso l’abitazione, la dimora o 
il luogo di soggiorno indicato ai sensi della lettera b) del medesimo comma 
1;  

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 
nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad 
isolamento.  

3. I vettori e gli armatori acquisiscono e verificano prima dell’imbarco la 
documentazione di cui al comma 1, provvedendo alla misurazione della 
temperatura dei singoli passeggeri e vietando l’imbarco se manifestano uno 
stato febbrile o nel caso in cui la predetta documentazione non sia completa. 
Sono inoltre tenuti ad adottare le misure organizzative che, in conformità 
alle indicazioni di cui al “Protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nel settore del trasporto e della 
logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8, nonché 
alle “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative 
per il contenimento della diffusione del covid-19”, di cui all’allegato 9, 
assicurano in tutti i momenti del viaggio una distanza interpersonale di 
almeno un metro tra i passeggeri trasportati, nonché l’utilizzo da parte 
dell’equipaggio e dei passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con 
contestuale indicazione delle situazioni nelle quali gli stessi possono essere 



LAVORO 

361 
 

temporaneamente ed eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al 
momento dell’imbarco, a dotare i passeggeri, che ne risultino sprovvisti, dei 
mezzi di protezione individuale.  

4. Coloro i quali fanno ingresso nel territorio italiano, per i motivi e secondo 
le modalità di cui al comma 1, anche se asintomatici, sono tenuti a 
comunicare immediatamente tale circostanza al Dipartimento di 
prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al luogo di ingresso 
nel territorio nazionale.  

5. In deroga a quanto previsto dall’art. 4, esclusivamente per comprovate 
esigenze lavorative e per un periodo non superiore a 72 ore, salvo motivata 
proroga per specifiche esigenze di ulteriori 48 ore, chiunque intende fare 
ingresso nel territorio nazionale, mediante mezzo di trasporto privato, è 
tenuto a comunicare immediatamente il proprio ingresso in Italia al 
Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in base al 
luogo di ingresso nel territorio nazionale, rendendo contestualmente una 
dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, recante l’indicazione in modo 
chiaro e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte delle competenti 
Autorità, di:  

a) comprovate esigenze lavorative e durata della permanenza in Italia;  

b) indirizzo completo dell’abitazione, della dimora o del luogo di soggiorno 
in Italia ed il mezzo privato che verrà utilizzato per raggiungere la stessa; in 
caso di più abitazioni, dimora o luoghi di soggiorno, indirizzi completi di 
ciascuno di essi e del mezzo privato utilizzato per effettuare i trasferimenti;  

c) recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia. 

6. Mediante la dichiarazione di cui al comma 5, sono assunti, altresì, gli 
obblighi:  

a) allo scadere del periodo di permanenza, di lasciare immediatamente il 
territorio nazionale e, in mancanza, di iniziare il periodo di sorveglianza 
sanitaria e di isolamento fiduciario per un periodo di quattordici giorni presso 
l’abitazione, la dimora o il luogo di soggiorno indicata nella comunicazione 
medesima;  

b) di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, tale situazione 
con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda sanitaria locale 
per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e di sottoporsi, 
nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità sanitaria, ad 
isolamento.  

7. In caso di trasporto terrestre, è autorizzato il transito, con mezzo privato, 
nel territorio italiano anche per raggiungere un altro Stato (UE o extra UE), 
fermo restando l’obbligo di comunicare immediatamente il proprio ingresso 
in Italia al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria competente in 
base al luogo di ingresso nel territorio nazionale e, in caso di insorgenza di 
sintomi COVID-19, di segnalare tale situazione con tempestività all’Autorità 
sanitaria per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati. Il 
periodo massimo di permanenza nel territorio italiano è di 24 ore, 
prorogabile per specifiche e comprovate esigenze di ulteriori 12 ore. In caso 
di superamento del periodo di permanenza previsto dal presente comma, si 
applicano gli obblighi di comunicazione e di sottoposizione a sorveglianza 
sanitaria ed isolamento fiduciario previsti dall’art. 4, commi 6 e 7.  

8. In caso di trasporto aereo, gli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 4, nonché 
quelli previsti dall’art. 4, commi 1 e 3 non si applicano ai passeggeri in 
transito con destinazione finale in un altro Stato (UE o extra UE), fermo 
restando l’obbligo di segnalare, in caso di insorgenza di sintomi COVID-19, 
tale situazione con tempestività al Dipartimento di prevenzione dell’Azienda 
sanitaria locale per il tramite dei numeri telefonici appositamente dedicati e 
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di sottoporsi, nelle more delle conseguenti determinazioni dell’Autorità 
sanitaria, ad isolamento. I passeggeri in transito, con destinazione finale in 
un altro Stato (UE o extra UE) ovvero in altra località del territorio nazionale, 
sono comunque tenuti:  

a) ai fini dell’accesso al servizio di trasporto verso l’Italia, a consegnare al 
vettore all’atto dell’imbarco dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 
del decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445, 
recante l’indicazione in modo chiaro e dettagliato, tale da consentire le 
verifiche da parte dei vettori o armatori, di: 1) motivi del viaggio e durata 
della permanenza in Italia; 2) località italiana o altro Stato (UE o extra UE) 
di destinazione finale, codice identificativo del titolo di viaggio e del mezzo 
di trasporto di linea utilizzato per raggiungere la destinazione finale; 3) 
recapito telefonico anche mobile presso cui ricevere le comunicazioni 
durante la permanenza in Italia;  

b) a non allontanarsi dalle aree ad essi specificamente destinate all’interno 
delle aerostazioni.  

9. In caso di trasporto aereo, i passeggeri in transito con destinazione finale 
all’interno del territorio italiano effettuano la comunicazione di cui al comma 
4 ovvero quella prevista dall’art. 4, comma 3, a seguito dello sbarco nel 
luogo di destinazione finale e nei confronti del Dipartimento di prevenzione 
dell’azienda sanitaria territorialmente competente in base a detto luogo. Il 
luogo di destinazione finale, anche ai fini dell’applicazione dell’art. 4, comma 
4, si considera come luogo di sbarco del mezzo di trasporto di linea utilizzato 
per fare ingresso in Italia.  

10. Le disposizioni del presente articolo non si applicano:  

a) all’equipaggio dei mezzi di trasporto;  

b) al personale viaggiante appartenente ad imprese aventi sede legale in 
Italia;  

c) al personale sanitario in ingresso in Italia per l’esercizio di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l’esercizio temporaneo di cui all’art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

d) ai lavoratori transfrontalieri in ingresso e in uscita dal territorio nazionale 
per comprovati motivi di lavoro e per il conseguente rientro nella propria 
residenza, abitazione o dimora, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera a) del presente decreto. 

11. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza di 
esigenze di protezione dei cittadini all’estero e di adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei, inclusi quelli derivanti dall’attuazione della 
direttiva (UE) 2015/637 del Consiglio del 20 aprile 2015, sulle misure di 
coordinamento e cooperazione per facilitare la tutela consolare dei cittadini 
dell’Unione non rappresentati nei paesi terzi e che abroga la decisione 
95/553/CE, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
adottato su proposta del Ministro degli affari esteri e della cooperazione 
internazionale e di concerto con il Ministro della salute, possono essere 
previste deroghe specifiche e temporanee alle disposizioni del presente 
articolo. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 7. Misure 
in materia di 
trasporto 
pubblico di 
linea 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, le 
attività di trasporto pubblico di linea terrestre, marittimo, ferroviario, aereo, 
lacuale e nelle acque interne, sono espletate, anche sulla base di quanto 
previsto nel “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento 
della diffusione del covid – 19 nel settore del trasporto e della logistica” di 
settore sottoscritto il 20 marzo 2020, di cui all’allegato 8, nonché delle “Linee 
guida per l’informazione agli utenti e le modalità organizzative per il 
contenimento della diffusione del covid-19”, di cui all’allegato 9. 
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2. In relazione alle nuove esigenze organizzative o funzionali, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti con proprio decreto può integrare o 
modificare le “Linee guida per l’informazione agli utenti e le modalità 
organizzative per il contenimento della diffusione del covid-19”, nonché, 
previo accordo con i soggetti firmatari, il “Protocollo condiviso di 
regolamentazione per il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del trasporto e della logistica” di settore sottoscritto il 20 marzo 2020. 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 10. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 4 maggio 
2020 in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020, a eccezione 
di quanto previsto dall’articolo 2, commi 7, 9 e 11, che si applicano dal 27 
aprile 2020 cumulativamente alle disposizioni del predetto decreto 10 aprile 
2020.  

2. Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d’intesa con il Ministro della salute, 
relativamente a specifiche aree del territorio regionale.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
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Legge 24 aprile 2020 
n. 27 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante 
misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei 
termini per l'adozione di 
decreti legislativi 

 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 42. 
Disposizioni 
INAIL 

(…). 

2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus  (SARS-CoV-2)  in occasione 
di lavoro,  il  medico  certificatore  redige  il  consueto certificato di infortunio 
e lo invia  telematicamente  all'INAIL  che assicura, ai sensi delle vigenti  
disposizioni,  la  relativa  tutela dell'infortunato.  Le  prestazioni  INAIL  nei  
casi   accertati   di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro  sono  
erogate  anche per il periodo di quarantena o di permanenza  domiciliare  
fiduciaria dell'infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti 
eventi infortunistici gravano sulla gestione assicurativa e non  sono 
computati ai fini della determinazione  dell'oscillazione  del  tasso medio per 
andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti dell'allegato 2 al 
decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche sociali del 27 febbraio 2019, 
recante « Modalita' per  l'applicazione delle tariffe 2019 ». La presente 
disposizione si applica  ai  datori di lavoro pubblici e privati. 

Con la circolare n. 13 del 3 aprile 2020, l’Inail ha precisato che il contagio da 
Covid-19 deve ritenersi considerato quale infortunio, meritevole pertanto di 
copertura assicurativa. 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 75. 
Acquisti per lo 
sviluppo di 
sistemi 
informativi per 
la diffusione 
del lavoro 
agile e di 
servizi  in  rete 
per  l'accesso  
di  cittadini  e 
imprese 

1. Al fine di agevolare la  diffusione  del  lavoro  agile  di  cui all'articolo 18 
della legge  22  maggio  2017,  n.  81,  favorire  la diffusione di servizi in rete, 
ivi inclusi i servizi di telemedicina, e agevolare l'accesso agli stessi da parte 
di  cittadini  e  imprese, quali ulteriori misure di contrasto agli effetti del  
l'imprevedibile emergenza   epidemiologica   da    COVID-19,    le    
amministrazioni aggiudicatrici, come definite dall'articolo 3 del codice  di  cui  
al decreto legislativo 18 aprile  2016,  n.  50,  nonche'  le  autorita' 
amministrative indipendenti, ivi comprese  la  Commissione  nazionale per 
le societa' e la borsa e la Commissione di  vigilanza  sui  fondi pensione, in 
deroga ad ogni disposizione di legge  che  disciplina  i procedimenti di 
approvvigionamento, affidamento e acquisto  di  beni, forniture, lavori e 
opere, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi antimafia 
e delle misure  di  prevenzione,  di cui al decreto legislativo 6 settembre  
2011,  n.  159,  nonche'  del decreto-legge  21   settembre   2019,   n.   105,   
convertito,   con modificazioni,  dalla  legge  18  novembre  2019,  n.  133,   
e   del decreto-legge 15 marzo 2012, n. 21,  convertito,  con  modificazioni, 
dalla legge 11 maggio n. 2012, n. 56, sono autorizzate,  sino  al  31 dicembre  
2020,   ad   acquistare   beni   e   servizi   informatici, preferibilmente basati 
sul modello cloud SaaS (software as a service) e, soltanto laddove ricorrono 
esigenze di sicurezza pubblica ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1,  del  
regolamento  (UE)  2018/1807  del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
14 novembre 2018, con sistemi di conservazione, processamento e gestione 
dei  dati  necessariamente localizzati   sul   territorio   nazionale,   nonche'   
servizi    di connettivita',   mediante   procedura    negoziata    senza    previa 
pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell'articolo 63, comma 2, lett. c), 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, selezionando l'affidatario tra 
almeno quattro operatori economici, di  cui  almeno una « start-up innovativa 
» o un « piccola e media impresa innovativa », iscritta nell'apposita sezione 
speciale del registro delle imprese di cui all'articolo 25, comma 8, del 
decreto-legge 18  ottobre  2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre  2012, n. 221 e all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 
24 gennaio  2015, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  marzo  
2015,  n. 33.  

(…). 

3-bis. I contratti relativi agli acquisti di servizi informatici  e di connettivita' 
hanno una durata massima non superiore  a  trentasei mesi,  prevedono  di  
diritto  la  facolta'  di  recesso  unilaterale dell'amministrazione decorso un 
periodo non superiore a  dodici  mesi dall'inizio dell'esecuzione e 
garantiscono in ogni caso  il  rispetto dei  principi  di  interoperabilita'  e  di  
portabilita'  dei   dati personali e dei contenuti comunque realizzati o  trattati  
attraverso le soluzioni acquisite ai sensi del comma 1,  senza  ulteriori  oneri 
per il committente. La facolta' di recesso  unilaterale,  di  cui  al periodo 
precedente, e' attribuita senza corrispettivo e  senza  oneri di alcun genere 
a carico dell'amministrazione. 

(…). 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 87. Misure 
straordinarie 
in materia di 
lavoro agile e 
di esenzione  
dal servizio e 
di procedure 
concorsuali 

1.  Il  periodo  trascorso  in  malattia  o   in   quarantena   con sorveglianza 
attiva,  o  in  permanenza  domiciliare  fiduciaria  con sorveglianza attiva, dai  
dipendenti  delle  amministrazioni  di  cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, dovuta  al  COVID-19,  e'  equiparato  al  
periodo  di  ricovero ospedaliero.  Fino  alla  cessazione   dello   stato   di   
emergenza epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino  ad  una  data  
antecedente stabilita con decreto del Presidente del Consiglio  dei  Ministri  
su proposta del Ministro per  la  pubblica  amministrazione,  il  lavoro agile e' 
la modalita'  ordinaria  di  svolgimento  della  prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni  di  cui  all'articolo  1, comma 2,  del  decreto  
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  che, conseguentemente:  

a) limitano la presenza del personale nei luoghi  di  lavoro  per assicurare 
esclusivamente le attivita' che ritengono indifferibili  e che richiedono 
necessariamente tale presenza, anche in ragione  della gestione 
dell'emergenza;  

b)  prescindono  dagli  accordi  individuali  e  dagli   obblighi informativi 
previsti dagli articoli da 18 a 23 della legge 22  maggio 2017, n. 81.  

2. La prestazione lavorativa in lavoro  agile  puo'  essere  svolta anche  
attraverso  strumenti  informatici  nella  disponibilita'  del dipendente qualora 
non siano forniti  dall'amministrazione.  In  tali casi l'articolo 18, comma 2, 
della legge 22 maggio 2017,  n.  81  non trova applicazione. 

(…). 

4. Gli organi costituzionali e di rilevanza costituzionale, nonche' le autorita' 
amministrative indipendenti, ivi comprese la Commissione nazionale per le 
societa' e la borsa e la  Commissione  di  vigilanza sui fondi pensione, 
ciascuno  nell'ambito  della  propria  autonomia, adeguano il proprio  
ordinamento  ai  principi  di  cui  al  presente articolo.  

4-bis. Fino al termine stabilito ai sensi del comma 1,  e  comunque non  oltre  
il  30  settembre  2020,  al  fine  di  fronteggiare   le particolari esigenze 
emergenziali connesse all'epidemia da  COVID-19, anche in deroga a 
quanto stabilito dai contratti collettivi nazionali vigenti,  i  dipendenti  delle  
amministrazioni  pubbliche   di   cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30  marzo  2001,  n. 165, possono cedere, in tutto  o  in  parte,  i  
riposi  e  le  ferie maturati fino al 31 dicembre 2019 ad altro dipendente della  
medesima amministrazione di appartenenza, senza  distinzione  tra  le  
diverse categorie di inquadramento o i diversi profili posseduti. La cessione 
avviene in forma scritta ed e' comunicata al dirigente del dipendente cedente 
e a quello del dipendente ricevente, e'  a  titolo  gratuito, non puo' essere  
sottoposta  a  condizione  o  a  termine  e  non  e' revocabile.  Restano  fermi  
i  termini  temporali  previsti  per  la fruizione delle ferie pregresse  dalla  
disciplina  vigente  e  dalla contrattazione collettiva. 

(…). 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 87-bis. 
Misure di 
ausilio allo 
svolgimento 
del lavoro 
agile da parte 
dei dipendenti 
delle 
pubbliche 
amministrazio
ni e degli 
organismi di 
diritto pubblico 

1. Allo scopo di agevolare l'applicazione del lavoro agile  di  cui alla legge  
22  maggio  2017,  n.  81,  quale  ulteriore  misura  per contrastare e 
contenere l'imprevedibile emergenza  epidemiologica,  i quantitativi  massimi  
delle  vigenti  convenzioni-quadro  di  Consip S.p.A. per la fornitura  di  
personal  computer  portatili  e  tablet possono essere incrementati sino al 
50 per cento del valore  iniziale delle   convenzioni,   fatta   salva   la   facolta'    
di    recesso dell'aggiudicatario con riferimento a tale incremento, da  
esercitare entro quindici giorni dalla comunicazione  della  modifica  da  parte 
della stazione appaltante. 

(…). 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 101. 
Misure urgenti 
per la 
continuità 
dell'attività 
formativa delle 
Università e 
delle 
Istituzioni di 
alta 
formazione 
artistica 
musicale e 
coreutica 

(…). 

2. Nel periodo  di  sospensione  della  frequenza  delle  attivita' didattiche 
disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del  decreto  legge 23 febbraio 2020, n. 
6, convertito, con modificazioni, dalla legge  5 marzo 2020, n. 13, nonche' 
degli articoli 1 e 2 del decreto-legge  25 marzo 2020,  n.  19,  le  attivita'  
formative  e  di  servizio  agli studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, 
nonche' le  attivita' di verifica dell'apprendimento  svolte  o  erogate  con  
modalita'  a distanza secondo le indicazioni  delle  universita'  di  
appartenenza sono  computate  ai  fini  dell'assolvimento  dei  compiti   di   
cui all'articolo  6  della  legge  30  dicembre  2010,  n.  240,  e  sono valutabili 
ai fini dell'attribuzione degli scatti  biennali,  secondo quanto previsto 
dall'articolo 6, comma 14, della  medesima  legge  n. 240 del 2010, nonche' 
ai fini della valutazione, di cui  all'articolo 2, comma 3, e all'articolo 3, comma 
3,  del  regolamento  di  cui  al decreto del Presidente della Repubblica 15 
dicembre 2011, n. 232, per l'attribuzione della classe stipendiale successiva.  

3. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai  fini della 
valutazione  dell'attivita'  svolta  dai  ricercatori  a  tempo determinato di cui 
all'art. 24, comma 3, lett. a) della legge n.  240 del 2010 nonche' ai fini della 
valutazione di cui  al  comma  5,  del medesimo articolo 24  delle  attivita'  di  
didattica,  di  didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attivita' di 
ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all'art. 24, comma 3, 
lett. b).  

4. Nel periodo di sospensione di  cui  al  comma  1,  le  attivita' formative ed 
i servizi agli studenti erogati con modalita' a distanza secondo  le  indicazioni  
delle  universita'  di  appartenenza   sono computati ai fini dell'assolvimento 
degli  obblighi  contrattuali  di cui all'art. 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240.  

5. Le attivita' formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai 
fini del computo dei crediti formativi universitari, previa attivita'   di   verifica   
dell'apprendimento,   nonche'   ai   fini dell'attestazione della frequenza 
obbligatoria. 

(…). 

6-bis. Le universita' e gli istituti  di  ricerca,  anche  mediante convenzioni,  
promuovono,  nell'esercizio   della   loro   autonomia, strumenti di accesso 
da remoto alle risorse bibliografiche e ad  ogni database e software allo stato 
attuale accessibili solo mediante reti di ateneo. 

(…). 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 120. 
Piattaforme 
per la didattica 
a distanza 

1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13  luglio 2015, n. 107, 
e' incrementato di euro 85 milioni per l'anno 2020.  

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:  

a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche 
statali di dotarsi immediatamente  di  piattaforme  e  di strumenti  digitali  utili  
per  l'apprendimento  a  distanza,  o  di potenziare quelli gia' in dotazione,  
nel  rispetto  dei  criteri  di accessibilita' per le persone con disabilita';  

b) per 70 milioni di euro nel  2020,  a  mettere  a  disposizione degli studenti 
meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la 
fruizione delle piattaforme di  cui  alla  lettera a), nonche' per la necessaria 
connettivita' di rete; 

c) per 5 milioni  di  euro  nel  2020,  a  formare  il  personale scolastico sulle  
metodologie  e  le  tecniche  per  la  didattica  a distanza. A tal fine, puo' 
essere utilizzato anche il  fondo  di  cui all'articolo 1, comma 125, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. 

3.  Le  istituzioni  scolastiche  acquistano  le  piattaforme  e  i dispositivi di 
cui al comma 2, lettere a) e b), mediante ricorso agli strumenti di cui 
all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006,  n.  296.  
Qualora  non  sia  possibile  ricorrere  ai predetti   strumenti,   le   istituzioni    
scolastiche    provvedono all'acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui 
al  comma  2, lettere a) e b),  anche  in  deroga  alle  disposizioni  del  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

4.  Limitatamente  all'anno  scolastico  2019/2020,  al   fine   di assicurare 
anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie  e nelle  scuole  
secondarie  di  primo  grado  la  funzionalita'  della strumentazione 
informatica,  nonche'  per  il  supporto  all'utilizzo delle piattaforme di didattica 
a distanza,  le  predette  istituzioni scolastiche  sono  autorizzate  a  
sottoscrivere  contratti  sino  al termine delle attivita' didattiche con assistenti 
tecnici, nel limite complessivo di 1.000  unita',  anche  in  deroga  ai  limiti  di  
cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

(…). 

5-bis. Le istituzioni scolastiche  possono  utilizzare  le  risorse loro assegnate 
per le finalita'  di  cui  al  comma  2,  lettera  a), qualora superiori alle 
necessita' riscontrate, anche per le finalita' di cui alle lettere b) e c) del 
medesimo comma 2. 

(…). 

6-bis. Per le finalita' di cui al comma 2,  lettere  a)  e  b),  e' stanziata in favore 
delle istituzioni scolastiche paritarie la  somma di 2 milioni di euro nell'anno 
2020, da  ripartire  con  decreto  del Ministro dell'istruzione con i medesimi 
criteri di cui al comma 5. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della salute 
del 29 aprile 2020 – 
Indicazioni operative 
relative alle attività del 
medico competente nel 
contesto delle misure 
per il contrasto e il 
contenimento della 
diffusione del virus 
SARS-CoV-2 negli 
ambienti di lavoro e 
nella collettività 

 (…). 

La “sorveglianza sanitaria” (art. 2 comma 1 lett. m) del D.lgs. 81/08 e s.m.i.) 
è definita come “insieme degli atti medici, finalizzati alla tutela dello stato di 
salute e sicurezza dei lavoratori, in relazione all’ambiente di lavoro, ai fattori 
di rischio professionali e alle modalità di svolgimento dell’attività lavorativa” 
e rientra nell’attività “svolta secondo i principi della medicina del lavoro e del 
Codice etico della Commissione Internazionale di salute occupazionale 
(ICOH)” (art. 39 c. 1 D.lgs. 81/08 e s.m.i.) dal medico competente, così come 
individuato all’art. 38 comma 1 del citato decreto. 

Nel contesto generale di riavvio della attività lavorative in fase pandemica, 
è opportuno che il medico competente che,ai sensi dell’art. 25 del citato 
D.lgs. 81/2008 e s.m.i. ha, tra i suoi obblighi, quello di collaborare con il 
datore di lavoro e con il servizio di prevenzione e protezione alla valutazione 
dei rischi, alla predisposizione della attuazione delle misure per la tutela 
della salute e della integrità psico-fisica dei lavoratori, supporti il datore di 
lavoro nella attuazione delle misure di prevenzione e protezione già 
richiamate nel menzionato “Protocollo”. 

È fondamentale quindi che le diverse tipologie di misure di contenimento del 
rischio siano il più possibile contestualizzate alle differenti tipologie di attività 
produttive ed alle singole realtà aziendali in cui si opera; in tale contesto, la 
collaborazione attiva e integrata del medico competente, con il datore di 
lavoro e con le RLS/RLST, contribuirà al miglioramento continuo 
dell’efficacia delle misure stesse. 

(…). 

Un particolare coinvolgimento del medico competente deve essere previsto 
nell’attività di collaborazione all’informazione/formazione dei lavoratori sul 
rischio di contagio da SARS-CoV-2 e sulle precauzioni messe in atto 
dall’azienda, nonché tenendo aggiornato nel tempo il datore di lavoro, ad 
esempio, in riferimento a strumenti informativi e comunicativi predisposti 
dalle principali fonti istituzionali di riferimento, anche al fine di evitare il 
rischio di fake news. Tra i più importanti aspetti legati all’informazione, fatti 
salvi quelli legati a specifici contesti produttivi, il lavoratore deve essere 
informato circa: 

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) 
o altri sintomi influenzali (tosse, difficoltà respiratorie) mettendone al 
corrente il proprio medico di medicina generale; 

• l’obbligo di comunicare eventuali contatti con persone positive al virus avuti 
nei 14 giorni precedenti, rimanendo al proprio domicilio secondo le 
disposizioni dell’autorità sanitaria; 

• l’obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di 
lavoro o il preposto dell’insorgere di qualsiasi sintomo influenzale, 
successivamente all’ingresso in azienda durante l’espletamento della 
prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti; 

• l’adozione delle misure cautelative per accedere in azienda e, in 
particolare, durante il lavoro: 

- mantenere la distanza di sicurezza; 

- rispettare il divieto di assembramento; 

- osservare le regole di igiene delle mani; 

- utilizzare adeguati Dispositivi di Protezione Individuale (DPI). 

Nello specifico, il medico competente è chiamato a supportare il datore di 
lavoro nella valutazione del rischio e ad operare la sorveglianza sanitaria in 
un contesto peculiare quale quello del rientro al lavoro in periodo 
pandemico. L’art. 28 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. fornisce una chiara 
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definizione della valutazione dei rischi, che deve riguardare tutti i rischi per 
la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi 
di lavoratori esposti a rischi particolari. 

L’atto finale della valutazione del rischio è il DVR (Documento di Valutazione 
del Rischio), obbligo in capo al datore di lavoro. Sarà necessario adottare 
una serie di azioni che andranno ad integrare il DVR, atte a prevenire il 
rischio di infezione da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro contribuendo, 
altresì, alla prevenzione della diffusione dell’epidemia. 

(…). 

Lo stesso articolo 41, al comma 2, individua le tipologie di visita medica 
comprese nella sorveglianza sanitaria, di seguito riportate: 

a) visita medica preventiva intesa a constatare l’assenza di controindicazioni 
al lavoro cui il lavoratore è destinato al fine di valutare la sua idoneità alla 
mansione specifica; 

b) visita medica periodica per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed 
esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica. La periodicità di tali 
accertamenti, qualora non prevista dalla relativa normativa, viene stabilita, 
di norma, in una volta l’anno. Tale periodicità può assumere cadenza 
diversa, stabilita dal medico competente in funzione dell’esito della 
valutazione del rischio, valutazione a cui il medico competente deve 
partecipare attivamente; ciò assume particolare rilevanza nell’attuale 
periodo pandemico, in cui è necessario stabilire delle priorità. 

c) visita medica su richiesta del lavoratore, qualora sia ritenuta dal medico 
competente correlata ai rischi professionali o alle sue condizioni di salute, 
suscettibili di peggioramento a causa dell’attività lavorativa svolta, al fine di 
esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica; 

d) visita medica in occasione del cambio della mansione onde verificare 
l’idoneità alla mansione specifica; e) visita medica alla cessazione del 
rapporto di lavoro nei casi previsti dalla normativa vigente. e-bis) visita 
medica preventiva in fase preassuntiva; e-ter) visita medica precedente alla 
ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata 
superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla 
mansione. Il medico competente, (art. 41, comma 6), sulla base delle 
risultanze delle visite mediche, esprime uno dei seguenti giudizi relativi alla 
mansione specifica: a) idoneità; b) idoneità parziale, temporanea o 
permanente, con prescrizioni o limitazioni; c) inidoneità temporanea; d) 
inidoneità permanente. In considerazione della definizione stessa di 
sorveglianza sanitaria quale “insieme di atti medici” e quindi relativi ad un 
approccio clinico completo nelle diverse fasi (anamnesi, esame obiettivo, 
accertamenti strumentali e di laboratorio, monitoraggio biologico) finalizzati 
alla valutazione diagnostica ed alla conseguente formulazione del giudizio 
di idoneità alla mansione specifica, essa non può prescindere dal contatto 
diretto tra lavoratore e medico competente e, pertanto, allo stato, non può 
realizzarsi attraverso visite mediche “a distanza”. Tra le attività ricomprese 
nella sorveglianza sanitaria dovranno essere privilegiate le visite che 
possano rivestire carattere di urgenza e di indifferibilità quali: 

• la visita medica preventiva, anche in fase preassuntiva; 

• la visita medica su richiesta del lavoratore; 

• la visita medica in occasione del cambio di mansione; 

• la visita medica precedente alla ripresa del lavoro dopo assenza per 
malattia superiore a 60 giorni continuativi. 

(…). 

Focalizzando l’attenzione sulla fase del rientro lavorativo in azienda, è 
essenziale anche richiamare la responsabilità personale di ogni lavoratore 



LAVORO 

371 
 

secondo quanto previsto dall’art. 20 comma 1 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. 
“Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di 
quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono gli 
effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle 
istruzioni e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.” Nel rispetto dell’autonomia 
organizzativa di ciascun datore di lavoro, nel massimo rispetto possibile 
delle vigenti norme sulla privacy, il lavoratore dà comunicazione al datore di 
lavoro, direttamente o indirettamente per il tramite del medico competente, 
della variazione del proprio stato di salute legato all’infezione da SARS-CoV 
2 quale contatto con caso sospetto, inizio quarantena o isolamento 
domiciliare fiduciario, riscontro di positività al tampone. 

E’ fondamentale richiamare il ruolo che il medico competente può svolgere 
per il contact tracing nella precoce identificazione dei contatti in ambito 
lavorativo e nel loro isolamento e conseguentemente all’importanza 
strategica dello stretto rapporto di collaborazione che il medico competente 
può mettere in atto con i medici di medicina generale e con i Dipartimenti di 
prevenzione per la corretta gestione e presa in carico del lavoratore con 
sintomatologia sospetta per infezione da SARS-CoV 2. Il Protocollo prevede 
che “Il medico competente, in considerazione del suo ruolo nella valutazione 
dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire l’adozione di eventuali 
mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della 
diffusione del virus e della salute dei lavoratori”. I test sierologici, secondo 
le indicazioni dell’OMS, non possono sostituire il test diagnostico molecolare 
su tampone, tuttavia possono fornire dati epidemiologici riguardo la 
circolazione virale nella popolazione anche lavorativa. Circa l’utilizzo dei test 
sierologici nell’ambito della sorveglianza sanitaria per l’espressione del 
giudizio di idoneità, allo stato attuale, quelli disponibili non sono 
caratterizzati da una sufficiente validità per tale finalità. In ragione di ciò, allo 
stato, non emergono indicazioni al loro utilizzo per finalità sia diagnostiche 
che prognostiche nei contesti occupazionali, né tantomeno per determinare 
l’idoneità del singolo lavoratore. Come specificato nel Protocollo, alla ripresa 
delle attività, è opportuno che il medico competente sia coinvolto per le 
identificazioni dei soggetti con particolari situazioni di fragilità ed è 
raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione 
ai soggetti fragili anche in relazione all’età. 

In merito a tali situazioni di fragilità, i dati epidemiologici rilevano una 
maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della popolazione (>55 anni 
di età), come riportato nel menzionato Documento Tecnico, nonché in 
presenza di co-morbilità che possono caratterizzare una maggiore 
rischiosità. 

In considerazione di ciò, allo stato attuale, nelle more di una eventuale 
specifica previsione normativa, il medico competente nella valutazione della 
differibilità delle visite mediche periodiche terrà conto della maggiore fragilità 
legata all’età nonché di eventuali patologie del lavoratore di cui è già a 
conoscenza; i lavoratori vanno comunque - attraverso adeguata informativa 
- sensibilizzati a rappresentare al medico competente l’eventuale 
sussistenza di patologie (a solo titolo esemplificativo, malattie 
cardiovascolari, respiratorie, metaboliche), attraverso la richiesta di visita 
medica di cui all’art. 41 c. 1 lett. c. (c.d. visita a richiesta del lavoratore), 
corredata da documentazione medica relativa alla patologia diagnosticata, 
a supporto della valutazione del medico competente. 

(…). 

Pertanto, il medico competente, per quei lavoratori che sono stati affetti da 
COVID-19 per il quale è stato necessario un ricovero ospedaliero, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione secondo le 
modalità previste rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di 
competenza, effettua la visita medica prevista dall’art.41, c. 2 lett. e-ter del 
D.lgs. 81/08 e s.m.i (quella precedente alla ripresa del lavoro a seguito di 
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assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 
continuativi), al fine di verificare l’idoneità alla mansione - anche per valutare 
profili specifici di rischiosità - indipendentemente dalla durata dell’assenza 
per malattia. 

Inoltre si richiama l’attenzione che deve essere posta nell’evitare lo stigma 
e la discriminazione nei confronti dei lavoratori che hanno sofferto di COVID-
19 e che rientrano nell’ambiente di lavoro. 

Direttiva del 
Dipartimento della 
funzione pubblica n. 3 
del 4 maggio 2020 – 
Modalità di svolgimento 
della prestazione 
lavorativa nell’evolversi 
della situazione 
epidemiologica da parte 
delle pubbliche 
amministrazioni 

1. Premessa Come noto, l’evolversi della situazione epidemiologica ha condotto 
all’adozione di numerosi interventi normativi, sia di rango primario sia 
secondario. In particolare, il decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 (c.d. 
decreto-legge “Cura Italia”), convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
aprile 2020, n. 27, introduce una serie di disposizioni normative rivolte alle 
pubbliche amministrazioni, tra cui quelle contenute nell’articolo 87 recante 
“Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e 
di procedure concorsuali”. Nell’ambito del quadro normativo di riferimento 
è da ultimo intervenuto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
del 26 aprile 2020 che, nel definire le misure per il contenimento del 
contagio da Covid-19 nella cosiddetta fase due, relativamente ai datori di 
lavoro pubblici fa salvo quanto previsto dal richiamato articolo 87 del 
decreto-legge n. 18 del 2020 che, tra l’altro, definisce il lavoro agile come 
modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 
pubbliche amministrazioni fino alla cessazione dello stato di emergenza 
epidemiologica da COVID-2019, ovvero fino ad una data antecedente 
stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su proposta 
del Ministro per la pubblica amministrazione. 

 2. Le modalità 
di svolgimento 
della 
prestazione 
lavorativa 
nella fase due. 

Le misure finora adottate rispetto all’intero territorio nazionale per il 
contenimento della situazione epidemiologica non hanno previsto la 
sospensione dell’erogazione dei servizi da parte delle pubbliche 
amministrazioni, pur essendo finalizzate a ridurre la presenza dei 
dipendenti negli uffici e ad evitare il loro spostamento. Anche nel citato 
DPCM 26 aprile 2020 l’attività svolta dalla amministrazione pubblica 
continua ad essere inserita nell’allegato 3 ossia tra le attività non sospese, 
fermo restando il richiamo al predetto articolo 87 che, come detto, definisce 
il lavoro agile come modalità ordinaria di svolgimento della prestazione 
lavorativa. Nello scenario attuale, dunque, la disciplina normativa 
applicabile alle pubbliche amministrazioni continua a rimanere quella 
contenuta nell’articolo 87 che, tuttavia, deve essere letta alla luce delle 
misure di ripresa della fase due introdotte dallo stesso DPCM 26 aprile 
2020 che ha ampliato il novero delle attività economiche (Ateco) non più 
soggette a sospensione. In quest’ottica, le pubbliche amministrazioni 
continuano a garantire l’attività amministrativa e a tal fine possono rivedere 
le attività indifferibili, ampliando il novero di quelle individuate in prima 
battuta, e quelle da rendere in presenza anche per assicurare il necessario 
supporto all’immediata ripresa delle attività produttive, industriali e 
commerciali secondo quanto disposto dal citato DPCM 26 aprile 2020 e 
dalle future misure normative. Alla luce delle misure necessarie ad 
assicurare la ripresa, tra i procedimenti amministrativi da considerare 
urgenti ai sensi dell’articolo 103 del decreto-legge n. 18 del 2020, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, rientrano 
quelli connessi alla immediata ripresa delle citate attività produttive, 
industriali e commerciali rispetto alle quali le pubbliche amministrazioni, per 
quanto di competenza, ricevono e danno seguito alle istanze e alle 
segnalazioni dei privati. Resta fermo che le attività che le amministrazioni 
sono chiamate a garantire possono essere svolte sia nella sede di lavoro – 
anche solo per alcune giornate, nei casi in cui il dipendente faccia parte del 
contingente minimo posto a presidio dell’ufficio – sia con modalità agile. 
Nella fase attuale, le amministrazioni dovranno valutare, in particolare, se 
le nuove o maggiori attività possano continuare a essere svolte con le 
modalità organizzative finora messe in campo ovvero se le stesse debbano 
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essere ripensate a garanzia dei servizi pubblici da assicurare alla 
collettività. 

Ove le fasi di riapertura dei settori e delle attività economiche – anche nei 
termini che saranno definiti con le prossime misure – renderanno 
necessario un ripensamento delle modalità organizzative e gestionali al fine 
di potenziare il ruolo propulsivo delle amministrazioni, sarà cura delle 
stesse assicurarne la compatibilità con la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori. Le pubbliche amministrazioni dovranno essere in grado di 
definire modalità di gestione del personale duttili e flessibili, tali da 
assicurare che il supporto alla progressiva ripresa delle attività sia 
adeguato e costante tale da ad assicurare comunque la ragionevole durata 
e la celere conclusione dei procedimenti. Le amministrazioni pubbliche 
sono invitate a comunicare, con ogni mezzo idoneo, le modalità di 
erogazione dei servizi al fine di garantire la massima e tempestiva 
informazione dell’utenza. 

 3. 
Monitoraggio 
e misure 
organizzative 
di 
incentivazione 
del lavoro 
agile 

Gli esiti del monitoraggio che il Dipartimento della funzione pubblica ha 
avviato attestano che le pubbliche amministrazioni hanno ampiamente 
utilizzato il lavoro agile, dimostrando come il settore pubblico abbia saputo 
reagire con prontezza all’emergenza. Lo scenario che si é delineato con la 
situazione emergenziale dovrà auspicabilmente rappresentare 
un’occasione utile per individuare gli aspetti organizzativi da migliorare, con 
particolare riguardo alla digitalizzazione dei processi e al potenziamento 
della strumentazione informatica, che non sempre si è rivelata adeguata 
nelle singole realtà amministrative. Sotto tale aspetto, é necessario che, già 
nella fase attuale, le amministrazioni programmino i propri 
approvvigionamenti ricorrendo alle misure di ausilio allo svolgimento del 
lavoro agile da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e degli 
organismi di diritto pubblico di cui all’articolo 75 del citato decreto-legge n. 
18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, 
con l’obiettivo di migliorare la connettività e di acquisire le necessarie 
dotazioni informatiche mobili, servizi in cloud e licenze per attivare il lavoro 
agile. Contestualmente le amministrazioni sono invitate ad individuare ogni 
misura utile a consentire la dematerializzazione dei procedimenti (ad es. 
provvedere, mediante il personale in presenza, alla scansione e all’invio 
della documentazione al personale in modalità agile; provvedere all’utilizzo 
di cloud, offerti gratuitamente anche in questa fase da provider privati, per 
l’archiviazione di documentazione), di modo tale che tutti i dipendenti 
possano svolgere la propria prestazione a pieno regime. É inoltre 
fondamentale il ricorso all’attività formativa come strumento di 
accompagnamento del proprio personale nel processo di trasformazione 
digitale dell'amministrazione e di diffusione della capacità di lavorare in 
modalità agile per il raggiungimento degli obiettivi assegnati, limitando al 
massimo il rischio di stress correlato alle nuove modalità di lavoro e 
garantendo il diritto alla disconnessione. 

Nell’ottica di accelerare l’innovazione organizzativa come presupposto per 
incrementare il ricorso al lavoro agile nella fase successiva all’emergenza, 
ciascuna amministrazione è chiamata ad implementare azioni di analisi 
organizzativa, di monitoraggio e di semplificazione delle procedure, oltre a 
quelle sopra indicate di investimento nelle tecnologie informative e di 
sviluppo delle competenze. 

In sintesi, la sfida che dovranno affrontare le amministrazioni è 
rappresentata dalla necessità di mettere a regime e rendere sistematiche 
le misure adottate nella fase emergenziale, al fine di rendere il lavoro agile 
lo strumento primario nell’ottica del potenziamento dell’efficacia e 
dell’efficienza dell’azione amministrativa. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 17 maggio 2020 – 
Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti 
per fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

(…); 

c) a decorrere dal 15 giugno 2020,  e'  consentito  l'accesso  di bambini e 
ragazzi a luoghi destinati allo  svolgimento  di  attivita' ludiche, ricreative ed 
educative, anche  non  formali,  al  chiuso  o all'aria aperta, con l'ausilio di 
operatori cui affidarli in custodia e  con  obbligo  di  adottare  appositi   
protocolli   di   sicurezza predisposti in conformita' alle linee guida del 
dipartimento  per  le politiche della famiglia di cui  all'allegato  8;  le  Regioni  
e  le Province Autonome possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o 
posticipata a condizione che  abbiano  preventivamente  accertato  la 
compatibilita'  dello  svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento 
della situazione epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i 
protocolli o le linee guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio nel rispetto dei  principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali;  

(…); 

e) (…).  Ai fini di quanto previsto dalla presente lettera, sono emanate,  
previa validazione del  Comitato  tecnico-scientifico  istituito  presso  il 
Dipartimento della protezione civile,  apposite  linee-guida  a  cura 
dell'Ufficio  per  lo  Sport  della  Presidenza  del  Consiglio   dei ministri, su 
proposta del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e del Comitato 
Italiano Paralimpico  (CIP),  sentita  la  Federazione Medico Sportiva 
Italiana (FMSI), le Federazioni  Sportive  Nazionali, le Discipline Sportive 
Associate e gli Enti di Promozione Sportiva;  

f) l'attivita' sportiva di base e l'attivita' motoria  in  genere svolte presso 
palestre, piscine, centri e circoli sportivi,  pubblici e privati, ovvero presso 
altre strutture ove  si  svolgono  attivita' dirette al benessere dell'individuo  
attraverso  l'esercizio  fisico, sono consentite, nel rispetto delle norme di 
distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a decorrere dal 25  
maggio  2020.  A  tali fini, sono emanate linee guida a  cura  dell'Ufficio  per  
lo  Sport, sentita la  FMSI,  fatti  salvi  gli  ulteriori  indirizzi  operativi emanati 
dalle regioni e dalle province autonome, ai  sensi  dell'art. 1, comma 14 del 
decreto-legge  n.  33  del  2020.  Le  Regioni  e  le Province Autonome 
possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o posticipata a condizione 
che  abbiano  preventivamente  accertato  la compatibilita'  dello  
svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali;  

g) per l'attuazione delle linee guida,  di  cui  alle  precedenti lettere e) e f), 
e in conformita' ad esse,  le  Federazioni  Sportive Nazionali, le Discipline 
Sportive Associate e gli Enti di  Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI 
e dal CIP, nonche' le associazioni, le societa', i centri e i circoli sportivi, 
comunque  denominati,  anche se non affiliati ad alcun organismo sportivo 
riconosciuto,  adottano, per gli  ambiti  di  rispettiva  competenza  e  in  
osservanza  della normativa in materia di  previdenza  e  sicurezza  sociale,  
appositi protocolli attuativi contenenti norme di dettaglio  per  tutelare  la 
salute degli atleti, dei gestori degli impianti  e  di  tutti  coloro che, a 
qualunque titolo,  frequentano  i  siti  in  cui  si  svolgono l'attivita' sportiva 
di base e l'attivita' motoria in genere;  

(…); 

m) gli spettacoli aperti al pubblico in sale  teatrali,  sale  da concerto, sale 
cinematografiche e in  altri  spazi  anche  all'aperto restano sospesi fino al 
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14 giugno 2020. Dal  15  giugno  2020,  detti spettacoli sono svolti con posti 
a sedere preassegnati e  distanziati e a condizione che sia comunque 
assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia 
per il personale, sia  per  gli spettatori, con il numero massimo di 1000 
spettatori  per  spettacoli all'aperto e di 200 persone per spettacoli in luoghi 
chiusi, per ogni singola sala. Le regioni e le province autonome possono 
stabilire una diversa   data,   in   relazione   all'andamento   della   situazione 
epidemiologica nei propri territori. L'attivita' degli spettacoli  e' organizzata 
secondo le linee guida di  cui  all'allegato  9.  Restano sospesi gli eventi che 
implichino assembramenti  in  spazi  chiusi  o all'aperto quando non  e'  
possibile  assicurare  il  rispetto  delle condizioni di cui alla presente lettera; 
restano comunque sospese  le attivita' che abbiano luogo in sale da ballo e  
discoteche  e  locali assimilati, all'aperto o al chiuso, le fiere e i congressi.  

(…); 

o) le funzioni religiose con  la  partecipazione  di  persone  si svolgono nel 
rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo e dalle rispettive confessioni 
di cui agli allegati da 1 a 7; 

p) il servizio di apertura al pubblico dei musei  e  degli  altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'articolo  101  del  codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo  22 gennaio 2004, n. 42, e' assicurato 
a condizione che detti istituti  e luoghi, tenendo conto delle dimensioni e  
delle  caratteristiche  dei locali aperti al pubblico, nonche' dei flussi di 
visitatori  (piu'  o meno  di  100.000  l'anno),  garantiscano  modalita'   di   
fruizione contingentata o comunque tali da evitare assembramenti di  
persone  e da consentire che i visitatori possano  rispettare  la  distanza  tra 
loro di almeno un metro. Il servizio e' organizzato tenendo conto dei 
protocolli o linee guida adottati dalle regioni  o  dalla  Conferenza delle 
regioni e delle  province  autonome.  Le  amministrazioni  e  i soggetti gestori 
dei musei e degli altri istituti e dei luoghi  della cultura  possono  individuare  
specifiche  misure  organizzative,  di prevenzione e protezione, nonche' di 
tutela  dei  lavoratori,  tenuto conto delle caratteristiche dei luoghi e delle 
attivita' svolte; 

(…); 

r) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della sospensione delle 
attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  

s) nelle Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  musicale  
e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' didattiche  
o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' a  
distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  universita',   nelle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o  didattico  
ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito l'utilizzo di biblioteche, a 
condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da 
ridurre al massimo il rischio di prossimita' e di  aggregazione  e che  
vengano  adottate  misure   organizzative   di   prevenzione   e protezione, 
contestualizzate al settore della formazione superiore  e della ricerca, 
anche avuto riguardo alle  specifiche  esigenze  delle persone con 
disabilita', di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei  luoghi  di  lavoro  
e  strategie  di   prevenzione»   pubblicato dall'INAIL. Per  le  finalita'  di  cui  
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al  precedente  periodo,  le universita', le istituzioni di alta formazione 
artistica  musicale  e coreutica e  gli  enti  pubblici  di  ricerca  assicurano,  
ai  sensi dell'articolo 87, comma 1, lettera a),  del  decreto-legge  17  marzo 
2020, n. 18, la presenza del personale  necessario  allo  svolgimento delle 
suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; (…);  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso. (…); 

(…); 

cc)  tenuto  conto  delle  indicazioni  fornite  dal Ministero della salute, 
d'intesa con il coordinatore degli interventi per  il  superamento  
dell'emergenza  coronavirus,  le  articolazioni territoriali del Servizio 
sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della  diffusione del contagio del COVID-19, anche 
mediante adeguati presidi  idonei  a garantire, secondo i protocolli sanitari  
elaborati  dalla  Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero  
della  salute,  i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali 
per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione 
di isolamento dagli altri detenuti; [Lettera come modificata dal d.P.C.M. del 
18 maggio 2020]  

dd)  le  attivita'  commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a condizione che 
sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale  di almeno un metro, che 
gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare  
all'interno  dei  locali  piu'  del  tempo necessario  all'acquisto  dei  beni;  le  
suddette  attivita'  devono svolgersi nel rispetto dei contenuti  di  protocolli  
o  linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio  nel  settore  
di riferimento o in ambiti analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome nel  rispetto  dei principi 
contenuti nei protocolli o nelle  linee  guida  nazionali  e comunque in 
coerenza  con  i  criteri  di  cui  all'allegato  10.  Si raccomanda altresi' 
l'applicazione delle misure di  cui  all'allegato 11;  

ee) le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui  bar,  pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie) sono consentite a condizione  che le regioni e le 
province autonome abbiano  preventivamente  accertato la compatibilita' 
dello  svolgimento  delle  suddette  attivita'  con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali e comunque in coerenza con  i  criteri  di  cui all'allegato 10; (…); 

(…); 
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gg) le attivita' inerenti ai servizi alla persona sono consentite a  condizione  
che  le  regioni  e  le  province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida applicabili idonei a prevenire o ridurre 
il rischio di  contagio  nel settore di riferimento o in  settori  analoghi;  detti  
protocolli  o linee guida sono adottati dalle  regioni  o  dalla  Conferenza  
delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti 
nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque  in  coerenza con i 
criteri di cui all'allegato  10;  resta  fermo  lo  svolgimento delle attivita' 
inerenti ai  servizi  alla  persona  gia'  consentite sulla base del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri  del 26 aprile 2020;  

(…); 

ii) il Presidente della Regione  dispone  la  programmazione  del servizio 
erogato dalle aziende del trasporto pubblico  locale,  anche non di linea, 
finalizzata alla  riduzione  e  alla  soppressione  dei servizi in relazione agli 
interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza COVID-19 sulla 
base delle effettive esigenze  e  al  solo fine di assicurare i servizi minimi  
essenziali,  la  cui  erogazione deve,  comunque,  essere  modulata  in  
modo  tale  da   evitare   il sovraffollamento dei mezzi di  trasporto  nelle  
fasce  orarie  della giornata in cui si registra la maggiore presenza di  utenti.  
Per  le medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, con 
decreto adottato di concerto con il Ministro della  salute,  puo' disporre, al 
fine di contenere  l'emergenza  sanitaria  da  COVID-19, riduzioni, 
sospensioni o limitazioni nei servizi di trasporto,  anche internazionale,  
automobilistico,  ferroviario,  aereo,  marittimo  e nelle acque interne, anche 
imponendo specifici obblighi agli  utenti, agli equipaggi, nonche' ai vettori 
ed agli armatori;  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  

  a) sia attuato il massimo utilizzo di modalita' di lavoro agile per le attivita' 
che possono essere svolte al proprio domicilio o  in modalita' a distanza;  

  (…); 

  c) siano  assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-contagio  e, laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale  di almeno un metro 
come principale misura di contenimento, con  adozione di strumenti di 
protezione individuale;  

  (….); 

mm) le attivita' degli stabilimenti balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato . (…);  

nn) le attivita' delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive. (…). 
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Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 2. Misure 
di 
contenimento 
del contagio 
per lo 
svolgimento 
in sicurezza 

delle attività 
produttive 
industriali e 
commerciali 

1. Sull'intero territorio nazionale tutte le  attivita'  produttive industriali e 
commerciali, fatto salvo quanto previsto  dall'articolo 1,   rispettano   i   
contenuti   del   protocollo    condiviso    di regolamentazione delle misure 
per  il  contrasto  e  il  contenimento della  diffusione  del  virus  covid-19  
negli  ambienti  di   lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le 
parti  sociali  di cui all'allegato 12, nonche', per i rispettivi ambiti di  
competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 
aprile  2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  le  parti  sociali,  di  cui all'allegato 13, 
e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 
diffusione del covid-19 nel settore del  trasporto e della logistica sottoscritto 
il 20 marzo 2020, di cui  all'allegato 14. 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 4. 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto  
di  linea  aereo,  marittimo,   lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai 
fini dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:  

  a)  motivi  del  viaggio  nel  rispetto   di   quanto   stabilito dall'articolo 1, 
commi 4 e 5, del decreto-legge  n.  33  del  2020  e dall'articolo 6 del 
presente decreto;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione o della  dimora  in  Italia dove sara' 
svolto il periodo di sorveglianza sanitaria e l'isolamento fiduciario di cui al 
comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verra' utilizzato per 
raggiungere la stessa;  

  c) recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere  le 
comunicazioni durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e 
isolamento fiduciario.  

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietando l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonche' nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, 
in conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19" di cui all'allegato 15, assicurano in  tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalita' di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestivita' 
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all'Autorita' sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.  

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o piu' persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorita'   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsita' della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorita'  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  determina  
le modalita' e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
situazione con tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

5. Fermo restando le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 4  e 5, del 
decreto-legge n. 33 del 2020 nonche'  quelle  dell'articolo  6 del presente 
decreto, le  persone  fisiche  che  entrano  in  Italia, tramite mezzo privato,  
anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a comunicare  immediatamente  
il  proprio   ingresso   in   Italia   al Dipartimento di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente per  il luogo in cui si svolgera' il  periodo  di  
sorveglianza  sanitaria  e l'isolamento  fiduciario,  e  sono   sottoposte   alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  
quattordici giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicata  nella  
medesima comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintomi  COVID-19,  
sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestivita' all'Autorita' 
sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefonici   appositamente dedicati.  

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorita' sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei ministri,  determina  le  modalita'  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalita'  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure avviare il 
computo di un nuovo  periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorita'  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalita' previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorita'  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente 
periodo,  provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  
relazione  al  luogo  di destinazione per i controlli e le verifiche di 
competenza.  

8. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita'  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
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comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di seguito indicate:  

  a) contattano telefonicamente e assumono  informazioni,  il  piu' possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

  b) avviata la sorveglianza sanitaria e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore 
di sanita' pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);  

  c) in caso di necessita'  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanita'   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

  d) accertano l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto da  
porre  in  isolamento,  nonche'  degli  altri  eventuali conviventi;  

  (…); 

  h)  l'operatore  di  sanita'  pubblica  provvede   a   contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona 
in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver 
consultato il medico di  medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il 
medico di sanita' pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare 
n. 5443 del Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive 
modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

  (…). 

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 

 Art. 11. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 18 
maggio 2020 in sostituzione di quelle del decreto  del  Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 e sono efficaci fino al  14 giugno 2020.  

2. Restano salvi i diversi termini di durata delle  singole  misure previsti dalle 
disposizioni del presente decreto. 

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 – 
Misure urgenti in 
materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 83. 
Sorveglianza 
sanitaria 

1. Fermo restando quanto  previsto  dall'articolo  41  del  decreto legislativo 
9 aprile 2008, n. 81, per  garantire  lo  svolgimento  in sicurezza delle attivita' 
produttive e commerciali  in  relazione  al rischio di contagio da virus SARS-
CoV-2, fino alla data di cessazione dello  stato  di  emergenza  per  rischio  
sanitario  sul  territorio nazionale, i datori  di  lavoro  pubblici  e  privati  
assicurano  la sorveglianza  sanitaria  eccezionale  dei   lavoratori   
maggiormente esposti  a  rischio  di  contagio,  in  ragione  dell'eta'  o   della 
condizione  di  rischio  derivante  da  immunodepressione,  anche  da 
patologia COVID-19, o da  esiti  di  patologie  oncologiche  o  dallo 
svolgimento di terapie  salvavita  o  comunque  da  comorbilita'  che possono 
caratterizzare una maggiore rischiosita'. Le  amministrazioni pubbliche 
provvedono alle attivita' previste al presente comma con le risorse umane, 
strumentali  e  finanziarie  previste  a  legislazione vigente.  

2. Per i datori di lavoro che, ai sensi dell'articolo 18, comma  1, lettera a), del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n.  81,  non  sono tenuti alla nomina del 
medico competente  per  l'effettuazione  della sorveglianza sanitaria nei casi 
previsti dal medesimo decreto,  fermo restando  la  possibilita'  di   nominarne   
uno   per   il   periodo emergenziale, la sorveglianza sanitaria eccezionale di 
cui al comma 1 del presente articolo puo' essere richiesta ai  servizi  
territoriali dell'INAIL che  vi  provvedono  con  propri  medici  del  lavoro,  su 
richiesta del datore di lavoro, avvalendosi anche del contingente  di 
personale di cui all'articolo 10 del decreto-legge 17 marzo 2020,  n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Con decreto 
del Ministro del lavoro e  delle  politiche  sociali,  di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle  finanze,  sentito  il Ministro  della  Salute,  acquisito  il   
parere   della   Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,  le  Regioni  
e  le  Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi entro  quindici  
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e' definita  la 
relativa tariffa per  l'effettuazione  di  tali  prestazioni.  Per  i medici di cui al 
presente comma non si applicano gli articoli 25, 39, 40 e 41 del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81. 

3. L'inidoneita' alla mansione  accertata  ai  sensi  del  presente articolo non 
puo' in ogni caso giustificare il recesso del datore  di lavoro dal contratto di 
lavoro. 

(…). 
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Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 90. 
Lavoro agile 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica  da COVID-
19, i genitori lavoratori dipendenti del  settore  privato  che hanno almeno un 
figlio minore di anni 14, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro  
genitore  beneficiario  di  strumenti  di sostegno  al  reddito   in   caso   di   
sospensione   o   cessazione dell'attivita' lavorativa o che non vi sia genitore  
non  lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalita'  
agile anche  in  assenza  degli  accordi  individuali, fermo  restando   il rispetto 
degli obblighi informativi previsti dagli articoli da  18  a 23 della legge 22  
maggio  2017,  n.  81, e  a  condizione  che  tale modalita' sia compatibile 
con le caratteristiche della prestazione.   

2. La prestazione lavorativa in lavoro  agile  puo'  essere  svolta anche  
attraverso  strumenti  informatici  nella  disponibilita'  del dipendente qualora 
non siano forniti dal datore di lavoro.  

3. Per l'intero periodo di cui al comma 1, i datori di  lavoro  del settore privato 
comunicano al Ministero del lavoro e delle  politiche sociali, in via telematica, 
i nominativi dei lavoratori e la data  di cessazione della prestazione di lavoro 
in modalita' agile, ricorrendo alla documentazione resa  disponibile  sul  sito  
del  Ministero  del lavoro e delle politiche sociali.  

4.  Fermo   restando   quanto   previsto   dall'articolo   87   del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, per i datori di  lavoro  pubblici, limitatamente al periodo di tempo 
di cui al comma 1  e  comunque  non oltre il 31 dicembre 2020, la modalita' 
di lavoro agile  disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio  
2017,  n.  81,  puo' essere applicata dai datori di lavoro  privati  a  ogni  
rapporto  di lavoro  subordinato,  nel  rispetto  dei   principi   dettati   dalle 
menzionate disposizioni, anche in assenza degli  accordi  individuali ivi 
previsti; gli obblighi di  informativa  di  cui  all'articolo  22 della medesima 
legge n. 81 del 2017, sono assolti in  via  telematica anche  ricorrendo  alla  
documentazione  resa  disponibile  sul  sito dell'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL). 

Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 95. Misure 
di sostegno 
alle imprese 
per la 
riduzione del 
rischio da 
contagio nei 
luoghi di 
lavoro 

1. Al fine di favorire l'attuazione delle disposizioni  di  cui  al Protocollo di 
regolamentazione delle misure per il contenimento ed il contrasto della 
diffusione  del  virus  COVID-19  negli  ambienti  di lavoro, condiviso dal 
Governo e dalle Parti sociali in data 14  marzo 2020, come integrato il 24  
aprile  2020,  l'Istituto  nazionale  per l'assicurazione contro gli  infortuni  sul  
lavoro  (INAIL)  promuove interventi straordinari destinati alle  imprese,  
anche  individuali, iscritte al Registro delle imprese o all'Albo delle imprese 
artigiane alle imprese agricole iscritte nella sezione  speciale  del  Registro 
delle imprese, alle imprese agrituristiche ed alle imprese sociali di cui al 
decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 112, iscritte al Registro delle  imprese,  
che  hanno  introdotto   nei   luoghi   di   lavoro, successivamente alla data 
di entrata in vigore del  decreto-legge  17 marzo 2020, n. 18, convertito,  con  
modificazioni,  dalla  legge  24 aprile 2020, n. 27,  interventi  per  la  riduzione  
del  rischio  di contagio attraverso l'acquisto di:  

  a)  apparecchiature  e  attrezzature  per   l'isolamento   o   il distanziamento  
dei  lavoratori,  compresi  i   relativi   costi   di installazione;  

  b) dispositivi elettronici e sensoristica per  il  distanziamento dei lavoratori;  

  c) apparecchiature  per  l'isolamento  o  il  distanziamento  dei lavoratori 
rispetto agli utenti esterni e rispetto  agli  addetti  di aziende terze fornitrici di 
beni e servizi;  

  d) dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e 
strumentazione per il controllo degli accessi nei luoghi di  lavoro utili a 
rilevare gli indicatori di un possibile stato di contagio;  

  e) dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale. 

(…). 
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 Art. 99. 
Osservatorio 
del mercato 
del lavoro 

1. Al fine di monitorare tempestivamente gli  effetti  sul  mercato del lavoro 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e  delle  misure di 
contenimento adottate, in  maniera  da  programmare  efficacemente 
adeguate strategie occupazionali, incluse  politiche  attive  per  il lavoro e per 
la formazione, e'  istituito  presso  il  Ministero  del lavoro e delle politiche  
sociali  l'Osservatorio  nazionale  per  il mercato del lavoro (di seguito 
denominato "Osservatorio").  

2. L'Osservatorio realizza i seguenti obiettivi:  

  a) studio ed elaborazione dei dati relativi  all'occupazione  con particolare 
riferimento all'analisi per  competenze,  caratteristiche settoriali, territoriali, 
sociali, demografiche e di genere;  

  b) individuazione e definizione  dei  fabbisogni  generati  dalle 
trasformazioni  del  mercato  del  lavoro,  anche  per  effetto   dei mutamenti 
conseguenti all'emergenza epidemiologica;  

  c) individuazione  di  aree  prioritarie  verso  cui  indirizzare azioni e 
interventi per il superamento degli squilibri tra domanda ed offerta di lavoro 
e prevenzione e contrasto al lavoro irregolare;  

  d) supporto all'individuazione dell'offerta formativa, tecnica  e colastica 
professionale in base alle  richieste  dei  nuovi  profili professionali emergenti;    

  e) analisi di impatto e valutazione delle politiche occupazionali e di 
sostegno al reddito attivate;  

3. L'Osservatorio promuove la costituzione di Osservatori regionali aventi 
analoghe  finalita',  ove  non  gia'  costituiti,  assicurando indirizzi comuni e 
funzioni di coordinamento volte a formare una Rete nazionale degli 
Osservatori del mercato del lavoro, previo accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano.  

4. Per le finalita' dell'Osservatorio, il  Ministro  del  lavoro  e delle politiche 
sociali puo' avvalersi  di  un  Comitato  scientifico appositamente istituito con 
decreto del Ministro del lavoro  e  delle politiche sociali, presieduto dal 
rappresentante  del  Ministero  del lavoro e delle politiche sociali e composto, 
oltre  a  rappresentanti dell'ISTAT,  dell'INPS,  dell'INAIL,  dell'ANPAL,  
dell'INAPP,  delle regioni e province autonome, da esperti indipendenti.  Ai  
componenti dell'Osservatorio  e  del  Comitato  scientifico  non  spetta   alcun 
compenso,  indennita',  gettone  di  presenza,   rimborso   spese   o 
emolumento comunque denominato.  

5. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali, sentito il  
Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  sono individuati i dati, anche 
individuali, e le amministrazioni  titolari del trattamento, che li mettono  a  
disposizione  del  Ministero  del lavoro e  delle  politiche  sociali  al  solo  fine  
di  elaborazione statistica per le finalita' di cui al comma 2. 

(…). 



LAVORO 

384 
 

 Art. 103. 
Emersione dei 
rapporti di 
lavoro 

1. Al fine di garantire livelli adeguati  di  tutela  della  salute individuale  e  
collettiva  in  conseguenza  della   contingente   ed eccezionale emergenza 
sanitaria  connessa  alla  calamita'  derivante dalla diffusione del contagio da 
-COVID-19 e favorire l'emersione  di rapporti  di  lavoro  irregolari,  i  datori  
di  lavoro  italiani  o cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea, 
ovvero i datori di lavoro  stranieri  in  possesso  del  titolo  di  soggiorno  
previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio  1998,  n.  286,  e 
successive  modificazioni,  possono  presentare   istanza,   con   le modalita' 
di cui ai commi 4, 5, 6 e 7 , per concludere  un  contratto di lavoro subordinato 
con cittadini stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la  
sussistenza  di  un  rapporto  di lavoro  irregolare,  tuttora  in  corso,  con  
cittadini  italiani  o cittadini stranieri. A tal fine, i cittadini stranieri devono  
essere stati sottoposti a rilievi fotodattiloscopici prima dell'8 marzo 2020 
ovvero  devono  aver  soggiornato  in  Italia  precedentemente   alla suddetta 
data, in forza della  dichiarazione  di  presenza,  resa  ai sensi della legge 28 
maggio 2007, n. 68 o di attestazioni  costituite da documentazioni di data 
certa proveniente da organismi pubblici; in entrambi i casi, i cittadini stranieri 
non devono  aver  lasciato  il territorio nazionale dall'8 marzo 2020.  

2. Per le medesime  finalita'  di  cui  al  comma  1,  i  cittadini stranieri, con 
permesso di soggiorno scaduto dal 31 ottobre 2019, non rinnovato  o  
convertito  in  altro  titolo  di  soggiorno,   possono richiedere con le modalita' 
di  cui  al  comma  16,  un  permesso  di soggiorno temporaneo, valido solo  
nel  territorio  nazionale,  della durata di mesi sei dalla presentazione 
dell'istanza. A  tal  fine,  i predetti cittadini devono risultare presenti sul 
territorio nazionale alla data dell'8 marzo 2020, senza che se ne siano 
allontanati  dalla medesima data, e devono aver svolto attivita' di lavoro, nei  
settori di cui al comma 3, antecedentemente al 31  ottobre  2019,  
comprovata secondo le modalita' di cui al comma 16. Se nel termine della  
durata del permesso  di  soggiorno  temporaneo,  il  cittadino  esibisce  un 
contratto di lavoro subordinato ovvero la documentazione  retributiva e 
previdenziale comprovante lo svolgimento dell'attivita'  lavorativa in 
conformita' alle previsioni di legge nei settori di cui  al  comma 3, il permesso 
viene convertito in permesso di soggiorno  per  motivi di lavoro.  

3. Le disposizioni di cui al presente  articolo,  si  applicano  ai seguenti settori 
di attivita':  

  a) agricoltura, allevamento e zootecnia,  pesca  e  acquacoltura  e attivita' 
connesse;  

  b) assistenza alla persona per se stessi  o  per  componenti  della propria 
famiglia, ancorche' non conviventi, affetti  da  patologie  o handicap che ne 
limitino l'autosufficienza;  

  c) lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.  

4. Nell'istanza di cui  al  comma  1  e'  indicata  la  durata  del contratto di 
lavoro e la  retribuzione  convenuta,  non  inferiore  a quella prevista dal 
contratto collettivo  di  lavoro  di  riferimento stipulato dalle organizzazioni 
sindacali e datoriali comparativamente piu' rappresentative sul piano 
nazionale. Nei casi di cui ai commi  1 e 2, se il rapporto di lavoro cessa, 
anche nel caso  di  contratto  a carattere stagionale, trovano applicazione  le  
disposizioni  di  cui all'articolo 22, comma 11, del decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286  e  successive  modificazioni,  al  fine  di  svolgere  ulteriore 
attivita' lavorativa.  

5. L'istanza di cui ai commi 1 e 2, e' presentata dal 1° giugno  al 15 luglio 
2020, con le modalita' stabilite con decreto  del  Ministro dell'interno di  
concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze, il Ministro del lavoro 
e  delle  politiche  sociali,  ed  il Ministro  delle  politiche  agricole,  alimentari  
e   forestali   da adottarsi entro dieci giorni dalla data  di  entrata  in  vigore  
del presente decreto, presso:  
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  a) l'Istituto nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS)  per  i lavoratori 
italiani o per i cittadini di uno Stato membro dell'Unione europea;  

  b) lo sportello unico per l'immigrazione, di cui  all'art.  22  del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni per i lavoratori 
stranieri, di cui al comma 1;  

  c) la Questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al comma 2.  

6. Con il  medesimo  decreto  di  cui  al  comma  5  sono  altresi' stabiliti i 
limiti di reddito del datore di lavoro richiesti  per  la conclusione del  rapporto  
di  lavoro,  la  documentazione  idonea  a comprovare l'attivita' lavorativa di  
cui  al  comma  16  nonche'  le modalita' di dettaglio di svolgimento del  
procedimento.  Nelle  more della definizione  dei  procedimenti  di  cui  ai  
commi  1  e  2  la presentazione delle istanze consente  lo  svolgimento  
dell'attivita' lavorativa; nell'ipotesi di cui al comma  1  il  cittadino  straniero 
svolge l'attivita'  di  lavoro  esclusivamente  alle  dipendenze  del datore di 
lavoro che ha presentato l'istanza.  

(…). 

8. Costituisce causa di inammissibilita' delle istanze  di  cui  ai commi 1 e 2, 
limitatamente ai casi di  conversione  del  permesso  di soggiorno in motivi 
di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli ultimi cinque anni,  anche  
con  sentenza  non  definitiva,  compresa quella adottata a seguito di 
applicazione della pena su richiesta  ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, per:  

  a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso  l'Italia  e 
dell'immigrazione clandestina dall'Italia verso  altri  Stati  o  per reati  diretti  
al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla prostituzione o allo 
sfruttamento della prostituzione o di minori  da impiegare  in  attivita'  illecite,  
nonche'  per  il  reato  di  cui all'art.600 del codice penale;  

  b) intermediazione illecita e  sfruttamento  del  lavoro  ai  sensi dell'articolo 
603-bis del codice penale;  

  c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12, del  testo  unico  di cui al decreto 
legislativo 25  luglio  1998,  n.  286,  e  successive modificazioni.  

9. Costituisce altresi' causa di rigetto delle istanze  di  cui  ai commi 1 e 2, 
limitatamente ai casi di  conversione  del  permesso  di soggiorno in motivi 
di lavoro, la mancata  sottoscrizione,  da  parte del datore di lavoro, del 
contratto di soggiorno presso lo  sportello unico per l'immigrazione ovvero la 
successiva mancata assunzione  del lavoratore straniero, salvo cause di 
forza maggiore non imputabili al datore medesimo, comunque intervenute a 
seguito dell'espletamento  di procedure di ingresso di cittadini stranieri  per  
motivi  di  lavoro subordinato ovvero di procedure di emersione dal lavoro 
irregolare.  

10. Non sono ammessi alle procedure previste dai commi 1  e  2  del 
presente articolo i cittadini stranieri:  

  a) nei confronti dei quali sia stato  emesso  un  provvedimento  di espulsione 
ai sensi dell'articolo 13, commi 1 e 2,  lettera  c),  del decreto legislativo 25 
luglio 1998, n. 286,  e  dell'articolo  3  del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 
144, convertito, con  modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, e 
successive modificazioni.  

  b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o  convenzioni 
internazionali in vigore per l'Italia, ai fini della  non  ammissione nel territorio 
dello Stato;  

  c) che risultino condannati, anche  con  sentenza  non  definitiva, compresa 
quella pronunciata anche a  seguito  di  applicazione  della pena su richiesta 
ai sensi dell'articolo 444 del codice di  procedura penale, per uno dei reati 
previsti dall'articolo 380  del  codice  di procedura penale o per i delitti contro 
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la liberta' personale  ovvero per  i  reati   inerenti   gli   stupefacenti,   il   
favoreggiamento dell'immigrazione  clandestina  verso  l'Italia  e   
dell'emigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati  o  per  reati  diretti  al 
reclutamento di  persone  da  destinare  alla  prostituzione  o  allo 
sfruttamento  della  prostituzione  o  di  minori  da  impiegare   in attivita' 
illecite;  

  d)  che  comunque  siano  considerati  una  minaccia  per  l'ordine pubblico 
o la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi  con  i  quali l'Italia abbia 
sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e la 
libera circolazione delle persone.  Nella valutazione della pericolosita' dello 
straniero si tiene conto  anche di eventuali condanne, anche con sentenza  
non  definitiva,  compresa quella di applicazione pronunciata a seguito  di  
applicazione  della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di  
procedura penale, per uno dei reati previsti dall'articolo 381  del  codice  di 
procedura penale.  

11. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto fino  alla conclusione 
dei procedimenti di cui ai commi 1 e 2,  sono  sospesi  i procedimenti penali 
e amministrativi  nei  confronti  del  datore  di lavoro e del lavoratore, 
rispettivamente:  

  a) per l'impiego di lavoratori per i quali e' stata  presentata  la dichiarazione  
di  emersione,  anche  se  di  carattere  finanziario, fiscale, previdenziale o 
assistenziale;  

  b) per l'ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale, con 
esclusione degli illeciti di  cui  all'articolo  12  del  decreto legislativo 25 luglio 
1998, n. 286, e successive modificazioni.  

  12. Non sono  in  ogni  caso  sospesi  i  procedimenti  penali  nei confronti 
dei datori di lavoro per le seguenti ipotesi di reato:  

  a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso  l'Italia  e 
dell'immigrazione clandestina dall'Italia verso  altri  Stati  o  per reati  diretti  
al  reclutamento  di  persone   da   destinare   alla prostituzione o allo 
sfruttamento della prostituzione o di minori  da impiegare  in  attivita'  illecite,  
nonche'  per  il  reato  di  cui all'articolo 600 del codice penale;  

  b) intermediazione illecita e  sfruttamento  del  lavoro  ai  sensi dell'articolo 
603-bis del codice penale.  

13. La sospensione di cui al comma 11 cessa nel  caso  in  cui  non venga 
presentata l'istanza di cui ai commi 1 e 2, ovvero  si  proceda al rigetto  o  
all'archiviazione  della  medesima,  ivi  compresa  la mancata presentazione 
delle parti di cui  al  comma  15.  Si  procede comunque all'archiviazione dei 
procedimenti penali e amministrativi a carico del datore di lavoro  se  l'esito  
negativo  del  procedimento derivi da cause indipendenti dalla volonta' o dal  
comportamento  del datore medesimo.  

(…). 

15.   Lo   sportello   unico   per    l'immigrazione,    verificata l'ammissibilita' 
della dichiarazione di cui al comma 1 e acquisito il parere  della  questura   
sull'insussistenza   di   motivi   ostativi all'accesso  alle  procedure  ovvero  al  
rilascio  del  permesso  di soggiorno, nonche' il parere del competente 
Ispettorato  territoriale del lavoro in ordine alla capacita' economica del 
datore di lavoro  e alla congruita' delle condizioni  di  lavoro  applicate,  
convoca  le parti per la stipula del contratto di soggiorno, per la 
comunicazione obbligatoria di assunzione e  la  compilazione  della  richiesta  
del permesso  di   soggiorno   per   lavoro   subordinato.   La   mancata 
presentazione  delle  parti  senza   giustificato   motivo   comporta 
l'archiviazione del procedimento.  

16. L'istanza di rilascio del permesso di soggiorno  temporaneo  di cui al 
comma 2 e' presentata dal cittadino straniero al Questore, dal 1° giugno al  
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15  luglio  2020,  unitamente  alla  documentazione  in possesso, individuata  
dal  decreto  di  cui  al  comma  6  idonea  a comprovare l'attivita' lavorativa 
svolta nei settori di cui al  comma 3 e riscontrabile da parte dell'Ispettorato 
Nazionale del lavoro  cui l'istanza e' altresi' diretta.  All'atto  della  
presentazione  della richiesta, e' consegnata un'attestazione che consente 
all'interessato di soggiornare legittimamente nel  territorio  dello  Stato  fino  
ad eventuale comunicazione  dell'Autorita'  di  pubblica  sicurezza,  di 
svolgere lavoro subordinato, esclusivamente nei settori di  attivita' di cui al 
comma 3,  nonche'  di  presentare  l'eventuale  domanda  di conversione del 
permesso  di  soggiorno  temporaneo  in  permesso  di soggiorno per motivi 
di lavoro. E' consentito all'istante altresi' di iscriversi al registro di cui 
all'articolo 19 del decreto legislativo 14  settembre  2015,  n.150,  esibendo  
agli  Uffici  per   l'impiego l'attestazione rilasciata dal Questore di cui al  
presente  articolo. Per gli adempimenti di cui al comma  2,  si  applica  
l'articolo  39, commi 4-bis e 4-ter della legge 16 gennaio 2003, n.  3;  il  
relativo onere a carico dell'interessato e' determinato con il decreto di  cui al 
comma 5, nella misura massima di 30 euro.  

17. Nelle  more  della  definizione  dei  procedimenti  di  cui  al presente 
articolo, lo straniero non puo' essere espulso,  tranne  che nei casi previsti 
al comma 10.  Nei  casi  di  cui  al  comma  1,  la sottoscrizione  del  contratto  
di  soggiorno   congiuntamente   alla comunicazione obbligatoria di 
assunzione di cui  al  comma  15  e  il rilascio del permesso di  soggiorno  
comportano,  per  il  datore  di lavoro e per il lavoratore, l'estinzione dei reati 
e  degli  illeciti amministrativi relativi alle violazioni di cui al comma 11. Nel  
caso di istanza di emersione riferita a lavoratori italiani o a  cittadini di uno 
Stato membro dell'Unione europea, la relativa presentazione ai sensi del 
comma 5, lettera a) comporta l'estinzione dei reati e degli illeciti di cui al 
comma 11, lettera a). Nei casi di cui al comma  2, l'estinzione dei reati e degli 
illeciti amministrativi relativi  alle violazioni di cui al comma 11 consegue 
esclusivamente al rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro.  

(…). 

20.  Al  fine  di   contrastare   efficacemente   i   fenomeni   di concentrazione 
dei cittadini stranieri di cui  ai  commi  1  e  2  in condizioni  inadeguate  a  
garantire  il  rispetto  delle  condizioni igienico-sanitarie necessarie al fine di 
prevenire la diffusione  del contagio da Covid-19, le Amministrazioni dello 
Stato competenti e  le Regioni, anche mediante l'implementazione delle 
misure  previste  dal Piano  triennale  di  contrasto  allo  sfruttamento   
lavorativo   in agricoltura e al caporalato 2020-2022, adottano  soluzioni  e  
misure urgenti idonee  a  garantire  la  salubrita'  e  la  sicurezza  delle 
condizioni alloggiative, nonche' ulteriori  interventi  di  contrasto del lavoro 
irregolare e del fenomeno del caporalato. Per  i  predetti scopi  il  Tavolo  
operativo  istituito  dall'art.  25   quater   del decreto-legge 23 ottobre 2018, 
n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, 
puo' avvalersi, senza  nuovi  o maggiori oneri a carico della  finanza  
pubblica,  del  supporto  del Servizio nazionale di protezione civile e della 
Croce Rossa Italiana. All'attuazione  del  presente  comma  le  
Amministrazioni   pubbliche interessate   provvedono   nell'ambito   delle   
rispettive   risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione 
vigente.  

(…).  

22. Salvo che il  fatto  costituisca  reato  piu'  grave,  chiunque presenta false 
dichiarazioni o attestazioni, ovvero concorre al fatto nell'ambito delle 
procedure previste dal presente articolo, e' punito ai sensi dell'articolo 76 del 
testo  unico  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445. Se il fatto  e' commesso attraverso la contraffazione o  
l'alterazione  di  documenti oppure con l'utilizzazione di uno di tali documenti,  
si  applica  la pena della reclusione da uno a sei anni. La pena e' aumentata 
fino ad un terzo se il fatto e' commesso da un pubblico ufficiale.  
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(…). 

L’articolo ha subito lievi modifiche ad opera della l. 77/2020 di conversione 
del d.l. 34/2020. 

Decreto del Ministero 
dell’interno del 27 
maggio 2020 – 
Modalita' di 
presentazione 
dell'istanza di 
emersione di rapporti 
di lavoro 

Art. 1. 
Presentazion
e dell'istanza 
in favore di 
cittadini 
extracomunit
ari presso lo 
Sportello 
unico per 
l'immigrazion
e 

1. I datori di lavoro italiani o  cittadini  di  uno  Stato  membro dell'Unione 
europea e i datori di lavoro  stranieri  in  possesso  di titolo di soggiorno di 
cui all'art.  9  del  decreto  legislativo  25 luglio 1998, n. 286, che intendono 
concludere un contratto di  lavoro subordinato con cittadini stranieri presenti 
nel territorio nazionale o dichiarare la sussistenza di un rapporto di  lavoro  
irregolare  in corso con  cittadini  stranieri  presenti  nel  territorio  nazionale 
possono presentare istanza allo Sportello unico per l'immigrazione di cui 
all'art. 22 del decreto legislativo 25 luglio 1998,  n.  286  (di seguito, 
Sportello unico).  

2. Ai fini di cui al comma 1, il cittadino straniero deve:  

  a) essere stato sottoposto  a  rilievi  fotodattiloscopici  prima dell'8 marzo 
2020 ovvero aver soggiornato in  Italia  precedentemente all'8 marzo 2020 
in forza della dichiarazione  di  presenza  resa  ai sensi della legge 28 
maggio 2007, n.  68  o  essere  in  possesso  di attestazioni costituite da 
documentazioni di data  certa  provenienti da organismi pubblici;  

  b) non aver lasciato il territorio nazionale dall'8 marzo 2020.  

3.  Le  istanze  sono  presentate  esclusivamente   con   modalita' 
informatiche dalle ore 7,00 del 1° giugno 2020 alle ore 22,00 del  15 luglio    
2020     sull'applicativo     disponibile     all'indirizzo 
https://nullaostalavoro.dlci.interno.it/.  

4. Le fasi della procedura  e  le  modalita'  di  compilazione  dei moduli 
appositamente predisposti per la presentazione  delle  istanze di cui al 
comma  1  sono  indicate  nel  «Manuale  dell'utilizzo  del sistema» 
pubblicato a cura del Ministero  dell'interno  all'indirizzo web di cui al comma 
3 e nelle istruzioni di compilazione  disponibili nelle pagine dei singoli moduli 
di domanda. 

 Art. 2. 
Presentazion
e all'INPS 
dell'istanza in 
favore di 
cittadini 
italiani e 
dell'Unione 
europea 

1. I datori di lavoro di cui all'art. 1, che  intendono  dichiarare la sussistenza 
di un rapporto  di  lavoro  irregolare  con  cittadini italiani o di uno Stato 
membro dell'UE, presentano istanza telematica all'INPS.  

2. Le istanze, con i contenuti previsti  all'art.  6  del  presente decreto, sono 
presentate esclusivamente  con  modalita'  informatiche dal 1° giugno al 15 
luglio  2020,  sull'apposita  pagina  disponibile all'indirizzo internet 
www.inps.it. 

 Art. 3. 
Presentazion
e dell'istanza 
del permesso 
di soggiorno 
temporaneo 

1. I cittadini stranieri, titolari  di  un  permesso  di  soggiorno scaduto dal 31 
ottobre 2019, non  rinnovato  o  convertito  in  altro titolo di soggiorno, 
possono chiedere al Questore della provincia  in cui dimorano il rilascio di  
un  permesso  di  soggiorno  temporaneo, valido solo nel  territorio  
nazionale,  della  durata  di  sei  mesi decorrenti dalla data di presentazione 
dell'istanza.  

2. Ai fini di cui al comma 1, il cittadino straniero deve:  

  a) essere in possesso di  un  passaporto  o  di  altro  documento 
equipollente ovvero di una attestazione di identita' rilasciata dalla 
rappresentanza diplomatica del proprio paese di origine;  

  b) risultare presenti sul territorio nazionale alla  data  dell'8 marzo 2020, 
senza che se ne siano allontanati dalla medesima data;  

  c) aver svolto attivita' di lavoro, nei settori di  cui  all'art. 4, 
antecedentemente al 31 ottobre 2019;  
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  d) comprovare di aver svolto attivita' di lavoro di cui al  punto precedente, 
attraverso  idonea  documentazione  da  esibire  all'atto della presentazione 
della richiesta.  

3. Le istanze sono presentate al  Questore  dal  1°  giugno  al  15 luglio 
2020 esclusivamente per il tramite degli uffici-sportello  del gestore esterno, 
sulla base della  Convenzione,  stipulata  ai  sensi dell'art. 39, commi 4-bis 
e 4-ter, della legge 16 gennaio 2003, n. 3, inoltrando l'apposito modulo di 
richiesta del permesso di  soggiorno, compilato e sottoscritto 
dall'interessato.  

4. L'onere a carico  dell'interessato  per  il  servizio  reso  dal 

gestore esterno e' fissato nella misura di euro 30. 

 Art. 4. Settori 
di attività 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano, ai sensi  del comma 3 
dell'art. 103 del decreto-legge 19 maggio  2020,  n.  34,  ai seguenti settori 
di attivita':  

  a) agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e  acquacoltura  e attivita' 
connesse;  

  b) assistenza alla persona per se stessi o per  componenti  della propria 
famiglia, ancorche' non conviventi, affetti  da  patologie  o handicap che ne 
limitino l'autosufficienza;  

  c) lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare.  

2. Le specifiche attivita' che rientrano  nei  settori  di  cui  al comma  1  sono  
elencate  nell'allegato  1  che   costituisce   parte integrante e sostanziale 
del presente decreto. 

 Art. 5. 
Contenuti 
dell’istanza di 
cui all’art. 1 

1.  L'istanza   di   cui   all'art.   1   contiene,   a   pena   di inammissibilita':  

  a) dati identificativi del datore di lavoro con gli  estremi  del documento di 
riconoscimento in corso di validita';  

  b) dati  identificativi  dello  straniero  con  gli  estremi  del documento di 
riconoscimento in corso di validita';  

  c) dichiarazione circa la presenza dello straniero sul territorio nazionale 
prima dell'8 marzo 2020 risultante da  

    rilievi foto dattiloscopici,  

    dichiarazione di presenza resa, ai sensi della legge 28  maggio 2007, n. 
68,  

    attestazioni  costituite  da  documentazione  di   data   certa provenienti 
da organismi pubblici;  

  d) proposta di contratto di soggiorno  previsto  dall'art.  5-bis del  decreto  
legislativo  25  luglio  1998,  n.  286  e   successive modificazioni;  

  e) attestazione del possesso  del  requisito  reddituale  di  cui all'art. 9;  

  f) dichiarazione che la retribuzione convenuta non e' inferiore a quella 
prevista dal  contratto  collettivo  nazionale  di  lavoro  di riferimento;  

  g) durata del contratto di lavoro;  

  h)  indicazione  della  data  della  ricevuta  di  pagamento  del contributo 
forfettario di cui all'art. 8, comma 1;  

  i) indicazione del codice a barre telematico della marca da bollo di euro 
16,00, richiesta per la procedura.  

2. Ai fini della dichiarazione di cui al comma 1, lettera  c)  sono da 
considerare organismi pubblici i soggetti, pubblici o privati, che 
istituzionalmente   o   per   delega   svolgono   una   funzione    o 
un'attribuzione pubblica o un servizio pubblico. 



LAVORO 

390 
 

 Art. 6. 
Contenuti 
dell’istanza di 
cui all’art. 2 

L'istanza di cui all'art. 2 contiene, a pena di inammissibilita':  

  a) il settore  di  attivita'  di  cui  all'art.  4  del  presente decreto;  

  b) codice fiscale, residenza, data e luogo di nascita ed  estremi del 
documento di riconoscimento in corso di validita' del  datore  di lavoro, se 
persona fisica, o del legale  rappresentante,  se  persona giuridica;  

  c) nome, cognome, codice fiscale, residenza e  data  e  luogo  di nascita, 
ed estremi del  documento  di  riconoscimento  in  corso  di validita' del 
lavoratore italiano o comunitario;  

  d) attestazione del possesso  del  requisito  reddituale  di  cui all'art. 9 del 
presente decreto;  

  e) dichiarazione che la retribuzione convenuta non e' inferiore a quella 
prevista dal contratto collettivo di lavoro di riferimento;  

  f) durata del contratto di lavoro con data  iniziale  antecedente alla data di 
pubblicazione del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, e con data finale 
successiva alla data di presentazione dell'istanza di cui all'art. 2, se 
rapporto di lavoro a tempo determinato, oppure con data iniziale 
precedente alla data di pubblicazione del decreto legge 19 maggio 2020, n. 
34, nell'ipotesi di rapporto  di  lavoro  a  tempo indeterminato;  

  g) retribuzione convenuta;  

  h) orario di lavoro convenuto e luogo in cui viene effettuata  la prestazione 
di lavoro;  

  i) dichiarazione di aver provveduto al pagamento  del  contributo forfettario 
di euro 500,00 previsto dall'art.  103,  comma  7,  primo periodo, del decreto-
legge n. 34 del 19 maggio 2020 con l'indicazione della relativa data di 
pagamento;  

  j) dichiarazione di aver assolto  al  pagamento  della  marca  da bollo di 
euro 16,00, richiesta  per  la  procedura  e  di  essere  in possesso del 
relativo  codice  a  barre  telematico,  il  cui  codice identificativo dovra' 
essere indicato nell'istanza.  

  k) dichiarazione di aver provveduto al pagamento  del  contributo 
forfettario  relativo  alle  somme  dovute  a   titolo   retributivo, contributivo 
e fiscale,  determinato  con  decreto  interministeriale adottato  ai  sensi  
dell'art.  103  comma  7,  ultimo  periodo,  del decreto-legge del 19 maggio 
2020,  n.  34,  ovvero  di  impegnarsi  a pagare  il  contributo  stesso  entro  
dieci  giorni  dalla  data  di pubblicazione del predetto decreto 
interministeriale. 

 Art. 7. 
Contenuti 
dell’istanza di 
cui all’art. 3 

1.  L'istanza   di   cui   all'art.   3   contiene,   a   pena   di inammissibilita':  

  a) copia del passaporto o di altro documento equipollente  ovvero 
dell'attestazione  di  identita'  rilasciata   dalla   rappresentanza diplomatica;  

  b) copia del permesso di soggiorno scaduto di  validita',  ovvero della 
dichiarazione/denuncia di smarrimento/furto recante  l'espressa indicazione  
della  data  di  scadenza  del  permesso  di   soggiorno smarrito/rubato;  

  c) l'indicazione del codice fiscale;  

  d)  la  documentazione  idonea  a   comprovare   lo   svolgimento 
dell'attivita' di lavoro nei settori di cui all'art. 4, in un periodo antecedente al 
31 ottobre 2019;  

  e) la documentazione attestante la dimora dello straniero;  

  f) la ricevuta attestante l'avvenuto pagamento di euro  130,00  a copertura 
degli oneri per la procedura di cui all'art. 8, comma 3;  

   g) una marca da bollo di euro 16,00.  
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2. Lo svolgimento dell'attivita'  di  lavoro  nei  settori  di  cui all'art. 4, in un 
periodo antecedente al 31 ottobre 2019, puo' essere comprovato mediante 
la presentazione di:  

  a) certificazione rilasciata dal competente Centro per  l'Impiego attestante 
lo svolgimento dell'attivita' lavorativa  nei  settori  di cui all'art. 4, 
antecedentemente al 31 ottobre 2019;  

  b) ovvero della seguente documentazione ritenuta idonea:  

    contratto di lavoro;  

    cedolino di paga;  

    estratto conto previdenziale;  

    modello Unilav di assunzione, trasformazione e/o cessazione del 
rapporto di lavoro;  

    certificazione unica;  

    stampa dell'estratto conto bancario o postale dal quale risulti l'accredito 
del pagamento della retribuzione;  

    fotocopia di  assegno  bancario  emesso  per  corrispondere  la 
retribuzione;  

    quietanze  cartacee  relative  al   pagamento   di   emolumenti attinenti il 
rapporto di lavoro;  

    bollettini  di  pagamento  dei  contributi  Inps   per   lavoro domestico, 
oppure estratto conto contributivo del lavoratore e/o  del datore di lavoro 
dal portale Inps;  

    attestazione di pagamento dei contributi per  lavoro  domestico mediante 
sistema PagoPA stampata dal portale Inps;  

    comunicazione di posta elettronica e/o di short message service (SMS) 
e MyINPS, relative allo svolgimento della prestazione di lavoro occasionale 
in ambito domestico;  

    prospetti paga mensili o attestazioni inerenti  prestazioni  di lavoro 
occasionale in ambito agricolo;  

    documento di iscrizione al registro di gente di mare;  

    convenzione di arruolamento;  

    comunicazione Unimare;  

    iscrizione nel ruolo di equipaggio dell'imbarcazione;  

    foglio di ricognizione di imbarchi e sbarchi;  

    foglio di paga (per il settore della pesca);  

    qualsiasi  corrispondenza  cartacea  intercorsa  tra  le  parti durante il 
rapporto di lavoro, proveniente sia dal datore  di  lavoro sia  dal  lavoratore,  
da  cui   possono   ricavarsi   gli   elementi identificativi delle  parti  necessari  
al  riscontro  dell'attivita' lavorativa (es. comunicazioni di variazioni  
dell'orario  di  lavoro, richieste di ferie o permessi o assenze a qualsiasi 
titolo  trasmesse al datore di  lavoro,  contestazioni  disciplinari,  
applicazione  di istituti contrattuali, ecc.). 

 Art. 8. 
Pagamento 
dei contributi 
forfettari per 
la procedura 

1. L'istanza di cui agli  articoli  1  e  2  e'  presentata  previo pagamento di 
un contributo forfettario di  500,00  euro  per  ciascun lavoratore.  

2. Per la dichiarazione di sussistenza del rapporto  di  lavoro  di cui all'art. 
1, e', inoltre, previsto il pagamento di  un  contributo forfettario a titolo 
contributivo,  retributivo  e  fiscale,  la  cui determinazione e le relative 
modalita' di  pagamento  sono  stabilite con decreto del Ministro del lavoro  
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e  delle  politiche  sociali  di concerto con il  Ministro  dell'economia  e  delle  
finanze,  con  il Ministro  dell'interno  ed  il  Ministro  delle  politiche   agricole 

alimentari e forestali.  

3. L'istanza di cui all'art. 3 e' presentata previo pagamento di un contributo 
forfettario di 130,00 euro. Tale importo non  comprende  i costi di cui all'art. 
103, comma  16,  del  decreto-legge  19  maggio 2020, n. 34, che restano 
comunque a carico dell'interessato.  

4. I contributi  forfettari  di  cui  ai  commi  1  e  3  non  sono deducibili ai fini 
dell'imposta sul reddito e  sono  versati  con  le modalita' di cui all'art. 17 del 
decreto legislativo 9  luglio  1997, n. 241, esclusa la possibilita' di avvalersi 
della compensazione  ivi prevista. Con risoluzione dell'Agenzia delle entrate 
sono istituiti i codici tributo e sono impartite le istruzioni per la compilazione 
del modello F24. Ai fini del versamento del contributo di cui al comma 1, nel 
modello F24 sono indicati, tra l'altro, i dati relativi al datore di lavoro e il 
codice fiscale del lavoratore, ovvero, in mancanza, il numero  di  passaporto  
o  di  altro   documento   equipollente   del lavoratore.  

5. In caso  di  inammissibilita',  archiviazione  o  rigetto  della dichiarazione 
di emersione, ovvero  di  mancata  presentazione  della stessa, non si 
procedera' alla restituzione  delle  somme  versate  a titolo di contributi 
forfettari.  

6. Le somme versate a titolo di contributi forfettari ai sensi  dei commi 1  e  
3  affluiscono  ad  apposito  capitolo  dell'entrata  del bilancio dello Stato e 
restano acquisite all'erario.  

7. I dati analitici dei versamenti dei contributi  forfettari  sono trasmessi 
telematicamente dall'Agenzia  delle  entrate  al  Ministero dell'interno e 
all'INPS. 

 Art. 9. 
Requisiti 
reddituali del 
datore di 
lavoro 

1.  L'ammissione  alla  procedura  di  emersione  e'   condizionata 
all'attestazione del possesso, da parte del datore di lavoro  persona fisica, 
ente o societa', di un reddito imponibile o di  un  fatturato risultante 
dall'ultima dichiarazione dei redditi o  dal  bilancio  di esercizio precedente 
non  inferiore  a  30.000,00 euro  annui,  salvo quanto previsto al comma 2.  

2. Per la dichiarazione di emersione di un  lavoratore  addetto  al lavoro 
domestico di sostegno al bisogno  familiare  o  all'assistenza alla persona 
per se stessi o per componenti della  propria  famiglia, ancorche' non 
conviventi, affetti da patologie o disabilito'  che  ne limitino l'autosufficienza,  
il  reddito  imponibile  del  datore  di lavoro non puo' essere inferiore a 
20.000,00 euro annui  in  caso  di nucleo familiare composto da un solo 
soggetto percettore di  reddito, ovvero non inferiore  a  27.000,00  euro  
annui  in  caso  di  nucleo familiare inteso come famiglia anagrafica 
composta da  piu'  soggetti conviventi. Il coniuge ed i parenti entro  il 
secondo  grado  possono concorrere alla determinazione del reddito anche 
se non conviventi.  

3. Nella valutazione della capacita' economica del datore di lavoro puo' 
essere presa in considerazione anche  la  disponibilita'  di  un reddito esente 
da  dichiarazione  annuale  e/o  CU  (es:  assegno  di invalidita'). Tale reddito 
deve comunque essere certificato.  

4. In caso di dichiarazione di emersione presentata allo  Sportello unico dal 
medesimo datore di lavoro  per  piu'  lavoratori,  ai  fini della sussistenza del 
requisito reddituale di cui ai commi 1 e 2,  la congruita' della capacita' 
economica del datore di lavoro in rapporto al numero delle richieste 
presentate,  e'  valutata  dall'Ispettorato territoriale del lavoro, ai sensi del 
comma 8  dell'art.  30-bis  del decreto del Presidente della Repubblica 31 
agosto 1999, n. 394, sulla base dei contratti collettivi di lavoro indicati  dal  
Ministero  del lavoro e delle politiche sociali e  delle  tabelle  del  costo  
medio orario del lavoro emanate dal Ministero del lavoro e delle  politiche 
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sociali  adottate  ai  sensi  dell'art.  23,  comma  16  del  decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50.  

Nel caso in cui la capacita' economica del  datore  di  lavoro  non risulti 
congrua in relazione alla totalita' delle istanze presentate, le stesse 
possono essere accolte limitatamente ai  lavoratori  per  i quali, in base 
all'ordine cronologico di presentazione delle istanze, i requisiti reddituali 
risultano congrui.  

Per l'imprenditore  agricolo  possono  essere  valutati  anche  gli indici di 
capacita' economica  di  tipo  analitico  risultanti  dalla dichiarazione IVA, 
prendendo in considerazione il volume d'affari  al netto degli acquisti, o  
dalla  dichiarazione  Irap  e  i  contributi comunitari documentati dagli 
organismi erogatori.  

5. La verifica dei requisiti reddituali di cui al comma  2  non  si applica al 
datore di lavoro affetto da patologie o disabilita' che ne limitano 
l'autosufficienza, il quale  effettua  la  dichiarazione  di emersione per un 
unico lavoratore addetto alla sua assistenza. 

 Art. 10. 
Modalità di 
svolgimento 
del 
procediment
o di cui 
all’art. 1 

1. Lo Sportello unico riceve le istanze dal sistema  informatico  a partire 
dalle ore 7,00 del 1° giugno 2020 e fino alle ore  22,00  del 15 luglio 2020.  

2. Verificata l'ammissibilita' dell'istanza di cui all'art.  1,  lo Sportello unico:  

  a) acquisisce dalla Questura il parere circa  l'insussistenza  di motivi 
ostativi all'accoglimento della istanza, di cui ai commi 8 e 9 dell'art. 103 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, riguardanti il datore di lavoro, e 
l'insussistenza di motivi  ostativi  al  rilascio del permesso di soggiorno al 
lavoratore straniero, previsti al  comma 10 del medesimo articolo;  

  b) acquisisce dall'Ispettorato territoriale del lavoro il  parere circa la 
conformita' del rapporto di lavoro  alle  categorie  di  cui all'allegato 1, la 
congruita' del reddito o del fatturato del  datore di lavoro e delle condizioni 
di lavoro applicate.  

3. Acquisiti i pareri favorevoli di cui al comma  2  e  l'eventuale 
documentazione integrativa, lo Sportello unico convoca il  datore  di lavoro  
e  il  lavoratore  per  l'esibizione   della   documentazione necessaria e per 
la sottoscrizione del contratto di soggiorno di  cui all'art. 5-bis del decreto 
legislativo 25  luglio  1998,  n.  286,  e consegna al lavoratore il  modello  
compilato  per  la  richiesta  di permesso di soggiorno per i successivi 
adempimenti.  

 4. Contestualmente alla  stipula  del  contratto  di  soggiorno  lo Sportello 
unico provvede all'invio della  comunicazione  obbligatoria di assunzione di 
cui all'art. 13. 

 Art. 11. 
Modalità di 
svolgimento 
del 
procediment
o di cui 
all’art. 2. 

1. Per il completamento della procedura di emersione, come previsto all'art. 
9 del presente decreto, INPS  e  Ispettorato  nazionale  del lavoro 
definiscono intese finalizzate all'implementazione di sinergie operative e 
alla condivisione dei dati necessari.  

2. I datori di lavoro, in caso di esito positivo  delle  verifiche, provvedono ad 
effettuare gli adempimenti e i versamenti previdenziali relativi  ai  lavoratori  
interessati  dall'emersione,   secondo   le indicazioni che l'INPS fornira' con 
apposita circolare. 

 Art. 12. 
Modalità di 
svolgimento 
del 
procediment
o di cui 
all’art. 3. 

1. L'istanza per il rilascio del permesso di soggiorno  temporaneo, da 
presentare dal 1° giugno al 15 luglio  2020,  viene  inoltrata  al Questore 
esclusivamente per il  tramite  degli  uffici-sportello  del gestore  esterno,  
che  provvede  a  trasmetterla   alla   competente Questura.  

2.  All'atto  della  presentazione  della  richiesta,   l'operatore dell'Ufficio 
Sportello provvede a:  
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  a) identificare  lo  straniero  tramite  passaporto  o  documento equipollente  
ovvero  attestazione  di  identita'  rilasciata   dalla rappresentanza 
diplomatica;  

  b) verificare la presenza della documentazione di cui all'art. 7;  

  c) verificare la presenza della firma sull'istanza e la  completa 
compilazione dei campi sulla busta;  

  d) accettare l'istanza e ad effettuare il controllo visivo  della 
documentazione,  compresa  quella  riguardante   il   pagamento   del 
contributo forfettario di cui all'art. 8, comma 2 e  della  marca  da bollo;  

  e) consegnare  al  richiedente  l'attestazione  di  presentazione dell'istanza,  
provvista  di  elementi  di  sicurezza;  la   suddetta ricevuta riporta  gli  
estremi  di  identificazione  dello  straniero (cognome e nome, indirizzo), gli 
oneri del servizio  e  gli  elementi per  l'accesso  al  portale  dedicato  (userid:   
numero   ologramma, password: numero assicurata). Il rilascio  di  tale  
attestazione  e' utile ai fini  di  quanto  previsto  dall'art.  103,  comma  16,  
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.  

3. Lo straniero, all'atto della consegna della  ricevuta,  provvede al 
pagamento degli oneri del servizio, di cui all'art. 3, comma 4.  

4. Nel portale dedicato sara' registrata la data di accettazione ed il numero 
di assicurata relativi all'istanza presentata  al  fine  di consentire allo  
straniero  di  verificare  lo  stato  della  propria pratica e la data di 
convocazione utilizzando come chiavi di  ricerca il Codice assicurata ed il 
Codice utente.  

5. La Questura verifica  l'ammissibilita'  dell'istanza  e  accerta 
l'insussistenza delle cause di  rigetto  ovvero  di  motivi  ostativi 
all'accoglimento della stessa.  

6. La documentazione prevista dal comma 2, lettera b)  dell'art.  7 e'  
verificata  dal  competente  Ispettorato  nazionale  del   lavoro attraverso   
procedure   tecnico-organizzative   di    collaborazione amministrativa  tese  
alla  semplificazione  ed  alla  velocizzazione dell'attivita' 
endoprocedimentale anche  attraverso  la  cooperazione applicativa  tra  le  
banche  dati  attestate  presso  il   Ministero dell'interno e il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali.  

7. Ai fini dell'espletamento delle verifiche sull'insussistenza dei motivi  
ostativi  all'accoglimento   delle   istanze,   le   Questure consultano le 
Banche dati nazionali, europee ed internazionali, anche attraverso le  
competenti  articolazioni  centrali  del  Dipartimento della pubblica 
sicurezza.  

8. Ai fini della conversione del  permesso  di  soggiorno,  restano ferme le 
disposizioni relative agli  oneri  economici  a  carico  del richiedente e si 
applicano, ove compatibili, le previsioni di cui  al decreto legislativo 25 luglio 
1999, n. 286 e successive modificazioni ed il relativo regolamento  di  
attuazione  di  cui  al  decreto  del Presidente della Repubblica 31  agosto  
1999,  n.  394  e  successive modificazioni.  

9. All'istanza di conversione deve essere  allegata  l'attestazione 
dell'Ispettorato territoriale del lavoro, competente in relazione  al luogo di 
svolgimento della prestazione lavorativa, di  corrispondenza del contratto  
di  lavoro  subordinato  ovvero  della  documentazione retributiva e 
previdenziale ai settori di attivita' di  cui  all'art. 4. Le modalita' con cui 
richiedere tale  attestazione  sono  definite con apposita circolare del 
Ministero del  lavoro  e  delle  politiche sociali. 
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 Art. 13. 
Comunicazio
ne 
obbligatoria 
di 
assunzione 

Con la sottoscrizione del  contratto  di  soggiorno  il  datore  di lavoro assolve 
agli obblighi di  comunicazione  di  cui  all'art.  9, comma 2-bis del decreto-
legge 1° ottobre 1996,  n.  510,  convertito, con modificazioni nella legge 28 
novembre 1996, n. 608. 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
(Dipartimento per le 
libertà civili e 
l’immigrazione) del 
30 maggio 2020 – 
Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 
recante “Misure 
urgenti in materia di 
salute, nonché di 
politiche sociali 
connesse 
all’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19”, Art. 103 
“Emersione di rapporti 
di lavoro”. Decreto del 
Ministro dell’Interno di 
concerto con il Ministro 
del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, il 
Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e 
Forestali e il Ministro 
dell’Economia e delle 
Finanze, del 27 
maggio 2020 

 (…). 

Soggetti interessati 

● Datori di lavoro 

L’istanza per concludere un contratto di lavoro subordinato con cittadini 
stranieri presenti sul territorio nazionale ovvero per dichiarare la 
sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in corso, può essere 
presentata da: 

➢ cittadino italiano; 

➢ cittadino di uno Stato membro dell’Unione Europea; 

➢ cittadino straniero titolare di un permesso UE per soggiornanti di lungo 
periodo ai sensi dell’art. 9 del Testo Unico Immigrazione. 

Non è ammesso alla procedura il datore di lavoro che risulti condannato, 
negli ultimi cinque anni, anche con sentenza non definitiva, compresa 
quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’art. 444 del codice di procedura penale, per: 

a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia e 
dell'immigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati o per reati diretti al 
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento 
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, nonché per il 
reato di cui all’ art.600 del codice penale; 

b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi dell'art. 603-bis 
del codice penale; 

c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12, del Testo Unico di cui al decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni. 

Ai sensi del comma 9 del citato art. 103, sono altresì rigettate le istanze 
presentate dal datore di lavoro che, a seguito di procedure di ingresso di 
cittadini stranieri per lavoro subordinato o di procedure di emersione dal 
lavoro irregolare di cittadini stranieri, non abbia sottoscritto il contratto di 
soggiorno presso lo Sportello Unico per l’Immigrazione, o non abbia 
provveduto alla successiva assunzione del lavoratore, salvo cause di forza 
maggiore non imputabili al medesimo datore di lavoro. 

● Lavoratori 

L’istanza per concludere un contratto di lavoro subordinato nonchè quella 
per dichiarare la sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in corso può 
essere presentata esclusivamente in favore di cittadini stranieri presenti sul 
territorio nazionale alla data dell’8 marzo 2020. 

Tali cittadini stranieri devono essere stati sottoposti a rilievi 
fotodattiloscopici prima dell’8 marzo 2020 o devono aver soggiornato in 
Italia prima della data suddetta, in forza della dichiarazione di presenza resa 
ai sensi della legge 28 maggio 2007 n. 68, o documentando la propria 
presenza con attestazioni di data certa rilasciate da organismi pubblici. 

In tutti i casi i cittadini stranieri non devono aver lasciato il territorio 
nazionale dopo l’8 marzo 2020. 

Non possono essere ammessi alla procedura i cittadini stranieri: 

a) che si trovino nelle condizioni di cui all’art. 13 – commi 1 e 2, lett. c) del 
D.Lgs. 286/98, e dell’art. 3 del D.L.144/2005, convertito nella L. 155/2005 
e successive modificazioni e integrazioni; 

b) che risultino segnalati, anche in base ad accordi o convenzioni 
internazionali in vigore per l’Italia, ai fini della non ammissione nel territorio 
dello Stato; 
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c) che risultino condannati, anche con sentenza non definitiva, compresa 
quella pronunciata anche a seguito dell’applicazione della pena su richiesta 
ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei reati 
previsti dall’art. 380 del codice di procedura penale o per delitti contro la 
libertà personale ovvero per reati inerenti gli stupefacenti, il 
favoreggiamento dell’immigrazione clandestina verso l’Italia e 
dell’emigrazione clandestina dall’Italia verso altri Stati o per reati diretti al 
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento 
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite; 

d) che comunque siano considerati una minaccia per l’ordine pubblico e per 
la sicurezza dello Stato o di uno dei Paesi con i quali l’Italia abbia 
sottoscritto accordi per la soppressione dei controlli alle frontiere interne e 
la libera circolazione delle persone. Nella valutazione della pericolosità si 
tiene conto di eventuali condanne, anche con sentenza non definitiva, 
compresa quella pronunciata a seguito dell’applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale, per uno dei 
reati previsti dall’art. 381 del codice di procedura penale. 

Settori di attività 

Ai sensi dell’art. 103, comma 3, le disposizioni del decreto in oggetto si 
applicano ai seguenti settori di attività: 

● agricoltura, allevamento e zootecnia, pesca e acquacoltura e attività 
connesse; 

● assistenza alla persona per se stessi o per componenti della propria 
famiglia, ancorchè non conviventi, affetti da patologie o handicap che ne 
limitino l’autosufficienza; 

● lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare. 

Le specifiche attività che rientrano nei predetti settori sono elencate 
nell’allegato 1 del Decreto interministeriale di cui all’oggetto. 

La dichiarazione di voler concludere un contratto di lavoro nonché quella di 
sussistenza di un rapporto di lavoro irregolare in corso possono essere 
presentate esclusivamente per un rapporto di lavoro a tempo determinato, 
ovvero indeterminato, con orario di lavoro a tempo pieno, fatta eccezione 
per il settore del lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare, per il 
quale è ammesso l’orario di lavoro a tempo parziale con la retribuzione 
prevista dal CCNL e comunque non inferiore al minimo previsto per 
l’assegno sociale. 

(…). 

Modalità di presentazione delle dichiarazioni 

Le dichiarazioni potranno essere presentate dalle ore 7.00 alle ore 22.00 
dal 1° giugno al 15 luglio 2020, previa registrazione sul sito 
https://nullaostalavoro.dlci.interno.it, seguendo le istruzioni di compilazione 
disponibili nelle pagine dei singoli moduli e presenti sul “Manuale 
dell’utilizzo del sistema”, pubblicato sul medesimo sito. 

Le domande saranno acquisite dallo Sportello Unico per l’Immigrazione 
competente per il luogo dove si svolgerà l’attività lavorativa. 

Non sarà necessario concentrare la presentazione delle domande nella 
fase iniziale della procedura, in quanto non sono state fissate quote 
massime di ammissione delle stesse. 

Successivamente all’invio delle domande, sarà disponibile sempre sul 
portale dedicato, la ricevuta con la data dell’invio e il codice univoco di 
identificazione. 

Il datore di lavoro dovrà consegnare copia di tale dichiarazione al lavoratore 
ai fini di attestare l’avvenuta presentazione dell’istanza e di consentire allo 
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stesso di soggiornare sul territorio nazionale e di svolgere regolarmente 
l’attività lavorativa. 

Un’area di supporto agli utenti, con funzioni di help desk, all’indirizzo 
http://selfhdext.dlci.interno.it/shd/?referer=ALI, sarà attiva dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 8.00 alle ore 20.00 ed il sabato dalle ore 8.00 alle ore 
14.00, a partire dal 1° giugno e fino al 15 luglio pp.vv. 

Per informazioni sulla procedura è disponibile la seguente casella di posta 
elettronica dedicata: infoemersione2020@interno.it. 

L’utilizzo dell’help desk da parte dei privati, delle associazioni di categoria, 
dei patronati e dei consulenti potrà avvenire anche accedendo al sistema. 

Procedimento presso lo Sportello Unico 

Lo Sportello Unico riceve le domande dal sistema informatico del 
Dipartimento per le Libertà Civili e l’Immigrazione e potrà avviare la relativa 
istruttoria a partire dall’8 giugno prossimo, nel rispetto dell’ordine 
cronologico. 

Lo Sportello Unico acquisisce i pareri: 

● della Questura, sulla base dell’anagrafica fornita dallo SPI, in ordine 
all’insussistenza di motivi ostativi all’accoglimento dell’istanza di cui al 
comma 8 dell’art. 103 del D.L. 34/2020, nonché circa la presenza e la data 
dei rilievi fotodattiloscopici del lavoratore; qualora non risulti il 
fotosegnalamento, lo Sportello dovrà richiedere allo straniero la 
dichiarazione di presenza, resa ai sensi della legge n.68/2007, o 
documentazione di data certa proveniente da organismi pubblici come di 
seguito specificato; 

● dell’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL) in ordine alla conformità del 
rapporto di lavoro alle categorie previste dal decreto interministeriale del 27 
maggio 2020, alla congruità del reddito o del fatturato del datore di lavoro, 
secondo i limiti fissati dal predetto decreto, nonché in merito alle condizioni 
di lavoro applicate ed ai requisiti necessari per i datori di lavoro persone 
giuridiche, avvalendosi delle Camere di Commercio, Industria, Agricoltura 
e Artigianato. 

L’Ispettorato verifica, altresì, il requisito di cui al comma 9 dell’art. 103 del 
decreto legge n.34/2020 circa la conclusione delle eventuali pregresse 
procedure di assunzione di lavoratori stranieri. In tale ultimo caso, in 
presenza di un parere negativo, lo Sportello Unico provvederà ad invitare il 
datore di lavoro a produrre la documentazione attestante le cause di forza 
maggiore, non imputabili a se stesso, che gli impedirono di sottoscrivere il 
contratto di soggiorno o di assumere il lavoratore. 

In particolare in relazione alla capacità economica del datore di lavoro, l’ITL 
verificherà: 

✔ per il lavoro subordinato 

- che il reddito imponibile o il fatturato, quali risultanti all’ultima dichiarazione 
dei redditi o dal bilancio di esercizio precedente, non siano inferiori 
30.000,00 euro annui. 

✔ per il lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare o all’assistenza 
alla persona 

- che il reddito non sia inferiore a 20.000,00 euro, se il nucleo familiare è 
composto da un solo percettore di reddito, non inferiore a 27.000,00 euro 
in caso di nucleo familiare inteso come famiglia anagrafica composta da più 
soggetti conviventi. Il coniuge ed i parenti entro il secondo grado possono 
concorrere alla determinazione del reddito anche se non conviventi. 
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La verifica dei requisiti reddituali non si applica al datore di lavoro affetto da 
patologie o disabilità che ne limitano l’autosufficienza, che presenta 
l’istanza per un lavoratore straniero addetto alla sua assistenza. 

Qualora venga presentata una dichiarazione di emersione da un medesimo 
datore di lavoro per più lavoratori, la valutazione della capacità economica 
del datore di lavoro è rimessa all’ITL, ai sensi dell’art. 30 bis, comma 8, del 
DPR 394/99 e, in ogni caso, le istanze presentate potranno essere accolte 
limitatamente ai lavoratori per i quali, in base all’ordine cronologico di 
presentazione, i requisiti reddituali risultino congrui. 

Acquisiti i pareri favorevoli e l’eventuale documentazione integrativa, lo 
Sportello Unico convoca le parti per verificare la corrispondenza delle 
dichiarazioni rese sulla domanda telematica con quanto risulta dalla 
documentazione di seguito indicata che dovrà essere esibita: 

1) documento di identità o equipollente del datore di lavoro e del lavoratore 
in corso di validità; con riferimento al documento di identità del lavoratore, 
qualora nell’istanza sia stato indicato un documento scaduto o qualora il 
documento indicato sia scaduto nelle more della definizione della 
procedura, copia dello stesso dovrà comunque essere esibita; nel caso di 
mancanza di documento possono essere esibiti documenti equipollenti, 
quali ad esempio: 

● lasciapassare comunitario 

● lasciapassare frontiera 

● titolo di viaggio per stranieri 

● titolo di viaggio apolidi 

● titolo di viaggio rifugiati politici 

● attestazione di identità rilasciata dalla Rappresentanza Diplomatica in 
Italia del Paese di origine; 

Potrà, inoltre, essere indicato in via eccezionale anche il permesso di 
soggiorno scaduto, fermo restando che all’atto della convocazione presso 
lo Sportello Unico per l’Immigrazione lo straniero dovrà essere in possesso 
di un documento di identità in corso di validità. 

2) ricevuta di versamento del modello F24 relativo al pagamento del 
contributo forfettario di 500 euro; 

3) ricevuta di versamento del contributo forfettario a titolo retributivo, 
contributivo e fiscale, se dovuto; 

4) prova della presenza in Italia dello straniero documentata da attestazione 
di data antecedente all’8 marzo 2020, rilasciata da organismi pubblici intesi 
come soggetti pubblici, privati o municipalizzati che istituzionalmente o per 
delega svolgono una funzione o un’attribuzione pubblica o un servizio 
pubblico (a titolo meramente esemplificativo: certificazione medica 
proveniente da struttura pubblica, certificato di iscrizione scolastica dei figli, 
tessere nominative dei mezzi pubblici, certificazioni provenienti da forze di 
polizia, titolarità di schede telefoniche o contratti con operatori italiani, 
documentazione proveniente da centri di accoglienza e/ o di ricovero 
autorizzati anche religiosi, le attestazioni rilasciate dalle rappresentanze 
diplomatiche o consolari in Italia); 

5) certificazione della struttura sanitaria pubblica o del medico 
convenzionato SSN, rilasciata in data antecedente all’inoltro della 
domanda, che attesti la limitazione dell’autosufficienza (nel caso in cui la 
dichiarazione riguardi l’attività di assistenza alla persona); 

6) dichiarazione relativa al possesso dei requisiti reddituali; 

7) marca da bollo il cui codice identificativo sia stato inserito in domanda; 
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8) ogni altra documentazione che lo Sportello Unico ritenga necessario 
acquisire. 

Nell’ipotesi della mancata presentazione della documentazione o di 
documentazione insufficiente, lo Sportello Unico richiederà un’integrazione 
e fisserà la data di un nuovo appuntamento. Qualora la documentazione 
non venisse integrata come richiesto, si procederà al rigetto dell’istanza. 

Esauriti positivamente gli accertamenti descritti, il datore di lavoro e il 
lavoratore, sempre presso lo Sportello Unico, provvederanno alla stipula 
del contratto di soggiorno, sottoscrivendo il modello predisposto dal sistema 
informatico che verrà stampato e consegnato alle parti; al lavoratore verrà, 
altresì, consegnato il precompilato modello 209 che egli provvederà ad 
inviare alla Questura, per il tramite del servizio assicurato da Poste italiane 
S.p.A., ai fini della richiesta del permesso di soggiorno. 

Nei casi di cui al comma 1 del citato articolo 103, se il rapporto di lavoro 
cessa, anche nel caso di contratto a carattere stagionale, trovano 
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 22, comma 11, del decreto 
legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni, al fine di 
svolgere ulteriore attività lavorativa. In sede di esame delle istanze 
potranno essere svolti ulteriori approfondimenti cui seguiranno specifiche 
disposizioni applicative. 

La mancata presentazione delle parti convocate dallo Sportello Unico per 
la sottoscrizione del contratto di soggiorno, senza giustificato motivo 
comporterà l’archiviazione dell’istanza. 

Comunicazione obbligatoria 

Con la sottoscrizione del contratto di soggiorno, il sistema informatico dello 
Sportello Unico invia direttamente al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali la comunicazione obbligatoria generata dal sistema stesso. 
Pertanto, il datore di lavoro ha in tal modo assolto agli obblighi di 
comunicazione di cui all’art. 9 comma 2 bis del D.L. 1 ottobre 1996 n. 510, 
convertito nella L. 608/96 e la comunicazione obbligatoria sarà resa 
disponibile nella sua area personale del portale. 

Protocolli d’Intesa 

Restano validi, anche per le procedure in esame, i Protocolli d’Intesa già 
sottoscritti con le Associazioni di categoria, le Organizzazioni Sindacali e i 
Patronati che vorranno fornire assistenza, a titolo gratuito, per la 
compilazione e l’inoltro delle domande. 

Sospensione dei procedimenti penali e amministrativi 

(…). 
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Circolare del 
Ministero dell’interno 
(Dipartimento della 
pubblica sicurezza) 
del 30 maggio 2020 – 
Decreto Legge 19 
maggio 2020 n. 34, 
recante misure urgenti 
in materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché 
di politiche sociali 
connesse 
all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, in G. U n. 
128 del 19 maggio 
2020-Suppl.Ord.n. 21. 
Art. 103 - emersione di 
rapporti di lavoro. 

 (…). 

Avvio del procedimento amministrativo 

• Procedimento presso lo Sportello Unico per l'Immigrazione (Art.103, 
commi 1 e 15, D.L. n.34/2020) 

Lo Sportello Unico per l'Immigrazione, ricevute le istanze tramite il sistema 
informatico attestato presso il Dipartimento per le Libertà Civili e 
l'Immigrazione, procede alla verifica in ordine all'ammissibilità della 
richiesta, acquisendo il parere della Questura circa l'insussistenza di motivi 
ostativi all'accoglimento della stessa. 

In tale contesto, si attira l'attenzione delle SS.LL. sulla necessità di 
procedere ad una attenta valutazione delle posizioni giuridiche dei soggetti 
coinvolti nelle suindicate procedure di regolarizzazione, in quanto 
·elemento necessario per consentire una corretta definizione del 
procedimento amministrativo presso il competente Sportello Unico per 
l'Immigrazione ed il successivo rilascio del relativo titolo di soggiorno. 

Con particolare riferimento alle attività di consultazione della banca dati SDI 
circa l'avvenuta sottoposizione a rilievi fotodattiloscopici del lavoratore 
straniero, in data anteriore all'8 marzo 2020, quale requisito richiesto per la 
conclusione del procedimento amministrativo, codeste Questure, in 
assenza di ulteriori elementi ostativi, avranno cura di formulare parere 
favorevole precisando che la valutazione in ordine alla presenza del citato 
requisito è stata effettuata esclusivamente sulla base dell'anagrafica fornita 
dallo straniero, stante l'impossibilità di effettuare riscontri fotodattiloscopici 
in tale fase endoprocedimentale. 

• Procedimento presso la Questura {Art. I 03, commi 2 e 16, D .L. 
n.34/2020) 

La richiesta di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo è presentata 
dal cittadino straniero, in possesso di un permesso di soggiorno scaduto 
dal 31 ottobre 2019, non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, 
al Questore della provincia in cui dimora, a partire dal 1 ° giugno e fino al 
15 luglio 2020, esclusivamente per il tramite degli Uffici Postali dedicati, 
inoltrando l'apposito kit postale, compilato e sottoscritto a cura 
dell'interessato, contenente la documentazione necessaria per la 
definizione del procedimento amministrativo. 

In particolare, l'istanza, corredata di copia del passaporto o altro documento 
equipollente ovvero della attestazione d'identità rilasciata dalla 
Rappresentanza diplomatica del proprio Paese d'origine, dovrà altresì 
contenere la documentazione ritenuta idonea dal Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali a comprovare lo svolgimento dell'attività lavorativa, 
negli specifici settori di attività. 

All'atto del deposito dell'istanza presso lo Sportello dell'Ufficio postale, lo 
straniero riceve la lettera di convocazione in Questura per il successivo 
fotosegnalamento ed una apposita ricevuta che ad ogni effetto di legge 
consente all'interessato di soggiornare legittimamente nel territorio dello 
Stato e di svolgere attività di lavoro subordinato, esclusivamente nei settori 
espressamente previsti dal citato decreto legge, fino ad eventuale 
comunicazione dell'Autorità di Pubblica Sicurezza, nonché 
l'attraversamento delle frontiere esterne nazionali. 

La ricevuta che attesta l'avvenuta presentazione della richiesta di rilascio 
del permesso di soggiorno temporaneo, già in uso per l'inoltro delle istanze 
presso gli Uffici Postali, è stata personalizzata con l'inserimento della 
dicitura "EMERS.2020" (Allegato n.2). 

Al fine di consentire una più agevole calendarizzazione degli appuntamenti 
generati per le citate istanze, è stato implementato il "Portale Questure" 
mediante la creazione di una specifica fascia di convocazione per il 
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fotosegnalamento e l'identificazione dello straniero6, che potrà essere 
opportunamente rimodulata da ciascun Ufficio Immigrazione in ragione 
delle specifiche esigenze territoriali. 

In relazione al ristretto periodo di validità del titolo di soggiorno conferito 
allo straniero, si richiama l'attenzione affinché gli operatori degli Uffici 
Immigrazione siano sensibilizzati a verificare costantemente lo stato 
dell'agenda, al fine di consentire l'adozione degli opportuni interventi 
qualora gli appuntamenti dovessero risultare distanti nel tempo. 

Per quanto concerne le verifiche in ordine al pregresso svolgimento da 
parte dello straniero dell'attività lavorativa nei settori lavorativi d'interesse, 
di competenza dell'Ispettorato Nazionale del Lavoro, si rappresenta che è 
in fase di realizzazione sul portale "Stranieri Web" una apposita funzione di 
dialogo on-line con la banca dati del citato Ispettorato, che, attraverso 
l'interrogazione del codice fiscale dello straniero, fornisce un riscontro di 
sistema in ordine all'effettivo possesso del prescritto requisito. 

Rilascio del permesso di soggiorno 

► Permesso di soggiorno per motivi di lavoro subordinato (art. l 03, commi 
1 e 15, D.L. n.34/2020) 

All'esito positivo del procedimento avviato presso lo Sportello Unico per 
l'Immigrazione della competente Prefettura-UTG, al lavoratore straniero 
verrà consegnato l'apposito kit postale, compilato a cura degli operatori del 
citato Sportello, per il successivo deposito presso gli Uffici Postali dedicati. 

Al riguardo, si evidenzia che la procedura per il rilascio del relativo 
permesso di soggiorno per lavoro subordinato seguirà l'ordinaria 
calendarizzazione degli appuntamenti, che avverrà attraverso le fasce di 
convocazione già in uso. 

Al termine dei controlli di rito, lo straniero riceverà un permesso di soggiorno 
elettronico per motivi di lavoro subordinato, di durata commisurata al 
contratto di soggiorno sottoscritto presso lo Sportello Unico per 
l'Immigrazione, nel rispetto nelle disposizioni di cui all'art. 5, comma 3-bis 
del D.Lgs. n.286/98. 

Al fine di consentire il censimento del permesso di soggiorno in parola, è 
stata creata la sottonotata parola chiave: 

  - permesso di soggiorno per lavoro subordinato, elettronico, recante la 
dicitura di stampa <<LAVOROS UBORDINATO>>v,a lido fino a 2 anni e 
rinnovabile alla scadenza, con descrizione <<Emersione DL 34/2020 
art.103 c.l>> e parola chiave<< LSE20>>; 

► Permesso di soggiorno temporaneo (art.103, commi 2 e 16, D.L. 
n.34/2020) 

A conclusione dell'attività istruttoria avviata presso la Questura, ottenuto il 
favorevole riscontro da parte del competente Ispettorato Nazionale del 
Lavoro in ordine alla verifica del pregresso svolgimento dell'attività 
lavorativa nei già menzionati settori di attività, allo straniero sarà rilasciato 
un permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel territorio nazionale, 
in formato cartaceo, non rinnovabile, della durata di sei mesi a partire dalla 
data di presentazione dell'istanza presso l'Ufficio Postale. 

Al fine di consentire il censimento del permesso di soggiorno in parola, è 
stata creata la sottonotata parola chiave: 

  - Permesso di soggiorno temporaneo, cartaceo, recante la dicitura di 
stampa <<RIC.LAV.EMERSIONE2020>>, valido 6 mesi dalla data di 
presentazione dell'istanza, non rinnovabile, convertibile in motivi di lavoro, 
con descrizione <<Emersione DL 34/2020 art.103 c.2>> e parola chiave << 
LTE20>>. 
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► Conversione del permesso di soggiorno temporaneo (art.103, commi 2 
e 16, D.L. n.34/2020) 

Entro il termine della durata del permesso di soggiorno temporaneo, lo 
straniero potrà depositare presso gli Uffici Postali dedicati apposita istanza 
per la conversione del titolo temporaneo in un permesso di soggiorno per 
motivi di lavoro subordinato, esibendo un contratto di lavoro subordinato, 
ovvero documentazione retributiva e previdenziale comprovante lo 
svolgimento dell'attività lavorativa nell'ambito dei citati settori di attività. 

In tale contesto, si richiama il contenuto dell'art. I 2, comma 9, del 
menzionato Decreto Interministeriale, nella parte in cui si dispone che alla 
richiesta di conversione del titolo di soggiorno sia allegata a cura dello 
straniero l'attestazione rilasciata dall'Ispettorato Territoriale del Lavoro, 
competente in relazione al luogo di svolgimento della prestazione 
lavorativa. 

(…). 
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Legge 5 giugno 2020 
n. 40 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, recante 
misure urgenti in 
materia di accesso al 
credito e di 
adempimenti fiscali per 
le imprese, di poteri 
speciali nei settori 
strategici, nonche' 
interventi in materia di 
salute e lavoro, di 
proroga di termini 
amministrativi e 
processuali 

 

Validità dal 7 giugno 
2020. 

Art. 29-bis. 
Obblighi dei 
datori di 
lavoro per la 
tutela contro il 
rischio di 
contagio da 
COVID-19 

1. Ai fini della tutela contro il rischio di contagio da  COVID-19, i datori di 
lavoro pubblici e privati adempiono  all'obbligo  di  cui all'articolo 2087 del 
codice  civile  mediante  l'applicazione  delle prescrizioni contenute nel 
protocollo condiviso  di  regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione  del COVID-19 negli ambienti di lavoro, 
sottoscritto il 24 aprile 2020 tra il  Governo  e  le  parti  sociali,  e  successive  
modificazioni   e integrazioni,  e  negli  altri  protocolli  e  linee  guida  di   cui 
all'articolo 1, comma 14, del decreto-legge 16 maggio  2020,  n.  33, nonche' 
mediante  l'adozione  e  il  mantenimento  delle  misure  ivi previste. Qualora 
non trovino applicazione le predette  prescrizioni, rilevano le misure 
contenute nei  protocolli  o  accordi  di  settore stipulati dalle organizzazioni 
sindacali e datoriali comparativamente piu' rappresentative sul piano 
nazionale. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell’11 giugno 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata  da  febbre (maggiore 
di 37,5°) devono  rimanere  presso  il  proprio  domicilio, contattando il 
proprio medico curante;  

(…); 

q) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito  con  modificazioni  dalla  legge  6 giugno 2020, n. 
41, e  dai  conseguenti  provvedimenti  attuativi  in particolare in materia di 
esami di  stato,  sono  sospesi  i  servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e  le  attivita'  didattiche  in  
presenza  nelle scuole di ogni ordine e grado, nonche' la frequenza  delle  
attivita' scolastiche e di formazione superiore, comprese le Universita'  e  le 
Istituzioni  di  Alta  Formazione  Artistica  Musicale  e  Coreutica,master, 
corsi per le professioni sanitarie e universita' per anziani, anche territoriali 
e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilita' di svolgimento 
di  attivita'  formative  a  distanza. Sono esclusi dalla sospensione i corsi  di  
formazione  specifica  in medicina generale  nonche'  le  attivita'  didattico-
formative  degli Istituti di formazione  dei  Ministeri  dell'interno,  della  difesa, 
dell'economia e delle finanze e della giustizia. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e  le  attivita'  dei  tirocinanti  delle professioni 
sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire  anche in modalita' non 
in presenza. Sono altresi' esclusi dalla sospensione i corsi abilitanti e le 
prove teoriche e  pratiche  effettuate  dagli uffici della motorizzazione civile 
e dalle autoscuole nonche' i corsi per l'accesso alla professione di 
trasportatore su strada di merci  e viaggiatori e i corsi sul buon 
funzionamento  del  tachigrafo  svolti dalle stesse autoscuole e da altri  enti  
di  formazione  o  comunque autorizzati dal  Ministero  delle  infrastrutture  
e  dei  trasporti, secondo le modalita'  individuate  nelle  linee  guida  adottate  
dal Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  gli  esami   di qualifica 
dei percorsi di IeFP, secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni 
nonche' i  corsi  di  formazione  da  effettuarsi  in materia di salute e 
sicurezza, a condizione che siano  rispettate  le misure di cui al 
«Documento  tecnico  sulla  possibile  rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie 
di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. Al fine  di mantenere il 
distanziamento sociale, e' da escludersi qualsiasi altra forma  di  
aggregazione  alternativa.  Le   riunioni   degli   organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche ed educative di ogni  ordine e grado possono essere 
svolte in presenza o  a  distanza  sulla  base della possibilita'  di  garantire  
il  distanziamento  fisico  e,  di conseguenza, la sicurezza del personale 
convocato. Gli  enti  gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli 
ambienti e gli  adempimenti amministrativi  e  contabili  concernenti  i  servizi  
educativi  per l'infanzia richiamati. Nel periodo di sospensione e  nel  
periodo  di chiusura  delle  scuole,  l'ente  proprietario   dell'immobile   puo' 
autorizzare, in  raccordo  con  le  istituzioni  scolastiche,  l'ente gestore  ad  
utilizzarne  gli  spazi  per   l'organizzazione   e   lo svolgimento  di  attivita'  
ludiche,  ricreative  ed  educative,  non scolastiche ne' formali, senza 
pregiudizio alcuno  per  le  attivita' delle istituzioni scolastiche medesime. 
Le attivita' dovranno  essere svolte con l'ausilio di personale qualificato, e 
con obbligo a carico dei gestori di adottare appositi  protocolli  di  sicurezza  
conformi alle linee guida di cui all'allegato 8 e di procedere alle  attivita' di 
pulizia e igienizzazione  necessarie.  Alle  medesime  condizioni, possono 
essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati;  

r) i dirigenti scolastici  attivano,  per  tutta  la  durata  della sospensione 
delle attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  
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s)  nelle  Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  
musicale  e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' 
didattiche  o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' 
a  distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  Universita',   nelle Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' seminariali, di ricerca e di laboratorio  sperimentale  
e/o didattico ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito  l'utilizzo  di 
biblioteche, a condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi  e del 
lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimita' e  di aggregazione  
e  che  vengano  adottate   misure   organizzative   di prevenzione  e  
protezione,   contestualizzate   al   settore   della formazione superiore e  
della  ricerca,  anche  avuto  riguardo  alle specifiche  esigenze  delle  
persone  con  disabilita',  di  cui   al «Documento tecnico sulla  possibile  
rimodulazione  delle  misure  di contenimento del contagio  da  SARS-CoV-
2  nei  luoghi  di  lavoro  e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. 
Per le finalita'  di cui al precedente periodo, le universita',  le  istituzioni  di  
alta formazione artistica musicale e coreutica  e  gli  enti  pubblici  di ricerca 
assicurano, ai sensi dell'articolo 87, comma 1,  lettera  a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18,  la  presenza  del  personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e'  consentita,  per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; le Universita' e le 
Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalita', il recupero delle attivita' formative, 
nonche'  di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonche' ai fini 
delle relative valutazioni;  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,   con   decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi di assenza  da  detti  
corsi  di  formazione,  comunque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  limite  di  assenze  il  cui  
superamento  comporta  il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi;  

(…);  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  
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  a) esse siano attuate anche mediante modalita' di lavoro agile, ove 
possano essere svolte al proprio domicilio o in modalita' a distanza;  

  (…);  

  c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio  e,  laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale  di  almeno un metro come 
principale misura  di  contenimento,  con  adozione  di strumenti di 
protezione individuale;  

  (…);  

mm) le attivita' degli  stabilimenti  balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato  10. Per tali 
attivita' e nelle spiagge di libero accesso deve  essere  in ogni caso 
assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento  sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale  di  sicurezza  di  un metro, secondo 
le  prescrizioni  adottate  dalle  regioni,  idonee  a prevenire o ridurre  il  
rischio  di  contagio,  tenuto  conto  delle caratteristiche dei luoghi, delle 
infrastrutture e della mobilita'. I protocolli o linee guida delle regioni 
riguardano in ogni caso:  

  1)  l'accesso  agli  stabilimenti  balneari   e   gli   spostamenti all'interno dei 
medesimi;  

  2) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…);  

nn) le  attivita'  delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive.  I protocolli o linee guida delle regioni riguardano in ogni caso:  

  1) le modalita' di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti;  

  (…);  

  4) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…). 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 2. Misure 
di 
contenimento 
del contagio 
per lo 
svolgimento  
in sicurezza 
delle attività 
produttive 
industriali e 
commerciali 

1. Sull'intero territorio nazionale tutte le  attivita'  produttive industriali e 
commerciali, fatto salvo quanto previsto  dall'articolo 1,   rispettano   i   
contenuti   del   protocollo    condiviso    di regolamentazione delle misure 
per  il  contrasto  e  il  contenimento della  diffusione  del  virus  covid-19  
negli  ambienti  di   lavoro sottoscritto il 24 aprile 2020 fra il Governo e le 
parti  sociali  di cui all'allegato 12, nonche', per i rispettivi ambiti di  
competenza, il protocollo condiviso di regolamentazione per il 
contenimento della diffusione del covid-19 nei cantieri, sottoscritto il 24 
aprile  2020 fra il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro del 
lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  le  parti  sociali,  di  cui all'allegato 13, 
e il protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della 
diffusione del covid-19 nel settore del  trasporto e della logistica sottoscritto 
il 20 marzo 2020, di cui  all'allegato 14. 
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Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 4. 
Disposizioni 
in materia di 
ingresso in 
Italia 

1. Chiunque intende fare ingresso nel territorio nazionale, tramite trasporto  
di  linea  aereo,  marittimo,   lacuale,   ferroviario   o terrestre, e' tenuto, ai 
fini dell'accesso al servizio, a  consegnare al vettore all'atto dell'imbarco 
dichiarazione resa  ai  sensi  degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica  del  28 dicembre  2000,  n.  445  recante  l'indicazione  in  
modo  chiaro  e dettagliato, tale da consentire le verifiche da parte dei  
vettori  o armatori, di:  

  a)  motivi  del  viaggio   nel   rispetto   di   quanto   stabilito dall'articolo 1, 
commi 4 e 5, del decreto-legge  n.  33  del  2020  e dall'articolo 6 del 
presente decreto;  

  b) indirizzo completo dell'abitazione o della dimora in Italia dove sara' 
svolto il periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  l'isolamento fiduciario di cui 
al comma 3 e il  mezzo  di  trasporto  privato  che verra' utilizzato per 
raggiungere la stessa;  

  c)  recapito  telefonico  anche  mobile  presso  cui  ricevere   le 
comunicazioni durante l'intero periodo di  sorveglianza  sanitaria  e 
isolamento fiduciario.  

2. I  vettori  e  gli  armatori  acquisiscono  e  verificano  prima dell'imbarco 
la documentazione di cui al comma  1,  provvedendo  alla misurazione  della  
temperatura  dei  singoli  passeggeri  e  vietano l'imbarco se manifestano 
uno stato febbrile, nonche' nel caso in  cui la predetta documentazione non 
sia completa. Sono inoltre  tenuti  ad adottare le misure organizzative che, 
in conformita' alle indicazioni di  cui  al  "Protocollo  condiviso  di   
regolamentazione   per   il contenimento della diffusione del covid-19 nel 
settore del  trasporto e della logistica" di settore sottoscritto il 20 marzo 
2020,  di  cui all'allegato 14, nonche' alle "Linee guida  per  l'informazione  
agli utenti  e  le  modalita'  organizzative  per  il  contenimento  della 
diffusione del covid-19" di cui all'allegato 15, assicurano in  tutti i momenti 
del viaggio una distanza interpersonale di almeno un  metro tra  i  
passeggeri   trasportati,   nonche'   l'utilizzo   da   parte dell'equipaggio e dei 
passeggeri dei mezzi di protezione individuali, con contestuale indicazione 
delle situazioni nelle quali  gli  stessi possono essere temporaneamente ed 
eccezionalmente rimossi. Il vettore provvede, al momento dell'imbarco, a  
dotare  i  passeggeri,  che  ne risultino sprovvisti, dei mezzi di protezione 
individuale.  

3. Le persone, che fanno ingresso in Italia con le modalita' di cui al comma 
1, anche se  asintomatiche,  sono  obbligate  a  comunicarlo 
immediatamente al Dipartimento di prevenzione dell'azienda  sanitaria 
competente  per  territorio  e  sono  sottoposte  alla   sorveglianza sanitaria 
e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  quattordici giorni presso  
l'abitazione  o  la  dimora  preventivamente  indicata all'atto dell'imbarco ai 
sensi del comma 1, lettera b).  In  caso  di insorgenza di sintomi  COVID-
19,  sono  obbligate  a  segnalare  tale situazione con tempestivita' 
all'Autorita' sanitaria per  il  tramite dei numeri telefonici appositamente 
dedicati.  

4. Nell'ipotesi di cui al comma 3, ove  dal  luogo  di  sbarco  del mezzo di 
trasporto di linea utilizzato per fare  ingresso  in  Italia non sia possibile per 
una o piu' persone  raggiungere  effettivamente mediante  mezzo  di  
trasporto  privato  l'abitazione  o  la  dimora, indicata alla partenza come 
luogo di  effettuazione  del  periodo  di sorveglianza sanitaria e di  
isolamento  fiduciario,  fermo  restando l'accertamento  da  parte  
dell'Autorita'   giudiziaria   in   ordine all'eventuale falsita' della dichiarazione 
resa all'atto dell'imbarco ai sensi della citata lettera b) del comma 1,  
l'Autorita'  sanitaria competente per territorio informa immediatamente la 
Protezione Civile Regionale che, in coordinamento con il Dipartimento della  
Protezione civile della Presidenza del  Consiglio  dei  ministri,  determina  
le modalita' e il  luogo  dove  svolgere  la  sorveglianza  sanitaria  e 
l'isolamento fiduciario, con spese a carico esclusivo  delle  persone 
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sottoposte alla predetta misura. In caso  di  insorgenza  di  sintomi COVID-
19, i soggetti di cui al periodo precedente  sono  obbligati  a segnalare tale 
situazione con tempestivita'  all'Autorita'  sanitaria per il tramite dei numeri 
telefonici appositamente dedicati.  

5. Fermo restando le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 4  e 5, del 
decreto-legge n. 33 del 2020 nonche'  quelle  dell'articolo  6 del presente 
decreto, le  persone  fisiche  che  entrano  in  Italia, tramite mezzo privato,  
anche  se  asintomatiche,  sono  obbligate  a comunicare  immediatamente  
il  proprio   ingresso   in   Italia   al Dipartimento di prevenzione dell'azienda 
sanitaria competente per  il luogo in cui si svolgera' il  periodo  di  
sorveglianza  sanitaria  e l'isolamento  fiduciario,  e  sono   sottoposte   alla   
sorveglianza sanitaria e all'isolamento fiduciario per un periodo  di  
quattordici giorni presso  l'abitazione  o  la  dimora  indicata  nella  
medesima comunicazione. In  caso  di  insorgenza  di  sintomi  COVID-19,  
sono obbligate a segnalare tale situazione con tempestivita' all'Autorita' 
sanitaria  per  il  tramite  dei  numeri   telefonici   appositamente dedicati.  

6.  Nell'ipotesi  di  cui  al  comma  5,  ove  non  sia   possibile raggiungere  
l'abitazione  o  la  dimora,  indicata  come  luogo   di svolgimento  del  
periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e  isolamento fiduciario,  le   persone   
fisiche   sono   tenute   a   comunicarlo all'Autorita' sanitaria competente per 
territorio, la  quale  informa immediatamente la Protezione Civile Regionale 
che,  in  coordinamento con il Dipartimento della  Protezione  civile  della  
Presidenza  del Consiglio dei ministri,  determina  le  modalita'  e  il  luogo  
dove svolgere la sorveglianza sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario,  con 
spese a carico  esclusivo  delle  persone  sottoposte  alla  predetta misura.  

7. Ad eccezione delle ipotesi nelle  quali  vi  sia  insorgenza  di sintomi 
COVID-19, durante il  periodo  di  sorveglianza  sanitaria  e isolamento 
fiduciario effettuati secondo le  modalita'  previste  dai commi precedenti, e' 
sempre consentito per le  persone  sottoposte  a tali misure avviare il 
computo di un nuovo  periodo  di  sorveglianza sanitaria e isolamento 
fiduciario presso altra abitazione  o  dimora, diversa da quella 
precedentemente indicata dall'Autorita'  sanitaria, a condizione che sia 
trasmessa alla stessa Autorita' la dichiarazione prevista  dal  comma  1,  
lettera  b),  integrata  con  l'indicazione dell'itinerario che  si  intende  
effettuare,  e  garantendo  che  il trasferimento verso la nuova abitazione o 
dimora avvenga  secondo  le modalita' previste dalla citata lettera  b).  
L'Autorita'  sanitaria, ricevuta la comunicazione di cui al precedente 
periodo,  provvede  ad inoltrarla immediatamente al Dipartimento di 
prevenzione dell'azienda sanitaria  territorialmente  competente  in  
relazione  al  luogo  di destinazione per i controlli e le verifiche di 
competenza.  

8. L'operatore di sanita' pubblica e i servizi di sanita'  pubblica 
territorialmente   competenti   provvedono,    sulla    base    delle 
comunicazioni di cui al presente articolo,  alla  prescrizione  della 
permanenza domiciliare, secondo le modalita' di seguito indicate:  

  a) contattano telefonicamente  e  assumono  informazioni,  il  piu' possibile 
dettagliate e documentate, sulle zone di  soggiorno  e  sul percorso del 
viaggio effettuato nei quattordici giorni precedenti, ai fini di una adeguata 
valutazione del rischio di esposizione;  

  b) avviata la sorveglianza  sanitaria  e  l'isolamento  fiduciario, l'operatore 
di sanita' pubblica informa inoltre il medico di medicina generale o il pediatra  
di  libera  scelta  da  cui  il  soggetto  e' assistito anche ai fini dell'eventuale 
certificazione  ai  fini  INPS (circolare INPS HERMES 25  febbraio  2020  
0000716  del  25  febbraio 2020);  

  c) in caso  di  necessita'  di  certificazione  ai  fini  INPS  per l'assenza dal 
lavoro,  si  procede  a  rilasciare  una  dichiarazione indirizzata all'INPS, al 
datore di lavoro e  al  medico  di  medicina generale o al pediatra di libera 
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scelta in cui si  dichiara  che  per motivi  di  sanita'   pubblica   e'   stato   
posto   in   quarantena precauzionale, specificandone la data di inizio e fine;  

  d)  accertano  l'assenza  di  febbre  o  altra  sintomatologia  del soggetto 
da  porre  in  isolamento,  nonche'  degli  altri  eventuali conviventi;  

  e) informano la persona circa  i  sintomi,  le  caratteristiche  di contagiosita', 
le modalita' di trasmissione della malattia, le misure da attuare  per  
proteggere  gli  eventuali  conviventi  in  caso  di comparsa di sintomi;  

  f)  informano  la  persona  circa  la  necessita'  di  misurare  la temperatura 
corporea due volte al giorno  (la  mattina  e  la  sera), nonche' di mantenere:  

    1) lo  stato  di  isolamento  per  quattordici  giorni  dall'ultima esposizione;  

    2) il divieto di contatti sociali;  

    3) il divieto di spostamenti e viaggi;  

    4)  l'obbligo  di  rimanere  raggiungibile  per  le  attivita'   di sorveglianza;  

  g) in caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve:  

    1) avvertire immediatamente il medico di  medicina  generale  o  il 
pediatra di libera scelta e l'operatore di sanita' pubblica;  

    2) indossare  la  mascherina  chirurgica  fornita  all'avvio  della procedura 
sanitaria e allontanarsi dagli altri conviventi;  

    3) rimanere nella propria stanza con  la  porta  chiusa  garantendo 
un'adeguata ventilazione naturale, in  attesa  del  trasferimento  in 
ospedale, ove necessario;  

  h)  l'operatore  di  sanita'   pubblica   provvede   a   contattare 
quotidianamente, per avere notizie sulle  condizioni  di  salute,  la persona 
in sorveglianza. In caso di comparsa di sintomatologia,  dopo aver 
consultato il medico di  medicina  generale  o  il  pediatra  di libera scelta, il 
medico di sanita' pubblica procede  secondo  quanto previsto dalla circolare 
n. 5443 del Ministero della  salute  del  22 febbraio 2020, e successive 
modificazioni e integrazioni.  

9. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 non si applicano:  

  a) all'equipaggio dei mezzi di trasporto;  

  b) al personale viaggiante;  

  c) ai cittadini e ai residenti  nell'Unione  Europea,  negli  Stati parte 
dell'accordo di Schengen, in  Andorra,  Principato  di  Monaco, Repubblica 
di San Marino, Stato della Citta' del Vaticano e nel Regno Unito di Gran 
Bretagna e Irlanda  del  nord  che  fanno  ingresso  in Italia per comprovati 
motivi di lavoro;  

  d) al personale sanitario in ingresso in Italia per l'esercizio  di qualifiche 
professionali sanitarie, incluso l'esercizio temporaneo di cui all'art. 13 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18;  

  e) ai lavoratori transfrontalieri  in  ingresso  e  in  uscita  dal territorio 
nazionale  per  comprovati  motivi  di  lavoro  e  per  il conseguente rientro 
nella propria residenza, abitazione o dimora;  

  f) al personale di imprese ed enti aventi sede legale o  secondaria in  Italia  
per  spostamenti  all'estero  per   comprovate   esigenze lavorative di durata 
non superiore a 120 ore;  

  g) ai movimenti da e per la Repubblica di San  Marino  o  lo  Stato della 
Citta' del Vaticano;  

  h) ai funzionari e agli agenti,  comunque  denominati,  dell'Unione europea 
o di organizzazioni internazionali, agli agenti  diplomatici, al personale 
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amministrativo e tecnico delle missioni diplomatiche, ai funzionari  e  agli  
impiegati  consolari,  al   personale   militare nell'esercizio delle loro funzioni;  

  i) agli alunni e agli studenti per la  frequenza  di  un  corso  di studi in uno 
Stato diverso  da  quello  di  residenza,  abitazione  o dimora, nel quale  
ritornano  ogni  giorno  o  almeno  una  volta  la settimana.  

10. In casi eccezionali e, comunque, esclusivamente in presenza  di 
esigenze di protezione dei  cittadini  all'estero  e  di  adempimento degli 
obblighi internazionali ed europei,  inclusi  quelli  derivanti dall'attuazione 
della direttiva (UE) 2015/637 del  Consiglio  del  20 aprile  2015,  sulle  
misure  di  coordinamento  e  cooperazione  per facilitare  la  tutela  
consolare  dei  cittadini   dell'Unione   non rappresentati nei paesi terzi e 
che abroga  la  decisione  95/553/CE, con decreto  del  Ministro  delle  
infrastrutture  e  dei  trasporti, adottato su  proposta  del  Ministro  degli  
affari  esteri  e  della cooperazione internazionale e  di  concerto  con  il  
Ministro  della salute, possono essere previste deroghe specifiche e 
temporanee  alle disposizioni del presente articolo. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 14 luglio 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero  territorio  nazionale,  le  misure  di  cui  al decreto del Presidente 
del Consiglio dei  ministri  11  giugno  2020, richiamato in premessa, sono 
prorogate sino al 31  luglio  2020.  Gli allegati 9 e 15 al decreto del 
Presidente del Consiglio dei  ministri 11 giugno 2020 sono sostituiti dagli  
allegati  1  e  2  al  presente decreto.  

2. Sono altresi' confermate e restano in vigore, sino al 31  luglio 2020, le 
disposizioni contenute nelle ordinanze  del  Ministro  della salute 30 giugno 
2020 e 9 luglio 2020, richiamate in premessa.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Decreto legge 16 
luglio 2020 n. 76 – 
Misure urgenti per la 
semplificazione e 
l'innovazione digitale 

Art. 31. 
Semplificazion
e dei sistemi 
informativi 
delle 
pubbliche 
amministrazio
ni e 
dell'attivita' di  
coordinament
o 
nell'attuazione 
della strategia 
digitale e in 
materia di 
perimetro di 
sicurezza 
nazionale 
cibernetica 

1. Al fine di semplificare e favorire l'offerta dei servizi in rete della  pubblica  
amministrazione,  il  lavoro  agile  e  l'uso  delle tecnologie  digitali,  nonche'  
il   coordinamento   dell'azione   di attuazione della strategia digitale, al 
decreto legislativo  7  marzo 2005, n. 82, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a) all'articolo 12:  

    1) al comma  3-bis,  dopo  il  primo  periodo  e'  aggiunto  il seguente: "In 
caso di uso di  dispositivi  elettronici  personali,  i soggetti  di  cui  all'articolo  
2,  comma  2,  nel  rispetto   della disciplina in materia di trattamento  dei  
dati  personali,  adottano ogni misura atta a garantire  la  sicurezza  e  la  
protezione  delle informazioni e dei dati, tenendo  conto  delle  migliori  
pratiche  e degli standard nazionali, europei e internazionali per la  
protezione delle  proprie  reti,  nonche'  promuovendo  la  consapevolezza   
dei lavoratori sull'uso  sicuro  dei  dispositivi,  anche  attraverso  la diffusione 
di apposite linee  guida,  e  disciplinando,  tra  l'altro l'uso di webcam e 
microfoni.";  

    2) dopo il comma 3-bis e' aggiunto il seguente: "3-ter. Al fine di agevolare 
la  diffusione  del  lavoro  agile  quale  modalita'  di esecuzione del rapporto 
di lavoro  subordinato,  i  soggetti  di  cui all'articolo 2, comma 2, lettera a), 
acquistano beni e  progettano  e sviluppano  i  sistemi  informativi  e  i  servizi  
informatici   con modalita' idonee a consentire ai lavoratori di accedere da 
remoto  ad applicativi, dati e informazioni  necessari  allo  svolgimento  della 
prestazione lavorativa, nel rispetto della legge 20 maggio  1970,  n. 300, del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e  della  legge  22 maggio 2017, n. 
81, assicurando  un  adeguato  livello  di  sicurezza informatica, in  linea  con  
le  migliori  pratiche  e  gli  standard nazionali ed internazionali per la  
protezione  delle  proprie  reti, nonche' promuovendo la consapevolezza dei 
lavoratori sull'uso  sicuro degli strumenti impiegati, con particolare riguardo 
a quelli  erogati tramite fornitori di servizi in cloud, anche attraverso la 
diffusione di apposite linee  guida,  e  disciplinando  anche  la  tipologia  di 
attivita' che possono essere svolte.";  

  b) all'articolo 14, comma 2, secondo periodo, le parole  "L'AgID" sono 
sostituite dalle seguenti:  "La  Presidenza  del  Consiglio  dei ministri, anche 
avvalendosi dell'AgID," e,  infine,  dopo  le  parole "migliorino  i  servizi   
erogati"   sono   aggiunte   le   seguenti: "assicurando un adeguato livello di 
sicurezza informatica,  in  linea con le migliori pratiche e gli standard 
nazionali  ed  internazionali per  la  protezione  delle  proprie  reti,  nonche'  
promuovendo   la consapevolezza dei lavoratori sull'uso sicuro  dei  suddetti  
sistemi informativi, anche attraverso la diffusione di apposite  linee  guida 
che disciplinano anche la tipologia di attivita' che  possono  essere svolte.";  

  c) all'articolo 14-bis:  

    1) al comma 2, lettera h), le parole "ovvero, su sua richiesta, da parte della 
stessa AgID" sono soppresse;  

    2)  al  comma  3,  le  parole  "nonche'  al  Dipartimento   per l'innovazione  
tecnologica  della  Presidenza   del   Consiglio   dei ministri" sono soppresse;  

  d) all'articolo 17, comma 1-quater, le parole  "a  porvi  rimedio 
tempestivamente e comunque non oltre trenta giorni"  sono  sostituite dalle 
seguenti: "ad avviare, tempestivamente  e  comunque  non  oltre trenta  
giorni,  le  attivita'  necessarie  a  porvi  rimedio   e   a concluderle entro un 
termine perentorio indicato tenendo conto  della complessita' tecnologica 
delle attivita'  richieste",  nonche',  dopo l'ultimo periodo, e' aggiunto il 
seguente: "Il  mancato  avvio  delle attivita' necessarie a  porre  rimedio  e  il  
mancato  rispetto  del termine perentorio per la  loro  conclusione  rileva  ai  
fini  della misurazione e della valutazione  della  performance  individuale  
dei dirigenti responsabili  e  comporta  responsabilita'  dirigenziale  e 
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disciplinare ai sensi degli articoli 21 e 55 del decreto  legislativo 30 marzo 
2001, n. 165.".  

(…). 

Legge 17 luglio 2020 
n. 77 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, 
recante misure urgenti 
in materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonche' di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 
 
Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 43-bis. 
Contratto di 
rete con 
causale di 
solidarietà 

1. All'articolo  3  del  decreto-legge  10  febbraio  2009,  n.  5, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, dopo il comma 4-quinquies 
sono aggiunti i seguenti: « 4-sexies. Per l'anno 2020, il contratto di rete puo'  
essere  stipulato  per  favorire  il mantenimento dei livelli di  occupazione  
delle  imprese  di  filiere colpite da crisi economiche in seguito a situazioni di 
crisi o  stati di emergenza dichiarati con provvedimento delle autorita' 
competenti. Rientrano tra le finalita' perseguibili l'impiego di lavoratori delle 
imprese partecipanti alla rete che sono  a  rischio  di  perdita  del posto di 
lavoro, l'inserimento di persone che hanno perso il posto di lavoro per 
chiusura di attivita' o  per  crisi  di  impresa,  nonche' l'assunzione di  figure  
professionali  necessarie  a  rilanciare  le attivita' produttive nella fase di 
uscita dalla  crisi.  Ai  predetti fini le imprese fanno ricorso agli  istituti  del  
distacco  e  della codatorialita', ai sensi dell'articolo 30, comma 4-ter,  del  
decreto legislativo  10  settembre  2003,  n.  276,  per  lo  svolgimento  di 
prestazioni lavorative presso  le  aziende  partecipanti  alla  rete. 

  4-septies. Con decreto del Ministro  del  lavoro  e  delle  politiche sociali, 
sentiti gli enti competenti per gli aspetti previdenziali  e assicurativi  connessi  
al  rapporto  di  lavoro,  da  emanare  entro sessanta giorni dalla  data  di  
entrata  in  vigore  della  presente disposizione, sono definite le modalita' 
operative per procedere alle comunicazioni  da  parte  dell'impresa  referente   
individuata   dal contratto di  rete  di  cui  al  comma  4-sexies  necessarie  a  
dare attuazione alla codatorialita' di cui all'articolo 30,  comma  4-ter, del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.  

  4-octies.  Ferme  restando  le  disposizioni  di  cui  al  presente articolo, ai 
fini degli adempimenti in materia di pubblicita' di  cui al comma 4-quater, in 
deroga a quanto previsto dal  comma  4-ter,  il contratto di rete di cui al 
comma 4-sexies deve  essere  sottoscritto dalle parti ai sensi dell'articolo 24 
del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7  marzo  
2005,  n.  82,  con l'assistenza di organizzazioni di rappresentanza dei datori 
di lavoro rappresentative a livello nazionale presenti nel Consiglio  nazionale 
dell'economia e del lavoro ai sensi della legge 30 dicembre 1986,  n. 936, 
che siano espressione di interessi generali di una pluralita' di categorie e di 
territori ». 

(…). 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 90. 
Lavoro agile 

1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica  da COVID-
19, i genitori lavoratori dipendenti del  settore  privato  che hanno almeno un 
figlio minore di anni 14, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro  
genitore  beneficiario  di  strumenti  di sostegno  al  reddito   in   caso   di   
sospensione   o   cessazione dell'attivita' lavorativa o che non vi sia genitore  
non  lavoratore, hanno diritto a svolgere la prestazione di lavoro in modalita'  
agile anche  in  assenza  degli  accordi  individuali,  fermo  restando  il rispetto 
degli obblighi informativi previsti dagli articoli da  18  a 23 della legge 22 
maggio  2017,  n.  81,  e  a  condizione  che  tale modalita' sia compatibile 
con le caratteristiche  della  prestazione. Fino alla cessazione  dello  stato  di  
emergenza  epidemiologica  da COVID-19, il medesimo diritto allo 
svolgimento delle  prestazioni  di lavoro  in  modalita'  agile  e'  riconosciuto,  
sulla   base   delle valutazioni dei medici competenti, anche ai  lavoratori  
maggiormente esposti a  rischio  di  contagio  da  virus  SARS-CoV-2,  in  
ragione dell'eta'   o   della   condizione   di    rischio    derivante    da 
immunodepressione,  da  esiti  di  patologie  oncologiche   o   dallo 
svolgimento di terapie salvavita o,  comunque,  da  comorbilita'  che possono  
caratterizzare  una  situazione  di  maggiore   rischiosita' accertata  dal  
medico  competente,  nell'ambito  della  sorveglianza sanitaria di cui 
all'articolo 83 del presente decreto,  a  condizione che tale modalita'  sia  
compatibile  con  le  caratteristiche  della prestazione lavorativa.  

2. La prestazione lavorativa in lavoro  agile  puo'  essere  svolta anche  
attraverso  strumenti  informatici  nella  disponibilita'  del dipendente qualora 
non siano forniti dal datore di lavoro.  

3. Per l'intero periodo di cui al comma 1, i datori di  lavoro  del settore privato 
comunicano al Ministero del lavoro e delle  politiche sociali, in via telematica, 
i nominativi dei lavoratori e la data  di cessazione della prestazione di lavoro 
in modalita' agile, ricorrendo alla documentazione resa disponibile nel sito 
internet del  Ministero del lavoro e delle politiche sociali.  

4.  Fermo   restando   quanto   previsto   dall'articolo   87   del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, per i datori di  lavoro  pubblici, limitatamente al periodo di tempo 
di cui al comma 1  e  comunque  non oltre il 31 dicembre 2020, la modalita' 
di lavoro agile  disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio  
2017,  n.  81,  puo' essere applicata dai datori di lavoro  privati  a  ogni  
rapporto  di lavoro  subordinato,  nel  rispetto  dei   principi   dettati   dalle 
menzionate disposizioni, anche in assenza degli  accordi  individuali ivi 
previsti; gli obblighi di  informativa  di  cui  all'articolo  22 della medesima 
legge n. 81 del 2017, sono assolti in  via  telematica anche  ricorrendo  alla  
documentazione  resa  disponibile  nel  sito internet dell'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni  sul  lavoro (INAIL). 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 95. Misure 
di sostegno 
alle imprese  
per  la  
riduzione  del  
rischio di 
contagio nei 
luoghi di 
lavoro 

1. Al fine di favorire l'attuazione delle disposizioni  di  cui  al Protocollo di 
regolamentazione delle misure per il contenimento ed il contrasto della 
diffusione  del  virus  COVID-19  negli  ambienti  di lavoro, condiviso dal 
Governo e dalle Parti sociali in data 14  marzo 2020, come integrato il 24  
aprile  2020,  l'Istituto  nazionale  per l'assicurazione contro gli  infortuni  sul  
lavoro  (INAIL)  promuove interventi straordinari destinati alle  imprese,  
anche  individuali, iscritte  al  Registro  delle  imprese  o  all'Albo   delle   
imprese artigiane, alle imprese agricole iscritte nella sezione speciale  del 
Registro delle imprese, alle imprese agrituristiche ed  alle  imprese sociali di 
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017 n. 112,  iscritte al Registro delle 
imprese, che hanno introdotto nei luoghi di lavoro, successivamente alla 
data di entrata in vigore del  decreto-legge  17 marzo 2020, n. 18, convertito,  
con  modificazioni,  dalla  legge  24 aprile 2020, n. 27,  interventi  per  la  
riduzione  del  rischio  di contagio attraverso l'acquisto di:  

  a)  apparecchiature  e  attrezzature  per   l'isolamento   o   il distanziamento  
dei  lavoratori,  compresi  i   relativi   costi   di installazione;  

  b) dispositivi elettronici e sensoristica per  il  distanziamento dei lavoratori;  

  c) apparecchiature  per  l'isolamento  o  il  distanziamento  dei lavoratori 
rispetto agli utenti esterni e rispetto  agli  addetti  di aziende terze fornitrici di 
beni e servizi;  

  d) dispositivi per la sanificazione dei luoghi di lavoro; sistemi e 
strumentazione per il controllo degli accessi nei luoghi di  lavoro utili a 
rilevare gli indicatori di un possibile stato di contagio;  

  e) dispositivi ed altri strumenti di protezione individuale.  

(…). 
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SCUOLA 

ATTO NORMATIVO ARTICOLO TESTO 

Circolare del 
Ministero della salute 
dell’8 febbraio 2020 – 
Aggiornamenti alla 
circolare ministeriale 
prot. del 01.02.2020 
con riferimento alle 
indicazioni per la 
gestione nel settore 
scolastico degli studenti 
di ritorno dalle città a 
rischio della Cina   

 (…). 

In relazione a tali elementi, il Comitato Tecnico Scientifico costituito con 
l’Ordinanza della Presidenza del Consiglio – Dipartimento della Protezione 
Civile n. 630 del 3 febbraio 2020, articolo 2, ha valutato positivamente le 
decisioni sinora adottate dalle autorità italiane per ridurre il rischio 
d’importazione e circolazione del nuovo coronavirus (2019-nCov) in Italia, e 
specifica attenzione rivolta al mondo della scuola, per le peculiarità che lo 
stesso presenta sul piano epidemiologico e ha apprezzato i provvedimenti 
messi in atto dal Governo italiano in un rapporto di proficua collaborazione 
con le Regioni e Province Autonome, ed il fondamentale contributo delle 
professioni sanitarie e della protezione civile, che rappresentano, nelle 
condizioni attuali, un argine adeguato per il nostro Paese. 

(…). 

Ambito di applicazione 

Le misure di seguito descritte si applicano a bambini che frequentano i 
servizi educativi dell’infanzia e studenti sino alla scuola secondaria di 
secondo grado, di ogni nazionalità, che nei 14 giorni precedenti il loro arrivo 
in Italia siano stati nelle aree della Cina interessate dall’epidemia, 
quotidianamente aggiornate dall’Organizzazione Mondiale della Sanità. 

Misure 

Il dirigente scolastico che venga a conoscenza dalla famiglia dell'imminente 
rientro a scuola di un bambino/studente proveniente dalle aree come sopra 
identificate, informa il Dipartimento di prevenzione della ASL di riferimento. 
In presenza di un caso che rientra nella categoria sopra definita, il 
Dipartimento mette in atto, unitamente con la famiglia, una sorveglianza 
attiva, quotidiana, per la valutazione della eventuale febbre ed altri sintomi, 
nei 14 giorni successivi all'uscita dalle aree a rischio, o ogni altro protocollo 
sanitario ritenuto opportuno ai sensi della normativa vigente. 

In presenza dei sintomi di cui alla definizione di caso dell'OMS viene avviato 
il percorso sanitario previsto per i casi sospetti.  

In tutti i casi, il Dipartimento propone e favorisce l'adozione della 
permanenza volontaria, fiduciaria, a domicilio, fino al completamento del 
periodo di 14 giorni, misura che peraltro risulta attuata volontariamente da 
molti cittadini rientrati da tali aree. 

(…) 

http://www.normativasanitaria.it/jsp/dettaglio.jsp?id=73076
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 4 marzo 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 4 marzo 
2020 all’8 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 8 marzo 2020. 

Art. 1. Misure 
per il 
contrasto e il 
contenimento 
sull’intero 
territorio 
nazionale del 
diffondersi del 
virus COVID-
19 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, 
sull’intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

(…); 

i) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze 
connesse all’emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate 
dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini 
della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 
valutazioni; 

(…). 
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Circolare del 
Ministero 
dell’istruzione del 6 
marzo 2020 – 
Particolari disposizioni 
applicative della 
direttiva del Ministro per 
la Pubblica 
Amministrazione del 25 
febbraio 2020, n. 1 
(Direttiva 1/2020), 
“Prime indicazioni in 
materia di contenimento 
e gestione 
dell’emergenza 
epidemiologica da 
COVID-2019 nelle 
pubbliche 
amministrazioni al di 
fuori delle aree di cui 
all’articolo 1 del 
decreto-legge 23 
febbraio 2020, n. 6”  

 (…). 

Resta però la necessità di favorire, in via straordinaria ed emergenziale, in 
tutte le situazioni ove ciò sia possibile, il diritto all’istruzione attraverso 
modalità di apprendimento a distanza, non solo nelle c.d. "zone rosse” (per 
le quali permane la chiusura delle istituzioni scolastiche), ma anche sul 
restante territorio nazionale per il quale, ai sensi di quanto disposto dal citato 
dPCM 4 marzo 2020, vale la sospensione delle attività didattiche fino al 15 
marzo 2020. 

(…). 

Attività di formazione e aggiornamento del personale scolastico 

Nelle istituzioni scolastiche oggetto di ordinanze di chiusura delle attività 
didattiche sono sospese fino a tutta la durata dell’ordinanza di chiusura le 
iniziative,in presenza, di formazione e aggiornamento, i seminari e i 
convegni, destinati al personale della scuola. In caso di sospensione delle 
attività didattiche, tali iniziative sono sospese fino al 15 marzo 2020, fatta 
salva la possibilità di effettuazione in modalità telematica ovvero in presenza, 
garantendo un adeguato distanziamento, in considerazione del numero dei 
partecipanti. Al fine di supportare le istituzioni scolastiche interessate dalla 
sospensione prolungata delle attività didattiche per l’emergenza del Covid-
19, il “sistema di accompagnamento” all’attuazione delle misure del Piano 
nazionale scuola digitale, costituito dai referenti del PNSD presso gli Uffici 
scolastici regionali, dalle équipe formative territoriali, dalle istituzioni 
scolastiche individuate quali poli formativi innovativi “Future labs”, dedicherà 
una specifica attenzione allo sviluppo dell’apprendimento a distanza, 
adottando, con la tempestività richiesta dall’attuale fase di emergenza, 
misure di supporto, accompagnamento, formazione e assistenza da remoto, 
per l’utilizzo degli strumenti digitali di apprendimento a distanza, in favore dei 
dirigenti scolastici, degli animatori digitali, dei team per l’innovazione, dei 
docenti stessi Le istituzioni scolastiche della scuola primaria e secondaria, 
nell’ambito della propria autonomia, attivano o potenziano modalità di 
apprendimento a distanza, ottimizzando le risorse didattiche del registro 
elettronico e utilizzando classi virtuali e altri strumenti e canali digitali per 
favorire la produzione e la condivisione di contenuti. È essenziale, nella 
definizione delle modalità di intervento, il più ampio coinvolgimento della 
comunità educante, anche al fine di offrire esperienze di mutuo aiuto e di 
formazione peer to peer. La sezione dedicata alla didattica a distanza, 
presente sul sito del MI alla URL: 
https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html, in continuo 
aggiornamento, contiene: -indicazioni per il “tutoring”: le scuole potranno 
mettersi in contatto, anche tramite la rete INDIRE, con scuole già esperte di 
didattica a distanza e che intendano mettersi a disposizione per socializzare 
le pratiche di utilizzo di ambienti di apprendimento virtuali; -disponibilità di 
piattaforme di fruizione di contenuti didattici, assistenza alla community 
scolastica e piattaforme di collaborazione online. Tali soluzioni sono offerte 
da operatori di settore a titolo gratuito per l’Amministrazione e le istituzioni 
scolastiche e rispondono a specifici requisiti tecnici (oltre alla completa 
gratuità, la qualificazione Agid, l’osservanza della normativa in materia di dati 
personali, sicurezza, affidabilità, scalabilità, divieto di utilizzo per fini 
commerciali di dati, documenti e materiali di cui gli operatori vengano in 
possesso); -materiali multimediali offerti da soggetti qualificati. Al fine di 
rispondere, inoltre, alle eventuali esigenze di dispositivi hardware (quali ad 
esempio PC, tablet, internet key) di cui possano necessitare docenti e/o 
studenti per accedere ai suddetti strumenti, questa Amministrazione ha 
pubblicato una call rivolta ai produttori di hardware che vogliano mettere a 
disposizione, a titolo completamente gratuito, i dispositivi che poi rimarranno 
nella disponibilità della scuola. Il Ministero ha istituito, inoltre, una task force 
che risponderà alle richieste di assistenza da parte delle scuole da inviare al 
seguente indirizzo di posta elettronica supportoscuole@istruzione.it. Si 
segnala la particolare necessità di protezione di soggetti portatori di gravi 
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patologie quali, ad esempio, gli immunodepressi e i malati oncologici, per i 
quali appare opportuno attivare percorsi di didattica a distanza prevedendo 
il coinvolgimento diretto – ove ritenuto opportuno – anche dei familiari, al fine 
di ridurre il rischio di contagio. Tale modalità potrà essere attivata a 
prescindere da provvedimenti collettivi di sospensione della frequenza, in 
presenza di certificazione della patologia da parte del Centro di cura e della 
richiesta di uno dei genitori o degli esercenti la potestà. La certificazione della 
patologia e la richiesta di uno dei genitori o degli esercenti la potestà, unita 
alla dichiarazione di parentela e convivenza, appare idonea a consentire 
l’astensione dalla frequenza e la fruizione della didattica a distanza. L’Ufficio 
scolastico regionale competente monitora l’effettivo stato di attuazione delle 
azioni promosse dalle istituzioni scolastiche per garantire le modalità di 
apprendimento a distanza nel periodo di chiusura o di sospensione delle 
attività didattiche. Gli esiti del monitoraggio sono funzionali ad attivare 
ulteriori misure di sostegno nelle situazioni di maggiore criticità, anche in 
collaborazione con il Ministero dell’istruzione ed i Dipartimenti interessati. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero 
dell’istruzione del 10 
marzo 2020 – 
Personata ATA. 
Istruzioni operative 

 

 

 Facendo seguito alle note AOODPPR 278 del 6 marzo 2020 e AOODPPR 
279 dell’8 marzo 2020 si specifica che qualsiasi provvedimento da parte 
del Dirigente Scolastico deve tenere conto dei Decreti del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in materia di tutela della salute, dei provvedimenti 
emanati dalle Autorità Territoriali Competenti, nonché delle indicazioni 
fornite da questa Amministrazione. 

I DPCM, attuativi del DL n. 6/2020, perseguono l’obiettivo di limitare allo 
stretto necessario lo spostamento delle persone al fine di contenere la 
diffusione dell’epidemia Covid-19. Per cui ogni accortezza che si indirizzi 
in questa direzione non solo è lecita e legittima, ma è anzi doverosa. 
Occorre innanzitutto precisare che il personale ATA in distacco o comando 
presso gli uffici dell’amministrazione, si riferisce al Dirigente della struttura 
di riferimento. 

Ferma restando la necessità di assicurare il regolare funzionamento 
dell’istituzione scolastica, nella condizione di sospensione delle attività 
didattiche in presenza, ciascun Dirigente scolastico concede il lavoro agile 
al personale amministrativo, tecnico e ausiliario (ove possibile rispetto alle 
mansioni) delle istituzioni scolastiche e, in analogia, ai docenti utilizzati 
nelle mansioni del personale amministrativo perché inidonei 
all’insegnamento. È comunque da disporsi l’adozione di misure volte a 
garantire il mantenimento dell’attività essenziale delle istituzioni 
scolastiche, adottando ogni forma di gestione flessibile del lavoro. 

Gli assistenti tecnici provvederanno, in presenza, alla manutenzione del 
laboratorio di loro pertinenza, assicurando nei casi previsti la salvaguardia 
dei materiali deperibili, supportando altresì l’Istituzione scolastica 
nell’applicazione di forme di interazione a distanza. Il Dirigente scolastico, 
d’intesa col Direttore dei servizi generali e amministrativi dispone il servizio 
del personale addetto alle aziende agrarie, nel rispetto dei vincoli di 
contenimento, dispone ogni misura che garantisca la salvaguardia del 
patrimonio zootecnico e agroalimentare e la migliore utilizzazione 
dell’eventuale prodotto. 

Il Dirigente scolastico, rispetto alle prestazioni dei collaboratori scolastici, 
dei cuochi, dei guardarobieri e degli infermieri, constatata la pulizia degli 
ambienti scolastici e assicurandosi che sia garantita la custodia e 
sorveglianza generica sui locali scolastici, limita il servizio alle sole ulteriori 
prestazioni necessarie non correlate alla presenza di studenti, attivando i 
contingenti minimi stabiliti nei contratti integrativi di istituto, ai sensi della 
legge 12 giugno 1990, n. 146, ovvero con provvedimento datoriale, nel 
caso di assenza di tale strumento. Tale decisione, viste le mansioni 
previste per questi profili dal CCNL, discende dalla sospensione delle 
lezioni in presenza prevista dal DPCM, nonché dalla situazione di 
emergenza per la quale vi è la necessità di contenere il più possibile gli 
spostamenti per ragioni lavorative. 

Le predette prestazioni saranno rese, informata la RSU, attraverso le 
turnazioni e le altre modalità di organizzazione del lavoro previste dal 
CCNL vigente del personale, tenendo presenti condizioni di salute, cura 
dei figli a seguito della contrazione dei servizi educativi per l’infanzia, 
condizioni di pendolarismo con utilizzo dei mezzi pubblici per i residenti 
fuori dal comune sede di servizio. 

Il Dirigente scolastico integra le direttive di massima e il Direttore dei servizi 
generali e amministrativi predispone le variazioni necessarie e contingenti 
al piano delle attività previsto dal vigente CCNL. 

Solo dopo che il Dirigente scolastico abbia verificato che periodi di ferie 
non goduti da consumarsi entro il mese di aprile possano sopperire alla 
mancata prestazione lavorativa, può farsi ricorso alla fattispecie della 
obbligazione divenuta temporaneamente impossibile (art. 1256, c. 2, c.c.). 
La norma di cui all’art. 1256, c. 2, c.c. entra in rilievo in tutti i casi in cui la 
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prestazione lavorativa non sia possibile in modalità di lavoro agile, sempre 
che sia garantito il livello essenziale del servizio. 

Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell'8 marzo 2020 
– Ulteriori misure per il 
contenimento e il 
contrasto del diffondersi 
del virus Covid-19 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dall’8 marzo 
2020 al 12 marzo 2020, 
poi superato dal 
d.P.C.M. 11 marzo 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
nella regione 
Lombardia e 
nelle province 
di Modena, 
Parma, 
Piacenza, 
Reggio 
nell'Emilia, 
Rimini, Pesaro 
e Urbino, 
Alessandria, 
Asti, Novara, 
Verbano-
Cusio-Ossola, 
Vercelli, 
Padova, 
Treviso, 
Venezia 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, 
Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, 
Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia, sono adottate 
le seguenti misure: 

a) evitare ogni spostamento delle persone fisiche in entrata e in uscita dai 
territori di cui al presente articolo, nonché all'interno dei medesimi territori, 
salvo che per gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o 
situazioni di necessità ovvero spostamenti per motivi di salute. È consentito 
il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza; 

(…); 

h) sono sospesi i servizi educativi per l'infanzia di cui all'articolo 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nonché della frequenza delle attività 
scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni 
di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, 
master, corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i 
corsi professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 
svolgimento di attività formative a distanza ad esclusione dei corsi per i 
medici in formazione specialistica e dei corsi di formazione specifica in 
medicina generale, nonché delle attività dei tirocinanti delle professioni 
sanitarie. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 
degli organi collegiali in presenza. Gli enti gestori provvedono ad assicurare 
la pulizia degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili 
concernenti i servizi educativi per l'infanzia richiamati, non facenti parte di 
circoli didattici o istituti comprensivi; 

(…). 

NB: Si fa presente che, sulla base della lett. a) del comma 1 del presente 
art., molte Regioni hanno adottato ordinanze che prevedevano l’obbligo, da 
parte delle persone che nei quattordici giorni antecedenti avevano fatto, 
stavano facendo o avranno fatto ingresso nella Regione che provenivano 
dai territori ivi indicati, di comunicare tale circostanza al servizio sanitario 
competente. Ad es., per quanto riguarda la Regione Lazio si veda 
l’ordinanza n. 4 dell’8 marzo 2020. 

 Art. 2. Misure 
per il 
contrasto e il 
contenimento 
sull'intero 
territorio 
nazionale del 
diffondersi del 
virus COVID-
19 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19, 
sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

(…); 

m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle 
attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o 
curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 
individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 
e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell'ordinaria funzionalità, 
assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle 
curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; 
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o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate 
dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le 
relative 

modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle curriculari, 
ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che risultino 
funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze maturate 
dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini della 
eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 
valutazioni; 

(…); 

r) la modalità di lavoro agile disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 
22 maggio 2017, n. 81, può essere applicata, per la durata dello stato di 
emergenza di cui alla deliberazione del Consiglio dei ministri 31 gennaio 
2020, dai datori di lavoro a ogni rapporto di lavoro subordinato, nel rispetto 
dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, anche in assenza degli 
accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di informativa di cui all'art. 22 della 
legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti in via telematica anche ricorrendo 
alla documentazione resa disponibile sul sito dell'Istituto nazionale 
assicurazione infortuni sul lavoro; 

(…). 
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Circolare del 
Ministero 
dell’istruzione dell’8 
marzo 2020 – Decreto 
del Presidente del 
Consiglio dei Ministro 8 
marzo 2020. Istruzioni 
operative  

 (…). 

Attività didattica a distanza 

Si confermano le disposizioni impartite dalla Nota 06marzo 2020, n. 278.Il 
protrarsi della situazione comporta la necessità di attivare la didattica a 
distanza, al fine di tutelare il diritto costituzionalmente garantito all’istruzione. 
Le strutture del Ministero sono a disposizione per il necessario aiuto. Le 
istituzioni scolastiche e i loro docenti stanno intraprendendo una varietà di 
iniziative, che vanno dalla mera trasmissione di materiali (da abbandonarsi 
progressivamente, in quanto non assimilabile alla didattica a distanza), alla 
registrazione delle lezioni, all’utilizzo di piattaforme per la didattica a 
distanza, presso l’istituzione scolastica, presso il domicilio o altre strutture. 
Ogni iniziativa che favorisca il più possibile la continuità nell’azione didattica 
è, di per sé, utile. Si consiglia comunque di evitare, soprattutto nella scuola 
primaria, la mera trasmissione di compiti ed esercitazioni, quando non 
accompagnata da una qualche forma di azione didattica o anche 
semplicemente di contatto a distanza. Va, peraltro, esercitata una 
necessaria attività di programmazione, al fine di evitare sovrapposizioni tra 
l’erogazione a distanza, nella forma delle “classi virtuali”, tra le diverse 
discipline e di evitare sovrapposizioni. Va infatti rilevato (e ciò vale anche per 
i servizi all’infanzia) come i nostri bambini e le nostre bambine patiscano 
abitudini di vita stravolte e l’assenza della dimensione comunitaria e 
relazionale del gruppo classe. Anche le più semplici forme di contatto sono 
da raccomandare vivamente. E ciò riguarda l’intero gruppo classe, la cui 
dimensione inclusiva va, per quanto possibile mantenuta, anche con 
riguardo agli alunni con Bisogni educativi speciali. Alcuni docenti e dirigenti 
scolastici hanno posto il problema della valutazione degli apprendimenti e di 
verifica delle presenze. A seconda delle piattaforme utilizzate, vi è una 
varietà di strumenti a disposizione. Si ricorda, peraltro che la normativa 
vigente (Dpr 122/2009, D.lgs 62/2017), al di là dei momenti formalizzati 
relativi agli scrutini e agli esami di Stato, lascia la dimensione docimologica 
ai docenti, senza istruire particolari protocolli che sono più fonte di tradizione 
che normativa. 
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Decreto legge del 17 
marzo 2020 n. 18 
– Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 101. 
Misure urgenti 
per la 
continuità 
dell’attività 
formativa delle 
Università e 
delle 
Istituzioni di 
alta 
formazione 
artistica 
musicale e 
coreutica 

(…). 

2.Nel periodo di sospensione della frequenza delle attività didattiche 
disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
le attività formative e di servizio agli studenti, inclusi l'orientamento e il 
tutorato, nonché le attività di verifica dell'apprendimento svolte o erogate con 
modalità a distanza secondo le indicazioni delle università di appartenenza 
sono computate ai fini dell’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 6 della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, e sono valutabili ai fini dell'attribuzione degli 
scatti biennali, secondo quanto previsto dall'articolo 6, comma 14, della 
medesima legge n. 240 del 2010, nonché ai fini della valutazione, di cui 
all’articolo 2, comma 3, e all’articolo 3, comma 3, del D.P.R. 15 dicembre 
2011, n. 232, per l’attribuzione della classe stipendiale successiva. 

3.Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai fini della 
valutazione dell’attività svolta dai ricercatori a tempo determinato di cui 
all’art. 24, comma 3, lett. a) della legge n. 240 del 2010 nonché ai fini della 
valutazione di cui al comma 5, del medesimo articolo 24 delle attività di 
didattica, di didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attività di 
ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all’art. 24, comma 3, 
lett. b). 

4.Nel periodo di sospensione di cui al comma 1, le attività formative ed i 
servizi agli studenti erogati con modalità a distanza secondo le indicazioni 
delle università di appartenenza sono computati ai fini dell’assolvimento 
degli obblighi contrattuali di cui all’art. 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240. 

5.Le attività formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai fini 
del computo dei crediti formativi universitari, previa attività di verifica 
dell’apprendimento nonché ai fini dell’attestazione della frequenza 
obbligatoria. 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 120. 
Piattaforme 
per la didattica 
a distanza 

1. Il fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
è incrementato di euro 85 milioni per l’anno 2020. 2. Le risorse di cui al 
comma 1 sono destinate: 

a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche 
statali di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per 
l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel 
rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità; 

b) per 70 milioni di euro nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti 
meno abbienti, in comodato d’uso, dispositivi digitali individuali per la 
fruizione delle piattaforme di cui alla lettera a), nonché per la necessaria 
connettività di rete; 

c) per 5 milioni di euro nel 2020, a formare il personale scolastico sulle 
metodologie e le tecniche per la didattica a distanza. A tal fine, può essere 
utilizzato anche il fondo di cui all’articolo 1, comma 125, della legge 13 luglio 
2015, n. 107. 

3. Le istituzioni scolastiche acquistano le piattaforme e i dispositivi di cui al 
comma 1, lettere a) e b), mediante ricorso agli strumenti di cui all’articolo 1, 
commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Qualora non sia 
possibile ricorrere ai predetti strumenti, le istituzioni scolastiche provvedono 
all’acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui al comma 1, lettere a) e 
b), anche in deroga alle disposizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50. 

4. Limitatamente all’anno scolastico 2019/2020, al fine di assicurare anche 
nelle scuole dell’infanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di 
primo grado la funzionalità della strumentazione informatica, nonché per il 
supporto all’utilizzo delle piattaforme di didattica a distanza, le predette 
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istituzioni scolastiche sono autorizzate a sottoscrivere contratti sino al 
termine delle attività didattiche con assistenti tecnici, nel limite complessivo 
di 1.000 unità, anche in deroga ai limiti di cui all’articolo 19, comma 7, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni dalla legge 
15 luglio2011, n. 111. 

5. Con decreto del Ministro dell’istruzione le risorse di cui al comma 1 sono 
ripartite tra le istituzioni scolastiche, tenuto conto della distribuzione per 
reddito nella relativa regione e del numero di studenti di ciascuna. Col 
medesimo decreto, è altresì ripartito tra le istituzioni scolastiche anche il 
contingente di cui al comma 4, tenuto conto del numero di studenti. 

6. Il Ministero dell’istruzione è autorizzato ad anticipare alle istituzioni 
scolastiche le somme assegnate in attuazione del presente articolo e, 
comunque, quelle assegnate in relazione all’emergenza sanitaria di cui al 
presente decreto, nel limite delle risorse a tal fine iscritte in bilancio e fermo 
restando il successivo svolgimento dei controlli a cura dei revisori dei conti 
delle istituzioni scolastiche sull’utilizzo delle risorse finanziarie di cui al 
presente articolo in relazione alle finalità in esso stabilite. 

7. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 85 milioni per l’anno 2020 
di euro, con riguardo ai commi da 1 a 3, e a 9,30 milioni di euro per l’anno 
2020 con riguardo al comma 4, si provvede ai sensi dell’articolo 126. 

 Art. 121. 
Misure per 
favorire la 
continuità 
occupazionale 
per i docenti 
supplenti brevi 
e saltuari 

1. Al fine di favorire la continuità occupazionale dei docenti già titolari di 
contratti di supplenza breve e saltuaria, nei periodi di chiusura o di 
sospensione delle attività didattiche disposti in relazione all’emergenza 
sanitaria da COVID-19, il Ministero dell’istruzione assegna comunque alle 
istituzioni scolastiche statali le risorse finanziarie per i contratti di supplenza 
breve e saltuaria, in base all’andamento storico della spesa e nel limite delle 
risorse iscritte a tal fine nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca. Le istituzioni scolastiche statali stipulano 
contratti a tempo determinato al personale amministrativo tecnico ausiliario 
e docente provvisto di propria dotazione strumentale per lo svolgimento 
dell’attività lavorativa, nel limite delle risorse assegnate ai sensi del primo 
periodo, al fine di potenziare le attività didattiche a distanza presso le 
istituzioni scolastiche statali, anche in deroga a disposizioni vigenti in 
materia. 
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Circolare del 
Ministero 
dell’istruzione del 17 
marzo 2020 – 
Emergenza sanitaria da 
nuovo Coronavirus. 
Prime indicazioni 
operative per le attività 
didattiche a distanza 

 (…). 

La questione privacy 

Occorre subito precisare che le istituzioni scolastiche non devono richiedere 
il consenso per effettuare il trattamento dei dati personali (già rilasciato al 
momento dell’iscrizione) connessi allo svolgimento del loro compito 
istituzionale, quale la didattica, sia pure in modalità “virtuale” e non 
nell’ambiente fisico della classe,  

Le istituzioni scolastiche sono invece tenute, qualora non lo abbiano già 
fatto, ad informare gli interessati del trattamento secondo quanto previsto 
dagli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 2016/679 e: 

1. a garantire che i dati personali siano trattati in modo lecito, corretto e 
trasparente, che siano raccolti per finalità determinate, esplicite e 
legittime, che siano trattati in modo non incompatibile con tali finalità, 
evitando qualsiasi forma di profilazione, nonché di diffusione e 
comunicazione dei dati personali raccolti a tal fine, che essi siano 
adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario rispetto alle finalità per 
cui sono trattati, e trattati in maniera da garantire un'adeguata sicurezza 
dei dati personali, compresa la protezione, mediante misure tecniche e 
organizzative adeguate, da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla 
perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali; 

2. a stipulare contratti o atti di individuazione del responsabile del 
trattamento ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento, che per conto delle 
stesse tratta i dati personali necessari per l’attivazione della modalità 
didattica a distanza; 

3. a sottoporre i trattamenti dei dati personali coinvolti a valutazione di 
impatto ai sensi dell’articolo 35 del regolamento. 

Decreto del Ministro 
dell'istruzione del 26 
marzo 2020 n. 187 – 
Decreto di riparto dei 
fondi e degli assistenti 
tecnici a tempo 
determinato ai sensi 
dell’articolo 

120, comma 5 del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18 e misure 
per l’emergenza 

Art. 1. Riparto 
delle risorse 
per 
l’apprendimen
to a distanza 

1. Le risorse stanziate dall’articolo 120, commi 1 e 2, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, attualmente in corso di conversione, pari 
complessivamente ad euro 85 milioni di euro per l’anno 2020 ad incremento 
del fondo di cui all’articolo 1, comma 62, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
sono destinate; 

a) per euro 10.000.000,00 nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche 
statali di dotarsi immediatamente di piattaforme e di strumenti digitali utili per 
l’apprendimento a distanza, o di potenziare quelli già in dotazione, nel 
rispetto dei criteri di accessibilità per le persone con disabilità; 

b) per euro 70.000.000,00 nel 2020, a mettere a disposizione degli studenti 
meno abbienti, in comodato d’uso gratuito, dispositivi digitali individuali per 
la fruizione delle piattaforme e degli strumenti digitali di cui alla lettera a), 
nonché per la necessaria connettività di rete; 

c) per euro 5.000.000,00 nel 2020, a formare il personale scolastico sulle 
metodologie e le tecniche per la didattica a distanza. 

(…). 

5. Le istituzioni scolastiche statali possono stipulare appositi accordi di rete, 
anche attraverso l’ampliamento di reti già esistenti, per l’utilizzo ottimale delle 
dotazioni per la didattica a distanza, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275. 

(…). 

 Art. 2. Riparto 
del 
contingente di 
assistenti 
tecnici per le 
scuole del 
primo ciclo 

(…). 

3. Direttori generali o i Dirigenti titolari degli Uffici scolastici regionali, avuto 
riguardo a un’omogenea distribuzione sul territorio e tenuto conto delle 
specifiche esigenze e delle diverse tipologie e condizioni di funzionamento 
delle singole istituzioni scolastiche, procedono all’individuazione di istituzioni 
scolastiche del primo ciclo quali scuole polo. Con il medesimo 
provvedimento sono indicate le istituzioni scolastiche del primo ciclo di 
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istruzione appartenenti alla rete di riferimento della scuola polo individuata. 
Attraverso gli assistenti tecnici informatici, svolgono la consulenza e il 
supporto tecnico per lo svolgimento dell’attività didattica in via telematica, 
supportando anche gli alunni nell’utilizzo degli strumenti assegnati in 
comodato d’uso, anche per le istituzioni scolastiche di riferimento. Resta in 
capo alle istituzioni scolastiche di riferimento la progettazione, la 
predisposizione e l’organizzazione dell’attività didattica di competenza. 

(…). 
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Nota del Ministero 
dell'istruzione del 28 
marzo 2020 – D.L. 17 
marzo 2020, n. 18, 
recante “Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse 
all’emergenza 

epidemiologica da 
COVID-19”. Indicazioni 
operative per le 
Istituzioni scolastiche 
ed educative 

 (…). 

III. Strumenti per la didattica a distanza (art. 120) 

L’articolo 120 del D.L. n. 18/2020 prevede lo stanziamento di euro 85 milioni 
per far fronte all’attuale emergenza sanitaria e consentire alle istituzioni 
scolastiche statali la prosecuzione della didattica tramite la diffusione di 
strumenti digitali per l’apprendimento a distanza. In particolare, è prevista 
l’assegnazione alle medesime istituzioni delle seguenti somme: 

• a) 10 milioni di euro per dotarle immediatamente di strumenti digitali o per 
favorire l’utilizzo di piattaforme di e-learning, con particolare attenzione 
all’accessibilità degli studenti con disabilità. Al riguardo, si ricorda che in 
questa fase emergenziale le piattaforme per l’apprendimento a distanza 
sono state già messe a disposizione gratuitamente dall’Amministrazione. In 
particolare, è stata implementata una pagina dedicata sul sito istituzionale 
del Ministero (accessibile al seguente link: 
https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-a-distanza.html), che rende 
disponibili piattaforme telematiche certificate, contenuti didattici digitali e 
specifici strumenti di assistenza. 

Tale pagina comprende altresì iniziative di didattica a distanza messe a 
disposizione da alcune Istituzioni scolastiche che hanno maturato negli anni 
un’esperienza circa tale modalità operativa, nonché un canale tematico 
dedicato per l’inclusione degli alunni disabili. Le predette piattaforme per la 
didattica a distanza sono offerte a titolo gratuito a tutte le Istituzioni 
scolastiche da parte di operatori del settore, previa sottoscrizione con lo 
scrivente Ministero di apposito protocollo di intesa. 

Pertanto, le risorse messe a disposizione con il decreto-legge possono 
essere utilizzate, coerentemente con il dettato normativo, per tutti gli 
strumenti digitali utili per l’apprendimento a distanza o per potenziare quelli 
già in dotazione, sempre nel rispetto dei criteri di accessibilità per le persone 
con disabilità; 

• b) 70 milioni di euro per mettere a disposizione degli studenti meno 
abbienti, in comodato d’uso gratuito, dispositivi digitali individuali, anche 
completi di connettività, per la migliore e più efficace fruizione delle 
piattaforme per l’apprendimento a distanza di cui al punto precedente; 

• c) 5 milioni di euro per la formazione on line dei docenti sulle metodologie 
e sulle tecniche di didattica a distanza. 

(…). 

Le istituzioni scolastiche possono stipulare appositi accordi di rete, anche 
attraverso l’ampliamento di reti già esistenti, per l’utilizzo ottimale delle 
dotazioni per la didattica a distanza, ai sensi dell’articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 e dell’art. 47 del Decreto 
Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, attivando in questo modo reti di 
solidarietà e di collaborazione tra scuole anche per lo scambio di esperienze 
e di buone pratiche e per l’utilizzo e l’acquisto condiviso di dispositivi e di 
strumenti digitali per la didattica a distanza. 

(…). 
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Decreto legge 8 
aprile 2020 n. 22 – 
Misure urgenti sulla 
regolare conclusione e 
l'ordinato avvio 
dell'anno scolastico e 
sullo svolgimento degli 
esami di Stato 

Art. 1. Misure 
urgenti per 
gli esami di 
Stato e la 
regolare 
valutazione 
dell'anno 
scolastico 
2019/2020 

(…). 

2-bis. In deroga all'articolo 2, comma 1, del  decreto  legislativo 13 aprile 
2017, n. 62, dall'anno scolastico 2020/2021, la valutazione finale degli 
apprendimenti degli alunni  delle  classi  della  scuola primaria, per ciascuna 
delle  discipline  di  studio  previste  dalle indicazioni nazionali per il 
curricolo,  e'  espressa  attraverso  un giudizio  descrittivo  riportato  nel  
documento  di  valutazione   e riferito a differenti livelli di  apprendimento,  
secondo  termini  e modalita' definiti con ordinanza del Ministro 
dell'istruzione. 

(…). 

4.  Nel  caso  in  cui  l'attivita'  didattica  in  presenza  delle istituzioni del 
sistema nazionale di istruzione non riprenda entro il 18 maggio 2020 ovvero 
per ragioni  sanitarie  non  possano  svolgersi esami in presenza, oltre alle 
misure di cui al  comma  3,  in  quanto compatibili, le ordinanze di cui al 
comma 1 disciplinano: 

  a) le modalita',  anche  telematiche,  della  valutazione  finale degli alunni, 
in sede di scrutini finali, in  deroga  all'articolo  2 del decreto legislativo n. 
62 del 2017 e all'articolo 4  del  decreto del Presidente della Repubblica n. 
122 del 2009; 

(…); 

  c) l'eliminazione delle prove scritte e la  sostituzione  con  un unico 
colloquio, articolandone contenuti, modalita' anche telematiche e punteggio 
per  garantire  la  completezza  e  la  congruita'  della valutazione,  e  
dettando  specifiche  previsioni  per  i   candidati esterni,  siano  essi  
privatisti  o  provenienti  da   percorsi   di istruzione parentale, per l'esame 
di  stato  conclusivo  del  secondo ciclo di istruzione, in deroga agli articoli  
17  e  18  del  decreto legislativo  n.  62  del  2017,  comunque  tenendo  
conto,   per   le studentesse e gli studenti con disabilita', delle previsioni  di  
cui all'articolo 20 del medesimo decreto legislativo n. 62 del  2017,  in 
quanto compatibili; 

(…). 

5. I provvedimenti di cui al presente articolo prevedono specifiche modalita' 
per l'adattamento agli studenti con disabilita' e  disturbi specifici di  
apprendimento,  nonche'  con  altri  bisogni  educativi speciali, ovvero 
degenti in luoghi di cura od  ospedali,  detenuti  o comunque   impossibilitati   
a   lasciare   il   proprio   domicilio. Dall'attuazione del  presente  comma  
non  devono  derivare  nuovi  o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il 
Ministero  dell'istruzione provvede agli adempimenti previsti dal presente 
comma con  l'utilizzo delle  risorse  umane,  strumentali  e  finanziarie   
disponibili   a legislazione vigente. 

(…). 

Versione dell’articolo come riformulato dalla l. 41/2020 di conversione del 
d.l. 22/2020. 

 Art. 2. Misure 
urgenti per 
l'ordinato 
avvio 
dell'anno 
scolastico 
2020/2021 

(…). 

3. In corrispondenza della sospensione delle  attivita'  didattiche in presenza 
a seguito  dell'emergenza  epidemiologica,  il  personale docente assicura 
comunque le prestazioni didattiche nelle modalita' a distanza,  utilizzando  
strumenti   informatici   o   tecnologici   a disposizione, potendo anche 
disporre per  l'acquisto  di  servizi  di connettivita'  delle  risorse  di  cui  alla  
Carta  elettronica  per l'aggiornamento e la formazione del docente di  cui  
all'articolo  1, comma 121, della  legge  13  luglio  2015,  n.  107.  Le  
prestazioni lavorative  e  gli  adempimenti  connessi  dei  dirigenti  scolastici 
nonche'  del  personale  scolastico,  come  determinati  dal   quadro 
contrattuale e normativo vigente, fermo restando quanto stabilito  al primo 
periodo e all'articolo 87 del decreto-legge 17 marzo  2020,  n. 18, convertito, 
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con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, possono svolgersi nelle 
modalita' del lavoro agile  anche  attraverso apparecchiature informatiche 
e collegamenti telefonici e  telematici, per contenere ogni diffusione del 
contagio.  

3-bis. Al fine di contrastare, soprattutto nelle  aree  a  maggiore rischio 
sociale, le diseguaglianze  socio-culturali  e  territoriali, nonche' di  prevenire  
e  recuperare  l'abbandono  e  la  dispersione scolastica,  in  corrispondenza  
della  sospensione  delle  attivita' didattiche  in  presenza  a  seguito  
dell'emergenza  epidemiologica, l'autorizzazione di spesa di cui  all'articolo  
1,  comma  62,  della legge 13 luglio 2015, n. 107, e' incrementata di 2  
milioni  di  euro per l'anno 2020. Agli oneri derivanti  dall'attuazione  del  
presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2020, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma  
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.  

3-ter. Fino al perdurare dello stato di  emergenza  deliberato  dal Consiglio 
dei ministri in data 31 gennaio 2020, dovuto al diffondersi del virus COVID-
19, le modalita' e i criteri  sulla  base  dei  quali erogare le prestazioni 
lavorative e gli adempimenti connessi resi dal personale  docente  del  
comparto  «Istruzione  e   ricerca»,   nella modalita' a distanza, sono  regolati  
mediante  un  apposito  accordo contrattuale collettivo integrativo  stipulato  
con  le  associazioni sindacali  rappresentative  sul  piano  nazionale  per  il   
comparto «Istruzione e ricerca», fermo restando quanto stabilito dal  
comma  3 del presente articolo e dalle disposizioni normative vigenti in  
tema di lavoro agile nelle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n.  165.  Dall'attuazione  del presente 
comma non devono derivare nuovi o maggiori  oneri  a  carico della finanza 
pubblica. 

(…). 

Versione dell’articolo come riformulato dalla l. 41/2020 di conversione del 
d.l. 22/2020. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 10 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

(…); 

k) sono  sospesi  i  servizi  educativi  per  l'infanzia  di  cui all'art. 2 del 
decreto legislativo  13  aprile  2017,  n.  65,  e  le attività didattiche in 
presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle  
attività  scolastiche  e  di  formazione superiore,  comprese  le  Università  
e  le  Istituzioni   di   Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica,  di  
corsi  professionali, master, corsi per le professioni sanitarie e università 
per anziani, nonché i corsi professionali e  le  attività  formative  svolte  da 
altri enti pubblici,  anche  territoriali  e  locali  e  da  soggetti privati, ferma  
in  ogni  caso  la  possibilità  di  svolgimento  di attività formative a distanza.  
Sono  esclusi  dalla  sospensione  i corsi di formazione specifica in medicina 
generale.  I  corsi  per  i medici in formazione specialistica e  le  attività  dei  
tirocinanti delle professioni sanitarie e medica possono in ogni caso  
proseguire anche  in  modalità  non  in  presenza.  Al  fine  di  mantenere  il 
distanziamento sociale, e' da escludersi  qualsiasi  altra  forma  di 
aggregazione alternativa.  Sono  sospese  le  riunioni  degli  organi collegiali 
in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative  di ogni ordine e grado. 
Gli enti gestori  provvedono  ad  assicurare  la pulizia degli ambienti e gli 
adempimenti amministrativi  e  contabili concernenti  i  servizi  educativi  per  
l'infanzia  richiamati,  non facenti parte di circoli didattici o istituti 
comprensivi; 

(…); 

m) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della sospensione delle 
attività didattiche  nelle  scuole,  modalità  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilità;       

 n) nelle Università  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  musicale  
e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attività didattiche  
o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalità a  
distanza,  individuate  dalle medesime Università e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; 
le Università  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalità, assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalità,  il   recupero   delle attività formative 
nonché di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  

 o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attività  didattiche  o  curriculari  delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Università  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilità; le Università e le 
Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalità, il recupero delle attività formative, 
nonché di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonché ai fini 
delle relative valutazioni;       

 p)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalità  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
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comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attività didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validità delle prove di esame  già  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi di assenza  da  detti  
corsi  di  formazione,  comunque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  limite  di  assenze  il  cui  
superamento  comporta  il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi; 

(…). 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 8. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente  decreto  producono  effetto  dalla data del 
14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 maggio 2020.     

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente  decreto cessano di 
produrre effetti il decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020, il decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, il 
decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto 
del Presidente  del  Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 e il decreto del 
Presidente del  Consiglio dei ministri 1° aprile 2020.     

3. Si continuano  ad  applicare  le  misure  di  contenimento  più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d'intesa  con  il  Ministro della  salute,  
relativamente  a  specifiche  aree   del   territorio regionale.     

4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 26 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull’intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure:  

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute e si 
considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti purché 
venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento 
interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie 
respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi 
o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una regione diversa 
rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in 
ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza;  

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore 
di 37,5° C) devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo 
i contatti sociali, contattando il proprio medico curante;  

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i 
soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al 
virus;  

(…); 

k) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche 
e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi 
professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 
svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi dalla sospensione 
i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie 
e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in 
presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 
degli organi collegiali in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative 
di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia 
degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i 
servizi educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici 
o istituti comprensivi;  

(…); 

 m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle 
attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o 
curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 
individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 
e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità, 
assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle 
curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; nelle università, 
nelle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e negli enti 
pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attività di ricerca e 
di laboratorio sperimentale e/o didattico ed esercitazioni, ed è altresì 
consentito l’utilizzo di biblioteche, a condizione che vi sia un’organizzazione 
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degli spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e 
di aggregazione e che vengano adottate misure organizzative di 
prevenzione e protezione, contestualizzate al settore della formazione 
superiore e della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle 
persone con disabilità, di cui al “Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 
nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” pubblicato dall’INAIL. Per le 
finalità di cui al precedente periodo, le università, le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca 
assicurano, ai sensi dell’articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, la presenza del personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attività;  

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze 
connesse all’emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate 
dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini 
della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 
valutazioni;  

p) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto direttoriale 
generale o analogo provvedimento in relazione ai rispettivi ordinamenti, 
rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei corsi di formazione 
e di quelli a carattere universitario del personale delle forze di polizia e delle 
forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quali 
siano state applicate le previsioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera h) decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il 
ricorso ad attività didattiche ed esami a distanza e l’eventuale soppressione 
di prove non ancora svoltesi, ferma restando la validità delle prove di esame 
già sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I 
periodi di assenza da detti corsi di formazione, comunque connessi al 
fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento 
del limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l’ammissione al 
recupero dell’anno o la dimissione dai medesimi corsi;  

q) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in 
cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero con modalità a distanza; per le procedure concorsuali 
pubbliche resta fermo quanto previsto dall’art. 87, comma 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 
22;  

(…); 

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità 
di collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e 
sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell’ambito 
dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza 
di sicurezza interpersonale di un metro;  

(…); 

y) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d’intesa 
con il coordinatore degli interventi per il superamento dell’emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale 
assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 
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della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati 
presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla 
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i 
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni. I 
casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento 
dagli altri detenuti, raccomandando di valutare la possibilità di misure 
alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in modalità 
telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle 
disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere autorizzato il colloquio 
personale, a condizione che si garantisca in modo assoluto una distanza 
pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la semilibertà o di 
modificare i relativi regimi in modo da evitare l’uscita e il rientro dalle carceri, 
valutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare;  

(…); 

gg) fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può 
essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 
anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di 
informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti 
in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul 
sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  

(…); 

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: a) sia attuato il 
massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; b) siano 
incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; c) siano assunti protocolli di 
sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 
adozione di strumenti di protezione individuale; d) siano incentivate le 
operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali;  

(…). 

Validità dal 4 maggio 
2020 al 17 maggio 
2020, in sostituzione del 
d.P.C.M. 10 aprile 
2020. 

Art. 10. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 4 maggio 
2020 in sostituzione di quelle del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020, a eccezione 
di quanto previsto dall’articolo 2, commi 7, 9 e 11, che si applicano dal 27 
aprile 2020 cumulativamente alle disposizioni del predetto decreto 10 aprile 
2020.  

2. Si continuano ad applicare le misure di contenimento più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d’intesa con il Ministro della salute, 
relativamente a specifiche aree del territorio regionale.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente 
con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 
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Legge 24 aprile 2020 
n. 27 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante 
misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei 
termini per l'adozione di 
decreti legislativi 

 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 73. 
Semplificazion
i in materia di 
organi 
collegiali 

1. Al fine di contrastare  e  contenere  la  diffusione  del  virus COVID-19 e 
fino alla data di  cessazione  dello  stato  di  emergenza deliberato dal 
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i  consigli dei comuni, delle province 
e delle citta' metropolitane e  le  giunte comunali, che non  abbiano  
regolamentato  modalita'  di  svolgimento delle  sedute  in  videoconferenza,  
possono  riunirsi  secondo  tali modalita', nel rispetto di criteri di  trasparenza  
e  tracciabilita' previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, 
o dal sindaco,  purche'  siano  individuati  sistemi  che   consentano   di 
identificare  con  certezza  i  partecipanti,   sia   assicurata   la regolarita' 
dello svolgimento delle sedute  e  vengano  garantiti  lo svolgimento  delle  
funzioni  di  cui  all'articolo  97  del  decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  
267,  nonche'  adeguata  pubblicita' delle sedute, ove  previsto,  secondo  le  
modalita'  individuate  da ciascun ente.  

2. Per lo stesso periodo previsto dal  comma  1,  i  presidenti degli  organi  
collegiali  degli  enti  pubblici   nazionali,   anche articolati su base territoriale, 
nonche' degli enti e degli organismi del sistema camerale, possono disporre 
lo  svolgimento  delle  sedute dei predetti organi in videoconferenza, anche 
ove tale modalita'  non sia prevista negli atti regolamentari interni, 
garantendo comunque la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la  
sicurezza  delle comunicazioni.  

2-bis. Per lo stesso periodo previsto  dal  comma  1,  le  sedute degli organi 
collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado 
possono svolgersi in videoconferenza,  anche  ove tale modalita'  non  sia  
stata  prevista  negli  atti  regolamentari interni di cui all'articolo 40 del testo  
unico  di  cui  al  decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.  

3. Per lo stesso  periodo  previsto  dal  comma  1  e'  sospesa l'applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 8  e 55, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, relativamente ai pareri delle assemblee  dei  sindaci  e   delle   
conferenze   metropolitane   per l'approvazione dei bilanci preventivi  e  
consuntivi,  nonche'  degli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e 
metropolitani. 

4. Per lo stesso periodo previsto dal comma 1, le  associazioni private  anche  
non  riconosciute  e  le  fondazioni,  nonche'   le societa', comprese le societa' 
cooperative ed i consorzi,  che  non abbiano  regolamentato  modalita'  di  
svolgimento  delle  sedute  in videoconferenza,  possono  riunirsi  secondo  
tali   modalita',   nel rispetto di  criteri  di  trasparenza  e  tracciabilita'  
previamente fissati,  purche'  siano  individuati  sistemi  che   consentano   di 
identificare con certezza i partecipanti nonche' adeguata pubblicita' delle 
sedute, ove  previsto,  secondo  le  modalita'  individuate  da ciascun ente. 

(…). 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 101. 
Misure urgenti 
per la 
continuità 
dell'attività 
formativa delle 
Università e 
delle 
Istituzioni di 
alta 
formazione 
artistica 
musicale e 
coreutica 

(…). 

2. Nel periodo  di  sospensione  della  frequenza  delle  attivita' didattiche 
disposta ai sensi degli articoli 1 e 3 del  decreto  legge 23 febbraio 2020, n. 
6, convertito, con modificazioni, dalla legge  5 marzo 2020, n. 13, nonche' 
degli articoli 1 e 2 del decreto-legge  25 marzo 2020,  n.  19,  le  attivita'  
formative  e  di  servizio  agli studenti, inclusi l'orientamento e il tutorato, 
nonche' le  attivita' di verifica dell'apprendimento  svolte  o  erogate  con  
modalita'  a distanza secondo le indicazioni  delle  universita'  di  
appartenenza sono  computate  ai  fini  dell'assolvimento  dei  compiti   di   
cui all'articolo  6  della  legge  30  dicembre  2010,  n.  240,  e  sono valutabili 
ai fini dell'attribuzione degli scatti  biennali,  secondo quanto previsto 
dall'articolo 6, comma 14, della  medesima  legge  n. 240 del 2010, nonche' 
ai fini della valutazione, di cui  all'articolo 2, comma 3, e all'articolo 3, comma 
3,  del  regolamento  di  cui  al decreto del Presidente della Repubblica 15 
dicembre 2011, n. 232, per l'attribuzione della classe stipendiale successiva.  

3. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano ai  fini della 
valutazione  dell'attivita'  svolta  dai  ricercatori  a  tempo determinato di cui 
all'art. 24, comma 3, lett. a) della legge n.  240 del 2010 nonche' ai fini della 
valutazione di cui  al  comma  5,  del medesimo articolo 24  delle  attivita'  di  
didattica,  di  didattica integrativa e di servizio agli studenti, e delle attivita' di 
ricerca svolte dai ricercatori a tempo determinato, di cui all'art. 24, comma 3, 
lett. b).  

4. Nel periodo di sospensione di  cui  al  comma  1,  le  attivita' formative ed 
i servizi agli studenti erogati con modalita' a distanza secondo  le  indicazioni  
delle  universita'  di  appartenenza   sono computati ai fini dell'assolvimento 
degli  obblighi  contrattuali  di cui all'art. 23 della legge 30 dicembre 2010 n. 
240.  

5. Le attivita' formative svolte ai sensi dei precedenti commi sono valide ai 
fini del computo dei crediti formativi universitari, previa attivita'   di   verifica   
dell'apprendimento,   nonche'   ai   fini dell'attestazione della frequenza 
obbligatoria. 

(…). 

6-bis. Le universita' e gli istituti  di  ricerca,  anche  mediante convenzioni,  
promuovono,  nell'esercizio   della   loro   autonomia, strumenti di accesso 
da remoto alle risorse bibliografiche e ad  ogni database e software allo stato 
attuale accessibili solo mediante reti di ateneo. 

(…). 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 120. 
Piattaforme 
per la didattica 
a distanza 

1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 62, della legge 13  luglio 2015, n. 107, 
e' incrementato di euro 85 milioni per l'anno 2020.  

2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate:  

a) per 10 milioni di euro nel 2020, a consentire alle istituzioni scolastiche 
statali di dotarsi immediatamente  di  piattaforme  e  di strumenti  digitali  utili  
per  l'apprendimento  a  distanza,  o  di potenziare quelli gia' in dotazione,  
nel  rispetto  dei  criteri  di accessibilita' per le persone con disabilita';  

b) per 70 milioni di euro nel  2020,  a  mettere  a  disposizione degli studenti 
meno abbienti, in comodato d'uso, dispositivi digitali individuali per la 
fruizione delle piattaforme di  cui  alla  lettera a), nonche' per la necessaria 
connettivita' di rete; 

c) per 5 milioni  di  euro  nel  2020,  a  formare  il  personale scolastico sulle  
metodologie  e  le  tecniche  per  la  didattica  a distanza. A tal fine, puo' 
essere utilizzato anche il  fondo  di  cui all'articolo 1, comma 125, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. 

3.  Le  istituzioni  scolastiche  acquistano  le  piattaforme  e  i dispositivi di 
cui al comma 2, lettere a) e b), mediante ricorso agli strumenti di cui 
all'articolo 1, commi 449  e  450,  della  legge  27 dicembre 2006,  n.  296.  
Qualora  non  sia  possibile  ricorrere  ai predetti   strumenti,   le   istituzioni    
scolastiche    provvedono all'acquisto delle piattaforme e dei dispositivi di cui 
al  comma  2, lettere a) e b),  anche  in  deroga  alle  disposizioni  del  decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50.  

4.  Limitatamente  all'anno  scolastico  2019/2020,  al   fine   di assicurare 
anche nelle scuole dell'infanzia, nelle scuole primarie  e nelle  scuole  
secondarie  di  primo  grado  la  funzionalita'  della strumentazione 
informatica,  nonche'  per  il  supporto  all'utilizzo delle piattaforme di didattica 
a distanza,  le  predette  istituzioni scolastiche  sono  autorizzate  a  
sottoscrivere  contratti  sino  al termine delle attivita' didattiche con assistenti 
tecnici, nel limite complessivo di 1.000  unita',  anche  in  deroga  ai  limiti  di  
cui all'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6  luglio  2011,  n.  98, 
convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

(…). 

5-bis. Le istituzioni scolastiche  possono  utilizzare  le  risorse loro assegnate 
per le finalita'  di  cui  al  comma  2,  lettera  a), qualora superiori alle 
necessita' riscontrate, anche per le finalita' di cui alle lettere b) e c) del 
medesimo comma 2. 

(…). 

6-bis. Per le finalita' di cui al comma 2,  lettere  a)  e  b),  e' stanziata in favore 
delle istituzioni scolastiche paritarie la  somma di 2 milioni di euro nell'anno 
2020, da  ripartire  con  decreto  del Ministro dell'istruzione con i medesimi 
criteri di cui al comma 5. 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 17 maggio 2020 – 
Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti 
per fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

(…); 

c) a decorrere dal 15 giugno 2020,  e'  consentito  l'accesso  di bambini e 
ragazzi a luoghi destinati allo  svolgimento  di  attivita' ludiche, ricreative ed 
educative, anche  non  formali,  al  chiuso  o all'aria aperta, con l'ausilio di 
operatori cui affidarli in custodia e  con  obbligo  di  adottare  appositi   
protocolli   di   sicurezza predisposti in conformita' alle linee guida del 
dipartimento  per  le politiche della famiglia di cui  all'allegato  8;  le  Regioni  
e  le Province Autonome possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o 
posticipata a condizione che  abbiano  preventivamente  accertato  la 
compatibilita'  dello  svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento 
della situazione epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i 
protocolli o le linee guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio nel rispetto dei  principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali;  

(…); 

e) (…).  Ai fini di quanto previsto dalla presente lettera, sono emanate,  
previa validazione del  Comitato  tecnico-scientifico  istituito  presso  il 
Dipartimento della protezione civile,  apposite  linee-guida  a  cura 
dell'Ufficio  per  lo  Sport  della  Presidenza  del  Consiglio   dei ministri, su 
proposta del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e del Comitato 
Italiano Paralimpico  (CIP),  sentita  la  Federazione Medico Sportiva 
Italiana (FMSI), le Federazioni  Sportive  Nazionali, le Discipline Sportive 
Associate e gli Enti di Promozione Sportiva;  

f) l'attivita' sportiva di base e l'attivita' motoria  in  genere svolte presso 
palestre, piscine, centri e circoli sportivi,  pubblici e privati, ovvero presso 
altre strutture ove  si  svolgono  attivita' dirette al benessere dell'individuo  
attraverso  l'esercizio  fisico, sono consentite, nel rispetto delle norme di 
distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a decorrere dal 25  
maggio  2020.  A  tali fini, sono emanate linee guida a  cura  dell'Ufficio  per  
lo  Sport, sentita la  FMSI,  fatti  salvi  gli  ulteriori  indirizzi  operativi emanati 
dalle regioni e dalle province autonome, ai  sensi  dell'art. 1, comma 14 del 
decreto-legge  n.  33  del  2020.  Le  Regioni  e  le Province Autonome 
possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o posticipata a condizione 
che  abbiano  preventivamente  accertato  la compatibilita'  dello  
svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali;  

g) per l'attuazione delle linee guida,  di  cui  alle  precedenti lettere e) e f), 
e in conformita' ad esse,  le  Federazioni  Sportive Nazionali, le Discipline 
Sportive Associate e gli Enti di  Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI 
e dal CIP, nonche' le associazioni, le societa', i centri e i circoli sportivi, 
comunque  denominati,  anche se non affiliati ad alcun organismo sportivo 
riconosciuto,  adottano, per gli  ambiti  di  rispettiva  competenza  e  in  
osservanza  della normativa in materia di  previdenza  e  sicurezza  sociale,  
appositi protocolli attuativi contenenti norme di dettaglio  per  tutelare  la 
salute degli atleti, dei gestori degli impianti  e  di  tutti  coloro che, a 
qualunque titolo,  frequentano  i  siti  in  cui  si  svolgono l'attivita' sportiva 
di base e l'attivita' motoria in genere;  

(…); 

m) gli spettacoli aperti al pubblico in sale  teatrali,  sale  da concerto, sale 
cinematografiche e in  altri  spazi  anche  all'aperto restano sospesi fino al 
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14 giugno 2020. Dal  15  giugno  2020,  detti spettacoli sono svolti con posti 
a sedere preassegnati e  distanziati e a condizione che sia comunque 
assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia 
per il personale, sia  per  gli spettatori, con il numero massimo di 1000 
spettatori  per  spettacoli all'aperto e di 200 persone per spettacoli in luoghi 
chiusi, per ogni singola sala. Le regioni e le province autonome possono 
stabilire una diversa   data,   in   relazione   all'andamento   della   situazione 
epidemiologica nei propri territori. L'attivita' degli spettacoli  e' organizzata 
secondo le linee guida di  cui  all'allegato  9.  Restano sospesi gli eventi che 
implichino assembramenti  in  spazi  chiusi  o all'aperto quando non  e'  
possibile  assicurare  il  rispetto  delle condizioni di cui alla presente lettera; 
restano comunque sospese  le attivita' che abbiano luogo in sale da ballo e  
discoteche  e  locali assimilati, all'aperto o al chiuso, le fiere e i congressi.  

(…); 

o) le funzioni religiose con  la  partecipazione  di  persone  si svolgono nel 
rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo e dalle rispettive confessioni 
di cui agli allegati da 1 a 7; 

p) il servizio di apertura al pubblico dei musei  e  degli  altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'articolo  101  del  codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo  22 gennaio 2004, n. 42, e' assicurato 
a condizione che detti istituti  e luoghi, tenendo conto delle dimensioni e  
delle  caratteristiche  dei locali aperti al pubblico, nonche' dei flussi di 
visitatori  (piu'  o meno  di  100.000  l'anno),  garantiscano  modalita'   di   
fruizione contingentata o comunque tali da evitare assembramenti di  
persone  e da consentire che i visitatori possano  rispettare  la  distanza  tra 
loro di almeno un metro. Il servizio e' organizzato tenendo conto dei 
protocolli o linee guida adottati dalle regioni  o  dalla  Conferenza delle 
regioni e delle  province  autonome.  Le  amministrazioni  e  i soggetti gestori 
dei musei e degli altri istituti e dei luoghi  della cultura  possono  individuare  
specifiche  misure  organizzative,  di prevenzione e protezione, nonche' di 
tutela  dei  lavoratori,  tenuto conto delle caratteristiche dei luoghi e delle 
attivita' svolte; 

(…); 

r) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della sospensione delle 
attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  

s) nelle Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  musicale  
e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' didattiche  
o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' a  
distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  universita',   nelle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o  didattico  
ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito l'utilizzo di biblioteche, a 
condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da 
ridurre al massimo il rischio di prossimita' e di  aggregazione  e che  
vengano  adottate  misure   organizzative   di   prevenzione   e protezione, 
contestualizzate al settore della formazione superiore  e della ricerca, 
anche avuto riguardo alle  specifiche  esigenze  delle persone con 
disabilita', di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei  luoghi  di  lavoro  
e  strategie  di   prevenzione»   pubblicato dall'INAIL. Per  le  finalita'  di  cui  
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al  precedente  periodo,  le universita', le istituzioni di alta formazione 
artistica  musicale  e coreutica e  gli  enti  pubblici  di  ricerca  assicurano,  
ai  sensi dell'articolo 87, comma 1, lettera a),  del  decreto-legge  17  marzo 
2020, n. 18, la presenza del personale  necessario  allo  svolgimento delle 
suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; (…);  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso. (…); 

(…); 

cc)  tenuto  conto  delle  indicazioni  fornite  dal Ministero della salute, 
d'intesa con il coordinatore degli interventi per  il  superamento  
dell'emergenza  coronavirus,  le  articolazioni territoriali del Servizio 
sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della  diffusione del contagio del COVID-19, anche 
mediante adeguati presidi  idonei  a garantire, secondo i protocolli sanitari  
elaborati  dalla  Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero  
della  salute,  i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali 
per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione 
di isolamento dagli altri detenuti; [Lettera come modificata dal d.P.C.M. del 
18 maggio 2020]  

dd)  le  attivita'  commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a condizione che 
sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale  di almeno un metro, che 
gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare  
all'interno  dei  locali  piu'  del  tempo necessario  all'acquisto  dei  beni;  le  
suddette  attivita'  devono svolgersi nel rispetto dei contenuti  di  protocolli  
o  linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio  nel  settore  
di riferimento o in ambiti analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome nel  rispetto  dei principi 
contenuti nei protocolli o nelle  linee  guida  nazionali  e comunque in 
coerenza  con  i  criteri  di  cui  all'allegato  10.  Si raccomanda altresi' 
l'applicazione delle misure di  cui  all'allegato 11;  

ee) le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui  bar,  pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie) sono consentite a condizione  che le regioni e le 
province autonome abbiano  preventivamente  accertato la compatibilita' 
dello  svolgimento  delle  suddette  attivita'  con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali e comunque in coerenza con  i  criteri  di  cui all'allegato 10; (…); 

(…); 
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gg) le attivita' inerenti ai servizi alla persona sono consentite a  condizione  
che  le  regioni  e  le  province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida applicabili idonei a prevenire o ridurre 
il rischio di  contagio  nel settore di riferimento o in  settori  analoghi;  detti  
protocolli  o linee guida sono adottati dalle  regioni  o  dalla  Conferenza  
delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti 
nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque  in  coerenza con i 
criteri di cui all'allegato  10;  resta  fermo  lo  svolgimento delle attivita' 
inerenti ai  servizi  alla  persona  gia'  consentite sulla base del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri  del 26 aprile 2020;  

(…); 

ii) il Presidente della Regione  dispone  la  programmazione  del servizio 
erogato dalle aziende del trasporto pubblico  locale,  anche non di linea, 
finalizzata alla  riduzione  e  alla  soppressione  dei servizi in relazione agli 
interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza COVID-19 sulla 
base delle effettive esigenze  e  al  solo fine di assicurare i servizi minimi  
essenziali,  la  cui  erogazione deve,  comunque,  essere  modulata  in  
modo  tale  da   evitare   il sovraffollamento dei mezzi di  trasporto  nelle  
fasce  orarie  della giornata in cui si registra la maggiore presenza di  utenti.  
Per  le medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, con 
decreto adottato di concerto con il Ministro della  salute,  puo' disporre, al 
fine di contenere  l'emergenza  sanitaria  da  COVID-19, riduzioni, 
sospensioni o limitazioni nei servizi di trasporto,  anche internazionale,  
automobilistico,  ferroviario,  aereo,  marittimo  e nelle acque interne, anche 
imponendo specifici obblighi agli  utenti, agli equipaggi, nonche' ai vettori 
ed agli armatori;  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  

  a) sia attuato il massimo utilizzo di modalita' di lavoro agile per le attivita' 
che possono essere svolte al proprio domicilio o  in modalita' a distanza;  

  (…); 

  c) siano  assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-contagio  e, laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale  di almeno un metro 
come principale misura di contenimento, con  adozione di strumenti di 
protezione individuale;  

  (….); 

mm) le attivita' degli stabilimenti balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato . (…);  

nn) le attivita' delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive. (…). 
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 Art. 11. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 18 
maggio 2020 in sostituzione di quelle del decreto  del  Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 e sono efficaci fino al  14 giugno 2020.  

2. Restano salvi i diversi termini di durata delle  singole  misure previsti dalle 
disposizioni del presente decreto. 

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 

Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 – 
Misure urgenti in 
materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 91. Attività 
di formazione 
a distanza e  
conservazione  
della validità 
dell'anno 
scolastico o 
formativo 

1. A beneficio degli studenti ai quali non e'  consentita,  per  le esigenze  
connesse  all'emergenza  epidemiologica  da  COVID  19,  la partecipazione 
alle attivita' didattiche  dei  sistemi  regionali  di istruzione  e  formazione  
professionale  (I  e  F.P.),  dei  sistemi regionali che  realizzano  i  percorsi  
di  istruzione  e  formazione tecnica  superiore  (  I.F.T.S.),  tali  attivita'  sono  
svolte  con modalita'  a  distanza,  individuate   dai   medesimi   Istituti   di 
istruzione, avuto  anche  riguardo  alle  specifiche  esigenze  degli studenti 
con disabilita'.  

(…). 

 Art. 231. 
Misure per 
sicurezza e 
protezione 
nelle istituzioni 
scolastiche 
statali e per lo 
svolgimento in 
condizioni di 
sicurezza 
dell'anno 
scolastico 
2020/2021 

(…).  

2. Le risorse di cui  al  comma  1  sono  destinate  alle  seguenti finalita':  

  a) acquisto di servizi professionali, di formazione e di assistenza tecnica 
per la sicurezza sui luoghi di lavoro,  per  la  didattica  a distanza  e  per  
l'assistenza  medico-sanitaria  e  psicologica,  di servizi di lavanderia, di 
rimozione e smaltimento di rifiuti;  

  (…);  

  c)  interventi  in  favore  della  didattica  degli  studenti   con disabilita', 
disturbi specifici di  apprendimento  ed  altri  bisogni educativi speciali;  

  d) interventi utili a potenziare la didattica anche a distanza e  a dotare le 
scuole e gli studenti  degli  strumenti  necessari  per  la fruizione di  modalita'  
didattiche  compatibili  con  la  situazione emergenziale nonche' a favorire 
l'inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione;  

  e)  acquisto  e  utilizzo  di  strumenti  editoriali  e   didattici innovativi;  

  f) adattamento degli spazi interni ed esterni e la  loro  dotazione allo 
svolgimento dell'attivita' didattica in condizioni di sicurezza, inclusi interventi 
di piccola manutenzione, di pulizia  straordinaria e sanificazione, nonche' 
interventi di realizzazione,  adeguamento  e manutenzione dei laboratori 
didattici, delle  palestre,  di  ambienti didattici    innovativi,    di    sistemi    di    
sorveglianza     e dell'infrastruttura informatica.  

(…). 

L’articolo ha subito lievi modifiche ad opera della l. 77/2020 di conversione 
del d.l. 34/2020. 
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 Art. 234. 
Misure per il 
sistema 
informativo 
per il supporto 
all'istruzione 
scolastica 

1. Al fine di realizzare un sistema informativo  integrato  per  il supporto alle 
decisioni nel settore dell'istruzione  scolastica,  per la raccolta, la 
sistematizzazione e l'analisi  multidimensionale  dei relativi dati, per la 
previsione di lungo periodo della spesa per  il personale scolastico, nonche' 
per il supporto alla gestione giuridica ed economica del predetto personale 
anche  attraverso  le  tecnologie dell'intelligenza artificiale e  per  la  didattica  
a  distanza,  e' autorizzata la spesa di 10 milioni  di  euro  per  l'anno  2020.  
Gli interventi  di   cui   al   periodo   precedente   riguardano   anche 
l'organizzazione e  il  funzionamento  delle  strutture  ministeriali centrali  e  
periferiche.  Il  Ministero  dell'istruzione  affida  la realizzazione  del  sistema  
informativo   alla   societa'   di   cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n.  112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133. 

(…). 

 Art. 236. 
Misure a 
sostegno delle 
università, 
delle istituzioni 
di alta 
formazione 
artistica 
musicale e 
coreutica e 
degli enti di 
ricerca 

1.  Il  "Fondo   per   le   esigenze   emergenziali   del   sistema dell'Universita', 
delle  istituzioni  di  alta  formazione  artistica musicale e coreutica e degli 
enti di  ricerca"  di  cui  all'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n.  27,  
e'  incrementato, per l'anno 2020, di 62  milioni  di  euro.  L'incremento  di  
cui  al precedente periodo e' prioritariamente assegnato  alle  iniziative  a 
sostegno degli studenti per i quali, in considerazione dell'emergenza in atto, 
si renda necessario l'accesso da remoto a banche dati  ed  a risorse  
bibliografiche,  nonche'  per  l'acquisto   di   dispositivi digitali, ovvero per 
l'accesso a  piattaforme  digitali,  finalizzati alla ricerca o alla didattica a 
distanza.  

2. Le disposizioni di cui  all'articolo  4,  del  decreto-legge  29 ottobre 2019, 
n.126, convertito, con modificazioni,  dalla  legge  20 dicembre 2019, n. 159, 
si applicano  anche  all'acquisto  di  beni  e servizi  informatici  e  di  
connettivita',  inerenti   all'attivita' didattica delle universita'  statali  e  delle  
istituzioni  di  alta formazione artistica musicale e coreutica. 

(…). 

L’articolo ha subito lievi modifiche ad opera della l. 77/2020 di conversione 
del d.l. 34/2020. 
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Ordinanza del 
Ministro 
dell’istruzione del 22 
maggio 2020 – 
Ordinanza concernente 
le adozioni dei libri di 
testo per l’anno 
scolastico 2020/2021 

Art. 3. 
Funzionament
o degli organi 
collegiali per 
le 
deliberazioni 
sulle adozioni 
dei libri di 
testo 

1. Ove non previsto negli atti regolamentari interni di cui all’art. 40 del decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, l’art. 73, comma 2-bis del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18 convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27 ha disposto la possibilità di svolgimento delle sedute degli organi 
collegiali in videoconferenza. Tale modalità deve intendersi adottabile in via 
esclusiva, fino alla data del 14 giugno 2020, stante quanto disposto all’art. 1, 
comma 1, lettera q) del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 17 
maggio 2020, ai sensi del quale sono sospese le riunioni degli organi 
collegiali in presenza. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell’11 giugno 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata  da  febbre (maggiore 
di 37,5°) devono  rimanere  presso  il  proprio  domicilio, contattando il 
proprio medico curante;  

(…); 

q) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito  con  modificazioni  dalla  legge  6 giugno 2020, n. 
41, e  dai  conseguenti  provvedimenti  attuativi  in particolare in materia di 
esami di  stato,  sono  sospesi  i  servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e  le  attivita'  didattiche  in  
presenza  nelle scuole di ogni ordine e grado, nonche' la frequenza  delle  
attivita' scolastiche e di formazione superiore, comprese le Universita'  e  le 
Istituzioni  di  Alta  Formazione  Artistica  Musicale  e  Coreutica,master, 
corsi per le professioni sanitarie e universita' per anziani, anche territoriali 
e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilita' di svolgimento 
di  attivita'  formative  a  distanza. Sono esclusi dalla sospensione i corsi  di  
formazione  specifica  in medicina generale  nonche'  le  attivita'  didattico-
formative  degli Istituti di formazione  dei  Ministeri  dell'interno,  della  difesa, 
dell'economia e delle finanze e della giustizia. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e  le  attivita'  dei  tirocinanti  delle professioni 
sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire  anche in modalita' non 
in presenza. Sono altresi' esclusi dalla sospensione i corsi abilitanti e le 
prove teoriche e  pratiche  effettuate  dagli uffici della motorizzazione civile 
e dalle autoscuole nonche' i corsi per l'accesso alla professione di 
trasportatore su strada di merci  e viaggiatori e i corsi sul buon 
funzionamento  del  tachigrafo  svolti dalle stesse autoscuole e da altri  enti  
di  formazione  o  comunque autorizzati dal  Ministero  delle  infrastrutture  
e  dei  trasporti, secondo le modalita'  individuate  nelle  linee  guida  adottate  
dal Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  gli  esami   di qualifica 
dei percorsi di IeFP, secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni 
nonche' i  corsi  di  formazione  da  effettuarsi  in materia di salute e 
sicurezza, a condizione che siano  rispettate  le misure di cui al 
«Documento  tecnico  sulla  possibile  rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie 
di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. Al fine  di mantenere il 
distanziamento sociale, e' da escludersi qualsiasi altra forma  di  
aggregazione  alternativa.  Le   riunioni   degli   organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche ed educative di ogni  ordine e grado possono essere 
svolte in presenza o  a  distanza  sulla  base della possibilita'  di  garantire  
il  distanziamento  fisico  e,  di conseguenza, la sicurezza del personale 
convocato. Gli  enti  gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli 
ambienti e gli  adempimenti amministrativi  e  contabili  concernenti  i  servizi  
educativi  per l'infanzia richiamati. Nel periodo di sospensione e  nel  
periodo  di chiusura  delle  scuole,  l'ente  proprietario   dell'immobile   puo' 
autorizzare, in  raccordo  con  le  istituzioni  scolastiche,  l'ente gestore  ad  
utilizzarne  gli  spazi  per   l'organizzazione   e   lo svolgimento  di  attivita'  
ludiche,  ricreative  ed  educative,  non scolastiche ne' formali, senza 
pregiudizio alcuno  per  le  attivita' delle istituzioni scolastiche medesime. 
Le attivita' dovranno  essere svolte con l'ausilio di personale qualificato, e 
con obbligo a carico dei gestori di adottare appositi  protocolli  di  sicurezza  
conformi alle linee guida di cui all'allegato 8 e di procedere alle  attivita' di 
pulizia e igienizzazione  necessarie.  Alle  medesime  condizioni, possono 
essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati;  

r) i dirigenti scolastici  attivano,  per  tutta  la  durata  della sospensione 
delle attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  
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s)  nelle  Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  
musicale  e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' 
didattiche  o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' 
a  distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  Universita',   nelle Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' seminariali, di ricerca e di laboratorio  sperimentale  
e/o didattico ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito  l'utilizzo  di 
biblioteche, a condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi  e del 
lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimita' e  di aggregazione  
e  che  vengano  adottate   misure   organizzative   di prevenzione  e  
protezione,   contestualizzate   al   settore   della formazione superiore e  
della  ricerca,  anche  avuto  riguardo  alle specifiche  esigenze  delle  
persone  con  disabilita',  di  cui   al «Documento tecnico sulla  possibile  
rimodulazione  delle  misure  di contenimento del contagio  da  SARS-CoV-
2  nei  luoghi  di  lavoro  e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. 
Per le finalita'  di cui al precedente periodo, le universita',  le  istituzioni  di  
alta formazione artistica musicale e coreutica  e  gli  enti  pubblici  di ricerca 
assicurano, ai sensi dell'articolo 87, comma 1,  lettera  a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18,  la  presenza  del  personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e'  consentita,  per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; le Universita' e le 
Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalita', il recupero delle attivita' formative, 
nonche'  di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonche' ai fini 
delle relative valutazioni;  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,   con   decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi di assenza  da  detti  
corsi  di  formazione,  comunque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  limite  di  assenze  il  cui  
superamento  comporta  il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi;  

(…);  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  
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  a) esse siano attuate anche mediante modalita' di lavoro agile, ove 
possano essere svolte al proprio domicilio o in modalita' a distanza;  

  (…);  

  c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio  e,  laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale  di  almeno un metro come 
principale misura  di  contenimento,  con  adozione  di strumenti di 
protezione individuale;  

  (…);  

mm) le attivita' degli  stabilimenti  balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato  10. Per tali 
attivita' e nelle spiagge di libero accesso deve  essere  in ogni caso 
assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento  sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale  di  sicurezza  di  un metro, secondo 
le  prescrizioni  adottate  dalle  regioni,  idonee  a prevenire o ridurre  il  
rischio  di  contagio,  tenuto  conto  delle caratteristiche dei luoghi, delle 
infrastrutture e della mobilita'. I protocolli o linee guida delle regioni 
riguardano in ogni caso:  

  1)  l'accesso  agli  stabilimenti  balneari   e   gli   spostamenti all'interno dei 
medesimi;  

  2) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…);  

nn) le  attivita'  delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive.  I protocolli o linee guida delle regioni riguardano in ogni caso:  

  1) le modalita' di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti;  

  (…);  

  4) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…). 



SCUOLA 

450 
 

Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 14 luglio 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero  territorio  nazionale,  le  misure  di  cui  al decreto del Presidente 
del Consiglio dei  ministri  11  giugno  2020, richiamato in premessa, sono 
prorogate sino al 31  luglio  2020.  Gli allegati 9 e 15 al decreto del 
Presidente del Consiglio dei  ministri 11 giugno 2020 sono sostituiti dagli  
allegati  1  e  2  al  presente decreto.  

2. Sono altresi' confermate e restano in vigore, sino al 31  luglio 2020, le 
disposizioni contenute nelle ordinanze  del  Ministro  della salute 30 giugno 
2020 e 9 luglio 2020, richiamate in premessa.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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FISCO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

ATTO NORMATIVO ARTICOLO TESTO 

Decreto legge del 2 
marzo 2020, n. 
9 - Misure urgenti di 
sostegno per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19   

 

Validità dal 2 marzo 
2020 al 29 aprile 2020, 
poi abrogato dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 1. 
Disposizioni 
riguardanti i 
termini relativi 
alla 
dichiarazione 
dei redditi 
precompilata 
2020 

1. All'articolo 16-bis, comma 5, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, le parole 
«1° gennaio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «1° gennaio 2020».  

2. Per l'anno 2020, il termine del 16 marzo di cui all'articolo 16, comma 4-
bis, lettera b), quarto periodo, del decreto del Ministro delle finanze 31 
maggio 1999, n. 164, è prorogato al 31 marzo.  

3. Per l'anno 2020, i termini del 16 marzo di cui all'articolo 4, commi 6-quater 
e 6-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 
322, sono prorogati al 31 marzo.  

4. Per l'anno 2020, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del 
decreto legislativo 21 novembre 2014, n.175, è prorogato al 5 maggio.  

5. Per l'anno 2020, la trasmissione telematica all'Agenzia delle entrate da 
parte dei soggetti terzi dei dati relativi a oneri e spese sostenuti dai 
contribuenti nell'anno precedente e alle spese sanitarie rimborsate di cui 
all'articolo 78, commi 25 e 25-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413, 
nonché dei dati relativi alle spese individuate dai decreti del Ministro 
dell'economia e delle finanze emanati ai sensi dell'articolo 3, comma 4, del 
decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, con scadenza al 28 febbraio, 
è effettuata entro il termine del 31 marzo.  

6. Le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 6-sexies, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.322, si applicano a decorrere 
dal 2021.  

Validità dal 2 marzo 
2020 al 29 aprile 2020, 
poi abrogato dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 12. 
Proroga 
validità 
tessera 
sanitaria 

1. La validità delle tessere sanitarie di cui all'articolo 50, comma 1, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, nonché di cui all'articolo 11, comma 15, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n.78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 30 luglio 2010, n.122, con scadenza antecedente al 30 giugno 2020 
è prorogata al 30 giugno 2020, anche per la componente della Carta 
Nazionale dei Servizi (TS-CNS). La proroga non è efficace per la tessera 
europea di assicurazione malattia riportata sul retro della tessera sanitaria. 
Per le tessere sanitarie di nuova emissione ovvero per le quali sia stata 
effettuata richiesta di duplicato, al fine di far fronte ad eventuali difficoltà per 
la consegna all'assistito, il Ministero dell'economia e delle finanze rende 
disponibile in via telematica una copia provvisoria presso la ASL di 
assistenza ovvero tramite le funzionalità del portale www.sistemats.it, 
realizzate d'intesa con il Ministero della salute, sentito il Garante della 
protezione dei dati personali. La copia non assolve alle funzionalità di cui 
alla componente della Carta Nazionale dei Servizi (TS-CNS). 
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Decreto legge del 17 
marzo 2020 n. 18 – 
Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 19. Norme 
speciali in 
materia di 
trattamento 
ordinario di 
integrazione 
salariale e 
assegno 
ordinario 

1. I datori di lavoro che nell'anno 2020 sospendono o riducono l'attività 
lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-
19, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario 
di integrazione salariale o di accesso all'assegno ordinario con causale 
"emergenza COVID-19", per periodi decorrenti dal 23 febbraio 2020 per 
una durata massima di nove settimane e comunque entro il mese di agosto 
2020. 

2. I datori di lavoro che presentano domanda di cui al comma 1 sono 
dispensati dall'osservanza dell'articolo 14 del decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148 e dei termini del procedimento previsti dall' articolo 
15, comma 2, nonché dall'articolo 30, comma 2 del predetto decreto 
legislativo, per l'assegno ordinario, fermo restando l'informazione, la 
consultazione e l'esame congiunto che devono essere svolti anche in via 
telematica entro i tre giorni successivi a quello della comunicazione 
preventiva. La domanda, in ogni caso, deve essere presentata entro la fine 
del quarto mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di 
sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa e non e' soggetta alla 
verifica dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. 

(…). 

5. L'assegno ordinario di cui al comma 1 è concesso, limitatamente per il 
periodo indicato e nell'anno 2020, anche ai lavoratori dipendenti presso 
datori di lavoro iscritti al Fondo di integrazione salariale (FIS) che occupano 
mediamente più di 5 dipendenti. Il predetto trattamento su istanza del 
datore di lavoro può essere concesso con la modalità di pagamento diretto 
della prestazione da parte dell'INPS. 

6. I Fondi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148 garantiscono l'erogazione dell'assegno ordinario di cui al comma 1 con 
le medesime modalità di cui al presente articolo. Gli oneri finanziari relativi 
alla predetta prestazione sono a carico del bilancio dello Stato nel limite di 
80 milioni di euro per l'anno 2020 e sono trasferiti ai rispettivi Fondi con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. 

(…). 

8. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono 
risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti la prestazione alla 
data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori stessi non si applica la disposizione 
di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 
148 

9. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e di cui 
all'articolo 21 sono riconosciute nel limite massimo di spesa pari a 1.347,2 
milioni di euro per l'anno 2020. L'INPS provvede al monitoraggio del limite 
di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica il limite 
di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande. 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 22. Nuove 
disposizioni 
per la Cassa 
integrazione in 
deroga 

1. Le Regioni e Province autonome, con riferimento ai datori di lavoro del 
settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della pesca e del terzo settore 
compresi gli enti religiosi civilmente riconosciuti, per i quali non trovino 
applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di 
sospensione o riduzione di orario, in costanza di rapporto di lavoro, 
possono riconoscere, in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, previo accordo che può essere concluso anche in via telematica 
con le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative a 
livello nazionale per i datori di lavoro, trattamenti di cassa integrazione 
salariale in deroga, per la durata della sospensione del rapporto di lavoro e 
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comunque per un periodo non superiore a nove settimane. Per i lavoratori 
è riconosciuta la contribuzione figurativa e i relativi oneri accessori. Il 
trattamento di cui al presente comma, limitatamente ai lavoratori del settore 
agricolo, per le ore di riduzione o sospensione delle attività, nei limiti ivi 
previsti, è equiparato a lavoro ai fini del calcolo delle prestazioni di 
disoccupazione agricola. L’accordo di cui al presente comma non è 
richiesto per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti. 

(…). 

4. I trattamenti di cui al presente articolo sono concessi con decreto delle 
regioni e delle province autonome interessate, da trasmettere all’INPS in 
modalità telematica entro quarantotto ore dall’adozione, la cui efficacia è in 
ogni caso subordinata alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al 
comma 3. Le regioni e delle province autonome, unitamente al decreto di 
concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che provvede 
all'erogazione delle predette prestazioni, previa verifica del rispetto, anche 
in via prospettica, dei limiti di spesa di cui al comma 3. Le domande sono 
presentate alla regione e alle province autonome, che le istruiscono 
secondo l'ordine cronologico di presentazione delle stesse. L'INPS 
provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa, fornendo i risultati 
di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e alle regioni e 
alle province autonome interessate. Qualora dal predetto monitoraggio 
emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di spesa, le 
regioni non potranno in ogni caso emettere altri provvedimenti concessori. 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 23. 
Congedo e 
indennità per i 
lavoratori 
dipendenti del 
settore 
privato, i 
lavoratori 
iscritti alla 
Gestione 
separata di cui 
all'art. 2, 
comma 26 
della legge 8 
agosto 1995, 
n. 335, e i 
lavoratori 
autonomi, per 
emergenza 
COVID -19 

1. Per l'anno 2020 a decorrere dal 5 marzo, in conseguenza dei 
provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia e delle 
attività didattiche nelle scuole di ogni ordine e grado, di cui al Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, e per un periodo 
continuativo o frazionato comunque non superiore a quindici giorni, i 
genitori lavoratori dipendenti del settore privato hanno diritto a fruire, ai 
sensi dei commi 9 e 10, per i figli di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo 
quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale e' 
riconosciuta una indennità pari al 50 per cento della retribuzione, calcolata 
secondo quanto previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151, ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti 
periodi sono coperti da contribuzione figurativa. 

(…). 

3. I genitori lavoratori iscritti in via esclusiva alla Gestione separata di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, hanno diritto a 
fruire, ai sensi dei commi 9 e 10, per il periodo di cui al comma 1, per i figli 
di età non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al comma 5, di 
uno specifico congedo, per il quale è riconosciuta una indennità  per 
ciascuna giornata indennizzabile, pari al 50 per cento di 1/365 del reddito 
individuato secondo la base di calcolo utilizzata ai fini della determinazione 
dell'indennità di maternità. La medesima indennità è estesa ai genitori 
lavoratori autonomi iscritti all'INPS ed è commisurata, per ciascuna giornata 
indennizzabile, al 50 per cento della retribuzione convenzionale giornaliera 
stabilita annualmente dalla legge, a seconda della tipologia di lavoro 
autonomo svolto. 

(…). 

5. Ferma restando l'estensione della durata dei permessi retribuiti di cui 
all'articolo 24, il limite di età di cui ai commi 1 e 3 non si applica in riferimento 
ai figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai sensi dell'articolo 4, 
comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni ordine 
e grado o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale. 

(…). 
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8. A decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione, in 
alternativa alla prestazione di cui ai commi 1, 3 e 5 e per i medesimi 
lavoratori beneficiari, è prevista la possibilità di scegliere la corresponsione 
di un bonus per l'acquisto di servizi di baby-sitting nel limite massimo 
complessivo di 600 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo 
di cui al comma 1. Il bonus viene erogato mediante il libretto famiglia di cui 
all'articolo 54-bis, legge 24 aprile 2017, n. 50. 

9. Il bonus di cui al comma 8 è altresì riconosciuto ai lavoratori autonomi 
non iscritti all'INPS, subordinatamente alla comunicazione da parte delle 
rispettive casse previdenziali del numero dei beneficiari. 

10.Le modalità operative per accedere al congedo di cui ai commi 1 e 2 
ovvero al bonus di cui al comma 8 sono stabilite dall'INPS. Sulla base delle 
domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone le 
risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell'economia e delle finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il 
superamento del limite di spesa di cui al comma 10, l'INPS procede al 
rigetto delle domande presentate. 

(…). 

 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020, poi 
modificata a partire dal 
30 aprile da parte della l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020, e a 
partire dal 19 maggio 
2020 da parte dell’art. 
72 del d.l. 34/2020. 

Art. 25. 
Congedo e 
indennità per i 
lavoratori 
dipendenti del 
settore 
pubblico, 
nonché bonus 
per l’acquisto 
di servizi di 
baby-sitting 
per i 
dipendenti del 
settore 
sanitario 
pubblico e 
privato 
accreditato, 
per 
emergenza 
COVID -19 

(…). 

3. Per i lavoratori dipendenti del settore sanitario, pubblico e privato 
accreditato, appartenenti alla categoria dei medici, degli infermieri, dei 
tecnici di laboratorio biomedico, dei tecnici di radiologia medica e degli 
operatori sociosanitari, il bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting per 
l’assistenza e la sorveglianza dei figli minori fino a 12 anni di età, previsto 
dall’articolo 23, comma 8 in alternativa alla prestazione di cui al comma 1, 
è riconosciuto nel limite massimo complessivo di 1000 euro. La 
disposizione di cui al presente comma si applica anche al personale del 
comparto sicurezza, difesa e soccorso pubblico impiegato per le esigenze 
connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

4. Ai fini dell’accesso al bonus di cui al comma 3, il lavoratore presenta 
domanda tramite i canali telematici dell’Inps e secondo le modalità tecnico-
operative stabilite in tempo utile dal medesimo Istituto indicando, al 
momento della domanda stessa, la prestazione di cui intende usufruire, 
contestualmente indicando il numero di giorni di indennità ovvero l’importo 
del bonus che si intende utilizzare. Sulla base delle domande pervenute, 
l’INPS provvede al monitoraggio comunicandone le risultanze al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle 
finanze. Qualora dal monitoraggio emerga il superamento, anche in via 
prospettica, del limite di spesa di cui al comma 5, l’INPS procede al rigetto 
delle domande presentate. 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 31. 
Incumulabilità 
tra indennità 

1. Le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 non sono tra esse 
cumulabili e non sono altresì riconosciute ai percettori di reddito di 
cittadinanza ai sensi decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4 convertito con 
modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 36. 
Disposizioni in 
materia di 
patronati 

1. Gli istituti di patronato e di assistenza sociale, in considerazione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, possono: 

a) in deroga all’articolo 4 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008, n. 193, 
attuativo della legge 30 marzo 2001 n. 152, acquisire, fino alla cessazione 
dello stato di emergenza sanitaria, il mandato di patrocinio in via telematica, 
fermo restando che la immediata regolarizzazione del citato mandato ai 
sensi della normativa vigente deve intervenire una volta cessata l’attuale 
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situazione emergenziale prima della formalizzazione della relativa pratica 
all'istituto previdenziale; 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 40. 
Sospensione 
delle misure di 
condizionalità 

1. Ferma restando la fruizione dei benefici economici, considerata la 
situazione di emergenza sul territorio nazionale relativa al rischio di 
diffondersi del virus COVID-19 decretata per la durata di 6 mesi con 
delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 e le misure adottate 
allo scopo di contrastare la diffusione del virus di cui ai decreti del 
Presidente del Consiglio dei Ministri emanati in data 8 e 9 marzo 2020, al 
fine di limitare gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente 
necessari, sono sospesi per due mesi dall’entrata in vigore del presente 
decreto gli obblighi connessi alla fruizione del reddito di cittadinanza di cui 
al decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, e i relativi termini ivi previsti, le 
misure di condizionalità e i relativi termini comunque previsti per i percettori 
di NASPI e di DISCOLL dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e per i 
beneficiari di integrazioni salariali dagli articoli 8 e 24-bis del decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, gli adempimenti relativi agli obblighi 
di cui all’articolo 7 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le procedure di 
avviamento a selezione di cui all’articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, 
n. 56, nonché i termini per le convocazioni da parte dei centri per l’impiego 
per la partecipazione ad iniziative di orientamento di cui all’articolo 20, 
comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150. 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 42. 
Disposizioni 
INAIL 

(…). 

2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus (SARS- CoV-2) in 
occasione di lavoro, il medico certificatore redige il consueto certificato di 
infortunio e lo invia telematicamente all’INAIL che assicura, ai sensi delle 
vigenti disposizioni, la relativa tutela dell’infortunato. Le prestazioni INAIL 
nei casi accertati di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro sono 
erogate anche per il periodo di quarantena o di permanenza domiciliare 
fiduciaria dell’infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I 
predetti eventi infortunistici gravano sulla gestione assicurativa e non sono 
computati ai fini della determinazione dell’oscillazione del tasso medio per 
andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti del Decreto 
Interministeriale 27 febbraio 2019. La presente disposizione si applica ai 
datori di lavoro pubblici e privati. 

Con la circolare n. 13 del 3 aprile 2020, l’Inail ha precisato che il contagio 
da Covid-19 deve ritenersi considerato quale infortunio, meritevole pertanto 
di copertura assicurativa. 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020, poi 
modificata a partire dal 
19 maggio 2020 da 
parte dell’art. 78 del d.l. 
34/2020. 

Art. 44. 
Istituzione del 
Fondo per il 
reddito di 
ultima istanza 
a favore dei 
lavoratori 
danneggiati 
dal virus 
COVID-19 

1. Al fine di garantire misure di sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti 
e autonomi che in conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID 
19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività o il loro rapporto di lavoro 
è istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, un Fondo denominato “Fondo per il reddito di ultima istanza” volto 
a garantire il riconoscimento ai medesimi soggetti di cui al presente comma, 
di una indennità, nel limite di spesa 300 milioni di euro per l’anno 2020.  

2. Con uno o più decreti del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 
trenta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri 
di priorità e le modalità di attribuzione dell’indennità di cui al comma 1, 
nonché la eventuale quota del limite di spesa di cui al comma 1 da 
destinare, in via eccezionale, in considerazione della situazione di 
emergenza epidemiologica, al sostegno del reddito dei professionisti iscritti 
agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 
30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103. 

(…). 
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Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 67. 
Sospensione 
dei termini 
relativi 
all’attività degli 
uffici degli enti 
impositori 

1. Sono sospesi dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività 
di liquidazione, di controllo, di accertamento, di riscossione e di 
contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. Sono, altresì, sospesi, 
dall’8 marzo al 31 maggio 2020, i termini per fornire risposta alle istanze di 
interpello, ivi comprese quelle da rendere a seguito della presentazione 
della documentazione integrativa, di cui all’articolo 11 della legge 27 luglio 
2000, n. 212, all’articolo 6 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, e 
all’articolo 2 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147. Per il 
medesimo periodo, è, altresì, sospeso il termine previsto dall’articolo 3 del 
decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la regolarizzazione delle 
istanze di interpello di cui al periodo precedente. Sono inoltre sospesi i 
termini di cui all’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 128, i termini di cui all’articolo 1–bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 
50, e di cui agli articoli 31-ter e 31-quater del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
600, nonché i termini relativi alle procedure di cui all’articolo 1, commi da 
37 a 43, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

2. In relazione alle istanze di interpello di cui al comma precedente, 
presentate nel periodo di sospensione, i termini per la risposta previsti dalle 
relative disposizioni, nonché il termine previsto per la loro regolarizzazione, 
come stabilito dall’articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 
156, iniziano a decorrere dal primo giorno del mese successivo al termine 
del periodo di sospensione. Durante il periodo di sospensione, la 
presentazione delle predette istanze di interpello e di consulenza giuridica 
è consentita esclusivamente per via telematica, attraverso l’impiego della 
posta elettronica certificata di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i soggetti non residenti che non si 
avvalgono di un domiciliatario nel territorio dello Stato, mediante l’invio alla 
casella di posta elettronica ordinaria div.contr.interpello@agenziaentrate.it. 

3. Sono, altresì, sospese, dall’8 marzo al 31 maggio 2020, le attività, non 
aventi carattere di indifferibilità ed urgenza, consistenti nelle risposte alle 
istanze, formulate ai sensi degli articoli 492-bis del c.p.c, 155-quater, 155-
quinquies e 155-sexies delle disposizioni di attuazione, di accesso alla 
banca dati dell’Anagrafe Tributaria, compreso l’Archivio dei rapporti 
finanziari, autorizzate dai Presidenti, oppure dai giudici delegati, nonché le 
risposte alle istanze formulate ai sensi dell’articolo 22 della legge 7 agosto, 
n. 241, e dell’articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33.  

4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza relativi all’attività 
degli uffici degli enti impositori si applica, anche in deroga alle disposizioni 
dell’articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, l’articolo 12 del 
decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159. 
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Decreto del Ministero 
dell’economia e delle 
finanze del 25 marzo 
2020 – Fondo di 
solidarietà per i mutui 
per l'acquisto della 
prima casa, ai sensi 
dell'articolo 54 del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18 

Art. 1. 
Sospensione 
del lavoro o 
riduzione 
dell’orario di 
lavoro 

1. Ferme restando le ipotesi di cui all'art. 2, comma 3 del DM n. 132/2010, 
ai fini dell'accesso ai benefici del Fondo, ai sensi della lettera c-bis dell'art. 
2, comma 479, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, rilevano le seguenti 
situazioni: 

i)  sospensione dal lavoro per almeno 30 giorni lavorativi consecutivi;  

ii) riduzione dell'orario di lavoro per un periodo di almeno 30 giorni lavorativi 
consecutivi, corrispondente ad una riduzione almeno pari al 20% dell'orario 
complessivo. 

2. Per gli eventi di cui al comma 1, la sospensione del pagamento delle rate 
del mutuo può essere concessa per durata massima complessiva non 
superiore a: 

a) 6 mesi, se la sospensione o la riduzione orario del lavoro ha una durata 
compresa tra 30 giorni e 150 giorni lavorativi consecutivi;  

b) 12 mesi, se la sospensione o la riduzione dell'orario di lavoro ha una 
durata compresa tra 151 e 302 giorni lavorativi consecutivi;  

c) 18 mesi, se la sospensione o la riduzione dell'orario di lavoro ha una 
durata superiore di 303 giorni lavorativi consecutivi. 

3. Ferma restando la durata massima complessiva di 18 mesi, la 
sospensione può essere reiterata, anche per periodi non continuativi, entro 
i limiti della dotazione del Fondo. 

4. Il richiedente deve allegare all'istanza di accesso al Fondo copia del 
provvedimento amministrativo di autorizzazione dei trattamenti di sostegno 
del reddito, o la richiesta del datore di lavoro di ammissione al trattamento 
di sostegno del reddito, o la dichiarazione del datore di lavoro, resa ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che 
attesti la sospensione e/o riduzione dell'orario di lavoro per cause non 
riconducibili a responsabilità del lavoratore, con l'indicazione del periodo di 
sospensione e della percentuale di  riduzione  dell'orario di lavoro. 

 Art. 3. Ambito 
di 
applicazione 

Le previsioni di cui al presente Capo si applicano, in deroga alla ordinaria 
disciplina del Fondo, nel periodo indicato dall'art. 54, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18. 

 Art. 4. 
Lavoratori 
autonomi e 
liberi 
professionisti 

1. L'ammissione ai benefici del Fondo è concessa ai lavoratori autonomi e 
ai liberi professionisti che autocertifichino ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 di aver registrato, nel 
trimestre successivo al 21 febbraio 2020 e precedente  la  domanda  ovvero  
nel  minor  lasso  di  tempo intercorrente tra il 21 febbraio 2020 e la data 
della domanda qualora non sia trascorso un trimestre, un calo del proprio  
fatturato  medio giornaliero nel suddetto periodo superiore al 33% del 
fatturato medio giornaliero dell'ultimo trimestre 2019, in conseguenza della 
chiusura o della restrizione della propria  attività operata  in  attuazione delle 
disposizioni adottate dall'autorità competente per l'emergenza coronavirus.  

2. Per lavoratore autonomo si intende il soggetto la cui attività è ricompresa 
nell'ambito dell'art. 1 della legge 22 maggio 2017, n. 81.  

3. Per libero professionista si intende il professionista iscritto agli ordini 
professionali e quello aderente alle associazioni professionali iscritte 
nell'elenco tenuto dal Ministero dello sviluppo economico ai sensi della 
legge 14 gennaio 2013, n.  4 e in possesso dell'attestazione rilasciata ai 
sensi della medesima legge n. 4 del 2013. 
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 Art. 5. 
Modalità di 
accesso al 
Fondo in 
deroga alla 
disciplina 

1. Per l'accesso al Fondo non è richiesta la presentazione dell'indicatore 
della situazione economica equivalente (ISEE), già prevista dall'art. 2, 
comma 1, lettera c) del DM n. 132/2010. 

2. Le banche mutuatarie provvedono ad assicurare in ogni caso adeguate 
modalità di ricezione delle istanze, anche ai fini dell'assolvimento degli 
obblighi previsti dall'art. 6 del DM n. 132/2010. 

(…). 

 Art. 6. 
Disposizioni 
operative e 
finali 

1. Il gestore   del   Fondo   assicura   l'immediata   estensione dell'operatività 
del Fondo ai sensi delle specifiche previsioni legislative e del presente 
decreto e provvede a rendere disponibile sul proprio sito internet il modello 
aggiornato per la domanda di accesso al Fondo. Allo scopo, per l'esercizio 
2020 non operano i limiti massimi delle spese di funzionamento e degli 
oneri di gestione fissati nel disciplinare di affidamento della gestione del 
Fondo di cui all'art.  5 del DM n.  132/2010, come da ultimo modificato 
dall'atto aggiuntivo in data 15 luglio 2019. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero del lavoro 
e delle politiche 
sociali del 27 marzo 
2020 – Sistema dei 
Servizi Sociali – 
Emergenza 
Coronavirus 

 1. Premessa 

(…). 

Invero, nell’attuale situazione di emergenza è fondamentale che il Sistema 
dei Servizi Sociali continui a garantire, ed anzi rafforzi, i servizi che possono 
contribuire alla migliore applicazione delle direttive del Governo e a 
mantenere la massima coesione sociale di fronte alla sfida dell'emergenza. 
È un ruolo che il Sistema dei Servizi Sociali deve svolgere nei confronti di 

ogni membro della collettività, con particolari attenzioni verso coloro che si 
trovano, o si vengono a trovare a causa dell’emergenza, in condizione di 
fragilità, anche in relazione alla necessità di garanzia dei Livelli essenziali 
delle prestazioni sociali di cui all’articolo 22 della legge n. 328/2000. 

È fondamentale che ciascun Ente, ciascuna struttura e ciascun operatore 
siano consci del ruolo che i servizi sociali sono chiamati ad assicurare 
nell'attuale contesto e ridefiniscano ed adattino nel modo migliore i servizi 
e le prestazioni lavorative per garantire una risposta di elevata qualità e al 
tempo stesso rigorosa nell'assicurare il rispetto delle norme precauzionali 
che il Governo ha dovuto assumere. Gli sforzi dovranno concentrarsi sulle 
attività che, nell’attuale momento, rivestono carattere di priorità e 
privilegiare, ove possibile, modalità di lavoro agile. 

Alcune Regioni stanno emanando specifiche direttive con riferimento ai 
rispettivi Sistemi dei Servizi Sociali Regionali, raccordandosi con le Unità di 
Crisi attivate a livello regionale. Le prerogative regionali individuano, in tal 
senso, una sede cruciale di collegamento della gestione sanitaria e sociale 
dell'emergenza e di risposta alle difficoltà di Comuni e Ambiti. A livello 
territoriale è auspicabile che i servizi sociali comunali e di ambito operino 
anche in chiave di coordinamento di tutte le realtà che operano nel sociale, 
opportunamente raccordandosi, a tal fine, anche con i Centri Operativi 
Comunali COC, ove attivati dai Sindaci. 

(…). 

 

2. Sospensione dei termini per la convocazione dei beneficiari del reddito 
di cittadinanza e per la sottoscrizione del patto per l’inclusione sociale e del 

patto per il lavoro 

L'articolo 40 del decreto legge n. 18 de1 17 marzo 2020, anche ai fini di 
limitare gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente necessari, 
ha disposto la sospensione per due mesi dall'entrata in vigore dello stesso 
decreto delle condizionalità previste per i beneficiari del reddito di 
cittadinanza e per i percettori di NASPI e DISCOLL e dei relativi termini, 
senza nocumento per l’erogazione del beneficio. 

Fra i termini sospesi, si segnalano, in particolare, quelli relativi alla presa in 
carico diretta dei beneficiari del reddito di cittadinanza previsti dal decreto 
legge 28 gennaio 2019, n. 4 per la convocazione dei beneficiari del reddito 
di cittadinanza da parte dei centri per l'impiego ovvero dei servizi 
competenti per il contrasto alla povertà dei Comuni, ai fini della 
sottoscrizione dei patti per il lavoro e dei patti per l’inclusione sociale. 

Poiché risultano sospese tutte le condizionalità, anche l'attivazione e 
l'obbligo di partecipare a Progetti Utili alla collettività (PUC) risultano 
sospesi per lo stesso periodo. 

Fermo restando il prioritario rispetto delle misure emergenziali, si rimette 
all’autonomia organizzativa degli enti territoriali la facoltà di assicurare 
continuità alle attività rivolte ai nuclei beneficiari del reddito di cittadinanza, 
con particolare riferimento a quelle già avviate in considerazione dei bisogni 
emersi e dei percorsi già concordati, nonché di attivare particolari sostegni 
che si rendessero necessari alla luce di specifici bisogni che potrebbero 
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emergere nell'attuale situazione, nell’interesse generale all’attuazione dei 
livelli essenziali delle prestazioni del reddito di cittadinanza. Resta fermo 
che, per il periodo di sospensione degli obblighi, la partecipazione delle 
famiglie ad eventuali attività precedentemente concordate, attuabili nel 
rispetto delle condizioni di sicurezza, potrà avvenire solo su base 
volontaria. Anche l'eventuale svolgimento con strumenti di comunicazione 
a distanza della valutazione multidimensionale, finalizzata ad identificare i 
bisogni del nucleo familiare, ai sensi dell'articolo 5 del decreto legislativo n. 
147 del 2017, nonché la definizione dei patti per l'inclusione, potranno avere 
luogo solo con l'accordo del nucleo beneficiario, rimandando alla 
conclusione del periodo di sospensione la formale sottoscrizione degli 
stessi. 

 

3. Continuità dei servizi 

(…). 

Parimenti, rientrano tra i servizi che si possono continuare a erogare, 
sempre mantenendo la distanza interpersonale di 1 metro dagli altri 
operatori e dagli utenti, o, comunque, utilizzando i presidi sanitari necessari, 
ove questo non sia possibile, quei servizi sociali svolti da organizzazioni di 
volontariato anche in convenzione con Enti locali a favore di persone 
impossibilitate a muoversi dal proprio domicilio che comportano lo 
spostamento dei volontari sia all’interno del proprio Comune che, a volte, 
anche in Comuni limitrofi. Si tratta di servizi di distribuzione alimentare a 
domicilio per disabili o anziani senza assistenza oppure di consegna di 
farmaci o altri generi di prima necessità, o anche del disbrigo di pratiche o 
del pagamento di bollette. Sono servizi che spesso vengono svolti in 
accordo con gli assistenti sociali di riferimento e quindi inderogabilmente 
necessari per la salute e la soddisfazione di bisogni primari degli utenti. 
Servizi sociali con queste caratteristiche possono essere considerati 
“necessari” consentendo quindi ai volontari di muoversi senza incorrere in 
sanzioni e senza interrompere l’attività. 

 

4. Evidenziazione di ambiti di attività particolarmente critici 

(…). 

o Servizi domiciliari 

Con riferimento alla domiciliarità (cfr. art. 22, comma 2, lett. b e lett. f della 
legge 328/2000), si evidenzia in particolare come essa appaia ancora più 
importante in un contesto nel quale vengono meno attività di sostegno 
offerte nell'ambito del sistema educativo e scolastico o ricreativo, in 
particolare qualora i familiari siano impegnati in attività lavorative per le 
quali non è possibile la modalità di lavoro agile dal proprio domicilio. In tal 
senso anche il decreto legge n. 14 del 9 marzo 2020 ha previsto (art. 9) 
l'attivazione di alcuni specifici servizi domiciliari per gli alunni con disabilità. 
Non vanno anche trascurate alcune situazioni di particolare vulnerabilità 
familiari o di contesto quali le famiglie seguite da interventi di educativa 
domiciliare, al fine di evitare che il peggioramento delle condizioni abbia 
effetti severi e irreversibili. 

Emergono inoltre anche altre esigenze di rafforzamento di servizi sociali 
quali, ad esempio, la fornitura di pasti e spesa a domicilio, che possono 
rappresentare per alcune persone problemi non secondari nell'attuale 
contesto. Tali esigenze dovranno essere attentamente valutate dai Comuni 
e dagli Ambiti, anche ai fini di favorire ed integrare istituti quali quello delle 
dimissioni protette sui cui aspetti sanitari il governo è intervenuto (cfr. art. 8 
del citato decreto legge n. 14) ai fini di un indispensabile potenziamento. 

o Colloqui telefonici con i soggetti in carico 
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Si evidenzia come l'attuale contesto emergenziale potrebbe avere effetti 
particolarmente forti su soggetti già caratterizzati da elementi di fragilità, sia 
di tipo fisico che psicologico. In tal senso, risulta opportuno che da parte dei 
servizi sociali ci sia un potenziamento ed una pro-attività dei servizi di 
ascolto, anche per via telefonica e telematica delle persone in carico (cfr. 
art. 22, comma 2, lett. i della legge 328/2000). 

(…). 

Decreto del Ministero 
del lavoro e delle 
politiche sociali e del 
Ministero 
dell'economia e delle 
finanze del 28 marzo 
2020 – Attribuzione 
dell'indennità in favore 
dei lavoratori autonomi 
e professionisti iscritti 
agli enti di diritto privato 
di previdenza 
obbligatoria danneggiati 
dalla situazione 
epidemiologica da 
Covid-19 

Art. 1. 
Indennità per 
lavoratori 
autonomi e 
professionisti 
iscritti agli enti 
di diritto 
privato di 
previdenza 

obbligatoria a 
valere sul 
“Fondo per il 
reddito di 
ultima istanza” 

1. La quota parte del limite di spesa del Fondo di cui dell’art. 44, comma 1, 
del decreto-legge n. 18 del 2020, destinato al sostegno del reddito dei 
lavoratori autonomi e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di 
previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 
10 febbraio 1996, n. 103, è individuata in 200 milioni di euro per l’anno 
2020. 

2. Il sostegno al reddito di cui al comma 1, costituito da un’indennità per il 
mese di marzo pari a euro 600, è riconosciuto ai seguenti soggetti: 

a) ai lavoratori che abbiamo percepito, nell’anno di imposta 2018, un reddito 
complessivo, assunto al lordo dei canoni di locazione assoggettati a 
tassazione ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23, e dell'articolo 4 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, non superiore a 35.000 
euro la cui attività sia stata limitata dai provvedimenti restrittivi emanati in 
conseguenza dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 

b) ai lavoratori che abbiano percepito nell’anno di imposta 2018, un reddito 
complessivo, assunto al lordo dei canoni di locazione assoggettati a 
tassazione ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 
23, e dell'articolo 4 del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, compreso tra 35.000 euro 
e 50.000 euro e abbiano cessato o ridotto o sospeso, ai sensi dell’articolo 
2, la loro attività autonoma o libero-professionale in conseguenza 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

3. L’indennità, corrisposta secondo le modalità di cui all’articolo 3, non 
concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e non è cumulabile con i benefici 
di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 96 del decreto-legge 
17 marzo 2020 n.18 nonché con il reddito di cittadinanza di cui al decreto-
legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26. L’indennità è altresì corrisposta a condizione che il 
soggetto richiedente abbia adempiuto agli obblighi contributivi previsti con 
riferimento all’anno 2019. 

 Art. 2. 
Definizione di 
cessazione, 
riduzione e 
sospensione 
dell’attività 

1. Ai fini del presente decreto si intende: 

a) per cessazione dell’attività: la chiusura della partita IVA, nel periodo 
compreso tra il 23 febbraio 2020 e il 31 marzo 2020; 

b) per riduzione o sospensione dell’attività lavorativa: una comprovata 
riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del primo trimestre 2020, 
rispetto al reddito del primo trimestre 2019. A tal fine il reddito è individuato 
secondo il principio di cassa come differenza tra i ricavi e i compensi 
percepiti e le spese sostenute nell’esercizio dell’attività. 

 Art. 3. 
Modalità di 
attribuzione 
dell’indennità 
e obbligo di 
comunicazion
e degli elenchi 
dei beneficiari 

1. Le domande per l’ottenimento dell’indennità di cui al presente decreto 
sono presentate da professionisti e lavoratori autonomi dal 1° aprile 2020 
agli enti di previdenza cui sono obbligatoriamente iscritti che ne verificano 
la regolarità ai fini dell’attribuzione del beneficio, provvedendo ad erogarlo 
all’interessato ai sensi dell’articolo 4. 

2. L’indennità deve essere richiesta ad un solo ente previdenziale e per una 
sola forma di previdenza obbligatoria. 
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3. L’istanza, deve essere presentata secondo lo schema predisposto dai 
singoli enti previdenziali e deve essere corredata dalla dichiarazione del 
lavoratore interessato, rilasciata ai sensi del DPR 28 dicembre 2000, n. 
445, sotto la propria responsabilità: 

a) di essere lavoratore autonomo/libero professionista, non titolare di 
pensione; 

b) di non essere già percettore delle indennità previste dagli articoli 19, 20, 
21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 96 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, né 
del reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26; 

c) di non aver presentato per il medesimo fine istanza ad altra forma di 
previdenza obbligatoria; 

d) di aver percepito nell’anno di imposta 2018 un reddito non superiore agli 
importi di cui all’articolo 1, comma 2 lettere a) e b); 

e) di aver chiuso la partita IVA, nel periodo compreso tra il 23 febbraio 2020 
e il 31 marzo 2020 ovvero di aver subito una riduzione di almeno il 33 per 
cento del reddito relativo al primo trimestre 2020 rispetto al reddito del 
primo trimestre 2019, ovvero per i titolari di redditi inferiori a 35.000 euro, 
di essere nelle condizioni di cui all’articolo 1, comma 2, lettera a); 

4. All’istanza deve essere allegata copia fotostatica del documento 
d’identità in corso di validità e del codice fiscale nonché le coordinate 
bancarie o postali per l’accreditamento dell’importo relativo al beneficio. 

5. Al fine di consentire la tempestiva erogazione dell’indennità sono 
considerate inammissibili le istanze prive delle indicazioni di cui ai commi 3 
e 4 o presentate dopo il 30 aprile 2020. 

6. Gli enti di previdenza obbligatoria procedono per gli iscritti alla verifica 
dei requisiti e provvedono, ai sensi dell’articolo 4, alla erogazione 
dell’indennità in ragione dell’ordine cronologico delle domande presentate 
e accolte sulla base del procedimento di verifica della sussistenza dei 
requisiti per l’ammissione al beneficio di cui al precedente comma 1 e di 
quanto previsto dall’articolo 4. 

7. Gli enti di previdenza obbligatoria trasmettono l'elenco dei soggetti ai 
quali è stata corrisposta l'indennità di cui all'articolo 1 all'Agenzia delle 
entrate e all'INPS per ricevere le informazioni necessarie ad effettuare i 
controlli secondo modalità e termini da definire con accordi di cooperazione 
tra le parti. 
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O.c.d.p.c. n. 658 del 29 
marzo 2020 – Ulteriori 
interventi urgenti di 
protezione civile in 
relazione all’emergenza 
relativa al rischio 
sanitario connesso 
all’insorgenza di 
patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

Art. 2. Riparto 
risorse per 
solidarietà 
alimentare 

1. Le risorse di cui all’articolo 1 sono ripartite ai comuni di cui agli allegati 1 
e 2 della presente ordinanza individuati secondo i seguenti criteri: 

(…). 

6. L’Ufficio dei servizi sociali di ciascun Comune individua la platea dei 
beneficiari ed il relativo contributo tra i nuclei familiari più esposti agli effetti 
economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da virus Covid-19 e tra 
quelli in stato di bisogno, per soddisfare le necessità più urgenti ed 
essenziali con priorità per quelli non già assegnatari di sostegno pubblico. 

Decreto del Ministero 
del lavoro e delle 
politiche sociali e del 
Ministero 
dell'economia e delle 
finanze del 2 aprile 
2020 – Assegnazione 
somme Fsba, 
Formatemp 

Art. 3 1. Ai sensi dell’articolo 19, comma 6, del 17 marzo 2020, n. 18, i Fondi di 
cui all’articolo 27 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 
garantiscono l’erogazione dell’assegno ordinario con le risorse in possesso 
e acquisite dai medesimi a cui si aggiungono gli importi di cui all’articolo 1 
del presente decreto e, con riferimento a tali risorse assegnate, resta fermo 
il rispetto del limite delle stesse. 

2. Ciascun Fondo provvede al monitoraggio delle prestazioni erogate, del 
rispetto di quanto previsto dall’articolo 35 del decreto-legislativo 14 
settembre 2015, n. 148 e dell’utilizzo del limite di spesa afferente al 
finanziamento integrativo di cui all’articolo 1 e trasmette una apposita 
relazione, nelle modalità che verranno concordate, al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. 

3. Ai sensi dell’articolo 35, comma 1, del decreto-legislativo 14 settembre 
2015, n. 148 qualora dal predetto monitoraggio dovesse emergere, anche 
in via prospettica, che sulla base delle domande di accesso alle prestazioni 
sia in procinto di venir meno l’equilibrio di bilancio dei Fondi gli stessi non 
prendono in considerazione ulteriori domande per l’accesso alle prestazioni 
medesime, ferma restando la possibilità di adozione da parte dei Fondi di 
forme ulteriori di finanziamento ai sensi di quanto previsto dall’articolo 27, 
comma 5, del citato decreto legislativo n. 148 del 2015. 

O.c.d.p.c. n. 660 del 5 
aprile 2020 – Ulteriori 
interventi urgenti di 
protezione civile in 
relazione all’emergenza 
relativa al rischio 
sanitario connesso 
all’insorgenza di 
patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

Art. 1. 
Erogazioni 
liberali 

Al fine di assicurare un sostegno economico ai familiari delle persone 
direttamente impegnate per fronteggiare l’emergenza in rassegna e 
decedute nell’esercizio della propria funzione ed attività a causa del 
coronavirus, il Dipartimento della protezione civile è autorizzato a ricevere 
risorse finanziare derivanti da erogazioni liberali allo scopo espressamente 
finalizzate dal donante, da versare su apposito conto corrente bancario, 
aperto ai sensi dell’articolo 99, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18. 

Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’articolo 
12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, si individuano le modalità di gestione 
delle predette risorse, nonché le modalità di individuazione dei beneficiari 
e di erogazione delle somme. 
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Decreto legge 8 aprile 
2020 n. 23 – Misure 
urgenti in materia di 
accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per 
le imprese, di poteri 
speciali nei settori 
strategici, nonché 
interventi in materia di 
salute e lavoro, di 
proroga di termini 
amministrativi e 
processuali 

Art. 18. 
Sospensione 
di versamenti 
tributari e 
contributivi 

(…). 

9. L’INPS, l’INAIL e gli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 
assistenza di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 10 febbraio 
1996, n. 103, comunicano all’Agenzia delle entrate i dati identificativi dei 
soggetti che hanno effettuato la sospensione del versamento dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi di assicurazione obbligatoria di cui 
ai commi precedenti. L’Agenzia delle entrate, nei tempi consentiti dagli 
adempimenti informativi fiscali previsti dalla normativa vigente, comunica ai 
predetti enti previdenziali l’esito dei riscontri effettuati sulla verifica dei 
requisiti sul fatturato e sui corrispettivi di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 6, con 
modalità e termini definiti con accordi di cooperazione tra le parti. Analoga 
procedura si applica con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 62, comma 
2 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18. 

Il presente articolo è stato modificato dalla l. 40/2020 di conversione del d.l. 
23/2020, che però non ha modificato il comma 9. 

 Art. 22. 
Disposizioni 
relative ai 
termini di 
consegna e di 
trasmissione 
telematica 
della 
Certificazione 
Unica 2020 

1. Per l’anno 2020, il termine di cui all’articolo 4, comma 6-quater, del 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è prorogato 
al 30 aprile. 

2. Per l’anno 2020, la sanzione per la tardiva trasmissione delle 
certificazioni uniche di cui all’articolo 4, comma 6-quinquies, del decreto del 
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, non si applica se le 
certificazioni uniche di cui al comma 6-ter del medesimo articolo 4 sono 
trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate entro il 30 aprile. 

Validità della presente 
fino al 6 giugno 2020, 
poi abrogata dalla l. 
40/2020 di conversione 
del d.l. 23/2020. 

Art. 25. 
Assistenza 
fiscale a 
distanza 

1. Con riferimento al periodo d'imposta 2019, al fine di superare le difficoltà 
determinate dall’emergenza sanitaria e considerate le restrizioni volte a 
contrastare l’epidemia da COVID-19, fino alla cessazione dello stato di 
emergenza sanitaria, i soggetti titolari dei redditi di lavoro dipendente e 
assimilati indicati all’articolo 34, comma 4, del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, possono inviare in via telematica ai CAF e ai professionisti 
abilitati la copia per immagine della delega all’accesso alla dichiarazione 
precompilata sottoscritta e la copia della documentazione necessaria, 
unitamente alla copia del documento di identità. In caso di necessità, in 
luogo della sottoscrizione della delega, il contribuente può inviare al CAF o 
al professionista abilitato, in via telematica, copia per immagine di 
un’apposita autorizzazione predisposta in forma libera e sottoscritta. 

2. Le modalità di cui al comma 1 sono consentite anche per la 
presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, modelli e domande di 
accesso o fruizione di prestazioni all’INPS. 

3. Resta fermo l’obbligo di regolarizzazione, con consegna delle citate 
deleghe e della documentazione, una volta cessata l’attuale situazione 
emergenziale. 

 

Validità della presente 
disposizione fino al 18 
maggio 2020, poi 
abrogata dall’art. 78 del 
d.l. 34/2020. 

Art. 34. 
Divieto di 
cumulo 
pensioni e 
redditi 

1. Ai fini del riconoscimento dell’indennità di cui all’articolo 44 del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, i professionisti iscritti agli enti di diritto privato 
di previdenza obbligatoria di cui decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 e 
al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, devono intendersi non titolari 
di trattamento pensionistico e iscritti in via esclusiva. 

 Art. 35. Pin 
Inps 

1. Fino al termine dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 
ministri in data 31 gennaio 2020 e per l’intero periodo ivi considerato, l’Inps 
è autorizzato a rilasciare le proprie identità digitali (PIN INPS) in maniera 
semplificata acquisendo telematicamente gli elementi necessari 
all’identificazione del richiedente, ferma restando la verifica con 
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riconoscimento diretto, ovvero riconoscimento facciale da remoto, una volta 
cessata l’attuale situazione emergenziale. 

 Art. 41. 
Disposizioni in 
materia di 
lavoro 

1. Le disposizioni di cui all’articolo 19 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, si applicano anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 
2020. 

2. Le disposizioni di cui all’articolo 22 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 
18, si applicano anche ai lavoratori assunti dal 24 febbraio 2020 al 17 marzo 
2020. 

(…). 

Circolare del 
Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali 
dell'8 aprile 2020 – 
Misure speciali in tema 
di ammortizzatori sociali 
connesse 
all’emergenza 

epidemiologica da 
COVID-19 

2. Trattamento 
di integrazione 
salariale 
ordinario. Art. 
13, D.L. n. 
9/2020 e art. 
19, D.L. n. 
18/2020 

(…). 

Le domande vanno presentate all’INPS secondo le modalità indicate nelle 
circolari del predetto Istituto n. 38 del 12 marzo 2020 e n. 47 del 28 marzo 
2020. 

(…). 

 3. Trattamento 
ordinario di 
integrazione 
salariale per le 
aziende che si 
trovano già in 
cassa 

integrazione 
guadagni 
straordinaria. 
Art. 14, D.L. n. 
9/2020 e art. 
20, D.L. n. 
18/2020 

(…). 

La concessione del trattamento di integrazione salariale ordinario è 
subordinata alla formale sospensione degli effetti del trattamento di 
integrazione salariale straordinario in corso. Per la presentazione della 
relativa istanza presso l’INPS, si vedano le indicazioni fornite nelle circolari 
dell’Istituto n. 38 del 12 marzo 2020 e n. 47 del 28 marzo 2020. 

Per la sospensione del trattamento di CIGS in corso, le aziende devono 
inoltrare apposita richiesta, da trasmettere attraverso il canale di 
comunicazione già attivato nella piattaforma di CIGSon-line. Sono ritenute 
valide anche le richieste inoltrate all’indirizzo della Div. IV 
dgammortizzatorisocialidiv4@lavoro.gov.it o all’indirizzo PEC 
dgammortizzatorisociali.div4@pec.lavoro.gov.it, con le quali si richiede 
l’interruzione del trattamento di CIGS in corso, avendo cura di indicare sia 
la data da cui decorre la sospensione della CIGS, sia la data di ripresa del 
programma di cassa integrazione straordinaria. 

Con riferimento ai trattamenti di CIGS per aree di crisi industriale 
complessa, ai sensi dell’articolo 44, comma 11-bis, del d.lgs. n. 148/2015, 
la richiesta di sospensione deve essere inviata all’indirizzo PEC della Div. 
III dgammortizzatorisociali.div3@pec.lavoro.gov.it, avendo cura di indicare 
la data da cui decorre la sospensione della CIGS e la data di ripresa del 
programma di cassa integrazione straordinaria. 

(…). 

 4. Cassa 
integrazione in 
deroga. Art. 
22, D.L. n. 
18/2020 

(…). 

Ai sensi del comma 4 del citato articolo 22, i trattamenti in deroga sono 
concessi con appositi decreti delle Regioni e Province autonome ove hanno 
sede le unità produttive e/o operative interessate dalle sospensioni o 
riduzioni di orario, da trasmettere all’INPS per la verifica e il pagamento 
diretto da parte di quest’ultimo. 

Maggiori indicazioni relative alla procedura di presentazione delle domande 
sono state già fornite dall’Istituto con la circolare n. 47 del 28 marzo 2020, 
cui si fa rinvio per gli aspetti non disciplinati in questa sede. 

(…). 

Le domande dovranno essere corredate dall’accordo sindacale, come 
previsto espressamente al comma 1 dell’articolo 1, del D.L. n. 18/2020 e 
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dall’elenco nominativo dei lavoratori interessati dalle sospensioni o 
riduzioni di orario dal quale emerga la quantificazione totale delle ore di 
sospensione (con suddivisione a seconda della tipologia di orario prescelto 
ad es. full-time, part-time) con il relativo importo, i dati relativi all’azienda 
(denominazione, natura giuridica, indirizzo della sede legale, codice fiscale, 
numero matricola INPS, i dati anagrafici del rappresentante legale), i dati 
relativi alle unità aziendali che fruiscono del trattamento, la causale di 
intervento per l’accesso al trattamento e il nominativo del referente della 
domanda con l’indicazione di un recapito telefonico e di un indirizzo e-mail 
(Cfr. foglio Excel da allegare alla domanda). 

Ai sensi dell’ultimo periodo del richiamato comma1, l‘obbligo dell’accordo 
sindacale non è previsto per i datori di lavoro che occupano fino a cinque 
dipendenti. 

Inoltre, in considerazione della eccezionale sospensione delle attività 
industriali e commerciali disposta allo scopo di contrastare e contenere il 
diffondersi del contagio, l’integrazione salariale in deroga di cui all’articolo 
22 può essere riconosciuta anche in favore di lavoratori che siano tuttora 
alle dipendenze di imprese fallite, benché sospesi. 

L’istanza, unitamente alla documentazione come sopra evidenziata, deve 
essere inoltrata in modalità telematica tramite la piattaforma CIGSonline 
con la causale “COVID – 19 Deroga”. 

La modalità telematica CIGSonline prevede due tipi di invio: “invio cartaceo” 
e/o “invio digitale”, nel caso di “invio cartaceo” deve essere allegata la 
scansione della prima pagina del modulo dell’istanza contenente marca da 
bollo e firma autografa unitamente ad un documento di riconoscimento in 
corso di validità. Non si terrà conto di domande inoltrate in modalità diversa. 
Eventuali istanze già inviate in modalità diversa, dovranno essere 
comunque trasmesse in modalità telematica. 

Il trattamento potrà essere concesso esclusivamente con la modalità di 
pagamento diretto della prestazione da parte dell'INPS, applicando la 
disciplina di cui all'articolo 44, comma 6-ter, del decreto legislativo n. 148 
del 2015. 

(…). 



FISCO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

467 
 

O.c.d.p.c. n. 669 del 24 
aprile 2020 – Ulteriori 
interventi urgenti di 
protezione civile in 
relazione all’emergenza 
relativa al rischio 
sanitario connesso 
all’insorgenza di 
patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

Art. 1. Misure 
in favore della 
popolazione 

1. In relazione alla grave situazione di emergenza di cui alla delibera del 
Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 citata in premessa, in deroga alle 
disposizioni di cui all’articolo 2 comma 4-ter del decreto-legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, 
n. 148,  i comuni possono effettuare i pagamenti per cassa mediante contanti 
o assegno circolare in favore dei soggetti appartenenti alle categorie più 
deboli per i quali non è possibile accreditare le somme loro dovute in quanto 
non possiedono conti correnti o altri strumenti associati a un codice IBAN, e 
comunque in misura non superiore all’importo di tremila euro. 



FISCO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

468 
 

Legge 24 aprile 2020 
n. 27 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante 
misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei 
termini per l'adozione di 
decreti legislativi 

 

Validità della presente 
disposizione dal 30 
aprile 2020, poi 
modificata a partire dal 
19 maggio 2020 da 
parte dell’art. 68 del d.l. 
34/2020. 

Art. 19. Norme 
speciali in 
materia di 
trattamento 
ordinario di 
integrazione 
salariale e 
assegno 
ordinario 

1. I datori di lavoro che  nell'anno  2020  sospendono  o  riducono l'attivita'  
lavorativa  per   eventi   riconducibili   all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, possono presentare domanda di concessione del trattamento 
ordinario di  integrazione  salariale  o  di  accesso all'assegno ordinario  con  
causale  «emergenza  COVID-19»,  per  una durata massima di nove  
settimane,  per  periodi  decorrenti  dal  23 febbraio 2020 al 31 agosto 2020.  

2. I datori di lavoro che presentano la domanda di cui al  comma  1 sono  
dispensati  dall'osservanza  dell'articolo   14   del   decreto legislativo 14 
settembre 2015, n. 148, e dei termini del procedimento previsti dall'articolo 
15, comma 2, nonche' dall'articolo  30,  comma 2, del medesimo decreto 
legislativo. La domanda, in ogni  caso,  deve essere presentata entro la fine 
del quarto mese successivo  a  quello in cui ha avuto inizio il  periodo  di  
sospensione  o  di  riduzione dell'attivita'  lavorativa  e  non  e'  soggetta  alla  
verifica  dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148. 

(…). 

5. L'assegno ordinario di cui al comma 1 e' concesso, per la durata e 
limitatamente al periodo indicati al comma 1, anche  ai  lavoratori dipendenti 
presso datori di lavoro iscritti al Fondo di  integrazione salariale  (FIS)  che  
occupano  mediamente  piu'  di  5  dipendenti. L'assegno ordinario di cui al 
presente articolo su istanza del datore di lavoro puo' essere concesso con 
la modalita' di pagamento  diretto della prestazione da parte dell'INPS.  

6. I Fondi di  cui  all'articolo  27  del  decreto  legislativo  14 settembre  2015,  
n.  148  garantiscono   l'erogazione   dell'assegno ordinario di cui al comma 
1 con  le  medesime  modalita'  di  cui  al presente  articolo.  Gli  oneri  
finanziari  relativi  alla  predetta prestazione sono a carico del bilancio dello 
Stato nel limite  di  80 milioni di euro per l'anno 2020, che sono  trasferiti  ai  
rispettivi Fondi con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. 

(…). 

8. I lavoratori destinatari delle norme di cui al presente articolo devono 
risultare alle dipendenze dei datori di lavoro richiedenti  la prestazione alla 
data del 23 febbraio 2020 e ai lavoratori stessi non si applica la disposizione  
di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  del decreto legislativo 14 settembre 2015, 
n. 148.  

  9. Le prestazioni di sostegno al reddito di cui ai commi da 1 a 5 e di cui 
all'articolo 21 sono riconosciute nel limite massimo di  spesa pari a 1.347,2 
milioni di euro per l'anno 2020.  L'INPS  provvede  al monitoraggio del limite 
di spesa di cui al primo periodo del presente comma.  Qualora  dal  predetto  
monitoraggio  emerga  che  e'   stato raggiunto anche in via prospettica il 
limite  di  spesa,  l'INPS  non prende in considerazione ulteriori domande. 

(…). 

10-bis. I datori di lavoro con unita' produttive  site  nei  comuni individuati 
nell'allegato 1 al decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 1° marzo 
2020 nonche' i datori di lavoro che  non  hanno sede legale o unita' produttiva 
od  operativa  nei  comuni  suddetti, limitatamente ai lavoratori in  forza  
residenti  o  domiciliati  nei predetti  comuni,  possono  presentare  domanda  
di  concessione  del trattamento  ordinario  di  integrazione  salariale  o   di   
accesso all'assegno  ordinario  con  causale  «emergenza  COVID-19»,  per  
un periodo aggiuntivo non superiore a tre mesi. L'assegno  ordinario  di cui 
al primo periodo  e'  concesso  anche  ai  lavoratori  dipendenti presso datori 
di lavoro iscritti al Fondo di  integrazione  salariale (FIS) che occupano 
mediamente  piu'  di  5  dipendenti.  Al  predetto trattamento non si applica il 
tetto aziendale di cui all'articolo 29, comma 4, secondo periodo, del decreto 
legislativo n. 148 del 2015. 
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(…). 
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Validità della presente 
disposizione dal 30 
aprile 2020, poi 
modificata a partire dal 
19 maggio 2020 da 
parte dell’art. 70 del d.l. 
34/2020. 

Art. 22. Nuove 
disposizioni 
per la Cassa 
integrazione in 
deroga 

1. Le Regioni e Province autonome, con  riferimento  ai  datori  di lavoro del 
settore privato, ivi inclusi quelli agricoli, della  pesca e  del  terzo  settore  
compresi  gli   enti   religiosi   civilmente riconosciuti, per i quali non trovino 
applicazione le tutele previste dalle vigenti disposizioni in materia di 
sospensione o  riduzione  di orario, in costanza di rapporto di lavoro,  
possono  riconoscere,  in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, previo accordo che  puo'  essere  concluso  anche   in   via   
telematica   con   le organizzazioni  sindacali  comparativamente  piu'  
rappresentative  a livello nazionale per  i  datori  di  lavoro,  trattamenti  di  
cassa integrazione salariale in deroga, per la durata della  riduzione  o 
sospensione del rapporto di lavoro e comunque per  un  periodo  non 
superiore a nove settimane. Per i lavoratori sono riconosciuti la contribuzione 
figurativa e i relativi oneri accessori. Il trattamento di cui al presente comma, 
limitatamente  ai  lavoratori  del  settore agricolo, per le ore di riduzione o 
sospensione delle attivita',  nei limiti ivi previsti, e' equiparato a lavoro ai fini 
del calcolo delle prestazioni di disoccupazione agricola. L'accordo di cui al  
presente comma non e' richiesto per i datori di lavoro  che  occupano  fino  a 
cinque dipendenti ne' per i  datori  di  lavoro  che  hanno  chiuso l'attivita' in 
ottemperanza ai provvedimenti di urgenza  emanati  per far fronte 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19. 

(…). 

4. I trattamenti di cui al  presente  articolo  sono  concessi  con decreto delle 
regioni  e  delle  province  autonome  interessate,  da trasmettere all'INPS in 
modalita' telematica  entro  quarantotto  ore dall'adozione, la cui efficacia e'  
in  ogni  caso  subordinata  alla verifica del rispetto dei limiti di spesa  di  cui  
al  comma  3.  Le regioni  ((e  le  province  autonome)),  unitamente  al  
decreto   di concessione, inviano la lista dei beneficiari all'INPS, che  
provvede all'erogazione  delle  predette  prestazioni,  previa  verifica   del 
rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di  spesa  di  cui  al comma 3. Le 
domande sono presentate ((alle regioni)) e alle  province autonome,  che  le  
istruiscono  secondo  l'ordine   cronologico   di presentazione delle  stesse.  
L'INPS  provvede  al  monitoraggio  del rispetto del limite di spesa, fornendo 
i risultati di tale  attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e  alle  
regioni  e alle province autonome interessate. Qualora dal predetto 
monitoraggio emerga che e' stato raggiunto, anche in via prospettica il limite  
di spesa, le regioni ((e le province autonome))  non  potranno  in  ogni caso 
emettere altri  provvedimenti  concessori.  ((Per  i  datori  di lavoro con unita' 
produttive site in piu' regioni o province autonome il trattamento di cui al 
presente articolo puo'  essere  riconosciuto dal Ministero  del  lavoro  e  delle  
politiche  sociali  secondo  le modalita' di cui al comma 1 e di cui al quarto e  
al  quinto  periodo del presente comma. Nei decreti di riparto  di  cui  al  
comma  3  e' stabilito il numero di  regioni  o  province  autonome  in  cui  
sono localizzate le unita' produttive del medesimo datore di lavoro, al di 
sopra  del  quale  il  trattamento  e'  riconosciuto   dal   predetto Ministero. 

(…). 

8-bis. I datori di lavoro con unita' produttive site  nei  comuni individuati 
nell'allegato 1 al decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 1° marzo 
2020, nonche' i datori di lavoro che non  hanno sede legale o unita' produttiva 
od  operativa  nei  comuni  suddetti, limitatamente ai lavoratori in  forza  
residenti  o  domiciliati  nei predetti comuni, possono presentare  domanda  
di  cassa  integrazione salariale in deroga, per un periodo aggiuntivo non  
superiore  a  tre mesi a decorrere dalla data  del  23  febbraio  2020,  in  base  
alla procedura di cui al presente articolo. 

(…). 

8-quater. Al di fuori dei casi di cui al comma  8-bis,  le  regioni Lombardia, 
Veneto ed Emilia-Romagna, con  riferimento  ai  datori  di lavoro con unita' 
produttive ivi situate nonche' ai datori di  lavoro che non hanno sede legale 
o  unita'  produttiva  od  operativa  nelle predette regioni, limitatamente ai 



FISCO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

471 
 

lavoratori in  forza  residenti  o domiciliati nelle medesime regioni, possono  
riconoscere  trattamenti di cassa  integrazione  salariale  in  deroga,  per  un  
periodo  non superiore a quattro settimane, aggiuntivo a quello di cui al 
comma  1 e autorizzabile con il  medesimo  provvedimento  di  concessione.  
Al trattamento di cui al presente comma si applica la procedura  di  cui al 
presente articolo. Per il riconoscimento dei trattamenti da  parte delle regioni 
di cui al presente comma, i limiti di spesa, per l'anno 2020, derivanti dalle 
risorse loro assegnate in esito ai  riparti  di cui al comma 3, sono incrementati 
di un ammontare pari a 135  milioni di euro per la regione Lombardia, a 40 
milioni di euro per la regione Veneto e a 25 milioni di euro per la regione 
Emilia-Romagna. 

(…). 
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Validità della presente 
disposizione dal 30 
aprile 2020, poi 
modificata a partire dal 
19 maggio 2020 da 
parte dell’art. 72 del d.l. 
34/2020. 

Art. 23. 
Congedo e 
indennita' per i 
lavoratori 
dipendenti del 
settore 
privato, i 
lavoratori 
iscritti alla 
Gestione 
separata di cui 
all'art.  2, 
comma 26 
della legge 8 
agosto 1995, 
n. 335, e i 
lavoratori 
autonomi, per 
emergenza 
COVID-19 

1. Per l'anno 2020 a decorrere dal  5  marzo,  in  conseguenza  dei 
provvedimenti di sospensione dei servizi educativi per  l'infanzia  e delle 
attivita' didattiche nelle scuole di ogni ordine  e  grado,  di cui al Decreto del 
Presidente del  Consiglio  dei  Ministri  4  marzo 2020, e  per  un  periodo  
continuativo  o  frazionato  comunque  non superiore a quindici giorni, i  
genitori  lavoratori  dipendenti  del settore privato hanno diritto a fruire, ai 
sensi  dei  commi  10  e 11, per i figli di eta' non  superiore  ai  12  anni,  fatto  
salvo quanto previsto al comma 5, di uno specifico congedo, per il quale e' 
riconosciuta una indennita' pari al 50 per cento della  retribuzione, calcolata  
secondo  quanto  previsto  dall'articolo  23  del  decreto legislativo 26 marzo 
2001, n. 151,  ad  eccezione  del  comma  2  del medesimo articolo. I suddetti 
periodi sono coperti  da  contribuzione figurativa. 

(…). 

3. I genitori lavoratori iscritti in via  esclusiva  alla  Gestione separata di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto  1995, n. 335, hanno diritto a 
fruire, ai sensi dei commi 10 e  11,  per il periodo di cui al comma 1, per i figli 
di eta' non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto  previsto  al  comma  5,  
di  uno  specifico congedo, per il quale e' riconosciuta una  indennita',  per  
ciascuna giornata indennizzabile, pari al 50 per cento di  1/365  del  reddito 
individuato secondo la base  di  calcolo  utilizzata  ai  fini  della 
determinazione dell'indennita' di maternita'. La medesima  indennita' e' 
estesa ai genitori lavoratori autonomi  iscritti  all'INPS  ed  e' commisurata, 
per ciascuna giornata indennizzabile, al  50  per  cento della retribuzione 
convenzionale  giornaliera  stabilita  annualmente dalla legge, a seconda 
della tipologia di lavoro autonomo svolto. 

(…). 

5. Ferma restando l'estensione della durata dei permessi retribuiti di cui 
all'articolo 24, il limite di eta' di cui ai commi 1 e  3  non si applica in riferimento 
ai figli con disabilita' in  situazione  di gravita' accertata ai sensi dell'articolo 
4, comma 1, della  legge  5 febbraio 1992, n. 104, iscritti a scuole di ogni  
ordine  e  grado  o ospitati in centri diurni a carattere assistenziale.  

(…). 

8. A decorrere dall'entrata in vigore della presente  disposizione, in 
alternativa alla prestazione di cui ai commi 1, 3  e  5  e  per  i medesimi 
lavoratori  beneficiari,  e'  prevista  la  possibilita'  di scegliere la 
corresponsione di un bonus per l'acquisto di servizi  di baby-sitting  nel  limite  
massimo  complessivo  di  600   euro,   da utilizzare per prestazioni effettuate 
nel periodo di cui al comma  1. Il  bonus  viene  erogato  mediante  il  libretto  
famiglia  di   cui all'articolo 54-bis  del  decreto-legge  24  aprile  2017,  n.  
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.  

9. Il  bonus  di  cui  al  comma  8  e'  altresi'  riconosciuto  ai lavoratori 
autonomi  non  iscritti  all'INPS,  subordinatamente  alla comunicazione da  
parte  delle  rispettive  casse  previdenziali  del numero dei beneficiari.  

10. Le modalita' operative per accedere al congedo di cui ai  commi 1 e 2 
ovvero al bonus di cui al comma  8  sono  stabilite  dall'INPS. Sulla base 
delle domande pervenute, l'INPS provvede  al  monitoraggio comunicandone 
le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell'economia e  delle  finanze.  Qualora  dal monitoraggio emerga il 
superamento del limite di spesa  di  cui  al comma 11, l'INPS procede al 
rigetto delle domande presentate.  

(…). 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 31. 
Incumulabilità 
tra indennità 

1. Le indennita' di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 non  sono tra esse 
cumulabili e non sono altresi' riconosciute ai percettori di reddito di 
cittadinanza ai sensi del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28  marzo  2019,  n. 26. 



FISCO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

473 
 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 36. 
Disposizioni in 
materia di 
patronati 

1.  Gli  istituti  di  patronato  e  di  assistenza   sociale,   in considerazione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, possono: 

a) in deroga all'articolo 4 del regolamento di cui  al  decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n. 193, attuativo 
della legge 30  marzo  2001  n.  152, acquisire, fino alla cessazione dello 
stato di  emergenza  sanitaria, il mandato di patrocinio in via telematica,  
fermo  restando  che  la immediata  regolarizzazione  del  citato  mandato  ai   
sensi   della normativa  vigente  deve  intervenire  una  volta  cessata  l'attuale 
situazione emergenziale prima della  formalizzazione  della  relativa pratica 
all'istituto previdenziale; 

(…). 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 40. 
Sospensione 
delle misure di 
condizionalità 
per 
l'attribuzione 
di alcune 
prestazioni 

1.  Ferma   restando   la   fruizione   dei   benefici   economici, considerate la 
situazione di emergenza sul  territorio  nazionale relativa al rischio di 
diffondersi del virus COVID-19  decretata  per la durata di 6 mesi con delibera 
del Consiglio dei  Ministri  del  31 gennaio 2020 e le  misure  adottate  allo  
scopo  di  contrastare  la diffusione del virus di cui ai decreti del Presidente  
del  Consiglio dei Ministri emanati in data 8 e 9 marzo 2020, al  fine  di  
limitare gli spostamenti delle persone fisiche ai casi strettamente necessari, 
sono sospesi per due mesi dall'entrata in vigore del presente decreto gli 
obblighi connessi alla fruizione del reddito di  cittadinanza  di cui al decreto  
legge  28  gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 
28 marzo  2019,  n.  26,  e  i  relativi termini ivi previsti, le  misure  di  
condizionalita'  e  i  relativi termini comunque previsti per i percettori di NASPI 
e di DISCOLL  dal decreto legislativo 4 marzo 2015, n.  22,  e  per  i  
beneficiari  di integrazioni  salariali  dagli  articoli  8  e  24-bis  del   decreto 
legislativo 14 settembre 2015, n. 148, gli adempimenti relativi  agli obblighi 
di cui all'articolo 7 della legge 12 marzo 1999, n.  68,  le procedure di 
avviamento a selezione  di  cui  all'articolo  16  della legge 28 febbraio 1987, 
n. 56, nonche' i termini per le  convocazioni da parte dei centri per l'impiego 
per la partecipazione ad iniziative di orientamento di cui all'articolo 20,  
comma  3,  lettera  a),  del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.  

1-bis.  Fermo   restando   che   le   attivita'   di   formazione professionale e 
orientamento al lavoro, nonche'  le  altre  attivita' connesse ai patti per il 
lavoro e ai patti per  l'inclusione  sociale che possono essere  svolte  a  
distanza  sono  rese  nelle  modalita' citate, la sospensione di cui al comma 
1 non si applica alle  offerte di lavoro congrue nell'ambito del comune di 
appartenenza. 

1-ter. Tenuto conto della necessita' di  assicurare  assistenza  di carattere 
sociale o socio-assistenziale in  relazione  alle  esigenze connesse 
all'emergenza epidemiologica da COVID-19,  i  comuni  e  gli ambiti territoriali 
delle regioni possono destinare gli interventi  e i servizi sociali di cui 
all'articolo 7 del  decreto  legislativo  15 settembre 2017, n. 147, finanziati 
con le risorse del  Fondo  per  la lotta alla poverta' e all'esclusione sociale, 
di cui all'articolo  1, comma 386, della legge 28  dicembre  2015,  n.  208,  ai  
bisogni  di assistenza che emergessero nell'attuale  situazione  
emergenziale,  a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e  per un periodo di due mesi. 

(…). 

L’art. 76 del d.l. 34/2020 ha modificato il comma 1 della presente 
disposizione estendendo da due a quattro mesi. 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 42. 
Disposizioni 
INAIL 

(…). 

2. Nei casi accertati di infezione da coronavirus  (SARS-CoV-2)  in occasione 
di lavoro,  il  medico  certificatore  redige  il  consueto certificato di infortunio 
e lo invia  telematicamente  all'INAIL  che assicura, ai sensi delle vigenti  
disposizioni,  la  relativa  tutela dell'infortunato.  Le  prestazioni  INAIL  nei  
casi   accertati   di infezioni da coronavirus in occasione di lavoro  sono  
erogate  anche per il periodo di quarantena o di permanenza  domiciliare  
fiduciaria dell'infortunato con la conseguente astensione dal lavoro. I predetti 
eventi infortunistici gravano sulla gestione assicurativa e non  sono 
computati ai fini della determinazione  dell'oscillazione  del  tasso medio per 
andamento infortunistico di cui agli articoli 19 e seguenti dell'allegato 2 al 
decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche sociali del 27 febbraio 2019, 
recante « Modalita' per  l'applicazione delle tariffe 2019 ». La presente 
disposizione si applica  ai  datori di lavoro pubblici e privati. 

Con la circolare n. 13 del 3 aprile 2020, l’Inail ha precisato che il contagio da 
Covid-19 deve ritenersi considerato quale infortunio, meritevole pertanto di 
copertura assicurativa. 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 44-bis. 
Indennità per i 
lavoratori 
autonomi nei 
comuni di cui 
all'allegato 1 

 al decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei 
ministri 1° 
marzo 2020 

1. In favore  dei  collaboratori  coordinati  e  continuativi,  dei titolari di rapporti 
di agenzia e di rappresentanza commerciale e dei lavoratori autonomi o  
professionisti  ivi  compresi  i  titolari  di attivita'   di   impresa,   iscritti    
all'assicurazione    generale obbligatoria e alle forme esclusive  e  sostitutive  
della  medesima, nonche' alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995,  n.  335,  e  che  svolgono  la  loro  attivita' 
lavorativa alla data del 23  febbraio  2020  nei  comuni  individuati 
nell'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei  ministri 1° marzo 
2020, o siano ivi  residenti  o  domiciliati  alla  medesima data, e' riconosciuta 
un'indennita' mensile  aggiuntiva  pari  a  500 euro per un massimo di tre 
mesi, parametrata all'effettivo periodo di sospensione dell'attivita'. 
L'indennita' di cui al presente comma non concorre alla formazione del 
reddito ai sensi del testo unico di  cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

2. Il trattamento di cui al comma 1 e'  erogato  dall'INPS,  previa domanda, 
nel limite di spesa complessivo di 5,8 milioni di  euro  per l'anno 2020. L'INPS 
provvede al monitoraggio del rispetto del  limite di spesa, fornendo i risultati 
di tale  attivita'  al  Ministero  del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell'economia e delle finanze. Qualora  dal  predetto  monitoraggio  emerga  
che  e'  stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite di spesa,  l'INPS  
non prende in considerazione ulteriori domande. 

(…). 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 61-bis. 
Disposizioni 
riguardanti i 
termini relativi 
alla 
dichiarazione 
dei redditi 
precompilata 
2020 

1. All'articolo 16-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019,  n.  124, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.  157, il comma 5 e' 
sostituito dal seguente: «5. Le disposizioni del presente articolo  acquistano  
efficacia  a decorrere dal 1° gennaio 2020, ad eccezione di quella di cui al 
comma 2, lettera c), che acquista efficacia dall'anno 2021». 

2. Per l'anno 2020, il termine del 30 aprile di cui all'articolo 1, comma 1, del  
decreto  legislativo  21  novembre  2014,  n.  175,  e' prorogato al 5 maggio. 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 67. 
Sospensione 
dei termini 
relativi 
all'attività degli  
uffici degli enti 
impositori 

1. Sono sospesi dall'8 marzo al 31 maggio 2020 i  termini  relativi alle attivita' 
di liquidazione, di  controllo,  di  accertamento,  di riscossione e di  
contenzioso,  da  parte  degli  uffici  degli  enti impositori. Sono, altresi', 
sospesi, dall'8 marzo al 31 maggio  2020, i termini per  fornire  risposta  alle  
istanze  di  interpello,  ivi comprese quelle  da  rendere  a  seguito  della  
presentazione  della documentazione integrativa, di cui all'articolo  11  della  
legge  27 luglio 2000, n. 212, all'articolo 6 del decreto legislativo 5  agosto 
2015, n. 128, e all'articolo 2 del decreto legislativo  14  settembre 2015, n. 
147. Per il  medesimo  periodo,  e',  altresi',  sospeso  il termine previsto 
dall'articolo 3 del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 156, per la 
regolarizzazione delle istanze di interpello  di cui al periodo precedente. 
Sono inoltre  sospesi  i  termini  di  cui all'articolo 7, comma 2, del decreto 
legislativo 5  agosto  2015,  n. 128, i termini di cui all'articolo 1-bis del decreto-
legge 24  aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge  21  
giugno 2017, n. 96,  e  di  cui  agli  articoli  31-ter  e  31-quater  del decreto 
del Presidente della Repubblica))  29  settembre  1973,  n. 600, nonche' i 
termini relativi alle procedure di cui all'articolo 1, commi da 37 a 43, della 
legge 23 dicembre 2014, n. 190. 

2. In  relazione  alle  istanze  di  interpello  di  cui  al  comma precedente, 
presentate nel periodo di sospensione, i termini  per  la risposta previsti dalle 
relative  disposizioni,  nonche'  il  termine previsto per la loro 
regolarizzazione, come stabilito dall'articolo 3 del decreto  legislativo  24  
settembre  2015,  n.  156,  iniziano  a decorrere dal primo giorno del mese 
successivo al termine del periodo di sospensione. Durante il periodo di 
sospensione,  la  presentazione delle predette istanze di interpello e  di  
consulenza  giuridica  e' consentita esclusivamente per via  telematica,  
attraverso  l'impiego della posta elettronica certificata di cui al decreto del  
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, ovvero, per i soggetti  
non residenti che non si avvalgono di un  domiciliatario  nel  territorio dello 
Stato, mediante  l'invio  alla  casella  di  posta  elettronica ordinaria 
div.contr.interpelloagenziaentrate.it.  

3. Sono, altresi', sospese, dall'8 marzo  al  31  maggio  2020,  le attivita', non  
aventi  carattere  di  indifferibilita'  ed  urgenza, consistenti nelle risposte alle 
istanze,  formulate  ai  sensi  degli articoli 492-bis del  codice  di  procedura  
civile  e  155-quater, 155-quinquies e 155-sexies delle disposizioni  per  
l'attuazione  del codice di procedura civile e  disposizioni  transitorie,  di  cui  
al regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, di accesso alla banca dati 
dell'Anagrafe   Tributaria,   compreso   l'Archivio   dei    rapporti finanziari, 
autorizzate dai Presidenti, oppure dai giudici  delegati, nonche'  nelle  
risposte  alle   istanze   formulate   ai   sensi dell'articolo 22 della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e dell'articolo 5 del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33. 

4. Con riferimento ai termini di prescrizione e decadenza  relativi all'attivita' 
degli uffici degli enti impositori si applica, anche in deroga alle disposizioni 
dell'articolo 3, comma  3,  della  legge  27 luglio 2000, n. 212, l'articolo 12, 
commi  1  e  3,  del  decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 159. 
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Decreto del Ministero 
del lavoro e delle 
politiche sociali e del 
Ministero 
dell'economia e delle 
finanze n. 10 del 30 
aprile 2020 – Indennità 
per i lavoratori 
danneggiati dal virus 
COVID-19 e non coperti 
da altri interventi 

Art. 2. 
Indennità per i 
lavoratori 
danneggiati 
dal virus 
COVID-19 e 
non coperti da 
altri interventi 

1. I lavoratori dipendenti e autonomi che in conseguenza dell’emergenza 
epidemiologica da COVID 19 hanno cessato, ridotto o sospeso la loro attività 
o il loro rapporto di lavoro e che accedono all’indennità di cui al comma 2 
sono individuati nei seguenti: 

  a) lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del 
turismo e degli stabilimenti termali che hanno cessato involontariamente il 
rapporto di lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 gennaio 
2020 e che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno trenta 
giornate nel medesimo periodo; 

  b) lavoratori intermittenti, di cui articoli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81, che abbiano svolto la prestazione lavorativa per almeno 
trenta giornate nel medesimo periodo; 

  c) lavoratori autonomi, privi di partita IVA, non iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso tra il 1ç gennaio 2019 
e il 23 febbraio 2020 siano stati titolari di contratti autonomi occasionali 
riconducibili alle disposizioni di cui all’articolo 2222 del c.c. e che non 
abbiano un contratto in essere alla data del 23 febbraio 2020. Gli stessi, per 
tali contratti, devono essere già iscritti alla data del 23 febbraio 2020 alla 
Gestione separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, con accredito nello stesso arco temporale di almeno un contributo 
mensile; 

  d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all’articolo 19 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114, con reddito annuo 2019 derivante dalle 
medesime attività superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva e 
iscritti alla Gestione Separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, alla data del 23 febbraio 2020 e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie. 

2. I soggetti di cui al comma 1, alla data di presentazione della domanda, 
non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni: 

  a) titolari di altro contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 
diverso da quello di lavoro intermittente; 

  b) titolari di pensione. 

(…). 

4. L’indennità non è cumulabile con i seguenti: 

  a) i trattamenti di cui agli articoli da 19 a 22 del decreto-legge n. 18 del 
2020; 

  b) le indennità di cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 del decreto-legge nl 18 
del 2020; 

  c) l’indennità di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 28 marzo 2020; 

  d) il reddito di cittadinanza di cui al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. 

 Art. 3. 
Modalità di 
erogazione e 
monitoraggio 

1. L’indennità di cui all’articolo 2 è erogata dall’INPS, previa domanda, nel 
limite di spesa di cui all’articolo 1. L’INPS provvede al monitoraggio nel 
rispetto del limite di spesa e comunica i risultati di tale attività al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle finanze. 
Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche 
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, ulteriori provvedimenti 
concessori potranno essere adottati solo previa attuazione di quanto previsto 
dall’articolo 126, comma 7, del decreto-legge n. 18 del 2020. 
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 Art. 5. 
Decorrenza 
della 
disposizione 

Le disposizioni di cui al presente decreto hanno efficacia successivamente 
alla pubblicazione della legge di conversione del decreto-legge n. 18 del 17 
marzo 2020. 



FISCO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

478 
 

Decreto del Ministero 
per i beni e le attività 
culturali e per il 
turismo del 30 aprile 
2020 – Misure a 
sostegno degli autori, 
degli artisti interpreti ed 
esecutori 

e dei lavoratori 
autonomi che svolgono 
attività di riscossione 
dei diritti d'autore 

 

Pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale del 3 
giugno 2020. 

Art. 1. Oggetto 1. Il presente decreto stabilisce le  modalita'  operative  per  la ripartizione e 
l'erogazione delle risorse di cui all'art.  90,  comma 1, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18,  a  favore  degli  autori, degli artisti interpreti ed esecutori 
e dei lavoratori  autonomi  che svolgono attivita' di riscossione dei diritti 
d'autore in base ad  un contratto di mandato con rappresentanza con gli 
organismi di gestione collettiva di cui all'art. 180 della legge 22 aprile 1941, 
n. 633,  a valere sulla quota  di  cui  all'art.  71-octies,  comma  3-bis,  dei 
compensi incassati nell'anno  2019,  ai  sensi  dell'art.  71-septies della 
medesima legge, per la riproduzione  privata  di  fonogrammi  e videogrammi. 
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 Art. 3. Risorse 
destinate agli 
autori 

1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'art.  6,  comma  1,  il beneficio e' 
riconosciuto a soggetti maggiorenni, residenti in Italia alla data del presente 
decreto e percettori  di  reddito  soggetto  a tassazione in Italia in possesso  
dei  seguenti  requisiti,  riferiti all'anno 2018:  

  a) reddito complessivo lordo non superiore a 20.000 euro;  

  b) reddito autorale per almeno il 20% del reddito  complessivo  e comunque 
non inferiore a 1.000 euro.  

2. Ai beneficiari e' riconosciuto un contributo di entita' pari  al 50% del reddito 
autorale maturato nel 2018, per un importo massimo di 3.000 euro e fatto 
salvo quanto previsto dal comma 7.  

3. Entro  30  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente decreto, i 
soggetti interessati  presentano  alla  Societa'  italiana autori e editori (di 
seguito: «Siae»), apposita domanda,  secondo  le modalita' stabilite con 
decreto del Direttore generale Biblioteche  e diritto d'autore del Ministero per 
i beni e le attivita' culturali  e per il turismo (di seguito: «Ministero») e 
utilizzando la modulistica al tal fine resa  disponibile  sul  sito  istituzionale  
della  Siae, www.siae.it e della Direzione generale, 
www.librari.beniculturali.it.  

4. La domanda deve essere corredata da autocertificazione,  redatta ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, circa la 
sussistenza dei requisiti  di  cui  al  comma  1  e  di  cui all'art. 6, comma 1, 
dalla dichiarazione dei redditi  anno  2018,  da apposita autorizzazione al 
trattamento dei dati personali e da  copia di un documento di identita' in corso 
di validita'. Le domande devono altresi'   contenere   l'indicazione   
dell'organismo   di   gestione collettiva  pertinente  e  le  coordinate  bancarie  
ai  fini   della disposizione del bonifico di cui al comma 8.  

5. Entro sette  giorni  dal  termine  per  la  presentazione  delle domande, la 
Siae trasmette quelle di rispettiva competenza agli altri organismi di gestione 
collettiva. Nei dieci giorni  successivi,  alla Siae e gli altri organismi di 
gestione collettiva,  riscontrano,  con riferimento agli autori di rispettiva  
pertinenza,  il  possesso  dei requisiti richiesti  ai  fini  del  riconoscimento  
del  beneficio  e certificano il reddito autorale. Nel caso di autori non  iscritti  
ad alcuna forma di gestione dei diritti, la verifica  dei  requisiti  e' svolta dalla 
Siae sulla base  della  domanda  e,  in  tali  casi,  il reddito autorale deve 
risultare nella medesima domanda presentata  ai sensi del comma 4.  

6. Gli organismi di gestione collettiva di cui al comma 5 calcolano il valore 
teorico  del  contributo  da  erogare  con  riferimento  ai singoli autori di 
rispettiva pertinenza e lo comunicano alla Siae. La Siae  effettua  il  calcolo  
del  valore  teorico  da   erogare   con riferimento ai singoli autori di propria 
pertinenza.  

7. Sulla base dei contributi teorici di cui al  comma  6,  la  Siae verifica  
l'effettiva  capienza  e  qualora  il  totale  teorico  sia superiore alla 
disponibilita' effettiva delle risorse di cui all'art. 2, comma 1, lettera a), 
provvede al ricalcolo proporzionale per tutti i  richiedenti;  qualora  il  totale  
teorico  sia   inferiore   alla disponibilita' effettiva delle risorse di cui all'art.  2,  
comma  1, lettera a), provvede all'attribuzione in parti uguali  delle  risorse 
restanti ai richiedenti con reddito lordo complessivo per l'anno 2018 inferiore 
a 9.000 euro.  

8. All'esito delle verifiche di cui al comma 7, la Siae  traferisce agli organismi 
di gestione collettiva di cui  al  comma  5  la  quota parte  delle  risorse  da  
assegnare  ai  beneficiari  di  rispettiva pertinenza e il beneficio economico 
e'  erogato  entro  i  successivi sette giorni dalla Siae o da altro organismo di  
gestione  collettiva attraverso uno o  piu'  bonifici  sul  conto  corrente  indicato  
dal richiedente nella domanda, previa comunicazione all'interessato. 
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 Art. 4. Risorse 
destinate agli 
artisti 
interpreti ed 
esecutori 

1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'art.  6,  comma  1,  il beneficio e' 
riconosciuto a soggetti maggiorenni, residenti in Italia alla data del presente 
decreto e percettori  di  reddito  soggetto  a tassazione in Italia in possesso 
dei seguenti requisiti:  

  a) reddito complessivo  lordo  nell'anno  2018  non  superiore  a 20.000 
euro;  

  b) quota minima fatturata per cassa di 100 euro  nell'anno  2018, ovvero  

  c) in alternativa al requisito di cui alla lettera b),  nel  caso di  artisti  
rappresentati  da  organismi  di   gestione   collettiva abilitati, aver preso 
parte, quali interpreti primari  o  comprimari, ad almeno 5 fonogrammi o 5 
puntate di  serie  televisive  o  2  opere cinematografiche negli anni 2018 e 
2019. 

2. Ai beneficiari e' riconosciuto un contributo di entita' fissa  e uguale per 
ciascun appartenente alla categoria,  calcolato  dividendo la somma 
complessiva di cui all'art. 2, comma 1, lettera b),  per  il numero totale delle 
richieste ammesse al beneficio.  

3. Entro trenta giorni dalla data  di  pubblicazione  del  presente decreto,  i  
soggetti  interessati  presentano  alla  Siae,  apposita domanda, secondo le 
modalita' stabilite  con  decreto  del  direttore generale biblioteche e diritto 
d'autore del Ministero  e  utilizzando la modulistica al tal fine resa disponibile  
sul  sito  istituzionale della   Siae,    www.siae.it,    e    della    Direzione    
generale, www.librari.beniculturali.it  

4. La domanda deve essere corredata da autocertificazione,  redatta ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, circa la 
sussistenza dei requisiti  di  cui  al  comma  1  e  di  cui all'art. 6, comma 1, 
dalla dichiarazione dei redditi  anno  2018,  da apposita autorizzazione al 
trattamento dei dati personali e da  copia di un documento di identita' in corso 
di validita'. Le domande devono altresi'   contenere   l'indicazione   
dell'organismo   di   gestione collettiva di appartenenza e le coordinate  
bancarie  ai  fini  della disposizione del bonifico di cui al comma  6.  Gli  artisti  
che  non hanno conferito mandato ad alcun  organismo  di  gestione  
collettiva devono comunque indicarne  uno  tra  quelli  abilitati,  al  fine  di 
ottenere l'erogazione del contributo, senza obbligo di iscrizione.  

5. Entro sette  giorni  dal  termine  per  la  presentazione  delle domande, la 
Siae trasmette agli organismi di gestione  collettiva  le domande  di  rispettiva  
competenza,  i  quali,  nei   dieci   giorni successivi, verificano il possesso 
dei requisiti  richiesti  ai  fini del riconoscimento del  beneficio  e  comunicano  
alla  Siae  l'esito dell'istruttoria.  

6. La Siae trasferisce agli organismi  di  gestione  collettiva  la quota parte 
delle risorse da assegnare ai beneficiari  di  rispettiva pertinenza e il beneficio 
economico e'  erogato  entro  i  successivi sette giorni dalla Siae o da altro 
organismo di  gestione  collettiva attraverso uno o  piu'  bonifici  sul  conto  
corrente  indicato  dal richiedente nella domanda, previa comunicazione 
all'interessato. 
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 Art. 5. Risorse 
destinate ai 
mandatari 

1.  Fermo  restando  quanto  previsto  dall'art.  6,  comma  1,  il beneficio  e'  
riconosciuto  ai  lavoratori  autonomi  che   svolgono attivita' di riscossione 
dei diritti d'autore in base ad un contratto di  mandato  con  rappresentanza  
con  gli  organismi   di   gestione collettiva di cui all'art. 180 della legge 22 
aprile 1941, n. 633, di nazionalita' italiana e residenti in Italia alla  data  del  
presente decreto, per i quali il contratto abbia data antecedente alla data di 
entrata in vigore del decreto-legge 17  marzo  2020,  n.  18,  e  sia 
regolarmente in corso alla data del presente decreto.  

2. Ai beneficiari e' riconosciuto un contributo di entita' fissa  e uguale per 
ciascun appartenente alla categoria,  calcolato  dividendo la somma 
complessiva di cui all'art. 2, comma 1, lettera c),  per  il numero totale delle 
richieste ammesse al beneficio.  

3. Entro  30  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  del  presente decreto,  i  
soggetti  interessati  presentano  alla  Siae   apposita domanda, secondo le 
modalita' stabilite  con  decreto  del  direttore generale biblioteche e diritto 
d'autore del Ministero  e  utilizzando la modulistica al tal fine resa disponibile  
sul  sito  istituzionale della   Siae,    www.siae.it,    e    della    Direzione    
generale, www.librari.beniculturali.it.  

4. La domanda deve essere corredata da autocertificazione,  redatta ai sensi 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 2000, circa la 
sussistenza dei requisiti  di  cui  al  comma  1  e  di  cui all'art. 6, comma 1, 
da apposita autorizzazione  al  trattamento  dei dati personali e da copia di 
un documento di identita'  in  corso  di validita'.  Le  domande  devono  altresi'   
contenere   l'indicazione dell'organismo di gestione  collettiva  pertinente  e  
le  coordinate bancarie ai fini della disposizione del bonifico di cui al comma 
6. 

5. Entro sette  giorni  dal  termine  per  la  presentazione  delle domande, la 
Siae trasmette agli organismi di gestione  collettiva  le domande di rispettiva 
competenza, i quali nei dieci giorni successivi verificano  il  possesso  dei  
requisiti  richiesti   ai   fini   del riconoscimento del beneficio, e, in particolare, 
i compensi  di  tipo professionale, la vigenza ed efficacia del contratto  di  
mandato  di rappresentanza e il  relativo  oggetto.  Gli  organismi  di  gestione 
collettiva  comunicano  alla  Siae   l'esito   dell'istruttoria   con riferimento ai 
singoli mandatari di rispettiva  pertinenza.  La  Siae compie le medesime 
verifiche con riferimento ai mandatari di  propria competenza.  

6. La Siae effettua il calcolo del valore da erogare  ai  mandatari ammessi  al  
beneficio  e  traferisce  agli  organismi  di   gestione collettiva la quota parte 
delle risorse da assegnare  ai  beneficiari di rispettiva pertinenza. Il beneficio 
economico e' erogato  entro  i successivi sette giorni dalla Siae o da altro 
organismo  di  gestione collettiva attraverso uno o piu' bonifici sul conto 
corrente indicato dal richiedente nella domanda, previa comunicazione 
all'interessato. 
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 Art. 6. 
Disposizioni 
comuni 

1. In aggiunta ai requisiti di cui agli articoli 3, 4, e 5  per  le tre  categorie  di  
soggetti  beneficiari,  per  tutti   i   soggetti richiedenti e' richiesta l'assenza di 
condanne definitive intervenute nei 2 anni precedenti la richiesta, di  decreto  
penale  di  condanna divenuto irrevocabile, di sentenza  di  applicazione  
della  pena  su richiesta, ai sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, 
per reati gravi  in  danno  dello  Stato  che  incidono  sulla  moralita' 
professionale o per uno dei reati di cui agli articoli 171 e seguenti della legge 
22 aprile 1941, n.  633  e  successive  modificazioni,  e comunque per un 
delitto consistente nella violazione delle  norme  di protezione del diritto 
d'autore o  dei  diritti  connessi.  La  causa ostativa non opera quando il  reato  
e'  stato  depenalizzato  ovvero quando e' intervenuta la riabilitazione ovvero  
quando  il  reato  e' stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in  caso  
di  revoca della condanna medesima.  

2.  Con  riferimento  ai  requisiti  reddituali   complessivi,   le autocertificazioni 
a corredo  delle  domande  sono  trasmesse,  entro trenta  giorni  dal  loro  
ricevimento,  dalla  Siae  e  dagli  altri organismi di gestione collettiva, 
all'Agenzia delle  entrate  per  le verifiche ai sensi dell'art. 71  del  decreto  
del  Presidente  della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.  

3. Nel caso in cui un soggetto rientri nella categoria di cui  alla lettera a) e in 
quella di cui alla lettera b) dell'art. 2,  comma  1, al medesimo e' attribuito 
unicamente il beneficio di valore  maggiore tra i due, calcolati ai sensi degli  
articoli  3  e  4  del  presente decreto.  

(…). 

 Art. 7. 
Sanzioni 

1. Qualora venga accertata la  non  corrispondenza  al  vero  delle 
dichiarazioni e delle informazioni poste a fondamento della  domanda, anche  
in  seguito  ad  apposite  comunicazioni  dell'Agenzia   delle entrate, il 
soggetto gestore erogante dispone l'immediata revoca  del beneficio 
trasmettendo alla Agenzia delle entrate il dettaglio  delle somme 
indebitamente  percepite  e  il  beneficiario  e'  tenuto  alla restituzione di 
quanto  indebitamente  percepito,  piu'  interessi  e sanzioni di legge. 

2. Salvo che il fatto costituisca piu' grave  reato,  chiunque,  al fine di ottenere  
indebitamente  il  beneficio  di  cui  al  presente decreto,  rende  o  utilizza  
dichiarazioni  o  documenti   falsi   o attestanti cose non  vere,  ovvero  omette  
informazioni  dovute,  e' punito  con  le  sanzioni  previste  per   le   false   
dichiarazioni all'amministrazione dello Stato. 

 Art. 8. 
Monitoraggio 

1. Entro sessanta giorni dalla  conclusione  dell'erogazione  delle somme di 
cui al presente decreto, la Siae e gli  altri  organismi  di gestione collettiva 
trasmettono alla Direzione generale biblioteche e diritto   d'autore   del   
Ministero   una   relazione    complessiva sull'intervento, contenente, tra 
l'altro, l'elenco  dei  beneficiari, divisi per categoria, e le somme erogate. 
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 Art. 9. 
Trattamento 
dei dati 
personali 

1. I dati  raccolti  con  la  domanda  per  il  riconoscimento  del beneficio sono 
trattati e utilizzati, ai sensi del  regolamento  (UE) n. 2016/679 e del decreto 
legislativo 30 giugno 2003,  n.  196,  come modificato dal  decreto  legislativo  
n.  101  del  10  agosto  2018, esclusivamente  per  le  finalita'  connesse  
all'espletamento  della procedura a tal fine necessaria.  

2. I dati possono essere inseriti in apposite banche dati e possono essere 
trattati e conservati, nel rispetto  degli  obblighi  previsti dalla normativa 
vigente e  per  il  tempo  necessario  connesso  alla gestione della  procedura,  
in  archivi  informatici/cartacei  per  i necessari adempimenti che competono 
al Ministero, alla  Siae  e  agli altri organismi di  gestione  collettiva,  nonche'  
per  adempiere  a specifici obblighi imposti da leggi, regolamenti  e  dalla  
normativa europea.  

3. Il conferimento dei dati e' obbligatorio e il rifiuto di fornire gli stessi 
comporta l'impossibilita' di dar  corso  alla  valutazione della domanda, 
nonche' agli adempimenti  conseguenti  e  inerenti  la procedura per il 
riconoscimento del beneficio.  

4. I dati personali in questione sono trattati, nel rispetto  delle disposizioni di 
legge, con l'impiego di misure di  sicurezza  atte  a garantire la riservatezza 
del soggetto  interessato  cui  i  dati  si riferiscono. 
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Decreto del Ministro 
delle infrastrutture e 
dei trasporti del 6 
maggio 2020 – Riparto 
fondo nazionale per il 
sostegno all’accesso 
alle abitazioni in 
locazione 

Art. 1. (…). 

2. Ai sensi dell’articolo 65, comma 2-quater del citato decreto legge n. 18 del 
2020, le regioni, entro il termine di trenta giorni dall’entrata in vigore della 
legge di conversione del decreto legge medesimo, attribuiscono ai comuni 
le risorse assegnate, anche in applicazione dell’articolo 1, comma 21, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, con procedura di urgenza, anche secondo 
le quote a rendiconto o programmate nelle annualità pregresse, nonché per 
l’eventuale scorrimento delle graduatorie vigenti del Fondo nazionale di cui 
all’articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431. I comuni utilizzano i fondi 
anche ricorrendo all’unificazione dei titoli, capitoli e articoli delle rispettive 
voci di bilancio ai fini dell’ordinazione e pagamento della spesa. 

3. I comuni, sulla base delle risorse loro assegnate e nel rispetto dei requisiti 
minimi stabiliti dal decreto del Ministro dei lavori pubblici del 7 giugno 1999, 
definiscono la graduatoria tra i soggetti in possesso dei predetti requisiti. 

4. Le risorse assegnate alle regioni possono essere utilizzate, ai sensi 
dell’articolo 11 della citata legge 431 del 1998, ottimizzandone l’efficienza, 
anche in forma coordinata con le risorse del Fondo inquilini morosi 
incolpevoli istituito dall’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 102, convertito con modificazioni dalla legge 28 ottobre 2013, n. 
124, al fine di rendere l’utilizzo delle risorse statali assegnate più aderente 
alla domanda espressa nelle singole realtà locali. Ai sensi del medesimo 
articolo 11 della legge 431 del 1998 le risorse ripartite con il presente decreto 
possono essere utilizzate anche per sostenere le iniziative intraprese dai 
Comuni e dalle Regioni attraverso la costituzione di agenzie, istituti per la 
locazione o fondi di garanzia tese a favorire la mobilità nel settore della 
locazione anche di soggetti che non siano più in possesso dei requisiti di 
accesso all'edilizia residenziale pubblica attraverso il reperimento di alloggi 
da concedere in locazione a canone concordato ai sensi dell'articolo 2, 
comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431. 
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Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 – 
Misure urgenti in 
materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 25. 
Contributo a 
fondo perduto 

1.  Al  fine  di  sostenere  i  soggetti   colpiti   dall'emergenza epidemiologica 
"Covid-19", e'  riconosciuto  un  contributo  a  fondo perduto a favore dei 
soggetti  esercenti  attivita'  d'impresa  e  di lavoro autonomo e di reddito 
agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi 
approvato  con  decreto  del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  
n.  917,  di  seguito testo unico delle imposte sui redditi. 

(…). 

8. Al fine di ottenere il contributo a fondo  perduto,  i  soggetti interessati 
presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle 
entrate con  l'indicazione  della  sussistenza  dei requisiti  definiti  dai  
precedenti  commi.  L'istanza  puo'  essere presentata,  per  conto  del  
soggetto  interessato,  anche   da   un intermediario di  cui  all'articolo  3,  
comma  3,  del  decreto  del Presidente della Repubblica  22  luglio  1998,  
n.  322  delegato  al servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate o 
ai servizi per la fatturazione elettronica.  L'istanza  deve  essere  presentata 
entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura  telematica per la 
presentazione della stessa, come definita con il provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate, di cui al comma 10. 

9. L'istanza di cui al comma 8 contiene anche  l'autocertificazione che i 
soggetti richiedenti, nonche' i soggetti  di  cui  all'articolo 85, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo 6 settembre  2011,  n.  159, non si trovano nelle 
condizioni ostative di cui all'articolo  67  del medesimo decreto legislativo n. 
159 del 2011. Per la prevenzione  dei tentativi  di  infiltrazioni  criminali,  con   
protocollo   d'intesa sottoscritto   tra   il   Ministero   dell'interno,   il    Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  e  l'Agenzia  delle  entrate   sono disciplinati 
i controlli di cui al libro II del  decreto  legislativo n.  159  del  2011  anche  
attraverso  procedure  semplificate  fermo restando, ai fini dell'erogazione 
del contributo di cui  al  presente articolo, l'applicabilita' dell'art. 92 commi 3 
e seguenti del citato decreto legislativo n. 159 del 2011, in  considerazione  
dell'urgenza connessa alla situazione emergenziale. Qualora dai riscontri  di  
cui al periodo  precedente  emerga  la  sussistenza  di  cause  ostative, 
l'Agenzia delle  entrate  procede  alle  attivita'  di  recupero  del contributo ai 
sensi del successivo comma 12. Colui che ha  rilasciato l'autocertificazione  
di  regolarita'  antimafia  e'  punito  con  la reclusione da due anni a sei anni. 
In caso di avvenuta erogazione del contributo,  si  applica  l'articolo  322-ter  
del   codice   penale. L'Agenzia delle entrate e il Corpo della Guardia di 
finanza stipulano apposito protocollo volto a regolare la trasmissione,  con  
procedure informatizzate, dei dati e delle informazioni  di  cui  al  comma  8, 
nonche' quelle  relative  ai  contributi  erogati,  per  le  autonome attivita'  di  
polizia  economico-finanziaria  di  cui   al   decreto legislativo n. 68 del 2001.  

10. Le modalita' di effettuazione dell'istanza,  il  suo  contenuto informativo, 
i termini di presentazione della  stessa  e  ogni  altro elemento necessario 
all'attuazione delle  disposizioni  del  presente articolo sono definiti con 
provvedimento del  Direttore  dell'Agenzia delle entrate.  

(…).  

12. Per le successive attivita' di controllo dei dati dichiarati si applicano gli 
articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600. Qualora il  contributo  sia  in tutto  o  in  parte  non  
spettante,  anche  a  seguito  del  mancato superamento  della  verifica  
antimafia,  l'Agenzia   delle   entrate recupera il contributo non spettante, 
irrogando le sanzioni in misura corrispondente a quelle  previste  dall'articolo  
13,  comma  5,  del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e gli  
interessi  dovuti ai sensi dell'articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29  settembre  1973,  n.  602,  in  base  alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004,  n. 311. Si 
rendono applicabili le disposizioni di cui  all'articolo  27, comma 16, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonche', per quanto compatibili, anche quelle 
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di  cui  all'articolo  28  del  decreto  31 maggio 2010, n. 78, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  30 luglio 2010,  n.  122.  Per  le  controversie  
relative  all'atto  di recupero  si  applicano  le   disposizioni   previste   dal   
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.  

13.  Qualora   successivamente   all'erogazione   del   contributo, l'attivita' 
d'impresa o di lavoro autonomo cessi o le societa' e  gli altri enti percettori 
cessino  l'attivita',  il  soggetto  firmatario dell'istanza inviata in via telematica 
all'Agenzia delle  entrate  ai sensi  del  comma  8  e'  tenuto  a  conservare  
tutti  gli  elementi giustificativi del contributo spettante e a esibirli a richiesta 
agli organi istruttori dell'amministrazione finanziaria. In  questi  casi, 
l'eventuale atto di recupero di  cui  al  comma  12  e'  emanato  nei confronti 
del soggetto firmatario dell'istanza. 

(…). 

L’articolo ha subito lievi modifiche ad opera della l. 77/2020 di conversione 
del d.l. 34/2020. 
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Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 27. 
Patrimonio 
destinato 

1. Al fine  di  attuare  interventi  e  operazioni  di  sostegno  e rilancio del 
sistema  economico-produttivo  italiano  in  conseguenza dell'emergenza  
epidemiologica   da   "Covid-19",   CDP   S.p.A.   e' autorizzata  a  costituire   
un   patrimonio   destinato   denominato "Patrimonio Rilancio", (di seguito il 
"Patrimonio Destinato")  a  cui sono apportati beni e rapporti giuridici dal 
Ministero  dell'economia e delle finanze. Il Patrimonio Destinato puo'  essere  
articolato  in comparti. Il Patrimonio Destinato e ciascuno dei suoi  comparti  
sono rispettivamente composti dai beni e dai rapporti giuridici  attivi  e passivi 
ad essi apportati, nonche' dai beni e dai rapporti  giuridici di tempo in tempo 
generati o comunque rivenienti dalla gestione delle loro  rispettive  risorse,  
ivi  inclusi  i  mezzi  finanziari  e  le passivita'  rivenienti  dalle   operazioni   di   
finanziamento.   Il Patrimonio Destinato, o ciascuno dei suoi  comparti,  e'  
autonomo  e separato, a tutti gli effetti, dal patrimonio di CDP S.p.A.  e  dagli 
altri patrimoni  separati  costituiti  dalla  stessa.  Il  Patrimonio Destinato e 
ciascuno  dei  suoi  comparti  rispondono  esclusivamente delle obbligazioni 
dai  medesimi  assunte,  nei  limiti  dei  beni  e rapporti  giuridici  agli  stessi  
apportati,   ovvero   generati   o rivenienti dalla gestione. Sul Patrimonio 
Destinato non sono  ammesse azioni dei creditori di CDP S.p.A. o 
nell'interesse degli  stessi  e, allo stesso modo, sul patrimonio  di  CDP  S.p.A.  
non  sono  ammesse azioni dei creditori del Patrimonio Destinato o 
nell'interesse  degli stessi. Le disposizioni del presente articolo non 
attribuiscono  alle imprese diritti o interessi  legittimi  rispetto  all'intervento  
del Patrimonio Destinato in loro favore. 

(…). 

5. I requisiti di accesso, le condizioni, criteri e modalita' degli interventi del 
Patrimonio Destinato sono  definiti  con  decreto  del Ministro dell'economia 
e delle finanze,  sentito  il  Ministro  dello Sviluppo Economico. Qualora 
necessario, gli interventi del Patrimonio Destinato sono subordinati 
all'approvazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108 del 
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. In via preferenziale  il  
Patrimonio  Destinato  effettua  i propri interventi mediante sottoscrizione di 
prestiti  obbligazionari convertibili, la partecipazione ad aumenti di capitale, 
l'acquisto di azioni  quotate  sul  mercato  secondario  in  caso   di   operazioni 
strategiche. Nella individuazione degli interventi, il decreto  tiene in  
considerazione  l'incidenza  dell'impresa  con  riferimento  allo sviluppo 
tecnologico, alle  infrastrutture  critiche  e  strategiche, alle filiere produttive 
strategiche, alla sostenibilita' ambientale e alle altre finalita' di cui al comma 
86 della legge n. 169 del  2019, alla reta logistica e dei rifornimenti, ai  livelli  
occupazionali  e del mercato del lavoro. Possono essere effettuati interventi 
relativi a  operazioni  di  ristrutturazione  di  societa'   che,   nonostante 
temporanei squilibri patrimoniali o finanziari, siano  caratterizzate da 
adeguate prospettive di redditivita' 

(…). 

10. Il decreto di cui al comma  5  puo'  prevedere  ai  fini  della verifica della 
sussistenza dei requisiti di accesso la  presentazione di  dichiarazioni  
sostitutive  dell'atto  di  notorieta'  ai   sensi dell'articolo 47 del  decreto  del  
Presidente  della  Repubblica  28 dicembre  2000,  n.  445.  Qualora   il   
rilascio   dell'informativa antimafia, ove richiesta, non  sia  immediatamente  
conseguente  alla consultazione della banca dati unica prevista  dall'articolo  
96  del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le istanze  di  accesso 
agli  interventi  del  Fondo  sono  integrate  da  una  dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorieta' ai  sensi  dell'articolo  47  del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la  quale  il  legale  
rappresentante  attesta,  sotto   la   propria responsabilita', di non trovarsi 
nelle  condizioni  ostative  di  cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159. CDP puo' procedere  alla  attuazione  di  quanto  
previsto  dal  presente articolo anche prima dei termini previsti dal decreto  
legislativo  6 settembre 2011, n. 159.  Il  rilascio  della  informazione  
antimafia interdittiva comporta la risoluzione del contratto  di  finanziamento 
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ovvero il recesso per tutte le azioni sottoscritte o acquistate, alle condizioni 
stabilite, anche in deroga agli articoli 2437  e  seguenti del codice civile, nel 
decreto di cui al comma 5.  

11. Al fine di assicurare l'efficacia e la rapidita' d'intervento e di rafforzare i 
presidi  di  legalita',  CDP  S.p.A.  puo'  stipulare protocolli  di  collaborazione  
e  di  scambio  di  informazioni  con istituzioni e amministrazioni pubbliche, 
ivi incluse le autorita'  di controllo, regolazione e vigilanza e con l'autorita' 
giudiziaria. 

(…). 
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Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 71. 
Ulteriori 
modifiche in 
materia di 
integrazione 
salariale 

1.  Al  decreto-legge  17  marzo  2020  n.   18,   convertito   con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020,  n.  27,  dopo  l'articolo 22-bis sono inseriti i 
seguenti:  

                              "Art.22-ter  

       Ulteriore finanziamento delle integrazioni salariali  

(…)  

                            Art. 22-quater 

Trattamento di integrazione salariale in deroga "Emergenza Covid-19"          
all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 

1. I  trattamenti  di  integrazione  salariale  in  deroga  di  cui all'articolo 22, 
per periodi successivi  alle  prime  nove  settimane riconosciuti dalle Regioni, 
sono concessi  dall'Inps  a  domanda  del datore di lavoro la cui efficacia e' 
in ogni  caso  subordinata  alla verifica del rispetto dei limiti di spesa di cui al 
comma 4. I datori di lavoro  inviano  telematicamente  la  domanda  con  la  
lista  dei beneficiari all'Inps indicando le  ore  di  sospensione  per  ciascun 
lavoratore  per  tutto  il  periodo  autorizzato.   L'Inps   provvede all'erogazione  
delle  predette  prestazioni,  previa  verifica   del rispetto, anche in via 
prospettica, dei limiti di  spesa  di  cui  al comma 4. L'Inps provvede al 
monitoraggio del rispetto del  limite  di spesa, fornendo i risultati di tale 
attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche  sociali  e  al  Ministero  
dell'economia  e  delle finanze. Qualora  dal  predetto  monitoraggio  emerga  
che  e'  stato raggiunto, anche in via prospettica il limite di  spesa,  l'Inps  non 
potra' in ogni caso emettere altri provvedimenti  concessori.  Per  i datori di 
lavoro  con  unita'  produttive  site  in  piu'  regioni  o province autonome il 
trattamento di cui  al  presente  articolo  puo' essere riconosciuto  dal  
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche sociali. Nel decreto di cui al comma 
5  e'  stabilito  il  numero  di regioni o  province  autonome  in  cui  sono  
localizzate  le  unita' produttive del medesimo datore di lavoro, al di sopra  
del  quale  il trattamento e' riconosciuto dal predetto Ministero.  

(…).  

3. La domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1 puo' essere 
trasmessa, decorsi trenta giorni dall'entrata in vigore  della presente 
disposizione, alla sede  Inps  territorialmente  competente. Decorsi i predetti 
trenta giorni, la medesima  domanda  e'  trasmessa entro la fine del mese 
successivo a quello in cui ha avuto inizio  il periodo di sospensione o 
riduzione dell'attivita' lavorativa.  

4. Il datore di lavoro che si avvale del pagamento diretto da parte dell'Inps  
trasmette  la  domanda  di  cui  al  comma  3,  entro   il quindicesimo  giorno  
dall'inizio  del  periodo  di   sospensione   o riduzione dell'attivita' lavorativa, 
unitamente  ai  dati  essenziali per il calcolo e l'erogazione di una 
anticipazione della  prestazione ai lavoratori, con le modalita' indicate 
dall'Inps. L'Inps  autorizza le domande e dispone l'anticipazione  di  
pagamento  del  trattamento entro 15 giorni dal  ricevimento  delle  domande  
stesse.  La  misura dell'anticipazione  e'  calcolata  sul  40  per   cento   delle   
ore autorizzate  nell'intero  periodo.   A   seguito   della   successiva 
trasmissione completa dei dati da parte dei datori di lavoro,  l'Inps provvede 
al pagamento del  trattamento  residuo  o  al  recupero  nei confronti dei 
datori di lavoro degli eventuali importi  indebitamente anticipati. L'Inps 
provvede a regolamentare  le  modalita'  operative del procedimento della 
presente disposizione. Alle  disposizioni  del presente comma si applica la 
disciplina dell'articolo 44 comma 6  ter del decreto legislativo 14 settembre  
2015,  n.  148.  Il  datore  di lavoro invia, in ogni caso, all'Istituto tutti i dati  
necessari  per il saldo dell'integrazione salariale, secondo le modalita'  
stabilite dall'Istituto, entro 30 giorni dell'erogazione dell'anticipazione  di cui 
al presente comma. Per  le  domande  dei  datori  di  lavoro  che richiedono  
il  pagamento  diretto  della  presentazione  riferita  a periodi di sospensione  
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o  riduzione  dell'attivita'  lavorativa  che hanno avuto inizio nel periodo 
ricompreso tra il 23 febbraio  2020  e il 30 aprile 2020, gia' autorizzate dalle 
amministrazioni competenti, i datori di lavoro,  ove  non  abbiano  gia'  
provveduto,  comunicano all'INPS i dati necessari per il pagamento delle 
prestazioni  con  le modalita' indicate  dall'Istituto  entro  20  giorni  dalla  data  
di entrata in vigore del presente decreto.  

5. Il trattamento di cui al presente articolo e'  riconosciuto  nel limite massimo 
di cui all'articolo 22, comma 3 al netto delle risorse gia' destinate dalle 
Regioni a valere sul medesimo limite  di  spesa, limitatamente ai dipendenti 
gia' in forza  alla  data  del  25  marzo 2020. Con decreto del Ministro del 
lavoro e delle politiche  sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da emanare entro 15 giorni dall'entrata in  vigore  del  presente  
decreto  sono stabilite le modalita' di  attuazione  del  presente  articolo  e  la 
ripartizione del limite di spesa complessivo di cui all'articolo  22, comma  3  
tra  i  differenti  soggetti  istituzionali   preposti   al riconoscimento dei 
trattamenti di cui al medesimo articolo 22. 

(…). 

                         Art. 22- quinquies  

Modifiche al pagamento diretto del trattamento di cassa integrazione                   
ordinaria e di assegno ordinario 

1. Le richieste  di  integrazione  salariale  a  pagamento  diretto previste agli  
articoli  da  19  a  21  presentate  a  decorrere  dal trentesimo giorno 
successivo alla data di  entrata  in  vigore  della presente  disposizione  sono  
disciplinate  dalla  procedura  di  cui all'articolo 22-quater, comma 3." 

(…). 
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Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 72. 
Modifiche agli 
articoli 23 e 25 
in materia di 
specifici 
congedi per i 
dipendenti 

1.  All'articolo  23  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

  a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: "1.  Per  l'anno  2020  a decorrere 
dal 5 marzo e sino al 31 luglio  2020,  e  per  un  periodo continuativo o 
frazionato comunque non superiore a trenta  giorni,  i genitori lavoratori 
dipendenti del settore privato  hanno  diritto  a fruire, ai sensi dei commi 10 
e 11, per i figli di eta' non superiore ai 12 anni, fatto salvo quanto previsto al 
comma 5, di uno  specifico congedo, per il quale e' riconosciuta una 
indennita' pari al  50  per cento  della  retribuzione,   calcolata   secondo   
quanto   previsto dall'articolo 23 del decreto legislativo 26 marzo 2001,  n.  
151,  ad eccezione del comma 2 del medesimo articolo. I suddetti periodi  
sono coperti da contribuzione figurativa.";  

  b)  il comma 6 e' sostituito dal seguente: "6. In aggiunta a quanto previsto 
nei commi da 1 a 5, i  genitori  lavoratori  dipendenti  del settore privato con 
figli minori di anni 16,  a  condizione  che  nel nucleo familiare non vi sia altro 
genitore beneficiario di  strumenti di  sostegno  al  reddito  in  caso  di  
sospensione   o   cessazione dell'attivita' lavorativa o  che   non  vi  sia  altro  
genitore  non lavoratore, hanno  diritto  di  astenersi  dal  lavoro  per  l'intero 
periodo di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia  e  delle attivita' 
didattiche nelle scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  senza corresponsione di  
indennita'  ne'  riconoscimento  di  contribuzione figurativa, con divieto di 
licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro."  

  c) al comma 8, le parole "un bonus" sono sostituite dalle seguenti: "uno o 
piu' bonus" e le  parole  "600  euro"  sono  sostituite  dalle seguenti: "1200 
euro" ed e' aggiunto, in fine, il  seguente  periodo: "Il bonus e' erogato, in 
alternativa,  direttamente  al  richiedente, per la comprovata iscrizione ai 
centri estivi, ai servizi integrativi per l'infanzia di cui all'articolo  2,  del  decreto  
legislativo  13 aprile 2017, n.  65,  ai  servizi  socio-educativi  territoriali,  ai 
centri con funzione educativa e ricreativa e ai servizi integrativi o innovativi 
per la prima infanzia. La fruizione del bonus per  servizi integrativi  per  
l'infanzia  di  cui  al   periodo   precedente   e' incompatibile  con  la  fruizione  
del  bonus  asilo  nido   di   cui all'articolo 1, comma  355,  legge  11  dicembre  
2016,  n.232,  come modificato dall'articolo 1, comma 343, della legge 27 
dicembre  2019, n. 160."  

  d)  al  comma  11,  le  parole:  "1.261,1  milioni  di  euro"  sono sostituite 
dalle seguenti: "1.569 milioni di euro".  

2. All'articolo  25  del  citato  decreto-legge  n.  18  del  2020, convertito, con 
modificazioni, dalla  legge  n.  27  del  2020,  sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a) al comma  3,  le  parole:  "1000  euro"  sono  sostituite  dalle seguenti: 
"2000 euro";  

  b) il comma 5 e' sostituito dal seguente: "5. Il bonus  di  cui  al comma 3 e' 
riconosciuto nel limite complessivo di67,6 milioni di euro per l'anno 2020".  

(…). 

 Art. 75. 
Modifiche 
all'articolo 31 
in materia di 
divieto di 
cumulo tra 
indennità 

1.  All'articolo  31  del  decreto-legge  17  marzo  2020  n.   18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, dopo il comma 1, e' 
aggiunto il seguente: 

"1-bis. Le indennita' di cui agli articoli 27, 28, 29, 30, 38 e  44 sono cumulabili 
con l'assegno ordinario di invalidita'  di  cui  alla legge 12 giugno 1984, n. 
222.". 
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 Art. 78. 
Modifiche 
all'articolo 44 
recante 
istituzione del 
Fondo per il 

reddito di 
ultima istanza 
a favore dei 
lavoratori 
danneggiati 
dal virus 
COVID-19 

1. Ai fini del riconoscimento anche per i mesi di aprile  e  maggio 2020 
dell'indennita' per il sostegno del reddito  dei  professionisti iscritti agli enti di 
diritto privato di previdenza  obbligatoria  di cui ai decreti legislativi 30 giugno 
1994, n. 509 e 10 febbraio 1996, n. 103 all'articolo  44  del  decreto-legge  
17  marzo  2020  n.  18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27,  sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a) al comma 1, le parole  "300  milioni"  sono  sostituite  dalle seguenti: 
"1.150 milioni";  

  b) al comma 2, la parola "trenta" e' sostituita  dalla  seguente: "sessanta". 

2. Ai  fini  del  riconoscimento  dell'indennita'  al  comma  1,  i soggetti titolari 
della prestazione, alla data di presentazione della domanda, non devono 
essere in alcuna delle seguenti condizioni: 

  a)  titolari  di  contratto  di  lavoro   subordinato   a   tempo indeterminato;  

  b) titolari di pensione.  

3. L'articolo  34  del  decreto-legge  8  aprile  2020,  n.  23  e' abrogato. 

(…). 
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Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 82. 
Reddito di 
emergenza 

1. Ai nuclei familiari in condizioni  di  necessita'  economica  in conseguenza 
dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19,  identificati secondo le 
caratteristiche di cui ai commi 2 e 3, e' riconosciuto  un sostegno al reddito 
straordinario denominato Reddito di emergenza (di seguito "Rem"). Le 
domande  per  il  Rem  sono  presentate  entro  il termine del mese di giugno 
2020 e il  beneficio  e'  erogato  in  due quote, ciascuna pari all'ammontare 
di cui al comma 5.  

2.  Il  Rem  e'  riconosciuto  ai  nuclei  familiari  in   possesso cumulativamente, 
al momento della domanda, dei seguenti requisiti: 

  a) residenza in Italia, verificata con riferimento al  componente richiedente 
il beneficio;  

  b) un valore del reddito familiare,  nel  mese  di  aprile  2020, inferiore ad 
una soglia pari all'ammontare di cui al comma 5;  

  c) un valore del patrimonio mobiliare familiare  con  riferimento all'anno 
2019 inferiore a una soglia di euro 10.000,  accresciuta  di euro 5.000 per 
ogni componente successivo  al  primo  e  fino  ad  un massimo di euro 
20.000. Il  predetto  massimale  e'  incrementato  di 5.000 euro in caso di 
presenza nel nucleo familiare di un  componente in condizione di disabilita' 
grave  o  di  non  autosufficienza  come definite  ai  fini   dell'Indicatore   della   
Situazione   Economica Equivalente (ISEE), di cui al decreto del  Presidente  
del  Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159;  

  d) un valore dell'ISEE inferiore ad euro 15.000.  

3. Il Rem non e' compatibile con la presenza nel  nucleo  familiare di 
componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennita' di cui 
agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 del decreto-legge  17  marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile 2020,  n.  27,  ovvero  
di  una  delle  indennita'  disciplinate   in attuazione dell'articolo 44 del 
medesimo decreto-legge ovvero di  una delle  indennita'  di  cui  agli  articoli  
84  e  85  del   presente decreto-legge. Il Rem non e' altresi' compatibile con 
la presenza nel nucleo familiare di componenti che siano al momento della 
domanda  in una delle seguenti condizioni:  

  a) essere titolari di pensione diretta o indiretta  ad  eccezione dell'assegno 
ordinario di invalidita';  

  b) essere titolari di un rapporto di  lavoro  dipendente  la  cui retribuzione 
lorda sia superiore agli importi di cui al comma 5;  

  c) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del  decreto-
legge  28  gennaio   2019,   n.   4,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n.  26,  ovvero  le  misure aventi finalita' analoghe  di  cui  
all'articolo  13,  comma  2,  del medesimo decreto-legge.  

4. Ai fini dell'accesso e della determinazione  dell'ammontare  del Rem:  

  a) il nucleo familiare e' definito ai  sensi  dell'articolo  3  del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159;  

  b) il reddito familiare e' inclusivo di tutte le componenti di  cui all'articolo 4, 
comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159, ed e' riferito al  mese  di  aprile 2020 secondo il principio di 
cassa;  

  c) il patrimonio mobiliare e' definito ai  sensi  dell'articolo  5, comma 4, del 
decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  5 dicembre 2013, n. 159;  

5. Ciascuna quota del Rem e' determinata in un ammontare pari a 400 euro, 
moltiplicati per il corrispondente  parametro  della  scala  di equivalenza di 
cui all'articolo 2,  comma  4,  del  decreto-legge  28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, fino ad un 
massimo di  2,  corrispondente  a  800  euro, ovvero fino ad un massimo di 
2,1 nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti componenti in 
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condizioni di disabilita'  grave  o  non autosufficienza come definite ai fini 
ISEE.  

6. Non hanno diritto al Rem i soggetti  che  si  trovano  in  stato detentivo, 
per tutta la durata della pena, nonche'  coloro  che  sono ricoverati in istituti 
di cura di lunga  degenza  o  altre  strutture residenziali a totale carico dello 
Stato o di  altra  amministrazione pubblica. Nel caso in cui il nucleo familiare 
beneficiario abbia  tra i suoi componenti soggetti di cui  al  primo  periodo,  il  
parametro della scala di equivalenza non tiene conto di tali soggetti.  

7. Il Rem e' riconosciuto ed erogato dall'Istituto nazionale  della previdenza 
sociale (INPS) previa richiesta tramite modello di domanda predisposto dal 
medesimo Istituto e presentato secondo  le  modalita' stabilite dallo stesso. 
Le richieste di Rem possono essere presentate presso i centri di assistenza 
fiscale  di  cui  all'articolo  32  del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241,  
previa  stipula  di  una convenzione con l'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS). Le richieste del Rem possono essere altresi'  presentate  
presso  gli istituti di patronato di cui alla legge 30  marzo  2001,  n.  152,  e 
valutate come al numero 8 della tabella D allegata al regolamento  di cui al  
decreto  del  Ministro  del  lavoro,  della  salute  e  delle politiche sociali 10 
ottobre 2008, n. 193.  

8. Ai fini della verifica del possesso  dei  requisiti  di  cui  al comma 2,  lettera  
c),  l'INPS  e  l'Agenzia  delle  entrate  possono scambiare i  dati  relativi  ai  
saldi  e  alle  giacenze  medie  del patrimonio mobiliare dei componenti il 
nucleo familiare comunicate ai sensi dell'articolo 7, sesto comma, del 
decreto del Presidente  della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e 
dell'articolo  11,  comma  2, del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   
convertito,   con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nelle  
modalita' previste ai fini ISEE.  

9. Nel caso in cui in esito  a  verifiche  e  controlli  emerga  il mancato  
possesso  dei  requisiti,  il  beneficio  e'  immediatamente revocato, ferma 
restando  la  restituzione  di  quanto  indebitamente percepito e le sanzioni 
previste a legislazione vigente. 

(…). 
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 Art. 84. Nuove 
indennità per i 
lavoratori 
danneggiati 
dall'emergenz
a 
epidemiologic
a da COVID-
19 

1.  Ai  soggetti  gia'   beneficiari   per   il   mese   di   marzo dell'indennita' di 
cui all'articolo 27  del  decreto-legge  18  marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennita' pari 
a 600 euro e' erogata anche per il mese di aprile 2020.  

2. Ai liberi professionisti titolari di  partita  IVA  attiva  alla data di  entrata  in  
vigore  del  presente  decreto,  iscritti  alla Gestione separata di cui all'articolo 
2,  comma  26,  della  legge  8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione 
e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito  una  
comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del secondo  
bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, e'  riconosciuta 
una indennita' per il mese di maggio 2020  pari a 1000  euro.  A  tal fine il 
reddito e' individuato secondo il  principio  di  cassa  come differenza  tra  i  
ricavi  e  i  compensi  percepiti  e   le   spese effettivamente sostenute nel  
periodo  interessato  e  nell'esercizio dell'attivita', comprese le eventuali 
quote di  ammortamento.  A  tal fine il soggetto deve presentare  all'Inps  la  
domanda  nella  quale autocertifica il possesso dei requisiti di  cui  al  
presente  comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati  
identificativi  dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione  per  la  
verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'Inps l'esito  dei 
riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di  cui sopra con 
modalita' e termini definiti con  accordi  di  cooperazione tra le parti.  

3. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione  coordinata e continuativa, 
iscritti alla Gestione separata di  cui  all'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto  1995,  n.  335,  non  titolari  di pensione e non iscritti ad altre  forme  
previdenziali  obbligatorie, che abbiano cessato il rapporto di lavoro alla  data  
di  entrata  in vigore del presente decreto, e'  riconosciuta  un'indennita'  per  
il mese di maggio 2020 pari a 1000 euro.  

4.  Ai  soggetti  gia'   beneficiari   per   il   mese   di   marzo dell'indennita' di 
cui all'articolo 28  del  decreto-legge  18  marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennita' pari 
a 600 euro e' erogata anche per il mese di aprile 2020.  

5.  Ai  soggetti  gia'   beneficiari   per   il   mese   di   marzo dell'indennita' di 
cui all'articolo 29  del  decreto-legge  18  marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020,n. 27, la medesima indennita' pari a 
600 euro e' erogata anche per il mese di aprile  2020.  La  medesima  
indennita'  e'  riconosciuta  ai lavoratori   in   somministrazione,    impiegati    
presso    imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e  degli  
stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di  
lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo  2020,  non 
titolari di pensione, ne' di rapporto di lavoro  dipendente,  ne'  di NASPI, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.  

6. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore turismo e  degli stabilimenti 
termali che hanno cessato involontariamente il  rapporto di lavoro nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2019 e il  17  marzo 2020, non titolari di pensione, 
ne' di rapporto di lavoro dipendente, ne'  di  NASPI,  alla  data  di  entrata  in  
vigore  della  presente disposizione, e' riconosciuta un'indennita' per  il  mese  
di  maggio 2020 pari a 1000 euro. La  medesima  indennita'  e'  riconosciuta  
ai lavoratori   in   somministrazione,    impiegati    presso    imprese utilizzatrici 
operanti nel settore del turismo e  degli  stabilimenti termali, che abbiano 
cessato involontariamente il rapporto di  lavoro nel periodo compreso tra il 
1° gennaio 2019 e il 17 marzo  2020,  non titolari di pensione, ne' di rapporto 
di lavoro  dipendente,  ne'  di NASPI, alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione.  

7.  Ai  soggetti  gia'   beneficiari   per   il   mese   di   marzo dell'indennita' di 
cui all'articolo 30  del  decreto-legge  18  marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennita' e' 
erogata anche per il mese di  aprile 2020 con un importo pari a 500 euro.  
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8. E' riconosciuta un'indennita' per i mesi  di  aprile  e  maggio, pari a 600 
euro per ciascun mese, ai lavoratori dipendenti e autonomi che in 
conseguenza dell'emergenza epidemiologica da  COVID  19  hanno cessato, 
ridotto o sospeso la loro attivita' o il  loro  rapporto  di lavoro, individuati nei 
seguenti:  

  a)  lavoratori dipendenti stagionali appartenenti a settori diversi da quelli del 
turismo e degli stabilimenti termali che hanno  cessato involontariamente il 
rapporto di lavoro nel periodo compreso  tra  il 1° gennaio 2019 e  il  31  
gennaio  2020  e  che  abbiano  svolto  la prestazione  lavorativa  per  almeno  
trenta  giornate  nel  medesimo periodo;  

  b)  lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a  18  del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n.  81,  che  abbiano  svolto  la prestazione  
lavorativa  per  almeno  trenta  giornate  nel   periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2019 e il 31 gennaio 2020;  

  c)  lavoratori autonomi, privi di  partita  IVA,  non  iscritti  ad altre forme 
previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso  tra il 1° gennaio 2019 
e il 23 febbraio  2020  siano  stati  titolari  di contratti autonomi occasionali 
riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che 
non abbiano un contratto in essere  alla  data  del  23  febbraio  2020.  Gli  
stessi,  per  tali contratti, devono essere gia' iscritti alla data del 23 febbraio 
2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, con accredito nello  stesso  arco  temporale  di almeno 
un contributo mensile;  

  d)  incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19  del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114,  con  reddito  annuo  2019 derivante dalle 
medesime attivita' superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva  e  
iscritti  alla  Gestione  Separata  di  cui all'articolo 2, comma 26, della legge 
8 agosto  1995,  n.  335,  alla data del 23 febbraio 2020 e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie.  

9. I soggetti di cui al comma 8, alla data di  presentazione  della domanda, 
non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:  

  a) titolari di  altro  contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo indeterminato,  
diverso  dal  contratto  intermittente  di  cui  agli articoli 13 e 18 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81:  

  b) titolari di pensione.  

10. Ai lavoratori  iscritti  al  Fondo  pensioni  lavoratori  dello spettacolo  che 
hanno i requisiti di  cui  all'art.  38  del  decreto legge del 17 marzo 2020  n. 
18, convertito  con  modificazioni  nelle legge 24 aprile 2020 n. 27, e' erogata  
una indennita'  di  600  euro per ciascuno dei mesi di aprile e maggio 2020; 
la medesima indennita' viene  erogata   per  le  predette  mensilita'  anche  
ai  lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con  almeno  
7 contributi giornalieri versati nel 2019, cui deriva  un  reddito  non superiore 
ai 35.000 euro.     

11.  Non  hanno  diritto  all'indennita'  di  cui  al  comma  10  i lavoratori titolari 
di rapporto di lavoro dipendente  o  titolari  di pensione alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.  

12. Le indennita' di cui al presente articolo non  concorrono  alla formazione 
del reddito ai sensi  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS,  previa domanda, nel limite 
di spesa complessivo di 3.840,8 milioni  di  euro per l'anno 2020. L'INPS 
provvede al  monitoraggio  del  rispetto  del limite di spesa e comunica i 
risultati di tale attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero  dell'economia  e delle  finanze.  Qualora  dal   predetto   
monitoraggio   emerga   il verificarsi di scostamenti, anche in  via  prospettica,  
rispetto  al predetto limite di  spesa,  non  sono  adottati  altri  provvedimenti 
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concessori.  

13. Ai lavoratori nelle condizioni di cui ai commi 1, 2, 3,  4,  5, 6, 7, 8 e 10, 
appartenenti a nuclei  familiari  gia'  percettori  del reddito di cittadinanza, di  
cui  al  Capo  I  del  decreto-legge  28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, per i  quali  l'ammontare  del  
beneficio  in  godimento risulti inferiore a quello dell'indennita' di cui ai  
medesimi  commi del presente articolo, in luogo  del  versamento  
dell'indennita'  si procede ad integrare il beneficio del reddito  di  cittadinanza  
fino all'ammontare della stessa indennita' dovuto in ciascuna  mensilita'. Le 
indennita' di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e  10  non  sono compatibili 
con il beneficio del reddito di cittadinanza in godimento pari  o  superiore   a   
quello   dell'indennita'.   Conseguentemente l'autorizzazione di spesa  di  cui  
all'articolo  12,  comma  1,  del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.  4,  
convertito  con  modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e' 
incrementata di  72  milioni  di euro per l'anno 2020.  

14. Decorsi quindici giorni dalla data di  entrata  in  vigore  del presente  
decreto  si  decade  dalla   possibilita'   di   richiedere l'indennita'  di  cui  agli  
articoli  27,  28,  29,  30  e  38   del decreto-legge 18 marzo 2020,  n.  18,  
convertito  con  modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativa al 
mese  di  marzo  2020. 

(…). 
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 Art. 85. 
Indennità per i 
lavoratori 
domestici 

1. Ai lavoratori domestici che abbiano in essere, alla data del  23 febbraio 
2020,  uno  o  piu'  contratti  di  lavoro  per  una  durata complessiva superiore 
a 10 ore settimanali  e'  riconosciuta,  per  i mesi di aprile e maggio 2020, 
un'indennita' mensile pari a 500  euro, per ciascun mese.  

2. L'indennita' di cui al comma 1 sono  riconosciute  a  condizione che i 
lavoratori domestici non siano  conviventi  con  il  datore  di lavoro.  

3. L'indennita' di  cui  al  comma  1  non  e'  cumulabile  con  le indennita' di 
cui agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni, dalla  legge  24 aprile 2020, n. 27, ovvero con 
una delle indennita'  disciplinate  in attuazione dell'articolo 44 del medesimo  
decreto-legge,  ovvero  con l'indennita' di cui  all'articolo  84  del  presente  
decreto  e  non concorre alla  formazione  del  reddito  ai  sensi  del  decreto  
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,  n.  917.  L'indennita' non 
spetta altresi' ai soggetti di cui all'articolo 103. L'indennita' non spetta altresi' 
ai percettori del reddito  di  emergenza  di  cui all'articolo 82 ovvero ai 
percettori del reddito di cittadinanza,  di cui al Capo I del decreto-legge 28 
gennaio 2019,  n.  4,  convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 
2019,  n.  26,  per  i  quali l'ammontare del beneficio  in  godimento  risulti  
pari  o  superiore all'ammontare delle indennita' medesime. Ai lavoratori 
appartenenti a nuclei familiari gia' percettori del reddito di cittadinanza,  per  
i quali l'ammontare del beneficio  in  godimento  risulti  inferiore  a quello 
delle indennita' di cui al comma 1, in  luogo  del  versamento dell'indennita' 
si procede ad integrare il beneficio del  reddito  di cittadinanza fino 
all'ammontare della  stessa  indennita'  dovuto  in ciascuna mensilita'. 
Conseguentemente, l'autorizzazione di  spesa  di cui all'articolo 12, comma 
1, del decreto-legge 28 gennaio  2019,  n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019,  n.  26, e' incrementata di 8,3 milioni di euro per 
l'anno 2020.  

4. L'indennita' di cui al presente articolo non spetta ai  titolari di pensione, a 
eccezione dell'assegno ordinario di invalidita' di cui all'articolo 1 della legge 
12 giugno 1984, n. 222 e  ai  titolari  di rapporto di lavoro  dipendente  a  
tempo  indeterminato  diverso  dal lavoro domestico.  

5. L'indennita' di cui al presente articolo e' erogata dall'INPS in unica 
soluzione, previa domanda, nel limite di spesa  complessivo  di 460 milioni 
di euro  per  l'anno  2020.  Le  domande  possono  essere presentate presso 
gli Istituti di Patronato, di  cui  alla  legge  30 marzo 2001, n. 152, e sono 
valutate come al numero 8 della tabella D, allegata al regolamento di cui al 
decreto del Ministero  del  lavoro, della salute e delle politiche  sociali  10  
ottobre  2008,  n.  193, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana del  10 dicembre 2008, n. 288. L'INPS provvede al monitoraggio  del  
rispetto del limite di spesa e comunica  i  risultati  di  tale  attivita'  al Ministero 
del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  al  Ministero dell'economia e delle  
finanze.  Qualora  dal  predetto  monitoraggio emerga il verificarsi  di  
scostamenti,  anche  in  via  prospettica, rispetto al  predetto  limite  di  spesa,  
non  sono  adottati  altri provvedimenti concessori. 

(…). 

 Art. 86. 
Divieto di 
cumulo tra 
indennità 

1. Le indennita' di cui agli articoli 84, 85, 78 e 98 non sono  tra loro cumulabili  
e  non  sono  cumulabili  con  l'indennita'  di  cui all'articolo 44 del decreto-
legge 17 marzo 2020,  n.  18,  convertito con modificazioni dalla legge 24 
aprile  2020,  n.  27.  Le  suddette indennita' sono cumulabili con l'assegno 
ordinario di invalidita'  di cui alla legge 12 giugno 1984, n. 222. 
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 Art. 98. 
Disposizioni in 
materia di 
lavoratori 
sportivi 

1. Per i mesi di  aprile  e  maggio  2020,  e'  riconosciuta  dalla societa' Sport 
e Salute S.p.A., nel limite massimo di 200 milioni  di euro per l'anno 2020, 
un'indennita' pari a 600  euro  in  favore  dei lavoratori  impiegati  con  rapporti  
di  collaborazione  presso   il Comitato Olimpico Nazionale (CONI), il 
Comitato Italiano  Paralimpico (CIP), le federazioni  sportive  nazionali,  le  
discipline  sportive associate, gli enti di promozione sportiva, riconosciuti dal 
Comitato Olimpico Nazionale (CONI) e dal Comitato Italiano Paralimpico  
(CIP), le  societa'  e  associazioni  sportive  dilettantistiche,   di   cui all'articolo 
67, comma 1, lettera  m),  del  decreto  del  Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, gia' attivi alla data  del 23 febbraio 2020. Il predetto 
emolumento non concorre alla formazione del reddito ai sensi del decreto 
del Presidente della  Repubblica  22 dicembre 1986, n. 917, e non e' 
riconosciuto ai percettori  di  altro reddito  da  lavoro  e  del  reddito  di  
cittadinanza  di   cui   al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,  con  
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, del reddito di  emergenza  
e  delle prestazioni di cui agli articoli 19, 20, 21, 22, 27, 28, 29, 30, 38 e 44  
del  decreto-legge  17  marzo  2020  n.   18,   convertito,   con modificazioni,  
dalla  legge  24  aprile  2020,  n.  27,  cosi'  come prorogate e integrate dal 
presente decreto.  

2. Per le finalita' di cui al comma 1 le risorse trasferite a Sport e Salute s.p.a. 
sono incrementate di 200 milioni di euro  per  l'anno 2020.  

3. Le domande degli interessati, unitamente  all'autocertificazione della 
preesistenza del rapporto di  collaborazione  e  della  mancata percezione di 
altro reddito da lavoro, e del reddito di  cittadinanza e delle  prestazioni  
indicate  al  comma  1,  sono  presentate  alla societa' Sport e Salute s.p.a. 
che, sulla base del  registro  di  cui all'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 
28 maggio  2004,  n.  136, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 luglio  
2004,  n.  186, acquisito dal  Comitato  Olimpico  Nazionale  (CONI)  sulla  
base  di apposite  intese,  le  istruisce  secondo  l'ordine  cronologico   di 
presentazione. Ai soggetti gia' beneficiari  per  il  mese  di  marzo 
dell'indennita' di cui all'articolo 96  del  decreto-legge  18  marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile 2020, n. 27, la 
medesima indennita' pari a 600 euro e' erogata, senza necessita' di ulteriore 
domanda, anche per i mesi di aprile e  maggio 2020.  

4. Con decreto del  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  di concerto con 
l'Autorita' delegata in materia di  sport,  da  adottare entro 7 giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente  decreto, sono individuate le modalita' di 
attuazione dei commi da 1  a  3,  di presentazione delle domande, i 
documenti  richiesti  e  le  cause  di esclusione. Sono, inoltre,  definiti  i  criteri  
di  gestione  delle risorse di cui al comma 2, ivi incluse le spese di 
funzionamento,  le forme di monitoraggio della spesa e del relativo  controllo,  
nonche' le modalita' di distribuzione  delle  eventuali  risorse  residue  ad 
integrazione dell'indennita' erogata per il mese di maggio 2020. 

(…). 
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 Art. 109. 
Servizi delle 
pubbliche 
amministrazio
ni 

1. L'articolo 48 decreto-legge 17 marzo 2020,  n.  18,  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,  e'  sostituito dal seguente:  

                              "Art. 48  

               Prestazioni individuali domiciliari.  

1. Durante la sospensione dei servizi educativi  e  scolastici,  di cui all'articolo 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.  65,  e di cui all'articolo 2 del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66 e successive modificazioni, disposta 
con i  provvedimenti  adottati  ai sensi dell'articolo 3 comma 1 del decreto- 
legge del 23 febbraio 2020 n. 6, e durante  la  sospensione  delle  attivita'  
sociosanitarie  e socioassistenziali nei centri diurni per anziani e  per  
persone  con disabilita', dei centri diurni e semiresidenziali per minori, per  la 
salute mentale, per le dipendenze e per persone senza  fissa  dimora, dei 
servizi sanitari  differibili,  laddove  disposta  con  ordinanze regionali  o  altri   
provvedimenti,   considerata   l'emergenza   di protezione civile e il 
conseguente stato di necessita', le  pubbliche amministrazioni forniscono, 
anche su proposta degli enti  gestori  di specifici  progetti  per  il  fine  di  cui  
al  presente   articolo, avvalendosi  del  personale  disponibile,  gia'  impiegato  
in   tali servizi,  anche  dipendente  da  soggetti  privati  che  operano   in 
convenzione, concessione o appalto, prestazioni in forme  individuali 
domiciliari  o  a  distanza  o  rese  nel  rispetto  delle  direttive sanitarie negli 
stessi luoghi ove si svolgono normalmente  i  servizi senza ricreare  
aggregazione.  Tali  servizi  possono  essere  svolti secondo  priorita'   
individuate   dall'amministrazione   competente, tramite coprogettazioni con 
gli enti gestori, impiegando  i  medesimi operatori ed i fondi ordinari destinati 
a tale finalita', alle stesse condizioni assicurative sinora previsti, anche in 
deroga a  eventuali clausole   contrattuali,   convenzionali,   concessorie,    
adottando specifici protocolli che definiscano tutte le misure  necessarie  per 
assicurare la massima tutela della salute  di  operatori  ed  utenti, secondo 
quanto stabilito al comma 2. 

(…). 
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 Art. 139. 
Rafforzament
o delle attività 
di promozione 
dell'adempime
nto spontaneo 
da parte dei 
contribuenti e 
orientamento 
dei servizi 
offerti dalle 
agenzie fiscali 
a seguito 
dell'emergenz
a sanitaria 

derivante dalla 
diffusione 
dell'epidemia 
da COVID-19 

1. Per favorire il  rafforzamento  delle  attivita'  di  promozione 
dell'adempimento  spontaneo  degli  obblighi  fiscali  da  parte  dei 
contribuenti anche alla luce del necessario  riassetto  organizzativo 
dell'amministrazione   finanziaria   a   seguito   della   situazione straordinaria  
di  emergenza  sanitaria  derivante  dalla  diffusione dell'epidemia da COVID-
19, le convenzioni fra Ministro  dell'economia e delle finanze e agenzie fiscali 
di cui all'articolo  59,  comma  2, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300  
stabiliscono  per  le agenzie  fiscali,  a  decorrere  dal  triennio  2020-2022,  
specifici obiettivi volti ad ottimizzare i servizi di assistenza  e  consulenza 
offerti ai  contribuenti,  favorendone  ove  possibile  la  fruizione online, e a 
migliorare i tempi di erogazione dei rimborsi fiscali  ai cittadini ed alle 
imprese. A tal  fine,  a  decorrere  dall'attivita' 2020, ai fini dell'integrazione 
spettante alle agenzie fiscali di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 24  settembre  2015, n. 157, e  in  deroga  a  quanto  ivi  previsto  
sulle  modalita'  di riscontro del gettito  incassato,  per  le  attivita'  di  
promozione dell'adempimento spontaneo degli  obblighi  fiscali  e  di  
controllo fiscale si tiene conto del recupero di gettito per il bilancio  dello 
Stato  connesso  al  raggiungimento  degli  obiettivi  fissati  nelle convenzioni 
di cui all'articolo 59, comma 2, decreto  legislativo  30 luglio 1999, n. 300. 
Analogamente, a decorrere dalle attivita'  2020, per  la   determinazione   
delle   quote   di   risorse   correlabili all'attivita' di controllo fiscale di cui 
all'articolo 12,  comma  1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito 
con  modificazioni dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, si tiene conto  del  
recupero  di gettito per il bilancio dello Stato, anche derivante dalle  attivita' 
di promozione  dell'adempimento  spontaneo  degli  obblighi  fiscali, 
connesso al raggiungimento degli obiettivi fissati nelle  convenzioni di cui 
all'articolo 59, comma 2, decreto legislativo 30 luglio  1999, n. 300. 

(…). 

 Art. 142. 
Rinvio della 
decorrenza 
del servizio di 
elaborazione, 
da parte 
dell'Agenzia 
delle entrate, 
delle bozze 
precompilate 
dei documenti 
IVA 

1. All'articolo 4 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127:  

  a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:  

  "1. A partire dalle operazioni IVA effettuate dal 1° gennaio  2021, in via 
sperimentale, nell'ambito di un  programma  di  assistenza  on line basato 
sui  dati  delle  operazioni  acquisiti  con  le  fatture elettroniche e con le 
comunicazioni delle operazioni transfrontaliere nonche'  sui  dati  dei  
corrispettivi   acquisiti   telematicamente, l'Agenzia delle entrate mette a  
disposizione  di  tutti  i  soggetti passivi dell'IVA residenti e stabiliti in Italia,  
in  apposita  area riservata  del  sito  internet  dell'Agenzia  stessa,  le  bozze  
dei seguenti documenti:  

    a) registri di  cui  agli  articoli  23  e  25  del  decreto  del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;  

    b) liquidazione periodica dell'IVA;  

    c) dichiarazione annuale dell'IVA.";  

  b) il comma 1-bis e' abrogato. 
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 Art. 148. 
Modifiche alla 
disciplina degli  
indici  sintetici  
di  affidabilita' 
fiscale (ISA) 

1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2020 e 2021, al fine di 
tenere conto degli  effetti  di  natura  straordinaria  della crisi economica e 
dei  mercati  conseguente  all'emergenza  sanitaria causata dalla diffusione 
del COVID-19, nonche' di prevedere ulteriori ipotesi di esclusione 
dell'applicabilita' degli indici  sintetici  di affidabilita' fiscale di cui all'articolo 
9-bis del decreto-legge  24 aprile 2017, n. 50, convertito, con  modificazioni,  
dalla  legge  21 giugno 2017, n. 96, tenuto conto  di  quanto  previsto  dal  
medesimo articolo 9-bis, comma 7, del decreto-legge 24  aprile  2017,  n.  
50, evitando l'introduzione di nuovi  oneri  dichiarativi  attraverso  la massima 
valorizzazione delle informazioni gia'  nella  disponibilita' 
dell'Amministrazione finanziaria:  

  a) la societa' di cui all'articolo 10, comma 12,  della  legge  8 maggio 1998 
n. 146, per  l'applicazione  degli  indici  sintetici  di affidabilita' fiscale di cui 
all'articolo 9-bis del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge  21 giugno 2017,  n.  96,  definisce  specifiche  
metodologie  basate  su analisi    ed    elaborazioni    utilizzando,    anche     
attraverso l'interconnessione e la pseudonimizzazione,  direttamente  le  
banche dati gia' disponibili per l'Amministrazione  finanziaria,  l'Istituto 
nazionale  della  previdenza  sociale,  l'Ispettorato  nazionale  del lavoro e 
l'Istituto nazionale di statistica  nonche'  i  dati  e  gli elementi acquisibili 
presso  istituti  ed  enti  specializzati  nella ricerca e nell'analisi economica;  

  b) in deroga a  quanto  previsto  all'articolo  9-bis,  comma  4, secondo 
periodo,  del  decreto-legge  del  24  aprile  2017,  n.  50, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21  giugno  2017,  n.  96, valutate le specifiche 
proposte  da  parte  delle  organizzazioni  di categoria e degli ordini 
professionali presenti nella Commissione  di esperti di cui al predetto articolo 
9-bis, comma 8, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, potranno essere 
individuati ulteriori  dati  e informazioni necessari per una migliore 
valutazione  dello  stato  di crisi individuale;  

  c)  i  termini  di  cui  all'articolo   9-bis,   comma   2,   del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito,  con  modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, per l'approvazione degli indici  e per la loro eventuale integrazione 
sono spostati  rispettivamente  al 31  marzo  e  al  30  aprile  dell'anno  
successivo   a   quello   di applicazione.  

2. Considerate le difficolta' correlate al primo periodo  d'imposta di 
applicazione degli indici sintetici di affidabilita' fiscale e gli effetti  
sull'economia  e  sui  mercati   conseguenti   all'emergenza sanitaria, nella 
definizione delle strategie di controllo di  cui  al comma 14 dell'articolo 9-bis 
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, per il periodo d'imposta in corso al 31 dicembre  
2018,  l'Agenzia  delle entrate e il Corpo della Guardia di finanza tengono 
conto  anche  del livello di affidabilita' fiscale  derivante  dall'applicazione  
degli indici per il  periodo  d'imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019. 
Analogamente, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2020, si 
tiene conto  anche  del  livello  di  affidabilita'  fiscale  piu' elevato  derivante  
dall'applicazione  degli  indici  per  i  periodi d'imposta in corso al 31 dicembre 
2018 e al 31 dicembre 2019. 
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 Art. 151. 
Differimento 
del periodo di 
sospensione 
della notifica 
degli atti e per 
l'esecuzione 
dei 
provvedimenti 
di 
sospensione 
della 

licenza/autoriz
zazione 
amministrativa 
all'esercizio 
all'attivita'/iscri
zione ad albi e 
ordini 
professionali 

1. E' prorogato fino al 31 gennaio 2021, il  termine  finale  della sospensione 
disposta dall'articolo 67, comma 1, del decreto-legge  17 marzo 2020, n. 18, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 aprile 2020, n. 27, per la 
notifica degli atti e per l'esecuzione dei provvedimenti di  sospensione  della  
licenza  o  dell'autorizzazione amministrativa all'esercizio  dell'attivita',  
ovvero  dell'esercizio dell'attivita'  medesima  o  dell'iscrizione   ad   albi   e   
ordini professionali, emanati dalle direzioni regionali  dell'Agenzia  delle 
entrate  ai  sensi  dell'articolo  12,  comma  2-bis,   del   decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471 ed eseguiti ai sensi  del  comma 2-ter dello stesso 
articolo 12.  

2. La proroga della sospensione di cui al comma 1  non  si  applica nei 
confronti di coloro che  hanno  commesso  anche  una  sola  delle quattro  
violazioni  previste  dall'articolo  12,  comma  2  e  comma 2-sexies, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997,  n.  471,  o  una delle tre previste  dal  
comma  2-quinquies  del  medesimo  articolo, successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 
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 Art. 176. Tax 
credit vacanze 

1. Per il periodo d'imposta 2020  e'  riconosciuto  un  credito  in favore dei 
nuclei familiari con ISEE in corso di validita', ordinario o corrente ai sensi 
dell'articolo 9 del decreto  del  Presidente  del Consiglio dei ministri 5 
dicembre 2013 n. 159, non superiore a 40.000 euro, utilizzabile, dal  1°  luglio  
al  31  dicembre  2020,  per  il pagamento di  servizi  offerti  in  ambito  
nazionale  dalle  imprese turistico ricettive, nonche' dagli agriturismo e dai  
bed  &breakfast in  possesso  dei  titoli  prescritti  dalla  normativa  nazionale  
e regionale per l'esercizio dell'attivita' turistico ricettiva.  

2. Il credito di cui al comma 1, utilizzabile da un solo componente per nucleo 
familiare, e' attribuito nella misura massima di 500  euro per ogni nucleo 
familiare. La misura del credito e' di 300 euro per i nuclei familiari composti 
da due persone e di  150  euro  per  quelli composti da una sola persona.  

3. Il credito di cui al  comma  1  e'  riconosciuto  alle  seguenti condizioni, 
prescritte a pena di decadenza:  

  a) le spese debbono  essere  sostenute  in  un'unica  soluzione  in relazione 
ai servizi resi da una singola impresa turistico ricettiva, da un singolo 
agriturismo o da un singolo bed & breakfast;  

  b) il totale del corrispettivo deve essere documentato  da  fattura elettronica 
o documento commerciale  ai  sensi  dell'articolo  2  del decreto legislativo 5 
agosto 2015, n. 127, nel quale e'  indicato  il codice fiscale del soggetto che 
intende fruire del credito;  

  c)  il  pagamento  del  servizio  deve  essere  corrisposto   senza l'ausilio,  
l'intervento  o   l'intermediazione   di   soggetti   che gestiscono piattaforme 
o portali telematici  diversi  da  agenzie  di viaggio e tour operator.  

4. Il credito di cui al comma 1 e'  fruibile  esclusivamente  nella misura dell'80 
per cento, d'intesa con il fornitore presso il quale i servizi sono fruiti, sotto 
forma di sconto sul corrispettivo dovuto e per il 20 per cento in forma di 
detrazione  di  imposta  in  sede  di dichiarazione dei redditi da parte 
dell'avente diritto.  

5. Lo sconto di cui al comma  4  e'  rimborsato  al  fornitore  dei servizi sotto 
forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai 
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo  9 luglio 1997, n. 241, con facolta' 
di  successive  cessioni  a  terzi, anche diversi dai propri fornitori  di  beni  e  
servizi,  nonche'  a istituti di credito o intermediari finanziari. Il  credito  
d'imposta non ulteriormente ceduto e' usufruito dal cessionario con  le  
stesse modalita' previste per il soggetto cedente. Non si  applicano  limiti di 
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di  cui all'articolo 1, 
comma 53, della  legge  24  dicembre  2007,  n.  244. Accertata la mancata 
integrazione, anche parziale, dei requisiti  che danno diritto al credito 
d'imposta, il  fornitore  dei  servizi  e  i cessionari rispondono  solo  per  
l'eventuale  utilizzo  del  credito d'imposta in misura eccedente lo sconto 
applicato ai sensi del  comma 4  e  l'Agenzia  delle  entrate  provvede  al  
recupero  dell'importo corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.  

6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle  entrate,  da adottare 
sentito l'Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  e previo parere 
dell'Autorita'  garante  per  la  protezione  dei  dati personali, sono definite le 
modalita' applicative dei commi da 1 a 5, da eseguire anche avvalendosi di 
PagoPA S.p.A.  

(…). 
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 Art. 193. 
Contribuzione 
figurativa per 
giornalisti 
ammessi a 
cassa 
integrazione in 
deroga 

1.  Ferma  restando   l'erogazione   dei   trattamenti   di   cassa integrazione 
in deroga a carico dell'INPS, secondo  la  procedura  di cui all'articolo 22, 
comma 4, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, anche ai  giornalisti  
dipendenti  iscritti   alla   gestione   sostitutiva dell'Istituto  nazionale  di  
previdenza  dei  giornalisti   italiani (INPGI), la relativa contribuzione 
figurativa spettante ai sensi  del comma 1 dello stesso articolo 22 e' 
accreditata presso l'INPGI. A tal fine, l'INPS trasmette mensilmente all'INPGI 
l'elenco dei beneficiari dei  suddetti  trattamenti  e,  entro  il  mese  
successivo,  l'INPGI presenta all'INPS la rendicontazione necessaria al fine  
di  ottenere le somme relative alla contribuzione figurativa. 
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Legge 17 luglio 2020 
n. 77 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, 
recante misure urgenti 
in materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonche' di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 
 
Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 27. 
Patrimonio 
destinato 

1. Al fine  di  attuare  interventi  e  operazioni  di  sostegno  e rilancio del 
sistema  economico-produttivo  italiano  in  conseguenza dell'emergenza  
epidemiologica   da   «Covid-19»,   CDP   S.p.A.   e' autorizzata  a  costituire   
un   patrimonio   destinato   denominato «Patrimonio Rilancio», (di seguito il 
«Patrimonio Destinato»)  a  cui sono apportati beni e rapporti giuridici dal 
Ministero  dell'economia e delle finanze. Il Patrimonio Destinato puo'  essere  
articolato  in comparti. Il Patrimonio Destinato e ciascuno dei suoi  comparti  
sono rispettivamente composti dai beni e dai rapporti giuridici  attivi  e passivi 
ad essi apportati, nonche' dai beni e dai rapporti  giuridici di tempo in tempo 
generati o comunque rivenienti dalla gestione delle loro  rispettive  risorse,  
ivi  inclusi  i  mezzi  finanziari  e  le passivita'  rivenienti  dalle   operazioni   di   
finanziamento.   Il Patrimonio Destinato, o ciascuno dei suoi  comparti,  e'  
autonomo  e separato, a tutti gli effetti, dal patrimonio di CDP  S.p.A. e  dagli 
altri patrimoni  separati  costituiti  dalla  stessa.  Il  Patrimonio Destinato e 
ciascuno  dei  suoi  comparti  rispondono  esclusivamente delle obbligazioni 
dai  medesimi  assunte,  nei  limiti  dei  beni  e rapporti  giuridici  agli  stessi  
apportati,   ovvero   generati   o rivenienti dalla gestione. Sul Patrimonio 
Destinato non sono  ammesse azioni dei creditori di CDP S.p.A. o 
nell'interesse degli  stessi  e, allo stesso modo, sul patrimonio  di  CDP  S.p.A.  
non  sono  ammesse azioni dei creditori del Patrimonio Destinato o 
nell'interesse  degli stessi. Le disposizioni del presente articolo non 
attribuiscono  alle imprese diritti o interessi  legittimi  rispetto  all'intervento  
del Patrimonio Destinato in loro favore.  

(…). 

5. I requisiti di accesso, le condizioni, criteri e modalita' degli interventi del 
Patrimonio Destinato sono  definiti  con  decreto  del Ministro dell'economia 
e delle finanze,  sentito  il  Ministro  dello Sviluppo Economico. Lo schema di 
decreto e' trasmesso al Senato della Repubblica e alla Camera dei deputati 
per  l'espressione  del  parere delle competenti Commissioni parlamentari,  
che  si  pronunciano  nel termine di quattordici giorni,  decorso  il  quale  il  
decreto  puo' essere comunque adottato.  Qualora  necessario,  gli  interventi  
del Patrimonio  Destinato   sono   subordinati   all'approvazione   della 
Commissione europea ai  sensi  dell'articolo  108  del  Trattato  sul 
funzionamento dell'Unione europea. In via preferenziale il Patrimonio 
Destinato effettua i propri  interventi  mediante  sottoscrizione  di prestiti 
obbligazionari convertibili, la partecipazione ad aumenti di capitale, l'acquisto 
di azioni quotate sul mercato secondario in caso di operazioni strategiche. 
Nella individuazione degli interventi,  il decreto  tiene  in  considerazione   
l'incidenza   dell'impresa   con riferimento allo sviluppo tecnologico, alle 
infrastrutture critiche e strategiche, alle filiere produttive strategiche, alla 
sostenibilita' ambientale e alle altre finalita' di cui al comma 86 dell'articolo  1 
della legge 27 dicembre 2019, n.  160,  alla  rete  logistica  e  dei rifornimenti, 
ai livelli occupazionali  e  del  mercato  del  lavoro. Possono  essere  effettuati  
interventi  relativi  a  operazioni   di ristrutturazione di societa'  che,  
nonostante  temporanei  squilibri patrimoniali  o  finanziari,   siano   
caratterizzate   da   adeguate prospettive di redditivita'.  

(…). 

10. Il decreto di cui al comma  5  puo'  prevedere  ai  fini  della verifica della 
sussistenza dei requisiti di accesso la  presentazione di  dichiarazioni  
sostitutive  dell'atto  di  notorieta'  ai   sensi dell'articolo 47 del  decreto  del  
Presidente  della  Repubblica  28 dicembre  2000,  n.  445.  Qualora   il   
rilascio   dell'informativa antimafia, ove richiesta, non  sia  immediatamente  
conseguente  alla consultazione della banca dati unica prevista  dall'articolo  
96  del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, le istanze  di  accesso 
agli  interventi  del  Fondo  sono  integrate  da  una  dichiarazione sostitutiva 
dell'atto di notorieta' ai  sensi  dell'articolo  47  del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, con la  quale  il  legale  
rappresentante  attesta,  sotto   la   propria responsabilita', di non trovarsi 
nelle  condizioni  ostative  di  cui all'articolo 67 del decreto legislativo 6 
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settembre 2011, n. 159. CDP puo' procedere  alla  attuazione  di  quanto  
previsto  dal  presente articolo anche prima dei termini previsti dal decreto  
legislativo  6 settembre 2011, n. 159.  Il  rilascio  della  informazione  
antimafia interdittiva comporta la risoluzione del contratto  di  finanziamento 
ovvero il recesso per tutte le azioni sottoscritte o acquistate, alle condizioni 
stabilite, anche in deroga agli articoli 2437  e  seguenti del codice civile, nel 
decreto di cui al comma 5.  

11. Al fine di assicurare l'efficacia e la rapidita' d'intervento e di rafforzare i 
presidi  di  legalita',  CDP  S.p.A.  puo'  stipulare protocolli  di  collaborazione  
e  di  scambio  di  informazioni  con istituzioni e amministrazioni pubbliche, 
ivi incluse le autorita'  di controllo, regolazione e vigilanza e con l'autorita' 
giudiziaria.  

(…). 

Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 30-bis. 
Fondo per la 
compensazion
e dei  
pagamenti  
effettuati  con  
carte di 
credito o di 
debito 

1. Nello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e  delle finanze e' 
istituito un fondo, con una dotazione  di  10  milioni  di euro per l'anno 2021, 
per la parziale compensazione, nei limiti dello stanziamento di cui al presente 
comma, che costituisce limite massimo di spesa, dei costi sostenuti dagli 
esercenti  attivita'  commerciali per  le  commissioni  dovute  per  il  
pagamento  delle   transazioni effettuato con carte di credito o di debito a 
decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente  decreto  e fino al 31 dicembre 2020.  

2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio  decreto, disciplina 
l'utilizzo del fondo di cui al comma  1  in  relazione  al volume di affari degli 
esercenti in misura proporzionale al volume di affari generato dai pagamenti 
con carte di credito  o  di  debito,  e tenendo conto del limite massimo di 
spesa di cui al medesimo comma 1.  

3. Gli esercenti, tramite le rispettive associazioni di  categoria, sottoscrivono  
protocolli  volontari  per  definire  con  equita'   e trasparenza il costo massimo 
delle commissioni.  

(...). 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 71. 
Ulteriori 
modifiche in 
materia di 
integrazione 
salariale 

1.  Al  decreto-legge  17  marzo  2020  n.   18,   convertito   con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020,  n.  27,  dopo  l'articolo 22-bis sono inseriti i 
seguenti:  

  «Art.  22-ter   (Ulteriore   finanziamento   delle   integrazioni salariali). – (…).  

    Art. 22-quater (Trattamento di integrazione salariale  in  deroga 
"Emergenza   Covid-19"   concesso   dall'Istituto   Nazionale   della 
Previdenza Sociale). - 1. I trattamenti di integrazione salariale  in deroga di 
cui all'articolo 22, per periodi successivi alle prime nove settimane 
riconosciuti  dalle  Regioni,  sono  concessi  dall'Inps  a domanda del datore 
di  lavoro  la  cui  efficacia  e'  in  ogni  caso subordinata alla verifica del 
rispetto dei limiti di spesa di cui  al comma 5. I datori di lavoro inviano 
telematicamente la domanda con la lista dei beneficiari all'Inps indicando le 
ore  di  sospensione  per ciascun lavoratore per tutto il periodo autorizzato. 
L'Inps  provvede all'erogazione  delle  predette  prestazioni,  previa  verifica   
del rispetto, anche in via prospettica, dei limiti di  spesa  di  cui  al comma 5. 
L'Inps provvede al monitoraggio del rispetto del  limite  di spesa, fornendo i 
risultati di tale attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche  sociali  e  al  
Ministero  dell'economia  e  delle finanze. Qualora  dal  predetto  
monitoraggio  emerga  che  e'  stato raggiunto, anche in via prospettica il 
limite di  spesa,  l'Inps  non potra' in ogni caso emettere altri provvedimenti  
concessori.  Per  i datori di lavoro  con  unita'  produttive  site  in  piu'  regioni  
o province autonome il trattamento di cui  al  presente  articolo  puo' essere 
riconosciuto  dal  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche sociali. Nel decreto 
di cui al comma 5  e'  stabilito  il  numero  di regioni o  province  autonome  
in  cui  sono  localizzate  le  unita' produttive del medesimo datore di lavoro, 
al di sopra  del  quale  il trattamento e' riconosciuto dal predetto Ministero.  

  2. Per le Province autonome di Trento e Bolzano rimane fermo quanto 
disposto dall'articolo 22, commi 1 e 5.  

  3. La domanda di concessione del trattamento di cui al comma 1 deve 
essere  presentata,  a  pena  di  decadenza,  alla   sede   dell'INPS 
territorialmente competente, entro la  fine  del  mese  successivo  a quello in 
cui  ha  avuto  inizio  il  periodo  di  sospensione  o  di riduzione dell'attivita' 
lavorativa. In sede di  prima  applicazione, il termine di cui al primo periodo 
e' stabilito al trentesimo  giorno successivo alla data di entrata in vigore del 
decreto-legge 16 giugno 2020,  n.  52,  se  tale  ultimo  termine  e'  posteriore  
a   quello determinato ai sensi del primo periodo. Per  le  domande  riferite  
a periodi di sospensione  o  riduzione  dell'attivita'  lavorativa  che hanno 
avuto inizio tra il 23 febbraio 2020 e il 30  aprile  2020,  il termine e' fissato, 
a pena di decadenza, al 15 luglio 2020.  

  4. Il datore di lavoro che si avvale del pagamento diretto da parte dell'INPS 
trasmette la domanda di concessione del trattamento di  cui al comma 1, 
entro il quindicesimo giorno dall'inizio del  periodo  di sospensione o 
riduzione dell'attivita' lavorativa, unitamente ai dati essenziali per il calcolo e 
l'erogazione  di  un'anticipazione  della prestazione ai lavoratori, con le 
modalita' indicate  dall'INPS.  Per le  domande  riferite  a   periodi   di   
sospensione   o   riduzione dell'attivita' lavorativa che hanno avuto inizio tra 
il  23  febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, il termine  di  cui  al  primo  periodo  
e' fissato, a pena di decadenza, al 15  luglio  2020.  L'INPS  autorizza 
l'accoglimento della domanda e dispone l'anticipazione del  pagamento del 
trattamento entro quindici giorni dal ricevimento  della  domanda stessa. La 
misura dell'anticipazione e' calcolata sul  40  per  cento delle ore autorizzate 
nell'intero periodo. A seguito della successiva trasmissione completa dei dati 
da parte del datore di lavoro,  l'INPS provvede al pagamento del  trattamento  
residuo  o  al  recupero  nei confronti del datore di lavoro degli eventuali 
importi  indebitamente anticipati. L'INPS disciplina le modalita' operative del 
procedimento previsto  dalla  presente  disposizione.  Il  datore  di  lavoro   e' 
obbligato ad inviare all'Istituto  tutti  i  dati  necessari  per  il pagamento 
dell'integrazione salariale, secondo le modalita' stabilite dall'Istituto, entro la 
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fine del mese successivo a quello in  cui  e' collocato  il  periodo  di   
integrazione   salariale,   ovvero,   se posteriore, entro il  termine  di  trenta  
giorni  dall'adozione  del provvedimento di concessione.  In  sede  di  prima  
applicazione,  il termine di cui al settimo periodo e' stabilito al  trentesimo  
giorno successivo alla data di entrata in vigore del decreto-legge 16 giugno 
2020,  n.  52,  se  tale  ultimo  termine  e'  posteriore  a   quello determinato 
ai sensi del settimo periodo. Trascorso inutilmente  tale termine, il 
pagamento della prestazione e gli oneri ad essa  connessi rimangono a 
carico del datore di lavoro inadempiente.  

  (…).  

    Art. 22-quinquies (Modifiche al pagamento diretto del trattamento di cassa 
integrazione ordinaria e di  assegno  ordinario).  -  1.  Le richieste di 
integrazione salariale a pagamento diretto previste agli articoli da 19 a 21 
presentate  a  decorrere  dal  trentesimo  giorno successivo alla data di 
entrata in vigore della presente disposizione sono disciplinate dalla  
procedura  di  cui  all'articolo  22-quater, comma 3.»  

(…). 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 72. 
Modifiche agli 
articoli 23 e 25 
in materia di 
specifici 
congedi per i 
dipendenti 

1.  All'articolo  23  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

  a) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. Per l'anno 2020,  a decorrere  
dal  5  marzo  e  fino  al  31  agosto,  per  un   periodo continuativo o frazionato 
comunque non  superiore  a  trenta  giorni, ciascun genitore lavoratore 
dipendente del settore privato ha diritto a fruire, ai sensi dei commi 10 e 11 
del  presente  articolo,  per  i figli di eta' non  superiore  ai  dodici  anni,  fatto  
salvo  quanto previsto al comma 5 del presente articolo, di uno specifico  
congedo, per il quale e' riconosciuta un'indennita' pari al 50 per cento della 
retribuzione, calcolata secondo quanto previsto dall'articolo 23  del testo 
unico delle disposizioni legislative in  materia  di  tutela  e sostegno della 
maternita' e  della  paternita',  di  cui  al  decreto legislativo 26 marzo 2001, 
n. 151,  ad  eccezione  del  comma  2  del medesimo articolo. I suddetti 
periodi sono coperti  da  contribuzione figurativa. I periodi di  congedo  
devono  essere  utilizzati,  nelle ipotesi nelle quali i congedi sono riconosciuti, 
in maniera alternata da  entrambi  i  genitori  lavoratori  conviventi  e  possono  
essere usufruiti in forma giornaliera od oraria, fatti salvi  i  periodi  di congedo 
gia' fruiti alla data di entrata in  vigore  della  legge  di conversione del 
presente decreto »;  

  a-bis) al comma 4, le parole:  «quindici  giorni»  sono  sostituite dalle 
seguenti: «trenta giorni»;  

  b) il comma 6 e' sostituito dal seguente:  «  6.  In  aggiunta  a quanto previsto 
nei commi da 1 a 5, i genitori lavoratori  dipendenti del settore privato con 
figli minori di anni 16, a condizione che nel nucleo familiare non vi sia altro 
genitore beneficiario di  strumenti di  sostegno  al  reddito  in  caso  di  
sospensione   o   cessazione dell'attivita' lavorativa  o  che  non  vi  sia  altro  
genitore  non lavoratore, hanno  diritto  di  astenersi  dal  lavoro  per  l'intero 
periodo di sospensione dei servizi educativi per l'infanzia  e  delle attivita' 
didattiche nelle scuole  di  ogni  ordine  e  grado,  senza corresponsione di  
indennita'  ne'  riconoscimento  di  contribuzione figurativa, con divieto di 
licenziamento e diritto alla conservazione del posto di lavoro.»  

  c) al comma  8,  le  parole  «un  bonus»  sono  sostituite  dalle seguenti: 
«uno o piu' bonus» e le parole «600 euro»  sono  sostituite dalle seguenti: 
«1200 euro» ed e'  aggiunto,  in  fine,  il  seguente periodo: «Il  bonus  e'  
erogato,  in  alternativa,  direttamente  al richiedente, per  la  comprovata  
iscrizione  ai  centri  estivi,  ai servizi integrativi per l'infanzia di cui all'articolo 
2, del decreto legislativo  13  aprile  2017,  n.  65,  ai  servizi  socio-educativi 
territoriali, ai centri con funzione  educativa  e  ricreativa  e  ai servizi 
integrativi o innovativi per la prima infanzia. La  fruizione del bonus per servizi 
integrativi per l'infanzia di  cui  al  periodo precedente e' incompatibile con la 
fruizione del bonus asilo nido  di cui all'articolo 1, comma 355, legge 11 
dicembre 2016, n.  232,  come modificato dall'articolo 1, comma 343, della 
legge 27 dicembre  2019, n. 160.»  

  d) al comma  11,  le  parole:  «1.261,1  milioni  di  euro»  sono sostituite 
dalle seguenti: «1.569 milioni di euro».  

2. All'articolo  25  del  citato  decreto-legge  n.  18  del  2020, convertito, con 
modificazioni, dalla  legge  n.  27  del  2020,  sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a) al comma 3, le  parole:  «1000  euro»  sono  sostituite  dalle seguenti: 
«2000 euro»;  

   b) il comma 5 e' sostituito dal seguente: «5. Il bonus di cui  al comma 3 e' 
riconosciuto nel limite complessivo  di  67,6  milioni  di euro per l'anno 2020». 

(…). 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 82. 
Reddito di 
emergenza 

1. Ai nuclei familiari in condizioni  di  necessita'  economica  in conseguenza 
dell'emergenza epidemiologica da  COVID-19,  identificati secondo le 
caratteristiche di cui ai commi 2 e 3, e' riconosciuto  un sostegno al reddito 
straordinario denominato Reddito di emergenza (di seguito «Rem»). Le 
domande  per  il  Rem  sono  presentate  entro  il termine del mese di luglio 
2020 e il  beneficio  e'  erogato  in  due quote, ciascuna pari all'ammontare 
di cui al comma 5.  

2.  Il  Rem  e'  riconosciuto  ai  nuclei  familiari  in   possesso cumulativamente, 
al momento della domanda, dei seguenti requisiti: a) residenza in Italia, 
verificata  con  riferimento  al  componente  richiedente il beneficio; b) un 
valore del reddito familiare, nel  mese di aprile 2020, inferiore ad una soglia 
pari all'ammontare di cui  al comma  5;  c)  un  valore  del  patrimonio  
mobiliare  familiare  con riferimento al l'anno 2019 inferiore a una  soglia  di  
euro  10.000, accresciuta di euro 5.000 per ogni componente successivo al  
primo  e fino  ad  un  massimo  di  euro  20.000.  Il  predetto  massimale  e' 
incrementato di 5.000 euro in caso di presenza nel  nucleo  familiare di un  
componente  in  condizione  di  disabilita'  grave  o  di  non autosufficienza  
come  definite   ai   fini   dell'Indicatore   della Situazione Economica  
Equivalente  (ISEE),  di  cui  al  decreto  del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 dicembre 2013, n. 159; d)  un valore dell'ISEE inferiore ad euro 
15.000.  

2-bis. Ai fini del riconoscimento del Rem ai sensi del comma 2  del presente 
articolo, durante lo stato di  emergenza  epidemiologica  da COVID-19 e, 
comunque, non oltre il 30 settembre 2020, le disposizioni dei commi 1 e 1-
bis dell'articolo 5 del decreto-legge 28 marzo  2014, n. 47, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014,  n. 80, non si  applicano,  previa  
autocertificazione,  in  presenza  di persone minori di eta' o meritevoli di 
tutela, quali soggetti  malati gravi, disabili, in difficolta' economica e senza  
dimora,  aventi  i requisiti di cui al citato articolo 5 del  decreto-legge  n.  47  
del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 80 del 2014.  

3. Il Rem non e' compatibile con la presenza nel  nucleo  familiare di 
componenti che percepiscono o hanno percepito una delle indennita' di cui 
agli articoli 27, 28, 29, 30 e 38 del decreto-legge  17  marzo 2020, n. 18, 
convertito, con modificazioni,  dalla  legge  24  aprile 2020,  n.  27,  ovvero  
di  una  delle  indennita'  disciplinate   in attuazione dell'articolo 44 del 
medesimo decreto-legge ovvero di  una delle  indennita'  di  cui  agli  articoli  
84  e  85  del   presente decreto-legge. Il Rem non e' altresi' compatibile con 
la presenza nel nucleo familiare di componenti che siano al momento della 
domanda  in una delle seguenti condizioni:  

  a) essere titolari di pensione diretta o indiretta  ad  eccezione dell'assegno 
ordinario di invalidita';  

  b) essere titolari di un rapporto di  lavoro  dipendente  la  cui retribuzione 
lorda sia superiore agli importi di cui al comma 5;  

  c) essere percettori di reddito di cittadinanza, di cui al Capo I del  decreto-
legge  28  gennaio   2019,   n.   4,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 
28 marzo 2019, n.  26,  ovvero  le  misure aventi finalita' analoghe  di  cui  
all'articolo  13,  comma  2,  del medesimo decreto-legge.  

4. Ai fini dell'accesso e della determinazione  dell'ammontare  del Rem:  

  a) il nucleo familiare e' definito ai sensi dell'articolo  3  del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159;  

  b) il reddito familiare e' inclusivo di tutte  le  componenti  di cui all'articolo 4, 
comma 2, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 
2013, n. 159,  ed  e'  riferito  al  mese  di aprile 2020 secondo il principio di 
cassa;  
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  c) il patrimonio mobiliare e' definito ai sensi dell'articolo  5, comma 4, del 
decreto del Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  5 dicembre 2013, n. 159;  

5. Ciascuna quota del Rem e' determinata in un ammontare pari a 400 euro, 
moltiplicati per il corrispondente  parametro  della  scala  di equivalenza di 
cui all'articolo 2,  comma  4,  del  decreto-legge  28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, fino ad un 
massimo di  2,  corrispondente  a  800  euro, ovvero fino ad un massimo di 
2,1 nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti componenti in 
condizioni di disabilita'  grave  o  non autosufficienza come definite ai fini 
ISEE.  

6. Non hanno diritto al Rem i soggetti  che  si  trovano  in  stato detentivo, 
per tutta la durata della pena, nonche'  coloro  che  sono ricoverati in istituti 
di cura di lunga  degenza  o  altre  strutture residenziali a totale carico dello 
Stato o di  altra  amministrazione pubblica. Nel caso in cui il nucleo familiare 
beneficiario abbia  tra i suoi componenti soggetti di cui  al  primo  periodo,  il  
parametro della scala di equivalenza non tiene conto di tali soggetti.  

7. Il Rem e' riconosciuto ed erogato dall'Istituto nazionale  della previdenza 
sociale (INPS) previa richiesta tramite modello di domanda predisposto dal 
medesimo Istituto e presentato secondo  le  modalita' stabilite dallo stesso. 
Le richieste di Rem possono essere presentate presso i centri di assistenza 
fiscale  di  cui  all'articolo  32  del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.  241,  
previa  stipula  di  una convenzione con l'Istituto nazionale della previdenza 
sociale (INPS). Le richieste del Rem possono essere altresi'  presentate  
presso  gli istituti di patronato di cui alla legge 30  marzo  2001,  n.  152,  e 
valutate come al numero 8 della tabella D allegata al regolamento  di cui al  
decreto  del  Ministro  del  lavoro,  della  salute  e  delle politiche sociali 10 
ottobre 2008, n. 193.  

8. Ai fini della verifica del possesso  dei  requisiti  di  cui  al comma 2,  lettera  
c),  l'INPS  e  l'Agenzia  delle  entrate  possono scambiare i  dati  relativi  ai  
saldi  e  alle  giacenze  medie  del patrimonio mobiliare dei componenti il 
nucleo familiare comunicate ai sensi dell'articolo 7, sesto comma, del 
decreto del Presidente  della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e 
dell'articolo  11,  comma  2, del  decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.   201,   
convertito,   con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nelle  
modalita' previste ai fini ISEE.  

 9. Nel caso in cui in esito a  verifiche  e  controlli  emerga  il mancato  
possesso  dei  requisiti,  il  beneficio  e'  immediatamente revocato, ferma 
restando  la  restituzione  di  quanto  indebitamente percepito e le sanzioni 
previste a legislazione vigente.  

(…). 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 84. Nuove  
indennità per  
i   lavoratori   
danneggiati   
dall'emergenz
a 
epidemiologic
a da COVID-
19 

1.  Ai  soggetti  gia'   beneficiari   per   il   mese   di   marzo dell'indennita' di 
cui all'articolo 27  del  decreto-legge  17  marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennita' pari 
a 600 euro e' erogata anche per il mese di aprile 2020.  

2. Ai liberi professionisti titolari di  partita  IVA  attiva  alla data di  entrata  in  
vigore  del  presente  decreto,  iscritti  alla Gestione separata di cui all'articolo 
2,  comma  26,  della  legge  8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione 
e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito  una  
comprovata riduzione di almeno il 33 per cento del reddito del secondo  
bimestre 2020, rispetto al reddito del secondo bimestre 2019, e'  riconosciuta 
una indennita' per il mese di maggio 2020 pari a  1000  euro.  A  tal fine il 
reddito e' individuato secondo il  principio  di  cassa  come differenza  tra  i  
ricavi  e  i  compensi  percepiti  e   le   spese effettivamente sostenute nel  
periodo  interessato  e  nell'esercizio dell'attivita', comprese le eventuali 
quote di  ammortamento.  A  tal fine il soggetto deve presentare  all'Inps  la  
domanda  nella  quale autocertifica il possesso dei requisiti di  cui  al  
presente  comma. L'Inps comunica all'Agenzia delle entrate i dati  
identificativi  dei soggetti che hanno presentato l'autocertificazione  per  la  
verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica al l'Inps l'esito dei 
riscontri effettuati sulla verifica dei requisiti sul reddito di  cui sopra con 
modalita' e termini definiti con  accordi  di  cooperazione tra le parti.  

3. Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione  coordinata e continuativa, 
iscritti alla Gestione separata di  cui  all'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto  1995,  n.  335,  non  titolari  di pensione e non iscritti ad altre  forme  
previdenziali  obbligatorie, che abbiano cessato il rapporto di lavoro alla  data  
di  entrata  in vigore del presente decreto, e'  riconosciuta  un'indennita'  per  
il mese di maggio 2020 pari a 1000 euro.  

4.  Ai  soggetti  gia'   beneficiari   per   il   mese   di   marzo dell'indennita' di 
cui all'articolo 28  del  decreto-legge  17  marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennita' pari 
a 600 euro e' erogata anche per il mese di aprile 2020.  

5.  Ai  soggetti  gia'   beneficiari   per   il   mese   di   marzo dell'indennita' di 
cui all'articolo 29  del  decreto-legge  17  marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennita' pari 
a 600 euro e' erogata anche per il mese di aprile  2020.  La  medesima  
indennita'  e'  riconosciuta  ai lavoratori in regime di somministrazione,  
impiegati  presso  imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e  degli  
stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di  
lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo  2020,  non 
titolari di pensione, ne' di rapporto di lavoro  dipendente,  ne'  di NASPI, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.  

6. Ai lavoratori dipendenti stagionali del settore  del  turismo  e degli 
stabilimenti termali che  hanno  cessato  involontariamente  il rapporto di 
lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019  e  il 17 marzo 2020, non 
titolari di pensione, ne' di  rapporto  di  lavoro dipendente, ne' di NASPI,  alla  
data  di  entrata  in  vigore  della presente disposizione, e' riconosciuta 
un'indennita' per il  mese  di maggio 2020 pari a 1000 euro. La medesima 
indennita' e'  riconosciuta ai lavoratori in regime di somministrazione, 
impiegati presso imprese utilizzatrici operanti nel settore del turismo e  degli  
stabilimenti termali, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di  
lavoro nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 17 marzo  2020,  non 
titolari di pensione, ne' di rapporto di lavoro  dipendente,  ne'  di NASPI, alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione.  

7.  Ai  soggetti  gia'   beneficiari   per   il   mese   di   marzo dell'indennita' di 
cui all'articolo 30  del  decreto-legge  17  marzo 2020, n. 18, convertito con 
modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, la medesima indennita' e' 
erogata anche per il mese di  aprile 2020 con un importo pari a 500 euro.  
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8. E' riconosciuta un'indennita' per i mesi  di  aprile  e  maggio, pari a 600 
euro per ciascun mese, ai lavoratori dipendenti e autonomi che in 
conseguenza dell'emergenza epidemiologica da  COVID  19  hanno cessato, 
ridotto o sospeso la loro attivita' o il  loro  rapporto  di lavoro, individuati nei 
seguenti:  

  a)  lavoratori  dipendenti  stagionali  appartenenti  a   settori diversi da quelli 
del turismo e degli stabilimenti termali che  hanno cessato involontariamente 
il rapporto di lavoro nel periodo  compreso tra il 1° gennaio 2019 e il 31 
gennaio 2020 e che abbiano  svolto  la prestazione  lavorativa  per  almeno  
trenta  giornate  nel  medesimo periodo;  

  b) lavoratori intermittenti, di cui agli articoli da 13 a 18  del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n.  81,  che  abbiano  svolto  la prestazione  lavorativa  per  
almeno  trenta  giornate  nel   periodo compreso tra il  1°  gennaio  2019  e  
il  31  gennaio  2020;  per  i lavoratori intermittenti di cui alla  presente  lettera  
iscritti  al Fondo  lavoratori  dello  spettacolo,   che   non   beneficiano   del 
trattamento di integrazione salariale,  l'accesso  all'indennita'  e' comunque 
riconosciuto in base ai requisiti stabiliti dal comma 10;  

  c) lavoratori autonomi, privi di partita  IVA,  non  iscritti  ad altre forme 
previdenziali obbligatorie, che nel periodo compreso  tra il 1° gennaio 2019 
e il 23 febbraio  2020  siano  stati  titolari  di contratti autonomi occasionali 
riconducibili alle disposizioni di cui all'articolo 2222 del codice civile e che 
non abbiano un contratto in essere  alla  data  del  23  febbraio  2020.  Gli  
stessi,  per  tali contratti, devono essere gia' iscritti alla data del 23 febbraio 
2020 alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, con accredito nello  stesso  arco  temporale  di almeno 
un contributo mensile;  

  d) incaricati alle vendite a domicilio di cui all'articolo 19 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 114,  con  reddito  annuo  2019 derivante dalle 
medesime attivita' superiore ad euro 5.000 e titolari di partita IVA attiva  e  
iscritti  alla  Gestione  Separata  di  cui all'articolo 2, comma 26, della legge 
8 agosto  1995,  n.  335,  alla data del 23 febbraio 2020 e non iscritti ad altre 
forme previdenziali obbligatorie.  

9. I soggetti di cui al comma 8, alla data di  presentazione  della domanda, 
non devono essere in alcuna delle seguenti condizioni:  

  a) titolari di altro contratto  di  lavoro  subordinato  a  tempo indeterminato,  
diverso  dal  contratto  intermittente  di  cui  agli articoli da 13 a 18 del decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n. 81:  

  b) titolari di pensione.  

10. Ai lavoratori  iscritti  al  Fondo  pensioni  lavoratori  dello spettacolo  che  
hanno  i  requisiti  di  cui  all'articolo  38   del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e' 
erogata una indennita'  di  600 euro per ciascuno dei mesi di  aprile  e  maggio  
2020;  la  medesima indennita'  viene  erogata  per  le  predette  mensilita'  
anche   ai lavoratori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo con 
almeno 7 contributi giornalieri  versati  nel  2019,  cui  deriva  un reddito non 
superiore ai 35.000 euro. Per i lavoratori  intermittenti di cui al comma 8, 
lettera b), e' corrisposta la sola  indennita'  di cui alla medesima lettera.  

11.  Non  hanno  diritto  all'indennita'  di  cui  al  comma  10  i lavoratori titolari 
di rapporto di lavoro dipendente  o  titolari  di pensione alla data di entrata in 
vigore della presente disposizione.  

12. Le indennita' di cui al presente articolo non  concorrono  alla formazione 
del reddito ai sensi  del  decreto  del  Presidente  della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917 e sono erogate dall'INPS,  previa domanda, nel limite 
di spesa complessivo di 3.850,4 milioni  di  euro per l'anno 2020. L'INPS 
provvede al  monitoraggio  del  rispetto  del limite di spesa e comunica i 
risultati di tale attivita' al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
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Ministero  dell'economia  e delle  finanze.  Qualora  dal   predetto   
monitoraggio   emerga   il verificarsi di scostamenti, anche in  via  prospettica,  
rispetto  al predetto limite di  spesa,  non  sono  adottati  altri  provvedimenti 
concessori.  

13. Ai lavoratori nelle condizioni di cui ai commi 1, 2, 3,  4,  5, 6, 7, 8 e 10, 
appartenenti a nuclei  familiari  gia'  percettori  del reddito di cittadinanza, di  
cui  al  Capo  I  del  decreto-legge  28 gennaio 2019, n. 4, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, per i  quali  l'ammontare  del  
beneficio  in  godimento risulti inferiore a quello dell'indennita' di cui ai  
medesimi  commi del presente articolo, in luogo  del  versamento  
dell'indennita'  si procede ad integrare il beneficio del reddito  di  cittadinanza  
fino all'ammontare della stessa indennita' dovuto in ciascuna  mensilita'. Le 
indennita' di cui ai commi 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e  10  non  sono compatibili 
con il beneficio del reddito di cittadinanza in godimento pari  o  superiore   a   
quello   dell'indennita'.   Conseguentemente l'autorizzazione di spesa  di  cui  
all'articolo  12,  comma  1,  del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.  4,  
convertito  con  modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, e' 
incrementata di  72  milioni  di euro per l'anno 2020.  

14. Decorsi quindici giorni dalla data di  entrata  in  vigore  del presente  
decreto  si  decade  dalla   possibilita'   di   richiedere l'indennita'  di  cui  agli  
articoli  27,  28,  29,  30  e  38   del decreto-legge 17 marzo 2020,  n.  18,  
convertito  con  modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, relativa al 
mese di marzo 2020. 

(…). 

Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 103-bis. 
Disposizioni in 
favore dei 
lavoratori 
transfrontalieri 

1. Per l'anno 2020 e' autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per l'erogazione 
di  contributi  in  favore  dei  lavoratori  frontalieri residenti in Italia, che 
svolgono  la  propria  attivita'  nei  Paesi confinanti o limitrofi ai confini 
nazionali, definiti  ai  sensi  del regolamento (CE) n. 883/2004 del Parlamento 
europeo e del  Consiglio, del  29  aprile  2004,  relativo  al  coordinamento  
dei  sistemi  di sicurezza sociale, come modificato dal regolamento (CE)  n.  
988/2009 del Parlamento europeo  e  del  Consiglio,  del  16  settembre  
2009, nonche' dell'allegato II all'Accordo tra la Comunita'  europea  ed  i suoi 
Stati membri,  da  una  parte,  e  la  Confederazione  svizzera, dall'altra,  sulla  
libera  circolazione  delle  persone,   fatto   a Lussemburgo il 21  giugno  1999  
e  reso  esecutivo  dalla  legge  15 novembre 2000, n. 364, ovvero che 
svolgono la  propria  attivita'  in altri  Paesi  non  appartenenti  all'Unione  
europea   confinanti   o limitrofi ai confini nazionali con cui sono vigenti 
appositi  accordi bilaterali,  che  siano  titolari  di  rapporti   di   collaborazione 
coordinata e continuativa, ovvero dei lavoratori subordinati  nonche' dei 
titolari di partita IVA, che abbiano cessato involontariamente il rapporto di 
lavoro frontaliero a decorrere dal  23  febbraio  2020  e siano privi dei requisiti 
stabiliti per beneficiare delle  misure  di sostegno ai lavoratori previste dal 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, e dal decreto-legge 17 marzo  2020,  
n.  18,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.  

2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle  politiche  sociali, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore  della  legge  di conversione del presente 
decreto, sono stabiliti  i  criteri  per  il riconoscimento del beneficio di cui al  
comma  1,  nel  rispetto  del limite di spesa ivi previsto. 

(…). 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 105-ter. 
Contributo per 
l’educazione 
musicale 

1. Per l'anno  2020,  ai  nuclei  familiari  con  indicatore  della situazione 
economica equivalente in corso di validita',  ordinario  o corrente ai sensi 
dell'articolo 9 del regolamento di cui  al  decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre  2013,  n.  159, non superiore a 30.000 euro e' 
riconosciuto un contributo fino a  200 euro per le spese sostenute per la 
frequenza delle lezioni di  musica dei figli minori di anni  sedici  gia'  iscritti  
alla  data  del  23 febbraio 2020 a scuole  di  musica  iscritte  nei  relativi  
registri regionali nonche' per la frequenza di cori, bande e scuole di  musica 
riconosciuti da una pubblica amministrazione.  

2. Il contributo puo'  essere  richiesto  per  una  sola  volta  da ciascun nucleo 
familiare ed e' riconosciuto a condizione che la spesa sia sostenuta con 
versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi  di  pagamento  
previsti   dall'articolo   23   del   decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.  

(…).  

4. Con decreto del Ministro per i beni e le attivita'  culturali  e per il turismo, 
di concerto con il Ministro dell'istruzione e con  il Ministro dell'economia e 
delle finanze, sono definiti le modalita'  e i  termini  per  l'erogazione  del  
contributo  di  cui  al  presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite di 
spesa  di  cui  al comma 3. 

(…). 

Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 105-
quater. Misure 
per il  
sostegno  
delle  vittime  
di  
discriminazion
i  fondate 
sull'orientame
nto sessuale e 
sull'identita' di 
genere 

1. Il Fondo per le  politiche  relative  ai  diritti  e  alle  pari opportunita', di cui 
all'articolo 19, comma 3,  del  decreto-legge  4 luglio 2006, n. 223, convertito, 
con  modificazioni,  dalla  legge  4 agosto 2006, n. 248, e' incrementato di 4 
milioni di euro per  l'anno 2020, allo scopo di finanziare politiche  per  la  
prevenzione  e  il contrasto  della  violenza  per  motivi  collegati   
all'orientamento sessuale e all'identita' di genere e per il sostegno delle 
vittime. A tal fine, e' costituito uno speciale programma di assistenza volto  a 
garantire assistenza legale, psicologica, sanitaria  e  sociale  alle vittime  di  
discriminazioni  fondate  sull'orientamento  sessuale  e sull'identita' di genere  
nonche'  ai  soggetti  che  si  trovino  in condizione di vulnerabilita' in relazione 
all'orientamento sessuale o all'identita' di genere in ragione del contesto 
sociale  e  familiare di riferimento. Tali attivita' sono svolte garantendo 
l'anonimato dei soggetti di cui al presente comma.  

2. Con  appositi  provvedimenti  normativi,  nel  limite  di  spesa costituito 
dalle risorse di cui  al  comma  1,  si  provvede  a  dare attuazione agli 
interventi ivi previsti. 

(…). 



FISCO, PREVIDENZA E ASSISTENZA 

517 
 

Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 200-bis. 
Buono viaggio 

1. Al fine di  sostenere  la  ripresa  del  settore  del  trasporto pubblico non di 
linea eseguito mediante il servizio  di  taxi  ovvero mediante il servizio di 
noleggio  con  conducente  e  consentire,  in considerazione delle misure di 
contenimento adottate per fronteggiare l'emergenza epidemiologica  da  
COVID-19,  un'efficace  distribuzione degli  utenti  del  predetto  trasporto  
pubblico,  nello  stato   di previsione del Ministero delle  infrastrutture  e  dei  
trasporti  e' istituito un fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 
2020, destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, in favore 
delle persone fisicamente impedite o comunque  a  mobilita' ridotta  ovvero  
con  patologie  accertate,  anche  se  accompagnate, residenti nei comuni 
capoluoghi di citta' metropolitane o  capoluoghi di provincia, di un buono 
viaggio, pari al 50 per cento  della  spesa sostenuta e, comunque, in misura 
non superiore a euro 20 per  ciascun viaggio, da utilizzare per gli spostamenti  
effettuati  a  mezzo  del servizio di taxi ovvero di noleggio con conducente 
dal 15 luglio 2020 al  31  dicembre  2020.  I  buoni  viaggio  non  sono  cedibili,  
non costituiscono reddito imponibile del beneficiario e non  rilevano  ai fini  
del  computo  del  valore  dell'indicatore   della   situazione economica 
equivalente.  

2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e  dei  trasporti, di concerto  
con  il  Ministro  dell'economia  e  delle  finanze,  da adottare entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore  della legge  di  conversione  del  presente   
decreto,   si   provvede   al trasferimento in favore dei comuni di cui al comma  
1  delle  risorse del fondo di cui al medesimo comma, secondo i seguenti 
criteri:  

  a) una quota pari all'80 per cento del totale,  per  complessivi  4 milioni  di  
euro,  e'  ripartita  in  proporzione  alla  popolazione residente in ciascun 
comune interessato;  

  b) una quota pari al restante  20  per  cento,  per  complessivo  1 milione di 
euro, e' ripartita in parti  eguali  tra  tutti  i  comuni interessati.  

3. Le risorse di cui al comma 1 spettanti ai comuni  delle  regioni Friuli 
Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia  e  Valle  d'Aosta  e  delle province 
autonome di Trento e di Bolzano sono assegnate alle predette autonomie, 
che provvedono al successivo riparto in favore dei  comuni compresi nel 
proprio territorio.  

4. Ciascun comune individua i beneficiari e il relativo  contributo 
prioritariamente tra i nuclei familiari  piu'  esposti  agli  effetti economici 
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19  e  tra quelli in stato 
di bisogno, privilegiando quelli non gia' assegnatari di misure di sostegno 
pubblico. 

(…). 
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GIUSTIZIA 

ATTO NORMATIVO ARTICOLO TESTO 

Circolare del Ministero 
della giustizia 
(Dipartimento per la 
giustizia minorile e di 
comunità) del 25 
febbraio 2020 – 
Ulteriori indicazioni per 
la prevenzione del 
contagio da coronavirus 

 (…). 

A tal fine, si ritiene opportuno impartire le seguenti indicazioni: 

(…); 

i) Particolare attenzione e scrupolo dovranno essere dedicati ai posti di 
servizio che per loro natura sono considerati di “Front-office”. Il personale ivi 
in servizio dovrà adottare le consuete misure di sicurezza, secondo le 
indicazioni del Medico competente. I visitatori dovranno essere sensibilizzati 
ad un comportamento auto responsabile, dichiarando preliminarmente la 
propria provenienza. Qualora un visitatore dichiari di provenire o aver 
soggiornato negli ultimi quattordici giorni in territori nazionali sottoposti a 
misure di quarantena e di aver avuto contatti con persone affette da 
COVID19, dovrà essere interdetto l’ingresso nei servizi 
dell’Amministrazione, con invito al visitatore a comunicare la propria 
situazione alle Autorità competenti ai sensi dell’art. 2 del DPCM 23/02/2020; 

(…); 

m) Per quanto riguarda i servizi residenziali dell’Amministrazione (IPM, CPA 
e Comunità Ministeriali): 

(…); 

f) Particolare attenzione dovrà essere dedicata al controllo sui detenuti che 
hanno accesso dall’esterno (cc.dd. nuovi giunti): per costoro sarà opportuno 
eseguire uno specifico preliminare monitoraggio. Sul punto si segnala che 
la Protezione civile ha offerto la propria disponibilità, con priorità per le 
strutture detentive ubicate nelle aree maggiormente interessate, a fornire 
sistemi di rapida installazione (piccole tensostrutture), da impiegare per le 
funzioni di pre-triage, all’interno delle quali il personale sanitario competente 
potrà effettuare tutti i necessari accertamenti preventivi. Si provvederà ad 
effettuare, di concerto con codeste Direzioni, una mirata ricognizione per 
ricostruire il fabbisogno effettivo (in termini numerici) delle strutture mobili 
da installare presso gli IIPPMM, per la successiva richiesta da avanzare al 
Comitato Operativo della Protezione Civile; 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della 
giustizia 
(Dipartimento 
dell’amministrazione 
penitenziaria) del 25 
febbraio 2020 – 
Ulteriori indicazioni per 
la prevenzione del 
contagio da 
coronavirus   

 (…). 

DETENUTI 

§3 In tale senso, le direzioni degli istituti penitenziari, con il coinvolgimento 
del medico competente ai sensi del D.Lgs, 9 aprile 2008, n. 81, 
concorderanno con le autorità sanitarie e le unità di crisi locali chiare 
procedure, che attengano soprattutto alla fase di prelievo di tamponi e al 
trattamento conseguente dei casi sospetti di infezione da COVID-19 
nell’ambito della popolazione detenuta, comprendendo anche le eventuali 
misure di isolamento e la conseguente sorveglianza sanitaria. 

(…). 

§6 (…). 

Particolare attenzione dovrà essere dedicata al controllo sui detenuti che 
hanno accesso dall’esterno (cc.dd. nuovi giunti): per costoro sarà opportuno 
eseguire uno specifico preliminare monitoraggio, con possibilità di utilizzare 
anche uno spazio di pretriage. 

(…). 

ACCESSI DALL’ESTERNO E VISITE 

§8 (…) 

A tale proposito, si ritiene indispensabile che i visitatori osservino un 
comportamento responsabile, mediante autodichiarazione in cui attestino di 
non presentare sintomi (T° 37,5; mal di gola, rinorrea, difficoltà respiratoria 
e sintomatologia simil-influenzale/simil COVID-19/polmonite), di non 
provenire o di non aver soggiornato negli ultimi quattordici giorni in paesi ad 
alta endemia o territori nazionali sottoposti a misure di quarantena, di non 
essere comunque a conoscenza di aver avuto contatti con persone affette 
da COVID-19. 

(…) 

Circolare del 
Ministero della 
giustizia 
(Dipartimento 
dell’amministrazione 
penitenziaria) del 26 
febbraio 2020 – 
Indicazioni specifiche 
per la prevenzione del 
contagio da coronavirus 
- regioni Piemonte, 
Liguria, Lombardia, 
Veneto, Friuli Venezia 
Giulia, Trentino Alto 
Adige, Emilia Romagna, 
Marche, Toscana e 
Sicilia   

 (…). 

§2 (…). 

A tale scopo può risultare funzionale ed idoneo assumere provvedimenti che 
tendano a: 

(…); 

c) sostituire i colloqui con familiari o terze persone, diverse dai difensori, con 
i colloqui a distanza mediante le apparecchiature in dotazione agli istituti 
penitenziari (Skype) e con la corrispondenza telefonica, che potrà essere 
autorizzata oltre i limiti. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della 
giustizia 
(Dipartimento 
dell’organizzazione 
giudiziaria del 
personale e dei 
servizi) del 6 marzo 
2020 – Indicazioni 
operative per la 
prevenzione della 
diffusione del contagio 
da coronavirus   

 (…). 

1. Indicazioni organizzative 

(…). 

Si ricorda la necessità di segnalare ogni caso sospetto – ai sensi della 
circolare 22 febbraio 2020 del Ministero della salute, come modificata dalla 
successiva circolare 25 febbraio 2020 – al servizio sanitario avvalendosi dei 
numeri telefonici dedicati a livello regionale e nazionale. L’eventuale 
positività riscontrata al coronavirus relativa a personale amministrativo e 
magistratuale, ovvero a persone che sono entrate in contatto stretto – ai 
sensi della circolare 22 febbraio 2020 del Ministero della salute – con i 
predetti, pone sui vertici dell’ufficio giudiziario l’onere di comunicare 
tempestivamente tale evenienza all’unità di crisi interdipartimentale – 
Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei servizi e 
Dipartimento per gli affari di giustizia - mediante e-mail da inoltrare a: 
unitadicrisi.dog@giustizia.it, con le modalità già in atto per gli “eventi critici”, 
al fine di assicurare il necessario raccordo con l’unità di crisi istituita presso 
il Ministero della salute e la protezione civile nazionale. Con la precisazione 
che ogni comunicazione diversa da quella sopra segnalata dovrà seguire il 
canale di comunicazione tradizionale ed istituzionale del protocollo 
informatico. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della 
giustizia 
(Dipartimento 
dell’organizzazione 
giudiziaria del 
personale e dei 
servizi) del 9 marzo 
2020 – Misure urgenti in 
materia di contenimento 
e gestione 
dell’emergenza 
epidemiologica 
attraverso l’adozione di 
modalità di lavoro agile. 
Indicazioni operative 
per l’accesso remoto ai 
sistemi   

 Facendo seguito alla direttiva in epigrafe, questa Direzione Generale ha 
predisposto una infrastruttura tecnologica che consente l’accesso remoto, in 
sicurezza, ai dipendenti, previamente autorizzati, ai seguenti sistemi 
informativi, che sono normalmente fruibili esclusivamente tramite postazioni 
di lavoro attestate sulla rete unitaria della giustizia: 

CALLIOPE (Protocollo documentale Uffici amministrativi) 

SCRIPT@ (Protocollo documentale Uffici Giudiziari) 

SICOGE (Sistema per la gestione integrata della contabilità economica e 
finanziaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze) 

SIAMM (Sistema Informativo Amministrativo) – Spese di giustizia. 

Questa Direzione si riserva di estendere l’accesso ad ulteriori applicativi, 
all’esito della sperimentazione in corso. 

I prerequisiti indispensabili per l’accesso remoto ai sistemi informativi di cui 
sopra sono: 

- il possesso di una Carta Multiservizi della Giustizia – Mod. AT elettronico 
(CMG), con certificato in corso di validità (ovvero non scaduto, sospeso 
o revocato) e relativo PIN (8 cifre), con driver reperibile a questo_link 
(accessibile con le proprie utenze ADN); 

- un PC desktop (di proprietà personale) o un notebook (fornito 
dall’Amministrazione per motivi di servizio o di proprietà personale) nella 
esclusiva disponibilità o con account personale nominativo dell’utente 
Giustizia interessato, e diverso da eventuali altri utenti della macchina, 
con le seguenti caratteristiche: 
- sistema operativo Windows 8.1 o Windows 10 (versioni Pro o 
Enterprise), che risulti adeguato agli ultimi aggiornamenti Microsoft; 
- programma Antivirus aggiornato; 
- lettore smart card, fornito dall’Amministrazione o privato, con relativi 
driver; 
- browser Microsoft Internet Explorer 11; 
- collegamento alla rete Internet; 

La richiesta di abilitazione all’accesso remoto degli utenti dovrà pervenire dai 
Signori Direttori degli Uffici e dei Servizi, a questa Direzione Generale, 
esclusivamente mediante la compilazione del modulo di richiesta massivo 
allegato (foglio Excel), che dovrà essere inviato a 
prot.dgsia.dog@giustiziacert.it. 

(…). 
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Circolare del 
Ministero della 
giustizia 
(Dipartimento 
dell’amministrazione 
penitenziaria) del 13 
marzo 2020 – Ulteriori 
indicazioni operative 
per la prevenzione del 
contagio da coronavirus 
negli istituti 
penitenziari   

 (…). 

§3. Personale di Polizia Penitenziaria 

(…). 

Dalle riunioni in videoconferenza con i Provveditori si è venuti a conoscenza 
che in alcune realtà ci si è già attivati per l'effettuazione dello screening 
preventivo delle condizioni di salute del personale di Polizia Penitenziaria e 
di tutto il personale che accede all'interno degli istituti, cosi da impedire 
l'ingresso di quanti risultino affetti da alterazione febbrile. 

(…). 

§4. Acquisizione delle informazioni e comunicazione degli eventi critici. 

Facendo seguito alla nota 5 marzo 2020, del Direttore dell'Ufficio del Capo 
del Dipartimento, Ufficio III - Attività Ispettiva e del controIIo, avente ad 
oggetto" Adempimenti organizzativi per la prevenzione del contagio da 
coronavirus", con la quale si chiedeva ai Direttori e ai Comandanti di 
assicurare il puntuale e tempestivo inserimento nell'applicativo "Eventi 
Critici" di situazioni di positività accertata o presunta, riferibile a personale 
dell' Amministrazione penitenziaria e a persone detenute, si evidenzia 
quanto segue. 

Al fine di garantire la continua informazione e di consentire a questo 
Dipartimento di monitorare costantemente la diffusione del contagio tra il 
personale tutto e la popolazione detenuta, sarà necessario compilare la 
comunicazione dell'evento critico, indicando per: 

- i detenuti: data di ingresso, ubicazione, compagni di stanza, eventuale 
partecipazione ad attività di gruppo, sottoposizione ad isolamento 
sanitario precauzionale, tipo di interventi adottati, eventuale invio o 
ricovero in ospedale; 

- per il personale: tipologia di servizio, contatti con altro personale, o con 
detenuti, se si tratta di personale accasermato, tipo di interventi adottati, 
applicazione di isolamento domiciliare, ricovero in ospedale. 

L'Ufficio III - Attività ispettiva e del controllo trasmetterà immediatamente tali 
informazioni alla dott.ssa Paola Montesanti, componente dell'Unità di crisi di 
questo Dipartimento, che avrà cura di raccogliere, analizzare e custodire gli 
elementi informativi acquisiti. 

(…). 
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Decreto legge del 17 
marzo 2020 n. 18 
– Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 83. Nuove 
misure urgenti 
per 
contrastare 
l’emergenza 
epidemiologic
a da COVID-
19 e 
contenerne gli 
effetti in 
materia di 
giustizia civile, 
penale, 
tributaria e 
militare 

1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze dei procedimenti civili e 
penali pendenti presso tutti gli uffici giudiziari sono rinviate d'ufficio a data 
successiva al 15 aprile 2020. 

2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 è sospeso il decorso dei termini per il 
compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono 
pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini stabiliti per la fase delle 
indagini preliminari, per l'adozione di provvedimenti giudiziari e per il 
deposito della loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del 
giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i 
termini procedurali. Ove il decorso del termine abbia inizio durante il periodo 
di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quando il 
termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in parte nel periodo di 
sospensione, è differita l'udienza o l'attività da cui decorre il termine in modo 
da consentirne il rispetto. Si intendono altresì sospesi, per la stessa durata 
indicata nel primo periodo, i termini per la notifica del ricorso in primo grado 
innanzi alle Commissioni tributarie e il termine di cui all'articolo 17-bis, 
comma 2 del decreto legislativo 31 dicembre 1992 n. 546. 

(…). 

5. Nel periodo di sospensione dei termini e limitatamente all’attività 
giudiziaria non sospesa, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le 
misure di cui al comma 7, lettere da a) a f) e h). 

6. Per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne 
gli effetti negativi sullo svolgimento dell’attività giudiziaria, per il periodo 
compreso tra il 16 aprile e il 30 giugno 2020 i capi degli uffici giudiziari, sentiti 
l’autorità sanitaria regionale, per il tramite del Presidente della Giunta della 
Regione, e il Consiglio dell’ordine degli avvocati, adottano le misure 
organizzative, anche relative alla trattazione degli affari giudiziari, necessarie 
per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal 
Ministero della salute, anche d’intesa con le Regioni, dal Dipartimento della 
funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dal Ministero 
della giustizia e delle prescrizioni adottate in materia con decreti del 
Presidente del Consiglio dei ministri, al fine di evitare assembramenti 
all’interno dell’ufficio giudiziario e contatti ravvicinati tra le persone. Per gli 
uffici diversi dalla Corte suprema di cassazione e dalla Procura generale 
presso la Corte di cassazione, le misure sono adottate d’intesa con il 
Presidente della Corte d’appello e con il Procuratore generale della 
Repubblica presso la Corte d’appello dei rispettivi distretti. 

7. Per assicurare le finalità di cui al comma 6, i capi degli uffici giudiziari 
possono adottare le seguenti misure: 

(…); 

f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili che non richiedono la 
presenza di soggetti diversi dai difensori e dalle parti mediante collegamenti 
da remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei 
sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. Lo 
svolgimento dell’udienza deve in ogni caso avvenire con modalità idonee a 
salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione delle parti. Prima 
dell’udienza il giudice fa comunicare ai procuratori delle parti e al pubblico 
ministero, se è prevista la sua partecipazione, giorno, ora e modalità di 
collegamento. All’udienza il giudice dà atto a verbale delle modalità con cui 
si accerta dell’identità dei soggetti partecipanti e, ove trattasi di parti, della 
loro libera volontà. Di tutte le ulteriori operazioni è dato atto nel processo 
verbale;  

(…); 

h) lo svolgimento delle udienze civili che non richiedono la presenza di 
soggetti diversi dai difensori delle parti mediante lo scambio e il deposito in 
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telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni, e la 
successiva adozione fuori udienza del provvedimento del giudice. 

(…). 

12. Ferma l’applicazione dell’articolo 472, comma 3, del codice di procedura 
penale, dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, la partecipazione a qualsiasi 
udienza delle persone detenute, internate o in stato di custodia cautelare è 
assicurata, ove possibile, mediante videoconferenze o con collegamenti da 
remoto individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei 
sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia, applicate, in 
quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 3, 4 e 5 dell’articolo 146-
bis del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271. 

13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli avvisi e ai provvedimenti 
adottati nei procedimenti penali ai sensi del presente articolo, nonché 
dell’articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, sono effettuate 
attraverso il Sistema di notificazioni e comunicazioni telematiche penali ai 
sensi dell’articolo 16 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o attraverso sistemi 
telematici individuati e regolati con provvedimento del Direttore generale dei 
sistemi informativi e automatizzati del Ministero della giustizia. 

14. Le comunicazioni e le notificazioni degli avvisi e dei provvedimenti 
indicati al comma 13 agli imputati e alle altre parti sono eseguite mediante 
invio all’indirizzo di posta elettronica certificata di sistema del difensore di 
fiducia, ferme restando le notifiche che per legge si effettuano presso il 
difensore d’ufficio.  

15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati all’utilizzo del Sistema di 
notificazioni e comunicazioni telematiche penali per le comunicazioni e le 
notificazioni di avvisi e provvedimenti indicati ai commi 13 e 14, senza 
necessità di ulteriore verifica o accertamento di cui all’articolo 16, comma 10, 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 

16. Negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni, a decorrere 
dal 9 marzo 2020 e sino alla data del 22 marzo 2020, i colloqui con i congiunti 
o con altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e gli imputati a 
norma degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del decreto 
legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a distanza, mediante, ove 
possibile, apparecchiature e collegamenti di cui dispone l'amministrazione 
penitenziaria e minorile o mediante corrispondenza telefonica, che può 
essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, comma 2, del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, 
comma 1, del decreto legislativo n. 121 del 2018. 

(…).  

 Art. 84. Nuove 
misure urgenti 
per 
contrastare 
l’emergenza 
epidemiologic
a da COVID-
19 e 
contenerne gli 
effetti in 
materia di 
giustizia 
amministrativa 

(…). 

6. Il giudice delibera in camera di consiglio, se necessario avvalendosi di 
collegamenti da remoto. Il luogo da cui si collegano i magistrati e il personale 
addetto è considerato camera di consiglio a tutti gli effetti di legge. 

(…). 

 

La l. 27/2020, di conversione del d.l. 18/2020, ha riscritto tale articolo, 
lasciando però inalterato il comma 6. 

Il d.l. 28/2020 ha apportato alcune modifiche a tale articolo, che assumono 
efficacia a partire dal 1° maggio 2020. 
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Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 85. Nuove 
misure urgenti 
per 
contrastare 
l'emergenza 
epidemiologic
a da COVID-
19 e 
contenerne gli 
effetti in 
materia di 
giustizia 
contabile 

(…). 

2. Per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne 
gli effetti negativi sullo svolgimento delle attività istituzionali della Corte dei 
conti, a decorrere dall’8 marzo 2020 e fino al 30 giugno 2020 i vertici 
istituzionali degli uffici territoriali e centrali, sentita l'autorità sanitaria 
regionale e, per le attività giurisdizionali, il Consiglio dell'ordine degli avvocati 
della città ove ha sede l'Ufficio, adottano, in coerenza con le eventuali 
disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente o dal Segretario 
generale della Corte dei conti per quanto di rispettiva competenza, le misure 
organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli affari, necessarie per 
consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie fornite dal Ministero 
della salute, anche d'intesa con le Regioni, e delle prescrizioni di cui 
all'allegato 1 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020, al fine di evitare assembramenti all'interno degli uffici e contatti 
ravvicinati tra le persone. 

3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una o più delle 
seguenti misure: 

(…); 

e) la previsione dello svolgimento delle udienze che non richiedono la 
presenza di soggetti diversi dai difensori delle parti, ovvero delle adunanze 
che non richiedono la presenza di soggetti diversi dai rappresentati delle 
amministrazioni, mediante collegamenti da remoto, con modalità idonee a 
salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva partecipazione all'udienza ovvero 
all'adunanza, anche utilizzando strutture informatiche messe a disposizione 
da soggetti terzi o con ogni mezzo di comunicazione che, con attestazione 
all'interno del verbale, consenta l'effettiva partecipazione degli interessati; 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 123. 
Disposizioni in 
materia di 
detenzione 
domiciliare 

1. In deroga al disposto dei commi 1, 2 e 4 dell’articolo 1 della legge 26 
novembre 2010, n. 199, dalla data di entrata in vigore del presente decreto 
e fino al 30 giugno 2020, la pena detentiva è eseguita, su istanza, presso 
l’abitazione del condannato o in altro luogo pubblico o privato di cura, 
assistenza e accoglienza, ove non sia superiore a diciotto mesi, anche se 
costituente parte residua di maggior pena, salvo che riguardi: (…). 

3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati la cui pena da 
eseguire non è a superiore a sei mesi è applicata la procedura di controllo 
mediante mezzi elettronici o altri strumenti tecnici resi disponibili per i singoli 
istituti penitenziari. 

4. La procedura di controllo, alla cui applicazione il condannato deve 
prestare il consenso, viene disattivata quando la pena residua da espiare 
scende sotto la soglia di sei mesi. 

(…). 

6. Ai fini dell’applicazione delle pene detentive di cui al comma 1, la direzione 
dell’istituto penitenziario può omettere la relazione prevista dall’art. 1, 
comma 4, legge 26 novembre 2010, n. 199. La direzione è in ogni caso 
tenuta ad attestare che la pena da eseguire non sia superiore a diciotto mesi, 
anche se costituente parte residua di maggior pena, che non sussistono le 
preclusioni di cui al comma 1 e che il condannato abbia fornito l’espresso 
consenso alla attivazione delle procedure di controllo, nonché a trasmettere 
il verbale di accertamento dell'idoneità del domicilio, redatto in via prioritaria 
dalla polizia penitenziaria o, se il condannato è sottoposto ad un programma 
di recupero o intende sottoporsi ad esso, la documentazione di cui all'articolo 
94, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni. 

(…). 
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Decreto legge 8 aprile 
2020 n. 23 – Misure 
urgenti in materia di 
accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per 
le imprese, di poteri 
speciali nei settori 
strategici, nonché 
interventi in materia di 
salute e lavoro, di 
proroga di termini 
amministrativi e 
processuali 

Art. 29. 
Disposizioni in 
materia di 
processo 
tributario e 
notifica degli 
atti 
sanzionatori 
relativi al 
contributo 
unificato e 
attività del 
contenzioso 
degli enti 
impositori 

1. Gli enti impositori, gli agenti della riscossione e i soggetti iscritti nell’albo 
di cui all’articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e le 
parti assistite da un difensore abilitato che si sono costituite in giudizio con 
modalità analogiche, sono tenute a notificare e depositare gli atti 
successivi, nonché i provvedimenti giurisdizionali, esclusivamente con le 
modalità telematiche stabilite dal decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 23 dicembre 2013, n. 163, e dai successivi decreti attuativi. 

2. All’articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 
2002, n. 115, dopo il comma 1-bis è aggiunto il seguente: ”1-ter. La 
sanzione irrogata, anche attraverso la comunicazione contenuta nell’invito 
al pagamento di cui all’articolo 248, è notificata a cura dell’ufficio e anche 
tramite posta elettronica certificata, nel domicilio eletto o, nel caso di 
mancata elezione del domicilio, è depositata presso l’ufficio.”. 

3. In deroga al termine fissato dall’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, la proroga del termine di cui all’articolo 73, comma 
1, si applica anche alle attività del contenzioso degli enti impositori. 

 Art. 36. 
Termini 
processuali in 
materia di 
giustizia civile, 
penale, 
amministrativa
, contabile, 
tributaria e 
militare 

1. Il termine del 15 aprile 2020 previsto dall’articolo 83, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 è prorogato all’11 maggio 2020. 
Conseguentemente il termine iniziale del periodo previsto dal comma 6 del 
predetto articolo è fissato al 12 maggio 2020. Le disposizioni del presente 
articolo si applicano, in quanto compatibili, ai procedimenti di cui ai commi 
20 e 21 dell’articolo 83 del decreto-legge n. 18 del 2020. 

2. La disposizione di cui al comma 1 non si applica ai procedimenti penali 
in cui i termini di cui all'articolo 304 del codice di procedura penale scadono 
nei sei mesi successivi all’11 maggio 2020. 

3. Nei giudizi disciplinati dal codice del processo amministrativo sono 
ulteriormente sospesi, dal 16 aprile al 3 maggio 2020 inclusi, 
esclusivamente i termini per la notificazione dei ricorsi, fermo restando 
quanto previsto dall’articolo 54, comma 3, dello stesso codice. 

4. La proroga del termine di cui al comma 1, primo periodo, si applica altresì 
a tutte le funzioni e attività della Corte dei conti, come elencate nell’articolo 
85 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18. Conseguentemente il termine 
iniziale del periodo previsto dal comma 5 del predetto articolo 85 è fissato 
al 12 maggio 2020. 



GIUSTIZIA 

527 
 

Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 10 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

(…); 

y) tenuto conto delle indicazioni  fornite  dal  Ministero  della salute,  d'intesa  
con  il  coordinatore  degli  interventi  per   il superamento dell'emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del  Servizio  sanitario  nazionale  
assicurano  al  Ministero  della giustizia idoneo supporto per il contenimento  
della  diffusione  del contagio del COVID-19,  anche  mediante  adeguati  
presidi  idonei  a garantire, secondo i protocolli sanitari  elaborati  dalla  
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero  della  salute,  
i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali per minorenni. 
I casi sintomatici dei nuovi ingressi  sono  posti  in condizione di  isolamento  
dagli  altri  detenuti,  raccomandando  di valutare  la  possibilità  di  misure  
alternative   di   detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in 
modalità telefonica  o video,  anche  in  deroga  alla  durata  attualmente  
prevista  dalle disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere 
autorizzato  il colloquio personale, a condizione che si garantisca in modo  
assoluto una distanza pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi 
e la semilibertà o di modificare i relativi regimi in modo da  evitare l'uscita e 
il rientro dalle carceri,  valutando  la  possibilità  di misure alternative di 
detenzione domiciliare; 

(…). 

Validità dal 14 aprile 
2020 al 3 maggio 
2020, poi superato dal 
d.P.C.M. 26 aprile 
2020. 

Art. 8. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente  decreto  producono  effetto  dalla data del 
14 aprile 2020 e sono efficaci fino al 3 maggio 2020.     

2. Dalla data di efficacia delle disposizioni del presente  decreto cessano di 
produrre effetti il decreto del Presidente  del  Consiglio dei ministri 8 marzo 
2020, il decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, il 
decreto del  Presidente  del  Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, il decreto 
del Presidente  del  Consiglio dei ministri 22 marzo 2020 e il decreto del 
Presidente del  Consiglio dei ministri 1° aprile 2020.     

3. Si continuano  ad  applicare  le  misure  di  contenimento  più restrittive 
adottate dalle Regioni, anche d'intesa  con  il  Ministro della  salute,  
relativamente  a  specifiche  aree   del   territorio regionale.     

4. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 26 aprile 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure 
urgenti in materia di 
contenimento e 
gestione 
dell'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, applicabili 
sull'intero territorio 
nazionale 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull’intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 
sull’intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure:  

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze 
lavorative o situazioni di necessità ovvero per motivi di salute e si 
considerano necessari gli spostamenti per incontrare congiunti purché 
venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento 
interpersonale di almeno un metro e vengano utilizzate protezioni delle vie 
respiratorie; in ogni caso, è fatto divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi 
o spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in una regione diversa 
rispetto a quella in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate 
esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute; è in 
ogni caso consentito il rientro presso il proprio domicilio, abitazione o 
residenza;  

b) i soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore 
di 37,5° C) devono rimanere presso il proprio domicilio e limitare al massimo 
i contatti sociali, contattando il proprio medico curante;  

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i 
soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati positivi al 
virus;  

(…); 

k) sono sospesi i servizi educativi per l’infanzia di cui all’art. 2 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e le attività didattiche in presenza nelle 
scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche 
e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta 
Formazione Artistica Musicale e Coreutica, di corsi professionali, master, 
corsi per le professioni sanitarie e università per anziani, nonché i corsi 
professionali e le attività formative svolte da altri enti pubblici, anche 
territoriali e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilità di 
svolgimento di attività formative a distanza. Sono esclusi dalla sospensione 
i corsi di formazione specifica in medicina generale. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e le attività dei tirocinanti delle professioni sanitarie 
e medica possono in ogni caso proseguire anche in modalità non in 
presenza. Al fine di mantenere il distanziamento sociale, è da escludersi 
qualsiasi altra forma di aggregazione alternativa. Sono sospese le riunioni 
degli organi collegiali in presenza delle istituzioni scolastiche ed educative 
di ogni ordine e grado. Gli enti gestori provvedono ad assicurare la pulizia 
degli ambienti e gli adempimenti amministrativi e contabili concernenti i 
servizi educativi per l’infanzia richiamati, non facenti parte di circoli didattici 
o istituti comprensivi;  

(…); 

 m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle 
attività didattiche nelle scuole, modalità di didattica a distanza avuto anche 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità;  

n) nelle Università e nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e 
coreutica, per tutta la durata della sospensione, le attività didattiche o 
curriculari possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, 
individuate dalle medesime Università e Istituzioni, avuto particolare 
riguardo alle specifiche esigenze degli studenti con disabilità; le Università 
e le Istituzioni, successivamente al ripristino dell’ordinaria funzionalità, 
assicurano, laddove ritenuto necessario ed in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative nonché di quelle 
curriculari ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; nelle università, 
nelle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e negli enti 
pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attività di ricerca e 
di laboratorio sperimentale e/o didattico ed esercitazioni, ed è altresì 
consentito l’utilizzo di biblioteche, a condizione che vi sia un’organizzazione 
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degli spazi e del lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimità e 
di aggregazione e che vengano adottate misure organizzative di 
prevenzione e protezione, contestualizzate al settore della formazione 
superiore e della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle 
persone con disabilità, di cui al “Documento tecnico sulla possibile 
rimodulazione delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 
nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” pubblicato dall’INAIL. Per le 
finalità di cui al precedente periodo, le università, le istituzioni di alta 
formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca 
assicurano, ai sensi dell’articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18, la presenza del personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attività;  

o) a beneficio degli studenti ai quali non è consentita, per le esigenze 
connesse all’emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione alle attività didattiche o curriculari delle Università e delle 
Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attività 
possono essere svolte, ove possibile, con modalità a distanza, individuate 
dalle medesime Università e Istituzioni, avuto anche riguardo alle specifiche 
esigenze degli studenti con disabilità; le Università e le Istituzioni 
assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso individuandone le 
relative modalità, il recupero delle attività formative, nonché di quelle 
curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche intermedia, che 
risultino funzionali al completamento del percorso didattico; le assenze 
maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono computate ai fini 
della eventuale ammissione ad esami finali nonché ai fini delle relative 
valutazioni;  

p) le amministrazioni di appartenenza possono, con decreto direttoriale 
generale o analogo provvedimento in relazione ai rispettivi ordinamenti, 
rideterminare le modalità didattiche ed organizzative dei corsi di formazione 
e di quelli a carattere universitario del personale delle forze di polizia e delle 
forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 marzo 2020, ai quali 
siano state applicate le previsioni di cui all’art. 2, comma 1, lettera h) decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, prevedendo anche il 
ricorso ad attività didattiche ed esami a distanza e l’eventuale soppressione 
di prove non ancora svoltesi, ferma restando la validità delle prove di esame 
già sostenute ai fini della formazione della graduatoria finale del corso. I 
periodi di assenza da detti corsi di formazione, comunque connessi al 
fenomeno epidemiologico da COVID-19, non concorrono al raggiungimento 
del limite di assenze il cui superamento comporta il rinvio, l’ammissione al 
recupero dell’anno o la dimissione dai medesimi corsi;  

q) sono sospese le procedure concorsuali private ad esclusione dei casi in 
cui la valutazione dei candidati è effettuata esclusivamente su basi 
curriculari ovvero con modalità a distanza; per le procedure concorsuali 
pubbliche resta fermo quanto previsto dall’art. 87, comma 5, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, e dall’art. 4 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 
22;  

(…); 

t) sono adottate, in tutti i casi possibili, nello svolgimento di riunioni, modalità 
di collegamento da remoto con particolare riferimento a strutture sanitarie e 
sociosanitarie, servizi di pubblica utilità e coordinamenti attivati nell’ambito 
dell’emergenza COVID-19, comunque garantendo il rispetto della distanza 
di sicurezza interpersonale di un metro;  

(…); 

y) tenuto conto delle indicazioni fornite dal Ministero della salute, d’intesa 
con il coordinatore degli interventi per il superamento dell’emergenza 
coronavirus, le articolazioni territoriali del Servizio sanitario nazionale 
assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto per il contenimento 
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della diffusione del contagio del COVID-19, anche mediante adeguati 
presidi idonei a garantire, secondo i protocolli sanitari elaborati dalla 
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero della salute, i 
nuovi ingressi negli istituti penitenziari e negli istituti penali per minorenni. I 
casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione di isolamento 
dagli altri detenuti, raccomandando di valutare la possibilità di misure 
alternative di detenzione domiciliare. I colloqui visivi si svolgono in modalità 
telefonica o video, anche in deroga alla durata attualmente prevista dalle 
disposizioni vigenti. In casi eccezionali può essere autorizzato il colloquio 
personale, a condizione che si garantisca in modo assoluto una distanza 
pari a due metri. Si raccomanda di limitare i permessi e la semilibertà o di 
modificare i relativi regimi in modo da evitare l’uscita e il rientro dalle carceri, 
valutando la possibilità di misure alternative di detenzione domiciliare;  

(…); 

gg) fermo restando quanto previsto dall’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, per i datori di lavoro pubblici, la modalità di lavoro agile 
disciplinata dagli articoli da 18 a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, può 
essere applicata dai datori di lavoro privati a ogni rapporto di lavoro 
subordinato, nel rispetto dei principi dettati dalle menzionate disposizioni, 
anche in assenza degli accordi individuali ivi previsti; gli obblighi di 
informativa di cui all’art. 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, sono assolti 
in via telematica anche ricorrendo alla documentazione resa disponibile sul 
sito dell’Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro;  

(…); 

ii) in ordine alle attività professionali si raccomanda che: a) sia attuato il 
massimo utilizzo di modalità di lavoro agile per le attività che possono 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a distanza; b) siano 
incentivate le ferie e i congedi retribuiti per i dipendenti nonché gli altri 
strumenti previsti dalla contrattazione collettiva; c) siano assunti protocolli di 
sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la distanza 
interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con 
adozione di strumenti di protezione individuale; d) siano incentivate le 
operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, anche utilizzando a tal fine 
forme di ammortizzatori sociali;  

(…). 
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Legge 24 aprile 2020 
n. 27 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante 
misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei 
termini per l'adozione di 
decreti legislativi 

 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 83. Nuove 
misure urgenti 
per 
contrastare 
l'emergenza 
epidemiologic
a da COVID-
19 e 
contenerne gli 
effetti in 
materia di 
giustizia civile, 
penale, 
tributaria e 
militare 

1. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 le udienze  dei  procedimenti civili e 
penali pendenti presso  tutti  gli  uffici  giudiziari  sono rinviate d'ufficio a data 
successiva al 15 aprile 2020. 

2. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 e'  sospeso  il  decorso  dei termini per 
il compimento di qualsiasi atto dei procedimenti civili e penali. Si intendono  
pertanto  sospesi,  per  la  stessa  durata,  i termini  stabiliti  per  la  fase  
delle  indagini  preliminari,  per l'adozione di provvedimenti giudiziari e per il 
deposito  della  loro motivazione, per la proposizione degli atti introduttivi del 
giudizio e dei procedimenti esecutivi, per le impugnazioni e, in genere, tutti i 
termini procedurali.  Ove  il  decorso  del  termine  abbia  inizio durante il 
periodo di sospensione, l'inizio stesso e' differito  alla fine di detto periodo. 
Quando il termine e'  computato  a  ritroso  e ricade in tutto o in parte nel 
periodo di sospensione,  e'  differita l'udienza o  l'attivita'  da  cui  decorre  il  
termine  in  modo  da consentirne il rispetto. Si intendono altresi' sospesi, 
per la stessa durata indicata nel primo periodo, i  termini  per  la  notifica  del 
ricorso in primo grado  innanzi  alle  Commissioni  tributarie  e  il termine di 
cui all'articolo 17-bis, comma 2 del  decreto  legislativo 31 dicembre 1992 n. 
546. [L’art. 221 del d.l. 34/2020 ha aggiunto infine il seguente periodo: “Per 
il periodo compreso tra il 9 marzo 2020 e l'11 maggio 2020 si considera  
sospeso il decorso del termine di cui all'articolo 124 del codice penale.”]. 

(…). 

5.  Nel  periodo  di  sospensione  dei  termini   e   limitatamente all'attivita' 
giudiziaria non sospesa, i capi degli uffici giudiziari possono adottare le 
misure di cui al comma 7, lettere da a)  a  f)  e h). 

6.  Per  contrastare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19   e 
contenerne gli  effetti  negativi  sullo  svolgimento  dell'attivita' giudiziaria, per 
il periodo compreso tra il 16 aprile e il 30  giugno 2020 i capi degli uffici 
giudiziari,  sentiti  l'autorita'  sanitaria regionale, per il tramite del Presidente 
della Giunta della  Regione, e  il  Consiglio  dell'ordine  degli  avvocati,  
adottano  le  misure organizzative,  anche  relative   alla   trattazione   degli   
affari giudiziari, necessarie per consentire il rispetto  delle  indicazioni 
igienicosanitarie fornite dal Ministero della salute, anche  d'intesa con le  
Regioni,  dal  Dipartimento  della  funzione  pubblica  della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, dal Ministero della  giustizia e delle prescrizioni 
adottate in materia con decreti  del  Presidente del  Consiglio  dei  ministri,  
al  fine  di  evitare   assembramenti all'interno dell'ufficio giudiziario e contatti  
ravvicinati  tra  le persone. Per gli uffici diversi dalla Corte suprema di  
cassazione  e dalla Procura generale presso la Corte di cassazione, le 
misure  sono adottate d'intesa con il Presidente della Corte d'appello  e  con  
il Procuratore generale della Repubblica presso la Corte  d'appello  dei 
rispettivi distretti.  

7. Per assicurare le finalita' di cui al  comma  6,  i  capi  degli uffici giudiziari 
possono adottare le seguenti misure: 

(…); 

f) la previsione dello svolgimento delle udienze civili  che  non richiedono la 
presenza di soggetti  diversi  dai  difensori,  dalle parti  e  dagli  ausiliari  del   
giudice,   anche   se   finalizzate all'assunzione di informazioni presso la 
pubblica  amministrazione, mediante  collegamenti  da  remoto   individuati   
e   regolati   con provvedimento  del  Direttore  generale  dei  sistemi  
informativi  e automatizzati  del  Ministero   della   giustizia.   Lo   svolgimento 
dell'udienza deve in  ogni  caso  avvenire  con  modalita'  idonee  a 
salvaguardare il contraddittorio e l'effettiva  partecipazione  delle parti. Prima 
dell'udienza il giudice  fa  comunicare  ai  procuratori delle  parti  e  al  
pubblico  ministero,  se  e'  prevista  la   sua partecipazione, giorno, ora e 
modalita' di collegamento.  All'udienza il giudice da' atto a verbale delle  
modalita'  con  cui  si  accerta dell'identita' dei soggetti partecipanti e, ove  
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trattasi  di  parti, della loro libera volonta'. Di tutte le ulteriori operazioni e'  
dato atto nel processo verbale;  

(…); 

h) lo svolgimento delle udienze  civili  che  non  richiedono  la presenza di 
soggetti diversi dai difensori delle  parti  mediante  lo scambio e il deposito 
in telematico di  note  scritte  contenenti  le sole istanze e conclusioni, e la 
successiva  adozione  fuori  udienza del provvedimento del giudice.  

h-bis)  lo  svolgimento  dell'attivita'  degli  ausiliari   del giudice  con  
collegamenti  da  remoto  tali  da   salvaguardare   il contraddittorio e l'effettiva 
partecipazione delle parti. 

7-bis. Salvo che il giudice disponga diversamente, per  il  periodo compreso 
tra il 16 aprile e il  31  maggio  2020,  gli  incontri  tra genitori e figli in spazio 
neutro, ovvero alla presenza di  operatori del  servizio  socio-  assistenziale,  
disposti   con   provvedimento giudiziale, sono sostituiti con collegamenti da 
remoto che permettano la comunicazione audio e video tra il genitore, i figli 
e l'operatore specializzato, secondo le modalita' individuate dal responsabile  
del servizio socio-assistenziale e comunicate al giudice procedente.  Nel 
caso in cui non sia possibile assicurare il  collegamento  da  remoto gli 
incontri sono sospesi. 

(…). 

11-bis. Nei procedimenti civili innanzi alla Corte di cassazione, sino al 30 
giugno 2020, il deposito degli atti  e  dei  documenti  da parte degli  avvocati  
puo'  avvenire  in  modalita'  telematica  nel rispetto  della  normativa   anche   
regolamentare   concernente   la sottoscrizione,  la  trasmissione  e  la  
ricezione   dei   documenti informatici.  L'attivazione  del  servizio   e'   
preceduta   da   un provvedimento  del  direttore  generale  dei  sistemi  
informativi  e automatizzati   del   Ministero   della   giustizia    che    accerta 
l'installazione  e  l'idoneita'  delle   attrezzature   informatiche, unitamente  
alla  funzionalita'  dei  servizi  di  comunicazione  dei documenti informatici.  
Gli  obblighi  di  pagamento  del  contributo unificato di cui all'articolo 14 del 
testo unico di  cui  al  decreto del Presidente della Repubblica  30  maggio  
2002,  n.  115,  nonche' l'anticipazione forfettaria  di  cui  all'articolo  30  del  
medesimo decreto, connessi al deposito telematico degli atti  di  costituzione 
in giudizio presso la Corte di cassazione, sono assolti  con  sistemi telematici 
di pagamento anche tramite la piattaforma  tecnologica  di cui all'articolo 5, 
comma 2, del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. 

12. Ferma l'applicazione dell'articolo 472, comma 3, del codice  di procedura  
penale,  dal  9  marzo  2020  al  30   giugno   2020,   la partecipazione a 
qualsiasi udienza delle persone detenute,  internate o in stato  di  custodia  
cautelare  e'  assicurata,  ove  possibile, mediante videoconferenze o con 
collegamenti da remoto  individuati  e regolati  con  provvedimento  del  
Direttore  generale  dei   sistemi informativi e automatizzati del Ministero 
della giustizia, applicate, in quanto compatibili, le disposizioni di cui  ai  
commi  3,  4  e  5 dell'articolo 146-bis ((delle norme di attuazione, di 
coordinamento e transitorie del  codice  di  procedura  penale,  di  cui  al  
decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 271.  

12-bis. Fermo quanto previsto dal comma 12, dal 9 marzo  2020  al 30 giugno 
2020 le udienze penali che non richiedono la partecipazione di soggetti 
diversi dal pubblico ministero, dalle parti private e dai rispettivi difensori, dagli 
ausiliari del  giudice,  da  ufficiali  o agenti di polizia giudiziaria, da  interpreti,  
consulenti  o  periti possono essere tenute mediante collegamenti da remoto  
individuati  e regolati  con  provvedimento  del  direttore  generale  dei   
sistemi informativi  e  automatizzati  del  Ministero  della  giustizia.   Lo 
svolgimento dell'udienza avviene con modalita' idonee a salvaguardare il 
contraddittorio e l'effettiva partecipazione  delle  parti.  Prima dell'udienza il 
giudice fa comunicare ai difensori  delle  parti,  al pubblico ministero e agli  
altri  soggetti  di  cui  e'  prevista  la partecipazione giorno, ora e modalita' 
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del collegamento. I  difensori attestano l'identita' dei soggetti assistiti, i quali,  
se  liberi  o sottoposti a misure cautelari  diverse  dalla  custodia  in  carcere, 

partecipano all'udienza solo dalla  medesima  postazione  da  cui  si collega 
il difensore.  In  caso  di  custodia  dell'arrestato  o  del fermato in uno dei 
luoghi indicati dall'articolo 284,  comma  1,  del codice di procedura penale, 
la  persona  arrestata  o  fermata  e  il difensore possono partecipare  
all'udienza  di  convalida  da  remoto anche dal piu' vicino ufficio della  polizia  
giudiziaria  attrezzato per la videoconferenza, quando disponibile. In tal 
caso,  l'identita' della persona arrestata o  formata  e'  accertata  dall'ufficiale  
di polizia giudiziaria  presente.  L'ausiliario  del  giudice  partecipa all'udienza 
dall'ufficio giudiziario e da' atto nel verbale d'udienza delle modalita' di 
collegamento da remoto utilizzate, delle modalita' con cui si accerta l'identita' 
dei soggetti partecipanti e  di  tutte le ulteriori operazioni, nonche' 
dell'impossibilita' dei soggetti non presenti  fisicamente  di  sottoscrivere   il   
verbale,   ai   sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice  di  procedura  
penale,  o  di vistarlo,  ai  sensi  dell'articolo  483,  comma  1,  del  codice  di 
procedura penale.  

12-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge  di conversione 
del presente decreto e sino al 30  giugno  2020,  per  la decisione sui ricorsi 
proposti  per  la  trattazione  a  norma  degli articoli 127 e 614  del  codice  di  
procedura  penale  la  Corte  di cassazione procede in camera  di  consiglio  
senza  l'intervento  del procuratore generale e dei difensori delle altre parti, 
salvo che  la parte ricorrente faccia richiesta  di  discussione  orale.  Entro  il 
quindicesimo giorno precedente  l'udienza,  il  procuratore  generale formula 
le sue richieste con  atto  spedito  alla  cancelleria  della Corte a  mezzo  di  
posta  elettronica  certificata.  La  cancelleria provvede immediatamente  a  
inviare,  con  lo  stesso  mezzo,  l'atto contenente le richieste ai difensori 
delle altre parti che, entro  il quinto giorno antecedente  l'udienza,  possono  
presentare  con  atto scritto, inviato alla  cancelleria  della  Corte  a  mezzo  
di  posta elettronica  certificata,  le  conclusioni.  Alla  deliberazione   si 
procede anche con le modalita' di cui al comma 12-quinquies;  non  si applica 
l'articolo 615, comma 3, del codice di procedura penale e  il dispositivo e' 
comunicato alle parti.  La  richiesta  di  discussione orale  e'  formulata  per  
iscritto  dal  difensore  del   ricorrente abilitato a norma dell'articolo 613 del 
codice  di  procedura  penale entro il  termine  perentorio  di  venticinque  
giorni  liberi  prima dell'udienza e presentata, a mezzo di posta elettronica  
certificata, alla  cancelleria.  Le  udienze  fissate   in   data   anteriore   al 
venticinquesimo giorno successivo alla  data  di  entrata  in  vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono rinviate in modo da 
consentire il rispetto del termine previsto per  la  richiesta  di discussione 
orale. Se la richiesta e'  formulata  dal  difensore  del ricorrente, i termini di 
prescrizione e di  custodia  cautelare  sono sospesi per il tempo in cui il 
procedimento e' rinviato. 

12-quater. Dal 9 marzo 2020 al 30  giugno  2020,  nel  corso  delle indagini 
preliminari il  pubblico  ministero  e  il  giudice  possono avvalersi di 
collegamenti  da  remoto,  individuati  e  regolati  con provvedimento  del  
direttore  generale  dei  sistemi  informativi  e automatizzati del Ministero 
della giustizia, per  compiere  atti  che richiedono la partecipazione della 
persona sottoposta alle  indagini, della persona offesa, del difensore, di 
consulenti, di esperti  o  di altre persone, nei casi in cui la presenza fisica di 
costoro non puo' essere assicurata senza mettere a rischio le esigenze di 
contenimento della diffusione del virus COVID-19. La partecipazione delle  
persone detenute, internate o in stato di custodia  cautelare  e'  assicurata 
con  le  modalita'  di  cui  al  comma  12.  Le  persone  chiamate  a partecipare 
all'atto  sono  tempestivamente  invitate  a  presentarsi presso il piu' vicino 
ufficio di polizia giudiziaria,  che  abbia  in dotazione strumenti idonei ad 
assicurare il collegamento  da  remoto. Presso tale ufficio le persone 
partecipano al compimento dell'atto in presenza di un ufficiale o agente di 
polizia giudiziaria, che procede alla  loro  identificazione.  Il  compimento  
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dell'atto  avviene  con modalita' idonee a salvaguardarne, ove necessario, la 
segretezza e ad assicurare la possibilita' per la persona sottoposta alle 
indagini di consultarsi riservatamente con il  proprio  difensore.  Il  difensore 
partecipa da remoto mediante collegamento dallo studio legale,  salvo che 
decida  di  essere  presente  nel  luogo  ove  si  trova  il  suo assistito. Il 
pubblico ufficiale che redige il verbale da' atto nello stesso delle modalita' di 
collegamento da  remoto  utilizzate,  delle modalita' con cui si accerta 
l'identita' dei soggetti partecipanti  e di tutte le ulteriori  operazioni,  nonche'  
dell'impossibilita'  dei soggetti non presenti fisicamente di  sottoscrivere  il  
verbale,  ai sensi dell'articolo 137, comma 2, del codice di procedura penale. 

12-quinquies. Dal 9 marzo 2020 al 30 giugno 2020, nei  procedimenti civili e 
penali non sospesi, le deliberazioni collegiali in camera di consiglio possono 
essere  assunte  mediante  collegamenti  da  remoto individuati e regolati 
con provvedimento del direttore  generale  dei sistemi informativi e 
automatizzati del Ministero della giustizia. Il luogo da cui si collegano  i  
magistrati  e'  considerato  camera  di consiglio a tutti gli effetti di legge. Nei 
procedimenti penali, dopo la deliberazione, il presidente del  collegio  o  il  
componente  del collegio da lui delegato sottoscrive il dispositivo della 
sentenza  o l'ordinanza e il provvedimento e' depositato in cancelleria  ai  fini 
dell'inserimento nel fascicolo il prima possibile e,  in  ogni  caso, 
immediatamente dopo la cessazione dell'emergenza sanitaria. 

13. Le comunicazioni e le notificazioni relative agli avvisi  e  ai provvedimenti 
adottati nei procedimenti penali ai sensi del  presente articolo, nonche' 
dell'articolo 10 del decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9,  sono  effettuate  
attraverso  il  Sistema  di   notificazioni   e comunicazioni  telematiche  penali  
ai  sensi  dell'articolo  16  del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, o 
attraverso sistemi telematici individuati e regolati con provvedimento del 
Direttore  generale  dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero della 
giustizia. 

14.  Le  comunicazioni  e  le  notificazioni  degli  avvisi  e  dei provvedimenti 
indicati al comma 13 agli imputati e alle  altre  parti sono eseguite  mediante  
invio  all'indirizzo  di  posta  elettronica certificata di sistema del difensore di 
fiducia,  ferme  restando  le notifiche che per legge si effettuano presso il 
difensore d'ufficio. 

15. Tutti gli uffici giudiziari sono autorizzati  all'utilizzo  del Sistema di 
notificazioni e comunicazioni telematiche  penali  per  le comunicazioni e le 
notificazioni di avvisi e  provvedimenti  indicati ai  commi  13  e  14,  senza  
necessita'  di  ulteriore  verifica   o accertamento di cui all'articolo 16, comma 
10, del  decreto-legge  18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla  legge  17 dicembre 2012, n. 221.  

16.  Negli  istituti  penitenziari  e  negli  istituti  penali  per minorenni, a 
decorrere dal 9 marzo 2020 e sino alla data del 22 marzo 2020, i colloqui 
con i  congiunti  o  con  altre  persone  cui  hanno diritto i condannati, gli 
internati e  gli  imputati  a  norma  degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, 37  del  decreto  del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 
230, e 19 del  decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, sono svolti a 
distanza, mediante, ove  possibile,  apparecchiature  e  collegamenti  di   cui   
dispone l'amministrazione penitenziaria e minorile o mediante  
corrispondenza telefonica, che  puo'  essere  autorizzata  oltre  i  limiti  di  cui 
all'articolo 39, comma 2, del predetto decreto del  Presidente  della 
Repubblica n. 230 del 2000 e all'articolo 19, comma  1,  del  decreto 
legislativo n. 121 del 2018. 
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(…). 

20. Dal 9 marzo 2020 al 15 aprile 2020 sono  altresi'  sospesi  i termini per 
lo svolgimento di qualunque attivita' nei procedimenti di mediazione ai sensi 
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28,  nei procedimenti di negoziazione 
assistita ai sensi del decreto-legge  12 settembre 2014, n. 132, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, nonche' in tutti i 
procedimenti di risoluzione stragiudiziale  delle  controversie   regolati   dalle   
disposizioni vigenti, quando i predetti  procedimenti  siano  stati  introdotti  o 
risultino gia' pendenti a far data dal 9  marzo  fino  al  15  aprile 2020. Sono 
conseguentemente sospesi i termini di durata  massima  dei medesimi 
procedimenti. 

20-bis. Nel periodo dal 9 marzo al 30 giugno 2020, gli incontri  di mediazione 
in ogni caso possono svolgersi in via  telematica  con  il preventivo consenso 
di tutte le  parti  coinvolte  nel  procedimento. Anche successivamente a tale 
periodo  gli  incontri  potranno  essere svolti, con il preventivo consenso di 
tutte le  parti  coinvolte  nel procedimento, in via telematica, ai sensi 
dell'articolo 3,  comma  4, del decreto legislativo 4 marzo 2010,  n.  28,  
mediante  sistemi  di videoconferenza. In caso  di  procedura  telematica  
l'avvocato,  che sottoscrive  con  firma  digitale,  puo'  dichiarare   autografa   
la sottoscrizione del proprio cliente collegato da remoto ed apposta  in calce 
al verbale ed all'accordo di conciliazione. Il verbale relativo al procedimento 
di mediazione svoltosi  in  modalita'  telematica  e' sottoscritto dal mediatore 
e dagli avvocati  delle  parti  con  firma digitale   ai   fini    dell'esecutivita'    
dell'accordo    prevista dall'articolo 12 del decreto legislativo 4 marzo 2010, 
n. 28. 

20-ter.  Fino  alla  cessazione  delle  misure  di   distanziamento previste 
dalla legislazione emergenziale in  materia  di  prevenzione del contagio da 
COVID-19, nei procedimenti civili  la  sottoscrizione della procura alle liti puo' 
essere apposta dalla parte anche  su  un documento  analogico  trasmesso  
al   difensore,   anche   in   copia informatica per immagine, unitamente  a  
copia  di  un  documento  di identita' in corso di  validita',  anche  a  mezzo  
di  strumenti  di comunicazione  elettronica.  In  tal   caso,   l'avvocato   
certifica l'autografia  mediante  la  sola  apposizione  della  propria   firma 
digitale  sulla  copia  informatica  della  procura.  La  procura  si considera 
apposta in calce, ai sensi dell'articolo 83 del  codice  di procedura civile, se 
e' congiunta all'atto cui si riferisce  mediante gli strumenti informatici 
individuati con decreto del Ministero della giustizia. 

(…). 

Il d.l. 28/2020 ha apportato alcune modifiche a tale articolo, che assumono 
efficacia a partire dal 1° maggio 2020. 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 85. Nuove 
misure urgenti 
per 
contrastare 
l'emergenza 
epidemiologic
a da COVID-
19 e 
contenerne gli 
effetti in 
materia di 
giustizia 
contabile 

1. Le disposizioni di cui agli articoli 83 e 84  si  applicano,  in quanto 
compatibili e non contrastanti con le disposizioni recate  dal presente 
articolo, a tutte le funzioni della Corte dei conti.  

2.  Per  contrastare  l'emergenza  epidemiologica  da  COVID-19   e 
contenerne gli effetti negativi  sullo  svolgimento  delle  attivita' istituzionali 
della Corte dei conti, a decorrere dall'8 marzo 2020  e fino  al  30  giugno  
2020  i  vertici  istituzionali  degli   uffici territoriali e centrali, sentiti l'autorita' 
sanitaria  regionale e, per le attivita' giurisdizionali, il Consiglio  dell'ordine  
degli avvocati della citta' ove ha sede l'Ufficio,  adottano,  in  coerenza con 
le eventuali disposizioni di coordinamento dettate dal Presidente o dal 
Segretario  generale  della  Corte  dei  conti  per  quanto  di rispettiva 
competenza, le misure organizzative, anche incidenti sulla trattazione degli 
affari, necessarie per consentire il rispetto delle indicazioni igienico-sanitarie 
fornite dal  Ministero  della  salute, anche d'intesa con le Regioni, e delle 
prescrizioni impartite con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri  
emanati  ai  sensi dell'articolo 3 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13, e dell'articolo 
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2 del decreto-legge  25  marzo  2020,  n.  19,  al  fine  di  evitare 
assembramenti all'interno degli uffici e contatti ravvicinati tra  le persone.  

3. I provvedimenti di cui al comma 2 possono prevedere una  o  piu' delle 
seguenti misure: 

(…); 

e) la previsione dello svolgimento delle udienze e delle camere di consiglio 
che non richiedono la presenza di soggetti  diversi  dai difensori delle parti,  
ovvero  delle  adunanze  e  delle  camere  di consiglio che non richiedono la  
presenza  di  soggetti  diversi  dai rappresentanti  delle  amministrazioni,  
mediante   collegamenti   da remoto, con modalita' idonee a  salvaguardare  
il  contraddittorio  e l'effettiva partecipazione  all'udienza  ovvero  
all'adunanza  ovvero alla camera di consiglio, anche  utilizzando  strutture  
informatiche messe  a  disposizione  da  soggetti  terzi  o  con  ogni  mezzo   
di comunicazione che, con attestazione all'interno del verbale, consenta 
l'effettiva partecipazione degli interessati.  Il  luogo  da  cui  si collegano i 
magistrati e il personale addetto e' considerato aula  di udienza o di 
adunanza o camera di consiglio a tutti  gli  effetti  di legge. Le sentenze, le 
ordinanze, i decreti, le deliberazioni  e  gli altri atti del processo  e  del  
procedimento  di  controllo  possono essere adottati  mediante  documenti  
informatici  e  possono  essere firmati digitalmente, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti; 

(…). 

5. Successivamente al 15 aprile 2020 e fino al 30 giugno 2020, in deroga 
alle previsioni del codice di giustizia contabile, di  cui  al decreto legislativo 
26 agosto 2016, n.  174,  tutte  le  controversie pensionistiche  fissate  per  
la  trattazione  innanzi   al   giudice contabile in sede monocratica, sia in 
udienza camerale sia in udienza pubblica, passano in decisione senza 
discussione  orale,  sulla  base degli atti depositati, salva espressa richiesta 
di una delle parti di discussione orale, da notificare, a cura del richiedente, 
a tutte  le parti costituite e da depositare almeno dieci giorni prima della data 
di udienza. Le parti  hanno  facolta'  di  presentare  brevi  note  e documenti 
sino a cinque giorni liberi prima della data fissata per la trattazione. Il  giudice  
pronuncia  immediatamente  sentenza,  dando tempestiva notizia del 
relativo dispositivo alle parti costituite con comunicazione inviata a mezzo  
di  posta  elettronica  certificata. Resta  salva  la  facolta'  del  giudice   di   
decidere   in   forma semplificata, ai  sensi  dell'articolo  167,  comma  4,  del  
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e  successive  modificazioni.  La 
sentenza e' depositata in  segreteria  entro  quindici  giorni  dalla pronuncia. 
Sono fatte salve tutte  le  disposizioni  compatibili  col presente  rito  previste  
dalla  parte  IV,  titolo  I,  del  decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174, e 
successive modificazioni.  Il giudice delibera in camera di consiglio, se 
necessario avvalendosi di collegamenti da remoto. Il luogo da cui si 
collegano i  magistrati  e il personale addetto e' considerato camera di 
consiglio a  tutti  gli effetti di legge. Le sentenze, le ordinanze, i decreti  e  gli  
altri atti  del  processo  possono  essere  adottati   mediante   documenti 
informatici e possono essere firmati digitalmente,  anche  in  deroga alle 
disposizioni vigenti. 

6. Per il controllo  preventivo  di  legittimita'  non  si  applica alcuna 
sospensione dei termini. In  caso  di  deferimento  alla  sede collegiale di atti 
delle amministrazioni  centrali  dello  Stato,  il collegio deliberante,  fino  al  
30  giugno  2020,  e'  composto  dal presidente della sezione centrale del 
controllo di legittimita' e dai sei consiglieri delegati preposti ai relativi  uffici  
di  controllo, integrato dal  magistrato  istruttore  nell'ipotesi  di  dissenso,  e 
delibera con un  numero  minimo  di  cinque  magistrati  in  adunanze 
organizzabili tempestivamente anche in via telematica. In relazione alle  
medesime  esigenze  di  salvaguardia  dello  svolgimento  delle attivita' 
istituzionali della Corte  dei  conti,  il  collegio  delle sezioni riunite in sede di 
controllo, fino  al  30  giugno  2020,  e' composto dal presidente di sezione 
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preposto  al  coordinamento  e  da dieci  magistrati,  individuati,  in  relazione  
alle  materie,   con specifici provvedimenti del  presidente  della  Corte  dei  
conti,  e delibera  con  almeno  nove  magistrati,  in  adunanze  organizzabili 
tempestivamente anche in via telematica. 

(…). 

8-bis. In deroga alle disposizioni recate  dall'articolo  20-bis, comma 3, del 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,  convertito,  con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre  2012,  n.  221,  a  decorrere dalla data di entrata  in  
vigore  della  legge  di  conversione  del presente decreto e fino al 30 giugno 
2020 i  decreti  del  presidente della Corte dei conti, con cui sono stabilite le 
regole  tecniche  ed operative per l'adozione delle tecnologie 
dell'informazione  e  della comunicazione nelle attivita' di  controllo  e  nei  
giudizi  che  si svolgono innanzi alla  Corte  dei  conti,  acquistano  efficacia  
dal giorno successivo a quello della loro  pubblicazione  nella  Gazzetta 
Ufficiale. Le udienze, le adunanze e le camere di  consiglio  possono essere 
svolte mediante collegamento da remoto, anche in  deroga  alle vigenti 
disposizioni di legge, secondo le modalita' tecniche definite ai sensi 
dell'articolo 6 del codice di cui al decreto legislativo  26 agosto 2016, n. 174. 

Il d.l. 28/2020 ha apportato alcune modifiche a tale articolo, che assumono 
efficacia a partire dal 1° maggio 2020. 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 123. 
Disposizioni in 
materia di 
detenzione 
domiciliare 

1. In deroga al disposto dei commi 1, 2 e 4 dell'articolo  1  della legge 26 
novembre 2010, n. 199, dalla data di entrata in  vigore  del presente decreto 
e fino al 30  giugno  2020,  la  pena  detentiva  e' eseguita, su istanza, presso 
l'abitazione del condannato o  in  altro luogo pubblico o privato di cura, 
assistenza e accoglienza,  ove  non sia superiore a diciotto mesi, anche se 
costituente parte residua  di maggior pena, salvo che riguardi: 

(…). 

3. Salvo si tratti di condannati minorenni o di condannati  la  cui pena da 
eseguire ((non e' superiore)) a  sei  mesi  e'  applicata  la procedura di 
controllo mediante mezzi elettronici o  altri  strumenti tecnici resi disponibili 
per i singoli istituti penitenziari. 

4. La procedura di controllo, alla cui applicazione  il  condannato deve 
prestare il consenso, viene disattivata quando la  pena  residua da espiare 
scende sotto la soglia di sei mesi. 

5. Con provvedimento del capo del dipartimento dell'amministrazione 
penitenziaria del Ministero della giustizia,  d'intesa  con  il  capo della Polizia-
Direttore Generale della Pubblica  Sicurezza,  adottato entro il termine di 
dieci giorni dall'entrata in vigore del  presente decreto e periodicamente 
aggiornato  e'  individuato  il  numero  dei mezzi  elettronici  e  degli  altri  
strumenti  tecnici  da   rendere disponibili, nei  limiti  delle  risorse  finanziarie  
disponibili  a legislazione vigente, che possono essere utilizzati per  
l'esecuzione della pena con le modalita' stabilite dal presente  articolo,  
tenuto conto anche delle emergenze sanitarie rappresentate  dalle  autorita' 
competenti.  L'esecuzione  dei  provvedimenti  nei  confronti   dei condannati 
per i  quali  e'  necessario  attivare  gli  strumenti  di controllo indicati avviene 
progressivamente a  partire  dai  detenuti che devono scontare la pena 
residua inferiore. Nel  caso  in  cui  la pena residua non superi di trenta giorni 
la  pena  per  la  quale  e' imposta l'applicazione delle procedure di  controllo  
mediante  mezzi elettronici o altri strumenti tecnici, questi non sono attivati.  

6. Ai fini dell'applicazione delle pene detentive di cui  al  comma 1,  la  
direzione  dell'istituto  penitenziario  puo'   omettere   la relazione prevista 
dall'articolo  1,  comma  4,  della  legge  26 novembre 2010, n. 199.  La  
direzione  e'  in  ogni  caso  tenuta  ad attestare che la pena da eseguire non 
sia superiore a diciotto  mesi, anche  se  costituente  parte  residua  di  
maggior  pena,  che   non sussistono le preclusioni di cui al comma 1 e che 
il condannato abbia fornito l'espresso  consenso  alla  attivazione  delle  
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procedure  di controllo,  nonche'  a  trasmettere  il   verbale   di   accertamento 
dell'idoneita'  del  domicilio,  redatto  in  via  prioritaria  dalla polizia 
penitenziaria  o,  se  il  condannato  e'  sottoposto  ad  un programma di 
recupero o intende sottoporsi ad esso, la documentazione di cui all'articolo 
94, comma 1, del testo unico di  cui  al  decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, e  successive modificazioni. 

(…). 

8-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 8 si  applicano  ai detenuti che 
maturano i presupposti per l'applicazione  della  misura entro il 30 giugno 
2020. 

(…). 
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Decreto legge 30 
aprile 2020 n. 28 – 
Misure urgenti per la 
funzionalità dei sistemi 
di intercettazioni di 
conversazioni e 
comunicazioni, ulteriori 
misure urgenti in 
materia di ordinamento 
penitenziario, nonché 
disposizioni integrative 
e di coordinamento in 
materia di giustizia 
civile, amministrativa e 
contabile e misure 
urgenti per 
l'introduzione del 
sistema di allerta Covid-
19 

 
Validità della presente 
disposizione dal 1° 
maggio 2020 al 29 
giugno 2020, poi 
riscritta dalla l. 70/2020 
di conversione del d.l. 
28/2020. 

Art. 3. 
Disposizioni di 
coordinament
o e integrative 
riguardanti la 
disciplina sulla 
sospensione 
dei termini 
processuali di 
cui al decreto-
legge n. 18 
del 2020 

1.  All'articolo  83  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

(…);  

b) al  comma  6,  primo  periodo,  le  parole  «16  aprile»  sono sostituite 
dalle seguenti: «12 maggio»; 

c) al comma 7, lettera f), dopo le  parole  «deve  in  ogni  caso avvenire» 
sono aggiunte le seguenti: «con  la  presenza  del  giudice nell'ufficio 
giudiziario e»; 

d) al comma 12-bis e' aggiunto, in  fine,  il  seguente  periodo: «Fermo quanto 
previsto dal  comma  12,  le  disposizioni  di  cui  al presente comma non si 
applicano, salvo che le parti vi  acconsentano, alle udienze di discussione 
finale, in pubblica udienza o  in  camera di  consiglio  e  a  quelle  nelle  quali  
devono  essere   esaminati testimoni, parti, consulenti o periti.»;  

e) al comma 12-ter sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al primo periodo, le parole «salvo che la  parte  ricorrente faccia  richiesta  
di  discussione  orale»  sono   sostituite   dalle seguenti: «salvo  che  una  
delle  parti  private  o  il  procuratore generale faccia richiesta di discussione 
orale»; 

2)  al  quinto  periodo,  dopo  le  parole  «e'  formulata  per iscritto» sono 
inserite le seguenti: «dal procuratore generale  o»  e le parole «del 
ricorrente» sono soppresse; 

f) dopo il comma 12-quater sono aggiunti i seguenti: «12-quater.1 - Sino al 
31 luglio 2020, con uno o piu' decreti del  Ministro  della giustizia non aventi 
natura regolamentare, presso ciascun ufficio del pubblico ministero che ne 
faccia richiesta a norma del terzo periodo, e' autorizzato il  deposito  con  
modalita'  telematica  di  memorie, documenti, richieste e istanze indicate 
dall'articolo 415-bis,  comma 3, del codice di procedura penale, secondo le 
disposizioni  stabilite con provvedimento del Direttore generale dei  sistemi  
informativi  e automatizzati del Ministero della giustizia,  anche  in  deroga  
alle previsioni del decreto emanato ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge   29   dicembre   2009,   n.   193,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. Il deposito degli atti si 
intende eseguito al momento del rilascio  della  ricevuta  di accettazione da 
parte dei sistemi ministeriali, secondo le  modalita' stabilite dal 
provvedimento direttoriale di cui al primo  periodo.  I decreti di cui al primo 
periodo  sono  adottati  su  richiesta  degli uffici del pubblico  ministero,  
previo  accertamento  da  parte  del Direttore  generale  dei  sistemi  
informativi  e  automatizzati  del Ministero  della  giustizia  della  funzionalita'  
dei   servizi   di comunicazione dei documenti informatici.  

12-quater.2 - Sino al 31 luglio 2020, con uno  o  piu'  decreti del Ministro 
della giustizia non aventi natura regolamentare,  presso ciascun ufficio del 
pubblico ministero  che  ne  faccia  richiesta  a norma  del  terzo  periodo,  
gli  ufficiali  e  agenti   di   polizia giudiziaria sono autorizzati a comunicare 
agli  uffici  del  pubblico ministero atti  e  documenti  in  modalita'  telematica,  
secondo  le disposizioni stabilite con provvedimento del Direttore  generale  
dei sistemi informativi e automatizzati del  Ministero  della  giustizia, anche  
in  deroga  alle  previsioni  del  decreto  emanato  ai  sensi dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010,  n.  24. La comunicazione di cui 
al periodo che precede si intende eseguita al momento del rilascio della 
ricevuta  di  accettazione  da  parte  dei sistemi   ministeriali,   secondo   le   
modalita'   stabilite    dal provvedimento direttoriale di cui al periodo che 
precede.  I  decreti di cui al primo periodo sono adottati su richiesta degli  
uffici  del pubblico  ministero,  previo  accertamento  da  parte  del  Direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero  della giustizia  
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della  funzionalita'  dei  servizi  di  comunicazione  dei documenti 
informatici.»; 

g) al comma 12-quinquies e' aggiunto infine il seguente  periodo: «Nei 
procedimenti penali, le disposizioni di cui  al  presente  comma non si 
applicano  alle  deliberazioni  conseguenti  alle  udienze  di discussione 
finale, in pubblica udienza o  in  camera  di  consiglio, svolte senza il ricorso 
a collegamento da remoto»; 

h) al comma 20, ovunque ricorrano, le  parole  «15  aprile  2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «11 maggio 2020»; 

i) ovunque ricorrano nell'articolo, le parole  «30  giugno  2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2020». 

Validità della presente 
disposizione dal 1° 
maggio 2020 al 29 
giugno 2020, poi 
riscritta dalla l. 70/2020 
di conversione del d.l. 
28/2020. 

Art. 4. 
Disposizioni 
integrative e di 
coordinament
o in materia di 
giustizia 
amministrativa 

1. All'articolo 84, commi  3,  4,  lettera  e),  5,  9,  e  10  del decreto-legge 17 
marzo 2020 n.  18,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, le parole «30  giugno  2020»  sono sostituite con «31 luglio 
2020». A decorrere dal 30 maggio e fino  al 31 luglio 2020 puo' essere  
chiesta  discussione  orale  con  istanza depositata entro il termine per il 
deposito delle memorie di  replica ovvero, per gli affari cautelari, fino a 
cinque giorni  liberi  prima dell'udienza in qualunque rito, mediante 
collegamento da  remoto  con modalita' idonee a salvaguardare  il  
contraddittorio  e  l'effettiva partecipazione dei difensori all'udienza, 
assicurando in ogni caso la sicurezza e la funzionalita' del sistema 
informatico della  giustizia amministrativa e dei relativi apparati e comunque  
nei  limiti  delle risorse attualmente assegnate ai singoli uffici. L'istanza e' 
accolta dal presidente del collegio se presentata congiuntamente da tutte  le 
parti costituite. Negli altri casi, il presidente del collegio valuta l'istanza, 
anche sulla  base  delle  eventuali  opposizioni  espresse dalle altre parti  
alla  discussione  da  remoto.  Se  il  presidente ritiene  necessaria,  anche  
in  assenza  di  istanza  di  parte,  la discussione della causa con  modalita'  
da  remoto,  la  dispone  con decreto. In tutti i casi  in  cui  sia  disposta  la  
discussione  da remoto,  la  segreteria  comunica,  almeno  un  giorno  prima   
della trattazione, l'avviso dell'ora e delle modalita' di collegamento.  Si da' 
atto a verbale delle modalita' con cui si accerta l'identita' dei soggetti 
partecipanti e la libera volonta' delle parti, anche ai fini della disciplina sulla 
protezione dei dati personali. Il luogo da cui si collegano i magistrati, gli 
avvocati e  il  personale  addetto  e' considerato udienza a tutti gli effetti di 
legge. In alternativa alla discussione possono essere depositate note di 
udienza fino alle ore 9 antimeridiane del giorno dell'udienza stessa o 
richiesta di passaggio in decisione e il difensore che deposita tali note o  tale  
richiesta e' considerato presente a ogni effetto in udienza. Il decreto di  cui 
al comma 2 stabilisce i tempi massimi di discussione e replica.  

2.  Il  comma  1  dell'articolo  13  dell'allegato  2  al   decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104, recante le norme di attuazione  al codice del processo 
amministrativo, e' sostituito dal  seguente:  «1. Con decreto  del  Presidente  
del  Consiglio  di  Stato,  sentiti  il Dipartimento della Presidenza del 
Consiglio dei  ministri  competente in materia di trasformazione digitale e gli 
altri  soggetti  indicati dalla legge, che si esprimono nel termine perentorio 
di trenta giorni dalla trasmissione dello  schema  di  decreto,  sono  stabilite,  
nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie  disponibili  a 
legislazione   vigente,   le   regole   tecnico-operative   per    la 
sperimentazione e la graduale applicazione  degli  aggiornamenti  del 
processo   amministrativo   telematico,   anche   relativamente    ai 
procedimenti connessi attualmente non informatizzati, ivi incluso  il 
procedimento per ricorso  straordinario.  Il  decreto  si  applica  a partire dalla 
data nello stesso indicata, comunque non  anteriore  al quinto giorno 
successivo  a  quello  della  sua  pubblicazione  nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana.». 

3.  A  decorrere  dal  quinto  giorno  successivo  a  quello  della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del primo decreto adottato dal Presidente del 
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Consiglio di Stato di cui al comma 1 dell'articolo  13 dell'allegato 2 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010,  n.  104,  come modificato dal comma 2 del presente 
articolo, e' abrogato il  decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 
gennaio 2016, n. 40.  E' abrogato il comma  2-quater  dell'articolo  136  
dell'allegato  1  al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.  104,  recante  il  codice  
del processo amministrativo. 

Validità della presente 
disposizione dal 1° 
maggio 2020 al 29 
giugno 2020, poi 
riscritta dalla l. 70/2020 
di conversione del d.l. 
28/2020. 

Art. 5. 
Disposizioni 
integrative e di 
coordinament
o in materia di 
giustizia 
contabile 

1.  All'articolo  85  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

a) ai commi 2, 3, lettera f), 4, 5, 6, 7 e 8-bis le  parole:  «30 giugno 2020» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 luglio 2020». 

b) al comma 6, terzo periodo, le parole  «dieci»  e  «nove»  sono sostituite, 
rispettivamente, dalle parole «quindici» e  «dodici»,  ed e' aggiunto, in fine, 
il seguente periodo:  «Alla  individuazione  di cui al periodo precedente si 
provvede secondo  criteri,  fissati  dal presidente della Corte dei conti, sentito 
il Consiglio di presidenza, che  assicurino  adeguata  proporzione   fra   
magistrati   relatori, magistrati in  servizio  presso  gli  uffici  centrali  e  
magistrati operanti negli uffici territoriali.»;  

c) dopo il comma 8-bis e' inserito il seguente: «8-ter. Ai fini del contenimento 
della diffusione del Covid-19, il pubblico ministero  puo'  avvalersi  di  
collegamenti  da  remoto, individuati e regolati con decreto del  presidente  
della  Corte  dei conti da emanarsi ai sensi dell'articolo 20-bis del decreto-
legge  18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla  legge  17 
dicembre 2012, n. 221, nel rispetto delle garanzie di verbalizzazione in 
contraddittorio, per audire, al fine di acquisire  elementi  utili alla 
ricostruzione dei fatti e alla  individuazione  delle  personali responsabilita', 
i soggetti informati  di  cui  all'articolo  60  del codice di giustizia contabile, 
approvato con decreto  legislativo  26 agosto 2016, n. 174 e il presunto 
responsabile  che  ne  abbia  fatta richiesta ai sensi dell'articolo 67 del codice 
medesimo.  Il  decreto del presidente della Corte dei conti disciplinante le 
regole tecniche entra in vigore il giorno successivo  alla  sua  pubblicazione  
nella Gazzetta Ufficiale.». 

 Art. 8. Entrata 
in vigore 

1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  giorno  successivo  a quello  della  
sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della Repubblica italiana e 
sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 
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Decreto legge 10 
maggio 2020 n. 29 – 
Misure urgenti in 
materia di detenzione 
domiciliare o 
differimento 
dell'esecuzione della 
pena, nonché in materia 
di sostituzione della 
custodia cautelare in 
carcere con la misura 
degli arresti domiciliari, 
per motivi connessi 
all'emergenza sanitaria 
da COVID-19, di 
persone  detenute  o  
internate  per  delitti   di   
criminalità organizzata 
di tipo mafioso, 
terroristico e mafioso, o 
per delitti di 
associazione a 
delinquere legati al 
traffico di sostanze 
stupefacenti o per delitti 
commessi avvalendosi 
delle  condizioni  o  al  
fine di agevolare 
l'associazione mafiosa, 
nonché di detenuti  e  
internati sottoposti al 
regime previsto 
all'articolo  41-bis  della  
legge  26 luglio 1975, n. 
354, nonché infine, in 
materia di  colloqui  con  
i congiunti o con altre 
persone cui hanno  
diritto  i  condannati,  gli 
internati e gli imputati 

 
Validità del presente d.l. 
29/2020 dall’11 maggio 
2020 al 29 giugno 2020, 
abrogato poi dalla l. 
70/2020 di conversione 
del d.l. 28/2020. 

Art. 4. Misure 
urgenti anti-
COVID 19 per 
gli istituti 
penitenziari e 
gli istituti 
penali per i 
minorenni 

1.  Al  fine   di   consentire   il   rispetto   delle   condizioni igienico-sanitarie 
idonee a prevenire il rischio  di  diffusione  del COVID-19, negli istituti 
penitenziari e  negli  istituti  penali  per minorenni, a decorrere dal 19 maggio 
2020 e sino  alla  data  del  30 giugno 2020, i colloqui con i congiunti o con 
altre persone cui hanno diritto i condannati, gli internati e  gli  imputati  a  
norma  degli articoli 18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37  del  decreto  
del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e 19 del  decreto 
legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, possono essere svolti a distanza, 
mediante,  ove  possibile,  apparecchiature  e  collegamenti  di  cui dispone  
l'amministrazione  penitenziaria  e  minorile   o   mediante corrispondenza 
telefonica, che puo' essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, 
comma 2, del predetto decreto del  Presidente della Repubblica n. 230 del 
2000 e  all'articolo  19,  comma  1,  del decreto legislativo n. 121 del 2018. 

(…). 
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Decreto del Ministero 
della giustizia del 13 
maggio 2020 – Avvio 
delle comunicazioni e 
notificazioni di 
cancelleria per via 
telematica nel settore 
civile presso l'Ufficio del 
giudice di pace di 
Chioggia, l'Ufficio del 
giudice di pace di Dolo 
e l'Ufficio del giudice di 
pace di San Donà di 
Piave 

Art. 1 1. E' accertata la funzionalita' dei servizi  di  comunicazione  di cui all'art. 16, 
comma 10, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante  «Ulteriori  
misure  urgenti  per  la  crescita  del  Paese», convertito con modificazioni 
dalla legge 17 dicembre  2012,  n.  221, come modificato dall'art. 1, comma 
19, della legge 24 dicembre  2012, n. 228, recante «Disposizioni per la 
formazione del bilancio  annuale e  pluriennale  dello  Stato  (legge  di  
stabilita'  2013)»   presso l'Ufficio del giudice di pace di Chioggia, l'Ufficio del  
giudice  di pace di Dolo e l'Ufficio del giudice di pace di San Dona' di Piave;  

2. Negli uffici giudiziari di cui al comma 1,  le  comunicazioni  e notificazioni 
di  cancelleria  nel  settore  civile  sono  effettuate esclusivamente per via 
telematica secondo le disposizioni  dei  commi da 4 a 8 dell'art. 16 del 
decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179, recante  «Ulteriori  misure  urgenti  
per  la  crescita  del  Paese», convertito con modificazioni dalla legge 17 
dicembre  2012,  n.  221, come modificato dall'art. 1, comma 19, della legge 
24 dicembre  2012, n. 228; 

Il medesimo decreto è stato adottato, in pari dati, nei confronti degli Uffici del 
giudice di pace di Cremona e di Piacenza. 

Il medesimo decreto è stato adottato, il 25 maggio 2020, nei confronti degli 
Uffici del giudice di pace di Bergamo, di Grumello del Monte, di Treviglio, 
Biella, Caltanissetta, Capaccio, Eboli, Montecorvino Rovella, Roccadaspide, 
Salerno, Sant’Angelo a Fasanella, Casale Monferrato, Varallo, Vercelli, 
Cassino, Gaeta, Sora, Chiari, Novara, Pavia, Voghera, Trieste. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 17 maggio 2020 – 
Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti 
per fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

(…); 

c) a decorrere dal 15 giugno 2020,  e'  consentito  l'accesso  di bambini e 
ragazzi a luoghi destinati allo  svolgimento  di  attivita' ludiche, ricreative ed 
educative, anche  non  formali,  al  chiuso  o all'aria aperta, con l'ausilio di 
operatori cui affidarli in custodia e  con  obbligo  di  adottare  appositi   
protocolli   di   sicurezza predisposti in conformita' alle linee guida del 
dipartimento  per  le politiche della famiglia di cui  all'allegato  8;  le  Regioni  
e  le Province Autonome possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o 
posticipata a condizione che  abbiano  preventivamente  accertato  la 
compatibilita'  dello  svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento 
della situazione epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i 
protocolli o le linee guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio nel rispetto dei  principi contenuti nei protocolli o nelle linee 
guida nazionali;  

(…); 

e) (…).  Ai fini di quanto previsto dalla presente lettera, sono emanate,  
previa validazione del  Comitato  tecnico-scientifico  istituito  presso  il 
Dipartimento della protezione civile,  apposite  linee-guida  a  cura 
dell'Ufficio  per  lo  Sport  della  Presidenza  del  Consiglio   dei ministri, su 
proposta del Comitato Olimpico Nazionale Italiano (CONI) e del Comitato 
Italiano Paralimpico  (CIP),  sentita  la  Federazione Medico Sportiva 
Italiana (FMSI), le Federazioni  Sportive  Nazionali, le Discipline Sportive 
Associate e gli Enti di Promozione Sportiva;  

f) l'attivita' sportiva di base e l'attivita' motoria  in  genere svolte presso 
palestre, piscine, centri e circoli sportivi,  pubblici e privati, ovvero presso 
altre strutture ove  si  svolgono  attivita' dirette al benessere dell'individuo  
attraverso  l'esercizio  fisico, sono consentite, nel rispetto delle norme di 
distanziamento sociale e senza alcun assembramento, a decorrere dal 25  
maggio  2020.  A  tali fini, sono emanate linee guida a  cura  dell'Ufficio  per  
lo  Sport, sentita la  FMSI,  fatti  salvi  gli  ulteriori  indirizzi  operativi emanati 
dalle regioni e dalle province autonome, ai  sensi  dell'art. 1, comma 14 del 
decreto-legge  n.  33  del  2020.  Le  Regioni  e  le Province Autonome 
possono stabilire una  diversa  data  anticipata  o posticipata a condizione 
che  abbiano  preventivamente  accertato  la compatibilita'  dello  
svolgimento  delle  suddette   attivita'   con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali;  

g) per l'attuazione delle linee guida,  di  cui  alle  precedenti lettere e) e f), 
e in conformita' ad esse,  le  Federazioni  Sportive Nazionali, le Discipline 
Sportive Associate e gli Enti di  Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI 
e dal CIP, nonche' le associazioni, le societa', i centri e i circoli sportivi, 
comunque  denominati,  anche se non affiliati ad alcun organismo sportivo 
riconosciuto,  adottano, per gli  ambiti  di  rispettiva  competenza  e  in  
osservanza  della normativa in materia di  previdenza  e  sicurezza  sociale,  
appositi protocolli attuativi contenenti norme di dettaglio  per  tutelare  la 
salute degli atleti, dei gestori degli impianti  e  di  tutti  coloro che, a 
qualunque titolo,  frequentano  i  siti  in  cui  si  svolgono l'attivita' sportiva 
di base e l'attivita' motoria in genere;  

(…); 

m) gli spettacoli aperti al pubblico in sale  teatrali,  sale  da concerto, sale 
cinematografiche e in  altri  spazi  anche  all'aperto restano sospesi fino al 
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14 giugno 2020. Dal  15  giugno  2020,  detti spettacoli sono svolti con posti 
a sedere preassegnati e  distanziati e a condizione che sia comunque 
assicurato il rispetto della distanza interpersonale di almeno un metro sia 
per il personale, sia  per  gli spettatori, con il numero massimo di 1000 
spettatori  per  spettacoli all'aperto e di 200 persone per spettacoli in luoghi 
chiusi, per ogni singola sala. Le regioni e le province autonome possono 
stabilire una diversa   data,   in   relazione   all'andamento   della   situazione 
epidemiologica nei propri territori. L'attivita' degli spettacoli  e' organizzata 
secondo le linee guida di  cui  all'allegato  9.  Restano sospesi gli eventi che 
implichino assembramenti  in  spazi  chiusi  o all'aperto quando non  e'  
possibile  assicurare  il  rispetto  delle condizioni di cui alla presente lettera; 
restano comunque sospese  le attivita' che abbiano luogo in sale da ballo e  
discoteche  e  locali assimilati, all'aperto o al chiuso, le fiere e i congressi.  

(…); 

o) le funzioni religiose con  la  partecipazione  di  persone  si svolgono nel 
rispetto dei protocolli sottoscritti dal Governo e dalle rispettive confessioni 
di cui agli allegati da 1 a 7; 

p) il servizio di apertura al pubblico dei musei  e  degli  altri istituti e luoghi 
della cultura di cui all'articolo  101  del  codice dei beni culturali e del 
paesaggio, di cui al decreto legislativo  22 gennaio 2004, n. 42, e' assicurato 
a condizione che detti istituti  e luoghi, tenendo conto delle dimensioni e  
delle  caratteristiche  dei locali aperti al pubblico, nonche' dei flussi di 
visitatori  (piu'  o meno  di  100.000  l'anno),  garantiscano  modalita'   di   
fruizione contingentata o comunque tali da evitare assembramenti di  
persone  e da consentire che i visitatori possano  rispettare  la  distanza  tra 
loro di almeno un metro. Il servizio e' organizzato tenendo conto dei 
protocolli o linee guida adottati dalle regioni  o  dalla  Conferenza delle 
regioni e delle  province  autonome.  Le  amministrazioni  e  i soggetti gestori 
dei musei e degli altri istituti e dei luoghi  della cultura  possono  individuare  
specifiche  misure  organizzative,  di prevenzione e protezione, nonche' di 
tutela  dei  lavoratori,  tenuto conto delle caratteristiche dei luoghi e delle 
attivita' svolte; 

(…); 

r) i dirigenti scolastici attivano, per  tutta  la  durata  della sospensione delle 
attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  

s) nelle Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  musicale  
e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' didattiche  
o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' a  
distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  universita',   nelle istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' di ricerca e di laboratorio sperimentale e/o  didattico  
ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito l'utilizzo di biblioteche, a 
condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da 
ridurre al massimo il rischio di prossimita' e di  aggregazione  e che  
vengano  adottate  misure   organizzative   di   prevenzione   e protezione, 
contestualizzate al settore della formazione superiore  e della ricerca, 
anche avuto riguardo alle  specifiche  esigenze  delle persone con 
disabilita', di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle 
misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei  luoghi  di  lavoro  
e  strategie  di   prevenzione»   pubblicato dall'INAIL. Per  le  finalita'  di  cui  
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al  precedente  periodo,  le universita', le istituzioni di alta formazione 
artistica  musicale  e coreutica e  gli  enti  pubblici  di  ricerca  assicurano,  
ai  sensi dell'articolo 87, comma 1, lettera a),  del  decreto-legge  17  marzo 
2020, n. 18, la presenza del personale  necessario  allo  svolgimento delle 
suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e' consentita, per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; (…);  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,  con  decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso. (…); 

(…); 

cc)  tenuto  conto  delle  indicazioni  fornite  dal Ministero della salute, 
d'intesa con il coordinatore degli interventi per  il  superamento  
dell'emergenza  coronavirus,  le  articolazioni territoriali del Servizio 
sanitario nazionale assicurano al Ministero della giustizia idoneo supporto 
per il contenimento della  diffusione del contagio del COVID-19, anche 
mediante adeguati presidi  idonei  a garantire, secondo i protocolli sanitari  
elaborati  dalla  Direzione generale della prevenzione sanitaria del Ministero  
della  salute,  i nuovi ingressi negli istituti penitenziari e  negli  istituti  penali 
per minorenni. I casi sintomatici dei nuovi ingressi sono posti in condizione 
di isolamento dagli altri detenuti; [Lettera come modificata dal d.P.C.M. del 
18 maggio 2020]  

dd)  le  attivita'  commerciali  al  dettaglio  si   svolgono   a condizione che 
sia assicurato, oltre alla distanza interpersonale  di almeno un metro, che 
gli ingressi avvengano in modo dilazionato e che venga impedito di sostare  
all'interno  dei  locali  piu'  del  tempo necessario  all'acquisto  dei  beni;  le  
suddette  attivita'  devono svolgersi nel rispetto dei contenuti  di  protocolli  
o  linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio  nel  settore  
di riferimento o in ambiti analoghi,  adottati  dalle  regioni  o  dalla 
Conferenza delle regioni e delle province autonome nel  rispetto  dei principi 
contenuti nei protocolli o nelle  linee  guida  nazionali  e comunque in 
coerenza  con  i  criteri  di  cui  all'allegato  10.  Si raccomanda altresi' 
l'applicazione delle misure di  cui  all'allegato 11;  

ee) le attivita' dei servizi di ristorazione (fra cui  bar,  pub, ristoranti, 
gelaterie, pasticcerie) sono consentite a condizione  che le regioni e le 
province autonome abbiano  preventivamente  accertato la compatibilita' 
dello  svolgimento  delle  suddette  attivita'  con l'andamento della situazione 
epidemiologica nei  propri  territori  e che individuino i protocolli o le linee 
guida  applicabili  idonei  a prevenire o ridurre il rischio di contagio nel 
settore di riferimento o in settori analoghi; detti protocolli o linee guida  sono  
adottati dalle regioni o dalla  Conferenza  delle  regioni  e  delle  province 
autonome nel rispetto dei principi contenuti nei protocolli  o  nelle linee guida 
nazionali e comunque in coerenza con  i  criteri  di  cui all'allegato 10; (…); 

(…); 
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gg) le attivita' inerenti ai servizi alla persona sono consentite a  condizione  
che  le  regioni  e  le  province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida applicabili idonei a prevenire o ridurre 
il rischio di  contagio  nel settore di riferimento o in  settori  analoghi;  detti  
protocolli  o linee guida sono adottati dalle  regioni  o  dalla  Conferenza  
delle regioni e delle province autonome nel rispetto dei principi contenuti 
nei protocolli o nelle linee guida nazionali e comunque  in  coerenza con i 
criteri di cui all'allegato  10;  resta  fermo  lo  svolgimento delle attivita' 
inerenti ai  servizi  alla  persona  gia'  consentite sulla base del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri  del 26 aprile 2020;  

(…); 

ii) il Presidente della Regione  dispone  la  programmazione  del servizio 
erogato dalle aziende del trasporto pubblico  locale,  anche non di linea, 
finalizzata alla  riduzione  e  alla  soppressione  dei servizi in relazione agli 
interventi sanitari necessari per contenere l'emergenza COVID-19 sulla 
base delle effettive esigenze  e  al  solo fine di assicurare i servizi minimi  
essenziali,  la  cui  erogazione deve,  comunque,  essere  modulata  in  
modo  tale  da   evitare   il sovraffollamento dei mezzi di  trasporto  nelle  
fasce  orarie  della giornata in cui si registra la maggiore presenza di  utenti.  
Per  le medesime finalita' il Ministro delle infrastrutture e dei  trasporti, con 
decreto adottato di concerto con il Ministro della  salute,  puo' disporre, al 
fine di contenere  l'emergenza  sanitaria  da  COVID-19, riduzioni, 
sospensioni o limitazioni nei servizi di trasporto,  anche internazionale,  
automobilistico,  ferroviario,  aereo,  marittimo  e nelle acque interne, anche 
imponendo specifici obblighi agli  utenti, agli equipaggi, nonche' ai vettori 
ed agli armatori;  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  

  a) sia attuato il massimo utilizzo di modalita' di lavoro agile per le attivita' 
che possono essere svolte al proprio domicilio o  in modalita' a distanza;  

  (…); 

  c) siano  assunti  protocolli  di  sicurezza  anti-contagio  e, laddove non 
fosse possibile rispettare la distanza interpersonale  di almeno un metro 
come principale misura di contenimento, con  adozione di strumenti di 
protezione individuale;  

  (….); 

mm) le attivita' degli stabilimenti balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato . (…);  

nn) le attivita' delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive. (…). 
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 Art. 11. 
Disposizioni 
finali 

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano dalla data del 18 
maggio 2020 in sostituzione di quelle del decreto  del  Presidente del 
Consiglio dei ministri 26 aprile 2020 e sono efficaci fino al  14 giugno 2020.  

2. Restano salvi i diversi termini di durata delle  singole  misure previsti dalle 
disposizioni del presente decreto. 

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 – 
Misure urgenti in 
materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 135. 
Disposizioni in 
materia di 
giustizia 
tributaria e 
contributo 
unificato 

(…). 

2. All'articolo 16 del  decreto-legge  23  ottobre  2018,  n.  119, convertito, 
con modificazioni, dalla legge dicembre 2018, n. 136,  il comma 4 e'  
sostituito  dal  seguente:  "4.  La  partecipazione  alle udienze di cui agli 
articoli 33  e  34  del  decreto  legislativo  31 dicembre 1992, n. 546, puo' 
avvenire a distanza mediante collegamento audiovisivo tra l'aula di udienza 
e  il  luogo  del  collegamento  da remoto del contribuente, del difensore, 
dell'ufficio impositore e dei soggetti della riscossione,  nonche'  dei  giudici  
tributari  e  del personale  amministrativo  delle  Commissioni  tributarie,  tali   
da assicurare la contestuale, effettiva e  reciproca  visibilita'  delle persone 
presenti in entrambi i luoghi e di udire quanto viene  detto. Il luogo  dove  
avviene  il  collegamento  da  remoto  e'  equiparato all'aula di udienza. La 
partecipazione da remoto all'udienza  di  cui all'articolo 34 del decreto 
legislativo 31  dicembre  1992,  n.  546, puo' essere richiesta dalle parti 
processuali nel ricorso o nel primo atto  difensivo  ovvero  con  apposita  
istanza  da   depositare   in segreteria  e  notificata   alle   parti   costituite   
prima   della comunicazione dell'avviso  di  cui  all'articolo  31,  comma  2,  
del decreto legislativo  31  dicembre  1992,  n.  546.  Con  uno  o  piu' 
provvedimenti  del  Direttore  Generale  delle  Finanze,  sentito  il Consiglio 
di Presidenza della Giustizia Tributaria, il Garante per la protezione dei dati 
personali e l'Agenzia per l'Italia Digitale, sono individuate  le  regole   tecnico   
operative   per   consentire   la partecipazione all'udienza a distanza  e  le  
Commissioni  tributarie presso cui e' possibile attivarla. I giudici, sulla base 
dei  criteri individuati dai Presidenti delle Commissioni tributarie,  individuano 
le controversie per le quali l'ufficio di segreteria e' autorizzato a comunicare 
alle parti lo svolgimento dell'udienza a distanza.". 

(…). 

Decreto del Ministero 
della giustizia del 17 
giugno 2020 – Avvio 
della funzionalità dei 
servizi di 
comunicazione e 
deposito con modalità 
telematica di memorie, 
documenti, richieste e 
istanze indicate 
dall'articolo 415-bis, 
comma 3, del codice di 
procedura penale per la 
Procura della 
Repubblica presso il 
Tribunale di Perugia 

Art. 1 1. E' accertata la funzionalita' dei  servizi  di  comunicazione  e deposito di 
cui all'art. 83, comma 12-quater.1, del decreto-legge  17 marzo 2020, n. 18, 
convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  24 aprile 2020, n. 27, come 
ulteriormente modificato dall'art. 3,  comma 2, lettera f), del decreto-legge 30 
aprile 2020, n 28, della  Procura della Repubblica presso il Tribunale di 
Catania.  

2. Nell'ufficio giudiziario di cui  al  comma  1,  il  deposito  di memorie, 
documenti, richieste e istanze indicate  dall'art.  415-bis, comma 3, del codice 
di procedura penale puo'  essere  effettuato  per via  telematica  secondo  
quanto   disposto   dall'art.   83,   comma 12-quater.1, del decreto-legge 17 
marzo 2020, n. 18, convertito,  con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, come  ulteriormente modificato dall'art. 3, comma 2, lettera  f),  del  
decreto-legge  30 aprile 2020, n 28. 

Il medesimo decreto è stato adottato, in pari dati, nei confronti della Procura 
della Repubblica presso il Tribunale di Catania. 
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Legge 25 giugno 2020 
n. 70 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 30 aprile 
2020, n. 28, recante 
misure urgenti per la 
funzionalita' dei sistemi 
di intercettazioni di 
conversazioni e 
comunicazioni, ulteriori 
misure urgenti in 
materia di ordinamento 
penitenziario, nonche' 
disposizioni integrative 
e di coordinamento in 
materia di giustizia 
civile, amministrativa e 
contabile e misure 
urgenti per 
l'introduzione del 
sistema di allerta Covid-
19 

 

Validità dal 30 giugno 
2020. 

Art. 1 (della 
legge) 

1. Il decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante  misure  urgenti per la 
funzionalita' dei sistemi di intercettazioni di  conversazioni e comunicazioni, 
ulteriori misure urgenti in materia  di  ordinamento penitenziario, nonche' 
disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile,  
amministrativa  e  contabile  e  misure urgenti per  l'introduzione  del  sistema  
di  allerta  Covid-19,  e' convertito in legge con le modificazioni riportate in  
allegato  alla presente legge.  

2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono  fatti salvi gli effetti 
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla  base dell'articolo 3, comma 1, lettera 
i),  del  decreto-legge  30  aprile 2020, n. 28.  

3. Il decreto-legge 10 maggio 2020, n.  29,  e'  abrogato.  Restano validi gli 
atti e i provvedimenti adottati e  sono  fatti  salvi  gli effetti prodottisi e  i  
rapporti  giuridici  sorti  sulla  base  del medesimo decreto-legge 10 maggio 
2020, n. 29.  

4. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a  quello della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

Validità dal 30 giugno 
2020. 

Art. 1-bis. 
Utilizzo di 
aeromobili a 
pilotaggio 
remoto da 
parte del 
Corpo di 
polizia 
penitenziaria 

1. All'articolo 5, comma 3-sexies, del  decreto-legge  18  febbraio 2015, n. 7, 
convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  17  aprile 2015, n. 43, e' aggiunto, 
in fine, il seguente  periodo:  «L'utilizzo di aeromobili a pilotaggio remoto da 
parte  del  personale  abilitato del Corpo di polizia  penitenziaria  e'  previsto  
nell'ambito  delle funzioni svolte dal predetto personale ai sensi dell'articolo 
5 della legge 15 dicembre 1990, n. 395,  per  assicurare  una  piu'  efficace 
vigilanza  sugli  istituti  penitenziari  e  garantire  la  sicurezza all'interno dei 
medesimi». 

(…). 

Validità dal 30 giugno 
2020. 

Art. 2-quater. 
Misure urgenti 
di contrasto al 
COVID-19 per 
gli istituti 
penitenziari e 
gli istituti 
penali per i 
minorenni 

1.  Al  fine   di   consentire   il   rispetto   delle   condizioni igienico-sanitarie 
idonee a prevenire il rischio  di  diffusione  del COVID-19, negli istituti 
penitenziari e  negli  istituti  penali  per minorenni, a decorrere dal 19 maggio 
2020 e fino al 30 giugno 2020, i colloqui con i congiunti o con altre  persone  
cui  hanno  diritto  i condannati, gli internati e gli imputati a norma  degli  
articoli  18 della legge 26 luglio 1975, n. 354, 37  del  regolamento  di  cui  al 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 2000, n. 230, e  19 del 
decreto legislativo 2 ottobre 2018, n. 121, possono essere svolti a distanza, 
mediante, ove possibile, apparecchiature  e  collegamenti di cui dispone 
l'amministrazione penitenziaria e minorile o  mediante corrispondenza 
telefonica, che puo' essere autorizzata oltre i limiti di cui all'articolo 39, 
comma 2, del citato  decreto  del  Presidente della Repubblica n. 230 del 
2000 e  all'articolo  19,  comma  1,  del citato decreto legislativo n. 121 del 
2018. 

(…). 
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Validità dal 30 giugno 
2020. 

Art. 3. 
Disposizioni di 
coordinament
o e integrative 
riguardanti la 
disciplina sulla 
sospensione 
dei termini 
processuali di 
cui al decreto-
legge n. 18 
del 2020 

1.  All'articolo  83  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

  (…); 

  c-bis) il comma 7-bis e' sostituito dal seguente:  

    "7-bis. Fermo quanto disposto per gli incontri tra genitori e figli in spazio 
neutro, ovvero alla  presenza  di  operatori  del  servizio socio-assistenziale, 
disposti con provvedimento giudiziale fino al 31 maggio 2020, dopo tale data  
e'  ripristinata  la  continuita'  degli incontri protetti tra genitori e figli gia' 
autorizzata dal tribunale per i minorenni per tutti i servizi residenziali, non 
residenziali  e semiresidenziali  per  i  minorenni,  nonche'  negli  spazi   
neutri, favorendo le condizioni che consentono le  misure  di  distanziamento 
sociale. La sospensione degli incontri,  nel  caso  in  cui  non  sia possibile  
assicurare  i  collegamenti  da  remoto,  puo'   protrarsi esclusivamente in 
caso di taluno dei delitti di  cui  alla  legge  19 luglio 2019, n. 69";  

  c-ter) dopo il comma 11 e' inserito il seguente:  

    "11.1. Dal 9 marzo 2020 al 31 luglio 2020, nei procedimenti civili, 
contenziosi o di volontaria giurisdizione innanzi al tribunale e alla corte di 
appello, il deposito degli  atti  del  magistrato  ha  luogo esclusivamente  con  
modalita'  telematiche,   nel   rispetto   della normativa  anche  regolamentare  
concernente  la  sottoscrizione,  la trasmissione e la ricezione dei documenti  
informatici.  E'  comunque consentito il deposito degli atti di cui al  periodo  
precedente  con modalita' non telematiche quando i sistemi  informatici  del  
dominio giustizia non sono funzionanti"; 

  (…); 

  f) dopo il comma 12-quater sono aggiunti i seguenti: «12-quater.1 - Sino al 
31 luglio 2020, con uno o piu' decreti del  Ministro  della giustizia non aventi 
natura regolamentare, presso ciascun ufficio del pubblico ministero che ne 
faccia richiesta a norma del terzo periodo, e' autorizzato il  deposito  con  
modalita'  telematica  di  memorie, documenti, richieste e istanze indicate 
dall'articolo 415-bis,  comma 3, del codice di procedura penale, secondo le 
disposizioni  stabilite con provvedimento del Direttore generale dei  sistemi  
informativi  e automatizzati del Ministero della giustizia,  anche  in  deroga  
alle previsioni del decreto emanato ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del 
decreto-legge   29   dicembre   2009,   n.   193,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24. Il deposito degli atti si 
intende eseguito al momento del rilascio  della  ricevuta  di accettazione da 
parte dei sistemi ministeriali, secondo le  modalita' stabilite dal 
provvedimento direttoriale di cui al primo  periodo.  I decreti di cui al primo 
periodo  sono  adottati  su  richiesta  degli uffici del pubblico  ministero,  previo  
accertamento  da  parte  del Direttore  generale  dei  sistemi  informativi  e  
automatizzati  del Ministero  della  giustizia  della  funzionalita'  dei   servizi   
di comunicazione dei documenti informatici.  

    12-quater.2 - Sino al 31 luglio 2020, con uno o  piu'  decreti  del Ministro 
della giustizia  non  aventi  natura  regolamentare,  presso ciascun ufficio del 
pubblico ministero  che  ne  faccia  richiesta  a norma  del  terzo  periodo,  gli  
ufficiali  e  agenti   di   polizia giudiziaria sono autorizzati a comunicare agli  
uffici  del  pubblico ministero atti  e  documenti  in  modalita'  telematica,  
secondo  le disposizioni stabilite con provvedimento del Direttore  generale  
dei sistemi informativi e automatizzati del  Ministero  della  giustizia, anche  
in  deroga  alle  previsioni  del  decreto  emanato  ai  sensi dell'articolo 4, 
comma 1, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010,  n.  24. La comunicazione di cui 
al periodo che precede si intende eseguita al momento del rilascio della 
ricevuta  di  accettazione  da  parte  dei sistemi   ministeriali,   secondo   le   
modalita'   stabilite    dal provvedimento direttoriale di cui al periodo che 
precede.  I  decreti di cui al primo periodo sono adottati su richiesta degli  
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uffici  del pubblico  ministero,  previo  accertamento  da  parte  del  Direttore 
generale dei sistemi informativi e automatizzati del Ministero  della giustizia  
della  funzionalita'  dei  servizi  di  comunicazione  dei documenti 
informatici.»;  

  g) al comma 12-quinquies e' aggiunto infine il seguente  periodo: «Nei 
procedimenti penali, le disposizioni di cui  al  presente  comma non si 
applicano  alle  deliberazioni  conseguenti  alle  udienze  di discussione 
finale, in pubblica udienza o  in  camera  di  consiglio, svolte senza il ricorso 
a collegamento da remoto»; 

  (…); 

  h-bis) al comma 20-bis, dopo l'ultimo periodo sono  aggiunti  i seguenti: "Il 
mediatore, apposta la propria sottoscrizione  digitale, trasmette tramite posta 
elettronica certificata agli  avvocati  delle parti  l'accordo  cosi'  formato.   In   
tali   casi   l'istanza   di notificazione  dell'accordo  di  mediazione  puo'  essere   
trasmessa all'ufficiale giudiziario mediante l'invio di un messaggio  di  posta 
elettronica certificata. L'ufficiale giudiziario estrae dall'allegato del 
messaggio di  posta  elettronica  ricevuto  le  copie  analogiche necessarie 
ed esegue la notificazione ai sensi degli articoli  137  e seguenti del codice 
di procedura civile, mediante consegna  di  copia analogica dell'atto da lui 
dichiarata conforme all'originale ai sensi dell'articolo 23, comma 1, del codice 
dell'amministrazione  digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 
82"; 

  (…). 

1-bis. All'articolo 88  delle  disposizioni  per  l'attuazione  del codice di 
procedura civile e  disposizioni  transitorie,  di  cui  al regio decreto 18 
dicembre 1941, n.  1368,  dopo  il  primo  comma  e' inserito il seguente:  

  "Quando il verbale di udienza, contenente gli  accordi  di  cui  al primo 
comma  ovvero  un  verbale  di  conciliazione  ai  sensi  degli articoli 185 e 
420 del codice, e' redatto con strumenti  informatici, alla sottoscrizione delle 
parti,  del  cancelliere  e  dei  difensori tiene luogo apposita dichiarazione del  
giudice  che  tali  soggetti, resi  pienamente  edotti  del  contenuto  degli  
accordi,  li   hanno accettati. Il verbale di conciliazione recante tale 
dichiarazione  ha valore di titolo esecutivo e gli stessi effetti  della  
conciliazione sottoscritta in udienza". 
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Validità dal 30 giugno 
2020. 

Art. 4. 
Disposizioni 
integrative e di 
coordinament
o in materia di 
giustizia 
amministrativa 

1.  All'articolo  84,  commi  3,  4,  lettera  e),  5,  e  9,   del decreto-legge 17 
marzo 2020 n.  18,  convertito,  con  modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, 
n. 27, le parole «30  giugno  2020»  sono sostituite con «31 luglio 2020». 
All'articolo 7  del  decreto-legge 31 agosto 2016, n. 168, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 25 ottobre 2016, n. 197, il comma 4 e'  abrogato.  
All'articolo  84  del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,  convertito,  con  
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, l'ultimo periodo del comma  
10  e' soppresso. A decorrere dal 30 maggio e fino al 31 luglio 2020 puo' 
essere chiesta discussione orale  con  istanza  depositata  entro  il termine 
per il deposito delle memorie  di  replica  ovvero,  per  gli affari cautelari, fino 
a cinque giorni liberi prima  dell'udienza  in qualunque rito, mediante 
collegamento da remoto con modalita'  idonee a salvaguardare il 
contraddittorio e l'effettiva  partecipazione  dei difensori all'udienza, 
assicurando in ogni caso  la  sicurezza  e  la funzionalita' del sistema 
informatico della giustizia  amministrativa e  dei  relativi  apparati  e  
comunque  nei  limiti  delle   risorse attualmente assegnate ai singoli uffici.  
L'istanza  e'  accolta  dal presidente del collegio se  presentata  
congiuntamente  da  tutte  le parti costituite. Negli altri casi, il presidente del 
collegio valuta l'istanza, anche sulla  base  delle  eventuali  opposizioni  
espresse dalle altre parti  alla  discussione  da  remoto.  Se  il  presidente 
ritiene  necessaria,  anche  in  assenza  di  istanza  di  parte,  la discussione 
della causa con  modalita'  da  remoto,  la  dispone  con decreto. In tutti i casi  
in  cui  sia  disposta  la  discussione  da remoto, la segreteria comunica, 
almeno  tre  giorni  prima  della trattazione, l'avviso dell'ora e delle modalita' 
di collegamento.  Si da' atto a verbale delle modalita' con cui si accerta 
l'identita' dei soggetti partecipanti e la libera volonta' delle parti, anche ai fini 
della disciplina sulla protezione dei dati personali. Il luogo da cui si collegano 
i magistrati, gli avvocati e  il  personale  addetto  e' considerato udienza a 
tutti gli effetti di legge. In alternativa alla discussione possono essere 
depositate note di udienza fino alle ore 12 del giorno antecedente a quello 
dell'udienza stessa o  richiesta di passaggio in decisione e il difensore che  
deposita  tali  note  o tale richiesta e' considerato presente a ogni effetto in 
udienza.  Il decreto di cui al comma 2 stabilisce i tempi massimi di 
discussione e replica.  

2.  Il  comma  1  dell'articolo  13  dell'allegato  2  al   decreto legislativo 2 
luglio 2010, n. 104, recante le norme di attuazione  al codice del processo 
amministrativo, e' sostituito dal  seguente:  «1. Con decreto  del  Presidente  
del  Consiglio  di  Stato,  sentiti  il Dipartimento della Presidenza del Consiglio 
dei  ministri  competente in materia  di  trasformazione  digitale,  il  Consiglio  
nazionale forense, il Consiglio di presidenza della giustizia amministrativa  e 
le associazioni specialistiche maggiormente rappresentative che  si 
esprimono nel termine perentorio di trenta giorni dalla  trasmissione dello 
schema di decreto, sono stabilite,  nei  limiti  delle  risorse umane, strumentali 
e finanziarie disponibili a legislazione  vigente, le regole tecnico-operative 
per  la  sperimentazione  e  la  graduale applicazione  degli   aggiornamenti   
del   processo   amministrativo telematico, anche relativamente ai 
procedimenti connessi  attualmente non  informatizzati,  ivi  incluso  il   
procedimento   per   ricorso straordinario. Il decreto si  applica  a  partire  
dalla  data  nello stesso indicata, comunque non anteriore al quinto giorno 
successivo a quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 
Repubblica italiana.».  

3.  A  decorrere  dal  quinto  giorno  successivo  a  quello  della pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del primo decreto adottato dal Presidente del 
Consiglio di Stato di cui al comma 1 dell'articolo  13 dell'allegato 2 al decreto 
legislativo 2 luglio 2010,  n.  104,  come modificato dal comma 2 del presente 
articolo, e' abrogato il  decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 
febbraio 2016, n. 40. E' abrogato il comma  2-quater  dell'articolo  136  
dell'allegato  1  al decreto legislativo 2 luglio 2010, n.  104,  recante  il  codice  
del processo amministrativo. 



GIUSTIZIA 

554 
 

Validità dal 30 giugno 
2020. 

Art. 5. 
Disposizioni 
integrative e di 
coordinament
o in materia di 
giustizia 
contabile 

1.  All'articolo  85  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 

  (…); 

  c) dopo il comma 8-bis e' inserito il seguente:  

    «8-ter. Ai fini del contenimento della diffusione del Covid-19,  il pubblico  
ministero  puo'  avvalersi  di  collegamenti   da   remoto, individuati e regolati 
con decreto del  presidente  della  Corte  dei conti da emanarsi ai sensi 
dell'articolo 20-bis del decreto-legge  18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla  legge  17 dicembre 2012, n. 221, nel rispetto delle 
garanzie di verbalizzazione in contraddittorio, per audire, al fine di acquisire  
elementi  utili alla ricostruzione dei fatti e alla  individuazione  delle  personali 
responsabilita', i soggetti informati  di  cui  all'articolo  60  del codice di 
giustizia contabile, approvato con decreto  legislativo  26 agosto 2016, n. 
174 e il presunto responsabile  che  ne  abbia  fatta richiesta ai sensi 
dell'articolo 67 del codice medesimo.  Il  decreto del presidente della Corte 
dei conti disciplinante le regole tecniche entra in vigore il giorno successivo  
alla  sua  pubblicazione  nella Gazzetta Ufficiale.». 

(…). 
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Decreto legge 16 
luglio 2020 n. 76 – 
Misure urgenti per la 
semplificazione e 
l'innovazione digitale 

Art. 28. 
Semplificazion
e della 
notificazione e 
comunicazion
e telematica  
degli atti in 
materia civile, 
penale, 
amministrativa
, contabile e 
stragiudiziale 

1. Al decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,  convertito,  con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221,  sono  apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a) all'articolo 16, comma 12, al primo periodo, le parole  "entro il 30 
novembre 2014" sono soppresse  e,  in  fine,  sono  aggiunti  i seguenti 
periodi: "Con  le  medesime  modalita',  le  amministrazioni pubbliche  
possono  comunicare  altresi'  gli  indirizzi   di   posta elettronica certificata  
di  propri  organi  o  articolazioni,  anche territoriali, presso cui eseguire le  
comunicazioni  o  notificazioni per via telematica nel  caso  in  cui  sia  stabilito  
presso  questi l'obbligo  di  notifica  degli  atti  introduttivi  di  giudizio   in 
relazione a specifiche materie ovvero in caso di autonoma capacita' o 
legittimazione processuale. Per il caso di costituzione  in  giudizio tramite  
propri  dipendenti,  le  amministrazioni  pubbliche  possono altresi'  
comunicare  ulteriori  indirizzi   di   posta   elettronica certificata, riportati in 
una speciale sezione dello stesso elenco di cui  al  presente  articolo  e  
corrispondenti  a   specifiche   aree organizzative omogenee, presso cui 
eleggono  domicilio  ai  fini  del giudizio.";  

  b) all'articolo 16, il comma 13 e' sostituito dal seguente:  "13. In  caso  di  
mancata  comunicazione  ai  sensi  del  comma  12,   le comunicazioni e 
notificazioni a cura della cancelleria si  effettuano ai sensi dei commi 6 e 8 e 
le notificazioni ad istanza  di  parte  si effettuano ai sensi dell'articolo 16-ter, 
comma 1-ter.";  

  c) all'articolo 16-ter, comma 1-bis, le parole "del comma 1" sono sostituite 
dalle seguenti: "dei commi 1 e  1-ter"  e  dopo  il  comma 1-bise' aggiunto il 
seguente: "1-ter. Fermo restando quanto  previsto dal  regio  decreto  30  
ottobre  1933,  n.  1611,  in   materia   di rappresentanza e difesa in giudizio 
dello Stato, in caso  di  mancata indicazione nell'  elenco  di  cui  all'articolo  
16,  comma  12,  la notificazione alle pubbliche amministrazioni degli  atti  in  
materia civile,  penale,  amministrativa,  contabile  e   stragiudiziale   e' 
validamente effettuata, a tutti gli effetti,  al  domicilio  digitale indicato  
nell'elenco  previsto  dall'articolo  6-ter   del   decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, e, ove nel predetto elenco risultino indicati, per  la  stessa  
amministrazione  pubblica,  piu'  domicili digitali, la notificazione e' effettuata 
presso l'indirizzo di  posta elettronica certificata  primario  indicato,  secondo  
le  previsioni delle Linee guida di AgID, nella  sezione  ente  
dell'amministrazione pubblica destinataria. Nel caso in cui sussista l'obbligo 
di notifica degli atti introduttivi di giudizio in relazione a specifiche materie 
presso organi o articolazioni, anche  territoriali,  delle  pubbliche 
amministrazioni, la notificazione puo' essere eseguita  all'indirizzo di posta 
elettronica certificata espressamente  indicato  nell'elenco di cui all'articolo 
6-ter del decreto legislativo 7  marzo  2005,  n. 82, per detti organi o 
articolazioni.".  

2. Ferma restando l'immediata  applicazione  dell'articolo  16-ter, comma 1-
ter, del decreto- legge 18 ottobre 2012, n. 179,  convertito, con modificazioni,  
dalla  legge  17  dicembre  2012,  n.  221,  come introdotto dal presente 
decreto, con provvedimento  del  responsabile dei sistemi informativi 
automatizzati del Ministero della  giustizia, da adottare nel termine di novanta 
giorni dalla data  di  entrata  in vigore del presente decreto, sono dettate le 
specifiche tecniche  per l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 16, 
comma 12, del decreto-legge n. 179 del 2012, come modificato dal presente 
articolo. 
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ALTRO 

ATTO NORMATIVO ARTICOLO TESTO 

Decreto legge del 17 
marzo 2020 n. 18 
– Misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla 
l. 27/2020 di 
conversione del d.l. 
18/2020. 

Art. 73. 
Semplificazion
i in materia di 
organi 
collegiali 

1. Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 e fino 
alla data di cessazione dello stato di emergenza deliberato dal Consiglio dei 
ministri il 31 gennaio 2020, i consigli dei comuni, delle province e delle città 
metropolitane e le giunte comunali, che non abbiano regolamentato modalità 
di svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali 
modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente 
fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, o dal sindaco, purché siano 
individuati sistemi che consentano di identificare con certezza i partecipanti, 
sia assicurata la regolarità dello svolgimento delle sedute e vengano garantiti 
lo svolgimento delle funzioni di cui all’articolo 97 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove previsto, 
secondo le modalità individuate da ciascun ente. 

2. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, i presidenti degli organi 
collegiali degli enti pubblici nazionali, anche articolati su base territoriale, 
nonché degli enti e degli organismi del sistema camerale, possono disporre 
lo svolgimento delle sedute dei predetti organi in videoconferenza, anche 
ove tale modalità non sia prevista negli atti regolamentari interni, garantendo 
comunque la certezza nell’identificazione dei partecipanti e la sicurezza delle 
comunicazioni. 

3. Per lo stesso tempo di cui ai commi precedenti è sospesa l’applicazione 
delle disposizioni di cui all’articolo 1, commi 9 e 55, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, relativamente ai pareri delle assemblee dei sindaci e delle conferenze 
metropolitane per l’approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi, nonché 
degli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e metropolitani. 

4. Per lo stesso tempo previsto dal comma 1, le associazioni private anche 
non riconosciute e le fondazioni che non abbiano regolamentato modalità di 
svolgimento delle sedute in videoconferenza, possono riunirsi secondo tali 
modalità, nel rispetto di criteri di trasparenza e tracciabilità previamente 
fissati, purché siano individuati sistemi che consentano di identificare con 
certezza i partecipanti nonché adeguata pubblicità delle sedute, ove 
previsto, secondo le modalità individuate da ciascun ente. 

(…). 

 Art. 76. 
Gruppo di 
supporto 
digitale alla 
Presidenza 
del Consiglio 
dei ministri per 
l’attuazione 
delle misure di 
contrasto 
all’emergenza 
COVID-19 

1. Al fine di dare concreta attuazione alle misure adottate per il contrasto e il 
contenimento del diffondersi del virus COVID-19, con particolare riferimento 
alla introduzione di soluzioni di innovazione tecnologica e di digitalizzazione 
della pubblica amministrazione, il Presidente del Consiglio dei ministri, o il 
Ministro delegato, fino al 31 dicembre 2020 si avvale di un contingente di 
esperti, in possesso di specifica ed elevata competenza nello studio, 
supporto, sviluppo e gestione di processi di trasformazione tecnologica, 
nominati ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303. 
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sono individuati il 
contingente di tali esperti, la sua composizione ed i relativi compensi. 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 82. Misure 
destinate agli 
operatori che 
forniscono reti 
e servizi di 
comunicazioni 
elettroniche 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 
2020, al fine di far fronte alla crescita dei consumi dei servizi e del traffico 
sulle reti di comunicazioni elettroniche è stabilito quanto segue. 

2. Le imprese che svolgono attività di fornitura di reti e servizi di 
comunicazioni elettroniche, autorizzate ai sensi del Capo II del d.Lgs n. 
259/2003 e s.m.i., intraprendono misure e svolgono ogni utile iniziativa atta 
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a potenziare le infrastrutture e a garantire il funzionamento delle reti e 
l’operatività e continuità dei servizi. 

3. Le imprese fornitrici di servizi di comunicazioni elettroniche accessibili al 
pubblico adottano tutte le misure necessarie per potenziare e garantire 
l’accesso ininterrotto ai servizi di emergenza. 

4. Le imprese fornitrici di reti e servizi di comunicazioni elettroniche 
soddisfano qualsiasi richiesta ragionevole di miglioramento della capacità di 
rete e della qualità del servizio da parte degli utenti, dando priorità alle 
richieste provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti “prioritari” dall’unità di 
emergenza della PdC o dalle unità di crisi regionali. 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 106. 
Norme in 
materia di 
svolgimento 
delle 
assemblee di 
società 

1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-
bis, del codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l’assemblea 
ordinaria è convocata entro centottanta giorni dalla chiusura dell’esercizio. 

2. Con l’avviso di convocazione delle assemblee ordinarie o straordinarie le 
società per azioni, le società in accomandita per azioni, le società a 
responsabilità limitata, e le società cooperative e le mutue assicuratrici 
possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, 
l’espressione del voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento 
all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; le predette società 
possono altresì prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, 
mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei 
partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio del diritto di voto, ai sensi e 
per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto comma, 
e 2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessità che si 
trovino nel medesimo luogo, ove previsti, il presidente, il segretario o il 
notaio. 

(…). 

Validità della presente 
disposizione dal 17 
marzo 2020 al 29 aprile 
2020, poi riscritta dalla l. 
27/2020 di conversione 
del d.l. 18/2020. 

Art. 108. 
Misure urgenti 
per lo 
svolgimento 
del servizio 
postale 

1.Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 giugno 
2020, al fine di assicurare l’adozione delle misure di prevenzione della 
diffusione del virus Covid 19 di cui alla normativa vigente in materia, a tutela 
dei lavoratori del servizio postale e dei destinatari degli invii postali, per lo 
svolgimento del servizio postale relativo agli invii raccomandati, agli invii 
assicurati e alla distribuzione dei pacchi, di cui all’articolo 3, comma 2 del 
decreto legislativo 22 luglio 1999 n. 261, nonché per lo svolgimento dei 
servizi di notificazione a mezzo posta, di cui alla legge 20 novembre 1982, 
n. 890 e all’articolo 201 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, gli 
operatori postali procedono alla consegna dei suddetti invii e pacchi 
mediante preventivo accertamento della presenza del destinatario o di 
persona abilitata al ritiro, senza raccoglierne la firma con successiva 
immissione dell’invio nella cassetta della corrispondenza dell’abitazione, 
dell’ufficio o dell’azienda, al piano o in altro luogo, presso il medesimo 
indirizzo, indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata 
al ritiro. La firma è apposta dall’operatore postale sui documenti di consegna 
in cui è attestata anche la suddetta modalità di recapito. 

(…). 
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Delibera dell’Istituto 
nazionale di Statistica, 
n. 341 del 25 marzo 
2020 

Punto 3 La delibera dispone “di rimodulare temporaneamente le tecniche di 
rilevazione dei dati relativamente alle indagini di cui all’allegato 3”. Le 
rilevazioni alle quali si riferisce la delibera sono: IST-02396 Indagine sulle 
spese delle famiglie IST-00925 Rilevazione sulle forze di lavoro (Rfl) IST-
00204 Multiscopo sulle famiglie: aspetti della vita quotidiana (AVQ), 
originariamente gestite con “tecnica capi”, che verranno gestite con “tecnica 
cawi o cati”. 

Decreto legge 8 
aprile 2020 n. 22 – 
Misure urgenti sulla 
regolare conclusione e 
l'ordinato avvio 
dell'anno scolastico e 
sullo svolgimento degli 
esami di Stato 

Art. 6. Misure 
urgenti per lo 
svolgimento 
degli esami 
di Stato di 
abilitazione 
all'esercizio 
delle 
professioni e 
dei tirocini 
professionali
zzanti e 
curriculari 

(…). 

2. Con i decreti di cui al comma 1 possono essere altresì individuate 
modalità di svolgimento diverse da quelle ordinarie, ivi comprese modalità 
a distanza, per le attività pratiche o di tirocinio previste per l'abilitazione 
all'esercizio delle professioni di cui al comma 1, nonché per quelle previste 
nell'ambito dei vigenti ordinamenti didattici dei corsi di studio, ovvero 
successive al conseguimento del titolo di studio, anche laddove finalizzate 
al conseguimento dell'abilitazione professionale. 

(…). 

Decreto legge 8 aprile 
2020 n. 23 – Misure 
urgenti in materia di 
accesso al credito e di 
adempimenti fiscali per 
le imprese, di poteri 
speciali nei settori 
strategici, nonché 
interventi in materia di 
salute e lavoro, di 
proroga di termini 
amministrativi e 
processuali 

Art. 4. 
Sottoscrizione 
contratti e 
comunicazioni 
in modo 
semplificato 

1. Ai fini degli articoli 117, 125-bis, 126-quinquies e 126-quinquiesdecies del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, ferme restando le previsioni 
sulle tecniche di conclusione dei contratti mediante strumenti informativi o 
telematici, i contratti, conclusi con la clientela al dettaglio come definita dalle 
disposizioni della Banca d’Italia in materia di trasparenza delle operazioni e 
dei servizi bancari e finanziari, nel periodo compreso tra la data di entrata in 
vigore del presente decreto ed il termine dello stato di emergenza deliberato 
dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 soddisfano il requisito ed 
hanno l’efficacia di cui all’articolo 20, comma 1-bis, prima parte, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche se il cliente esprime il proprio 
consenso mediante  comunicazione  inviata  dal  proprio  indirizzo  di  posta 
elettronica non certificata o altro strumento idoneo, a condizione che 
l'espressione del  consenso  sia  accompagnata da copia di un documento 
di riconoscimento in corso di validità del contraente, faccia riferimento ad un 
contratto identificabile in modo certo e sia conservata insieme al contratto 
medesimo con modalità tali da garantirne la sicurezza, integrità e 
immodificabilità. Il requisito della consegna di copia del contratto è 
soddisfatto mediante la messa a disposizione del cliente di copia del testo 
del contratto su supporto durevole; l’intermediario consegna copia cartacea 
del contratto al cliente alla prima occasione utile successiva al termine dello 
stato di emergenza. Il cliente può usare il medesimo strumento impiegato 
per esprimere il consenso al contratto anche per esercitare il diritto di 
recesso previsto dalla legge. 

 Art. 13. Fondo 
centrale di 
garanzia PMI 

1. Fino al 31 dicembre 2020, in deroga alle vigenti disposizioni del Fondo di 
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a) della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
si applicano le seguenti misure: 

(…); 

g) fermo restando quanto previsto all'articolo 6, comma 2, del decreto del 
Ministro  dello  sviluppo  economico  6  marzo  2017, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 157 del 7 luglio 2017, e fatto salvo quanto previsto per  
le  operazioni  finanziarie  di  cui  alla lettera  m)  del  presente  comma,  la  
garanzia  e'  concessa  senza applicazione del modello di valutazione di cui 
alla parte IX, lettera A, delle condizioni di ammissibilita'  e  disposizioni  di  
carattere generale per l'amministrazione del  Fondo  di  garanzia  allegate  
al decreto del Ministro dello sviluppo economico 12  febbraio  2019,  di cui al 
comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  49  del  27 febbraio  2019.  
Ai  fini   della   definizione   delle   misure   di accantonamento a titolo  di  
coefficiente  di  rischio,  in  sede  di ammissione della singola operazione 
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finanziaria, la  probabilita'  di inadempimento delle imprese e' calcolata  
esclusivamente  sulla  base dei dati contenuti  nel  modulo  economico-
finanziario  del  suddetto modello di valutazione.  Con  frequenza  bimestrale,  
in  riferimento all'insieme delle operazioni finanziarie ammesse  alla  
garanzia,  la consistenza degli accantonamenti prudenziali  operati  a  valere  
sul Fondo e' corretta in funzione dei  dati  della  Centrale  dei  rischi della 
Banca d'Italia, acquisiti dal Gestore del Fondo alla data della presentazione 
delle richieste di ammissione alla garanzia;  

g-bis)  la  garanzia  e'  concessa  anche  in  favore   dei beneficiari finali che 
presentano, alla data  della  richiesta  della garanzia,  esposizioni  nei  
confronti  del   soggetto   finanziatore classificate come inadempienze 
probabili o come  esposizioni  scadute e/o sconfinanti deteriorate ai sensi del 
paragrafo 2 della  parte  B) delle avvertenze generali della circolare della 
Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008, purche' la predetta classificazione 
non sia stata effettuata prima del 31 gennaio 2020;  

g-ter) la garanzia e'  altresi'  concessa,  con  esclusione della garanzia di cui 
alla  lettera  e),  in  favore  di  beneficiari finali che presentano esposizioni 
che, prima  del  31  gennaio  2020, sono  state  classificate  come   
inadempienze   probabili   o   come esposizioni  scadute  e/o  sconfinanti  
deteriorate  ai   sensi   del paragrafo 2 della parte B) delle avvertenze generali 
della  circolare della Banca d'Italia n. 272 del 30  luglio  2008  e  che  sono  
state oggetto di misure di concessione. In tale caso,  il  beneficio  della 
garanzia e' ammesso anche prima che sia trascorso un anno dalla  data in  
cui  sono  state  accordate  le  misure  di  concessione  o,   se posteriore, 
dalla data in cui  le  suddette  esposizioni  sono  state classificate come 
esposizioni  deteriorate,  ai  sensi  dell'articolo 47-bis, paragrafo 6, lettera b), 
del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 26 giugno 2013, se, alla data di entrata in vigore del presente decreto, le 
citate esposizioni  non sono piu' classificabili come esposizioni deteriorate, 
non presentano importi in arretrato  successivi  all'applicazione  delle  misure  
di concessione e il soggetto finanziatore, sulla base dell'analisi della 
situazione finanziaria del debitore, possa ragionevolmente  presumere il 
rimborso integrale dell'esposizione alla scadenza,  ai  sensi  del citato articolo 
47-bis, paragrafo 6, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013;  

g-quater) la garanzia e'  concessa,  anche  prima  che  sia trascorso un anno 
dalla data in cui sono state accordate le misure di concessione o, se 
posteriore, dalla data in cui le  esposizioni  sono state   classificate   come   
esposizioni   deteriorate,   ai   sensi dell'articolo 47-bis, paragrafo 6, lettera 
b), del  regolamento  (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del  
Consiglio,  del  26  giugno 2013, in favore delle imprese che, in data 
successiva al 31  dicembre 2019,  sono  state  ammesse  alla  procedura   
del   concordato   con continuita' aziendale di cui all'articolo 186-bis del  regio  
decreto 16 marzo 1942, n. 267, hanno stipulato  accordi  di  ristrutturazione 
dei debiti ai sensi dell'articolo 182-bis del citato regio decreto n. 267 del 1942 
o hanno presentato un piano ai  sensi  dell'articolo  67 del medesimo regio 
decreto, purche', alla data di entrata  in  vigore del presente decreto, le loro 
esposizioni  non  siano  classificabili come esposizioni deteriorate, non  
presentino  importi  in  arretrato successivi all'applicazione delle misure di 
concessione e il soggetto finanziatore, sulla base dell'analisi  della  
situazione  finanziaria del debitore, possa ragionevolmente presumere il  
rimborso  integrale dell'esposizione alla scadenza, ai sensi del citato articolo  
47-bis, paragrafo 6, lettere a) e c), del regolamento (UE) n. 575/2013. Sono, 
in  ogni  caso,  escluse  le  imprese  che   presentano   esposizioni classificate 
come  sofferenze  ai  sensi  della  disciplina  bancaria vigente; 

(…). 

Versione dell’articolo come riformulato dalla l. 40/2020 di conversione del d.l. 
23/2020. 
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O.c.d.p.c. n. 664 del 18 
aprile 2020 – Ulteriori 
interventi urgenti di 
protezione civile in 
relazione all’emergenza 
relativa al rischio 
sanitario connesso 
all’insorgenza di 
patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili 

Art. 1. 
Disposizioni 
per facilitare 
l’attuazione 
della 
cremazione e 
delle pratiche 
funebri 

1. La formazione degli atti di morte da parte dell’Ufficiale di stato civile può 
essere effettuata anche sulla base dell’avviso o accertamento di decesso 
trasmesso telematicamente dall’autorità sanitaria, con inserimento dell’atto 
stesso nella parte II Serie B dei registri di morte di cui al regio decreto 9 luglio 
1939, n. 1238. 

2. Le autorizzazioni al trasporto, all’affido ceneri, alla inumazione e 
tumulazione, alla cremazione e alla dispersione delle ceneri sono rilasciate 
dal Responsabile del Servizio Comunale  e dall’Ufficio di stato civile, in 
relazione alle  rispettive competenze,  sulla base dell’avviso di morte, scheda 
ISTAT, certificato necroscopico, e ogni ulteriore dato e informazione in 
possesso, trasmessi anche telematicamente dalla Direzione sanitaria 
competente, dal medico curante e dal medico necroscopo o dalla impresa 
funebre su incarico degli aventi titolo. 

3. Gli avvisi, le autorizzazioni e le documentazioni necessarie per la 
sepoltura o la cremazione vengono formati e inoltrati tempestivamente da 
parte del Comune in cui è avvenuto il decesso all’impresa funebre incaricata, 
ai gestori di cimitero o crematorio, per via telematica. 

4. Le dichiarazioni degli aventi titolo sulla volontà di cremazione, affido o 
dispersione delle ceneri sono effettuate mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi degli articoli 4 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 con qualsiasi mezzo idoneo, 
anche in formato digitale e/o elettronico, garantendo in ogni caso l'identità 
del dichiarante, e sono acquisite ai fini del rilascio dell’autorizzazione, anche 
per via telematica. 
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Legge 24 aprile 2020 
n. 27 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 17 marzo 
2020, n. 18, recante 
misure di 
potenziamento del 
Servizio sanitario 
nazionale e di sostegno 
economico per famiglie, 
lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19. Proroga dei 
termini per l'adozione di 
decreti legislativi 

 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 73. 
Semplificazion
i in materia di 
organi 
collegiali 

1. Al fine di contrastare  e  contenere  la  diffusione  del  virus COVID-19 e 
fino alla data di  cessazione  dello  stato  di  emergenza deliberato dal 
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, i  consigli dei comuni, delle province 
e delle citta' metropolitane e  le  giunte comunali, che non  abbiano  
regolamentato  modalita'  di  svolgimento delle  sedute  in  videoconferenza,  
possono  riunirsi  secondo  tali modalita', nel rispetto di criteri di  trasparenza  
e  tracciabilita' previamente fissati dal presidente del consiglio, ove previsto, 
o dal sindaco,  purche'  siano  individuati  sistemi  che   consentano   di 
identificare  con  certezza  i  partecipanti,   sia   assicurata   la regolarita' 
dello svolgimento delle sedute  e  vengano  garantiti  lo svolgimento  delle  
funzioni  di  cui  all'articolo  97  del  decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  
267,  nonche'  adeguata  pubblicita' delle sedute, ove  previsto,  secondo  le  
modalita'  individuate  da ciascun ente.  

2. Per lo stesso periodo previsto dal  comma  1,  i  presidenti degli  organi  
collegiali  degli  enti  pubblici   nazionali,   anche articolati su base territoriale, 
nonche' degli enti e degli organismi del sistema camerale, possono disporre 
lo  svolgimento  delle  sedute dei predetti organi in videoconferenza, anche 
ove tale modalita'  non sia prevista negli atti regolamentari interni, 
garantendo comunque la certezza nell'identificazione dei partecipanti e la  
sicurezza  delle comunicazioni.  

2-bis. Per lo stesso periodo previsto  dal  comma  1,  le  sedute degli organi 
collegiali delle istituzioni scolastiche ed educative di ogni ordine e grado 
possono svolgersi in videoconferenza,  anche  ove tale modalita'  non  sia  
stata  prevista  negli  atti  regolamentari interni di cui all'articolo 40 del testo  
unico  di  cui  al  decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.  

3. Per lo stesso  periodo  previsto  dal  comma  1  e'  sospesa l'applicazione 
delle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 8  e 55, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, relativamente ai pareri delle assemblee  dei  sindaci  e   delle   
conferenze   metropolitane   per l'approvazione dei bilanci preventivi  e  
consuntivi,  nonche'  degli altri pareri richiesti dagli statuti provinciali e 
metropolitani. 

4. Per lo stesso periodo previsto dal comma 1, le  associazioni private  anche  
non  riconosciute  e  le  fondazioni,  nonche'   le societa', comprese le societa' 
cooperative ed i consorzi,  che  non abbiano  regolamentato  modalita'  di  
svolgimento  delle  sedute  in videoconferenza,  possono  riunirsi  secondo  
tali   modalita',   nel rispetto di  criteri  di  trasparenza  e  tracciabilita'  
previamente fissati,  purche'  siano  individuati  sistemi  che   consentano   di 
identificare con certezza i partecipanti nonche' adeguata pubblicita' delle 
sedute, ove  previsto,  secondo  le  modalita'  individuate  da ciascun ente. 

(…). 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 82. Misure 
destinate agli 
operatori che 
forniscono reti 
e servizi di 
comunicazioni 
elettroniche 

1. Fermi restando gli obblighi  derivanti  dal  decreto-legge  15 marzo 2012, 
n. 21, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  11 maggio 2012, n. 56, e 
le relative prerogative conferite  da  esso  al Governo, nonche' quanto 
disposto dall'articolo 4-bis,  comma  3,  del decreto-legge  21   settembre   
2019,   n.   105,   convertito,   con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, dalla data  di entrata in vigore del presente decreto e fino al 30 
giugno  2020,  al fine di far fronte alla  crescita  dei  consumi  dei  servizi  e  
del traffico sulle reti di comunicazioni elettroniche e' stabilito quanto segue.  

2. Le imprese che svolgono attivita' di fornitura di reti e servizi di 
comunicazioni elettroniche, autorizzate ai sensi del capo II del titolo II del 
codice di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, intraprendono 
misure e svolgono ogni utile iniziativa  atta  a potenziare le infrastrutture e a  
garantire  il  funzionamento  delle reti e l'operativita' e continuita' dei servizi.  

3. Le imprese fornitrici di servizi di  comunicazioni  elettroniche accessibili al 
pubblico  adottano  tutte  le  misure  necessarie  per potenziare  e  garantire  
l'accesso  ininterrotto   ai   servizi   di emergenza.  

4. Le  imprese  fornitrici  di  reti  e  servizi  di  comunicazioni elettroniche   
soddisfano   qualsiasi   richiesta   ragionevole    di miglioramento della 
capacita' di rete e della qualita'  del  servizio da parte degli utenti, dando  
priorita'  alle  richieste  provenienti dalle strutture e dai settori ritenuti « 
prioritari » dall'unita'  di emergenza della Presidenza del Consiglio  dei  
ministri  o  dalle unita' di crisi regionali. 

(…). 

Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 106. 
Norme in 
materia di 
svolgimento 
delle 
assemblee di 
società 

1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo  comma, e 2478-
bis, del codice civile o alle diverse disposizioni statutarie, l'assemblea 
ordinaria e' convocata  entro  centottanta  giorni  dalla chiusura dell'esercizio.  

2.  Con  l'avviso  di  convocazione  delle  assemblee  ordinarie  o straordinarie 
le societa' per azioni, le societa' in accomandita  per azioni,  le  societa'  a  
responsabilita'   limitata,   le   societa' cooperative e le mutue  assicuratrici  
possono  prevedere,  anche  in deroga alle diverse disposizioni statutarie, 
l'espressione  del  voto in via elettronica o per corrispondenza e l'intervento  
all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione;  le  predette  societa'  
possono altresi' prevedere che l'assemblea si svolga,  anche  
esclusivamente, mediante    mezzi    di    telecomunicazione     che     
garantiscano l'identificazione  dei  partecipanti,  la   loro   partecipazione   e 
l'esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli  effetti  di  cui agli articoli 2370, 
quarto comma, 2479-bis,  quarto  comma,  e  2538, sesto comma, del codice 
civile, senza in ogni caso la  necessita' che si trovino nel medesimo luogo, 
ove previsti,  il  presidente,  il segretario o il notaio. 

(…). 

8-bis. Le disposizioni del presente articolo si  applicano  anche alle 
associazioni  e  alle  fondazioni  diverse  dagli  enti  di  cui all'articolo 104, 
comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 
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Validità dal 30 aprile 
2020. 

Art. 108. 
Misure urgenti 
per lo 
svolgimento 
del servizio 
postale 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e  fino  al 30 giugno 
2020, al fine di  assicurare  l'adozione  delle  misure  di prevenzione della 
diffusione del virus Covid 19 di cui alla normativa vigente in materia, a tutela 
dei lavoratori del  servizio  postale  e dei destinatari degli invii postali, per lo 
svolgimento del  servizio postale relativo agli invii raccomandati,  agli  invii  
assicurati  e alla distribuzione dei pacchi, di cui all'articolo  3,  comma  2  del 
decreto legislativo 22 luglio 1999  n.  261,  gli  operatori  postali procedono  
alla  consegna  dei  suddetti  invii  e  pacchi   mediante preventivo 
accertamento della presenza del destinatario o di  persona abilitata al ritiro, 
senza raccoglierne la firma e  con  successiva immissione  dell'invio   o   del   
pacco nella   cassetta   della corrispondenza dell'abitazione, dell'ufficio o 
dell'azienda, al piano o  in  altro  luogo,   presso   il   medesimo   indirizzo,   
indicato contestualmente dal destinatario o dalla persona abilitata al ritiro. La 
firma e' apposta dall'operatore postale sui documenti di  consegna in cui e' 
attestata anche la suddetta modalita' di recapito. 

1-bis. Per lo svolgimento dei servizi di  notificazione  a  mezzo posta, di cui 
alla legge 20 novembre 1982, n. 890, e all'articolo 201 del codice della 
strada, di cui  al  decreto  legislativo  30  aprile 1992, n. 285, gli operatori 
postali  procedono  alla  consegna  delle suddette notificazioni con la 
procedura ordinaria  di  firma  di  cui all'articolo 7 della legge 20 novembre 
1982, n. 890,  oppure  con  il deposito in cassetta postale dell'avviso di arrivo 
della raccomandata o altro atto che necessita  di  firma  per  la  consegna.  Il  
ritiro avviene secondo le indicazioni previste nell'avviso  di  ricevimento. La 
compiuta giacenza presso gli uffici postali inizia a decorrere dal 30 aprile 
2020. I termini sostanziali di decadenza e prescrizione  di cui alle 
raccomandate con ricevuta di ritorno inviate nel periodo  in esame sono 
sospesi sino alla cessazione dello stato di emergenza. 

(…). 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 17 maggio 2020 – 
Disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, 
recante misure urgenti 
per fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

All. 9. 
Spettacoli dal 
vivo e 
cinema 

(…). 

2. Misurazione della temperatura corporea agli spettatori, agli artisti, alle 
maestranze e a ogni altro lavoratore nel luogo dove si tiene lo spettacolo, 
impedendo l’accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

12. Vendita dei biglietti e controllo dell’accesso, ove possibile, con modalità 
telematiche, anche al fine di evitare aggregazioni presso le biglietterie e gli 
spazi di accesso alle strutture. 

(…). 

 

Validità dal 18 maggio 
2020 al 14 giugno 
2020. 

All. 17. Linee 
guida per la 
riapertura 
delle attività 
economiche 
e produttive 

della 
Conferenza 
delle Regioni 
e delle 
Province 
autonome 
del 16 
maggio 2020 

(…). 

RISTORAZIONE 

(…). 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

Negli esercizi che dispongono di posti a sedere privilegiare l’accesso 
tramite prenotazione, mantenere l’elenco dei soggetti che hanno prenotato, 
per un periodo di 14 giorni. (…). 

(…). 

ATTIVITA’ TURISTICHE (STABILIMENTI BALNEARI E SPIAGGE) 

(…). 

Privilegiare gli accessi agli stabilimenti tramite prenotazione e mantenere 
l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di temperatura > 37,5° C. 

(…). 

STRUTTURE RICETTIVE 

(…). 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di temperatura > 37,5° C. 

(…). 

La postazione dedicata alla reception e alla cassa può essere dotata di 
barriere fisiche (es. schermi), in ogni caso, favorire modalità di pagamento 
elettroniche e gestione delle prenotazioni online, cons sistemi automatizza 
di check-in e check-put ove possibile. 
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(…). 

SERVIZI ALLA PERSONA (ACCONCIATORI ED ESTETISTI) 

(…). 

Consentire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, mantenere 
l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di temperatura > 37,5° C. 

(…). 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 

(…). 

In particolar modo per supermercati e centri commerciali, potrà essere 
rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso di 
temperatura > 37,5° C. 

(…). 

UFFICI APERTI AL PUBBLICO 

(…). 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di temperatura > 37,5° C. 

Promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile, tramite modalità di 
collegamento a distanza, e soluzioni innovative tecnologiche. 

Favorire l’accesso dei clienti solo tramite prenotazione, consentendo la 
presenza contemporanea di un numero limitato di clienti in base alla 
capienza del locale (vd. punto successivo). 

(…). 

Per le riunioni (con interno i esterni) vengono prioritariamente favorite le 
modalità a distanza; (…). 

(…). 

PISCINE 

(…). 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di temperatura > 37,5° C. 

(…). 

Privilegiare l’accesso agli impianti tramite prenotazione e mantenere 
l’elenco delle presenze per un periodo di 14 gg. 

PALESTRE 

(…). 

Redigere un programma delle attività il più possibile pianificato (es. con 
prenotazione) e regolamentare gli accessi in modo da evitare condizioni di 
assembramento e aggregazione; mantenere l’elenco delle presenze per un 
periodo di 14 giorni. 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di temperatura > 37,5° C. 

(…). 

MUSEI, ARCHIVI E BIBLIOTECHE 

(…). 



ALTRO 

566 
 

Definire uno specifico piano di accesso per i visitatori (giorni di apertura, 
orari, numero massimo visitatori, sistema di prenotazione, etc.) che dovrà 
essere esposto e comunque comunicato ampiamente (es. canali sociali, 
sito web, comunicati stampa). 

Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in caso 
di temperatura > 37,5° C. 

(…). 
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Decreto legge 19 
maggio 2020 n. 34 – 
Misure urgenti in 
materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonché di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 25. 
Contributo a 
fondo perduto 

1.  Al  fine  di  sostenere  i  soggetti   colpiti   dall'emergenza epidemiologica 
"Covid-19", e'  riconosciuto  un  contributo  a  fondo perduto a favore dei 
soggetti  esercenti  attivita'  d'impresa  e  di lavoro autonomo e di reddito 
agrario, titolari di partita IVA, di cui al testo unico delle imposte sui redditi 
approvato  con  decreto  del Presidente della Repubblica 22 dicembre  1986,  
n.  917,  di  seguito testo unico delle imposte sui redditi. 

(…). 

8. Al fine di ottenere il contributo a fondo  perduto,  i  soggetti interessati 
presentano, esclusivamente in via telematica, una istanza all'Agenzia delle 
entrate con  l'indicazione  della  sussistenza  dei requisiti  definiti  dai  
precedenti  commi.  L'istanza  puo'  essere presentata,  per  conto  del  
soggetto  interessato,  anche   da   un intermediario di  cui  all'articolo  3,  
comma  3,  del  decreto  del Presidente della Repubblica  22  luglio  1998,  
n.  322  delegato  al servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate o 
ai servizi per la fatturazione elettronica.  L'istanza  deve  essere  presentata 
entro sessanta giorni dalla data di avvio della procedura  telematica per la 
presentazione della stessa, come definita con il provvedimento del direttore 
dell'Agenzia delle entrate, di cui al comma 10. 

9. L'istanza di cui al comma 8 contiene anche  l'autocertificazione che i 
soggetti richiedenti, nonche' i soggetti  di  cui  all'articolo 85, commi 1 e 2, 
del decreto legislativo 6 settembre  2011,  n.  159, non si trovano nelle 
condizioni ostative di cui all'articolo  67  del medesimo decreto legislativo n. 
159 del 2011. Per la prevenzione  dei tentativi  di  infiltrazioni  criminali,  con   
protocollo   d'intesa sottoscritto   tra   il   Ministero   dell'interno,   il    Ministero 
dell'economia  e  delle  finanze  e  l'Agenzia  delle  entrate   sono disciplinati 
i controlli di cui al libro II del  decreto  legislativo n.  159  del  2011  anche  
attraverso  procedure  semplificate  fermo restando, ai fini dell'erogazione 
del contributo di cui  al  presente articolo, l'applicabilita' dell'art. 92 commi 3 
e seguenti del citato decreto legislativo n. 159 del 2011, in  considerazione  
dell'urgenza connessa alla situazione emergenziale. Qualora dai riscontri  di  
cui al periodo  precedente  emerga  la  sussistenza  di  cause  ostative, 
l'Agenzia delle  entrate  procede  alle  attivita'  di  recupero  del contributo ai 
sensi del successivo comma 12. Colui che ha  rilasciato l'autocertificazione  
di  regolarita'  antimafia  e'  punito  con  la reclusione da due anni a sei anni. 
In caso di avvenuta erogazione del contributo,  si  applica  l'articolo  322-ter  
del   codice   penale. L'Agenzia delle entrate e il Corpo della Guardia di 
finanza stipulano apposito protocollo volto a regolare la trasmissione,  con  
procedure informatizzate, dei dati e delle informazioni  di  cui  al  comma  8, 
nonche' quelle  relative  ai  contributi  erogati,  per  le  autonome attivita'  di  
polizia  economico-finanziaria  di  cui   al   decreto legislativo n. 68 del 2001.  

10. Le modalita' di effettuazione dell'istanza,  il  suo  contenuto informativo, 
i termini di presentazione della  stessa  e  ogni  altro elemento necessario 
all'attuazione delle  disposizioni  del  presente articolo sono definiti con 
provvedimento del  Direttore  dell'Agenzia delle entrate.  

(…).  

12. Per le successive attivita' di controllo dei dati dichiarati si applicano gli 
articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 600. Qualora il  contributo  sia  in tutto  o  in  parte  non  
spettante,  anche  a  seguito  del  mancato superamento  della  verifica  
antimafia,  l'Agenzia   delle   entrate recupera il contributo non spettante, 
irrogando le sanzioni in misura corrispondente a quelle  previste  dall'articolo  
13,  comma  5,  del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e gli  
interessi  dovuti ai sensi dell'articolo 20 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29  settembre  1973,  n.  602,  in  base  alle  disposizioni  di  cui 
all'articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 2004,  n. 311. Si 
rendono applicabili le disposizioni di cui  all'articolo  27, comma 16, del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, nonche', per quanto compatibili, anche quelle 
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di  cui  all'articolo  28  del  decreto  31 maggio 2010, n. 78, convertito, con  
modificazioni,  dalla  legge  30 luglio 2010,  n.  122.  Per  le  controversie  
relative  all'atto  di recupero  si  applicano  le   disposizioni   previste   dal   
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.  

13.  Qualora   successivamente   all'erogazione   del   contributo, l'attivita' 
d'impresa o di lavoro autonomo cessi o le societa' e  gli altri enti percettori 
cessino  l'attivita',  il  soggetto  firmatario dell'istanza inviata in via telematica 
all'Agenzia delle  entrate  ai sensi  del  comma  8  e'  tenuto  a  conservare  
tutti  gli  elementi giustificativi del contributo spettante e a esibirli a richiesta 
agli organi istruttori dell'amministrazione finanziaria. In  questi  casi, 
l'eventuale atto di recupero di  cui  al  comma  12  e'  emanato  nei confronti 
del soggetto firmatario dell'istanza. 

(…). 

L’articolo ha subito lievi modifiche ad opera della l. 77/2020 di conversione 
del d.l. 34/2020. 

Validità dell’articolo fino 
al 18 luglio 2020, poi 
riscritto dalla l. 77/2020 
di conversione del d.l. 
34/2020, entrata in 
vigore il 19 luglio 2020. 

Art. 33. 
Sottoscrizione 
e 
comunicazioni 
di contratti 
finanziari e 
assicurativi in 
modo 
semplificato 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, per i contratti bancari, ai fini  dell'articolo 23  del  decreto  
legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58,  e  delle disposizioni di attuazione degli 
articoli 95 e 98-quater del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998, fatte 
salve le  previsioni  sulle tecniche di conclusione dei contratti mediante 
strumenti  informativi o telematici, i contratti conclusi nel periodo compreso 
tra  la  data di entrata in vigore del presente decreto ed il termine  dello  stato 
di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 
soddisfano il requisito e hanno l'efficacia di cui  all'articolo 20, comma 1-bis, 
primo periodo, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche se il cliente 
esprime il proprio  consenso  mediante  il proprio indirizzo di posta elettronica 
non certificata  o  con  altro strumento idoneo, a condizione che questi siano 
accompagnati da copia di  un  documento  di  riconoscimento  in  corso  di  
validita'   del contraente, facciano riferimento ad un  contratto  identificabile  
in modo certo e siano  conservati  insieme  al  contratto  medesimo  con 
modalita'  tali  da   garantirne   la   sicurezza,   l'integrita'   e l'immodificabilita'.  
Il  requisito  della  consegna  di  copia   del contratto  e  della  documentazione   
informativa   obbligatoria   e' soddisfatto anche mediante la messa a  
disposizione  del  cliente  di copia del testo del  contratto  e  della  
documentazione  informativa obbligatoria  su  supporto  durevole;  
l'intermediario  consegna   al cliente  copia  del  contratto  e  della  
documentazione  informativa obbligatoria alla prima occasione utile 
successiva al  termine  dello stato  di  emergenza.  Fino  al  termine  dello  
stato  di  emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data  31  gennaio  
2020,  il cliente puo' usare il medesimo strumento impiegato per  esprimere  
il consenso al contratto anche per esercitare i diritti  previsti  dalla legge o 
dal contratto stesso.  

2. La disciplina di cui al comma 1 si applica,  altresi',  ai  fini dell'articolo 165 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dell'articolo 1888 del 
codice civile. 
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 Art. 34. 
Disposizioni in 
materia di 
Buoni fruttiferi 
postali 

1. Al fine di  assicurare  maggiori  risorse  per  il  sostegno  al finanziamento 
per la  realizzazione  degli  investimenti  a  supporto dell'economia del Paese 
nonche'  prevedere  l'adozione  di  procedure semplificate in linea con le 
misure di prevenzione  della  diffusione del virus Covid-19 di  cui  alla  
normativa  vigente  in  materia,  i contratti relativi al servizio di collocamento 
dei  buoni  fruttiferi postali dematerializzati, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto e fino  al  termine  del  periodo  di  emergenza 
deliberato dal Consiglio  dei  Ministri  in  data  31  gennaio  2020, possono 
essere stipulati anche mediante telefonia  vocale  in  deroga all'articolo 2, 
comma 3 del decreto del Presidente  della  Repubblica 14 marzo 2001, n. 
144, previo accertamento con le medesime  modalita' della  identita'  del  
sottoscrittore,  purche'   il   consenso   del sottoscrittore   reso   
telefonicamente   sia   attestato    mediante registrazione vocale, con 
modalita' tali da garantirne la  sicurezza, l'integrita' e l'immodificabilita', 
custodita dal  proponente.  Prima che il sottoscrittore sia vincolato  dal  
contratto  di  collocamento concluso telefonicamente gli dovranno essere 
fornite le  informazioni previste dalla normativa vigente in materia di 
commercializzazione  a distanza di servizi finanziari  ai  consumatori  di  cui  
al  decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, ivi  comprese  le  informazioni 
relative all'esercizio del diritto di recesso.  Successivamente  alla 
conclusione del contratto relativo al servizio di collocamento  viene in ogni 
caso trasmessa senza ritardo al sottoscrittore copia cartacea del contratto 
relativo al servizio di collocamento, comprensivo delle condizioni generali di 
contratto. Il cliente puo' usare  il  medesimo strumento impiegato per 
esprimere il consenso al contratto anche  per esercitare il diritto di recesso, 
nel rispetto dei  termini  previsti dal   citato   decreto   legislativo   n.   206   
del   2005,   sulla commercializzazione a distanza di servizi finanziari ai  
consumatori. Il termine per il diritto di recesso decorre  dalla  ricezione  della 
copia cartacea, a seguito di trasmissione o spedizione per posta. Per 
l'esercizio degli altri diritti previsti dalla legge o dal  contratto stesso, il 
sottoscrittore puo' usare il medesimo strumento  impiegato per la 
conclusione del contratto  fino  al  termine  del  periodo  di emergenza 
deliberato dal Consiglio dei ministri in  data  31  gennaio 2020.  

2.  Resta  salva  l'applicazione,  in  quanto  compatibili,   delle previsioni del 
citato decreto legislativo n. 206 del 2005, in materia di  commercializzazione  
a  distanza   di   servizi   finanziari   ai consumatori, ivi incluso l'articolo 67-
quaterdecies sul pagamento dei servizi finanziari offerti a distanza. 

(…). 

 Art. 46. Misure 
urgenti in 
materia di 
servizi postali 

1. All'articolo  108  del  decreto-legge  17  marzo  2020,  n.  18, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  27, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

  a) al comma 1, sono apportate le seguenti modifiche:  

    1) le parole "fino al  30  giugno  2020"  sono  sostituite  con  le seguenti 
parole: "fino al 31 luglio 2020";  

    2) dopo le parole "di cui  all'articolo  3,  comma  2  del  decreto legislativo 
22 luglio 1999 n. 261," sono inserite le seguenti parole: "nonche' per lo 
svolgimento dei  servizi  di  notificazione  a  mezzo posta, di cui alla legge 
20 novembre 1982, n. 890 e all'articolo  201 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285,";  

    3) e' aggiunto in fine il seguente  periodo  "Sono  fatti  salvi  i 
comportamenti  tenuti  dagli  operatori  postali  per  garantire   la continuita' 
del  servizio  e  la  tutela  della  salute  pubblica  in occasione dello stato di 
emergenza.";  

  b) il comma 1-bis e' abrogato. 
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 Art. 49. 
Creazione di 
un polo di 
eccellenza per 
la ricerca, 
l'innovazione 
e il 

trasferimento 
tecnologico 
nel settore 
automotive 
nell'area di  
crisi 
industriale 
complessa di 
Torino 

1. Nell'ambito del programma green new deal e del Piano Transizione 4.0, 
al fine di favorire i  processi  di  transizione  ecologica  nei settori  della  
mobilita'  sostenibile  pubblica  e  privata   e   la competitivita'  dell'industria  
dell'automotive,  e'  autorizzata  la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2020 
per la  realizzazione  di un'infrastruttura  di  ricerca  di  interesse  nazionale   
denominata "Centro nazionale per la ricerca, l'innovazione  e  il  
trasferimento tecnologico nel campo della mobilita' e dell'automotive" con  
sede  a Torino. Il finanziamento e' erogato nel rispetto delle condizioni  di cui 
all'articolo 26 regolamento (UE) n. 651/2014.  

2. Il Centro favorisce la collaborazione con  istituti  di  ricerca nazionali ed 
europei, garantendo  l'ampia  diffusione  dei  risultati delle ricerche e il 
trasferimento delle  conoscenze,  anche  mediante attivita'  d'insegnamento  
e  formazione.  Il  Centro   favorisce   e organizza attivita' di ricerca  
collaborativa  tra  imprese  e  altri centri di  ricerca,  dimostratori  tecnologici  
anche  attraverso  la realizzazione di linee pilota sperimentali per  la  
dimostrazione  di tecniche di produzione e per la sperimentazione  di  nuove  
forme  di mobilita', ivi comprese la mobilita' elettrica, la guida  autonoma  e 
ulteriori applicazioni dell'Intelligenza Artificiale al settore della mobilita' in 
genere. 

(…) 

 Art. 140. 
Memorizzazio
ne e 
trasmissione 
telematica dei 
dati dei 
corrispettivi 
giornalieri 

1. All'articolo 2, comma 6-ter, del decreto  legislativo  5  agosto 2015, n. 127, 
il terzo periodo e' sostituito dal seguente: "Nel primo semestre di vigenza 
dell'obbligo di cui al comma 1, decorrente dal 1° luglio 2019 per i soggetti 
con volume  di  affari  superiore  a  euro 400.000 e fino al 1° gennaio 2021 
per gli altri soggetti, le sanzioni previste dal comma  6  non  si  applicano  in  
caso  di  trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi  giornalieri  
entro  il mese successivo a  quello  di  effettuazione  dell'operazione,  fermi 
restando  i  termini  di   liquidazione   dell'imposta   sul   valore aggiunto.".  

2. All'articolo 2, comma 6-quater,  secondo  periodo,  del  decreto legislativo 
5 agosto 2015, n. 127, le parole "1°  luglio  2020"  sono sostituite dalle parole 
"1° gennaio 2021". 

 Art. 141. 
Lotteria dei 
corrispettivi 

1. All'articolo 1, comma 540, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, all'inizio 
del primo periodo le parole "A  decorrere  dal  1°  luglio 2020" sono sostituite 
dalle  parole:  "A  decorrere  dal  1°  gennaio 2021". 

 Art. 239. 
Fondo per 
l'innovazione 
tecnologica e 
la 
digitalizzazion
e 

1. Nello stato di previsione del Ministero  dell'economia  e  delle finanze e' 
istituito un Fondo, con una dotazione  di  50  milioni  di euro  per   l'anno   
2020, per   l'innovazione   tecnologica   e   la digitalizzazione,  destinato   alla   
copertura   delle   spese   per interventi, acquisti e misure di sostegno a 
favore di  una  strategia di condivisione e utilizzo del patrimonio informativo 
pubblico a fini istituzionali, della   diffusione   dell'identita'   digitale,    del 
domicilio digitale e delle firme elettroniche, della realizzazione  e 
dell'erogazione di servizi in rete, dell'accesso ai servizi  in  rete tramite le 
piattaforme abilitanti previste dagli articoli 5, 62, 64 e 64-bis del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n.  82,  nonche'  per  i servizi  e  le   attivita'   di   
assistenza   tecnico-amministrativa necessarie. Le suddette risorse, sono 
trasferite al bilancio autonomo della Presidenza del consiglio dei ministri per 
essere  assegnate  al Ministro   delegato    per    l'innovazione    tecnologica    
e    la digitalizzazione, che provvede alla gestione delle relative risorse.  

2. Con uno o piu' decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o  del  
Ministro  delegato  per  l'innovazione   tecnologica   e   la digitalizzazione 
sono individuati gli interventi a cui sono destinate le risorse di cui al comma 
1, tenendo conto degli  aspetti  correlati alla sicurezza cibernetica. 

(…). 
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 Art. 247. 
Semplificazion
e e 
svolgimento in 
modalita' 
decentrata e 
telematica 
delle 
procedure 
concorsuali 
della 
Commissione 
RIPAM 

1. In via sperimentale, a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e fino al 31 dicembre 2020, nel  rispetto  delle misure di contrasto al 
fenomeno epidemiologico da Covid19 e di quelle previste dall'articolo 3 della  
legge  19  giugno  2019,  n.  56,  le procedure concorsuali per reclutamento 
del personale non dirigenziale di cui all'articolo 4, comma 3-quinquies, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 
legge  30  ottobre 2013, n. 125,  e  di  cui  all'articolo  35,  comma  5,  del  
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere svolte, presso 
sedi decentrate anche attraverso l'utilizzo di tecnologia digitale secondo le 
previsioni del presente articolo.  

(…).  

3. La prova orale puo' essere svolta in videoconferenza, attraverso l'utilizzo 
di strumenti informatici e digitali,  garantendo  comunque l'adozione di 
soluzioni tecniche che assicurino la pubblicita'  della stessa, l'identificazione  
dei  partecipanti,  nonche'  la  sicurezza delle comunicazioni e la loro 
tracciabilita'.  

4. La domanda di partecipazione ai  concorsi  di  cui  al  presente articolo e' 
presentata entro quindici giorni dalla pubblicazione  del bando nella Gazzetta 
Ufficiale,  esclusivamente  in  via  telematica, attraverso apposita piattaforma 
digitale gia' operativa o predisposta anche avvalendosi di aziende pubbliche, 
private, o di  professionisti specializzati in selezione di personale, anche 
tramite  il  riuso  di soluzioni o applicativi esistenti.  

5. Per la partecipazione al concorso il candidato  deve  essere  in possesso 
di un indirizzo di posta elettronica certificata (PEC) a lui intestato e  registrarsi  
nella  piattaforma  attraverso  il  Sistema pubblico di identita' digitale (SPID). 
Ogni comunicazione concernente il concorso, compreso il calendario delle 
relative prove e  del  loro esito, e' effettuata attraverso la predetta 
piattaforma. Data e luogo di svolgimento delle prove sono resi  disponibili  
sulla  piattaforma digitale con  accesso  da  remoto  attraverso  
l'identificazione  del candidato, almeno dieci giorni prima  della  data  stabilita  
per  lo svolgimento delle stesse.  

6. Per l'applicazione  software  dedicata  allo  svolgimento  delle prove  
concorsuali  e  le  connesse  procedure,   ivi   compreso   lo scioglimento  
dell'anonimato  anche  con   modalita'   digitali,   il Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza  del  Consiglio dei ministri, anche per il tramite di  
FormezPA,  puo'  avvalersi  di CINECA  Consorzio  Interuniversitario,  con  
oneri  a  carico   delle amministrazioni interessate alle  procedure  concorsuali  
nei  limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.  

7. La commissione esaminatrice comunica i risultati delle prove  ai candidati 
all'esito di ogni  sessione  di  concorso.  La  commissione esaminatrice e le 
sottocommissioni possono svolgere i  propri  lavori in modalita'  telematica,  
garantendo  comunque  la  sicurezza  e  la tracciabilita' delle comunicazioni.  

(…). 

Il successivo art. 250 rinvia alla presente disposizione anche con riferimento 
alla Scuola nazionale dell'amministrazione e alla conclusione dei concorsi 
gia' banditi degli enti pubblici di ricerca, mentre il successivo art. 253 vi rinvia 
in tema di concorso per magistrato ordinario e il successivo art. 254 in tema 
di concorso notarile ed esame di abilitazione all'esercizio della professione 
forense. 
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 Art. 248. 
Disposizioni 
per la 
conclusione 
delle 
procedure di 
reclutamento 

della 
Commissione 
Ripam per il 
personale 
delle 
pubbliche 
amministrazio
ni 

1. Per le procedure concorsuali per il personale non  dirigenziale, di cui 
all'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge  30  ottobre 2013, n. 125, e 
all'articolo 35, comma 5, del decreto legislativo  30 marzo 2001, n. 165, gia' 
bandite alla data di entrata in  vigore  del presente decreto e per quelle nelle 
quali, alla  medesima  data,  sia stata effettuata anche una sola delle prove 
concorsuali previste,  la Commissione per l'attuazione del Progetto di  
Riqualificazione  delle Pubbliche Amministrazioni (RIPAM) puo' modificare, 
su richiesta delle amministrazioni  destinatarie   delle   procedure   
concorsuali,   le modalita' di svolgimento delle prove previste dai relativi  
bandi  di concorso,  dandone  tempestiva  comunicazione  ai  partecipanti  
alle procedure, prevedendo esclusivamente:  

  a)  l'utilizzo  di  strumenti  informatici  e   digitali   per   lo svolgimento delle 
prove scritte e  preselettive,  lo  svolgimento  in videoconferenza della prova 
orale, garantendo comunque l'adozione  di soluzioni  tecniche  che  
assicurino  la  pubblicita'  della  stessa, l'identificazione dei partecipanti, la 
sicurezza delle  comunicazioni e la loro tracciabilita';  

  b) lo svolgimento delle prove anche presso sedi decentrate  secondo le 
modalita' dell'articolo 247.  

2. Alle commissioni esaminatrici e alle sottocommissioni si applica il comma 
7 dell'articolo 247.  

(…). 

 Art. 249. 
Semplificazion
e e 
svolgimento in 
modalità 
decentrata e 
telematica 
delle 
procedure 
concorsuali 
delle 
pubbliche 
amministrazio
ni 

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino  al  
31  dicembre  2020  i  principi  e  i  criteri  direttivi concernenti lo  svolgimento  
delle  prove  concorsuali  in  modalita' decentrata e attraverso l'utilizzo di 
tecnologia digitale di cui alle lettere a) e b), del comma 1 dell'articolo 248, 
nonche' le  modalita' di svolgimento delle attivita' delle commissioni 
esaminatrici di  cui al comma 7 dell'articolo 247, e quelle di presentazione 
della domanda di partecipazione di cui ai commi 4 e 5 del  medesimo  articolo  
250, possono  essere  applicati  dalle  singole  amministrazioni  di   cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30  marzo  2001,  n. 165. 

(…). 
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Legge 5 giugno 2020 
n. 40 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, recante 
misure urgenti in 
materia di accesso al 
credito e di 
adempimenti fiscali per 
le imprese, di poteri 
speciali nei settori 
strategici, nonche' 
interventi in materia di 
salute e lavoro, di 
proroga di termini 
amministrativi e 
processuali 

 

Validità dal 7 giugno 
2020. 

Art. 1-bis. 
Dichiarazione 
sostitutiva per 
le richieste di 
nuovi 
finanziamenti 

1.  Le  richieste  di  nuovi  finanziamenti  effettuati  ai   sensi dell'articolo  1  
devono  essere  integrate  da   una   dichiarazione sostitutiva dell'atto di 
notorieta', ai sensi  dell'articolo  47  del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di 
cui al  decreto  del  Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
con la quale il titolare o il legale rappresentante dell'impresa richiedente, 
sotto  la  propria responsabilita', dichiara:  

  a)  che  l'attivita'  d'impresa  e'  stata  limitata  o  interrotta dall'emergenza 
epidemiologica da COVID-19 o dagli  effetti  derivanti dalle misure di 
prevenzione e  contenimento  connesse  alla  medesima emergenza e che 
prima di tale emergenza sussisteva una situazione  di continuita' aziendale;  

  b) che i dati aziendali  forniti  su  richiesta  dell'intermediario finanziario sono 
veritieri e completi;  

  c)  che,  ai  sensi  dell'articolo  1,  comma  2,  lettera  n),  il finanziamento 
coperto dalla garanzia e' richiesto per sostenere costi del  personale,  
investimenti  o  capitale  circolante  impiegati  in stabilimenti  produttivi  e  
attivita'   imprenditoriali   che   sono localizzati in Italia;  

  d) che e'  consapevole  che  i  finanziamenti  saranno  accreditati 
esclusivamente  sul  conto  corrente  dedicato  i   cui   dati   sono 
contestualmente indicati;  

  e) che il titolare o il legale  rappresentante  istante  nonche'  i soggetti 
indicati all'articolo 85, commi 1  e  2,  del  codice  delle leggi antimafia e delle 
misure di  prevenzione,  di  cui  al  decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159, non si trovano nelle condizioni ostative previste dall'articolo 67 del  
medesimo  codice  di  cui  al decreto legislativo n. 159 del 2011;  

  f) che nei confronti del titolare o del legale  rappresentante  non e' 
intervenuta condanna definitiva, negli  ultimi  cinque  anni,  per reati  
commessi  in  violazione  delle  norme  per   la   repressione dell'evasione 
fiscale in materia di imposte sui redditi e sul  valore aggiunto nei casi in cui 
sia stata applicata la  pena  accessoria  di cui all'articolo 12, comma 2, del 
decreto legislativo 10 marzo  2000, n. 74.  

2. Non appena ricevuta l'autodichiarazione di cui al  comma  1,  il soggetto  
al  quale  e'  chiesto  il   finanziamento   la   trasmette tempestivamente alla 
SACE S.p.A.  

3. L'operativita' sul conto corrente dedicato di cui  al  comma  1, lettera  d),  
e'  condizionata  all'indicazione,  nella  causale  del pagamento, della 
locuzione: «Sostegno ai sensi del  decreto-legge  n. 23 del 2020».  

4. Per la prevenzione dei tentativi di infiltrazioni criminali, con protocollo 
d'intesa sottoscritto tra il  Ministero  dell'interno,  il Ministero dell'economia  e  
delle  finanze  e  la  SACE  S.p.A.  sono disciplinati i controlli di cui al libro II  
del  codice  di  cui  al decreto legislativo  6  settembre  2011,  n.  159,  anche  
attraverso procedure semplificate. Dall'attuazione del presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

5. Fermi restando  gli  obblighi  di  segnalazione  previsti  dalla normativa 
antiriciclaggio, per la verifica degli  elementi  attestati dalla dichiarazione 
sostitutiva prevista  dal  presente  articolo  il soggetto  che  eroga  il  
finanziamento  non  e'  tenuto  a  svolgere accertamenti ulteriori  rispetto  alla  
verifica  formale  di  quanto dichiarato. Le disposizioni del presente  comma  
si  applicano  anche alle   dichiarazioni   sostitutive   allegate   alle   richieste   
di finanziamento e di garanzia effettuate ai sensi dell'articolo 13.  

6. Le disposizioni del presente  articolo  si  applicano,  in  quanto compatibili,  
anche  ai  soggetti  che  svolgono,  anche   in   forma associata, un'attivita' 
professionale autonoma. 
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Validità dal 7 giugno 
2020. 

Art. 37-bis. 
Sospensione 
temporanea 
delle 
segnalazioni a 
sofferenza alla 
Centrale dei 
rischi e ai 
sistemi di 
informazioni 
creditizie 

1.  Fino  al  30  settembre  2020,  le  segnalazioni  a  sofferenza effettuate 
dagli intermediari alla Centrale dei  rischi  della  Banca d'Italia, di cui alla 
delibera del Comitato interministeriale per  il credito e il risparmio del 29 
marzo 1994, come modificata dal decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze 11 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 27 luglio  
2012,  riguardanti  le imprese beneficiarie delle misure  di  sostegno  
finanziario  di  cui all'articolo 56, comma 2, del decreto-legge 17  marzo  
2020,  n.  18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24  aprile  2020,  n.  
27, sono sospese a decorrere dalla data  dalla  quale  tali  misure  sono state 
concesse.  

2. Le disposizioni del comma 1 si applicano  anche  ai  sistemi  di informazioni 
creditizie dei  quali  fanno  parte  altri  archivi  sul credito gestiti da soggetti  
privati  e  ai  quali  gli  intermediari partecipano su base volontaria. 
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Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
dell’11 giugno 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero territorio nazionale si  applicano  le  seguenti misure:  

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata  da  febbre (maggiore 
di 37,5°) devono  rimanere  presso  il  proprio  domicilio, contattando il 
proprio medico curante;  

(…); 

q) fermo restando quanto previsto dall'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 22, convertito  con  modificazioni  dalla  legge  6 giugno 2020, n. 
41, e  dai  conseguenti  provvedimenti  attuativi  in particolare in materia di 
esami di  stato,  sono  sospesi  i  servizi educativi per l'infanzia di cui all'art. 
2 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, e  le  attivita'  didattiche  in  
presenza  nelle scuole di ogni ordine e grado, nonche' la frequenza  delle  
attivita' scolastiche e di formazione superiore, comprese le Universita'  e  le 
Istituzioni  di  Alta  Formazione  Artistica  Musicale  e  Coreutica,master, 
corsi per le professioni sanitarie e universita' per anziani, anche territoriali 
e locali e da soggetti privati, ferma in ogni caso la possibilita' di svolgimento 
di  attivita'  formative  a  distanza. Sono esclusi dalla sospensione i corsi  di  
formazione  specifica  in medicina generale  nonche'  le  attivita'  didattico-
formative  degli Istituti di formazione  dei  Ministeri  dell'interno,  della  difesa, 
dell'economia e delle finanze e della giustizia. I corsi per i medici in 
formazione specialistica e  le  attivita'  dei  tirocinanti  delle professioni 
sanitarie e medica possono in ogni caso proseguire  anche in modalita' non 
in presenza. Sono altresi' esclusi dalla sospensione i corsi abilitanti e le 
prove teoriche e  pratiche  effettuate  dagli uffici della motorizzazione civile 
e dalle autoscuole nonche' i corsi per l'accesso alla professione di 
trasportatore su strada di merci  e viaggiatori e i corsi sul buon 
funzionamento  del  tachigrafo  svolti dalle stesse autoscuole e da altri  enti  
di  formazione  o  comunque autorizzati dal  Ministero  delle  infrastrutture  
e  dei  trasporti, secondo le modalita'  individuate  nelle  linee  guida  adottate  
dal Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti,  gli  esami   di qualifica 
dei percorsi di IeFP, secondo le disposizioni emanate dalle singole Regioni 
nonche' i  corsi  di  formazione  da  effettuarsi  in materia di salute e 
sicurezza, a condizione che siano  rispettate  le misure di cui al 
«Documento  tecnico  sulla  possibile  rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie 
di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. Al fine  di mantenere il 
distanziamento sociale, e' da escludersi qualsiasi altra forma  di  
aggregazione  alternativa.  Le   riunioni   degli   organi collegiali delle 
istituzioni scolastiche ed educative di ogni  ordine e grado possono essere 
svolte in presenza o  a  distanza  sulla  base della possibilita'  di  garantire  
il  distanziamento  fisico  e,  di conseguenza, la sicurezza del personale 
convocato. Gli  enti  gestori provvedono ad assicurare la pulizia degli 
ambienti e gli  adempimenti amministrativi  e  contabili  concernenti  i  servizi  
educativi  per l'infanzia richiamati. Nel periodo di sospensione e  nel  
periodo  di chiusura  delle  scuole,  l'ente  proprietario   dell'immobile   puo' 
autorizzare, in  raccordo  con  le  istituzioni  scolastiche,  l'ente gestore  ad  
utilizzarne  gli  spazi  per   l'organizzazione   e   lo svolgimento  di  attivita'  
ludiche,  ricreative  ed  educative,  non scolastiche ne' formali, senza 
pregiudizio alcuno  per  le  attivita' delle istituzioni scolastiche medesime. 
Le attivita' dovranno  essere svolte con l'ausilio di personale qualificato, e 
con obbligo a carico dei gestori di adottare appositi  protocolli  di  sicurezza  
conformi alle linee guida di cui all'allegato 8 e di procedere alle  attivita' di 
pulizia e igienizzazione  necessarie.  Alle  medesime  condizioni, possono 
essere utilizzati anche centri sportivi pubblici o privati;  

r) i dirigenti scolastici  attivano,  per  tutta  la  durata  della sospensione 
delle attivita' didattiche  nelle  scuole,  modalita'  di didattica a distanza avuto 
anche riguardo  alle  specifiche  esigenze degli studenti con disabilita';  
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s)  nelle  Universita'  e  nelle  Istituzioni  di  alta  formazione artistica  
musicale  e  coreutica,  per   tutta   la   durata   della sospensione, le attivita' 
didattiche  o  curriculari  possono  essere svolte, ove possibile, con modalita' 
a  distanza,  individuate  dalle medesime Universita' e Istituzioni, avuto 
particolare  riguardo  alle specifiche esigenze degli studenti con disabilita'; 
le Universita'  e le  Istituzioni,   successivamente   al   ripristino   dell'ordinaria 
funzionalita', assicurano, laddove ritenuto  necessario  ed  in  ogni caso  
individuandone  le  relative  modalita',  il   recupero   delle attivita' formative 
nonche' di  quelle  curriculari  ovvero  di  ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento  del  percorso  
didattico;  nelle  Universita',   nelle Istituzioni di alta formazione artistica 
musicale e coreutica e negli enti pubblici di  ricerca  possono  essere  svolti  
esami,  tirocini, attivita' seminariali, di ricerca e di laboratorio  sperimentale  
e/o didattico ed esercitazioni, ed e' altresi' consentito  l'utilizzo  di 
biblioteche, a condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi  e del 
lavoro tale da ridurre al massimo il rischio di prossimita' e  di aggregazione  
e  che  vengano  adottate   misure   organizzative   di prevenzione  e  
protezione,   contestualizzate   al   settore   della formazione superiore e  
della  ricerca,  anche  avuto  riguardo  alle specifiche  esigenze  delle  
persone  con  disabilita',  di  cui   al «Documento tecnico sulla  possibile  
rimodulazione  delle  misure  di contenimento del contagio  da  SARS-CoV-
2  nei  luoghi  di  lavoro  e strategie di prevenzione» pubblicato dall'INAIL. 
Per le finalita'  di cui al precedente periodo, le universita',  le  istituzioni  di  
alta formazione artistica musicale e coreutica  e  gli  enti  pubblici  di ricerca 
assicurano, ai sensi dell'articolo 87, comma 1,  lettera  a), del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18,  la  presenza  del  personale necessario allo 
svolgimento delle suddette attivita';  

t) a beneficio degli studenti ai quali non e'  consentita,  per  le esigenze 
connesse all'emergenza sanitaria di cui al presente decreto, la 
partecipazione  alle  attivita'  didattiche  o  curriculari  delle Universita' e 
delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, tali attivita' 
possono essere svolte, ove possibile, con modalita'  a  distanza,  individuate  
dalle  medesime  Universita'  e Istituzioni, avuto anche  riguardo  alle  
specifiche  esigenze  degli studenti con disabilita'; le Universita' e le 
Istituzioni assicurano, laddove ritenuto necessario e in ogni caso 
individuandone le relative modalita', il recupero delle attivita' formative, 
nonche'  di  quelle curriculari, ovvero di ogni altra prova o verifica, anche 
intermedia, che risultino funzionali al completamento del percorso didattico;  
le assenze maturate dagli studenti di cui alla presente lettera non sono 
computate ai fini della eventuale ammissione ad esami finali  nonche' ai fini 
delle relative valutazioni;  

u)  le  amministrazioni  di  appartenenza  possono,   con   decreto direttoriale  
generale  o  analogo  provvedimento  in  relazione   ai rispettivi ordinamenti,  
rideterminare  le  modalita'  didattiche  ed organizzative dei  corsi  di  
formazione  e  di  quelli  a  carattere universitario del personale delle forze  
di  polizia  e  delle  forze armate, in fase di espletamento alla data del 9 
marzo 2020, ai  quali siano state applicate le previsioni  di  cui  all'art.  2,  
comma  1, lettera h) decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8  
marzo 2020, prevedendo anche il ricorso ad attivita' didattiche ed esami  a 
distanza e l'eventuale soppressione di  prove  non  ancora  svoltesi, ferma 
restando la validita' delle prove di esame  gia'  sostenute  ai fini della 
formazione della graduatoria finale del corso.  I  periodi di assenza  da  detti  
corsi  di  formazione,  comunque  connessi  al fenomeno epidemiologico da 
COVID-19, non concorrono al raggiungimento del  limite  di  assenze  il  cui  
superamento  comporta  il  rinvio, l'ammissione al recupero  dell'anno  o  la  
dimissione  dai  medesimi corsi;  

(…);  

ll) in ordine alle attivita' professionali si raccomanda che:  
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  a) esse siano attuate anche mediante modalita' di lavoro agile, ove 
possano essere svolte al proprio domicilio o in modalita' a distanza;  

  (…);  

  c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio  e,  laddove non fosse 
possibile rispettare la distanza interpersonale  di  almeno un metro come 
principale misura  di  contenimento,  con  adozione  di strumenti di 
protezione individuale;  

  (…);  

mm) le attivita' degli  stabilimenti  balneari  sono  esercitate  a condizione  
che  le  regioni   e   le   province   autonome   abbiano preventivamente 
accertato la compatibilita' dello  svolgimento  delle suddette attivita' con 
l'andamento  della  situazione  epidemiologica nei propri territori e che 
individuino i protocolli o le linee  guida idonei a prevenire o ridurre il rischio 
di contagio  nel  settore  di riferimento o in settori analoghi. Detti  protocolli  
o  linee  guida sono adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e  
delle province autonome nel rispetto di  quanto  stabilito  dalla  presente 
lettera e comunque in coerenza con i criteri di cui all'allegato  10. Per tali 
attivita' e nelle spiagge di libero accesso deve  essere  in ogni caso 
assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento  sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale  di  sicurezza  di  un metro, secondo 
le  prescrizioni  adottate  dalle  regioni,  idonee  a prevenire o ridurre  il  
rischio  di  contagio,  tenuto  conto  delle caratteristiche dei luoghi, delle 
infrastrutture e della mobilita'. I protocolli o linee guida delle regioni 
riguardano in ogni caso:  

  1)  l'accesso  agli  stabilimenti  balneari   e   gli   spostamenti all'interno dei 
medesimi;  

  2) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…);  

nn) le  attivita'  delle  strutture  ricettive  sono  esercitate  a condizione che 
sia  assicurato  il  mantenimento  del  distanziamento sociale, garantendo 
comunque la distanza interpersonale di  sicurezza di un metro negli spazi 
comuni, nel rispetto dei protocolli  e  delle linee guida adottati dalle regioni 
o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a 
prevenire o ridurre il  rischio  di contagio e comunque in coerenza con i 
criteri di cui all'allegato 10, tenuto conto  delle  diverse  tipologie  di  strutture  
ricettive.  I protocolli o linee guida delle regioni riguardano in ogni caso:  

  1) le modalita' di accesso, ricevimento, assistenza agli ospiti;  

  (…);  

  4) l'accesso dei fornitori esterni;  

  (…). 

Validità dal 15 giugno 
2020, in sostituzione 
del d.P.C.M. del 17 
maggio 2020, al 31 
luglio 2020, per effetto 
del d.P.C.M. del 14 
luglio 2020. 

All. 9. Linee 
guida per la 
riapertura 
delle attività 
economiche 
e produttive 
della 
Conferenza 
delle Regioni  
e  delle  
Province  
autonome  
dell'11 
giugno 2020 

SCOPO E PRINCIPI GENERALI 

(…). 

In particolare, in ogni scheda sono integrate le diverse misure  di 
prevenzione e contenimento riconosciute  a  livello  scientifico  per 
contrastare  la  diffusione  del  contagio,  tra  le   quali:   norme 
comportamentali, distanziamento sociale e contact tracing. 

(…). 

RISTORAZIONE 

(…). 

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C. 
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(…). 

• Negli esercizi che dispongono  di  posti  a  sedere  privilegiare l'accesso 
tramite prenotazione, mantenere l'elenco dei  soggetti  che hanno 
prenotato, per un periodo di 14 giorni. In tali  attivita'  non possono essere 
presenti all'interno del locale piu' clienti di quanti siano i posti a sedere. 

(…). 

• La postazione dedicata alla cassa puo' essere dotata di  barriere fisiche 
(es. schermi); in alternativa il personale deve indossare  la mascherina e 
avere a disposizione gel igienizzante per  le  mani.  In ogni   caso,   favorire   
modalita'   di   pagamento    elettroniche, possibilmente al tavolo. 

(…). 

CERIMONIE 

(…). 

• Mantenere l'elenco  dei  partecipanti  per  un  periodo  di  14 giorni. 

(…). 

ATTIVITA' TURISTICHE (stabilimenti balneari e spiagge) 

(…). 

• Privilegiare l'accesso agli stabilimenti tramite prenotazione e mantenere 
l'elenco delle presenze per un periodo di 14 gg.  

• Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,  impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C.  

• La  postazione  dedicata  alla  cassa  puo'  essere  dotata  di barriere 
fisiche (es. schermi);  in  alternativa  il  personale  deve indossare la 
mascherina e avere a disposizione prodotti  igienizzanti per  l'igiene  delle  
mani.  In  ogni  caso,  favorire  modalita'  di pagamento elettroniche, 
eventualmente in fase di prenotazione. 

(…). 

ATTIVITA' RICETTIVE 

(…). 

  INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

(…). 

Potra' essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in 
caso di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

La postazione dedicata alla reception  e  alla  cassa  puo'  essere dotata  di  
barriere  fisiche  (es.  schermi);  in  alternativa,   il personale dovra' 
indossare la mascherina in  tutte  le  occasioni  di contatto  con  gli  utenti.  
In  ogni  caso,  favorire  modalita'  di pagamento elettroniche e  gestione  
delle  prenotazioni  online,  con sistemi automatizzati di check-in e check-
out  ove  possibile.  Resta fermo  l'obbligo  di  provvedere  al  riconoscimento  
dell'ospite  in presenza, prima  di  effettuare  la  comunicazione  all'autorita'  
di pubblica sicurezza.  

Mantenere l'elenco dei soggetti alloggiati per  un  periodo  di  14 giorni:  tale  
adempimento  si  considera  assolto  con  la  notifica alloggiati all'autorita' 
di pubblica sicurezza. In caso  di  utilizzo da parte dei soggetti alloggiati di 
servizi accessori  (es.  piscina, ristorante, centro benessere, etc.) non  e'  
necessario  ripetere  la registrazione. 

(…). 
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  RIFUGI ALPINI ED ESCURSIONISTICI 

(…). 

Accoglienza in rifugio 

(…). 

Il  pernottamento  ed  erogazione  pasti  possono  essere   forniti 
preferibilmente  su  prenotazione  e  comunque  deve  essere   tenuta 
registrazione per almeno 14 giorni delle presenze. 

(…). 

  OSTELLI DELLA GIOVENTU' 

(…). 

Accoglienza in ostello 

Il pernottamento  ed  eventuale  erogazione  pasti  possono  essere forniti  
solo  su  prenotazione  obbligatoria;  deve  essere   tenuta registrazione per 
almeno 14 giorni delle presenze. 

(…). 

SERVIZI ALLA PERSONA (acconciatori, estetisti e tatuatori) 

(…). 

• Consentire  l'accesso  dei  clienti  solo  tramite  prenotazione, mantenere 
l'elenco delle presenze per un periodo di 14 gg.  

  •  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

• La postazione dedicata alla cassa puo' essere dotata di  barriere fisiche 
(es. schermi); in alternativa il personale deve indossare  la mascherina e 
avere a disposizione prodotti igienizzanti per le  mani. In  ogni  caso,  
favorire  modalita'   di   pagamento   elettroniche, eventualmente in fase di 
prenotazione. 

(…). 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 

(…). 

• In particolar modo per supermercati e centri commerciali,  potra' essere 
rilevata la temperatura corporea, impedendo l'accesso in  caso di 
temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

UFFICI APERTI AL PUBBLICO 

Le presenti indicazioni  si  applicano  al  settore  degli  uffici, pubblici  e  
privati,  degli  studi  professionali  e   dei   servizi amministrativi che 
prevedono accesso del pubblico.  

(…). 

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C.  

• Promuovere il contatto con i clienti, laddove possibile,  tramite modalita'  
di  collegamento  a  distanza   e   soluzioni   innovative tecnologiche.  

•  Favorire  l'accesso  dei  clienti  solo  tramite   prenotazione, consentendo 
la  presenza  contemporanea  di  un  numero  limitato  di clienti in base alla 
capienza del locale (vd. punto successivo). 
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(…). 

PISCINE 

(…). 

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

• Privilegiare  l'accesso  agli  impianti  tramite  prenotazione  e mantenere 
l'elenco delle presenze per un periodo di 14 giorni. 

(…). 

PALESTRE 

(…). 

•  Redigere  un  programma  delle  attivita'  il   piu'   possibile pianificato (es. 
con prenotazione) e  regolamentare  gli  accessi  in modo da evitare 
condizioni di assembramento e aggregazioni; mantenere l'elenco delle 
presenze per un periodo di 14 giorni.  

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

MUSEI, ARCHIVI E BIBLIOTECHE 

(…). 

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C 

(…). 

ATTIVITA' FISICA ALL'APERTO 

(…). 

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5°C. 

(…). 

NOLEGGIO VEICOLI E ALTRE ATTREZZATURE 

(…). 

• Consentire  l'accesso  al  servizio  solo  tramite  prenotazione, tramite 
modalita' di collegamento a distanza e app dedicate; favorire modalita' di 
pagamento elettronico.  

  • E' raccomandata la  rilevazione  della  temperatura  corporea  al 
momento dell'accesso presso la struttura commerciale ove  avviene  il 
servizio di noleggio. 

(…). 

SALE GIOCHI 

(…). 

• La postazione dedicata alla cassa puo' essere dotata di  barriere fisiche 
(es. schermi); in alternativa il personale deve indossare  la mascherina e 
avere a disposizione gel igienizzante per  le  mani.  In ogni caso, favorire 
modalita' di pagamento elettroniche. 

(…). 

CIRCOLI CULTURALI E RICREATIVI 
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(…). 

• Potra' essere  rilevata  la  temperatura  corporea  all'ingresso, impedendo 
l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C.  

• Mantenere un registro delle presenze  giornaliere  da  conservare per una 
durata di 14 giorni, garantendo il rispetto  della  normativa in materia di 
protezione dei dati personali. 

(…). 

FORMAZIONE PROFESSIONALE 

(…). 

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in aula o alla sede dell'attivita'  formativa  in  caso  di temperatura > 37,5 
°C. 

(…). 

• Mantenere  l'elenco  dei  soggetti  che  hanno  partecipato  alle attivita' per 
un periodo di 14 giorni, al  fine  di  consentire  alle strutture sanitarie 
competenti di individuare eventuali contatti. 

(…). 

CINEMA E SPETTACOLI DAL VIVO 

(…). 

• Privilegiare, se  possibile,  l'accesso  tramite  prenotazione  e mantenere 
l'elenco delle presenze per un periodo di 14 gg.  

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C.  

• La postazione dedicata alla reception e alla  cassa  puo'  essere dotata di 
barriere fisiche (es.  schermi);  in  ogni  caso,  favorire modalita' di 
pagamento elettroniche. 

(…). 

PARCHI TEMATICI E DI DIVERTIMENTO 

(…). 

• Garantire, se possibile, un sistema  di  prenotazione,  pagamento tickets 
e compilazione di modulistica preferibilmente on line al fine di evitare 
prevedibili assembramenti, e nel  rispetto  della  privacy mantenere se 
possibile un registro delle presenze per una  durata  di 14 giorni.  Potranno  
essere  valutate  l'apertura  anticipata  della biglietteria ed una diminuzione 
della capienza massima per  garantire un minore affollamento in  funzione  
dell'obbligo  di  assicurare  il distanziamento interpersonale. La  postazione  
dedicata  alla  cassa, laddove non gia' dotata di barriere  fisiche  (es.  
schermi),  dovra' essere  eventualmente  adeguata.  Prevedere  percorsi  
obbligati   di accesso e uscita dalle aree/attrazioni e, ove possibile, 
modificare i tornelli o sbarre di ingresso ed uscita  per  permetterne  
l'apertura senza l'uso delle mani. 

• Potra' essere rilevata la temperatura corporea,  soprattutto  nei parchi 
dove e' previsto l'afflusso contemporaneo  di  molte  persone, impedendo 
l'accesso in caso di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

SAGRE E FIERE LOCALI 

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C.  
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•   Negli   spazi   espositivi   specificatamente   dedicati   alle manifestazioni 
fieristiche (sia  ambienti  chiusi,  sia  aperti),  la postazione dedicata alla 
reception e alla cassa puo' essere dotata di barriere fisiche (es. schermi); 
in ogni caso, favorire  modalita'  di pagamento elettronico e gestione  delle  
prenotazioni  online,  e  se possibile mantenere un registro delle presenze 
per una durata  di  14 giorni. 

(…). 

STRUTTURE TERMALI E CENTRI BENESSERE 

(…). 

  INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

(…). 

• Prima dell'accesso alle strutture  termali  o  centri  benessere, potra' 
essere rilevata la temperatura corporea,  impedendo  l'accesso in caso di 
temperatura > 37,5 °C.  Per  i  pazienti,  la  misurazione viene effettuata nel 
corso della visita medica di accettazione. 

(…). 

• Privilegiare  l'accesso  alle  strutture  e  ai  singoli  servizi tramite 
prenotazione e  mantenere  l'elenco  delle  presenze  per  un periodo di 14 
giorni. 

(…). 

PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (guide alpine e maestri di sci) e  
GUIDE TURISTICHE  

PROFESSIONI DELLA MONTAGNA (guide alpine e maestri di sci) 

(…). 

• Prima dell'inizio delle attivita' giornaliere i  partecipanti  ai corsi di 
abilitazione  tecnica  all'esercizio  della  professione  ed aggiornamento 
professionale potra' essere rilevata la temperatura. 

(…). 

•  Redigere  un  programma  delle  attivita'  il   piu'   possibile pianificato  
ovvero  con  prenotazione;  mantenere   l'elenco   delle presenze per un 
periodo di 14 giorni. 

(…). 

CONGRESSI E GRANDI EVENTI FIERISTICI 

(…). 

•  Promuovere  l'utilizzo  di  tecnologie  digitali  al   fine   di automatizzare i 
processi organizzativi e partecipativi  (es.  sistema di prenotazione,  
pagamento  tickets,  compilazione  di  modulistica, stampa di sistemi di 
riconoscimento, sistema di  registrazione  degli ingressi, effettuazione di 
test valutativi e di gradimento,  consegna attestati  di  partecipazione)  al  
fine   di   evitare   prevedibili assembramenti, e nel rispetto della  privacy  
mantenere  un  registro delle presenze per una durata di 14 giorni.  La  
postazione  dedicata alla segreteria e accoglienza, laddove non gia'  dotata  
di  barriere fisiche  (es.  schermi),  dovra'   essere   eventualmente   
adeguata. Consentire l'accesso solo agli utenti correttamente registrati.  

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

SALE SLOT, SALE GIOCHI, SALE BINGO E SALE SCOMMESSE 

(…). 
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•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C. 

(…). 

• La postazione dedicata alla cassa puo' essere dotata di  barriere fisiche 
(es. schermi); in alternativa il personale deve indossare  la mascherina e 
avere a disposizione gel igienizzante per  le  mani.  In ogni caso, favorire 
modalita' di pagamento elettroniche. 

(…). 

DISCOTECHE 

(…). 

• Garantire, se possibile, un sistema  di  prenotazione,  pagamento tickets 
e compilazione di modulistica preferibilmente on line al fine di evitare 
prevedibili assembramenti, e nel  rispetto  della  privacy mantenere se 
possibile un registro delle presenze per una  durata  di 14 giorni.  

•  Potra'  essere  rilevata  la  temperatura  corporea,   impedendo l'accesso 
in caso di temperatura > 37,5 °C.  

• La postazione dedicata alla cassa, laddove  non  gia'  dotata  di barriere 
fisiche (es. schermi), dovra' essere eventualmente adeguata. In ogni caso, 
favorire modalita' di pagamento elettroniche. 

(…). 

 

Il d.P.C.M. del 14 luglio 2020 ha modificato l’all. 9, lasciando però invariate 
le parti qui riprodotte. 



ALTRO 

584 
 

Legge 25 giugno 2020 
n. 70 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 30 aprile 
2020, n. 28, recante 
misure urgenti per la 
funzionalita' dei sistemi 
di intercettazioni di 
conversazioni e 
comunicazioni, ulteriori 
misure urgenti in 
materia di ordinamento 
penitenziario, nonche' 
disposizioni integrative 
e di coordinamento in 
materia di giustizia 
civile, amministrativa e 
contabile e misure 
urgenti per 
l'introduzione del 
sistema di allerta Covid-
19 

Art. 7-bis. 
Sistemi di 
protezione dei 
minori dai 
rischi del 
cyberspazio 

1.  I  contratti  di  fornitura  nei   servizi   di   comunicazione elettronica 
disciplinati dal codice di cui al decreto legislativo  1° agosto 2003, n. 259,  
devono  prevedere  tra  i  servizi  preattivati sistemi  di  controllo  parentale  
ovvero  di  filtro  di   contenuti inappropriati per i minori e di blocco di contenuti 
riservati  ad  un pubblico di eta' superiore agli anni diciotto.  

2. I servizi  preattivati  di  cui  al  comma  1  sono  gratuiti  e disattivabili  solo  
su  richiesta  del  consumatore,  titolare   del contratto.  

3.  Gli  operatori  di  telefonia,  di   reti   televisive   e   di comunicazioni 
elettroniche assicurano adeguate forme  di  pubblicita' dei servizi preattivati 
di cui al comma 1 in modo da assicurare che i consumatori possano 
compiere scelte informate.  

4. In  caso  di  violazione  degli  obblighi  di  cui  al  presente articolo, l'Autorita' 
per  le  garanzie  nelle  comunicazioni  ordina all'operatore la cessazione 
della condotta e  la  restituzione  delle eventuali somme ingiustificatamente 
addebitate agli utenti, indicando in ogni caso un termine non inferiore a  
sessanta  giorni  entro  cui adempiere. 

Decreto del 
Presidente del 
Consiglio dei Ministri 
del 14 luglio 2020 – 
Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, 
n. 19, recante misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19, e del 
decreto-legge 16 
maggio 2020, n. 33, 
recante ulteriori misure 
urgenti per 
fronteggiare 
l'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 

Art. 1. Misure 
urgenti di 
contenimento 
del contagio 
sull'intero 
territorio 
nazionale 

1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi  del  virus COVID-19 
sull'intero  territorio  nazionale,  le  misure  di  cui  al decreto del Presidente 
del Consiglio dei  ministri  11  giugno  2020, richiamato in premessa, sono 
prorogate sino al 31  luglio  2020.  Gli allegati 9 e 15 al decreto del 
Presidente del Consiglio dei  ministri 11 giugno 2020 sono sostituiti dagli  
allegati  1  e  2  al  presente decreto.  

2. Sono altresi' confermate e restano in vigore, sino al 31  luglio 2020, le 
disposizioni contenute nelle ordinanze  del  Ministro  della salute 30 giugno 
2020 e 9 luglio 2020, richiamate in premessa.  

3. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome  di  Trento  e  di  Bolzano 
compatibilmente con i rispettivi  statuti  e  le  relative  norme  di attuazione. 
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Decreto legge 16 
luglio 2020 n. 76 – 
Misure urgenti per la 
semplificazione e 
l'innovazione digitale 

Art. 27. Misure 
per la 
semplificazion
e e la 
diffusione 
della firma 
elettronica 
avanzata e 
dell'identità 
digitale per 
l'accesso ai 
servizi bancari 

1. Ferma restando  l'applicazione  delle  regole  tecniche  di  cui all'articolo 
20, comma 3, del decreto legislativo 7  marzo  2005,  n. 82, per il rilascio 
della firma elettronica  avanzata,  nel  rispetto della  disciplina  europea,   si   
puo'   procedere   alla   verifica dell'identita' dell'utente anche tramite uno dei 
seguenti processi:  

  a) processi di identificazione elettronica  e  di  autenticazione informatica 
basati su credenziali che assicurano i requisiti previsti dall'articolo  4  del  
Regolamento  Delegato  (UE)   2018/389   della Commissione del 27 
novembre 2017 gia' attribuite,  dal  soggetto  che eroga la firma elettronica 
avanzata, al medesimo utente  identificato ai sensi dell'articolo 19 del 
decreto legislativo 21  novembre  2007, n. 231;  

  b) processi di identificazione elettronica  e  di  autenticazione informatica, 
a due fattori, basati  su  credenziali  gia'  rilasciate all'utente  nell'ambito  del  
Sistema  Pubblico   per   la   gestione dell'Identita' Digitale di cittadini e 
imprese di cui all'articolo 64 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82;  

  c) processi di identificazione elettronica  e  di  autenticazione informatica, 
basati su credenziali di livello almeno "significativo", nell'ambito di un regime 
di identificazione  elettronica  notificato, oggetto  di  notifica  conclusa  con   
esito   positivo,   ai   sensi dell'articolo 9 del Regolamento (UE) n. 910/2014  
di  livello  almeno "significativo".  

2. I soggetti che erogano soluzioni di firma  elettronica  avanzata conservano  
per  almeno  venti  anni  le  evidenze  informatiche  del processo di 
autenticazione in base al quale e'  stata  attribuita  la firma elettronica 
avanzata.  

3. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono  apportate le 
seguenti modificazioni:  

  a) all'articolo 1, comma 2, lettera n), le  parole  "gli  estremi del documento 
di identificazione" sono soppresse;  

  b) all'articolo 18, comma 1, la lettera a)  e'  sostituita  dalla seguente: "a) 
l'identificazione del cliente e la verifica  della  sua identita' sulla base di 
documenti, dati o  informazioni  ottenuti  da una fonte affidabile e 
indipendente. Le medesime  misure  si  attuano nei  confronti  dell'esecutore,  
anche  in  relazione  alla  verifica dell'esistenza e dell'ampiezza del potere di 
rappresentanza in  forza del quale opera in nome e per conto del cliente;";  

  c) all'articolo 19, comma 1:  

    1) alla lettera a), il numero 2) e'  sostituito  dal  seguente: 

      "2) per i clienti in possesso di un'identita' digitale,  con  livello di garanzia 
almeno significativo,  nell'ambito  del  Sistema  di  cui all'articolo 64 del 
predetto decreto legislativo n. 82  del  2005,  e della relativa normativa  
regolamentare  di  attuazione,  nonche'  di un'identita' digitale con livello di 
garanzia  almeno  significativo, rilasciata nell'ambito di un regime  di  
identificazione  elettronica compreso nell'elenco pubblicato dalla  
Commissione  europea  a  norma dell'articolo 9 del regolamento UE n. 
910/2014, o di  un  certificato per la  generazione  di  firma  elettronica  
qualificata  o,  infine, identificati per mezzo di procedure  di  identificazione  
elettronica sicure e regolamentate ovvero autorizzate o riconosciute 
dall'Agenzia per l'Italia digitale;";  

    2) alla lettera a), dopo il numero 4) e' inserito il  seguente: 

      "4-bis) per i clienti che, previa identificazione elettronica  basata su 
credenziali che assicurano i requisiti  previsti  dall'articolo  4 del Regolamento 
Delegato  (UE)  2018/389  della  Commissione  del  27 novembre 2017, 
dispongono un bonifico verso  un  conto  di  pagamento intestato al soggetto 
tenuto  all'obbligo  di  identificazione.  Tale modalita' di identificazione e 
verifica  dell'identita'  puo'  essere utilizzata solo con  riferimento  a  rapporti  
relativi  a  carte  di pagamento e dispositivi analoghi, nonche' a  strumenti  di  
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pagamento basati su dispositivi di telecomunicazione, digitali  o  informatici, 
con esclusione dei casi in cui tali carte,  dispositivi  o  strumenti sono 
utilizzabili per generare l'informazione necessaria a effettuare direttamente 
un bonifico o un addebito diretto verso e da un conto di pagamento;";  

    3) alla lettera b) prima della parola "laddove" e' inserita  la seguente: 
"solo". 
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 Art. 29. 
Disposizioni 
per favorire 
l'accesso  
delle  persone  
con  disabilità 
agli strumenti 
informatici e 
piattaforma 
unica 
nazionale 
informatica di 
targhe 
associate a 
permessi di 
circolazione 
dei titolari di 
contrassegni 

1. Al fine di favorire l'accesso delle persone con disabilita' agli strumenti  
informatici,  alla  legge  9  gennaio  2004,  n.  4,  sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a) all'articolo 1,  comma  2,  dopo  le  parole  "della  pubblica 
amministrazione" sono inserite le seguenti: ", nonche' alle strutture ed ai 
servizi aperti o forniti al pubblico attraverso i nuovi sistemi e le tecnologie di 
informazione e comunicazione in rete";  

  b) all'articolo 2, comma 1, lettera a-quinquies, le parole "comma 1" sono 
sostituite dalle seguenti: "commi 1 e 1-bis";  

  c) all'articolo 3, dopo il comma  1,  e'  inserito  il  seguente: 

    "1-bis. La presente legge si applica altresi' ai  soggetti  giuridici diversi da 
quelli di cui al comma 1, che offrono servizi al  pubblico attraverso siti web o 
applicazioni mobili, con  un  fatturato  medio, negli ultimi tre anni di attivita', 
superiore a novecento milioni  di euro.";  

  d) all'articolo 4:  

    1) al comma 1, e' aggiunto, in fine, il seguente  periodo:  "La previsione   
di   cui   al   secondo   periodo   si   applica   anche all'acquisizione di beni o 
alla fornitura di servizi  effettuata  dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 1-
bis.";  

    2) al comma 2,  le  parole  "comma  1"  sono  sostituite  dalle seguenti: 
"commi 1 e 1-bis";  

  e) all'articolo 7:  

    1) al primo comma, le parole "L'Agenzia", sono sostituite dalle seguenti: 
"Nei confronti dei soggetti di cui all'articolo 3, comma 1, l'Agenzia";  

  f) all'articolo 9:  

    1) al comma 1, dopo  le  parole  "della  presente  legge"  sono inserite le 
seguenti: "da parte dei soggetti di cui  all'articolo  3, comma 1";  

    2)  dopo  il  comma  1,  e'  aggiunto  il   seguente:   "1-bis. L'inosservanza 
delle disposizioni della presente legge da  parte  dei soggetti  di  cui  
all'articolo  3,  comma  1-bis,  e'  accertata   e sanzionata  dall'AgID,  fermo  
restando  il  diritto   del   soggetto discriminato di agire ai sensi della legge 
1° marzo 2006, n.  67.  Si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
contenute nel  capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
Se a seguito dell'istruttoria l'AgID  ravvisa  violazioni  della  presente  legge, 
fissa il termine per l'eliminazione delle infrazioni stesse da  parte del 
trasgressore. In caso di inottemperanza alla diffida  di  cui  al periodo  
precedente,  l'AgID  applica  la   sanzione   amministrativa pecuniaria fino al 
5 per cento del fatturato.".  

2. All'articolo 1 della legge del 28 dicembre 2018,  n.  145,  sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

  a) al comma 489, il secondo periodo e' sostituito  dal  seguente: 

    "Il Fondo e'  destinato  all'istituzione  di  una  piattaforma  unica nazionale 
informatica, presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nell'ambito 
dell'archivio nazionale dei  veicoli  previsto dall'articolo 226, del decreto 
legislativo 30 aprile  1992,  n.  285, per consentire la verifica  delle  targhe  
associate  a  permessi  di circolazione  dei  titolari  di  contrassegni,  rilasciati  
ai  sensi dell'articolo  381,  comma  2,  del  decreto  del  Presidente   della 
Repubblica 16  dicembre  1992,  n.  495,  al  fine  di  agevolare  la mobilita', 
sull'intero territorio nazionale, delle  persone  titolari dei predetti 
contrassegni.",  

  b) il comma 491, e' sostituito dal seguente:  "491.  Con  decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze e  il  Ministro  dell'interno, sentite   le   associazioni    delle    
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persone    con    disabilita' comparativamente piu' rappresentative  a  livello  
nazionale,  previa intesa in sede di Conferenza unificata  di  cui  all'articolo  
8  del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della  presente  disposizione, sono 
definite le procedure per l'istituzione della piattaforma di cui al comma 489, 
nel rispetto dei principi  applicabili  al  trattamento dei dati personali, previsti 
dagli  articoli  5  e  9,  paragrafo  2, lettera g), del  regolamento  (UE)  n.  
679/2016,  e  dagli  articoli 2-sexies e 2-septies del Codice in materia  di  
protezione  dei  dati personali di cui al decreto  legislativo  30  giugno  2003,  
n.  196, nonche'  previo  parere  del  Garante  per  la  protezione  dei  dati 
personali  e  delle  prescrizioni  adottate  ai  sensi  dell'articolo 2-
quinquiesdecies del medesimo  Codice.  Per  la  costituzione  della 
piattaforma  di  cui   al   primo   periodo,   il   Ministero   delle infrastrutture e 
dei trasporti puo' avvalersi anche della societa' di cui all'articolo 83, comma 
15, del decreto-legge 25 giugno  2008,  n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge  6  agosto  2008,  n. 133. Dall'attuazione del presente comma 
non devono derivare  nuovi  o maggiori oneri per la finanza  pubblica  e  vi  
si  provvede  con  le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.". 
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Legge 17 luglio 2020 
n. 77 – Conversione in 
legge, con 
modificazioni, del 
decreto-legge 19 
maggio 2020, n. 34, 
recante misure urgenti 
in materia di salute, 
sostegno al lavoro e 
all'economia, nonche' di 
politiche sociali 
connesse all'emergenza 
epidemiologica da 
COVID-19 
 
Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 33. 
Sottoscrizione 
e 
comunicazioni 
di contratti 
finanziari e 
assicurativi in 
modo 
semplificato 
nonché 
disposizioni in 
materia di 
distribuzione 
di prodotti 
assicurativi 

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 del decreto-legge 8 aprile 
2020, n. 23, per i contratti bancari, ai fini  dell'articolo 23  del  decreto  
legislativo  24  febbraio  1998,  n.  58,  e  delle disposizioni di attuazione degli 
articoli 95 e 98-quater del medesimo decreto legislativo n. 58 del 1998, fatte 
salve le  previsioni  sulle tecniche di conclusione dei contratti mediante 
strumenti  informativi o telematici, i contratti conclusi nel periodo compreso 
tra  la  data di entrata in vigore del presente decreto ed il termine  dello  stato 
di emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in data 31 gennaio 2020 
soddisfano il requisito e hanno l'efficacia di cui  all'articolo 20, comma 1-bis, 
primo periodo, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche se il  cliente  
esprime  il  proprio  consenso  mediante comunicazione inviata dal proprio 
indirizzo di posta elettronica  non certificata  o  con  altro  strumento  idoneo,   
a   condizione   che l'espressione del consenso sia accompagnata da copia 
di un  documento di riconoscimento  in  corso  di  validita'  del  contraente,  
faccia riferimento ad un  contratto  identificabile  in  modo  certo  e  sia 
conservata insieme  al  contratto  medesimo  con  modalita'  tali  da garantirne  
la  sicurezza,  l'integrita'  e  l'immodificabilita'.  Il requisito  della  consegna   
di   copia   del   contratto   e   della documentazione informativa obbligatoria 
e' soddisfatto anche mediante la messa a disposizione del cliente di copia 
del testo del  contratto e della documentazione informativa obbligatoria su 
supporto durevole; l'intermediario consegna al  cliente  copia  del  contratto  
e  della documentazione informativa obbligatoria alla  prima  occasione  utile 
successiva al termine dello stato di emergenza. Fino al termine dello stato di 
emergenza deliberato dal Consiglio dei ministri in  data  31 gennaio 2020, il 
cliente puo' usare il medesimo  strumento  impiegato per esprimere il 
consenso al contratto anche per esercitare i diritti previsti dalla legge o dal 
contratto stesso.  

2. La disciplina di cui al comma 1 si applica,  altresi',  ai  fini dell'articolo 165 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dell'articolo 1888 del 
codice civile.  

2-bis. Nell'ambito delle misure di cui al presente articolo volte a semplificare 
gli adempimenti concernenti  i  contratti  finanziari  e assicurativi  e  in  
considerazione  dello  stato  di  emergenza  nel territorio  nazionale  relativo   
al   rischio   sanitario   connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti 
virali trasmissibili, dichiarato con la delibera del Consiglio dei ministri del 31  
gennaio 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, 
gli  articoli  4-sexies,   4-septies,   4-decies,   193-quinquies   e 194-septies  
del  testo  unico  delle  disposizioni  in  materia   di intermediazione  
finanziaria,  di  cui  al  decreto  legislativo   24 febbraio 1998, n. 58, nella 
formulazione vigente il giorno precedente alla data di entrata in vigore del 
decreto  legislativo  25  novembre 2019,  n.  165,  e  le  disposizioni  
regolamentari   emanate   dalla Commissione nazionale per  le  societa'  e  
la  borsa  ai  sensi  del menzionato articolo 4-sexies, comma 5, continuano 
ad applicarsi  fino alla data del 31 dicembre 2020. 
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Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 112-bis. 
Fondo  per  i  
comuni  
particolarment
e   
danneggiati   
dall'emergenz
a sanitaria da 
COVID-19 

1. In considerazione dell'emergenza sanitaria da  COVID-19  che  ha 
interessato comuni non compresi  tra  quelli  previsti  dall'articolo 112,  nello  
stato  di  previsione  del  Ministero  dell'interno   e' istituito un fondo con una 
dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2020, finalizzato al  finanziamento  
di  interventi  di  sostegno  di carattere economico e sociale in favore  dei  
comuni  particolarmente colpiti dall'emergenza sanitaria.  

2. Il fondo di cui al comma 1 e' ripartito con decreto del Ministro dell'interno, 
di concerto  con  il  Ministro  dell'economia  e  delle finanze,  da  adottare,  
previa  intesa   in   sede   di   Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali, 
entro trenta giorni dalla  data  di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto.  

3. Al fine della ripartizione del fondo di cui al  comma  1  tra  i comuni 
beneficiari, si tiene  conto,  sulla  base  della  popolazione residente, dei 
comuni individuati come zona rossa o compresi  in  una zona rossa in cui, 
per effetto di specifiche disposizioni  statali  o regionali applicabili per un 
periodo non inferiore a quindici giorni, e' stato imposto il divieto di accesso e 
di  allontanamento  a  tutti gli individui comunque ivi presenti; per i restanti 
comuni, si  tiene conto dell'incidenza, in rapporto  alla  popolazione  
residente,  del numero dei casi di contagio e dei decessi da COVID-19 
comunicati  dal Ministero della salute e accertati fino al 30 giugno 2020.  

(…). 

Validità dal 19 luglio 
2020. 

Art. 175-bis. 
Disposizioni in 
materia di 
tutela del 
risparmio  e  
Fondo  
indennizzo 
risparmiatori 

1. Al comma 501-bis dell'articolo 1 della legge 30  dicembre  2018, n.145, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti  periodi:  «La  Commissione tecnica di cui al 
comma 501, attraverso la societa' di cui  al  primo periodo, puo' effettuare, 
anche successivamente  alle  erogazioni,  i riscontri necessari  per  verificare  
la  sussistenza  del  requisito relativo al patrimonio mobiliare di proprieta' del 
risparmiatore,  di cui  al  comma  502-bis,  dichiarato  nella  domanda  di  
indennizzo, avvalendosi a tale fine delle informazioni risultanti dalle banche 
di dati detenute  dall'Agenzia  delle  entrate,  comprese  quelle  della sezione 
dell'anagrafe tributaria di cui all'articolo 7, commi sesto e undicesimo, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29  settembre 1973, n.605, 
alimentata ai  sensi  dell'articolo  11,  comma  2,  del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n.201, convertito, con  modificazioni, dalla  legge  22  
dicembre  2011,  n.214.  Per  la   verifica   della sussistenza  del  requisito  
relativo  al  patrimonio  mobiliare   di proprieta'  del  risparmiatore,  con  
provvedimento   del   Ministero dell'economia e delle finanze, su proposta 
della Commissione  tecnica e sentiti l'Agenzia delle entrate e il Garante per 
la protezione  dei dati  personali,  sono  individuate  le  tipologie  di   
informazioni riscontrabili, le modalita'  di  effettuazione  dei  controlli  e  le 
misure di sicurezza adeguate ai rischi di accesso non  autorizzato  o di 
trattamento non consentito o non  conforme  alle  finalita'  della raccolta. 
L'attivita' posta in essere dall'Agenzia delle  entrate  e' svolta nell'ambito delle 
risorse  umane,  finanziarie  e  strumentali disponibili a legislazione vigente».  

2. Al comma 505 dell'articolo  1  della  legge  30  dicembre  2018, n.145, 
dopo le parole: «nonche' i  loro»  e'  inserita  la  seguente: «coniugi,». 

 


	DISPOSIZIONI GENERALI
	Decreto legislativo 2 gennaio 2018 n. 1 – Codice della protezione civile
	Art. 4. Componenti del Servizio nazionale della protezione civile

	O.c.d.p.c. n. 630 del 3 febbraio 2020 – Primi interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili 
	Art. 5. Trattamento dati personali

	Decreto del Capo Dipartimento n. 414 del 7 febbraio 2020. Nomina del soggetto attuatore del Ministero della salute – Nomina del soggetto attuatore del Ministero della salute per la gestione delle attività connesse alla gestione dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili  
	Art. 1.

	Decreto legge del 23 febbraio 2020 n. 6 (come convertito, con modificazioni, dalla legge del 5 marzo 2020 n. 13) – Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19
	Art. 2. Ulteriori misure di gestione dell'emergenza
	Art. 3. Attuazione delle misure di contenimento

	Decreto legge 9 marzo 2020, n. 14 – Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19  
	Art. 14. Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale

	Decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18 – Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 103. Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza
	Art. 104. Proroga della validità dei documenti di riconoscimento

	Validità della presente disposizione dal 17 marzo 2020 al 29 aprile 2020, poi riscritta dalla l. 27/2020 di conversione del d.l. 18/2020.
	Art. 118. Misure urgenti per assicurare la continuità delle funzioni del Garante per la protezione dei dati personali

	Decreto legge del 25 marzo 2020 n. 19 – Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza   epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19
	Art. 2. Attuazione delle misure di contenimento
	Art. 3. Misure urgenti di carattere regionale o infraregionale
	Art. 4-bis. Proroga dei piani terapeutici
	Art. 5. Disposizioni finali

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° aprile 2020 – Proroga fino al 13 aprile 2020 delle misure urgenti di contenimento del contagio
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio

	Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 – Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali
	Art. 37. Termini dei procedimenti amministrativi e dell’efficacia degli atti amministrativi in scadenza

	Decreto del Capo Dipartimento n. 1287 del 12 aprile 2020 – Nomina del soggetto attuatore per le attività emergenziali connesse all’assistenza e alla sorveglianza sanitaria dei migranti soccorsi in mare ovvero giunti sul territorio nazionale a seguito di sbarchi autonomi nell’ambito dell’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
	Art. 1

	Ordinanza n. 10 del 16 aprile 2020 del Commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell’emergenza epidemiologica Covid-19
	Legge 24 aprile 2020 n. 27 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
	Art. 1 (della legge)
	Art. 17-bis. Disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto emergenziale
	Art. 103. Sospensione dei termini nei procedimenti amministrativi ed effetti degli atti amministrativi in scadenza
	Art. 104. Proroga della validita' dei documenti di riconoscimento
	Art. 118. Misure urgenti per  assicurare  la  continuità delle  funzioni  del Garante per la protezione dei dati personali

	Decreto legge 30 aprile 2020 n. 28 – Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema di allerta Covid-19
	Art. 6. Sistema di allerta Covid-19
	Art. 8. Entrata in vigore

	Decreto legge 16 maggio 2020 n. 33, convertito – Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure di contenimento della diffusione del COVID-19
	Art. 3. Disposizioni finali

	Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 263. Disposizioni in materia di flessibilita' del lavoro pubblico e di lavoro agile
	Art. 264. Liberalizzazione e semplificazione dei procedimenti amministrativi in relazione all'emergenza COVID-19

	Decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 – Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale
	Art. 3. Verifiche antimafia e protocolli di legalità
	Art. 12. Modifiche alla legge 7 agosto 1990, n. 241
	Art. 15. Agenda per la semplificazione, ricognizione  e semplificazione dei procedimenti e modulistica standardizzata
	Art. 18. Modifiche al decreto-legge 25 marzo  2020,  n.  19,  convertito,  con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35
	Art. 21. Responsabilità erariale
	Art. 23. Modifiche all’articolo 323 del codice penale
	Art. 24. Identita' digitale, domicilio digitale e accesso ai servizi digitali
	Art. 25. Semplificazione in materia di conservazione dei documenti informatici e gestione dell'identita' digitale
	Art. 26. Piattaforma per la notificazione digitale degli atti  della  pubblica amministrazione
	Art. 30. Misure di semplificazione in materia anagrafica
	Art. 32. Codice di condotta tecnologica
	Art. 33. Disponibilità  e  interoperabilità dei dati delle   pubbliche amministrazioni e dei concessionari di pubblici servizi
	Art. 34. Semplificazione per la Piattaforma Digitale Nazionale Dati
	Art. 35. Consolidamento e razionalizzazione delle infrastrutture digitali del Paese
	Art. 36. Misure di semplificazione amministrativa per l'innovazione
	Art. 37. Disposizioni per favorire l'utilizzo della posta elettronica certificata nei rapporti tra Amministrazione, imprese e professionisti

	Legge 17 luglio 2020 n. 77 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 263. Disposizioni in materia di flessibilità del  lavoro  pubblico e di lavoro agile

	Ordinanza del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 del 24 luglio 2020 – Nomina del Ministero dell'istruzione quale soggetto attuatore  
	Ordinanza del Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 del 28 luglio 2020 – Nomina dell'Istituto nazionale della previdenza sociale quale soggetto attuatore per misure urgenti relative al personale scolastico
	Delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 – Proroga dello stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
	Decreto legge 30 luglio 2020 n. 83 – Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020
	Art. 1. Proroga dei termini previsti dall'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, e dall'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, nonché di alcuni termini correlati con lo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19


	SANITA’ E RICERCA
	Circolare del Ministero della salute dell’8 febbraio 2020 – Aggiornamenti alla circolare ministeriale prot. del 01.02.2020 con riferimento alle indicazioni per la gestione nel settore scolastico degli studenti di ritorno dalle città a rischio della Cina  
	Circolare del Ministero della salute del 20 febbraio 2020 – COVID-2019: indicazioni per la gestione degli atleti che provengono da aree affette  
	Ordinanza del Ministero della salute del 21 febbraio 2020 – Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19
	Art. 1.
	Art. 2. 

	Decreto legge del 23 febbraio 2020, n.6 – Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 – Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 2. Misure urgenti di contenimento sul territorio nazionale

	O.c.d.p.c. n. 640 del 27 febbraio 2020 – Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili  
	Art. 1. Sorveglianza epidemiologica
	Art. 3. Sorveglianza delle caratteristiche cliniche
	Art. 4. Condivisione dei dati

	Circolare del Ministero della salute del 27 febbraio 2020 – Precisazioni in ordine all'ordinanza del Ministero della Salute del 21 febbraio 2020 recante "Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19
	Circolare del Ministero della salute del 27 febbraio 2020 – Documento relativo ai criteri per sottoporre soggetti clinicamente asintomatici alla ricerca d'infezione da SARS-CoV-2 attraverso tampone rino-faringeo e test diagnostico
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 3. Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale

	Decreto legge del 2 marzo 2020, n. 9 –Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 12. Proroga validità tessera sanitaria

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale

	Istituto superiore di sanità (ISS), documento del 7 marzo 2020 – Indicazioni ad interim per l’effettuazione dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare nell’attuale contesto covid-19
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 – Ulteriori misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale
	Art. 3. Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale

	Decreto del Ministero della salute del 12 marzo 2020 - Emergenza da Coronavirus: sanità pubblica veterinaria e sicurezza alimentare. Aggiornamento nota DGSAF prot. 5086 del 2 marzo 2020  
	Agenzia italiana del farmaco (AIFA), documento del 12 marzo 2020 – Gestione degli studi clinici in Italia in corso di emergenza COVID-19
	Protocollo del 14 marzo 2020 – Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro
	11. Gestione di una persona sintomatica in azienda

	Istituto superiore di sanità (ISS), documento aggiornato al 14 marzo 2020 – Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus sars-cov-2 (Gruppo di lavoro ISS ambiente e gestione dei rifiuti)
	Decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18 – Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19  
	Art. 4. Disciplina delle aree sanitarie temporanee
	Art. 17. Disposizioni urgenti materia di sperimentazione dei medicinali e dispositivi medici per l'emergenza epidemiologica da COVID
	Art. 26. Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato

	O.c.d.p.c. n. 651 del 19 marzo 2020 – Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
	Articolo 1. Utilizzo di strumenti alternativi al promemoria cartaceo della ricetta elettronica
	Articolo 2. Disposizioni per le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano

	Circolare del Ministero della salute del 20 marzo 2020 – Annullamento e sostituzione della Circolare del Ministero della Salute n. 0009480 del 19 marzo 2020 "COVID-19: rintraccio dei contatti in ambito di sorveglianza sanitaria e aggiornamento delle indicazioni relative alla diagnosi di laboratorio di casi di infezione da SARS-CoV-2."
	Agenzia italiana del farmaco (AIFA), documento aggiornato al 20 marzo 2020 –Protocollo di TOCIVID-19 – Studio multicentrico su efficacia e sicurezza di tocilizumab nel trattamento di
	pazienti affetti da polmonite da COVID-19
	Art. 10. Informed consent process

	Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 25 marzo 2020 – Estensione della dematerializzazione delle ricette e dei piani terapeutici e modalità alternative al promemoria cartaceo della ricetta elettronica
	Art. 2. Modifiche al decreto 2 novembre 2011
	Art. 3. Misure emergenziali per la ricetta dematerializzata

	Circolare del Ministero della Salute del 25 marzo 2020 – Aggiornamento delle linee di indirizzo organizzative dei servizi ospedalieri e
	territoriali in corso di emergenza COVID-19
	Istituto superiore di sanità (ISS) – 
	Centro Nazionale Sangue, documento aggiornato al 26 marzo 2020 – Integrazione ed aggiornamento delle misure di prevenzione indicate nella circolare prot. n. 0653.CNS.2020 del 09 marzo 2020 "Aggiornamento misure di prevenzione della trasmissione dell'infezione da nuovo Coronavirus (SARS CoV 2) mediante la trasfusione di emocomponenti labili”
	Circolare del Ministero della salute del 27 marzo 2020 – Raccomandazioni per la gestione dei pazienti immunodepressi residenti nel nostro Paese in corso di emergenza da COVID-19
	Ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 28 marzo 2020 – Ulteriori misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Entrata in Italia
	Art. 2. Disposizioni per le navi passeggere di bandiera estera
	Art. 3. Disposizioni finali

	Circolare del Ministero della salute del 31 marzo 2020 –
	Proroga al 31 luglio 2020 dei termini relativi agli adempimenti previsti dell'art. 40(1) del d.lgs. 81/2008
	Circolare del Ministero dell'interno del 1° aprile 2020 – Interventi di prevenzione della diffusione del virus COVID-19 nell'ambito del sistema di accoglienza
	Circolare del Ministero della salute del 1° aprile 2020 – Indicazioni emergenziali connesse ad epidemia COVID-19 riguardanti il settore funebre, cimiteriale e di cremazione
	Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti e del Ministero della salute del 3 aprile 2020 - Proroga al 13 aprile 2020 dell'efficacia di tutti i Decreti già adottati con le misure per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da Covid19
	Art. 1. Disposizioni in materia di ingresso in Italia e soggiorni di breve durata

	Agenzia italiana del farmaco (AIFA), documento del 7 aprile 2020 – Gestione degli studi clinici in Italia in corso di emergenza COVID-19
	Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 – Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali
	Art. 38. Disposizioni urgenti in materia contrattuale per la medicina convenzionata
	Art. 40. Disposizioni urgenti materia di sperimentazione dei medicinali per l'emergenza epidemiologica da COVID

	Circolare del Ministero della salute dell’8 aprile 2020 – Indicazioni emergenziali connesse ad epidemia COVID-19, riguardanti il settore funebre, cimiteriale e di cremazione
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 4 Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 6. Disposizioni in materia di navi da crociera  e navi di bandiera estera
	Art. 8. Disposizioni finali

	Circolare del Ministero della salute del 18 aprile 2020 – Indicazioni ad interim per la prevenzione ed il controllo dell'infezione da SARS-COV-2 in strutture residenziali e sociosanitarie
	Circolare del Ministero della salute del 23 aprile 2020 – Indicazioni emergenziali per le attività assistenziali e le misure di prevenzione e controllo nei Dipartimenti di Salute Mentale e nei Servizi di Neuropsichiatria Infantile dell’Infanzia e dell’Adolescenza
	All. 1

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 6. Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera
	Art. 10. Disposizioni finali

	Legge 24 aprile 2020 n. 27 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
	Validità dal 30 aprile 2020.
	Art. 4-bis. Unità speciali di continuità assistenziale
	Art. 17-quater. Proroga di validità della tessera sanitaria 
	Art. 26. Misure urgenti per la tutela del periodo di sorveglianza attiva dei lavoratori del settore privato

	Decreto del Ministero della salute del 30 aprile 2020 – Adozione dei criteri relativi alle attività di monitoraggio del rischio sanitario di cui all'allegato 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 2020
	Circolare del Ministero della salute del 2 maggio 2020 – Indicazioni emergenziali connesse ad epidemia COVID-19 riguardanti il settore funebre, cimiteriale e di cremazione
	Decreto legge 10 maggio 2020 n. 30 – Misure urgenti in materia di studi epidemiologici e statistiche sul SARS-COV-2
	Art. 1. Indagine di sieroprevalenza sul SARS-COV-2 condotta dal Ministero della salute e dall'ISTAT

	Circolare del Ministero della salute del 9 maggio 2020 – COVID-19: test di screening e diagnostici
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 – Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 6. Ulteriori disposizioni in materia di spostamenti da e per l'estero
	Art. 7. Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera
	Art. 11. Disposizioni finali

	Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Disposizioni urgenti in materia di assistenza territoriale
	Art. 7. Metodologie predittive dell'evoluzione del fabbisogno di salute della popolazione
	Art. 11. Misure urgenti in materia di Fascicolo sanitario elettronico
	Art. 12. Accelerazione  dell'acquisizione  delle  informazioni  relative  alle nascite e ai decessi
	Art. 13. Rilevazioni    statistiche    dell'ISTAT    connesse    all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 83. Sorveglianza sanitaria

	Circolare del Ministero della salute del 29 maggio 2020 – Ricerca e gestione dei contatti di casi COVID-19 (Contact tracing) ed App Immuni
	Circolare del Ministero della salute del 1° giugno 2020 – Linee di indirizzo per la progressiva riattivazione delle attività programmate considerate differibili in corso di emergenza da COVID-19
	Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 3 giugno 2020 – Modalita' tecniche per il coinvolgimento del Sistema tessera sanitaria ai fini dell'attuazione delle misure di prevenzione nell'ambito delle misure di sanita' pubblica legate all'emergenza COVID-19
	Art. 1. Definizioni
	Art. 2. Trasmissione dei dati dagli operatori sanitari per il tramite del Sistema TS

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 7. Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera

	Circolare del Ministero della salute del 18 giugno 2020 – Modalità attuative della quarantena per i contatti stretti dei casi COVID-19, in particolari contesti di riferimento, quali l’attività agonistica di squadra professionista
	Ordinanza del Ministro della salute del 30 giugno 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1

	Ordinanza del Ministro della salute del 9 luglio 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Divieti di ingresso e transito nel territorio nazionale
	Art. 2. Ingresso nel territorio nazionale
	Art. 3. Efficacia

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale

	Ordinanza del Ministro della salute del 16 luglio 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Divieti di ingresso e transito nel territorio nazionale
	Art. 2. Modifiche all'ordinanza 30 giugno 2020
	Art. 3. Ingresso nel territorio nazionale
	Art. 4. Efficacia

	Legge 17 luglio 2020 n. 77 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Disposizioni urgenti in materia di assistenza territoriale
	Art. 1-ter. Linee guida per la gestione dell'emergenza epidemiologica  presso  le strutture per anziani, persone con disabilità e  altri  soggetti  in condizione di fragilità
	Art. 7. Metodologie predittive dell'evoluzione del fabbisogno di salute della popolazione
	Art. 11. Misure urgenti in materia di Fascicolo sanitario elettronico
	Art. 11-bis. Misure urgenti in materia di sperimentazioni cliniche
	Art. 13. Rilevazioni    statistiche    dell'ISTAT    connesse    all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 49-bis. Centro per l'innovazione e il trasferimento tecnologico nel campo delle scienze della vita con sede in Lombardia

	Ordinanza del Ministro della salute del 24 luglio 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Ingresso nel territorio nazionale da Bulgaria e Romania
	Art. 2. Efficacia


	ORDINE PUBBLICO
	Ordinanza del Ministero della salute del 21 febbraio 2020 – Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19
	Art. 1.

	Decreto legge del 23 febbraio 2020 n. 6 – Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti per evitare la diffusione del COVID-19

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020 – Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 2. Misure urgenti di contenimento sul territorio nazionale

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 3. Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale

	Circolare del Ministero dell’interno del 2 marzo 2020 – Polmonite da nuovo corona virus (COVID-19)
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 – Ulteriori misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale
	Art. 3. Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale

	Circolare del Ministero dell’interno del 12 marzo 2020 – Polmonite da nuovo corona- virus (COVID-19)
	Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e Ministero della salute del 17 marzo 2020 – Emergenza epidemiologica da COVID-19, entrata in Italia delle persone fisiche
	Art. 1. Entrata in Italia

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale.
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale

	Circolare del Ministero dell’interno del 23 marzo 2020 – Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza
	epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale
	Ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 28 marzo 2020 – Ulteriori misure urgenti di contenimento e gestione dell'emergenza
	epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Entrata in Italia
	Art. 2. Disposizioni per le navi passeggere di bandiera estera
	Art. 3. Disposizioni finali

	Circolare del Ministero dell'interno del 1° aprile 2020 – Interventi di prevenzione della diffusione del virus COVID-19 nell'ambito del sistema di accoglienza
	Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero della salute del 3 aprile 2020 - Proroga al 13 aprile 2020 dell'efficacia di tutti i Decreti già adottati con le misure per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da Covid19
	Art. 1. Disposizioni in materia di ingresso in Italia e soggiorni di breve durata
	Art. 2. Proroga efficacia dei Decreti Interministeriali

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 2    Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento  in  sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali
	Art. 4 Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 6. Disposizioni in materia di navi da crociera  e navi di bandiera estera
	Art. 7. Esecuzione e monitoraggio delle misure
	Art. 8. Disposizioni finali

	Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero della salute n. 153 del 12 aprile 2020 – Proroga al 3 maggio 2020 dell'efficacia dei Decreti già adottati per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da Covid19
	Art. 1. Trasporto aereo
	Art. 6. Disposizioni generali

	Circolare del Ministero dell'interno del 14 aprile 2020 – Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 recante misure urgenti per il contenimento e la gestione della diffusione del Covid-19
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 6. Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera
	Art. 9. Esecuzione e monitoraggio delle misure
	Art. 10. Disposizioni finali

	Circolare del Ministero dell’interno del 2 maggio 2020 – Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale
	Circolare del Ministero dell’interno del 4 maggio 2020 – Emergenza epidemiologica da COVID-19. Misure urgenti in materia di accesso
	al credito delle imprese. Protocollo di legalità in materia di prevenzione
	amministrativa antimafia tra Ministero dell’Interno, Ministero dell’Economia e
	delle Finanze e SACE S.p.A.
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 – Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 6. Ulteriori disposizioni in materia di spostamenti da e per l'estero
	Art. 7. Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera
	Art. 8. Misure in materia di trasporto pubblico di linea
	Art. 10. Esecuzione e monitoraggio delle misure
	Art. 11. Disposizioni finali

	Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministero della salute n. 207 del 17 maggio 2020 – Aggiornamento delle misure di limitazione alla mobilità delle persone da e per la Regione Siciliana e la Regione Sardegna
	Art. 1. Trasporto aereo
	Art. 4. Trasporti da e per la Regione Sicilia
	Art. 5. Servizi di trasporto da e per la Sardegna
	Art. 7. Efficacia

	Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 103. Emersione dei rapporti di lavoro

	Decreto del Ministero dell’interno del 27 maggio 2020 – Modalita' di presentazione dell'istanza di emersione di rapporti di lavoro
	Art. 1. Presentazione dell'istanza in favore di cittadini extracomunitari presso lo Sportello unico per l'immigrazione
	Art. 2. Presentazione all'INPS dell'istanza in favore di cittadini italiani e dell'Unione europea
	Art. 3. Presentazione dell'istanza del permesso di soggiorno temporaneo
	Art. 4. Settori di attività
	Art. 5. Contenuti dell’istanza di cui all’art. 1
	Art. 6. Contenuti dell’istanza di cui all’art. 2
	Art. 7. Contenuti dell’istanza di cui all’art. 3
	Art. 8. Pagamento dei contributi forfettari per la procedura
	Art. 9. Requisiti reddituali del datore di lavoro
	Art. 10. Modalità di svolgimento del procedimento di cui all’art. 1
	Art. 11. Modalità di svolgimento del procedimento di cui all’art. 2.
	Art. 12. Modalità di svolgimento del procedimento di cui all’art. 3.
	Art. 13. Comunicazione obbligatoria di assunzione

	Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 29 maggio 2020 – Limitazione dell'afflusso di veicoli a motore per l'anno 2020 sull'Isola di Ischia
	Art. 1. Divieti
	Art. 5. Attuazione e vigilanza

	Circolare del Ministero dell’interno (Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione) del 30 maggio 2020 – Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, Art. 103 “Emersione di rapporti di lavoro”. Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 27 maggio 2020
	Circolare del Ministero dell’interno (Dipartimento della pubblica sicurezza) del 30 maggio 2020 – Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, in G. U n. 128 del 19 maggio 2020-Suppl.Ord.n. 21. Art. 103 - emersione di rapporti di lavoro.
	Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 2 giugno 2020 – Modifiche all’allegato n.15 del DPCM 17 maggio 2020
	Art. 1. Modifiche all’allegato n.15 del DPCM 17 maggio 2020

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 6. Ulteriori disposizioni in materia di spostamenti da e per l'estero
	Art. 7. Disposizioni in materia di navi da crociera e navi di bandiera estera
	Art. 10. Esecuzione e monitoraggio delle misure

	Circolare del Ministero dell’interno del 16 giugno 2020 – Emergenza epidemiologica da COVID-19. Interventi a fondo perduto. Protocollo d' intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale tra Ministero dell' Interno, Ministero dell' Economia e delle Finanze e Agenzia delle Entrate
	Ordinanza del Ministro della salute del 30 giugno 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1

	Ordinanza del Ministro della salute del 9 luglio 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Divieti di ingresso e transito nel territorio nazionale
	Art. 2. Ingresso nel territorio nazionale
	Art. 3. Efficacia

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale

	Ordinanza del Ministro della salute del 16 luglio 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Divieti di ingresso e transito nel territorio nazionale
	Art. 2. Modifiche all'ordinanza 30 giugno 2020
	Art. 3. Ingresso nel territorio nazionale
	Art. 4. Efficacia

	Ordinanza del Ministro della salute del 24 luglio 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Ingresso nel territorio nazionale da Bulgaria e Romania
	Art. 2. Efficacia


	LAVORO
	Circolare del Ministero della salute del 3 febbraio 2020 – Indicazioni per gli operatori dei servizi/esercizi a contatto con il pubblico  
	1. Il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6
	2. Ordinario svolgimento dell'attività amministrativa
	3. Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa
	4. Obblighi informativi dei lavoratori
	5. Eventi aggregativi di qualsiasi natura e attività di formazione
	6. Missioni
	7. Procedure concorsuali
	9. Altre misure datoriali
	2. Svolgimento dell’attività amministrativa
	Art.3. Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa
	Art. 4. Eventi aggregativi di qualsiasi natura
	Art. 5. Missioni
	Art. 6. Procedure concorsuali
	7. Ulteriori misure di prevenzione e informazione
	8. Altre misure datoriali 
	Art. 9. Monitoraggio 

	Circolare del Ministero della salute del 27 febbraio 2020 – Precisazioni in ordine all'ordinanza del Ministero della Salute del 21 febbraio 2020 recante "Ulteriori misure profilattiche contro la diffusione della malattia infettiva COVID-19
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale

	Circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 4 marzo 2020 – Misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa
	Circolare del Ministero dell’istruzione del 6 marzo 2020 – Particolari disposizioni applicative della direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 2020, n. 1 (Direttiva 1/2020), “Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6”
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 – Ulteriori misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del virus COVID-19
	Art. 3. Misure di informazione e prevenzione sull'intero territorio nazionale

	Circolare del Ministero dell’istruzione dell’8 marzo 2020 – Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministro 8 marzo 2020. Istruzioni operative
	Circolare del Ministero dell’istruzione del 10 marzo 2020 – Personata ATA. Istruzioni operative
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 marzo 2020 – Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 sull'intero territorio nazionale 
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale

	Protocollo del 14 marzo 2020 – Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro
	1. Informazione
	2. Modalità di ingresso in azienda
	Nota 1
	Nota 2
	11. Gestione di una persona sintomatica in azienda
	12. Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS

	Decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18 – Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 42. Disposizioni INAIL
	Art. 75. Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile e di servizi in rete per l’accesso di cittadini e imprese
	Art. 87. Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure concorsuali
	Art. 101. Misure urgenti per la continuità dell’attività formativa delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica
	Art. 120. Piattaforme per la didattica a distanza
	Art. 121. Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari
	Articolo 3. Disposizioni in materia di servizi di comunicazione elettronica

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 22 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale

	Circolare del Ministero della salute del 27 marzo 2020 – Raccomandazioni per la gestione dei pazienti immunodepressi residenti nel nostro Paese in corso di emergenza da COVID-19
	Circolare del Ministero della salute del 31 marzo 2020 –
	Proroga al 31 luglio 2020 dei termini relativi agli adempimenti previsti dell'art. 40(1) del d.lgs. 81/2008
	Protocollo del 3 aprile 2020 – Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine
	Decreto legge 8 aprile 2020 n. 22 – Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato
	Art. 2. Misure urgenti per l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021

	Protocollo dell’8 aprile 2020 – Protocollo di accordo per la prevenzione e la sicurezza dei dipendenti pubblici in ordine all’emergenza sanitaria da “Covid-19”  
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 2    Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento  in  sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali
	Art. 4 Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 8. Disposizioni finali

	Protocollo del 24 aprile 2020 – Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro
	1. Informazione
	2. Modalità di ingresso in azienda
	Nota 1
	Nota 2
	11. Gestione di una persona sintomatica in azienda
	12. Sorveglianza sanitaria/medico competente/RLS

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 5. Transiti e soggiorni di breve durata in Italia
	Art. 7. Misure in materia di trasporto pubblico di linea
	Art. 10. Disposizioni finali

	Legge 24 aprile 2020 n. 27 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
	Art. 42. Disposizioni INAIL
	Art. 75. Acquisti per lo sviluppo di sistemi informativi per la diffusione del lavoro agile e di servizi  in  rete per  l'accesso  di  cittadini  e imprese
	Art. 87. Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione  dal servizio e di procedure concorsuali
	Art. 87-bis. Misure di ausilio allo svolgimento del lavoro agile da parte dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni e degli organismi di diritto pubblico
	Art. 101. Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica
	Art. 120. Piattaforme per la didattica a distanza

	Circolare del Ministero della salute del 29 aprile 2020 – Indicazioni operative relative alle attività del medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività
	Direttiva del Dipartimento della funzione pubblica n. 3 del 4 maggio 2020 – Modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nell’evolversi della situazione epidemiologica da parte delle pubbliche amministrazioni
	1. Premessa
	2. Le modalità di svolgimento della prestazione lavorativa nella fase due.
	3. Monitoraggio e misure organizzative di incentivazione del lavoro agile

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 – Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento in sicurezza
	delle attività produttive industriali e commerciali
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia
	Art. 11. Disposizioni finali

	Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 83. Sorveglianza sanitaria
	Art. 90. Lavoro agile
	Art. 95. Misure di sostegno alle imprese per la riduzione del rischio da contagio nei luoghi di lavoro
	Art. 99. Osservatorio del mercato del lavoro
	Art. 103. Emersione dei rapporti di lavoro

	Decreto del Ministero dell’interno del 27 maggio 2020 – Modalita' di presentazione dell'istanza di emersione di rapporti di lavoro
	Art. 1. Presentazione dell'istanza in favore di cittadini extracomunitari presso lo Sportello unico per l'immigrazione
	Art. 2. Presentazione all'INPS dell'istanza in favore di cittadini italiani e dell'Unione europea
	Art. 3. Presentazione dell'istanza del permesso di soggiorno temporaneo
	Art. 4. Settori di attività
	Art. 5. Contenuti dell’istanza di cui all’art. 1
	Art. 6. Contenuti dell’istanza di cui all’art. 2
	Art. 7. Contenuti dell’istanza di cui all’art. 3
	Art. 8. Pagamento dei contributi forfettari per la procedura
	Art. 9. Requisiti reddituali del datore di lavoro
	Art. 10. Modalità di svolgimento del procedimento di cui all’art. 1
	Art. 11. Modalità di svolgimento del procedimento di cui all’art. 2.
	Art. 12. Modalità di svolgimento del procedimento di cui all’art. 3.
	Art. 13. Comunicazione obbligatoria di assunzione

	Circolare del Ministero dell’interno (Dipartimento per le libertà civili e l’immigrazione) del 30 maggio 2020 – Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 recante “Misure urgenti in materia di salute, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, Art. 103 “Emersione di rapporti di lavoro”. Decreto del Ministro dell’Interno di concerto con il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e il Ministro dell’Economia e delle Finanze, del 27 maggio 2020
	Circolare del Ministero dell’interno (Dipartimento della pubblica sicurezza) del 30 maggio 2020 – Decreto Legge 19 maggio 2020 n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19, in G. U n. 128 del 19 maggio 2020-Suppl.Ord.n. 21. Art. 103 - emersione di rapporti di lavoro.
	Legge 5 giugno 2020 n. 40 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali
	Validità dal 7 giugno 2020.
	Art. 29-bis. Obblighi dei datori di lavoro per la tutela contro il rischio di contagio da COVID-19

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 2. Misure di contenimento del contagio per lo svolgimento  in sicurezza delle attività produttive industriali e commerciali
	Art. 4. Disposizioni in materia di ingresso in Italia

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale

	Decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 – Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale
	Art. 31. Semplificazione dei sistemi informativi delle pubbliche amministrazioni e dell'attivita' di  coordinamento nell'attuazione della strategia digitale e in materia di perimetro di sicurezza nazionale cibernetica

	Legge 17 luglio 2020 n. 77 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 43-bis. Contratto di rete con causale di solidarietà
	Art. 90. Lavoro agile
	Art. 95. Misure di sostegno alle imprese  per  la  riduzione  del  rischio di contagio nei luoghi di lavoro


	SCUOLA
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del diffondersi del virus COVID-19

	Circolare del Ministero dell’istruzione del 6 marzo 2020 – Particolari disposizioni applicative della direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 25 febbraio 2020, n. 1 (Direttiva 1/2020), “Prime indicazioni in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 nelle pubbliche amministrazioni al di fuori delle aree di cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6” 
	Circolare del Ministero dell’istruzione del 10 marzo 2020 – Personata ATA. Istruzioni operative
	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell'8 marzo 2020 – Ulteriori misure per il contenimento e il contrasto del diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio nella regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell'Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso, Venezia
	Art. 2. Misure per il contrasto e il contenimento sull'intero territorio nazionale del diffondersi del virus COVID-19

	Circolare del Ministero dell’istruzione dell’8 marzo 2020 – Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministro 8 marzo 2020. Istruzioni operative 
	Decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18 – Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 101. Misure urgenti per la continuità dell’attività formativa delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica
	Art. 120. Piattaforme per la didattica a distanza
	Art. 121. Misure per favorire la continuità occupazionale per i docenti supplenti brevi e saltuari

	Circolare del Ministero dell’istruzione del 17 marzo 2020 – Emergenza sanitaria da nuovo Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza
	Decreto del Ministro dell'istruzione del 26 marzo 2020 n. 187 – Decreto di riparto dei fondi e degli assistenti tecnici a tempo determinato ai sensi dell’articolo
	120, comma 5 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e misure per l’emergenza
	Art. 1. Riparto delle risorse per l’apprendimento a distanza
	Art. 2. Riparto del contingente di assistenti tecnici per le scuole del primo ciclo

	Nota del Ministero dell'istruzione del 28 marzo 2020 – D.L. 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario
	nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza
	epidemiologica da COVID-19”. Indicazioni operative per le Istituzioni scolastiche ed educative
	Decreto legge 8 aprile 2020 n. 22 – Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato
	Art. 1. Misure urgenti per gli esami di Stato e la regolare valutazione dell'anno scolastico 2019/2020
	Art. 2. Misure urgenti per l'ordinato avvio dell'anno scolastico 2020/2021

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 8. Disposizioni finali

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale
	Art. 10. Disposizioni finali

	Legge 24 aprile 2020 n. 27 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
	Art. 73. Semplificazioni in materia di organi collegiali
	Art. 101. Misure urgenti per la continuità dell'attività formativa delle Università e delle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica
	Art. 120. Piattaforme per la didattica a distanza

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 – Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 11. Disposizioni finali

	Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 91. Attività di formazione a distanza e  conservazione  della validità dell'anno scolastico o formativo
	Art. 231. Misure per sicurezza e protezione nelle istituzioni scolastiche statali e per lo svolgimento in condizioni di sicurezza dell'anno scolastico 2020/2021
	Art. 234. Misure per il sistema informativo per il supporto all'istruzione scolastica
	Art. 236. Misure a sostegno delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e degli enti di ricerca

	Ordinanza del Ministro dell’istruzione del 22 maggio 2020 – Ordinanza concernente le adozioni dei libri di testo per l’anno scolastico 2020/2021
	Art. 3. Funzionamento degli organi collegiali per le deliberazioni sulle adozioni dei libri di testo

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale


	FISCO, PREVIDENZA E ASSISTENZA
	Art. 1. Disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020
	Art. 12. Proroga validità tessera sanitaria
	Decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18 – Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 19. Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario
	Art. 22. Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in deroga
	Art. 23. Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all'art. 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per emergenza COVID -19
	Art. 25. Congedo e indennità per i lavoratori dipendenti del settore pubblico, nonché bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting per i dipendenti del settore sanitario pubblico e privato accreditato, per emergenza COVID -19
	Art. 31. Incumulabilità tra indennità
	Art. 36. Disposizioni in materia di patronati
	Art. 40. Sospensione delle misure di condizionalità
	Art. 42. Disposizioni INAIL
	Art. 44. Istituzione del Fondo per il reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19
	Art. 67. Sospensione dei termini relativi all’attività degli uffici degli enti impositori

	Decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 25 marzo 2020 – Fondo di solidarietà per i mutui per l'acquisto della prima casa, ai sensi dell'articolo 54 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18
	Art. 1. Sospensione del lavoro o riduzione dell’orario di lavoro
	Art. 3. Ambito di applicazione
	Art. 4. Lavoratori autonomi e liberi professionisti
	Art. 5. Modalità di accesso al Fondo in deroga alla disciplina
	Art. 6. Disposizioni operative e finali

	Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 27 marzo 2020 – Sistema dei Servizi Sociali – Emergenza Coronavirus
	Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell'economia e delle finanze del 28 marzo 2020 – Attribuzione dell'indennità in favore dei lavoratori autonomi e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza obbligatoria danneggiati dalla situazione epidemiologica da Covid-19
	Art. 1. Indennità per lavoratori autonomi e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza
	obbligatoria a valere sul “Fondo per il reddito di ultima istanza”
	Art. 2. Definizione di cessazione, riduzione e sospensione dell’attività
	Art. 3. Modalità di attribuzione dell’indennità e obbligo di comunicazione degli elenchi dei beneficiari

	O.c.d.p.c. n. 658 del 29 marzo 2020 – Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
	Art. 2. Riparto risorse per solidarietà alimentare

	Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell'economia e delle finanze del 2 aprile 2020 – Assegnazione somme Fsba, Formatemp
	Art. 3

	O.c.d.p.c. n. 660 del 5 aprile 2020 – Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
	Art. 1. Erogazioni liberali

	Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 – Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali
	Art. 18. Sospensione di versamenti tributari e contributivi
	Art. 22. Disposizioni relative ai termini di consegna e di trasmissione telematica della Certificazione Unica 2020
	Art. 25. Assistenza fiscale a distanza
	Art. 34. Divieto di cumulo pensioni e redditi
	Art. 35. Pin Inps
	Art. 41. Disposizioni in materia di lavoro

	Circolare del Ministero del lavoro e delle politiche sociali dell'8 aprile 2020 – Misure speciali in tema di ammortizzatori sociali connesse all’emergenza
	epidemiologica da COVID-19
	2. Trattamento di integrazione salariale ordinario. Art. 13, D.L. n. 9/2020 e art. 19, D.L. n. 18/2020
	3. Trattamento ordinario di integrazione salariale per le aziende che si trovano già in cassa
	integrazione guadagni straordinaria. Art. 14, D.L. n. 9/2020 e art. 20, D.L. n. 18/2020
	4. Cassa integrazione in deroga. Art. 22, D.L. n. 18/2020

	O.c.d.p.c. n. 669 del 24 aprile 2020 – Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
	Art. 1. Misure in favore della popolazione

	Legge 24 aprile 2020 n. 27 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
	Art. 19. Norme speciali in materia di trattamento ordinario di integrazione salariale e assegno ordinario
	Art. 22. Nuove disposizioni per la Cassa integrazione in deroga
	Art. 23. Congedo e indennita' per i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori iscritti alla Gestione separata di cui all'art.  2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e i lavoratori autonomi, per emergenza COVID-19
	Art. 31. Incumulabilità tra indennità
	Art. 36. Disposizioni in materia di patronati
	Art. 40. Sospensione delle misure di condizionalità per l'attribuzione di alcune prestazioni
	Art. 42. Disposizioni INAIL
	Art. 44-bis. Indennità per i lavoratori autonomi nei comuni di cui all'allegato 1
	 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020
	Art. 61-bis. Disposizioni riguardanti i termini relativi alla dichiarazione dei redditi precompilata 2020
	Art. 67. Sospensione dei termini relativi all'attività degli  uffici degli enti impositori

	Decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministero dell'economia e delle finanze n. 10 del 30 aprile 2020 – Indennità per i lavoratori danneggiati dal virus COVID-19 e non coperti da altri interventi
	Art. 2. Indennità per i lavoratori danneggiati dal virus COVID-19 e non coperti da altri interventi
	Art. 3. Modalità di erogazione e monitoraggio
	Art. 5. Decorrenza della disposizione

	Decreto del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo del 30 aprile 2020 – Misure a sostegno degli autori, degli artisti interpreti ed esecutori
	e dei lavoratori autonomi che svolgono attività di riscossione dei diritti d'autore
	Art. 1. Oggetto
	Art. 3. Risorse destinate agli autori
	Art. 4. Risorse destinate agli artisti interpreti ed esecutori
	Art. 5. Risorse destinate ai mandatari
	Art. 6. Disposizioni comuni
	Art. 7. Sanzioni
	Art. 8. Monitoraggio
	Art. 9. Trattamento dei dati personali

	Decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 6 maggio 2020 – Riparto fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione
	Art. 1.

	Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 25. Contributo a fondo perduto
	Art. 27. Patrimonio destinato
	Art. 71. Ulteriori modifiche in materia di integrazione salariale
	Art. 72. Modifiche agli articoli 23 e 25 in materia di specifici congedi per i dipendenti
	Art. 75. Modifiche all'articolo 31 in materia di divieto di cumulo tra indennità
	Art. 78. Modifiche all'articolo 44 recante istituzione del Fondo per il
	reddito di ultima istanza a favore dei lavoratori danneggiati dal virus COVID-19
	Art. 82. Reddito di emergenza
	Art. 84. Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 85. Indennità per i lavoratori domestici
	Art. 86. Divieto di cumulo tra indennità
	Art. 98. Disposizioni in materia di lavoratori sportivi
	Art. 109. Servizi delle pubbliche amministrazioni
	Art. 139. Rafforzamento delle attività di promozione dell'adempimento spontaneo da parte dei contribuenti e orientamento dei servizi offerti dalle agenzie fiscali a seguito dell'emergenza sanitaria
	derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19
	Art. 142. Rinvio della decorrenza del servizio di elaborazione, da parte dell'Agenzia delle entrate, delle bozze precompilate dei documenti IVA
	Art. 148. Modifiche alla disciplina degli  indici  sintetici  di  affidabilita' fiscale (ISA)
	Art. 151. Differimento del periodo di sospensione della notifica degli atti e per l'esecuzione dei provvedimenti di sospensione della
	licenza/autorizzazione amministrativa all'esercizio all'attivita'/iscrizione ad albi e ordini professionali
	Art. 176. Tax credit vacanze
	Art. 193. Contribuzione figurativa per giornalisti ammessi a cassa integrazione in deroga

	Legge 17 luglio 2020 n. 77 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 27. Patrimonio destinato
	Art. 30-bis. Fondo per la compensazione dei  pagamenti  effettuati  con  carte di credito o di debito
	Art. 71. Ulteriori modifiche in materia di integrazione salariale
	Art. 72. Modifiche agli articoli 23 e 25 in materia di specifici congedi per i dipendenti
	Art. 82. Reddito di emergenza
	Art. 84. Nuove  indennità per  i   lavoratori   danneggiati   dall'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 103-bis. Disposizioni in favore dei lavoratori transfrontalieri
	Art. 105-ter. Contributo per l’educazione musicale
	Art. 105-quater. Misure per il  sostegno  delle  vittime  di  discriminazioni  fondate sull'orientamento sessuale e sull'identita' di genere
	Art. 200-bis. Buono viaggio


	GIUSTIZIA
	Circolare del Ministero della giustizia (Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria) del 25 febbraio 2020 – Ulteriori indicazioni per la prevenzione del contagio da coronavirus  
	Circolare del Ministero della giustizia (Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria) del 26 febbraio 2020 – Indicazioni specifiche per la prevenzione del contagio da coronavirus - regioni Piemonte, Liguria, Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna, Marche, Toscana e Sicilia  
	Circolare del Ministero della giustizia (Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi) del 6 marzo 2020 – Indicazioni operative per la prevenzione della diffusione del contagio da coronavirus  
	Circolare del Ministero della giustizia (Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria del personale e dei servizi) del 9 marzo 2020 – Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica attraverso l’adozione di modalità di lavoro agile. Indicazioni operative per l’accesso remoto ai sistemi  
	Circolare del Ministero della giustizia (Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria) del 13 marzo 2020 – Ulteriori indicazioni operative per la prevenzione del contagio da coronavirus negli istituti penitenziari  
	Decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18 – Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 83. Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare
	Art. 84. Nuove misure urgenti per contrastare l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia amministrativa
	Art. 85. Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile
	Art. 123. Disposizioni in materia di detenzione domiciliare

	Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 – Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali
	Art. 29. Disposizioni in materia di processo tributario e notifica degli atti sanzionatori relativi al contributo unificato e attività del contenzioso degli enti impositori
	Art. 36. Termini processuali in materia di giustizia civile, penale, amministrativa, contabile, tributaria e militare

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 8. Disposizioni finali

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 aprile 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale

	Legge 24 aprile 2020 n. 27 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
	Art. 83. Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia civile, penale, tributaria e militare
	Art. 85. Nuove misure urgenti per contrastare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e contenerne gli effetti in materia di giustizia contabile
	Art. 123. Disposizioni in materia di detenzione domiciliare

	Decreto legge 30 aprile 2020 n. 28 – Misure urgenti per la funzionalità dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonché disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema di allerta Covid-19
	Art. 3. Disposizioni di coordinamento e integrative riguardanti la disciplina sulla sospensione dei termini processuali di cui al decreto-legge n. 18 del 2020
	Art. 4. Disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia amministrativa
	Art. 5. Disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia contabile
	Art. 8. Entrata in vigore

	Decreto legge 10 maggio 2020 n. 29 – Misure urgenti in materia di detenzione domiciliare o differimento dell'esecuzione della pena, nonché in materia di sostituzione della custodia cautelare in carcere con la misura degli arresti domiciliari, per motivi connessi all'emergenza sanitaria da COVID-19, di persone  detenute  o  internate  per  delitti   di   criminalità organizzata di tipo mafioso, terroristico e mafioso, o per delitti di associazione a delinquere legati al traffico di sostanze stupefacenti o per delitti commessi avvalendosi delle  condizioni  o  al  fine di agevolare l'associazione mafiosa, nonché di detenuti  e  internati sottoposti al regime previsto all'articolo  41-bis  della  legge  26 luglio 1975, n. 354, nonché infine, in materia di  colloqui  con  i congiunti o con altre persone cui hanno  diritto  i  condannati,  gli internati e gli imputati
	Art. 4. Misure urgenti anti-COVID 19 per gli istituti penitenziari e gli istituti penali per i minorenni

	Decreto del Ministero della giustizia del 13 maggio 2020 – Avvio delle comunicazioni e notificazioni di cancelleria per via telematica nel settore civile presso l'Ufficio del giudice di pace di Chioggia, l'Ufficio del giudice di pace di Dolo e l'Ufficio del giudice di pace di San Donà di Piave
	Art. 1

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 – Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	Art. 11. Disposizioni finali

	Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 135. Disposizioni in materia di giustizia tributaria e contributo unificato

	Decreto del Ministero della giustizia del 17 giugno 2020 – Avvio della funzionalità dei servizi di comunicazione e deposito con modalità telematica di memorie, documenti, richieste e istanze indicate dall'articolo 415-bis, comma 3, del codice di procedura penale per la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Perugia
	Art. 1

	Legge 25 giugno 2020 n. 70 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure urgenti per la funzionalita' dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonche' disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema di allerta Covid-19
	Art. 1 (della legge)
	Art. 1-bis. Utilizzo di aeromobili a pilotaggio remoto da parte del Corpo di polizia penitenziaria
	Art. 2-quater. Misure urgenti di contrasto al COVID-19 per gli istituti penitenziari e gli istituti penali per i minorenni
	Art. 3. Disposizioni di coordinamento e integrative riguardanti la disciplina sulla sospensione dei termini processuali di cui al decreto-legge n. 18 del 2020
	Art. 4. Disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia amministrativa
	Art. 5. Disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia contabile

	Decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 – Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale
	Art. 28. Semplificazione della notificazione e comunicazione telematica  degli atti in materia civile, penale, amministrativa, contabile e stragiudiziale


	ALTRO
	Decreto legge del 17 marzo 2020 n. 18 – Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 73. Semplificazioni in materia di organi collegiali
	Art. 76. Gruppo di supporto digitale alla Presidenza del Consiglio dei ministri per l’attuazione delle misure di contrasto all’emergenza COVID-19
	Art. 82. Misure destinate agli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazioni elettroniche
	Art. 106. Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società
	Art. 108. Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale

	Delibera dell’Istituto nazionale di Statistica, n. 341 del 25 marzo 2020
	Punto 3

	Decreto legge 8 aprile 2020 n. 22 – Misure urgenti sulla regolare conclusione e l'ordinato avvio dell'anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato
	Art. 6. Misure urgenti per lo svolgimento degli esami di Stato di abilitazione all'esercizio delle professioni e dei tirocini professionalizzanti e curriculari

	Decreto legge 8 aprile 2020 n. 23 – Misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali
	Art. 4. Sottoscrizione contratti e comunicazioni in modo semplificato
	Art. 13. Fondo centrale di garanzia PMI

	O.c.d.p.c. n. 664 del 18 aprile 2020 – Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili
	Art. 1. Disposizioni per facilitare l’attuazione della cremazione e delle pratiche funebri

	Legge 24 aprile 2020 n. 27 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19. Proroga dei termini per l'adozione di decreti legislativi
	Art. 73. Semplificazioni in materia di organi collegiali
	Art. 82. Misure destinate agli operatori che forniscono reti e servizi di comunicazioni elettroniche
	Art. 106. Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società
	Art. 108. Misure urgenti per lo svolgimento del servizio postale

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 maggio 2020 – Disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	All. 9. Spettacoli dal vivo e cinema
	All. 17. Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive
	della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 16 maggio 2020

	Decreto legge 19 maggio 2020 n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 25. Contributo a fondo perduto
	Art. 33. Sottoscrizione e comunicazioni di contratti finanziari e assicurativi in modo semplificato
	Art. 34. Disposizioni in materia di Buoni fruttiferi postali
	Art. 46. Misure urgenti in materia di servizi postali
	Art. 49. Creazione di un polo di eccellenza per la ricerca, l'innovazione e il
	trasferimento tecnologico nel settore automotive nell'area di  crisi industriale complessa di Torino
	Art. 140. Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri
	Art. 141. Lotteria dei corrispettivi
	Art. 239. Fondo per l'innovazione tecnologica e la digitalizzazione
	Art. 247. Semplificazione e svolgimento in modalita' decentrata e telematica delle procedure concorsuali della Commissione RIPAM
	Art. 248. Disposizioni per la conclusione delle procedure di reclutamento
	della Commissione Ripam per il personale delle pubbliche amministrazioni
	Art. 249. Semplificazione e svolgimento in modalità decentrata e telematica delle procedure concorsuali delle pubbliche amministrazioni

	Legge 5 giugno 2020 n. 40 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, recante misure urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei settori strategici, nonche' interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi e processuali
	Validità dal 7 giugno 2020.
	Art. 1-bis. Dichiarazione sostitutiva per le richieste di nuovi finanziamenti
	Art. 37-bis. Sospensione temporanea delle segnalazioni a sofferenza alla Centrale dei rischi e ai sistemi di informazioni creditizie

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale
	All. 9. Linee guida per la riapertura delle attività economiche e produttive della Conferenza delle Regioni  e  delle  Province  autonome  dell'11 giugno 2020

	Legge 25 giugno 2020 n. 70 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 aprile 2020, n. 28, recante misure urgenti per la funzionalita' dei sistemi di intercettazioni di conversazioni e comunicazioni, ulteriori misure urgenti in materia di ordinamento penitenziario, nonche' disposizioni integrative e di coordinamento in materia di giustizia civile, amministrativa e contabile e misure urgenti per l'introduzione del sistema di allerta Covid-19
	Art. 7-bis. Sistemi di protezione dei minori dai rischi del cyberspazio

	Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 luglio 2020 – Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 1. Misure urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale

	Decreto legge 16 luglio 2020 n. 76 – Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale
	Art. 27. Misure per la semplificazione e la diffusione della firma elettronica avanzata e dell'identità digitale per l'accesso ai servizi bancari
	Art. 29. Disposizioni per favorire l'accesso  delle  persone  con  disabilità agli strumenti informatici e piattaforma unica nazionale informatica di targhe associate a permessi di circolazione dei titolari di contrassegni

	Legge 17 luglio 2020 n. 77 – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all'economia, nonche' di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19
	Art. 33. Sottoscrizione e comunicazioni di contratti finanziari e assicurativi in modo semplificato nonché disposizioni in materia di distribuzione di prodotti assicurativi
	Art. 112-bis. Fondo  per  i  comuni  particolarmente   danneggiati   dall'emergenza sanitaria da COVID-19

	Validità dal 19 luglio 2020.
	Art. 175-bis. Disposizioni in materia di tutela del risparmio  e  Fondo  indennizzo risparmiatori



